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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	marzo	2024,	n.	277
Parere positivo all’attivazione del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e Protesi dentaria 
(LM-46) presso la LUM Libera Università Mediterranea.

L’Assessore	alla	Formazione	e	Lavoro,	Politiche	per	il	lavoro,	Diritto	allo	studio,	Scuola,	Università,	Formazione	
Professionale,	di	concerto	con	l’Assessore	alla	Sanità	al	Benessere	Animale	e	Controlli	sulla	base	dell’istruttoria	
espletata	 Sezione	 Istruzione	 e	 Università	 e	 confermata	 dal	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	
Territoriale,	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	Umano	 SSR	 e	 dalla	 Sezione	 Strategie	 e	Governo	 dell’Offerta,	
riferiscono	quanto	segue.

Premesso che:
•	 nell’ambito	delle	attività	svolte	per	 il	perseguimento	dei	compiti	e	delle	finalità	statutarie,	 la	Regione,	

ai	 sensi	dell’art.	12	dello	Statuto,	promuove	e	 sostiene	 la	 cultura,	 l’arte,	 la	musica	e	 lo	 sport,	 tutela	 i	
beni	culturali	e	archeologici	e	garantisce	il	diritto	allo	studio,	sostiene	la	ricerca	scientifica,	e,	al	fine	di	
radicarne	la	diffusione	sul	territorio,	favorisce	intese	anche	con	il	sistema	universitario	pugliese;

• è	interesse	della	Libera	Università	Mediterranea	(d’ora	in	poi	LUM)	e	della	Regione	Puglia	potenziare,	
nell’ambito	 dei	 rispettivi	 compiti	 istituzionali,	 i	 rapporti	 di	 collaborazione	 scientifica	 nelle	 tematiche	
di	 comune	 interesse	e	promuovere	 il	 reclutamento	del	personale	necessario	al	 raggiungimento	degli	
obiettivi	prefissati;

Visto il	principio	stabilito	dall’art.	9	della	Costituzione	laddove	si	sottolinea	la	promozione	dello	sviluppo	della	
cultura	e	della	ricerca	scientifica	e	tecnica;

Visto il Decreto	 Ministeriale	 n.	 289	 del	 25/03/2021	 contenente	 le	 Linee	 generali	 di	 indirizzo	 per	 la	
programmazione	del	sistema	universitario	per	il	triennio	2021-2023,	ed	in	particolare	l’art.6,	comma	3	lettera	
b)	che	prevede	che	“Per i corsi di laurea magistrale in Odontoiatria e Protesi dentaria va acquisito altresì il 
parere delle Regione che si esprime avendo valutato le specifiche condizioni dell’offerta formativa nel settore 
in ambito regionale e la sua interazione con l’assistenza sanitaria”;

• Allegato	4	Linee	d’indirizzo	sulla	programmazione	delle	Università	relativa	all’accreditamento	di	corsi	
e	 sedi	 -	 Per	 l’accendimento	dei	 nuovi	 corsi	 di	 laurea	magistrale	 in	medicina,	 odontoiatria	 e	protesi	
dentaria	 e	medicina	 veterinaria,	 da	 disporre	 esclusivamente	 nell’ambito	 delle	 competenti	 strutture	
didattiche	e	di	ricerca	di	area	medico	sanitaria,	va	acquisito	il	parere	favorevole	del	presidente	della	
regione	che	 si	 esprime	avendo	valutato	 le	 specifiche	condizioni	dell’offerta	 formativa	nel	 settore	 in	
ambito	 regionale	 e	 la	 sua	 interazione	 con	 l’assistenza	 sanitaria,	 tenuto	 conto	 altresì	 delle	 strutture	
private	accreditate	in	convenzione	con	il	soggetto	proponente	e	provvedendo	direttamente	a	indicare	
le	strutture	di	competenza	regionale	di	mettere	a	disposizione	dell’istituendo	corso	di	studio.

Considerato che
Con	nota	PEC	prot.	7564	del	20/12/2023	e	succ.	nota	del	29/01/2024	(recepita	con	ns	prot.	0051918/2024	del	
30/01/2024)	l’Università	LUM	ha	manifestato	la	volontà	di	istituire/attivare,	a	decorrere	dall’a.a.	2024/2025,	
un	Corso	di	laurea	magistrale	a	ciclo	unico	in	“Odontoiatria e Protesi dentaria”	appartenente	alla	classe	LM-
46,	ed	ha	allegato	la	seguente	documentazione	agli	atti	della	Sezione:

• Descrizione	sintetica	del	progetto	formativo;
• Estratto	del	Verbale	del	Consiglio	di	Amministrazione	dell’Università	LUM	del	12.09.2023	che	approva	

all’unanimità	 la	 proposta	 di	 avviare	 la	 progettazione	 della	 nuova	 attivazione	 di	 un	 corso	 di	 laurea	

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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magistrale	a	ciclo	unico	in	Odontoiatria	e	Protesi	dentaria	per	l’AA	2024/2025;
• l’Estratto	 del	 Verbale	 del	 Senato	 Accademico	 dell’Università	 LUM	 del	 12.09.2023	 che	 approva	 la	

proposta	di	avviare	 la	progettazione	della	nuova	attivazione	di	un	corso	di	 laurea	magistrale	a	ciclo	
unico	in	Odontoiatria	e	Protesi	dentaria	per	l’AA	2024/2025

Con	nota	ns	prot.	69116	del	08/02/2024	è	stata	trasmessa	all’università	LUM	una	richiesta	di	 integrazione	
documentale	 in	 merito	 alle	 specifiche	 condizioni	 dell’offerta	 formativa	 nel	 settore	 in	 ambito	 regionale,	
riscontrata	 dall’Università	 LUM	 con	 nota	 PEC	 del	 08/02/2024	 trasmettendo	 la	 seguente	 documentazione	
integrativa:

• Richiesta	di	parere	attivazione	Corso	di	laurea	magistrale	a	ciclo	unico	in	Odontoiatria	e	protesi	dentaria	
(Classe	LM-46);

• Analisi	del	fabbisogno	e	dell’offerta	formativa	nel	settore	in	ambito	regionale	e	nazionale;
• Descrizione	sintetica	preliminare	del	progetto	formativo	proposto.

Visto il	documento	preliminare	di	progettazione	del	corso	di	studi	in	Odontoiatria	e	Protesi	dentaria	(LM-46)	
trasmesso	dall’Università	LUM	per	l’AA	2024/2025;

Valutate le	specifiche	condizioni	dell’offerta	formativa	nel	settore	medico-sanitario	nell’ambito	del	territorio	
regionale;

Preso atto che il	progetto	sarà	implementato	senza	costi	per	il	SSR	in	quanto	si	svolgerà	in	strutture	sanitarie	
di	proprietà	dell’Ateneo	(Clinica	odontoiatrica	universitaria)	e	che	opereranno	in	regime	privatistico;

Considerato che
 − l’Università	ha	avviato	tutti	gli	adempimenti	ed	i	processi	richiesti	dalla	normativa	vigente	in	materia	per	
ottenere	da	parte	degli	Organismi	ministeriali	competenti	l’accreditamento	iniziale	per	l’A.A.2024/2025	
del	nuovo	Corso	di	laurea	magistrale	a	ciclo	unico	in	Odontoiatria	e	Protesi	dentaria	(LM-46),	compreso	
il	parere	favorevole	del	CURC	nella	seduta	del	14/02/2024;

 − l’Università	 si	è	 impegnata	a	mettere	a	disposizione	per	 le	attività	didattiche	del	Corso	di	 Studio	di	
che	trattasi	le	proprie	strutture	(aule,	laboratori,	biblioteche,	sale	letture,	Uffici,	etc.),	i	servizi	per	gli	
studenti,	 il	personale	docente	e	ricercatore,	nonché,	a	supporto	di	 tali	attività,	 il	personale	tecnico-
amministrativo	destinato	alle	attività	gestionale	e	amministrativa	riguardante	 le	carriere	dei	docenti	
universitari,	degli	studenti	e	della	gestione	delle	attività	didattiche.

Considerato, altresì,	per	quanto	di	competenza	del	Servizio	Sanitario	che:
la	Regione	Puglia	è	in	Piano	di	Rientro	e	dunque	tenuto	ad	osservare	in	particolare:
1.	 l’art.	1.	comma	180	della	legge	311/2004,	richiamato	dal	comma	97	dell’art.	2	della	L.191/2009,	stabilisce	
che	nelle	situazioni	di	squilibrio	economico-finanziario	la	Regione	procede	ad	una	ricognizione	delle	cause	
dello	squilibrio	ed	elabora	un	programma	operativo	di	riorganizzazione,	di	riqualificazione	o	di	potenziamento	
del	Servizio	Sanitario	Regionale,	di	durata	non	superiore	al	triennio	(piano	di	rientro);
2.	 l’art.	2	della	Legge	23	dicembre	2009,	n.	191,	con	riferimento	alla	regione	sottoposta	al	piano	di	rientro,	
dispone	 al	 comma	 80,	 che	 “[…]	 Gli	 interventi	 individuati	 dal	 piano	 sono	 vincolanti	 per	 la	 regione,	 che	 è	
obbligata	a	rimuovere	i	provvedimenti,	anche	legislativi,	e	a	non	adottarne	di	nuovi	che	siano	di	ostacolo	alla	
piena	attuazione	del	piano	di	rientro.	A	tale	scopo,	qualora,	in	corso	di	attuazione	del	piano	o	dei	programmi	
operativi	di	cui	al	comma	88,	gli	ordinari	organi	di	attuazione	del	piano	o	il	commissario	ad	acta	rinvengano	
ostacoli	derivanti	da	provvedimenti	 legislativi	 regionali,	 li	 trasmettono	al	Consiglio	 regionale,	 indicandone	
puntualmente	i	motivi	di	contrasto	con	il	Piano	di	rientro	o	con	i	programmi	operativi.	Il	Consiglio	regionale,	
entro	 i	 successivi	 sessanta	 giorni,	 apporta	 le	 necessarie	 modifiche	 alle	 leggi	 regionali	 in	 contrasto,	 o	 le	
sospende,	o	 le	abroga.	Qualora	 il	Consiglio	 regionale	non	provveda	ad	apportare	 le	necessarie	modifiche	
legislative	entro	i	termini	indicati,	ovvero	vi	provveda	in	modo	parziale	o	comunque	tale	da	non	rimuovere	gli	
ostacoli	all’attuazione	del	piano	o	dei	programmi	operativi,	il	Consiglio	dei	Ministri	adotta,	ai	sensi	dell’articolo	
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120	della	Costituzione,	le	necessarie	misure,	anche	normative,	per	il	superamento	dei	predetti	ostacoli”.	Al	
comma	81,	che	“la	verifica	dell’attuazione	del	piano	di	rientro	avviene	con	periodicità	trimestrale	e	annuale,	
ferma	restando	la	possibilità	di	procedere	a	verifiche	ulteriori	previste	dal	piano	stesso	o	straordinarie	ove	
ritenute	 necessarie	 da	 una	 delle	 parti.	 I	 provvedimenti	 regionali	 di	 spesa	 e	 programmazione	 sanitaria,	 e	
comunque	tutti	i	provvedimenti	aventi	impatto	sul	servizio	sanitario	regionale	indicati	nel	piano	in	apposito	
paragrafo	dello	stesso,	sono	trasmessi	alla	piattaforma	informatica	del	Ministero	della	salute,	a	cui	possono	
accedere	 tutti	 i	componenti	degli	organismi	di	 cui	all’articolo	3	della	citata	 intesa	Stato-regioni	 in	materia	
sanitaria	per	il	triennio	2010-	2012.	Il	Ministero	della	salute,	di	concerto	con	il	Ministero	dell’economia	e	delle	
finanze,	nell’ambito	dell’attività	di	affiancamento	di	propria	competenza	nei	confronti	delle	regioni	sottoposte	
al	piano	di	rientro	dai	disavanzi,	esprime	un	parere	preventivo	esclusivamente	sui	provvedimenti	indicati	nel	
piano	di	rientro”.

Tenuto conto che:
 − con	nota	prot.	n.AOO_RP	–	Class:	15-16	n.	0106381/2024	del	28/02/2024	sono	stati	richiesi	chiarimenti	
al	Magnifico	Rettore	dell’Università	LUM,	con	particolare	riferimento	all’art.	2,	comma	2	del	Decreto	
Ministeriale	MUR-	Salute	del	05/07/2022,	in	tema	di	tirocinio	pratico	valutativo;

 − con	nota	prot.	n.	1506/	2024	del	29/02/2024	l’Università	LUM	ha	fornito	alcuni	chiarimenti	alla	citata	
nota	del	28/02/2024;

 − con	nota	prot.	n.	prot.	n.	.0119077/2024	del	06/03/2024	l’Assessorato	della	Sanità	ha	fornito	alcune	
precisazioni	ovvero	richiesto	ulteriori	chiarimenti	in	merito	a	quanto	riportato	nella	nota	della	LUM	del	
29/02/2024;

 − con	nota	prot.	n.	1623/2024	del	6/03/2024,	l’Università	LUM	ha	riscontrato	la	citata	nota	del	6/03/2024;

Considerato che:
 − per	quanto	attiene	l’allestimento	di	un’aula	di	simulazione	odontoiatrica	con	36	postazioni	di	banchi	
con	manichino	Smily	(Saratoga)	ed	una	postazione	docente	(funzionante	dal	II°	anno),	si	rappresenta	
che	 nessuna	 autorizzazione	 deve	 essere	 rilasciata	 da	 parte	 dall’Assessorato	 alla	 Sanità,	 in	 quanto	
prerogativa	organizzativa	dell’Università;

 − in	riferimento	alla	pratica	clinica	e	lo	svolgimento	del	tirocinio	pratico	valutativo,	da	attivarsi	dal	terzo	
anno	del	 corso,	 previo	 “allestimento di una piccola Clinica odontoiatrica universitaria in un edificio 
contiguo, dotata di 26 riuniti in sale singole, sala di sterilizzazione, uffici/segreteria, accettazione e 
sala d’attesa, dove i docenti del settore potranno svolgere attività assistenziale in regima privatistico. 
Il pieno funzionamento della struttura è previsto entro tre anni dall’avvio dei corsi per consentire alla 
struttura di acquisire un volume di attività adeguato a consentire agli studenti del sesto anno di poter 
svolgere nella struttura il TPV (fabbisogno orario per 40 studenti x 600 ore = 24000 ore; disponibilità 26 
riuniti x 4 h/die x 250 giorni/anno = 26000 ore)”,	si	rappresenta	che	tale	allestimento	rimane	vincolato	
e	subordinato	al	regime	autorizzativo	previsto	dal	Regolamento	regionale	31	marzo	2020,	n.	5;
-	 in	 ragione	 dello	 status	 giuridico	 di	 codesto	 Ente,	 l’attivazione	 della	 struttura	 dedicata	
rientrerebbe	nella	 previsione	 di	 cui	 al	 succitato	 Regolamento,	 con	 particolare	 riferimento	 all’art.	 5,	
comma	1,	punto	1.6.2.	della	Legge	regionale	n.	9/2017	e	s.m.i.,	quale	presidio	sanitario	caratterizzato	
da	una	complessa	organizzazione	di	lavoro,	beni	e	servizi,	che	opera	in	regime	di	impresa,	attrezzato	
per	la	erogazione	delle	prestazioni	a	maggiore	invasività,	di	cui	all’Allegato	3A.	Tale	attività	economica,	
che	presuppone	“l’esercizio	di	un’attività	di	 impresa”,	comporta	 l’autorizzazione	alla	 realizzazione	di	
competenza	comunale	previo	parere	regionale	di	compatibilità	al	fabbisogno,	a	cui	dovrà	far	seguito	
l’autorizzazione	all’esercizio	di	 competenza	 regionale,	 anche	 con	 riferimento	all’attività	assistenziale	
da	svolgersi	in	regime	privatistico.	Alla	luce	della	sopra	richiamata	normativa,	il	fabbisogno	regionale,	
risulta	già	saturo,	sulla	base	delle	istanze	ad	oggi	pervenute;
-	 l’attivazione	 di	 tirocini	 all’interno	 di	 strutture	 private	 accreditate,	 non	 potrà	 comportare	 in	
alcun	caso	maggiori	oneri	a	carico	del	S.S.R,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	517/1999,	con	particolare	riferimento	
all’istituto	della	clinicizzazione,	configurandosi,	dunque,	quale	iniziativa	autonoma	dell’Università	LUM;
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Ritenuto che l’idea	 di	 proporre	 un	 nuovo	 Corso	 di	 Laurea	magistrale	 in	 Odontoiatria	 e	 Protesi	 dentaria	
della	 classe	 LM-46	presso	 la	 LUM,	nell’ambito	dell’autonomia	organizzativa	dell’Università	 LUM,	 risponde	
all’esigenza	d’innovazione	 largamente	avvertita	 in	 campo	sanitario	da	parte	di	questo	Ente	 regionale,	pur	
trattandosi	di	prestazioni	non	erogabili	allo	stato	attuale	con	oneri	a	carico	del	S.S.N.	Inoltre,	trattandosi	di	
una	Regione	in	Piano	di	rientro,	dall’attuazione	del	presente	provvedimento,	non	possono	derivare	maggiori	
oneri	a	carico	del	S.S.R.

Viste
 − la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	DGR	n.	302	del	7/03/2022,	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;
 − la	DGR	938/2023	di	aggiornamento	della	valutazione	di	impatto	di	genere

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

  VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (PRIMA VALUTAZIONE)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏			diretto
❏			indiretto	
X    neutro
❏			non	rilevato

 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore alla Sanità al 
Benessere Animale e Controlli, Rocco Palese, sulla base delle risultanze istruttorie come dinanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e) della L.R. n. 7/97 propone alla Giunta:

1.	 Di approvare,	 per	 le	 ragioni	 e	 le	 finalità	 esplicitate	 in	 narrativa	e	 che	qui	 si	 intendono	 integralmente	
riportate,	 la	 relazione	e	 la	proposta	dell’Assessore	all’Istruzione,	Formazione	e	Lavoro	di	concerto	con	
l’Assessore	alla	Salute	e	al	Benessere	Animale.

2.	 Di esprimere parere positivo ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	al	Decreto Ministeriale n° 289 del 25/03/2021 
contenente le Linee generali di indirizzo per la programmazione del sistema universitario per il triennio 
2021-2023, ed in particolare l’art.6, comma 3 lettera b) all’attivazione del Corso di Laurea Magistrale a 
Ciclo Unico in Odontoiatria e Protesi dentaria della classe LM-46 presso	la	Libera	Università	Mediterranea,	
per	l’AA	2024/2025.
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3.	 Di stabilire che,	 il	 parere	di	 cui	 al	 comma	2,	 rispetto	al	 Servizio	 Sanitario	Regionale,	 è	 subordinato	 a	
quanto	espressamente	rappresentato	in	narrativa	e	nella	nota	prot.	n.	.0119077/2024	del	06/03/2024,	
con	particolare	riferimento	alle	previsioni	di	cui	al	Regolamento	regionale	31	marzo	2020,	n.	5	nonché	
alla	 normativa	 vigente	 in	materia	 di	 Piani	 di	 rientro	 e,	 precisamente	 l’art.	 1.	 comma	180	della	 legge	
311/2004,	richiamato	dal	comma	97	dell’art.	2	della	L.191/2009	nonché	l’art.	2	della	Legge	23	dicembre	
2009,	n.	191

4.	 Di stabilire che	dall’attuazione	del	presente	provvedimento	non	debbano	derivare	maggiori	oneri	a	carico	
del	Servizio	Sanitario	Regionale.

5.	 Di dare atto che	il	progetto	sarà	implementato	senza	costi	per	il	SSR.
6.	 Di notificare,	a	cura	della	sezione	Istruzione	e	università	il	presente	atto	alla	Università	LUM.
7.	 Di disporre, infine,	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università (Maria	Raffaella	Lamacchia)

La Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale 
Umano SSR (Antonella	Caroli)

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (Nicastro	Mauro)

I sottoscritti Direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione (Silvia	Pellegrini)

Il Direttore del Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti (Vito	Montanaro)

Sottoscrizione dei soggetti politici proponenti

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro (Sebastiano	Leo)

L’Assessore alla Sanità al Benessere Animale e Controlli (Rocco	Palese)

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA	la	relazione	ed	esaminata	la	proposta	degli	assessori	relatori;
VISTE	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	che	ne	attestano	la	conformità	alle	norme	
vigenti;

A	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge
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DELIBERA

1.	 Di approvare,	 per	 le	 ragioni	 e	 le	 finalità	 esplicitate	 in	 narrativa	 e	 che	qui	 si	 intendono	 integralmente	
riportate,	 la	 relazione	e	 la	proposta	dell’Assessore	all’Istruzione,	Formazione	e	Lavoro	di	 concerto	con	
l’Assessore	alla	Salute	e	al	Benessere	Animale.

2.	 Di esprimere parere positivo ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	al	Decreto Ministeriale n° 289 del 25/03/2021 
contenente le Linee generali di indirizzo per la programmazione del sistema universitario per il triennio 
2021-2023, ed in particolare l’art.6, comma 3 lettera b) all’attivazione del Corso di Laurea Magistrale a 
Ciclo Unico in Odontoiatria e Protesi dentaria della classe LM-46 presso	la	Libera	Università	Mediterranea,	
per	l’AA	2024/2025.

3.	 Di stabilire che,	 il	 parere	di	 cui	 al	 comma	2,	 rispetto	 al	 Servizio	 Sanitario	 Regionale,	 è	 subordinato	 a	
quanto	espressamente	rappresentato	in	narrativa	e	nella	nota	prot.	n.	.0119077/2024	del	06/03/2024,	
con	particolare	riferimento	alle	previsioni	di	cui	al	Regolamento	regionale	31	marzo	2020,	n.	5	nonché	alla	
normativa	vigente	in	materia	di	Piani	di	rientro	e,	precisamente	l’art.	1.	comma	180	della	legge	311/2004,	
richiamato	dal	comma	97	dell’art.	2	della	L.191/2009	nonché	l’art.	2	della	Legge	23	dicembre	2009,	n.	191

4.	 Di stabilire che	dall’attuazione	del	presente	provvedimento	non	debbano	derivare	maggiori	oneri	a	carico	
del	Servizio	Sanitario	Regionale.

5.	 Di dare atto che	il	progetto	sarà	implementato	senza	costi	per	il	SSR.
6.	 Di notificare,	a	cura	della	sezione	Istruzione	e	università	il	presente	atto	alla	Università	LUM.
7.	 Di disporre, infine,	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	marzo	2024,	n.	278
Art. 3 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. - L.R. n. 48/2019 - Definizione dei criteri metodologici per l’istituzione 
ed aggiornamento degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore 
Sanitario delle Aziende e Enti del S.S.R. della Puglia - Abrogazione delle D.G.R. n. 2451/2019 e D.G.R. n. 
671/2021

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	 Istruttore,	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Viste:
-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	

“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

L’art.	3	del	D.Lgs.	n.	171/2016	s.m.i.	in	materia	di	nomina	dei	Direttori	Amministrativi	e	Sanitari	delle	Aziende	
ed	Enti	del	S.S.N.	stabilisce	che	“il direttore generale, nel rispetto dei principi di trasparenza di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e 
di cui all’articolo 1, comma 522, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nomina il direttore amministrativo, 
il direttore sanitario (…)attingendo obbligatoriamente agli elenchi regionali di idonei, anche di altre 
regioni, appositamente costituiti, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, effettuati da una 
commissione nominata dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e composta da 
esperti di qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto d’interessi, 
di comprovata professionalità e competenza nelle materie oggetto degli incarichi, di cui uno designato 
dalla regione. La commissione valuta i titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera presentati dai 
candidati, secondo specifici criteri indicati nell’avviso pubblico, definiti, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per il direttore 
amministrativo e il direttore sanitario dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo 3-bis, comma 9, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. L’elenco regionale è aggiornato con cadenza 
biennale. L’incarico di direttore amministrativo, di direttore sanitario (…), non può avere durata inferiore a tre 
anni e superiore a cinque anni (…)”.

Restano	 fermi,	 come	 espressamente	 previsto	 dalla	 innanzi	 richiamata	 normativa,	 i	 requisiti	 del	 Direttore	
Amministrativo	e	del	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.,	come	di	seguito	riportati:

 − l’art.	 3,	 comma	7,	 del	D.Lgs.	 n.	 502/1992	 s.m.i.,	 come	 recentemente	modificato	dalla	 L.	 n.	 157	del	
19/12/2019,	 stabilisce	 che	 “(…)Il direttore sanitario è un medico che, all’atto del conferimento 
dell’incarico, non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno 
cinque anni qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture sanitarie, pubbliche o 
private, di media o grande dimensione. ll direttore sanitario dirige i servizi sanitari ai fini organizzativi 
ed igienico-sanitari e fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle materie di 
competenza. ll direttore amministrativo è un laureato in discipline giuridiche o economiche che, all’atto 
del conferimento dell’incarico, non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che abbia 
svolto per almeno cinque anni una qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa in enti o 
strutture sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione. Il direttore amministrativo dirige 
i servizi amministrativi dell’unità sanitaria locale. Nelle aziende ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-
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universitarie di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, costituiti da un unico presidio, le funzioni e i compiti del 
direttore sanitario di cui al presente articolo e del dirigente medico di cui all’articolo 4, comma 9, del 
presidio ospedaliero sono svolti da un unico soggetto avente i requisiti di legge(…)”;

 − l’art.	3-bis,	comma	9,	del	medesimo	D.Lgs.	n.	502/1992	s.m.i.	stabilisce,	altresì,	che:	“la regione può 
stabilire che il conferimento dell’incarico di direttore amministrativo sia subordinato, in analogia a 
quanto previsto per il direttore sanitario dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, alla frequenza del corso di formazione programmato per il conferimento 
dell’incarico di direttore generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale 
appositamente programmato”.

Con	la	L.R.	n.	48	del	31/10/2019,	recante	“Norme	in	materia	di	nomina	dei	Direttori	Ammnistrativi	e	Sanitari	
delle	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	sanitario	regionale”,	si	è	quindi	proceduto	a	dare	applicazione	al	predetto	
art.	3	del	D.Lgs	n.	171/2016	s.m.i.	stabilendo,	tra	l’altro:

 − all’art.	1,	comma	2,	che	i	Direttori	amministrativi	e	sanitari	delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.	sono	nominati	
dal	Direttore	Generale	di	ciascuna	Azienda,	nel	rispetto	dei	principi	di	trasparenza	di	cui	al	D.Lgs.	n.	
33/2013	s.m.i.,	attingendo	obbligatoriamente	dagli	Elenchi	regionali	degli	idonei	istituiti	ed	aggiornati,	
con	cadenza	biennale	ed	ai	sensi	del	combinato	disposto	del	D.Lgs.	n.	502/1992	s.m.i.	e	del	D.Lgs.	n.	
171/2016	s.m.i.,	presso	il	competente	Dipartimento	Salute	regionale;

 − all’art.	2	che	la	valutazione	degli	aspiranti	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	di	Direttore	Sanitario	
delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.	è	effettuata	per	titoli	e	colloquio,	previo	avviso	pubblico	approvato	dalla	
Giunta	Regionale,	da	una	Commissione	nominata	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	
composta	da	tre	membri,	esperti	in	materia	di	programmazione	sanitaria	nonché	di	diritto,	economia,	
organizzazione	e	management	sanitario,	dei	quali	uno	designato	dalla	Giunta	Regionale,	uno	designato	
dall’AGENAS	ed	uno	designato	dal	Coordinamento	dei	Rettori	delle	Università	della	Regione	Puglia;

 − all’art.	3	che	la	suddetta	Commissione	effettua	preliminarmente	la	verifica	del	possesso	dei	requisiti	
di	cui	all’art.	3,	comma	7	ed	all’art.	3-bis,	comma	9,	del	D.Lgs.	502/1992	s.m.i.	da	parte	degli	aspiranti	
alla	 nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	 di	Direttore	 Sanitario	 e,	 quindi,	 valuta	 i	 titoli	 formativi	 e	
professionali,	scientifici	e	di	carriera	dei	candidati	risultati	in	possesso	dei	predetti	requisiti.	Nelle	more	
della	definizione	in	sede	di	Conferenza	Stato-Regioni	dei	criteri	metodologici	per	la	verifica	dei	titoli	
formativi	e	professionali,	scientifici	e	di	carriera,	detti	criteri	sono	stabiliti	con	apposito	provvedimento	
della	Giunta	Regionale.	In	sede	di	insediamento,	la	Commissione	può	definire	le	modalità	e	procedure	
operative	per	l’applicazione	dei	criteri	metodologici	contenuti	nell’avviso	pubblico	di	riferimento;

 − all’art.	4	che	la	Commissione,	al	termine	del	procedimento	di	valutazione,	formula	gli	elenchi	di	idonei	
alla	 nomina	 di	 Direttore	 Amministrativo	 e	 Direttore	 Sanitario	 delle	 Aziende	 ed	 Enti	 del	 S.S.R.	 e	 li	
trasmette,	unitamente	ai	verbali	delle	sedute,	al	Direttore	del	Dipartimento	Salute	della	Regione	Puglia	
per	la	relativa	approvazione	con	apposito	atto	dirigenziale.

Con	 la	 deliberazione	 n.	 2451	 del	 30/12/2019,	 quindi,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato,	 ai	 sensi	 dell’art.	
3	 del	D.Lgs.	 n.	 171/2016	 s.m.i.	 e	 della	 L.R.	 n.	 48/2019,	 i	 criteri	metodologici	 finalizzati	 alla	 istituzione	 ed	
aggiornamento	 degli	 Elenchi	 regionali	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	 Direttore	 Amministrativo	 e	 Direttore	
Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.	della	Puglia;

Con	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 171	 del	 18/2/2020,	 è	 stato	 approvato	 l’avviso	 pubblico	 per	
l’acquisizione	 delle	 candidature	 ai	 fini	 dell’istituzione	 degli	 Elenchi	 regionali	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	
Direttore	Amministrativo	e	di	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.

Con	la	D.D.	n.	1	del	21/01/2021	del	Direttore	del	Dipartimento	Salute	è	stato	approvato	l’Elenco	regionale	
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degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	(BURP	n.	15	del	28/1/2021)	e	con	successiva	D.D.	n.	4	
del	20/4/2021	(B.U.R.P.	n.	57	del	22/4/2021)	dello	stesso	Direttore	del	Dipartimento	Salute	è	stato	approvato	
l’Elenco	regionale	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	S.S.R.

Con	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	671	del	26/04/2021	-	considerata	 l’esiguità	del	numero	dei	
candidati	 inseriti	negli	Elenchi	regionali	degli	 idonei,	approvati	con	 le	determinazioni	summenzionate,	che	
non	consentiva	un’ampia	scelta	di	possibili	Direttori	Amministrativi	e	Sanitari	da	parte	dei	Direttori	Generali	
–	è	stato	approvato	l’avviso	pubblico	per	l’aggiornamento	degli	Elenchi	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	
Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR	ed	è	stata	rettificata	la	D.G.R.	n.	2451/2019	
al	 fine	 di	 modificare	 ed	 integrare	 la	 parte	 dei	 requisiti	 dei	 Direttori	 Amministrativi	 e	 Sanitari	 attinente	
all’attestato	di	frequenza	al	corso	di	formazione	manageriale.

Con	la	D.D.	n.	3	del	31/01/2022	del	Direttore	del	Dipartimento	Salute	(B.U.R.P.	n.	14	del	03/02/2022)	sono	
stati	approvati	gli	Elenchi	regionali	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	
delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR.

Considerato	che	l’art.	2	della	Legge	Regionale	n.	22/2023	“Disposizioni	varie	in	materia	sanitaria”	è	intervenuto	
in	materia	modificando	all’articolo	1	della	legge	regionale	31	ottobre	2019,	n.	48	(Norme	in	materia	di	nomina	
di	direttori	amministrativi	e	sanitari	delle	aziende	ad	enti	del	Servizio	sanitario	regionale);

Successivamente	è	 intervenuta	 la	 L.R.	n.	32/2023	“Modifiche alle leggi regionali 29 dicembre 2022, n. 32 
(Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione 
Puglia - legge di stabilità regionale 2023) e 30 novembre 2022, n. 30 (Assestamento e variazione al bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022–2024) e disposizioni varie” la	quale	all’art.	7	
prevede	che:
“1. L’articolo 2 della legge regionale 1 agosto 2023, n. 22 (Disposizioni varie in materia sanitaria) è sostituito 
dal seguente:
Art. 2 Modifiche all’articolo 1 della l.r. 48/2019 1. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 31 
ottobre 2019, n. 48 (Norme in materia di nomina di direttori amministrativi e sanitari delle aziende ed enti del 
Servizio sanitario regionale} sono aggiunti i seguenti:
2 bis. Nelle more dell’aggiornamento dei criteri metodologici per l’istituzione e aggiornamento dell’elenco 
regionale degli idonei alla nomina di direttore amministrativo e direttore sanitario delle aziende ed enti 
del SSR della Puglia, necessari alla ridefinizione complessiva dei vigenti elenchi, il direttore generale, nel 
rispetto dei principi di trasparenza di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), e di cui all’articolo 1, comma 522, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2016}, 
può nominare il direttore amministrativo o il direttore sanitario, attingendo dagli elenchi regionali di idonei, 
anche di altre regioni, appositamente costituiti. L’incarico conferito al direttore amministrativo e al direttore 
sanitario è regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque 
anni.
2 ter. L’aggiornamento dell’elenco di idonei alla nomina di direttore amministrativo e sanitario delle aziende 
ed enti del SSR della Puglia avviene con cadenza biennale. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge dovranno essere aggiornati i criteri metodologici per l’istituzione e aggiornamento 
dell’elenco regionale degli idonei alla nomina di direttore amministrativo e di direttore sanitario, da adottarsi 
con deliberazione della Giunta regionale.”.

Preso atto del decreto legge 22 giugno 2023, n.75 recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025, convertito con modificazioni con la legge 10 agosto 2023, n. 112, con particolare 
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riferimento all’art. 8 bis (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria, amministrativa, professionale e tecnica 
del Servizio sanitario nazionale) ai sensi del quale “In ragione del perdurare delle necessità organizzative e 
funzionali conseguenti alla cessata emergenza epidemiologica da COVlD-19, nonché dell’esigenza di garantire 
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR, anche al fine di non disperdere le competenze e le professionalità 
acquisite, fino al 31 dicembre 2025 il limite anagrafico per l’accesso all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso agli elenchi regionali di cui all’articolo 
3 del medesimo decreto legislativo n. 171 del 2016 è elevato a sessantotto anni. Fino al termine di validità 
degli elenchi pubblicati ai sensi del presente articolo, non si applicano i limiti anagrafici previsti dall’articolo 3, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

Si	rende	pertanto	necessario,	ai	sensi	del	comma	2-ter	dell’art.	2	della	L.R.	n.	48/2019,	in	via	prioritaria:
a) ridefinire	i	criteri	metodologici	per	l’istituzione	ed	aggiornamento	degli	Elenchi	regionali	degli	idonei	

alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	Enti	del	S.S.R.	della	
Puglia;

b) rivalutare	 complessivamente	 la	 posizione	 di	 tutti	 gli	 idonei	 attualmente	 individuati	 negli	 elenchi	
regionali	vigenti;

c)	 consentire	la	più	ampia	adesione,	al	fine	di	ottenere	degli	Elenchi	regionali	con	un	numero	consistente	
di	idonei	da	cui	poter	attingere.

I	candidati	interessati,	alla	data	di	scadenza	dell’avviso,	in	ottemperanza	a	quanto	stabilito	dall’art.	5,	comma	9,	
del	decreto-legge	n.	95/2012	(così	come	modificato	dall’art.	6	del	decreto-legge	n.	90/2014,	successivamente	
convertito	dalla	legge	n.	114/2014),	non	devono	trovarsi	in	situazione	di	collocamento	in	quiescenza.	In	ogni	
caso	 il	 collocamento	 in	 quiescenza	 intervenuto	 successivamente	 alla	 presentazione	 della	 domanda	 o	 alla	
pubblicazione	dell’Elenco	regionale	determina	l’esclusione	rispettivamente	dalla	selezione	o	dai	citati	Elenchi

Si	rappresenta,	altresì,	che	l’iscrizione	negli	elenchi	degli	idonei	è	condizione	necessaria,	ma	non	sufficiente	ai	
fini	della	nomina,	tenuto	conto	anche	delle	vigenti	disposizioni	in	tema	di	inconferibilità	dell’incarico.

Viene	demandato	ai	Direttori	Generali	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR	di	verificare	la	permanenza	dell’effettivo	
possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	soggetti	idonei,	prima	di	procedere	all’assegnazione	dell’incarico	ovvero	
della	veridicità	delle	dichiarazioni	rese	dai	candidati	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000.

Ritenuto	opportuno	precisare	che:
-	 al	 fine	 di	 garantire	 terzierà	 dell’intera	 procedura	 rispetto	 alle	 competenze	 specifiche	 del	 Servizio	

“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R.”	viene	
demandata	alla	Commissione	la	verifica	preliminare	del	possesso	dei	requisiti	da	parte	dei	candidati,	
di	cui	all’art.	3,	comma	7	ed	all’art.	3-bis,	comma	9,	del	D.Lgs.	502/1992	s.m.i.,	come	meglio	specificati	
negli	Allegati	A	e	B,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente,	mediante	analisi	della	documentazione	
probante	a	corredo	del	curriculum	vitae,	e	per	i	candidati	in	possesso	dei	predetti	requisiti	procedere	
puntualmente	alla	valutazione	dei	titoli	formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	del	colloquio.

-	 la	Commissione	in	sede	di	insediamento:
o definisce	le	modalità	e	procedure	operative	nonché	i	criteri	di	attribuzione	dei	punteggi	previsti	

per	la	valutazione	dei	titoli	formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	del	colloquio;
o acquisisce	i	curricula	dei	candidati,	da	parte	del	Servizio	competente,	compresi	i	relativi	allegati,	

riferiti	in	particolare	ai	provvedimenti	di	conferimento	incarico;
-	 per	le	funzioni	meramente	amministrative	di	attività	di	segreteria	e	organizzative	la	Commissione	si	

avvarrà	di	un	funzionario	messo	a	disposizione	dal	Servizio	competente;
-	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 dell’art.71	 comma	 1,	 del	 DPR	 445/2000	 la	 Regione	 Puglia	 –	 Dipartimento	

Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	per	il	tramite	della	competente	Sezione	Strategie	
e	Governo	dell’Offerta	e	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	
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e	Capitale	Umano	S.S.R	-	in	quanto	amministrazione	procedente,	si	riserva	la	possibilità	di	effettuare	
accurati	controlli	 sia	a	campione	sia	 in	 tutti	 i	 casi	 in	cui	vi	 siano	 fondati	dubbi	 sulla	veridicità	delle	
dichiarazioni	 rese	dal	 dichiarante	 in	 autocertificazione,	nonché	per	 la	 verifica	della	 corrispondenza	
e	coerenza	tra	gli	incarichi	dichiarati	e	gli	atti	formali	di	conferimento.	Tali	verifiche	potranno	essere	
effettuate	anche	a	seguito	dell’approvazione	degli	Elenchi	regionali;

-	 qualora	dovessero	essere	accertate	dai	citati	Servizio	e	Sezione	criticità,	in	caso	di	false	attestazioni	
o	 dichiarazioni	 discordanti	 rispetto	 alle	 risultanze	 delle	 verifiche	 effettuate,	 con	 determinazione	
dirigenziale	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute,	 del	 Benessere	 Sociale	 e	 dello	
Sport	per	tutti,	ai	sensi	dell’art.	75	del	citato	DPR,	il	dichiarante	decade	dal	beneficio	con	immediata	
esclusione	dall’elenco.

In	particolare	i	Direttori	Generali	dovranno	prevedere	all’interno	del	contratto	di	conferimento	dell’incarico	
di	 Direttore	 Amministrativo	 e	 Sanitario	 una	 clausola	 risolutiva	 espressa	 del	 citato	 contratto,	 a	 seguito	
dell’accertamento	di	mancanza	dei	requisiti	da	parte	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	
e	del	Benessere	Animale	-	per	il	tramite	della	competente	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	e	Servizio	
Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale,	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	 Umano	 S.S.R.,	 nonché	 al	
verificarsi	di	sopravvenute	causa	di	decadenza.

Pertanto,	alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.Lgs.	n.	171/2016	s.m.i.	e	del	comma	2	ter	
dell’art.	7	della	Legge	regionale	n.	32/2023,	considerato	altresì	che	sono	decorsi	due	anni	dall’aggiornamento	
dell’Elenco	regionale	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	
e	Enti	del	S.S.R.	della	Puglia,	si	rende	necessario,	aggiornare	l’elenco	si	intende	proporre:

a) l’abrogazione	delle	deliberazioni	di	Giunta	regionale	n.	2451/2019	e	n.	671/2021;
b) l’individuazione	di	criteri	metodologici	per	l’istituzione	e	l’aggiornamento	degli	Elenchi	regionali	degli	

idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	Enti	del	S.S.R.	della	
Puglia,	di	cui	agli	Allegati	A	e	B,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

c)	 il	rinvio	ad	una	determinazione	dirigenziale	per	l’approvazione	dell’avviso	pubblico	per	l’istituzione	degli	
Elenchi	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Sanitario	e	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR.	
Inoltre,	fermo	restando	i	criteri	metodologici,	di	cui	al	presente	provvedimento,	in	fase	di	definizione	
dell’Avviso,	potranno	essere	esplicitati	alcuni	aspetti	procedurali	o	di	valutazione	dei	candidati.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	 la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	 istituzionale,	salve	 le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	ensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
07/03/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏				diretto
❏				indiretto
     neutro
❏				non	rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	k)	
della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	abrogare	le	deliberazioni	di	Giunta	regionale	n.	2451/2019	e	n.	671/2021;
2.	 di	approvare,	ai	sensi	del	comma	2	ter	dell’art.	7	della	Legge	regionale	n.	32/2023,	i	criteri	metodologici	

finalizzati	all’istituzione	ed	aggiornamento	degli	Elenchi	regionali	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	
Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	Enti	del	S.S.R.	della	Puglia,	di	cui	agli	Allegati	A	e	
B,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

3.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Strategia	e	Governo	dell’Offerta,	affinché	provveda	con	
determinazione	 dirigenziale	 all’approvazione	 dell’avviso	 pubblico	 per	 l’istituzione	 degli	 Elenchi	
regionali	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	Enti	
del	S.S.R.	della	Regione	Puglia.	Pertanto	tutti	i	soggetti	interessati,	compresi	quelli	già	inseriti	all’interno	
degli	 Elenchi	 regionali	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	 Direttore	 Amministrativo	 e	 Direttore	 Sanitario	
delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR	approvati	con	D.D.	n.	3	del	31/01/2022	del	Direttore	del	Dipartimento	
Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	devono	presentare	nuovamente	la	domanda	entro	
il	termine	stabilito	nell’Allegato	bando.	Inoltre,	fermo	restando	i	criteri	metodologici,	di	cui	al	presente	
provvedimento,	in	fase	di	definizione	dell’Avviso,	potranno	essere	esplicitati	alcuni	aspetti	procedurali	
o	di	valutazione	dei	candidati;

4.	 di	stabilire	che	i	candidati	interessati,	alla	data	di	scadenza	dell’avviso,	in	ottemperanza	a	quanto	stabilito	
dall’art.	5,	comma	9,	del	decreto-legge	n.	95/2012	(così	come	modificato	dall’art.	6	del	decreto-legge	
n.	90/2014,	successivamente	convertito	dalla	legge	n.	114/2014),	non	devono	trovarsi	in	situazione	di	
collocamento	in	quiescenza.	In	ogni	caso	il	collocamento	in	quiescenza	intervenuto	successivamente	
alla	presentazione	della	domanda	o	alla	pubblicazione	degli	Elenchi	regionali	determina	l’esclusione	
rispettivamente	dalla	selezione	o	dai	citati	Elenchi.	L’iscrizione	negli	elenchi	degli	idonei	è	condizione	
necessaria,	ma	non	sufficiente	ai	fini	della	nomina,	tenuto	conto	anche	delle	vigenti	disposizioni	 in	
tema	di	inconferibilità	dell’incarico;

5.	 di	demandare	alla	Commissione	la	competenza	di	procedere	puntualmente	alla	verifica	preliminare	
del	possesso	dei	requisiti	da	parte	dei	candidati,	di	cui	all’art.	3,	comma	7	ed	all’art.	3-	bis,	comma	9,	
del	D.Lgs.	502/1992	s.m.i.,	come	meglio	specificati	negli	Allegati	A	e	B,	parti	integranti	e	sostanziali	
del	presente,	valutando	il	curriculum	e	la	documentazione	probante	a	corredo	del	curriculum	vitae,	
e	per	i	candidati	in	possesso	dei	predetti	requisiti	procedere	puntualmente	alla	valutazione	dei	titoli	
formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	del	colloquio.	La	quale	in	sede	di	insediamento	dovrà	
definire	le	modalità	e	procedure	operative	nonché	i	criteri	di	attribuzione	dei	punteggi	previsti	per	la	
valutazione	dei	titoli	formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	il	colloquio;

6.	 di	prevedere	che	per	le	funzioni	meramente	amministrative	di	attività	di	segreteria	e	organizzative	la	
Commissione	si	avvarrà	di	un	funzionario	messo	a	disposizione	dal	Servizio	competente;

7.	 di	stabilire	che	 i	Direttori	Generali	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR	debbano	verificare	 la	permanenza	
dell’effettivo	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	soggetti	idonei,	prima	di	procedere	all’assegnazione	
dell’incarico	 ovvero	 della	 veridicità	 delle	 dichiarazioni	 rese	 dai	 candidati	 ai	 sensi	 del	 D.P.R.	 n.	
445/2000,	anche	con	riferimento	alla	corrispondenza	degli	 incarichi	conferiti	rispetto	ai	 requisiti	ex	
D.Lgs.n.	 502/1992,	 e	 pertanto	 prevedere	 all’interno	 del	 contratto	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Direttore	Amministrativo	e	Sanitario	una	clausola	risolutiva	espressa	del	contratto	a	seguito	a	seguito	
dell’accertamento	 di	 mancanza	 dei	 requisiti	 da	 parte	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere	Animale	-	per	il	tramite	della	competente	Sezione	Strategie	e	Governo	
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dell’Offerta	e	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	
Umano	S.S.R.	nonché	al	verificarsi	di	sopravvenute	causa	di	decadenza;

8.	 di	 stabilire	 che	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 dell’art.71	 comma	 1,	 del	 DPR	 445/00	 la	 Regione	 Puglia	 –	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	per	il	tramite	della	competente	Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta	e	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	
Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R	-	in	quanto	amministrazione	procedente,	si	riserva	la	possibilità	di	
effettuare	accurati	controlli	sia	a	campione	sia	in	tutti	i	casi	in	cui	vi	siano	fondati	dubbi	sulla	veridicità	
delle	dichiarazioni	rese	dal	dichiarante	in	autocertificazione,	nonché	per	la	verifica	della	corrispondenza	
e	coerenza	tra	gli	incarichi	dichiarati	e	gli	atti	formali	di	conferimento.	Tali	verifiche	potranno	essere	
effettuate	anche	a	seguito	dell’approvazione	degli	Elenchi	regionali.	Qualora	dovessero	essere	accertate	
dai	citati	Servizio	e	Sezione	criticità,	in	caso	di	false	attestazioni	o	dichiarazioni	discordanti	rispetto	alle	
risultanze	delle	verifiche	effettuate,	con	determinazione	dirigenziale	del	Direttore	del	Dipartimento	
Promozione	della	Salute,	del	Benessere	Sociale	e	dello	Sport	per	tutti,	ai	sensi	dell’art.	75	del	citato	
DPR,	il	dichiarante	decade	dal	beneficio	con	immediata	esclusione	dall’elenco;

9.	 di	 stabilire	che	con	un	successivo	Decreto	presidenziale	 si	procederà	ad	effettuare	 la	nomina	della	
Commissione	regionale	che,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.Lgs.	n.	171/2016	e	dell’art.	2	della	L.R.	n.	48/2019,	
dovrà	procedere,	entro	sei	mesi	dalla	nomina,	alla	verifica	preliminare	del	possesso	dei	requisiti	da	
parte	degli	aspiranti	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	di	Direttore	Sanitario	e,	per	i	candidati	in	
possesso	dei	predetti	requisiti,	alla	successiva	valutazione	dei	titoli	formativi	e	professionali,	scientifici	
e	 di	 carriera	 ed	 al	 colloquio,	 secondo	 i	 criteri	 metodologici	 stabiliti,	 eventualmente	 integrandoli	
all’atto	 dell’insediamento	 ed	 alla	 formulazione	 degli	 Elenchi	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	 Direttore	
Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR.

10.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 per	 gli	 adempimenti	 conseguenti	
all’adozione	del	presente	provvedimento.

11.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	stessi	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

I Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	Istruttore:	Milena Dell’Accantera

Il	Dirigente	del	Servizio	“Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”:	Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro Nicastro

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR
Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito Montanaro

L’Assessore:	Rocco Palese
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	abrogare	le	deliberazioni	di	Giunta	regionale	n.	2451/2019	e	n.	671/2021;
2.	 di	approvare,	ai	sensi	del	comma	2	ter	dell’art.	7	della	Legge	regionale	n.	32/2023,	i	criteri	metodologici	

finalizzati	all’istituzione	ed	aggiornamento	degli	Elenchi	regionali	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	
Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	Enti	del	S.S.R.	della	Puglia,	di	cui	agli	Allegati	A	e	
B,	parti	integranti	e	sostanziali	del	presente	provvedimento;

3.	 di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Strategia	e	Governo	dell’Offerta,	affinché	provveda	con	
determinazione	 dirigenziale	 all’approvazione	 dell’avviso	 pubblico	 per	 l’istituzione	 degli	 Elenchi	
regionali	degli	 idonei	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	e	
Enti	del	S.S.R.	della	Regione	Puglia.	Pertanto	 tutti	 i	 soggetti	 interessati,	compresi	quelli	già	 inseriti	
all’interno	 degli	 Elenchi	 regionali	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	Direttore	Amministrativo	 e	Direttore	
Sanitario	 delle	 Aziende	 ed	 Enti	 del	 SSR	 approvati	 con	 D.D.	 n.	 3	 del	 31/01/2022	 del	 Direttore	 del	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	devono	presentare	nuovamente	la	
domanda	entro	il	termine	stabilito	nell’Allegato	bando.	Inoltre,	fermo	restando	i	criteri	metodologici,	
di	cui	al	presente	provvedimento,	in	fase	di	definizione	dell’Avviso,	potranno	essere	esplicitati	alcuni	
aspetti	procedurali	o	di	valutazione	dei	candidati;

4.	 di	 stabilire	 che	 i	 candidati	 interessati,	 alla	 data	di	 scadenza	dell’avviso,	 in	 ottemperanza	 a	quanto	
stabilito	 dall’art.	 5,	 comma	 9,	 del	 decreto-legge	 n.	 95/2012	 (così	 come	modificato	 dall’art.	 6	 del	
decreto-legge	n.	90/2014,	successivamente	convertito	dalla	legge	n.	114/2014),	non	devono	trovarsi	
in	situazione	di	collocamento	in	quiescenza.	In	ogni	caso	il	collocamento	in	quiescenza	intervenuto	
successivamente	 alla	 presentazione	 della	 domanda	 o	 alla	 pubblicazione	 degli	 Elenchi	 regionali	
determina	l’esclusione	rispettivamente	dalla	selezione	o	dai	citati	Elenchi.	L’iscrizione	negli	elenchi	
degli idonei è	condizione	necessaria,	ma	non	sufficiente	ai	fini	della	nomina,	tenuto	conto	anche	delle	
vigenti	disposizioni	in	tema	di	inconferibilità	dell’incarico;

5.	 di	demandare	alla	Commissione	la	competenza	di	procedere	puntualmente	alla	verifica	preliminare	
del	possesso	dei	requisiti	da	parte	dei	candidati,	di	cui	all’art.	3,	comma	7	ed	all’art.	3-bis,	comma	9,	
del	D.Lgs.	502/1992	s.m.i.,	come	meglio	specificati	negli	Allegati	A	e	B,	parti	integranti	e	sostanziali	
del	presente,	valutando	il	curriculum	e	la	documentazione	probante	a	corredo	del	curriculum	vitae,	
e	per	i	candidati	in	possesso	dei	predetti	requisiti	procedere	puntualmente	alla	valutazione	dei	titoli	
formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	del	colloquio.	La	quale	in	sede	di	insediamento	dovrà	
definire	le	modalità	e	procedure	operative	nonché	i	criteri	di	attribuzione	dei	punteggi	previsti	per	la	
valutazione	dei	titoli	formativi,	professionali,	scientifici	e	di	carriera	e	il	colloquio;

6.	 di	prevedere	che	per	le	funzioni	meramente	amministrative	di	attività	di	segreteria	e	organizzative	la	
Commissione	si	avvarrà	di	un	funzionario	messo	a	disposizione	dal	Servizio	competente;

7.	 di	stabilire	che	i	Direttori	Generali	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR	debbano	verificare	la	permanenza	
dell’effettivo	possesso	dei	requisiti	dichiarati	dai	soggetti	idonei,	prima	di	procedere	all’assegnazione	
dell’incarico	 ovvero	 della	 veridicità	 delle	 dichiarazioni	 rese	 dai	 candidati	 ai	 sensi	 del	 D.P.R.	 n.	
445/2000,	anche	con	riferimento	alla	corrispondenza	degli	incarichi	conferiti	rispetto	ai	requisiti	ex	
D.Lgs.n.	 502/1992,	 e	 pertanto	 prevedere	 all’interno	 del	 contratto	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Direttore	Amministrativo	e	Sanitario	una	clausola	risolutiva	espressa	del	contratto	a	seguito	a	seguito	
dell’accertamento	 di	 mancanza	 dei	 requisiti	 da	 parte	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	
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della	Salute	e	del	Benessere	Animale	-	per	il	tramite	della	competente	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	e	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	
Umano	S.S.R.	nonché	al	verificarsi	di	sopravvenute	causa	di	decadenza;

8.	 di	 stabilire	 che	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	dell’art.71	 comma	 1,	 del	 DPR	 445/00	 la	 Regione	 Puglia	 –	
Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale,	 per	 il	 tramite	 della	 competente	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	e	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	
Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	 Umano	 S.S.R	 -	 in	 quanto	 amministrazione	 procedente,	 si	 riserva	
la	possibilità	di	effettuare	accurati	controlli	 sia	a	campione	sia	 in	 tutti	 i	 casi	 in	cui	vi	 siano	 fondati	
dubbi	 sulla	 veridicità	 delle	 dichiarazioni	 rese	 dal	 dichiarante	 in	 autocertificazione,	 nonché	 per	 la	
verifica	della	corrispondenza	e	coerenza	tra	gli	incarichi	dichiarati	e	gli	atti	formali	di	conferimento.	
Tali	 verifiche	potranno	essere	effettuate	anche	a	 seguito	dell’approvazione	degli	 Elenchi	 regionali.	
Qualora	dovessero	essere	accertate	dai	citati	Servizio	e	Sezione	criticità,	in	caso	di	false	attestazioni	
o	 dichiarazioni	 discordanti	 rispetto	 alle	 risultanze	 delle	 verifiche	 effettuate,	 con	 determinazione	
dirigenziale	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute,	del	Benessere	Sociale	e	dello	
Sport	per	tutti,	ai	sensi	dell’art.	75	del	citato	DPR,	il	dichiarante	decade	dal	beneficio	con	immediata	
esclusione	dall’elenco;

9.	 di	stabilire	che	con	un	successivo	Decreto	presidenziale	si	procederà	ad	effettuare	la	nomina	della	
Commissione	regionale	che,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.Lgs.	n.	171/2016	e	dell’art.	2	della	L.R.	n.	48/2019,	
dovrà	procedere,	entro	sei	mesi	dalla	nomina,	alla	verifica	preliminare	del	possesso	dei	requisiti	da	
parte	degli	aspiranti	alla	nomina	di	Direttore	Amministrativo	e	di	Direttore	Sanitario	e,	per	i	candidati	in	
possesso	dei	predetti	requisiti,	alla	successiva	valutazione	dei	titoli	formativi	e	professionali,	scientifici	
e	 di	 carriera	 ed	 al	 colloquio,	 secondo	 i	 criteri	 metodologici	 stabiliti,	 eventualmente	 integrandoli	
all’atto	 dell’insediamento	 ed	 alla	 formulazione	 degli	 Elenchi	 degli	 idonei	 alla	 nomina	 di	 Direttore	
Amministrativo	e	Direttore	Sanitario	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR.;

10.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 per	 gli	 adempimenti	 conseguenti	
all’adozione	del	presente	provvedimento;

11.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Criteri metodologici per l’istituzione ed aggiornamento dell’Elenco regionale 



          tituzione ed aggiornamento dell’Elenco 


 
 
 

           
   nei sette anni precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di 


            
dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 
502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in materia di divieto di 


 Attestato di frequenza al corso di formazione programmato per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente 
             
Possono partecipare anche coloro i quali, alla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento 

terminato, con obbligo di presentare alla Regione l’attestato entro e non oltre 6 mesi dalla pubblicazione 


 
 



              
          
               


              
                 
del legale rappresentante dell’azienda/ente

 

                 
              
          
con l’attribuzione della relativa qualifica

             
 
              
         
risorse umane, finanziarie e strumentali ai sensi dell’art. 22 co. 1, par. I) del
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 per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale per i 



 per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale Previdenza 


     esclusivamente l’incarico di Amministratore Unico che, secondo quanto 
stabilito dai criteri per l’organizzazione e gestione delle Società in


 derata valida anche l’esperienza dirigenziale maturata in aziende o enti aventi sede all’estero;

 

 
di studio e ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo conferiti ai sensi dell’art. 22 co. 1, par. II) del CCNL 


 e anni di attività ai sensi dell’art. 


 
 

  
 
 

        ante della società/ente nel quale l’incarico è 






l’approvazione dei criteri metodologici per la valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e 

   

 “Esperienze dirigenziali svolte prevalentemente in ambito sanitario e socio
 
              

cinque anni, coerenti con l’incarico da conferire e comunque riferiti ad argomenti connessi alla sanità”.

                  






l’inserimento nel rispettivo elenco degli idonei il candidato dovrà raggiungere un punteggio minimo di 70 punti.

L’iscrizione nell’ele
delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità dell’incarico.







evinca chiaramente il possesso dei requisiti richiesti dall’avviso e che consenta, quindi, anche la 
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          Strategie e Governo dell’Assistenza 
 
alla verifica preliminare del possesso dei requisiti da parte dei candidati, di cui all’art. 3, comma 7 ed 
all’art. 3
   




 


 

             


            





la Commissione una volta concluso l’iter di verifica dei requisiti di accesso,     



              


la Commissione a conclusione dell’iter valutativo, formu        
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Criteri metodologici per l’istituzione ed aggiornamento dell’Elenco regionale degli idonei alla nomina di Direttore 


 riportano nel presente documento i criteri metodologici finalizzati alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco 




 
            

pubbliche o private di media o grande dimensione, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 484/1997
precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento;

            
dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 
502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in materia di divieto di 


       formazione programmato per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della 
             
programmato. Possono partecipare anche coloro i quali, alla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento 

igo di presentare alla Regione l’attestato entro e non oltre 6 mesi dalla pubblicazione 
            
dell’attestato di partecipazione corso di formazione di cui all’artic      
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, scaduto alla data di pubblicazione dell’avviso di  riferimento, qualora 
                  



 
 



              
          
               


 ai sensi dell’art. 2 del DPR. n. 484/1997, per enti o strutture sanitarie di media o grande dimensione si 


   
               
             
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e delle Agenzie sanitarie regionali, le strutture 
complesse dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro, dell’Istituto Nazionale 
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conferiti con apposito atto del legale rappresentante dell’azienda/ente

• 

             
  
              
         
ai sensi dell’art. 2

 o e Bolzano, l’Agenzia Nazionale per i 



 per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale Previdenza 


 
con l’attribuzione della 

 

 
   , di verifica e di controllo conferiti ai sensi dell’art.  


 ue anni di attività ai sensi dell’art. 


 
 

             

             
accompagnamento del legale rappresentante della società/ente nel quale l’incarico è stato svolto.





Nelle more dell’approvazione dei criteri metodologici per la valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e 

   

 “Esperienze dirigenziali svolte 
 
              

cinque anni, coerenti con l’incarico da conferire e comunque riferiti ad argomenti connessi alla sanità”.



all’Elenco regionale degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario, considerato che, a norma dell’art. 
                  


  –   –      

Ospedaliero D.M.P.O., fermo restando la verifica da parte del Direttore Generale all’atto della nomina del Direttore 
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Ai fini dell’inserimento nel rispettivo elenco degli idonei il candidato dovrà raggiungere un punteggio minimo di 70 


L’iscrizione nell’elenco degli idonei è condizio
delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità dell’incarico.






evinca chiaramente il possesso dei requisiti richiesti dall’avviso e che consenta, quindi, anche la 
            


               






          “Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” 
alla verifica preliminare del possesso dei requisiti da parte dei candidati, di cui all’art. 3, comma 7 ed 
all’art. 3
   




 


 

             



            





la Commissione una volta concluso l’iter di verifica dei requisiti di accesso, valuta i titoli formativi e 



              


la Commissione a conclusione dell’iter valutativo, formula gli elenchi di idonei alla nomina di Direttore 
      





Mauro Nicastro
11.03.2024
11:45:53
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	marzo	2024,	n.	279
Aggiornamento del Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Università degli studi di Foggia per la 
formazione specialistica ex art. 6,II comma, d.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Responsabile	 P.O.	Gestione	Giuridico	Amministrativa	 del	
Personale	Del	Servizio	Sanitario	Regionale,Rapporti	con	 l’Università,	 confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

o la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

o la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

o L’art.	6	della	Legge	regionale	n.	36/1994	che	ha	previsto,	 in	attuazione	del	D.lgs.	n.	502/92,	che	 la	
Giunta	 Regionale	 istituisca,	 per	 ciascuna	 Azienda	 Ospedaliero-Universitaria	 del	 proprio	 territorio,	
una	Commissione	paritetica	Regione-Università	“con	compiti	propositivi	in	fase	di	programmazione	e	
con	funzioni	di	composizione	in	caso	di	contenzioso	tra	le	suddette	istituzioni”.	Tale	Commissione	“è	
costituita	da	n.	3	rappresentanti	della	Regione	e	n.	3	rappresentanti	dell’Università.	Alle	riunioni	della	
Commissione	 paritetica	 partecipa,	 a	 titolo	 consultivo,	 un	 rappresentante	 dell’Azienda	 ospedaliera	
interessata”;

o L’art.	6,	II	comma,	del	D.lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	e	integrazioni,	prevede	che	per	soddisfare	
le	 specifiche	esigenze	del	 SSN,	 connesse	alla	 formazione	degli	 specializzandi	ed	all’accesso	ai	 ruoli	
dirigenziali	del	SSN,	le	Università	e	le	Regioni	stipulano	specifici	protocollo	di	intesa	per	disciplinare	le	
modalità	della	reciproca	collaborazione.

PREMESSO CHE:

o La	Regione	Puglia,	in	ossequio	all’art.	6,	II	comma,	del	D.lgs.	502/92,	stipula	con	le	Università	specifici	
protocolli	 d’intesa	 per	 disciplinare	 le	 modalità	 della	 reciproca	 collaborazione	 nell’ambito	 della	
formazione	specialistica;

o con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.894	del	03/06/2008	la	Regione	Puglia	ha	approvato	lo	schema	
di	 protocollo	 per	 la	 formazione	 specialistica	 con	 l’Università	 degli	 studi	 di	 Foggia,	 formalmente	
sottoscritto	dalle	parti	in	data	1	luglio	2009;

o l’art.	1	del	su	citato	Protocollo	d’Intesa	chiarisce	che	lo	stesso	regola	“i	rapporti	e	le	modalità	della	
reciproca	 collaborazione	 fra	 il	 Servizio	 Sanitario	 della	 Regione	 Puglia	 e	 l’Università	 degli	 studi	 di	
Foggia,	per	il	funzionamento	e	la	gestione	delle	scuole	di	specializzazione	dell’area	medica	in	ossequio	
all’art.6,	 II	 comma,	del	D.lgs.	502/92	e	 successive	modificazioni	ed	 integrazioni	e	 secondo	 l’assetto	
previsto	dal	D.lgs.	368/99,	il	DM	1	agosto	2005	e	il	DM	2	marzo	2006	e	successive	norme	modificative	
ed	integrative	di	quelle	citate”.

o L’art.2	del	predetto	protocollo	stabilisce	che	nell’elenco	allegato	sub	1,	parte	integrante	e	sostanziale	
dell’atto,	“sono	riportate	le	Scuole	di	specializzazione	attualmente	afferenti	alla	Facoltà	di	Medicina	e	
Chirurgia	dell’Università	di	Foggia.	Nell’allegato	sub	2	sono	inoltre	riportate	le	Scuole	di	specializzazione	
di	prossima	istituzione	nonché	le	Scuole	in	attesa	del	D.M.	di	riassetto	(ridenominazione	o	unificazione)”.

o L’art.	9	“Misure	finanziarie	a	sostegno	delle	scuole	di	specializzazione	dell’area	medica	dell’Università	
degli	Studi	di	Foggia”	della	Legge	Regionale	30	dicembre	2021,	n.	51	che	stabilisce	che	“1.	Al	fine	di	
superare	la	carenza	di	medici	specialisti	nell’ambito	dell’assistenza	sanitaria	pugliese,	la	Regione	Puglia	
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partecipa	al	raggiungimento	dell’obiettivo	di	copertura	dei	posti	di	professore	di	ruolo	dell’area	medica	
dell’Università	degli	Studi	di	Foggia,	promuovendo	l’istituzione,	la	attivazione	e	l’accreditamento	di	n.	
12	nuove	scuole	di	specializzazione	di	area	medica.	2.	Per	le	finalità	di	cui	al	comma	1,	è	sottoscritta	
apposita	convenzione	tra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia,	ai	sensi	dell’articolo	18,	
comma	3,	della	legge	30	dicembre	2010,	n.240	(Norme	in	materia	di	organizzazione	delle	università,	
di	 personale	 accademico	 e	 reclutamento,	 nonché	 delega	 al	 Governo	 per	 incentivare	 la	 qualità	 e	
l’efficienza	del	sistema	universitario).

o Con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.1598/2022	è	stato	approvato	lo	schema	di	Convenzione	tra	la	
Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia	per	il	finanziamento	di	posti	di	Professore	di	Ruolo	
dell’Area	medica	funzionali	all’accreditamento	di	Scuole	di	Specializzazione	di	Area	Medica	di	nuova	
istituzione	-	Art.	18	della	legge	30	dicembre	2010,	n.	240	e	art.	5	del	d.	Igs.	19	marzo	2012,	n.	49”.

o La	convenzione,	con	l’allegato	“A”	recante	il	prospetto	di	ampliamento	dell’offerta	formativa	medico	
specialistica	dell’Università	di	Foggia,	è	stata	successivamente	sottoscritta	dal	Presidente	della	Giunta	
della	Regione	Puglia	e	dal	Rettore	dell’Università	degli	studi	di	Foggia.

CONSIDERATO CHE:

o l’Università	 di	 Foggia,	 con	 comunicazione	 del	 02/11/2023,	 acquisita	 al	 prot.	 AOO/183/0017300	
del	 03/11/2023,	 indirizzata	 al	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 animale,	 ha	
formalizzato	la	richiesta	di	aggiornamento	dell’Allegato	al	vigente	Protocollo	d’intesa	per	la	formazione	
specialistica	di	area	sanitaria,	comprensivo	dell’elenco	delle	Scuole	di	specializzazione	accreditate	e	
delle	ulteriori	scuole	di	prossima	attivazione;

o la	 Commissione	 Paritetica	 Regione	 –	 Università	 di	 Foggia,	 riunitasi	 in	 data	 15	 gennaio	 2024,	 in	
applicazione	delle	previsioni	del	Protocollo	d’Intesa,	ha	esaminato	la	richiesta	formulata	dall’Università	
di	 Foggia	 e,	 giudicandola	meritevole	 di	 accoglimento,	 ha	 approvato	 all’unanimità	 le	modifiche	 da	
apportare	al	prospetto,	allegato	al	Protocollo	d’intesa,	delle	scuole	di	specializzazione	accreditate	e	
delle	ulteriori	di	possibile	attivazione.

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto	si	rende	necessario	proporre:

o l’aggiornamento	dell’allegato	al	Protocollo	d’intesa	fra	 la	Regione	Puglia	e	 l’Università	degli	studi	di	
Foggia	per	la	formazione	specialistica	ex	art.	6,	II	comma,	D.Lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	approvato	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.894	del	03/06/2008	,	ecante	l’elenco	
delle	 Scuole	 di	 specializzazione	 accreditate	 e	 quello	 di	 prossima	 attivazione,	 così	 come	 approvato	
dalla	Commissione	paritetica	Regione	–	Università	di	Foggia	del	15/01/2024,	di	cui	all’Allegato,	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
•			diretto	
•			indiretto	
X   neutro 
•			non	rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	
d)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;
2.	 di	aggiornare	l’allegato	al	Protocollo	d’intesa	fra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia	per	

la	formazione	specialistica	ex	art.6,	II	comma,	d.lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni,	
di	 cui	alla	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.894	del	03/06/2008	 ,	 recante	 l’elenco	delle	Scuole	di	
specializzazione	 afferenti	 alla	 Facoltà	 di	 Medicina	 e	 Chirurgia	 dell’Università	 di	 Foggia	 e	 quello	 di	
prossima	attivazione,	 nella	 versione	approvata	dalla	Commissione	paritetica	Regione	 -	Università	di	
Foggia	del	15	gennaio	2024,	come	riportato	all’Allegato,	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

3.	 di	dare	atto	che	l’allegato	al	Protocollo	d’intesa	fra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia	per	
la	formazione	specialistica	ex	art.6,	II	comma,	d.lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni,	
sia	sottoscritto	nelle	forme	di	rito,	in	conformità	allo	schema	approvato	con	il	presente	provvedimento,	
da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	e	del	Rettore	dell’Università	di	Foggia;

4.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	per	il	tramite	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	
all’Università	di	Foggia;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	la	relazione,	dagli	stessi	predisposta	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie

Le Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Responsabile	P.O.:	Giuseppe Capaldo

Il	Dirigente	del	Servizio	“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e
Capitale	Umano	SSR”:	Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro Nicastro

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR
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Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito Montanaro

L’Assessore:	Rocco Palese

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Salute;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;
2.	 di	aggiornare	l’allegato	al	Protocollo	d’intesa	fra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia	per	

la	formazione	specialistica	ex	art.6,	II	comma,	d.lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni,	
di	 cui	 alla	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.894	 del	 03/06/2008	 ,	 recante	 l’elenco	 delle	 Scuole	 di	
specializzazione	afferenti	alla	Facoltà	di	Medicina	e	Chirurgia	dell’Università	di	Foggia	e	quello	di	prossima	
attivazione,	nella	versione	approvata	dalla	Commissione	paritetica	Regione	-	Università	di	Foggia	del	15	
gennaio	2024,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

3.	 di	dare	atto	che	l’allegato	al	Protocollo	d’intesa	fra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Foggia	per	
la	formazione	specialistica	ex	art.6,	II	comma,	d.lgs.	502/92	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni,	
sia	sottoscritto	nelle	forme	di	rito,	in	conformità	allo	schema	approvato	con	il	presente	provvedimento,	
da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	e	del	Rettore	dell’Università	di	Foggia;

4.	 di	notificare	 il	presente	provvedimento,	per	 il	 tramite	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	
all’Università	di	Foggia;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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dell’Università 
attivate per l’a.a. 2022/2023:

Malattie dell’Apparato Cardiovascolare
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possibile attivazione anche in conformità al prospetto di ampliamento dell’offerta 
formativa medico specialistica dell’Università di Foggia di cui all’allegato A della convenzione

–

–

Mauro
Nicastro
07.03.2024
19:48:15
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	marzo	2024,	n.	280
DGR 1255/2022 - Modifica dell’Allegato C2 del Protocollo d’Intesa Regione/Università di Foggia per l’attività 
assistenziale integrata.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Responsabile	 P.O.	Gestione	Giuridico	Amministrativa	 del	
Personale	Del	Servizio	Sanitario	Regionale,Rapporti	con	 l’Università,	 confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

o la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

o la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

o L’art.	 1,	 comma	1	del	D.Lgs.	n.	517	del	21	dicembre	1999,	 che	prevede	che	 “l’attività	assistenziale	
necessaria	per	lo	svolgimento	dei	compiti	istituzionali	delle	Università	è	determinata	nel	quadro	della	
programmazione	nazionale	e	regionale	 in	modo	da	assicurarne	 la	 funzionalità	e	 la	coerenza	con	 le	
esigenze	della	didattica	e	della	ricerca,	secondo	specifici	protocolli	d’intesa	stipulati	dalla	Regione	con	
le	Università	ubicate	nel	proprio	territorio”.	Tali	Protocolli	d’Intesa,	ai	sensi	del	successivo	comma	2	
del	medesimo	art.	1,	devono	essere	“stipulati	in	conformità	ad	apposite	linee	guida	contenenti	atti	
di	indirizzo	emanati	su	proposta	dei	Ministeri	della	Salute,	dell’Università	e	della	Ricerca	scientifica	e	
tecnologica,	ai	sensi	dell’art.	8	della	Legge	15	marzo	1997,	n.	59”.

o Il	D.P.C.M.	24	marzo	2001,	con	cui	sono	state	emanate	le	Linee	guida	concernenti	i	Protocolli	d’intesa	da	
stipulare	tra	Regione	ed	Università	del	territorio	regionale	per	lo	svolgimento	delle	attività	assistenziali	
delle	Università	nel	quadro	della	programmazione	nazionale	e	regionale,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	2,	
del	D.lgs.	21	dicembre	1999,	n.	517.

o L’art.	6	della	Legge	regionale	n.	36/1994	che	ha	previsto,	 in	attuazione	del	D.lgs.	n.	502/92,	che	 la	
Giunta	 Regionale	 istituisca,	 per	 ciascuna	 Azienda	 Ospedaliero-Universitaria	 del	 proprio	 territorio,	
una	Commissione	paritetica	Regione-Università	“con	compiti	propositivi	in	fase	di	programmazione	e	
con	funzioni	di	composizione	in	caso	di	contenzioso	tra	le	suddette	istituzioni”.	Tale	Commissione	“è	
costituita	da	n.	3	rappresentanti	della	Regione	e	n.	3	rappresentanti	dell’Università.	Alle	riunioni	della	
Commissione	 paritetica	 partecipa,	 a	 titolo	 consultivo,	 un	 rappresentante	 dell’Azienda	 ospedaliera	
interessata”.

PREMESSO CHE:

o La	Regione	Puglia,	 in	applicazione	del	D.Lgs.	n.	517/99	e	del	D.P.C.M.	24	marzo	2001	 innanzi	citati,	
ha	 approvato	 con	DGR	n.	 50/2018	 lo	 schema	di	 Protocollo	 d’Intesa	 tra	 Regione	 Puglia,	Università	
degli	Studi	di	Bari	ed	Università	degli	Studi	di	Foggia	recante	la	disciplina	dell’integrazione	fra	attività	
didattiche,	assistenziali	e	di	ricerca”	ed	i	relativi	allegati,	successivamente	sottoscritto	in	data	11	aprile	
2018	dal	Presidente	della	Giunta	regionale,	dal	Rettore	dell’Università	degli	Studi	di	Bari	e	dal	Rettore	
dell’Università	degli	Studi	di	Foggia.

o L’art.	2	del	Protocollo	d’Intesa	Regione	–	Università	del	11.04.2018	rubricato	“Sedi	della	collaborazione	
tra	Università	e	Servizio	Sanitario	Regionale”	prevede	al	comma	3	che	“Regione	ed	Università,	qualora	
nell’AOU	di	riferimento	non	siano	disponibili	specifiche	strutture	essenziali	per	l’attività	didattica	e	la	
ricerca,	concordano	ai	sensi	dell’art.	2,	commi	4	e	5	del	d.lgs.	n.	517/99,	l’eventuale	utilizzo	di	altre	
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strutture	 pubbliche	 o,	 in	 subordine,	 strutture	 private	 accreditate	 presenti	 sul	 territorio	 regionale,	
secondo	le	modalità	di	seguito	indicate”.

o L’allegato	C2	al	Protocollo	d’Intesa	contiene	l’elenco	delle	unità	operative	complesse	con	e	senza	posti	
letto	A.O.U.	Azienda	Ospedaliera	Universitaria	“Ospedali	Riuniti”	di	Foggia;

o L’art.	19,	comma	2	del	su	citato	Protocollo	d’Intesa	prevede	che:	“Eventuali	integrazioni	o	modifiche	
al	presente	Protocollo,	ivi	compresi	i	relativi	allegati,	potranno	essere	apportate	prima	della	naturale	
scadenza	 per	 esigenze	 connesse	 alla	 revisione	 della	 programmazione	 regionale	 ovvero	 della	
programmazione	didattica	e	di	 ricerca	della	Scuola/Facoltà	di	Medicina,	oltre	che	per	 il	necessario	
adeguamento	a	disposizioni	normative	sopravvenute.	Le	 integrazioni	o	modifiche	saranno	adottate	
dalle	parti	con	le	stesse	modalità	richieste	per	la	stipula	del	presente	Protocollo”.

o Con	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.1255	del	12	settembre	2022	si	è	proceduto	all’approvazione	
delle	modifiche	all’allegato	C2	al	Protocollo	d’intesa,	come	condivise	all’unanimità	nella	seduta	della	
Commissione	Paritetica	Regione	–	Università	di	Foggia	del	14	luglio	2022.

CONSIDERATO CHE:

o l’Università	 di	 Foggia,	 con	 comunicazione	 del	 02/11/2023,	 acquisita	 al	 prot.	 n.	 AOO/17300	 del	
03/11/2023,	indirizzata	al	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale,	dopo	averla	
condivisa	con	la	Direzione	strategica	del	“Policlinico	Riuniti”	di	Foggia,	ha	formalizzato	la	proposta	di	
revisione	dell’allegato	C2	al	Protocollo	d’intesa	sottoscritto	l’11/04/2018,	come	da	ultimo	modificato	
con	DGR	1255/2022;

o nel	corso	della	Commissione	Paritetica	Regione	–	Università	di	Foggia	del	15	gennaio	2024,	 le	parti	
presenti	hanno	concordato	sulla	proposta	di	revisione	come	portata	all’attenzione	del	tavolo	e	contenuta	
nella	tabella	trasmessa	agli	uffici	regionali,	con	la	precisazione	della	previsione	per	Neurologia	di	18	
posti	letto	oltre	a	10	di	stroke	unit	a	direzione	ospedaliera	e	14	posti	letto	per	la	neurologia	a	direzione	
universitaria;

o la	proposta	è	stata	dunque	approvata	all’unanimità	dalla	Commissione	Paritetica	Regione	–	Università	di	
Foggia	nei	termini	innanzi	precisati	con	adozione	del	nuovo	prospetto	delle	unità	operative	complesse,	
in	quanto	coerente	con	le	esigenze	di	programmazione	sanitaria;

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto	si	rende	necessario	proporre:

o la	modifica,	così	come	condivisa	 in	sede	di	Commissione	paritetica	del	15/01/2024,	dell’Allegato	C2	
del	 Protocollo	 d’Intesa	Regione/Università	 di	 Foggia	 per	 l’attività	 assistenziale	 integrata,	 definito	 ai	
sensi	degli	Artt.1	e	2,	comma	4,	D.lgs.	n.517	del	21.12.1999	e	sottoscritto	in	data	11/04/2018,	allegato	
da	 ultimo	modificato	 con	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.1255	 del	 12	 settembre	 2022,	 parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a		Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
•				diretto	
•				indiretto	
X    neutro 
•				non	rilevato

 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.
L’Assessore	relatore,	sulla	base	di	quanto	innanzi	rappresentato,	ai	sensi	della	L.R.	n.7/97	art.	4	lett.	d)	propone	
alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;
2.	 di	modificare	l’Allegato	C2	al	Protocollo	d’Intesa	Regione/Università	di	Foggia	per	l’attività	assistenziale	

integrata,	sottoscritto	in	data	11/04/2018,	da	ultimo	modificato	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	
n.1255	 del	 12	 settembre	 2022,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	come	condivisa	dalla	Commissione	paritetica	del	15/01/2024;

3.	 di	 dare	 atto	 che	 il	 novellato	 Allegato	 C2	 del	 Protocollo	 d’Intesa	 Regione-Università	 sia	 sottoscritto	
nelle	forme	di	rito,	in	conformità	allo	schema	approvato	con	il	presente	provvedimento,	da	parte	del	
Presidente	della	Giunta	regionale	e	del	Rettore	dell’Università	di	Foggia;

4.	 di	notificare	 il	presente	provvedimento,	per	 il	 tramite	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	
all’Università	di	Foggia	e	all’Azienda	Ospedaliera	OO.RR.	di	Foggia;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	la	relazione,	dagli	stessi	predisposta	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie

Il	Responsabile	P.O.:	Giuseppe	CAPALDO

La	Dirigente	del	Servizio	SGAT-
Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR:	Antonella	CAROLI

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta:	Mauro	NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.22/2021.

Il	Direttore	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito	MONTANARO

L’Assessore:	Rocco	PALESE

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Salute;
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-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;
2.	 di	modificare	l’Allegato	C2	al	Protocollo	d’Intesa	Regione/Università	di	Foggia	per	l’attività	assistenziale	

integrata,	sottoscritto	in	data	11/04/2018,	da	ultimo	modificato	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	
n.1255	 del	 12	 settembre	 2022,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	come	condivisa	dalla	Commissione	paritetica	del	15/01/2024;

3.	 di	dare	atto	che	il	novellato	Allegato	C2	del	Protocollo	d’Intesa	Regione-Università	sia	sottoscritto	nelle	
forme	di	rito,	in	conformità	allo	schema	approvato	con	il	presente	provvedimento,	da	parte	del	Presidente	
della	Giunta	regionale	e	del	Rettore	dell’Università	di	Foggia;

4.	 di	 notificare	 il	 presente	provvedimento,	per	 il	 tramite	della	 Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	
all’Università	di	Foggia	e	all’Azienda	Ospedaliera	OO.RR.	di	Foggia;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.	

Il Segretario della Giunta Il Presidente
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	marzo	2024,	n.	281
Attuazione  DGR  n.29  del  29/01/2024.  Cure  palliative  dell’adulto.  Istituzione dell’Organismo di 
coordinamento regionale  e  della  rete  locale.  Istituzione della cabina di regia regionale e aziendale. 
Nomina del Coordinatore della Rete regionale.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid	 -19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 Responsabile	 P.O.	 “Programmazione	 attività	 sanitaria-
Integrazione	Ospedale	Territorio”	e	dalla	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-
Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue:

• il	d.lgs.	n.502/1992	s.m.i.,	che,	all’art.2,	co.1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
e	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	e	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	
leggi	nazionali;	mentre,	al	comma	2,	prevede	che	spettano	alle	regioni	la	determinazione	dei	principi	
sull’organizzazione	dei	servizi	e	sull’attività	destinata	alla	tutela	della	salute	e	dei	criteri	di	finanziamento	
delle	unità	 sanitarie	 locali	e	delle	aziende	ospedaliere,	 le	attività	di	 indirizzo	 tecnico,	promozione	e	
supporto	nei	confronti	delle	predette	unità	sanitarie	locali	ed	aziende,	anche	in	relazione	al	controllo	di	
gestione	e	alla	valutazione	della	qualità	delle	prestazioni	sanitarie;

• la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.2238	del	23/12/2003,	recante	“Rete	regionale	per	la	prevenzione,	
la	sorveglianza,	la	diagnosi,	la	terapia	delle	malattie	rare,	ai	sensi	del	D.M.	18/05/2001,	n.	279”;

• il	decreto	del	Ministro	della	salute	22	febbraio	2007,	n.	43,	recante	“Regolamento	recante:	definizione	
degli	 standard	 relativi	 all’assistenza	 dei	 malati	 terminali	 in	 trattamento	 palliativo	 in	 attuazione	
dell’articolo	1,	comma	169,	della	legge	30	dicembre	2004,	n.	311”;

• la	Legge	15	marzo	2010,	n.	38,	recante	“Disposizioni	per	garantire	l’accesso	alle	cure	palliative	e	alla	
terapia	del	dolore”,	che	ha	previsto	l’attivazione	delle	reti	delle	cure	palliative	e	della	terapia	del	dolore,	
al	fine	di	assicurare	ai	pazienti	risposte	assistenziali	su	base	regionale,	 in	modo	uniforme	su	tutto	 il	
territorio	 nazionale	 e,	 in	 tale	 quadro,	 la	 normativa	pone	una	 specifica	 attenzione	 ad	un	 sistema	di	
accreditamento	con	un	coordinamento	a	livello	regionale	ed	uno	a	livello	locale,	nonché	l’integrazione	
sanitaria	e	sociosanitaria,	il	potenziamento	dei	rapporti	tra	le	equipe	operanti	a	livello	ospedaliero	e	le	
attività	territoriali	della	medicina	generale,	l’attivazione	di	nuovi	percorsi	formativi;

• l’Accordo	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	del	16	dicembre	2010	
(Rep.	Atti	n.	239/CSR),	di	approvazione	del	documento	“Linee	guida	per	la	promozione,	lo	sviluppo	e	il	
coordinamento	degli	interventi	regionali	nell’ambito	della	rete	di	cure	palliative	e	della	rete	di	terapia	
del	dolore”,	che	prevede	una	regia	centralizzata	a	livello	regionale	e	una	struttura	di	coordinamento	a	
livello	locale,	al	fine	di	garantire	l’assistenza	palliativa	e	la	terapia	del	dolore	in	modo	omogeneo	e	di	
pari	qualità	sul	territorio	nazionale;

• il	d.lgs.	23	giugno	2011,	nr.	118,	come	integrato	dal	d.lgs.	10	agosto	2014	nr.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009;

• l’Intesa	 tra	 il	Governo,	 le	Regioni	e	 le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	del	25	 luglio	2012	
(Rep.	Atti	n.	151/CSR)	di	cui	all’articolo	5	della	legge	15	marzo	2010,	n.	38,	di	definizione	dei	requisiti	
minimi	 e	 delle	modalità	 organizzative	 necessarie	 per	 l’accreditamento	 delle	 strutture	 di	 assistenza	
ai	malati	 in	 fase	 terminale	 e	 delle	 unità	 di	 cure	palliative	e	della	 terapia	 del	 dolore,	 attuata	 con	 la	
deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	917/2015	ad	oggetto:	“Legge	15	marzo	2010	n.	38	“Disposizioni	per	
garantire	l’accesso	alle	cure	palliative	ad	alle	terapie	del	dolore”.	Approvazione	Linee	Guida	regionali	
per	lo	sviluppo	della	rete	per	le	cure	palliative	in	Puglia,	in	attuazione	dell’Atto	d’Intesa	sottoscritto	in	
Conferenza	Stato	-	Regioni	(Rep.	n.	151/2012)”;

• l’Accordo	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	del	10	luglio	2014	(Rep.	
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Atti	n.	87/CSR)	con	il	quale	sono	state	individuate	le	figure	professionali	competenti	nel	campo	delle	
cure	palliative	e	della	terapia	del	dolore	e	le	strutture	sanitarie	coinvolte	nelle	reti	di	cure	palliative	e	
di	terapia	del	dolore,	nonché	i	contenuti	minimi	in	termini	di	conoscenza,	competenza	e	abilità	per	i	
professionisti	operanti	nelle	suddette	reti;

• il	decreto	ministeriale	n.70	del	2015	con	cui	è	stato	definito	il	“Regolamento	recante	definizione	degli	
standard	qualitativi,	strutturali,	tecnologici	e	quantitativi	relativi	all’assistenza	ospedaliera”,	acquisita	
l’intesa	in	sede	di	Conferenza	Stato	–	Regioni	(Rep.	Atti	n.198/CSR	del	13	gennaio	2015),	improntato	
al	 principio	della	 valorizzazione	delle	 reti	 integrate	ospedale	 -	 territorio	 sia	 rispetto	alle	 reti	 tempo	
dipendenti	sia	alle	reti	funzionali	che	operano	in	ambiti	complessi	e,	in	particolare,	l’allegato	1,	punto	
10	 “Continuità	 ospedale-	 territorio”	 laddove	 prevede	 la	 riorganizzazione	 della	 rete	 per	 garantire	 la	
continuità	assistenziale,	assicurando	meccanismi	organizzativi	quali	 le	dimissioni	protette	e	 la	presa	
in	 carico	post	 –	 ricovero	 attraverso	 lo	 sviluppo	dell’assistenza	domiciliare	palliativa	 specialistica	 e	 il	
completamento	dell’attivazione	degli	hospice;

• l’Intesa	stipulata	in	data	19	febbraio	2015	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	in	materia	
di	adempimenti	relativi	all’accreditamento	delle	strutture	sanitarie	(Rep.	Atti	n.	32/CSR)	che	indica	le	
modalità	e	i	termini	temporali	per	l’adozione,	da	parte	delle	Regioni	e	delle	Aziende	sanitarie,	dei	criteri	
e	dei	requisiti	di	accreditamento,	e	per	la	prima	volta	tratta,	nell’Allegato	sub	A,	di	un	programma	per	
l’accreditamento	di	reti	assistenziali,	con	particolare	riferimento	al	punto	1.2.3	“Realizzazione	di	reti	di	
cure	palliative	e	di	terapia	del	dolore	per	il	paziente	adulto	e	pediatrico”;

• l’Accordo	Stato	–	Regioni	del	15	settembre	2016	 (Rep.	n.	160)	concernente	 il	Piano	Nazionale	della	
Cronicità;

• il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 del	 12	 gennaio	 2017	 recante	 “Definizione	 e	
aggiornamento	dei	Livelli	essenziali	di	assistenza	di	cui	all’articolo	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	
30	dicembre	1992,	n.	502”,	e	in	particolare:
-	 l’articolo	21	che	assicura	l’accesso	unitario	ai	servizi	sanitari	e	sociosanitari,	la	presa	in	carico	della	
persona	e	 la	valutazione	multidimensionale	dei	bisogni,	 sotto	 il	profilo	clinico,	 funzionale	e	 sociale,	
nonché	la	stesura	di	un	piano	di	assistenza	individuale	(PAI)	che	definisce	i	bisogni	terapeutici,	riabilitativi	
e	assistenziali;
-	 l’articolo	 23	 che	 garantisce,	 nell’ambito	 della	 rete	 di	 cure	 palliative	 e	 attraverso	 le	 unità	 di	 cure	
palliative	domiciliari,	la	presa	in	carico	a	favore	di	persone	affette	da	patologie	ad	andamento	cronico	
ed	evolutivo	per	le	quali	non	esistono	terapie	o,	se	esistono,	sono	inadeguate	o	inefficaci	al	fine	della	
stabilizzazione	della	malattia	o	di	un	prolungamento	significativo	della	vita;
-	 l’articolo	31	 che,	 nell’ambito	della	 rete	 locale	di	 cure	palliative,	 garantisce	 alle	 persone	nella	 fase	
terminale	della	vita	affette	da	malattie	progressive	e	in	fase	avanzata,	a	rapida	evoluzione	e	a	prognosi	
infausta,	l’assistenza	sociosanitaria	residenziale	nei	centri	di	cure	palliative	specialistiche	–	hospice	o	
nell’ambito	dell’assistenza	territoriale	anche	quando	operanti	all’interno	di	una	struttura	ospedaliera;
-	 l’articolo	38	che	include,	tra	le	prestazioni	del	ricovero	ordinario	per	acuti,	anche	le	cure	palliative;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	129	del	26/01/2018	recante:	Programma	Operativo	2016-2018.	
Piano	delle	azioni	avviate	nel	biennio	2016-2017	e	delle	misure	da	attuare	nel	2018;

• il	 Regolamento	 regionale	 21	 gennaio	 2019,	 n.7	 recante:	 “Regolamento	 regionale	 sul	 modello	
organizzativo	 e	 di	 funzionamento	 dei	 Presidi	 Territoriali	 di	 Assistenza”,	 pubblicato	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	9	del	25/01/2019,	con	integrazioni	pubblicate	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	Regione	Puglia	n.18	del	14/02/2019;

• il	decreto	del	Ministro	della	salute	12	marzo	2019	recante	“Nuovo	sistema	di	garanzia	per	il	monitoraggio	
dell’assistenza	sanitaria”;

• l’Accordo	 stipulato	 in	 data	 17	 aprile	 2019	 tra	 il	 Governo,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 sul	
documento	 recante	 “Revisione	 delle	 linee	 guida	 organizzative	 e	 delle	 raccomandazioni	 per	 la	 rete	
oncologica	che	integra	l’attività	ospedaliera	per	acuti	e	post	acuti	con	l’attività	territoriale”	(Rep.	Atti	
n.	59/CSR)	e,	in	particolare,	il	punto	1.6.4	laddove	prevede	che,	a	garanzia	della	continuità	delle	cure	
tra	i	diversi	professionisti	intra	ed	extra	ospedalieri	nei	PDTA	dei	pazienti	oncologici,	siano	coinvolte	le	
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reti	locali	di	cure	palliative	che	operano	attraverso	percorsi	assistenziali	integrati	a	livello	domiciliare,	
residenziale,	in	regime	di	ricovero	ordinario	per	acuti	e	di	assistenza	specialistica	ambulatoriale,	con	
team	interdisciplinari	dedicati	e	formati;

• il	 Regolamento	 regionale	 22	 novembre	 2019,	 n.23	 recante:	 “Riordino	 ospedaliero	 della	 Regione	
Puglia	ai	sensi	del	D.M.	n.70/2015	e	delle	Leggi	di	Stabilità	2016-2017”,	parzialmente	modificato	dal	
Regolamento	regionale	n.14	del	2020,	pubblicato	sul	Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	del	24	
agosto	2020,	in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	34	del	2020;

• il	Patto	per	la	Salute	2019-2021,	approvato	con	l’Intesa	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	Autonome	
di	Trento	e	Bolzano	del	18	dicembre	2019;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.333	 del	 10	marzo	 2020	 di	 approvazione	 del	 documento	 ad	
oggetto:	“La	riorganizzazione	della	rete	di	assistenza	territoriale	della	Regione	Puglia”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	375	del	19	marzo	2020	di	approvazione	del	Regolamento	regionale	
“Modifiche	al	Regolamento	regionale	n.7/2019	(Regolamento	regionale	sul	modello	organizzativo	e	di	
funzionamento	dei	Presidi	Territoriali	di	Assistenza)”;

• il	 decreto-legge	 n.	 34	 del	 19	maggio	 2020	 “Misure	 urgenti	 in	materia	 di	 salute,	 sostegno	 al	 lavoro	
e	 all’economia,	 nonché	 di	 politiche	 sociali	 connesse	 all’emergenza	 epidemiologica	 da	 COVID-19”	
convertito	con	modificazioni	dalla	legge	17	luglio	2020,	n.77;

• l’Accordo	 Stato-Regioni	 sul	 documento	 “Definizione	 di	 profili	 formativi	 omogenei	 per	 le	 attività	 di	
volontariato	nell’ambito	delle	reti	di	cure	palliative	e	di	terapia	del	dolore,	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	
4,	della	legge	15	marzo	2010,	n.38”	del	09	luglio	2020	(Rep.	Atti	n.	103/CSR),	recepito	con	deliberazione	
di	Giunta	regionale	1868/2022;

• l’Accordo	Stato-Regioni	sul	documento	“Accreditamento	delle	reti	di	cure	palliative,	ai	sensi	della	legge	
15	marzo	2010	n.38”	del	27	luglio	2020	(Rep.	Atti	n.	118/CSR),	recepito	con	deliberazione	di	Giunta	
regionale	n.	1868/2022;

• l’Accordo	Stato-Regioni	 sul	documento	ad	oggetto:	“Accreditamento	delle	 reti	di	 terapia	del	dolore,	
ai	 sensi	 della	 legge	 15	 marzo	 2010	 n.38”	 (Rep.	 Atti	 n.	 119/CSR	 del	 27	 luglio	 2020),	 recepito	 con	
deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	46/2023;

• l’Accordo	Stato-Regioni	del	25	marzo	2021	(Rep.	Atti	n.	30/CSR	del	25	marzo	2021)	sul	documento:	
“Accreditamento	della	rete	di	terapia	del	dolore	e	cure	palliative	pediatriche,	ai	sensi	della	 legge	15	
marzo	2010,	n.38”	recepito	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	46/2023;

• il	D.L.	del	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	29	luglio	2021,	n.108,	avente	ad	
oggetto	“Governance	del	Piano	Nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	prime	misure	di	rafforzamento	delle	
strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	procedure”;

• il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR),	approvato	dal	Consiglio	dell’Unione	Europea	il	6	luglio	
2021	(10160/21);

• il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	15	luglio	2021	con	cui	sono	stati	individuati	per	
ciascuno	degli	investimenti	del	Piano	nazionale	per	gli	investimenti	complementari	(PNC)	di	competenza	
del	Ministero	della	salute,	attraverso	le	schede	di	progetto,	gli	obiettivi	iniziali,	intermedi	e	finali,	nonché	
le	relative	modalità	di	monitoraggio;

• il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	6	agosto	2021,	recante	«Assegnazione	delle	risorse	
finanziarie	previste	per	l’attuazione	degli	interventi	del	piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	e	
ripartizione	di	traguardi	e	obiettivi	per	scadenze	semestrali	di	rendicontazione»;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.	del	15	settembre	
2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere	,	denominata	“Agenda	di	
Genere”;

• legge	10	novembre	2021,	n.	175	“Disposizioni	per	 la	cura	delle	malattie	rare	e	per	 il	sostegno	della	
ricerca	e	della	produzione	dei	farmaci	orfani”;

• il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	23	novembre	2021	recante	modifiche	alla	Tabella	
A	del	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	del	6	agosto	2021	di	assegnazione	delle	risorse	
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finanziarie	previste	per	l’attuazione	degli	interventi	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	
e	ripartizione	di	traguardi	e	obiettivi	per	scadenze	semestrali	di	rendicontazione;

• il	decreto	del	Ministro	della	salute	20	gennaio2022	recante	la	ripartizione	delle	risorse	alle	Regioni	e	
alle	Province	Autonome	di	Trento	e	di	Bolzano	per	i	progetti	del	Piano	nazionale	di	Ripresa	e	resilienza	
e	del	Piano	per	gli	Investimenti	Complementari;

• la	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.134	 del	 15/02/2022	 ad	 oggetto:	 “Adozione	 del	 Piano	 di	
Potenziamento	 e	 Riorganizzazione	 della	 Rete	 Assistenziale	 Territoriale	 (ai	 sensi	 dell’art.1	 decreto-
legge	19	maggio	2020	n.34,	conversione	legge	n.77	del	17	luglio	2020)	-	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	
Resilienza	–	(PNRR).	Indicazioni	per	la	Programmazione	degli	investimenti	a	valere	sulla	missione	6;

• la	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.302	del	07	marzo	2022	recante:	“Valutazione	di	Impatto	di	
Genere.	Sistema	di	Gestione	e	di	monitoraggio”;

• la	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.688	 del	 11/05/2022	 ad	 oggetto:	 “Approvazione	 Rete	
Assistenziale	Territoriale	in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	
2022	e	della	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.134	del	15/02/2022”;

• il	decreto	del	Ministro	della	Salute	di	concerto	con	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	23	maggio	
2022,	 n.	 77	 ad	oggetto:	 “Regolamento	 recante	 la	 definizione	di	modelli	 e	 standard	per	 lo	 sviluppo	
dell’assistenza	territoriale	nel	Servizio	sanitario	nazionale”;

• la	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.763	 del	 26/05/2022	 ad	 oggetto:	 “DGR	 688/2022.	 PNRR	
Missione	6	“Salute”.	Sottoscrizione	del	Contratto	Interistituzionale	di	Sviluppo.	Autorizzazione”;

• il	Parere,	ai	sensi	dell’articolo	2,	comma	4,	del	decreto	legislativo	28	agosto	1997,	n.281,	sullo	schema	
di	decreto	del	Ministro	della	salute,	di	concerto	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze,	recante	
riparto	delle	risorse	per	 il	potenziamento	dell’assistenza	territoriale,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	274,	
della	legge	n.234	del	2021	l’Accordo	Stato	–	Regioni	(Rep.	Atti	n.	256/CSR	del	7	dicembre	2022);

• la	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	 n.1868	 del	 14/12/2022	 ad	 oggetto:	 “Approvazione schema 
di Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”;

• il	decreto	23	dicembre	2022	del	Ministro	della	Salute,	di	concerto	con	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	
Finanze,	recante	riparto	delle	risorse	per	il	potenziamento	dell’assistenza	territoriale;

• la	 legge	 29	 dicembre	 2022,	 n.	 197	 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.46	del	30/01/2023	ad	oggetto:	“Istituzione Tavolo tecnico per 
la Rete regionale di Cure Palliative. Recepimento Accordi Stato – Regioni “Accreditamento delle reti di 
terapia del dolore, ai sensi della legge 15 marzo 2010 n.38” (Rep. Atti n. 119/CSR del 27 luglio 2020) 
e “Accreditamento della rete di terapia del dolore e cure palliative pediatriche, ai sensi della legge 15 
marzo 2010, n.38”;

• la	determinazione	dirigenziale	a	firma	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	
Benessere	 Animale	 n.11	 del	 08/06/2023	 di	 nomina	 dei	 componenti	 del	 Tavolo	 tecnico	 per	 la	 rete	
regionale	di	cure	palliative;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03/07/2023	recante:	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	recante:	“Approvazione	piano	regionale	
di	potenziamento	delle	cure	palliative	ai	sensi	della	legge	di	Bilancio	n.197	del	29/12/22,	art.	1,	c.	83.	
Istituzione	tavoli	 tecnici	cure	palliative	dell’adulto	e	cure	palliative	pediatriche.	 Istituzione	Centro	di	
Riferimento	Regionale	di	Terapia	del	Dolore	e	Cure	Palliative	Pediatriche	presso	l’Ospedale	Pediatrico	
Giovanni	XXIII”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.29	del	29/01/2024	recante:	“Approvazione	del	piano	regionale	
di	potenziamento	delle	cure	palliative	ai	sensi	della	legge	di	Bilancio	n.197	del	29/12/22,	art.	1,	c.	83,	
anno	2024”.

PREMESSO	che



26574                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

1.	 la	 legge	 di	 bilancio	 2023	 (legge	 29/12/2022	 n.197)	 che	 all’art.	 1,	 comma	 83,	 prevede:	 “All’articolo 
5 della legge 15 marzo 2010, n. 38, dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano presentano, entro il 30 gennaio di ciascun anno, un piano 
di potenziamento delle cure palliative al fine di raggiungere, entro l’anno 2028, il 90 per cento della 
popolazione interessata. Il monitoraggio dell’attuazione del piano è affidato all’Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali, che lo realizza a cadenza semestrale. La presentazione del piano e la relativa 
attuazione costituiscono adempimento regionale ai fini dell’accesso al finanziamento integrativo del 
Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato»”;

2.	 con	la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	recante:	“Approvazione	piano	regionale	
di	potenziamento	delle	cure	palliative	ai	sensi	della	legge	di	Bilancio	n.197	del	29/12/22,	art.	1,	c.	83.	
Istituzione	 tavoli	 tecnici	 cure	palliative	dell’adulto	e	cure	palliative	pediatriche.	 Istituzione	Centro	di	
Riferimento	Regionale	di	Terapia	del	Dolore	e	Cure	Palliative	Pediatriche	presso	l’Ospedale	Pediatrico	
Giovanni	XXIII”	è	stato,	pertanto,	approvato	un	Piano	pluriennale	che	prevede	 interventi	e	azioni	di	
potenziamento	della	Rete	Regionale	delle	cure	palliative,	anche	ai	fini	del	raggiungimento	dell’obiettivo	
di	 copertura	 del	 90%	 della	 popolazione	 interessata,	 e	 azioni	 ulteriori	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
standard	del	DM	77/2022	e	il	relativo	cronoprogramma;

3.	 con	la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.29	del	29/01/2024	è	stato	approvato	il	piano	di	potenziamento	
delle	cure	palliative	(CP)	ai	sensi	della	citata	legge	di	Bilancio	2023,	art.	1,	comma	83,	per	l’	anno	2024	
che	 prevede	 l’attuazione	 di	 una	 parte	 degli	 interventi	 e	 delle	 azioni	 previsti	 nel	 Piano	 pluriennale	
approvato	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023.

PREMESSO,	altresì,	che:
-	 L’Accordo	 del	 16	 dicembre	 2010	 (Rep.	 Atti	 n.	 239/CSR)	 recante	 “Linee guida per la promozione, lo 

sviluppo e il coordinamento degli interventi regionali nell’ambito della rete di cure palliative e della 
rete di terapia del dolore”	prevede	una	regia	centralizzata	a	livello	regionale,	formata	da	una	struttura	
specificatamente	 dedicata	 al	 coordinamento	 della	 rete	 al	 livello	 regionale,	 e	 da	 una	 struttura	 di	
coordinamento	a	 livello	 locale/aziendale.	L’accordo	nello	specifico	prevede	che,	per	 il	 reale	sviluppo	
delle	cure	palliative	sia	indispensabile	l’istituzione,	con	appositi	provvedimenti,	regionali	e	aziendali,	di	
una	struttura	specificamente	dedicata	di	coordinamento	della	rete.

-	 Le	strutture	attivate	nei	due	livelli	istituzionali	devono	assolvere	alle	seguenti	funzioni:	
a)		 Struttura	di	coordinamento	regionale:

•	coordinamento	e	promozione	del	processo	di	sviluppo	delle	cure	palliative	a	domicilio,	in	hospice,	
nelle	strutture	residenziali	e	nelle	strutture	ospedaliere,	al	fine	di	garantire	approcci	omogenei	ed	
equità	di	sistema;

•	monitoraggio	dello	stato	di	attuazione	delle	reti	locali;
•	sviluppo	del	sistema	informativo	regionale	sulle	cure	palliative;
•		 definizione	monitoraggio	di	indicatori	quali-quantitativi	di	cure	palliative	ivi	inclusi	gli	standard	
di	cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;

•	definizione	di	indirizzi	per	lo	sviluppo	omogeneo	di	percorsi	di	presa	in	carico	e	assistenza	in	cure	
palliative;

•	promozione	di	programmi	obbligatori	di	formazione	continua	in	cure	palliative	coerentemente	
con	quanto	previsto	dall’art.	8,	comma	2	della	legge	n.	38/2010;

•	promozione	e	monitoraggio	delle	attività	di	ricerca	in	cure	palliative.	
b)	 	 Struttura	aziendale:

•	tutela	del	diritto	del	cittadino	ad	accedere	alle	cure	palliative;
•	attivazione	di	un	sistema	di	erogazione	di	cure	palliative	 in	ospedale,	 in	hospice	e	a	domicilio	
coerente	con	quanto	stabilito	dall’art.	5	della	legge	n.	38/2010;

•	definizione	e	attuazione	nell’ambito	della	rete,	dei	percorsi	di	presa	in	carico	e	di	assistenza	in	
cure	palliative	per	i	malati;

•	promozione	di	sistemi	di	valutazione	e	miglioramento	della	qualità	delle	cure	palliative	erogate.	
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Monitoraggio	dei	costi	delle	prestazioni	ospedaliere,	residenziali	(hospice)	e	domiciliari;
•	definizione	e	monitoraggio	di	indicatori	quali-quantitativi	della	rete	di	cure	palliative,	ivi	inclusi	gli	
standard	della	rete	delle	cure	palliative	di	cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;

•	attivazione	di	programmi	formativi	aziendali	specifici	in	cure	palliative.

CONSIDERATO	che
ferma	 restando	 la	 volontà	di	 dare	attuazione	nell’anno	2024	a	 tutte	 le	 azioni	previste	dalla	deliberazione	
di	 Giunta	 regionale	 n.29	 del	 29/01/2024,	 occorre	 definire	 una	 governance	 ben	 definita	 e	 una	 cabina	 di	
regia	 sia	 regionale	 che	aziendale,	 in	 attuazione	dell’Accordo	del	 16	dicembre	2010	 (Rep.	Atti	n.	 239/CSR)	
e	della	raccomandazione	di	Agenas	richiamata	dalla	DGR	n.29	del	29/01/2024	che	si	riporta	testualmente:	
“esplicitare il lavoro in rete e strutturare una rete con governance ben definita e cabina di regia sia regionale 
che aziendale per la presa in carico dei pazienti”.

Con	il	presente	provvedimento	si	ritiene,	pertanto,	necessario:
1)		 istituire	l’Organismo	di	coordinamento	regionale	per	le	cure	palliative	per	l’adulto	elemento	caratterizzante	

la	Rete	regionale	delle	cure	palliative,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010	e	dell’Accordo	n.	239/CSR	del	
16	dicembre	2010,	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	dalla	deliberazione	di	Giunta	
regionale	n.1565	del	13/11/2023,	che	coincide	con	il	Tavolo	tecnico	delle	cure	palliative	dell’adulto,	già	
istituito	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	e	con	determinazione	dirigenziale	
a	 firma	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 n.11	 del	
08/06/2023	e	successivamente	suddiviso	nel	sottotavolo	delle	cure	palliative	dell’adulto.	L’Organismo	di	
coordinamento,	secondo	l’Accordo	n.	239/CSR	del	16	dicembre	2010	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	
del	27	luglio	2020	e	dalla	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	svolge	le	seguenti	
funzioni:

•	coordinamento	e	promozione	del	processo	di	sviluppo	delle	cure	palliative	a	domicilio,	in	hospice,	
nelle	strutture	residenziali	e	nelle	strutture	ospedaliere,	al	fine	di	garantire	approcci	omogenei	ed	
equità	di	sistema;

•	monitoraggio	dello	stato	di	attuazione	delle	reti	locali;
•	sviluppo	del	sistema	informativo	regionale	sulle	cure	palliative;
•	definizione	monitoraggio	di	indicatori	quali-quantitativi	di	cure	palliative	ivi	inclusi	gli	standard	di	
cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;

•	definizione	di	indirizzi	per	lo	sviluppo	omogeneo	di	percorsi	di	presa	in	carico	e	assistenza	in	cure	
palliative;

•	promozione	di	programmi	obbligatori	di	formazione	continua	in	cure	palliative	coerentemente	
con	quanto	previsto	dall’art.	8,	comma	2	della	legge	n.	38/2010;

•	promozione	e	monitoraggio	delle	attività	di	ricerca	in	cure	palliative.

2)		 istituire	la	cabina	di	regia	regionale	per	le	cure	palliative	per	l’adulto,	in	attuazione	della	raccomandazione	
di	Agenas,	composta	da:
-	 un	rappresentante	regionale;
-	 dai	referenti	delle	Aziende	Sanitarie	Locali;
-	 dal	segretario	regionale	SICP;
-	 un	rappresentante	dell’Associazione	dei	pazienti;

La	 Cabina	 di	 regia	 ha,	 in	 particolare,	 il	 compito	 di	 coordinare	 l’implementazione	 del	 Piano	 di	
potenziamento	delle	cure	palliative	dell’adulto	e	di	monitorarne	l’attuazione,	anche	mediante	verifiche	
presso	le	Aziende	Sanitarie	Locali.

3)		procedere	alla	nomina	del	coordinatore	della	rete	regionale	delle	cure	palliative	dell’adulto;

4)	 prevedere	 la	 istituzione	 dell’Organismo	 di	 coordinamento	 della	 rete	 locale	 per	 le	 cure	 palliative	 per	
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l’adulto	da	parte	delle	Aziende	Sanitarie	Locali,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010,	dell’Accordo	n.	
239/CSR	del	16	dicembre	2010	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	della	deliberazione	
di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	che	deve	essere	composta,	inderogabilmente,	da:
-	 un	coordinatore	della	rete	locale;
-	 referenti	dei	diversi	setting	assistenziali;
-	 referenti	delle	singole	strutture;
-	 rappresentanza	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.	L’organismo	di	coordinamento	della	rete	

locale,	secondo	l’Accordo	n.	239/CSR	del	16	dicembre	2010,	l’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	
la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	svolge	le	seguenti	funzioni:

•		 tutela	del	diritto	del	cittadino	ad	accedere	alle	cure	palliative;
•		 attivazione	di	un	sistema	di	erogazione	di	cure	palliative	in	ospedale,	in	hospice	e	a	domicilio	coerente	

con	quanto	stabilito	dall’art.	5	della	legge	n.	38/2010;
•		 definizione	e	attuazione	nell’ambito	della	rete,	dei	percorsi	di	presa	in	carico	e	di	assistenza	in	cure	

palliative	per	i	malati;
•		 promozione	 di	 sistemi	 di	 valutazione	 e	miglioramento	 della	 qualità	 delle	 cure	 palliative	 erogate.	

Monitoraggio	dei	costi	delle	prestazioni	ospedaliere,	residenziali	(hospice)	e	domiciliari;
•		 definizione	e	monitoraggio	di	 indicatori	quali-quantitativi	della	rete	di	cure	palliative,	 ivi	 inclusi	gli	

standard	della	rete	delle	cure	palliative	di	cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;
•		 attivazione	di	programmi	formativi	aziendali	specifici	in	cure	palliative.

5)		prevedere,	in	attuazione	della	raccomandazione	di	Agenas,	la	istituzione	della	Cabina	di	regia	aziendale	
da	parte	delle	Aziende	Sanitarie	Locali	che	deve	essere	composta	da:
-	 direttore	sanitario	della	ASL;
-	 coordinatore	della	rete	locale;
-	 rappresentante	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a		Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
•					diretto	
•					indiretto	
X     neutro 
•					non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n.118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
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L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	ai	sensi	della	L.R.	7/1997,	art.	4,	
comma	4,	lettera	a),	propone	alla	Giunta	Regionale:

1)	 di	 istituire	 l’Organismo	 di	 coordinamento	 regionale	 per	 le	 cure	 palliative	 per	 l’adulto	 elemento	
caratterizzante	la	Rete	regionale	delle	cure	palliative,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010,	dell’Accordo	n.	
239/CSR	del	16	dicembre	2010,	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	della	deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	che	coincide	con	il	Tavolo	tecnico	delle	cure	palliative	dell’adulto,	
già	istituito	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	e	con	determinazione	dirigenziale	a	
firma	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	n.11	del	08/06/2023	
e	successivamente	suddiviso	nel	sottotavolo	delle	cure	palliative	dell’adulto.	L’Organismo	di	coordinamento,	
secondo	l’Accordo	n.	239/CSR	del	16	dicembre	2010,	l’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	la	deliberazione	
di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	svolge	le	seguenti	funzioni:
•	 coordinamento	e	promozione	del	processo	di	sviluppo	delle	cure	palliative	a	domicilio,	in	hospice,	nelle	
strutture	residenziali	e	nelle	strutture	ospedaliere,	al	fine	di	garantire	approcci	omogenei	ed	equità	di	sistema;
•	 monitoraggio	dello	stato	di	attuazione	delle	reti	locali;
•	 sviluppo	del	sistema	informativo	regionale	sulle	cure	palliative;
•	 definizione	monitoraggio	di	indicatori	quali-quantitativi	di	cure	palliative	ivi	inclusi	gli	standard	di	cui	al	
decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;
•	 definizione	 di	 indirizzi	 per	 lo	 sviluppo	 omogeneo	 di	 percorsi	 di	 presa	 in	 carico	 e	 assistenza	 in	 cure	
palliative;
•	 promozione	di	programmi	obbligatori	di	formazione	continua	 in	 cure	 palliative	 coerentemente	 con	
quanto	previsto	dall’art.	8,	comma	2	della	legge	n.	38/2010;
•	 promozione	e	monitoraggio	delle	attività	di	ricerca	in	cure	palliative.

2)	 di	 istituire,	 in	 attuazione	della	 raccomandazione	 di	 Agenas,	 la	 cabina	 di	 regia	 regionale	 per	 le	 cure	
palliative	per	l’adulto	composta	da:
-	 un	rappresentante	regionale;
-	 dai	referenti	delle	Aziende	Sanitarie	Locali;
-	 dal	segretario	regionale	SICP;
-	 un	rappresentante	dell’Associazione	dei	pazienti;
La	Cabina	di	regia	ha,	in	particolare,	il	compito	di	coordinare	l’implementazione	del	Piano	di	potenziamento	
delle	 cure	palliative	dell’adulto	e	di	monitorarne	 l’attuazione,	anche	mediante	verifiche	presso	 le	Aziende	
Sanitarie	Locali.

3)	 di	procedere	alla	nomina	del	coordinatore	della	rete	regionale	delle	cure	palliative	dell’adulto;

4)	 di	dare	mandato	alle	Aziende	Sanitarie	Locali	di	istituire	con	apposito	atto	formale,	entro	30	giorni	dalla	
notifica	del	presente	provvedimento,	l’Organismo	di	coordinamento	della	rete	locale	per	le	cure	palliative	per	
l’adulto,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010,	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	dalla	
deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	che	deve	essere	composta,	inderogabilmente,	da:
-	 un	coordinatore	della	rete	locale;
-	 referenti	dei	diversi	setting	assistenziali;
-	 referenti	delle	singole	strutture;
-	 rappresentanza	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.	L’organismo	di	coordinamento	della	rete	
locale,	 secondo	 l’Accordo	 CSR	 n.118	 del	 27	 luglio	 2020	 e	 la	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.1565	 del	
13/11/2023,	svolge	le	seguenti	funzioni:
•	 tutela	del	diritto	del	cittadino	ad	accedere	alle	cure	palliative;
•	 attivazione	di	un	sistema	di	erogazione	di	cure	palliative	in	ospedale,	in	hospice	e	a	domicilio	coerente	
con	quanto	stabilito	dall’art.	5	della	legge	n.	38/2010;
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•	 definizione	e	attuazione	nell’ambito	della	rete,	dei	percorsi	di	presa	 in	carico	e	di	assistenza	 in	cure	
palliative	per	i	malati;
•	 promozione	 di	 sistemi	 di	 valutazione	 e	 miglioramento	 della	 qualità	 delle	 cure	 palliative	 erogate.	
Monitoraggio	dei	costi	delle	prestazioni	ospedaliere,	residenziali	(hospice)	e	domiciliari;
•	 definizione	 e	monitoraggio	 di	 indicatori	 quali-quantitativi	 della	 rete	 di	 cure	 palliative,	 ivi	 inclusi	 gli	
standard	della	rete	delle	cure	palliative	di	cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;
•	 attivazione	di	programmi	formativi	aziendali	specifici	in	cure	palliative.
L’atto	di	 istituzione	dell’Organismo	di	coordinamento	della	rete	 locale	dovrà	essere	trasmesso	alla	Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute.

5)	 di	dare	mandato	alle	Aziende	Sanitarie	 Locali	di	 istituire	 con	apposito	atto	 formale,	entro	30	giorni	
dalla	notifica	del	presente	provvedimento,	in	attuazione	della	raccomandazione	di	Agenas,	la	Cabina	di	regia	
aziendale	che	deve	essere	composta	da:
-	 direttore	sanitario	della	ASL;
-	 coordinatore	della	rete	locale;
-	 rappresentante	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.
L’atto	di	istituzione	della	Cabina	di	regia	aziendale	dovrà	essere	trasmesso	alla	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute.

6)	 di	stabilire	che	le	Aziende	Sanitarie	Locali,	anche	per	il	tramite	dell’Organismo	di	coordinamento	della	
rete	locale	e	della	Cabina	di	regia	aziendale,	diano	tempestiva	e	puntuale	attuazione	alle	disposizioni	regionali	
in	materia;

7)	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	Direttori	
Generali	delle	Aziende	ed	Enti	del	 Servizio	 sanitario	 regionale,	 alle	Organizzazioni	datoriali	 dell’ospedalità	
privata	nonché	alle	Società	Scientifiche	di	settore	nonché	ai	Ministeri	affiancanti	(Ministero	della	Salute	e	
MEF)	e	ad	Agenas;

8)	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Responsabile	P.O.:	Isabella CAVALLO

La	Dirigente	del	Servizio:	Antonella CAROLI

Il	Dirigente	della	Sezione:	Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.22/2021.

Il	Direttore	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito MONTANARO

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione
emergenza	Covid	-19:	Rocco PALESE
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LA GIUNTA REGIONALE
•	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
•	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	schema	di	provvedimento	dalla	Responsabile
P.O.	Programmazione	attività	sanitaria	–	integrazione	Ospedale	Territorio,	dalla	Dirigente	del	Servizio	Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	della	Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1)	 di	 istituire	 l’Organismo	 di	 coordinamento	 regionale	 per	 le	 cure	 palliative	 per	 l’adulto	 elemento	
caratterizzante	la	Rete	regionale	delle	cure	palliative,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010,	dell’Accordo	n.	
239/CSR	del	16	dicembre	2010,	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	della	deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	che	coincide	con	il	Tavolo	tecnico	delle	cure	palliative	dell’adulto,	
già	istituito	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	e	con	determinazione	dirigenziale	a	
firma	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	n.11	del	08/06/2023	
e	successivamente	suddiviso	nel	sottotavolo	delle	cure	palliative	dell’adulto.	L’Organismo	di	coordinamento,	
secondo	l’Accordo	n.239/CSR	del	16	dicembre	2010,	l’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	la	deliberazione	
di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023,	svolge	le	seguenti	funzioni:
• coordinamento	e	promozione	del	processo	di	 sviluppo	delle	cure	palliative	a	domicilio,	 in	hospice,	
nelle	strutture	residenziali	e	nelle	strutture	ospedaliere,	al	fine	di	garantire	approcci	omogenei	ed	equità	di	
sistema;
• monitoraggio	dello	stato	di	attuazione	delle	reti	locali;
• sviluppo	del	sistema	informativo	regionale	sulle	cure	palliative;
• definizione	monitoraggio	di	indicatori	quali-quantitativi	di	cure	palliative	ivi	inclusi	gli	standard	di	cui	
al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;
• definizione	di	 indirizzi	per	 lo	 sviluppo	omogeneo	di	percorsi	di	presa	 in	 carico	e	assistenza	 in	 cure	
palliative;
• promozione	di	programmi	obbligatori	di	 formazione	continua	 in	cure	palliative	coerentemente	con	
quanto	previsto	dall’art.	8,	comma	2	della	legge	n.	38/2010;
• promozione	e	monitoraggio	delle	attività	di	ricerca	in	cure	palliative.

2) di	 istituire,	 in	attuazione	della	 raccomandazione	di	Agenas,	 la	cabina	di	 regia	 regionale	per	 le	cure	
palliative	per	l’adulto	composta	da:

 − un	rappresentante	regionale;
 − dai	referenti	delle	Aziende	Sanitarie	Locali;	
 − dal	segretario	regionale	SICP;
 − un	rappresentante	dell’Associazione	dei	pazienti;

La	Cabina	di	regia	ha,	in	particolare,	il	compito	di	coordinare	l’implementazione	del	Piano	di	potenziamento	
delle	 cure	palliative	dell’adulto	e	di	monitorarne	 l’attuazione,	anche	mediante	verifiche	presso	 le	Aziende	
Sanitarie	Locali.

3) di	nominare	 coordinatore	della	 rete	 regionale	delle	 cure	palliative	dell’adulto	 il	 dott.	 SPACCAVENTO	
FELICE	ANTONIO;

4) di	dare	mandato	alle	Aziende	Sanitarie	Locali	di	istituire	con	apposito	atto	formale,	entro	30	giorni	dalla	
notifica	del	presente	provvedimento,	l’Organismo	di	coordinamento	della	rete	locale	per	le	cure	palliative	per	
l’adulto,	ai	sensi	dell’art.	3	della	legge	38/2010,	richiamato	dall’Accordo	CSR	n.118	del	27	luglio	2020	e	dalla	
deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1565	del	13/11/2023	che	deve	essere	composta,	inderogabilmente,	da:
-	 un	coordinatore	della	rete	locale;



26580                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

-	 referenti	dei	diversi	setting	assistenziali;
-	 referenti	delle	singole	strutture;
-	 rappresentanza	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.	L’organismo	di	coordinamento	della	rete	
locale,	 secondo	 l’Accordo	 CSR	 n.118	 del	 27	 luglio	 2020	 e	 la	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.1565	 del	
13/11/2023,	svolge	le	seguenti	funzioni:
• tutela	del	diritto	del	cittadino	ad	accedere	alle	cure	palliative;
• attivazione	di	un	sistema	di	erogazione	di	cure	palliative	in	ospedale,	in	hospice	e	a	domicilio	coerente	
con	quanto	stabilito	dall’art.	5	della	legge	n.	38/2010;
• definizione	e	attuazione	nell’ambito	della	rete,	dei	percorsi	di	presa	 in	carico	e	di	assistenza	 in	cure	
palliative	per	i	malati;
• promozione	 di	 sistemi	 di	 valutazione	 e	 miglioramento	 della	 qualità	 delle	 cure	 palliative	 erogate.	
Monitoraggio	dei	costi	delle	prestazioni	ospedaliere,	residenziali	(hospice)	e	domiciliari;
• definizione	 e	monitoraggio	 di	 indicatori	 quali-quantitativi	 della	 rete	 di	 cure	 palliative,	 ivi	 inclusi	 gli	
standard	della	rete	delle	cure	palliative	di	cui	al	decreto	22	febbraio	2007,	n.	43;
• attivazione	di	programmi	formativi	aziendali	specifici	in	cure	palliative.
L’atto	di	 istituzione	dell’Organismo	di	coordinamento	della	rete	 locale	dovrà	essere	trasmesso	alla	Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute.

5)	 di	 dare	mandato	alle	Aziende	Sanitarie	 Locali	 di	 istituire	 con	apposito	 atto	 formale,	 entro	30	giorni	
dalla	notifica	del	presente	provvedimento,	in	attuazione	della	raccomandazione	di	Agenas,	la	Cabina	di	regia	
aziendale	che	deve	essere	composta	da:
-	 direttore	sanitario	della	ASL;
-	 coordinatore	della	rete	locale;
-	 rappresentante	delle	associazioni	di	volontariato	di	settore.
L’atto	di	istituzione	della	Cabina	di	regia	aziendale	dovrà	essere	trasmesso	alla	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute.

6)	 di	stabilire	che	le	Aziende	Sanitarie	Locali,	anche	per	il	tramite	dell’Organismo	di	coordinamento	della	
rete	locale	e	della	Cabina	di	regia	aziendale,	diano	tempestiva	e	puntuale	attuazione	alle	disposizioni	regionali	
in	materia;

7)	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	Direttori	
Generali	delle	Aziende	ed	Enti	del	 Servizio	 sanitario	 regionale,	 alle	Organizzazioni	datoriali	 dell’ospedalità	
privata	nonché	alle	Società	Scientifiche	di	settore	nonché	ai	Ministeri	affiancanti	(Ministero	della	Salute	e	
MEF)	e	ad	Agenas;

8)	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	14	marzo	2024,	n.	283
Istituzione del Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 116, comma 3, della Costituzione. 
Approvazione delle Linee guida, designazione dei componenti, istituzione di nuovo capitolo di spesa e 
variazione compensativa del bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 nonché del documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale.

Il	Presidente	della	Giunta	regionale,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	incaricato,	confermato	
dal	 dirigente	 della	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 e	 dal	 dirigente	 della	 Struttura	 Speciale-
Comunicazione	Istituzionale,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

-	 con	la	DGR	n.	n.	1974/2020	e	s.m.i.,	la	Giunta	regionale	ha	approvato	l’adozione	del	modello	organizzativo	
della	Regione	Puglia	denominato	“MAIA	2.0”;

-	 con	 la	DGR	n.676	 del	 26/04/2021	è	 stato	 rinnovato	 al	 dott.	 Roberto	Venneri,	 l’incarico	 di	 Segretario	
Generale	della	Presidenza,	già	attribuito	con	DGR	n.	1892	del	24/10/2018	e	DGR	n.	1746	del	12/10/2015;

-	 con	la	DGR	n.	490	del	29/12/2022	è	stato	attribuito	al	Prof.	Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	l’incarico	
di	Capo	di	Gabinetto	della	Giunta	Regionale.

VISTI:

-	 l’art.	 116,	 comma	 3,	 della	 Costituzione,	 in	 base	 al	 quale	 “Ulteriori forme e condizioni particolari di 
autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117 e le materie indicate dal secondo 
comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all’organizzazione della giustizia di pace, n) e 
s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, 
sentiti gli enti locali, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 119”.

-	 la	Legge	n.	42/2009	“Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 
della Costituzione”, art.14	 (Attuazione	dell’articolo	116,	 terzo	 comma,	della	Costituzione)	 “…con cui si 
attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, forme e condizioni particolari di 
autonomia a una o più regioni si provvede altresì all’assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, in 
conformità all’articolo 119 della Costituzione e ai principi della presente legge”.

-	 Legge	 n.	 241/1990	 recante	 “Nuove	 norme	 in	materia	 di	 procedimento	 amministrativo	 e	 di	 diritto	 di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”;

-	 la	 D.G.R.	 569	 del	 27/04/2022	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 specializzazione	
intelligente, denominata “Smart Puglia 2030 – Strategia di Specializzazione intelligente (S3)”;

-	 Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 Vista	la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

-	 il	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

-	 l’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	118/2011	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

-	 la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	recante	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di Stabilità)”;

-	 la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	recante	“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;

-	 la	DGR	n.	18	del	22/01/2024	recante	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024- 2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
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accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
-	 L.R.	12	agosto	1981,	n.	45	-	Norme	per	il	conferimento	di	consulenze;

PREMESSO CHE:

-	 l’articolo	 116,	 comma	 3,	 della	 Costituzione	 prevede	 la	 possibilità	 di	 attribuire	 forme	 e	 condizioni	
particolari	di	autonomia	alle	Regioni	a	statuto	ordinario	(c.d.	“regionalismo	differenziato”	o	“regionalismo	
asimmetrico”,	in	quanto	consente	ad	alcune	Regioni	di	vedersi	attribuite	competenze	diverse	dalle	altre);

-	 è in	corso	a	livello	nazionale	il	processo	legislativo	e	amministrativo	per	l’attuazione	dell’art.	116,	comma	
3,	della	Costituzione;

-	 tale	processo	potrà	avere	notevoli	ricadute	sulle	attività	e	sull’organizzazione	della	Regione,	ma	soprattutto	
determinerà	impatti	di	rilievo	sulle	funzioni	e	sui	servizi	che	l’Amministrazione	assicura	alla	collettività	che	
vive	ed	opera	sul	territorio	pugliese;

RILEVATO CHE:

 − il	suddetto	processo	può	riverberare	effetti	sulle	competenze	costituzionalmente	attribuite	alla	Regione	
e	 generare	 effetti	 sulla	 sostenibilità	 del	 suo	 equilibrio	 economico-finanziario	 e	 sulle	 sue	 competenze	
istituzionali;

 − all’esito	 di	 tale	 processo	 potrebbero,	 altresì,	 determinarsi	 la	 necessità	 di	 concertare	 atti	 volti	 ad	 una	
eventuale	richiesta	di	intesa	di	differenziazione	dell’autonomia	regionale	che	tenga	conto	delle	peculiarità	
giuridiche,	economiche,	sociali	e	territoriali	della	regione	Puglia;

CONSIDERATO CHE:
-	 la	Regione	Puglia	 intende	partecipare	attivamente	e	con	piena	consapevolezza	a	tale	processo,	sia	per	

quanto	 riguarda	 la	 fase	 iniziale	 di	 verifica	 della	 attribuzione	 di	 forme	 di	 autonomia	 differenziata,	 sia	
eventualmente	di	quella	successiva	che	richiederà	l’adozione	di	atti	e	leggi	regionali;

-	 si	ritiene	indispensabile	approfondire	in	maniera	adeguata	tutti	i	profili	di	novità	che	tale	processo	pone,	
onde	assicurare	al	Presidente	un	supporto	costante	e	di	elevato	livello	in	termini	di	studio	e	di	monitoraggio	
dei	 processi	 in	 corso	 e	 degli	 atti	 che	 la	 Regione	 potrà	 essere	 chiamata	 ad	 adottare,	 anche	 al	 fine	 di	
consentire	all’Amministrazione	di	assumere	le	decisioni	ritenute	più	opportune	e	predisporre	le	misure	più	
confacenti	ad	evitare	che,	all’esito	dell’avanzamento	del	percorso	istituzionale	relativo	all’attuazione	della	
differenziazione	regionale,	vengano	rilevati	possibili	effetti	di	squilibrio	sull’assetto	economico-finanziario	
della	Regione	e	violazioni	delle	competenze	costituzionalmente	ad	essa	attribuite;

RITENUTO CHE:

-	 si	 rende	 necessario	 costituire	 presso	 la	 Presidenza	 della	 Regione	 Puglia	 un	 “Gruppo per lo studio 
dell’autonomia differenziata ex art. 116, comma 3, della Costituzione”,	costituta	da	un	gruppo	di	lavoro	di	
esperti	interni	ed	esterni	con	elevate	professionalità	e	competenze	necessarie	per	approfondire	i	temi	in	
questione,	presieduto	dal	Presidente	della	Regione	e	coordinato	dall’Avvocato	coordinatore	dell’Avvocatura	
regionale;

-	 attese	le	professionalità	necessarie	per	approfondire	nell’immediato	e	con	urgenza	le	questioni	che	già	si	
pongono	in	ordine	al	disegno	di	legge	approvato	in	Senato	nella	seduta	del	23	febbraio	2024	d’iniziativa	
governativa,	collegato	alla	manovra,	sull’autonomia	differenziata	delle	Regioni	a	statuto	ordinario,	occorre	
procedere	all’individuazione	di	esperti	esterni	(accademici	e	magistrati)	che	nel	più	breve	tempo	possibile	
dovranno	avviare	i	lavori	del	Gruppo	di	studio	e	produrre	nei	termini	e	nelle	modalità	indicate	nelle	allegate	
Linee	guida	i	primi	approfondimenti;

-	 tali	 esperti,	 in	 ragione	 dell’elevato	 profilo	 professionale,	 della	 conoscenza	 dei	 temi	 con	 particolare	
riferimento	alle	peculiarità	normative	e	di	contesto	della	Regione	Puglia,	nonché	del	rapporto	di	fiducia	
con	l’Amministrazione	regionale,	sono	individuati	“intuitu personae” dal	Presidente	della	Giunta	regionale	
nei	due	magistrati	amministrativi:	Consigliere	Claudia	Lattanzi,	attualmente	in	servizio	presso	il	Tar	Lazio,	
la	 quale	 è	 stata	 per	 anni	 in	 servizio	 presso	 il	 Tar	 Puglia,	 sede	 di	 Lecce,	 e	 Consigliere	 Silvia	 Piemonte,	
attualmente	in	servizio	presso	il	Tar	Lazio	e	già	Segretario	generale	della	Giunta	regionale;	nel	magistrato	
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di	Corte	dei	conti	Consigliere	Pierpaolo	Grasso,	attualmente	in	servizio	presso	la	Corte	dei	conti	di	Milano,	
il	quale	ha	prestato	la	propria	attività	per	anni	presso	la	sede	della	Corte	dei	conti	di	Bari;	nei	Professori:	
Cosimo	Pietro	Guarini	-	Ordinario	di	 Istituzioni	di	Diritto	Pubblico	presso	il	Dipartimento	di	Economia	e	
Finanza	dell’Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”	e	Vitorocco	Peragine	-	Ordinario	di	Economia	Politica	
presso	il	Dipartimento	di	Economia	e	Finanza	dell’Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”,	attualmente	
componenti	del	Nucleo	di	Valutazione	e	Verifica	degli	Investimenti	Pubblici	della	Regione	Puglia	(NVVIP);

-	 occorre	demandare	ad	apposite	linee	guida,	quivi	allegate	per	costituirne	parte	integrante,	l’indicazione	
sulle	modalità	di	funzionamento	del	Gruppo	di	studio.

CONSIDERATO che	 l’art.	 1	 della	 L.R.	 45/1981,	 prevede	 la	 possibilità	 di	 conferire	 le	 consulenze	 per	
l’espletamento	di	studi,	ricerche	e	progettazioni	ad	esperti	o	professionisti	di	notoria	esperienza	e	di	elevata	
capacità	professionale	da	incaricarsi	individualmente	o	collegialmente,	in	relazione	alla	natura	e	complessità	
dei	problemi	oggetto	della	consulenza.

Tanto premesso e considerato,	si	rende	necessario:
a) istituire	presso	la	Presidenza	della	Regione	il	“Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 

116, comma 3, della Costituzione”,	costituita	da	esperti	interni	ed	esterni	con	elevate	professionalità	e	
competenze	ritenute	necessarie	per	approfondire	i	temi	in	questione,	presieduto	dal	Presidente	della	
Regione	e	coordinato	dall’Avvocato	coordinatore	dell’Avvocatura	regionale;

b) disporre	la	partecipazione	ai	lavori	del	Gruppo	di	studio,	come	componenti	interni,	il	Capo	di	Gabinetto	
e	il	Segretario	Generale	della	Presidenza;

c)	 individuare	i	componenti	esterni	del	Gruppo	di	studio,	come	di	seguito	indicati:
-	 due	magistrati	amministrativi:	Consiglieri	Claudia	Lattanzi	e	Silvia	Piemonte,	in	servizio	presso	

il	Tar	Lazio;
-	 un	magistrato	della	Corte	dei	conti:	Consigliere	Pierpaolo	Grasso,	in	servizio	presso	la	Corte	dei	

conti	di	Milano;
-	 due	professori	universitari:	Professori	Cosimo	Pietro	Guarini	e	Vitorocco	Peragine,	in	servizio	

presso	l’Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”;
d) di	 subordinare	 l’efficacia	 delle	 nomine	 dei	 componenti	 esterni	 all’acquisizione	 delle	 necessarie	

autorizzazioni	delle	Amministrazioni	di	appartenenza	nonché	della	dichiarazione	sull’insussistenza	di	
situazioni	in	conflitto	di	interesse	e	di	cause	di	inconferibilità	e	incompatibilità;

e) stabilire	 il	 compenso	per	 ciascun	dei	 componenti	esterni	 del	Gruppo	di	 studio	 in	 euro	20.000,00/
annui,	al	lordo	delle	ritenute	fiscali;

f) approvare	 le	 allegate	 Linee	 guida	 sul	 funzionamento	 della	 “Gruppo per lo studio dell’autonomia 
differenziata ex art. 116, comma 3, della Costituzione”.

CONSIDERATO che:
• i	compensi	da	riconoscere	ai	componenti	esterni	sono	da	assoggettarsi	alle	ritenute	fiscali	e	all’irap;
• per	 il	 presente	provvedimento,	 la	 spesa	per	 ciascun	 componente	esterno	ammonta	 a	 €	 16.275,00,	

inclusa	l’Irap	(periodo	stimato:	aprile-	dicembre	2024);
• la	spesa	complessiva	per	l’affidamento	dei	n.	5	incarichi	dei	componenti	esterni	sino	al	31/12/2024,	

eventualmente	prorogabili,	ammonta	a	€	81.375,00;

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	L.	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	Regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
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non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	artt.	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai		sensi		della		D.G.R.		n.		938		del		03/7/2023		la		presente		Deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	diretto

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	
2024-	2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	previa	
istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
come	di	seguito	indicato:

BILANCIO AUTONOMO

DISPOSIZIONE N. 1 = ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

C.R.A. Capitolo	di	spesa Descrizione P.D.C.F.
Missione	

Programma
Titolo

02.02

CNI

U 

COMPENSI	 AI	 CONSIGLIERI	 DEL	 PRESIDENTE	 DELLA	
GIUNTA	 REGIONALE	 (LL.RR.	NN.	45/1981	E	2/2000).	
IMPOSTA	 REGIONALE	SULLE	ATTIVITA’	PRODUTTIVE

U.1.02.01.01.000 1.1.1

DISPOSIZIONE N. 2 = VARIAZIONE DI BILANCIO 

PARTE SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

C.R.A.
Capitolo	 di	

spesa
Descrizione P.D.C.F.

Missione	
Programma

Titolo

Variazione	E.F.	2024	
(competenza	e

cassa)

02.02 U0001465

COMPENSI	AI	CONSIGLIERI	DEL	
PRESIDENTE	DELLA	 GIUNTA	REGIONALE	

(LL.RR.	NN.	45/1981	E	2/2000)
U.1.03.02.01

1.1.1
+	52.350,00

02.02

CNI

U 

COMPENSI	AI	CONSIGLIERI	DEL	
PRESIDENTE	 DELLA	 GIUNTA	 REGIO-
NALE	 (LL.RR.	NN.	45/1981	E	2/2000).	
IMPOSTA	REGIONALE	SULLE	ATTIVITA’	

PRODUTTIVE

U.1.02.01.01 1.1.1 +	7.650,00

02.04 U0001450
SPESE	 PER	 L’ATTIVITA’	 DI	 COMUNICA-
ZIONE	 PUBBLICA	 L.150/2000	 E	 DPR	

422/2001
U.1.03.01.01 1.1.1 -	60.000,00

DISPOSIZIONE N. 3 = PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

La	 copertura	finanziaria	della	 spesa	derivante	dal	presente	provvedimento,	pari	 ad	euro	a	€	81.375,00,	a	
seguito	della	variazione	sopra	indicata,	è	a	valere	sulle	risorse	dell’esercizio	finanziario	2024	sui	capitoli	di	
spesa	come	di	seguito	indicato:
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C.R.A.
Capitolo	di

spesa
Descrizione P.D.C.F.

Missione	
Programma

Titolo

E.F.	2024
(competenza	e

cassa)

02.02 U0001465

COMPENSI	AI	CONSIGLIERI	DEL	
PRESIDENTE	DELLA	 GIUNTA	REGIONALE	

(LL.RR.	NN.	45/1981	E	2/2000)
U.1.03.02.01 1.1.1 +	75.000,00

02.02

CNI

U 

COMPENSI	AI	CONSIGLIERI	DEL	
PRESIDENTE	DELLA	 GIUNTA	REGIONALE
	(LL.RR.	NN.	45/1981	E	2/2000).	 IMPOSTA	
REGIONALE	SULLE	ATTIVITA’	PRODUTTIVE

U.1.02.01.01 1.1.1 +	6.375,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Ai	successivi	adempimenti	contabili	provvederà	la	Segreteria	Generale	della	Presidenza	con	propri	atti.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	d),	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	prendere	atto	e	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	istituire	presso	la	Presidenza	della	Regione	il	“Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 

116, comma 3, della Costituzione”,	costituita	da	esperti	interni	ed	esterni	con	elevate	professionalità	e	
competenze	ritenute	necessarie	per	approfondire	i	temi	in	questione,	presieduto	dal	Presidente	della	
Regione	e	coordinato	dall’Avvocato	coordinatore	dell’Avvocatura	regionale;

3.	 di	approvare	le	“Linee guida sul funzionamento del Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex 
art. 116, comma 3, della Costituzione”,	allegate	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante;

4.	 di	 disporre	 la	 partecipazione	 ai	 lavori	 del	 Gruppo	 di	 studio,	 come	 componenti	 interni,	 il	 Capo	 di	
Gabinetto	e	il	Segretario	Generale	della	Presidenza;

5.	 di	designare	sino	al	31/12/2024,	salvo	proroghe,	i	seguenti	componenti	esterni	del	Gruppo	di	studio:
a.	 due	magistrati	amministrativi:	Consiglieri	Claudia	Lattanzi	e	Silvia	Piemonte,	in	servizio	presso	

il	Tar	Lazio;
b.	 un	magistrato	della	Corte	dei	conti:	Consigliere	Pierpaolo	Grasso,	in	servizio	presso	la	Corte	

dei	conti	di	Milano;
c.	 due	professori	universitari:	Professori	Cosimo	Pietro	Guarini	e	Vitorocco	Peragine,	in	servizio	

presso	l’Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”;
6.	 di	subordinare	l’efficacia	delle	nomine	dei	componenti	esterni	all’acquisizione	delle	autorizzazioni	delle	

Amministrazioni	di	appartenenza	nonché	delle	dichiarazioni	sull’insussistenza	di	situazioni	in	conflitto	
di	interesse	e	di	cause	di	inconferibilità	e	incompatibilità;

7.	 di	dare	atto	che	i	componenti	esterni	saranno	nominati	con	successivo	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale,	come	Consiglieri	esperti	del	Presidente;

8.	 di	stabilire	che	il	compenso	per	ciascun	componente	esterno	del	Gruppo	di	studio	è	di	euro	20.000,00	
lordi	annui;

9.	 di	stabilire	che	i	componenti	interni	del	Gruppo	partecipano	“ratione officii”;
10.	 di	 autorizzare	 la	 variazione	 compensativa	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	

al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 previa	
istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

11.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento,	pari	ad	euro	€	81.375,00	
a	valere	sulle	risorse	dei	capitoli	di	spesa	indicati	nella	sezione	“copertura	finanziaria”,	assicura	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.;

12.	 di	incaricare	la	Segreteria	Generale	della	Presidenza	a	provvedere	con	gli	consequenziali,	ivi	compresa	
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l’autorizzazione	ad	adottare	gli	atti	di	impegno	di	spesa,	liquidazione	e	pagamento	dei	compensi	sul	
capitolo	1465	e	su	quello	di	nuova	istituzione	per	il	versamento	dell’IRAP,	nei	limiti	di	spesa	di	cui	al	
presente	provvedimento;

13.	 di	 disporre,	 a	 cura	 della	 Segreteria	 Generale	 della	 Giunta	 regionale,	 la	 notifica	 del	 presente	
provvedimento	 alla	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza	 ed	 al	 Gabinetto	 del	 Presidente,	 per	 gli	
adempimenti	di	competenza;

14.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	dell’Ente	e	sul	B.U.R.P.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	istruttore	
(Nicola	Amoruso)

Il	dirigente	della	Struttura	Speciale-Comunicazione	Istituzionale	
(Rocco	De	Franchi)

Il	dirigente	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	Segretario	
(Crescenzo	Antonio	Marino)

I	sottoscritti	Segretario	Generale	della	Presidenza	e	il	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	Giunta	regionale,	
ai	sensi	dell’art.	18	del	D.P.G.R.	n.	22/2021,	non	ravvisano	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	
proposta	di	deliberazione.

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
(Roberto	Venneri)

Il	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	della	Giunta	regionale
(Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano)	

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
(Michele	Emiliano)	

LA GIUNTA REGIONALE

−		 udita	e	fatta	propria	la	relazione	del	Presidente;

−		 viste	le	dichiarazioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	che	attestano	la	conformità	alla	
legislazione	vigente;
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−		 a	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge.
DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	e	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	istituire	presso	la	Presidenza	della	Regione	il	“Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 

116, comma 3, della Costituzione”,	costituita	da	esperti	interni	ed	esterni	con	elevate	professionalità	e	
competenze	ritenute	necessarie	per	approfondire	i	temi	in	questione,	presieduto	dal	Presidente	della	
Regione	e	coordinato	dall’Avvocato	coordinatore	dell’Avvocatura	regionale;

3.	 di	approvare	le	“Linee guida sul funzionamento del Gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex 
art. 116, comma 3, della Costituzione”,	allegate	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante;

4.	 di	disporre	la	partecipazione	ai	lavori	del	Gruppo	di	studio,	come	componenti	interni,	il	Capo	di	Gabinetto	
e	il	Segretario	Generale	della	Presidenza;

5.	 di	designare	sino	al	31/12/2024,	salvo	proroghe,	i	seguenti	componenti	esterni	del	Gruppo	di	studio:
a.	 due	magistrati	amministrativi:	Consiglieri	Claudia	Lattanzi	e	Silvia	Piemonte,	in	servizio	presso	

il	Tar	Lazio;
b.	 un	magistrato	della	Corte	dei	conti:	Consigliere	Pierpaolo	Grasso,	in	servizio	presso	la	Corte	dei	

conti	di	Milano;
c.	 due	professori	universitari:	Professori	Cosimo	Pietro	Guarini	e	Vitorocco	Peragine,	 in	servizio	

presso	l’Università	degli	Studi	di	Bari	“Aldo	Moro”;
6.	 di	subordinare	l’efficacia	delle	nomine	dei	componenti	esterni	all’acquisizione	delle	autorizzazioni	delle	

Amministrazioni	di	appartenenza	nonché	delle	dichiarazioni	sull’insussistenza	di	situazioni	in	conflitto	
di	interesse	e	di	cause	di	inconferibilità	e	incompatibilità;

7.	 di	dare	atto	che	 i	 componenti	esterni	 saranno	nominati	con	successivo	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale,	come	Consiglieri	esperti	del	Presidente;

8.	 di	stabilire	che	il	compenso	per	ciascun	componente	esterno	del	Gruppo	di	studio	è	di	euro	20.000,00	
lordi	annui;

9.	 di	stabilire	che	i	componenti	interni	del	Gruppo	partecipano	“ratione officii”;
10.	 di	 autorizzare	 la	 variazione	 compensativa	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	

al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 previa	
istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

11.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento,	pari	ad	euro	€	81.375,00	
a	valere	sulle	risorse	dei	capitoli	di	spesa	indicati	nella	sezione	“copertura	finanziaria”,	assicura	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.;

12.	 di	incaricare	la	Segreteria	Generale	della	Presidenza	a	provvedere	con	gli	consequenziali,	ivi	compresa	
l’autorizzazione	ad	adottare	gli	atti	di	 impegno	di	spesa,	 liquidazione	e	pagamento	dei	compensi	sul	
capitolo	1465	e	su	quello	di	nuova	istituzione	per	il	versamento	dell’IRAP,	nei	limiti	di	spesa	di	cui	al	
presente	provvedimento;

13.	 di	disporre,	a	cura	della	Segreteria	Generale	della	Giunta	regionale,	la	notifica	del	presente	provvedimento	
alla	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza	 ed	 al	 Gabinetto	 del	 Presidente,	 per	 gli	 adempimenti	 di	
competenza;

14.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	sito	istituzionale	dell’Ente	e	sul	B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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per lo studio dell’autonomia 

–

il “ per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 116, comma 3, della Costituzione”

Il Gruppo di studio è presieduto dal Presidente della Regione e coordinato dal Coordinatore dell’Avvocatura 
regionale ed è costituito da esperti interni ed esterni all’Amministrazione 

autonomia differenziata di cui all’art. 116, co

in ragione dell’elevato profilo 

re dell’Avvocatura regionale, anche su 

Attesa l’urgenza di avviare i lavori e mettere a disposizione del Presidente della Regione i primi 

resenza della metà più uno dei componenti interni ed esterni nominati all’atto dell’approvazione 

Entro trenta giorni dall’insediamento del Gruppo di studio i componenti accademic
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sensi dell’art. 
verifichi la sussistenza di elementi di criticità che fanno supporre che il disegno di legge d’iniziativa del 

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto 
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

finalità che si intesta all’art. 1, comma 1;

all’art. 11

disegno di legge d’iniziativa del Governo recante « l’attuazione dell’autonomia 
differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 

Entro trenta giorni dall’insediamento del Gruppo di studio i

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia 
differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 

–

supporta il Presidente nella partecipazione attiva al processo nazionale di attuazione dell’art. 116, 

processo istituzionale di attuazione della differenziazione regionale ai sensi dell’art. 116, comma 3, della 

nell’eventualità in cui, durante il suddetto processo, vengano rilevati 
dell’assetto economico

predisposizione degli atti volti ad una eventuale richiesta di intesa di differenziazione dell’autonomia 

materia per i quali chiedere un’intesa con lo Stato ai sensi dell’art. 116, comma 3, della 

rmula proposte per l’individuazione delle funzioni connesse alle materie 
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elabora studi e formula proposte per l’individuazione dei successivi passaggi di attuazione 
all’interno del territorio della Regione dell’intesa con lo Stato;
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	14	marzo	2024,	n.	284
PO FEAMP 2014/2020 - Applicazione quote vincolate del risultato di amministrazione e variazione 
al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per 
implementazione avvisi a regia e a titolarità

L’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari	della	Regione	Puglia,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	di	 concerto	 con	 il	
Vicepresidente	con	delega	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	per	la	parte	relativa	alla	autorizzazione	degli	
spazi	finanziari,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Dirigente	del	Servizio	FEAMP	confermata	dal	Dirigente	
della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	della	politica	europea	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura”,	
riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

 − con	Regolamento	UE	n.	508/2014	è	stato	istituito	il	Fondo	FEAMP	(Fondo	Europeo	Affari	Marittimi	Pesca),	
strumento	finanziario	di	sostegno	del	settore	pesca	e	acquacoltura	per	il	periodo	di	programmazione	
2014-2020	dalla	UE	che	sostiene	la	politica	della	pesca,	la	pesca	nelle	acque	interne,	l’acquacoltura	e	il	
settore	marittimo;

 − con	Regolamento	(UE)	2021/1139	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	7	luglio	2021	che	istituisce	
il	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura	e	che	modifica	il	regolamento	(UE)	
2017/1004;

 − con	Decisione	C(2022)/8023	del	3	novembre	2022,	in	coerenza	con	quanto	disposto	dall’art.	73,	commi	
1	e	2,	del	REG	(UE)	2021/1060,	è	stato	approvato	il	PN	FEAMPA	2021/2027;

 − con	Decisione	C(2022)	8836-final	la	Commissione	europea	ha	adottato	gli	“Orientamenti sulla chiusura 
dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, 
del Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello strumento di assistenza preadesione 
(IPA II) (2014-2020)”;

 − con	nota	ARES(2023)4180967	del	16/06/2023	avente	ad	oggetto	“Follow-up	della	7a	riunione	annuale	
di	riesame	del	programma	operativo	del	FEAMP	–	CCI:	2014IT14MFOP001	Raccomandazioni	a	norma	
dell’articolo	 51,	 paragrafo	 5,	 del	 regolamento	 (UE)	 n.	 1303/2013”	 la	 DG	MARE	 della	 Commissione	
europea	ha	fornito	ulteriori	precisazioni	all’Autorità	di	Gestione	del	PO	FEAMP	2014-	2020	in	ordine	
alla	chiusura	della	programmazione;

 − con	 Regolamento	 (UE)	 2024/795	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 29	 febbraio	 2024	 ha	
istituito	 la	 piattaforma	 per	 le	 tecnologie	 strategiche	 per	 l’Europa	 (STEP)	modificando	 tra	 gli	 altri	 il	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

Considerato che:

 − esclusivamente	 per	 le	 misure	 di	 compensazione	 (misure	 a	 premio),	 con	 la	 succitata	 nota	
ARES(2023)4180967	del	16/06/2023,	articolo	2	penultimo	capoverso,	la	DG	MARE	ha	affermato	che	
per	non	perdere	 le	 risorse	finanziarie	 “è	opportuno	 che	 l’autorità	di	 gestione	 selezioni	 i	 beneficiari	
entro	il	29	dicembre	2023”;

 − che	 con	 propri	 provvedimenti	 il	 RAdG	 della	 Struttura	 di	 Progetto	 ha	 provveduto	 con	 proprie	
determinazioni	alla	selezione	entro	il	29	dicembre	2023	dei	beneficiari	delle	misure	a	premio	oltre	che	
i	relativi	importi	per	le	specifiche	misure	a	premio;

Visti:
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 − Il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

 − l’art.	42,	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	
Amministrazione;

 − l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	che	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

 − la	L.R.	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	legge	di	stabilità	regionale	20243”,

 − la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026”,

 − la	DGR	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;	

 − la	D.G.R.	n.	48	del	02/02/2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

Visti, altresì:

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	938	del	03/7/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Pertanto al fine di:

 − garantire	la	necessaria	copertura	finanziaria	per	assumere	nuovi	impegni	a	favore	dei	beneficiari	della	
Misura	2.56	(Art.	56.1.f	del	PO	FEAMP)	“Misure	relative	alla	salute	e	al	benessere	degli	animali”	e	della	
Misura	5.68-2	(Art.	68.3	del	PO	FEAMP)	“Compensazione	finanziaria	per	l’emergenza	dovuta	alla	guerra	
in	Ucraina”;

si	propone,	a	valere	sulle	 risorse	residue	del	PO	FEAMP	2014/2020,	non	accertate	e	non	 impegnate	negli	
esercizi	 precedenti,	 di	 autorizzare	 una	 Variazione	 al	 Bilancio,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	 2)	 del	 D.lgs	 n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	consenta	di	allocare	le	risorse	finanziarie	del	progetto,	come	indicato	nella	sezione	
“Copertura	Finanziaria”	del	presente	provvedimento,	assicurando	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679  

Garanzie di riservatezza 

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene		nel		rispetto		della		tutela		
della		riservatezza		dei		cittadini		secondo		quanto		disposto		dal		Regolamento		UE		n.		679/2016		in	materia		di		
protezione		dei		dati		personali,		nonché		dal		D.lgs.		196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	n	5/2006	per	il	trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.		Ai		fini		della		
pubblicità		legale,		il		presente		provvedimento		è		stato		redatto		in	modo	da	evitare		la	diffusione	di	dati	
personali		identificativi		non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10		del	succitato	Regolamento	UE.
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Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023,  
la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere  

l’impatto di genere stimato risulta:

POSITIVO

NEGATIVO

X NEUTRO 

NON RILEVATO 

 

COPERTURA FINANZIARIA
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.)

Il	presente	provvedimento	comporta:

1.  APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	ai	sensi	dell’art.	
42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	a	valere	sulle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	“Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari	(ART.	54,	comma	1	
LETT.	A	-	L.R.	N.	28/2001)”	del	bilancio	regionale.

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	2.619.317,27

10.04 U1110020

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 

CASSA	(ART.51,	L.R.	N.	28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01.000 -	2.619.317,27

14.07 U1167503

QUOTA REGIONE PER	L’ATTUA-
ZIONE	DEL	 PROGRAMMA	FON-
DO	 EUROPEO	 PER	GLI	 AFFARI	
MARITTIMI	 E	 LA	 PESA	 8452	
DEL	 25/11/2015	-	CONTRIBUTI	

A IMPRESE PRIVATE

16.3.2 U.2.03.03.03.000 +	2.619.317,27 +	2.619.317,27

2. VARIAZIONE BILANCIO

La	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	
e	Pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18/2024,	come	di	seguito	esplicitato:

Tipo Bilancio    VINCOLATO
CRA:	 14	–	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale
	 					 07	–	Struttura	di	progetto	Attuazione	Politica	europea	per	gli	affari	marittimi	la	pesca	e	l’acquacoltura

PARTE ENTRATA
Entrata	ricorrente
Codice	UE:	1	-	Entrate	derivanti	da	trasferimenti	destinate	al	finanziamento	dei	progetti	comunitari	
provenienti	da	amministrazioni	pubbliche	e	da	altri	soggetti.
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Capitolo di
Entrata Declaratoria Titolo

Tipologia P.D.C.F. Variazione E.F. 2024
Competenza - Cassa

E4053400

TRASFERIMENTI	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	
OPERATIVO	FONDO	 EUROPEO	PER	GLI	AFFARI	

MARITTIMI		E		LA	PESCA	 8452	DEL	25/11/2015	-	QUOTA
DI COFINANZIAMENTO UE

4.200 E.4.02.05.99.000 +	8.731.057,58

E4053401

TRASFERIMENTI	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	
OPERATIVO	FONDO	 EUROPEO	PER	GLI	AFFARI	MARITTI-

MI	E		LA	PESCA	 8452	DEL	25/11/2015	-	QUOTA
DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO DEL FONDO DI 

ROTAZIONE

4.200 E.4.02.01.01.000 +	6.111.740,30

TOTALE VARIAZIONE +	14.842.797,88

TITOLO	GIURIDICO	CHE	SUPPORTA	IL	CREDITO:	Decisione	della	Commissione	Europea	di	esecuzione	n.	8452	
del	25	novembre	2015	di	approvazione	del	Programma	Operativo	FEAMP	2014/2020.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata	con	debitori	certi:
-	 Unione	Europea,	per	i	capitoli	di	quota	UE;
-	 Ministero	Economia	e	Finanze,	per	i	capitoli	di	quota	STATO

PARTE SPESA
Spesa	ricorrente
Missione 16 – Programma 3
CODIFICA che identifica il PROGRAMMA COMUNITARIO (Allegato 7 D.LGS. 118/2011, punto 1 lettera i): 2

Capitolo di
Spesa

Declaratoria
Codice

UE
P.D.C.F. Variazione E.F. 2024 

Competenza - Cassa

U1164003
QUOTA	UE	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	FONDO	EU-
ROPEO	PER	GLI	AFFARI	 MARITTIMI	E	 LA	PESCA	 8452	DEL	

25/11/2015	-		CONTRIBUTI	A	IMPRESE	PRIVATE
3 U.2.03.03.03.000 +	8.731.057,58

U1164503
QUOTA	STATO	PER	L’ATTUAZIONE	DEL	PROGRAMMA	FONDO	
EUROPEO	PER	GLI	AFFARI	 MARITTIMI	E	LA	PESCA	 8452	DEL	

25/11/2015	-	CONTRIBUTI	A	IMPRESE	PRIVATE
4 U.2.03.03.03.000 +	6.111.740,30

TOTALE VARIAZIONE +	14.842.797,88

Si	attesta	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	corrisponde	ad	OGV	che	saranno	perfezionate	mediante	
atti	adottati	dal	Dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	della	politica	europea	per	gli	affari	marittimi,	
la	pesca	e	l’acquacoltura”,	nonché	Referente	dell’Autorità	di	Gestione	(RAdG)	del	PO	FEAMP	2014/2020	e	del	
PN	FEAMPA	2021/2027,	giusta	D.G.R.	n.	1275/2023,	nel	rispetto	dei	correnti	vincoli	di	finanza	pubblica,	ai	
sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	
118/2011.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4	
comma	4	lettere	a)	e	K)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
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2.	 di	autorizzare	l’applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	
ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	
2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 e	 gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Struttura	 di	 Progetto	 “Attuazione	 della	 Politica	 Europa	 per	 gli	 Affari	
Marittimi,	 la	 Pesca	 e	 l’Acquacoltura”,	 Referente	 dell’Autorità	 di	 Gestione	 (RAdG)	 FEAMP	 2014/2020	
nazionale,	 giusta	D.G.R.	 n.	 1275/2023,	 ad	 attivare	 ogni	 utile	 iniziativa	 a	 pervenire	 all’assunzione	 degli	
impegni	di	spesa	e	alle	conseguenti	liquidazioni	a	valere	sul	PO	FEAMP	2014/2020;

6.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’Art.	 10	 co.	 4	 del	 D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	
Tesoriere	regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 nel	 BURP	 e	 nella	 sezione	 “Amministrazione	
trasparente”	del	sito	internet	istituzionale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Dirigente	del	Servizio	FEAMP	
Dott.	Aldo	di	Mola

Dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Attuazione	della	Politica	Europa	per	gli	Affari	Marittimi,	la	Pesca	e
l’Acquacoltura”
Dott.ssa	Rosa	Fiore

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	
deliberazione.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale ed Ambientale
Prof.	Gianluca	Nardone

L’ASSESSORE	all’	Agricoltura,	Industria	
agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	
Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste	
Donato	Pentassuglia

 
IL	VICEPRESIDENTE	con	delega	al	Bilancio
Raffaele	Piemontese
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LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	proponente;

Viste	le	sottoscrizioni	posta	in	calce	al	presente	provvedimento;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	autorizzare	l’applicazione	delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione	presunto	al	31/12/2023,	

ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	
2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 variazione	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 e	 gli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

5.	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Struttura	 di	 Progetto	 “Attuazione	 della	 Politica	 Europa	 per	 gli	 Affari	
Marittimi,	 la	 Pesca	 e	 l’Acquacoltura”,	 Referente	 dell’Autorità	 di	 Gestione	 (RAdG)	 FEAMP	 2014/2020	
nazionale,	 giusta	D.G.R.	 n.	 1275/2023,	 ad	 attivare	ogni	 utile	 iniziativa	 a	 pervenire	 all’assunzione	degli	
impegni	di	spesa	e	alle	conseguenti	liquidazioni	a	valere	sul	PO	FEAMP	2014/2020;

6.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’Art.	 10	 co.	 4	 del	D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	
Tesoriere	regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 nel	 BURP	 e	 nella	 sezione	 “Amministrazione	
trasparente”	del	sito	internet	istituzionale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	14	marzo	2024,	n.	286
Decreto 30 novembre 2023 PCDM - Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità “Criteri 
e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver 
familiare per l’anno 2023. Variazione al Bilancio 2024 e pluriennale 2024-2026, ai sensi dell’art 51, comma 
2 del d.lgs n. 118/2011.Approvazione indirizzi di programmazione

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice e dalla P.O “Supporto 
alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei fondi sociali connessi con il FNPS”, dalla Dirigente del Servizio 
RUNTS, Economia Sociale, Terzo Settore Investimenti per l’Innovazione Sociale, Disabilità e Invecchiamento 
attivo confermata dalla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, riferisce 
quanto segue:

Visti:

 − il	d.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	d.lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	d.lgs.	118/2011	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	L.	
42/2009;

 − la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

 − la	 Legge	 Regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia;

 − la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

VISTE altresì
-	 la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	 la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	

gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

Premesso che:
- l’articolo	 1,	 comma	 254,	 della	 legge	 30.12.2017,	 n.	 205,	 “Bilancio	 di	 previsione	 dello	 Stato	 per	 l’anno	

finanziario	2018	e	bilancio	pluriennale	per	il	triennio	2018-2020”,	ha	istituito	presso	il	Ministero	del	lavoro	
e	delle	politiche	sociali	 il	 fondo	per	 il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	caregiver familiare, 
destinato	alla	copertura	finanziaria	di	interventi	legislativi	finalizzati	al	riconoscimento	del	valore	sociale	
ed	economico	dell’attività	di	cura	non	professionale	del	caregiver familiare,	così	come	definito	dal	comma	
255,	con	una	dotazione	iniziale	di	20	milioni	di	euro	per	ciascuno	degli	anni	2018,	2019	e	2020;

- l’articolo	 1,	 comma	 255,	 della	 legge	 30.12.2017,	 n.	 205,	 “Bilancio	 di	 previsione	 dello	 Stato	 per	 l’anno	
finanziario	2018	e	bilancio	pluriennale	per	il	triennio	2018-2020”,	definisce	“caregiver familiare la persona 
che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso 
o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro 
il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o 
degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto 
bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 
1980, n. 18”;
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- in	base	al	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	20	dicembre	2021	concernente	l’approvazione	
del	bilancio	di	previsione	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	per	l’anno	finanziario	2022,	la	dotazione	
finanziaria	del	Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	risulta	essere	pari	
ad	euro	24.849.974,00;

- con	Decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	17	ottobre	2022	è	stato	approvato	il	Fondo	per	il	sostegno	del	
ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’annualità	2022;

- con	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	3	ottobre	2022	è	stato	adottato	il	Piano	Nazionale	
per	la	Non	Autosufficienza	e	riparto	de	Fondo	per	le	non	autosufficienze	del	triennio	2022-2024”	pubblicato	
sulla	GU	Serie	generale	n.	294	il	17	dicembre	2022;

- la	legge	regionale	27	febbraio	2020	n.	3	“Norme	per	il	sostegno	del	caregiver familiare”:

1.	 promuove,	valorizza	e	tutela	la	figura	del	caregiver familiare,	definito	quale	“persona che assiste e si 
prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente 
di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, 
ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare 
entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza 
globale e continua di lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18 (indennità di 
accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili)”;

2.	 dispone	 che	 la	 condizione	 di	 non	 autosufficienza	 della	 persona	 assistita	 dal	 caregiver familiare è 
attestata	 mediante	 valutazione	 multidimensionale	 e	 valutazione	 sanitaria	 dal	 distretto	 sociosanitario	
competente	 secondo	 le	 scale	 di	 valutazione	 già	 vigenti	 per	 la	 costruzione	 del	 Progetto	 Assistenziale	
Individuale	(PAI)	e	per	l’ammissione	all’assegno	di	cura;

3.	 dispone	che	“la Regione, nei limiti delle risorse disponibili e nelle more della disciplina nazionale in 
materia, ai sensi di quanto previsto ai commi 254 e 255 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020)”,	preveda	“nell’ambito della propria programmazione sociale, socio-sanitaria e sanitaria, azioni a 
supporto del caregiver familiare”.

Dato atto che:

 − con	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	30	novembre	2023	“Criteri	e	modalità	di	utilizzo	
delle	risorse	del	Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver familiare	per	l’anno	2023”	
dell’Ufficio	per	le	Politiche	in	favore	delle	persone	con	disabilità,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	5	
gennaio	2024	al	n.	55,	pubblicato	in	G.U.	Serie	generale	n.	12	del	16	gennaio	2024:

• sono	stati	stabiliti	i	criteri	e	le	modalità	di	utilizzo	del	Fondo	suddetto	per	l’annualità	2023	a	favore	delle	
Regioni	 in	modo	analogo	 rispetto	al	 precedente	Decreto	della	 Presidenza	del	 Consiglio	 dei	Ministri	 28	
dicembre	2022;

• è	stato	previsto	che	le	risorse	siano	destinate	alle	Regioni	che	le	potranno	utilizzare	per	interventi	di	sollievo	
e	sostegno	destinati	al	caregiver familiare,	di	cui	all’art.	1,	comma	255,	della	legge	27	dicembre	2017,	n.	
205,	dando	priorità:

	 agli	interventi	destinati	ai	caregiver di	persone	in	condizione	di	disabilità	gravissima,	così	come	definita	
dall’art.	3	del	decreto	26	settembre	2016	del	Ministro	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali	(pubblicato	
nella Gazzetta Ufficiale 30	novembre	2016,	n.	280),	recante	«Riparto	delle	risorse	finanziarie	del	Fondo	
nazionale	per	le	non	autosufficienze,	anno	2016»,	tenendo	anche	conto	dei	fenomeni	di	insorgenza	
anticipata	delle	condizioni	previste	dall’art.	3,	del	medesimo	decreto;
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	 a	programmi	di	accompagnamento	finalizzati	alla	deistituzionalizzazione	e	al	 ricongiungimento	del	
caregiver con	la	persona	assistita;

• è	 stato	 stabilito	 che	 le	 Regioni	 adottino,	 nell’ambito	 della	 generale	 programmazione	 di	 integrazione	
sociosanitaria	 e	 nell’ambito	 della	 programmazione	 delle	 risorse	 del	 Fondo	 per	 le	 Non	 Autosufficienze	
e	 del	 Fondo	 per	 il	 sostegno	 del	 ruolo	 di	 cura	 e	 assistenza	 del	 caregiver,	 specifici	 indirizzi	 integrati	 di	
programmazione	 per	 l’attuazione	 degli	 interventi	 di	 cui	 all’art.	 1	 dello	 stesso	 Decreto,	 nel	 rispetto	 dei	
modelli	organizzativi	regionali	e	di	confronto	con	le	autonomie	locali,	prevedendo	il	coinvolgimento	delle	
organizzazioni	di	rappresentanza	delle	persone	con	disabilità;

• è	 stato	 previsto	 che	 le	 Regioni	 approvino	 un	 piano	 di	massima	 delle	 attività	 per	 la	 realizzazione	 degli 
interventi	da	finanziare	ai	fini	della	valorizzazione	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	caregiver familiare, 
comprensivo	di	un	cronoprogramma	di	attuazione	e	dei	relativi	costi.	Il	suddetto	piano	di	massima	deve	
essere	 trasmesso	 all’Ufficio	 per	 le	 Politiche	 in	 favore	 delle	 persone	 con	 disabilità	 della	 Presidenza	 del	
Consiglio	dei	Ministri	allo	scopo	della	richiesta	della	quota	del	Fondo	per	 il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	
assistenza	del	caregiver familiare	per	l’annualità	2023;

• sono	state	assegnate	alla	Regione	Puglia	risorse	pari	a	complessivi	euro	1.723.940,00 così	come	riportato	
nell’Allegato	n.	1	(Tabella	1)	dello	stesso	Decreto;

• è	 stato	 stabilito	 che	 l’Ufficio	per	 le	Politiche	 in	 favore	delle	persone	con	disabilità	della	Presidenza	del	
Consiglio	dei	Ministri	provveda	a	monitorare	la	realizzazione	degli	interventi	finanziati	sulla	base	dei	dati	
comunicati	dalle	Regioni	relativamente	a	interventi	realizzati,	trasferimenti	effettuati	e	attività	finanziate	
a	valere	sulle	risorse	assegnate;

• è	stato	stabilito	che	l’erogazione	delle	risorse	assegnate	per	l’annualità	2023	è	subordinata	alla	trasmissione	
dei	dati	di	monitoraggio	relativi	alle	risorse	già	liquidate	e	messe	a	disposizioni	delle	Regioni	per	le	annualità	
2021;

CONSIDERATO CHE:

 − con	PEC	del	17	gennaio	2024,	acquisita	al	Protocollo	Regionale	con	il	n.	.0027427	del	18/01/2024,	l’Ufficio	
per	le	politiche	in	favore	delle	persone	con	disabilità	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	chiedeva	
a	tutte	le	Regioni	di	adottare,	entro	60	giorni	dalla	pubblicazione	del	Decreto	in	GU	avvenuta	il	16	gennaio	
2024,	 una	 Delibera	 di	 Giunta	 concernente	 il	 piano	 di	massima	 delle	 attività	 per	 la	 realizzazione	 degli	
interventi	da	finanziare	ai	fini	della	valorizzazione	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	caregiver	familiare,	
comprensivo	di	un	crono	programma	di	attuazione	e	dei	relativi	costi;

 − con	la	suddetta	comunicazione	l’Ufficio	per	le	Politiche	in	favore	delle	persone	con	disabilità	della	Presidenza	
del	Consiglio	dei	Ministri	richiedeva	alle	Regioni	il	monitoraggio	dei	flussi	finanziari	relativi	all’utilizzo	delle	
risorse	ricevute	del	Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver familiare	annualità	
2021	in	riferimento	al	Decreto	28	dicembre	2021	Presidenza	Consiglio	dei	Ministri	–	Ufficio	politiche	in	
favore	delle	persone	con	disabilità	“Criteri	e	modalità	di	utilizzo	delle	risorse	del	Fondo	per	il	sostegno	del	
ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’anno	2021”;

DATO ATTO, altresì, CHE:
 − con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	724	del	23	maggio	2022	venivano	approvati	i	“Nuovi	Indirizzi	
integrati	di	programmazione	delle	attività	per	gli	 interventi	da	finanziare	ai	fini	della	valorizzazione	del	
ruolo	 di	 cura	 e	 assistenza	 del	 caregiver	 familiare”,	 recanti	 le	 modifiche	 e	 integrazioni	 agli	 Indirizzi	 di	
programmazione	già	approvati	con	la	DGR	n.	2194/2021,	ai	fini	dell’utilizzo	della	quota	del	Fondo	per	il	
sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	gli	anni	2018-2019-2020”	e	i	criteri	per	
il	riparto	agli	Ambiti	Territoriali;

 − con	 nota	 prot.	 n.	 r_puglia/AOO_/PROT/13/05/2022/0005245,	 a	 firma	 dell’Assessore	 al	 Welfare,	 della	
Direttora	 al	 Welfare	 e	 della	 Dirigente	 della	 Sezione	 Benessere	 sociale,	 innovazione	 sussidiarietà,	 a	
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conclusione	del	 confronto	 con	 le	associazione	della	disabilità,	 è	 stato	 comunicato	 che,	 in	 conseguenza	
dell’assegnazione	delle	ulteriori	risorse	riferite	all’annualità	2021,	fosse	prevista	la	possibilità	di	scorrere	
la	graduatoria	utilizzando	le	predette	risorse	aggiuntive	nonché	le	eventuali	risorse	oggetto	di	successivi	
stanziamenti;

 − la	suddetta	Deliberazione	di	Giunta	ha	previsto,	nell’ambito	degli	Indirizzi	di	programmazione	approvati,	
che	 le	 risorse	aggiuntive	 relative	al	 “Fondo	per	 il	 sostegno	del	 ruolo	di	 cura	e	assistenza	del	caregiver 
familiare	 annualità	 2021”	 potessero	 essere	 utilizzate	 per	 lo	 scorrimento	 della	 graduatoria	 degli	 aventi	
diritto	partecipanti	all’Avviso	per	 l’erogazione	delle	 risorse	 relative	alla	competenza	2018/2019	e	2020,	
fino	ad	esaurimento	delle	risorse	disponibili;

 − con	 la	Del.	G.R.	n.	830	del	6	giugno	2022	 sono	 state	 iscritte	 in	Bilancio	2022	e	pluriennale	2022/2024	
(l.r.	n.	52/2021)	le	risorse	assegnate	alla	Regione	Puglia	a	valere	sul	“Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	
cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’annualità	2021”	pari	a	complessivi	Euro	1.504.898,74,	così	
come	 riportato	 nell’	 Allegato	 n.	 1	 del	 Decreto	 della	 Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	Ministri	 28.12.2021,	
finalizzati	a	finanziare	interventi	di	cui	all’art.	1	comma	2	del	suddetto	Decreto	e	confermati	gli	Indirizzi	di	
programmazione	delle	attività	per	gli	interventi	da	finanziare	con	il	Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	
e	assistenza	del	caregiver familiare	annualità	2021;

 − con	Delibera	n.	 231	del	 28	 febbraio	2023	 la	Giunta	 regionale,	 in	 prosecuzione	degli	 indirizzi	 approvati	
con	la	DGR	724/2022	e	confermati	con	la	DGR	830/2022	in	corso	di	attuazione,	ha	approvato	gli	“Indirizzi	
di	programmazione	delle	attività	per	gli	interventi	da	finanziare	con	il	Fondo	per	il	sostegno	del	ruolo	di	
cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	annualità	2022”	prevedendo	che,	nel	caso	in	cui	vi	fossero	state	
istanze	presentate	a	seguito	dell’avviso	pubblico	approvato	con	AD	611/2022	riferito	alle	annualità	2018-
2019-2020/2021	ammesse	e	non	finanziate,	le	risorse	riferite	all’annualità	2022	fossero	utilizzate	per	lo	
scorrimento	della	graduatoria,	fino	ad	esaurimento	delle	risorse	disponibili;

 − con	 nota	 prot.	 88592	 del	 19	 febbraio	 2024,	 la	 Sezione	 Benessere	 Sociale,	 Innovazione	 e	 Sussidiarietà	
ha	avviato	una	ricognizione	delle	risorse	afferenti	all’annualità	2022	che	ha	consentito	di	rilevare	che	in	
alcuni	ambiti	sussistono	istanze	ammissibili	e	non	finanziate	per	assenza	di	risorse	mentre,	in	altri	ambiti	
territoriali	 sociali	 le	 risorse	sin	ora	erogate	sono	state	sufficienti	a	garantire	 il	finanziamento	di	 tutte	 le	
domande	presentate	e	risultate	ammissibili.

 − In	data	07/03/2023	è	 stato	 convocato	 il	 Tavolo	delle	Associazioni	di	 rappresentanza	delle	persone	con	
disabilità	al	fine	di	presentare	e	condividere	la	proposta	di	programmazione	per	l’utilizzazione	delle	risorse	
2023	del	Fondo	di	cui	trattasi;

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario:

 − prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	in	favore	della	Regione	Puglia	delle	risorse	a	valere	sul	Fondo	
per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’annualità	2023,	pari	a	complessivi	
euro 1.723.940,00 giusto	 allegato	1	 al	Decreto	della	 Presidenza	del	 Consiglio	 dei	Ministri	 30/11/2023,	
registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	5	gennaio	2024	al	n.	55,	finalizzati	a	finanziare	interventi	di	cui	all’art.	
2	del	suddetto	Decreto;

 − apportare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	annuale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	l.r	
n.	38/2023,	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	
approvato	con	Del.	G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.
ii,	 in	parte	entrata	e	 in	parte	spesa	al	fine	della	 iscrizione	delle	 risorse	di	cui	al	DPCM	30/11/2023	per	
l’importo	complessivo	di	Euro	1.723.940,00;

 − approvare	gli	“Indirizzi	di	programmazione	delle	attività	per	gli	 interventi	da	finanziare	con	il	Fondo	per	
il	 sostegno	 del	 ruolo	 di	 cura	 e	 assistenza	 del	 caregiver familiare	 annualità	 2023”,	 di	 cui	 all’allegato	 A,	
costituente	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	modificano	parzialmente	gli	
indirizzi	già	approvati	con	la	DGR	724/2022,	con	la	DGR	830/2022	e	con	la	DGR	231/2023;

 − prevedere	che,	nel	 caso	 in	cui	vi	 siano	 istanze	presentate	a	 seguito	dell’avviso	pubblico	approvato	con	
AD	611/2022	riferito	alle	annualità	2018	–	2019-2020/2021	ammesse	e	non	finanziate,	le	risorse	riferite	
all’annualità	2023	siano	utilizzate	per	lo	scorrimento	della	graduatoria,	fino	ad	esaurimento	delle	risorse	
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disponibili;
 − prevedere	che,	 In	caso	di	esaurimento	delle	graduatorie	afferenti	all’avviso	pubblico	approvato	con	AD	
611/2022,	le	risorse	residue	saranno	utilizzate	per	erogare	un	ulteriore	beneficio	a	tutti	i	caregiver	familiari	
di	disabili	gravissimi	non	autosufficienti	in	vita	e	residenti	in	Puglia	a	far	data	al	31/12/2023,	già	ammessi	
al	beneficio	e	finanziate	con	il	Fondo	nazionale	a	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	caregiver	
familiare,	come	specificato	nell’Allegato	A;

 − demandare	alla	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	l’approvazione	dei	successivi	atti	
di	 accertamento,	 impegno	 e	 liquidazione	 agli	 Ambiti	 territoriali	 delle	 risorse	 complessive	 pari	 ad	 euro	
1.723.940,00 con	i	criteri	di	riparto	che	consentano	in	via	prioritaria	lo	scorrimento	e	l’esaurimento	delle	
graduatorie	esistenti	e,	 in	via	residuale,	 la	corresponsione	di	un	contributo	ulteriore	a	tutti	i	beneficiari	
della	misura	“Budget	caregiver”	come	specificato	nell’Allegato	A.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	 la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	 istituzionale,	salve	 le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.		938	
del	03/07/2023	

L’Impatto	di	Genere	stimato	è	

❏			diretto	
❏		indiretto	
  neutro 
❏		non	rilevato	

 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa,	in	termini	di	competenza	e	
di	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2024,	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	
l.r	n.	38/2023,	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	
approvato	con	Del.	G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	
l’iscrizione	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa	di	complessivi	euro	1.723.940,00	riferite	al	Decreto	30/11/2023	
come	di	seguito	indicato:

BILANCIO VINCOLATO
Parte Entrata
CODICE	UE:	2	–	Altre	entrate	
TIPO ENTRATA NON RICORRENTE

CRA Capitolo Nuova	Declaratoria
Titolo 

Tipologia
P.D.C.F.

Variazione

E.F.	2024

Competenza	-	 Cassa

17.03 E2056296
Fondo	 per	 il	 sostegno	 del	 ruolo	 di	 cura	 e	 assistenza	 del	 care-
giver	 familiare

2.101 E.2.01.01.01.000 + € 1.723.940,00
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Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:
Titolo giuridico che supporta il credito:
DPCM	30	novembre	2023	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	in	data	05	gennaio	2024	al	n.	55,	pubblicato	in	G.U.	
serie	generale	n.	12	del	16.01.2024.
Debitore: Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	Ufficio	per	politiche	in	favore	delle	persone	con	disabilità.

Parte SPESA
CODICE	UE:	8	–	spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE	
TIPO SPESA NON RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria
Missione

Programma 
Titolo

P.D.C.F.

Variazione
E.F.	2024

Competenza	-
Cassa

17.03 U1202007
Spese	per	l’attuazione	di	iniziative	relative	al	‘fondo	per	il	soste-
gno	 del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver’	di	cui	all’art.	1,	
comma	 254	della	legge	 n.	205/2017

12.02.01 U.1.04.01.02.000
+	€

1.723.940,00

Si	attesta	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Con	 successivi	 provvedimenti	 dirigenziali	 della	 Sezione	 Benessere	 Sociale,	 Innovazione	 e	 Sussidiarietà,	 si	
procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	delle	somme	di	cui	al	presente	atto.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	co.	4,	
lettera	d),	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1)			 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2)			 di	prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	in	favore	della	Regione	Puglia	delle	risorse	a	valere	sul	Fondo	
per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’annualità	2023,	pari	a	complessivi	
Euro	1.723.940,00	allegato	1	al	Decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	30.11.2023,	finalizzati	
a	finanziare	interventi	di	cui	all’art.	2	del	suddetto	Decreto;

3)		 di	apportare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	annuale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	
con	 l.r	n.	38/2023,	e	al	Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	
2024-2026,	approvato	con	Del.	G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs.	n.	
118/2011	e	ss.mm.ii,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa	al	fine	della	iscrizione	delle	risorse	di	cui	al	DPCM	
30/11/2023	pari	a	complessivi	Euro	1.723.940,00,	come	specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	provvedimento;

4)		 di	approvare	l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 al	 Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

5)		 di	approvare	gli	“Indirizzi	di	programmazione	delle	attività	per	gli	interventi	da	finanziare	con	il	Fondo	
per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	annualità	2023”,	di	cui	all’allegato	A,	
costituente	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	modificano	parzialmente	gli	
indirizzi	già	approvati	con	la	DGR	724/2022,	con	la	DGR	830/2022	e	con	la	DGR	231/2023;

6)		 di	prevedere	che,	nel	caso	in	cui	vi	siano	istanze	presentate	a	seguito	dell’avviso	pubblico	approvato	con	
AD	611/2022	riferito	alle	annualità	2018	–	2019-2020/2021	ammesse	e	non	finanziate,	le	risorse	riferite	
all’annualità	2023	siano	utilizzate	per	lo	scorrimento	della	graduatoria,	fino	ad	esaurimento	delle	risorse	
disponibili;

7)		 di	 prevedere	 che,	 in	 caso	di	 esaurimento	delle	 graduatorie	afferenti	 l’avviso	pubblico	approvato	 con	
AD	611/2022,	le	risorse	residue	saranno	utilizzate	per	erogare	un	ulteriore	beneficio	a	tutti	i	caregiver	
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familiari	di	disabili	gravissimi	non	autosufficienti	in	vita	e	residenti	in	Puglia	a	far	data	al	31/12/2023,	già	
ammessi	al	beneficio	e	finanziate	con	il	Fondo	nazionale	a	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	
caregiver	familiare,	come	specificato	nell’Allegato	A;

8)		 di	demandare	alla	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	l’approvazione	dei	successivi	
atti	di	accertamento,	impegno	e	liquidazione	agli	Ambiti	territoriali	delle	risorse	complessive	pari	ad	E	
1.723.940,00	con	i	criteri	di	riparto	che	consentano	in	via	prioritaria	lo	scorrimento	e	l’esaurimento	delle	
graduatorie	esistenti	e,	in	via	residuale,	la	corresponsione	di	un	contributo	ulteriore	a	tutti	i	beneficiari	
della	misura	“Budget	caregiver”	come	specificato	nell’Allegato	A;

9)			 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore	
Elisa	Osella

Il	funzionario	istruttore
P.O	“Supporto	alla	gestione	dei	flussi	finanziari	e	contabili	dei	fondi	sociali	connessi	con	il	FNPS”
Dott.ssa	Riccarda	D’Ambrosio

La	Dirigente	del	Servizio	RUNTS,	Economia	Sociale,	Terzo	Settore	Investimenti	per	l’Innovazione	Sociale,	
Disabilità	e	Invecchiamento	attivo
Silvia	Visciano

La	Dirigente	della	Sezione	Benessere	sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	
Laura Liddo

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Welfare	
Valentina	Romano

Sottoscrizioni dei soggetti politici proponenti

L’ASSESSORA	AL	WELFARE:
Dott.ssa	Rosa	BARONE	

LA GIUNTA REGIONALE

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Welfare;
 − viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	
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qui	si	intendono	integralmente	riportate;
2 di	prendere	atto	dell’avvenuta	assegnazione	in	favore	della	Regione	Puglia	delle	risorse	a	valere	sul	Fondo	

per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	per	l’annualità	2023,	pari	a	complessivi	
euro	1.723.940,00	allegato	1	al	Decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	30.11.2023,	finalizzati	a	
finanziare	interventi	di	cui	all’art.	2	del	suddetto	Decreto;

3	 di	apportare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	annuale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	
l.r	n.	38/2023,	e	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-
2026,	approvato	con	Del.	G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	d.lgs.	n.	118/2011	
e	ss.mm.ii,	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa	al	fine	della	iscrizione	delle	risorse	di	cui	al	DPCM	30/11/2023	
pari	a	complessivi	Euro	1.723.940,00,	come	specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	
provvedimento;

4 di	approvare	l’allegato	E/1,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

5	 di	approvare	gli	 “Indirizzi	di	programmazione	delle	attività	per	gli	 interventi	da	finanziare	con	 il	Fondo	
per	il	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	assistenza	del	caregiver	familiare	annualità	2023”,	di	cui	all’allegato	A,	
costituente	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	modificano	parzialmente	gli	
indirizzi	già	approvati	con	la	DGR	724/2022,	con	la	DGR	830/2022	e	con	la	DGR	231/2023;

6 di	prevedere	che,	nel	caso	in	cui	vi	siano	istanze	presentate	a	seguito	dell’avviso	pubblico	approvato	con	
AD	611/2022	riferito	alle	annualità	2018	–	2019-2020/2021	ammesse	e	non	finanziate,	le	risorse	riferite	
all’annualità	2023	siano	utilizzate	per	lo	scorrimento	della	graduatoria,	fino	ad	esaurimento	delle	risorse	
disponibili;

7	 di	prevedere	che,	in	caso	di	esaurimento	delle	graduatorie	afferenti	l’avviso	pubblico	approvato	con	AD	
611/2022,	le	risorse	residue	saranno	utilizzate	per	erogare	un	ulteriore	beneficio	a	tutti	i	caregiver	familiari	
di	disabili	gravissimi	non	autosufficienti	in	vita	e	residenti	in	Puglia	a	far	data	al	31/12/2023,	già	ammessi	
al	beneficio	e	finanziate	con	il	Fondo	nazionale	a	sostegno	del	ruolo	di	cura	e	di	assistenza	del	caregiver	
familiare,	come	specificato	nell’Allegato	A;

8	 di	demandare	alla	Sezione	Benessere	Sociale,	 Innovazione	e	Sussidiarietà	 l’approvazione	dei	 successivi	
atti	di	accertamento,	 impegno	e	 liquidazione	agli	Ambiti	territoriali	delle	 risorse	complessive	pari	ad	E	
1.723.940,00	con	i	criteri	di	riparto	che	consentano	in	via	prioritaria	lo	scorrimento	e	l’esaurimento	delle	
graduatorie	esistenti	e,	in	via	residuale,	la	corresponsione	di	un	contributo	ulteriore	a	tutti	i	beneficiari	
della	misura	“Budget	caregiver”	come	specificato	nell’Allegato	A;

9	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	
del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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–
politiche in favore delle persone con disabilità “Criteri e modalità di utilizzo delle 

per l’anno 202 )”.

Laura Liddo
12.03.2024 15:16:57
GMT+01:00
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di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e Bilancio pluriennale per g 2020) all’art. 1, 
“la persona che assiste e si prende cura

accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18”.

)” l’Ufficio per le politiche in 

il riparto tra le Regioni del “Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del 
l’annualità 202 ” (art. 1, comma 

,  l’Ufficio 

legge regionale 27 febbraio 2020 n. 3 “Norme per 
il sostegno del caregiver familiare” che promuove, valorizza e tutela la figura del caregiver 



                                                                                                                                26611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

’ ’

Individuale (PAI) e per l’ammissione all’assegno di cura

prevedendo, nell’ambito della propria programmazione sociale, socio
aregiver familiare, forme di sostegno economico attraverso l’erogazione 

dell’assegno di cura per persone in condizioni di gravissima disabilit

familiare che opera nell’ambito del PAI, per la copertura degli infortuni o della
collegati all’attività prestata; intese e accordi 

Nell’ambito delle misure
dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023

e di stabilità regionale 2023)”, 

mantenimento dell’equilibrio personale e familiare, anche con momenti di supporto familiare e con 
l’utilizzo di consulenze a distanza

nell’espletamento delle ordinarie attività di gestione della vita quotidiana, nell’ambito di spazi commerciali, 
uffici comunali, attraverso l’attivazione oppure il ripristino di corsie preferenziali 

per l’attivazione della misura “Sostegno Familiare” in favore delle persone in condizione di gravissima 

confronti del disabile e dell’Ambito Territoriale  Sociale allo svolgimento del ruolo di cura
“Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza” 

(FNA) e del “Fondo Regionale per n Autosufficienza” (FRA).



26612                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

gli “Indirizzi di 

nnualità 2022”
presentate a seguito dell’avviso pubblico approvato con AD

all’annualità 2022 

all’a

definita “ di cura e assistenza del caregiver familiare”

Nell’ambito della programmazione sanitaria e socio sanitaria della Regione Puglia e dell’implementazione 

Ci si riferisce agli interventi di assistenza domiciliare, all’integrazione 

con i Buoni servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e semi
’

residenziali extraospedaliere (RSSA, RSA).  L’acces

consentono l’accesso alle prestazioni, la presa in carico e la valutazione dei bisogni sanitari e sociosanitari 
complessi (della persona disabile nell’ambito del suo nucleo familiare e non esclusivamente del singolo 
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Medicina Generale dell’assistito, individua e definisce i compiti, non solo del case manager del “caso” 
(ovvero di colui che deve garantire l’implementazione delle misure inserite nel PAI e il monitoraggio) e del 

prevede l’implementazione delle forme di sostegno e sollievo al ruolo di cura e assistenza del caregiver 

suddetto nell’ambito 
i finanziabili all’art. 2. Si fa riferimento nello specifico all’azione a)

diretta in favore del caregiver familiare tramite l’erogazione di contributi di sollievo a sostegno del ruolo di 

all’anno unitamente a quelle dell’anno 2023 
a scorrimento delle graduatorie adottate dagli Ambiti territoriali in esecuzione dell’Avviso 

, nell’ambito dell’avviso pubblico di cui all’ AD 

risorse riferite all’annualità 202

, nell’ambito della generale programmazione d
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’attuazione degli interventi e l’utilizzo delle risorse da parte degli Ambiti Territoriali

corso della misura “Budget Caregiver”

rendiconta l’utilizzo delle risorse all’Ufficio per le Politiche in favore delle persone con disabilità della 

misura “budget di sostegno al caregiver familiare”
nell’UVM relativamente

nell’ambito d

acquisite ai fini istruttori e valorizzate dall’UVM le valutazioni 

Ogni “ ” 
graduatorie di cui all’Avviso indetto con A.D. n. 

per il numero totale dei beneficiari della misura “Budget di sostegno al caregiver 
”. Detto contributo sarà determinabile solo una volta esaurita l’attività istruttoria da parte di tutti 

l’effettiva sussistenza in vita

del “budget di sostegno al caregiver familiare” s
condizione di gravissima non autosufficienza sia stata già accertata nell’ambito delle procedure di 

Inoltre, potranno beneficiare del “budget di sostegno” i caregiver familiari di pazienti non rientranti nella 

previste dall’art. 3 comma 2 del decreto 26 settembre 2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

 Non sono ammessi alla misura del “ ”
beneficiari di Progetti “Dopo di Noi” (2020
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a risorse aggiuntive per l’anno

“budget di sostegno al caregiver familiare” che 
pervenute in attuazione dell’avviso regionale approvato con AD 611/2022 (circa 12.800 domande

l’attribuzione del contributo budget caregiver, pari ad € 

l’importo del contribu

“Linee
per l’inserimento delle domande di iscrizione al registro dei “caregiver familiari”

” devono procedere all’istruttoria. 

ai fini della definizione del PAI in seno all’UVM. Al 
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“ S.p.A”
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	marzo	2024,	n.	287
Mostra archeologica internazionale “I doni degli Dei. L’Apulia Felix tra Greci, nativi e Romani”, Nanjing 
Oriental Metropolitan Museum e Guangzhou Maritime Museum. “Forum finale sulla diplomazia culturale”, 
Maritime Museum di Guagzhou, Cina. - Autorizzazione Missione all’estero della delegazione regionale dal 
16 al 24 marzo 2024.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Direzione	del	
Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	territorio,	confermata	dal	Direttore	dello	
stesso	Dipartimento,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

	 la	Regione	Puglia	nel	corso	degli	anni	ha	sottoscritto	accordi	di	cooperazione	in	campo	turistico	e	culturale	
con	la	Provincia	cinese	del	Guangdong,	col	distretto	governativo	di	Futian	con	l’Associazione	d’amicizia	del	
popolo	cinese	con	i	paesi	stranieri;

	nell’ambito	 di	 questa	 cooperazione	 finalizzata	 all’approfondimento	 della	 reciproca	 conoscenza	 e	 allo	
sviluppo	 di	 relazioni	 d’amicizia	 e	 alla	 crescita	 culturale,	 economica	 e	 sociale	 secondo	 i	 principi	 della	
sostenibilità,	 si	 è	 inserito	 l’accordo	 di	 Cooperazione	 tra	 il	Museo	 di	 Shenzhen	 e	 il	Museo	 Sigismondo	
Castromediano	di	Lecce,	approvato	con	Deliberazione	della	Giunta	n.	1281/2018,	e	sottoscritto	in	data	
18/11/2019	presso	la	sede	istituzionale	del	Distretto	di	Futian;

	 l’accordo	 di	 cooperazione	 tra	 il	 Museo	 di	 Shenzhen	 e	 il	 Museo	 Sigismondo	 Castromediano	 di	 Lecce	
prevede,	tra	le	altre	attività	di	valorizzazione	e	promozione	del	patrimonio	culturale	di	entrambi	i	paesi	
e	 di	 interscambio	 culturale	 e	 formazione	 per	 i	 giovani	 archeologici	 italiani	 e	 cinesi,	 la	 pianificazione,	
organizzazione	e	realizzazione	e	lo	scambio	di	mostre	temporanee	a	tema	archeologico;

	grazie	 alla	 fattiva	 e	 positiva	 collaborazione	 tra	 il	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	
Valorizzazione	Territoriale	della	Regione	Puglia,	la	Direzione	Regionali	Musei	Puglia,	le	Sovrintendenze	di	
Bari,	Brindisi	e	Lecce	e	BAT-Foggia	della	Soprintendenza	Nazionale	per	il	Patrimonio	Culturale	subacqueo	
di	Taranto,	è	stato	ideato	un	progetto	espositivo	internazionale,	di	alto	valore	scientifico,	dal	titolo	“The 
Gifts of the Gods. Apulia Felix Among Greeks, indigenous and Romans”;

	 il	progetto	della	mostra	archeologica	internazionale	“The Gifts of the Gods. Apulia Felix Among Greeks, 
indigenous and Romans”	è	stato	sottoposto	alla	approvazione	del	China	Culture	Relics	Exchange	Center,	
l’ente	governativo	che	ha	giurisdizione	sui	progetti	internazionali;

	 il	China	Culture	Relics	Exchange	Center	ha	approvato	definitivamente	il	progetto	di	mostra	temporanea	
internazionale	di	che	trattasi,	inserendolo	nella	“TOP	10	Exhibitions	2023	of	China”	e	lo	ha	destinato	al	
Museo	Orientale	Nazionale	di	Nanchino	(Provincia	cinese	di	Guangdong)	dal	momento	che	il	Museo	di	
Shenzhen	sarà	interessato	da	profondi	lavori	di	ristrutturazione	che	termineranno	non	prima	del	2025;

	Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	137	del	20/07/2023	si	è	provveduto

1.	 all’approvazione	del	Progetto	della	Mostra	temporanea	internazionale	archeologica	“The Gifts of the 
Gods. Apulia Felix Among Greeks, lndigenous and Romans”

2.	 alla	nomina	del	comitato	Scientifico	di	Esperti	coordinato	dal	Prof.	Giuliano	Volpe	-	prof.	ordinario	di	
Metodologia	della	Ricerca	Archeologica	presso	l’Università	degli	Studi	Aldo	Moro	di	Bari	-	composto	
da	docenti	dell’università	di	Bari,	 Foggia	e	del	 Salento	e	da	Dirigenti	e	Funzionari	del	MiC	e	della	
Regione	Puglia;

	 in	occasione	dell’inaugurazione	della	Mostra	The Gifts of the Gods. Apulia Felix Among Greeks, lndigenous 
and Romans”	presso	il	Museo	Orientale	Nazionale	di	Nanchino	(Provincia	cinese	di	Jiangsu)	avvenuta	il	
26	luglio	2023,	in	rappresentanza	della	Regione	Puglia	hanno	partecipato	la	Consigliera	delegata	per	le	
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Politiche	culturali	il	Patrimonio	materiale	e	immateriale	e	la	valorizzazione	dei	Borghi	Grazia	Di	Bari	e	la	
dr.ssa	Anna	Lucia	Tempesta	dipendente	del	Dipartimento	proponente/Struttura	di	Progetto	Cooperazione	
Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio-	museali.

CONSIDERATO CHE:
	 la	mostra	si	è	svolta	al	Nanjing	Oriental	Metropolitan	Museum	da	luglio	a	ottobre	2023	e	successivamente	

al	Guangzhou	Maritime	Museum	dall’8	dicembre	2023	al	24	marzo	2024;

	 il	 successo	della	mostra	è	attribuito	agli	 sforzi	di	 collaborazione	dei	Musei	di	Nanchino	e	Guangzhou,	
nonché	del	sostegno	ricevuto	dal	Consolato	Generale	dell’Ambasciata	d’Italia	a	Guangzhou	e	dal	Ministero	
degli	Esteri	di	Guangzhou;

	questa	 iniziativa	culturale	sottolinea	 l’importanza	delle	relazioni	bilaterali	 tra	 Italia	e	Cina	attraverso	 la	
cooperazione	culturale;

	 le	mostre	 svolgono	 un	 ruolo	 fondamentale	 nel	 promuovere	 la	 comprensione	 reciproca	 tra	 le	 diverse	
nazioni;

	 i	risultati	positivi	della	mostra	e	il	potenziale	per	futuri	scambi	culturali,	in	particolare	in	ambito	archeologico	
e	accademico,	saranno	discussi	in	un	“Forum sulla diplomazia culturale”	che	si	terrà	a	Guangzhou	dal	18	
al	20	marzo	2024,	in	collaborazione	con	il	Museo	Marittimo	di	Guangzhou.

	 il	 progetto	 Puglia	 Félix	 costituisce	 un	 ottimo	 esempio	 di	 utilizzo	 delle	mostre	 come	 catalizzatore	 per	
un’esplorazione	 approfondita	 in	 vari	 ambiti	 come	 la	 ricerca	 professionale,	 l’istruzione	 pubblica	 e	 la	
diplomazia	culturale	e	che	il	successo	della	mostra	sia	a	Nanchino	che	a	Guangzhou	ha	aperto	la	strada	a	
sforzi	di	collaborazione	tra	musei	italiani	e	cinesi;

	 in	questo	sforzo	congiunto,	entrambe	le	nazioni	si	sono	unite	per	progettare	e	organizzare	meticolosamente	
la	mostra.	 In	 Italia,	un	 comitato	professionale	dedicato	ha	preso	 l’iniziativa	di	 creare	 i	 contenuti	della	
mostra,	mettendo	 in	mostra	 l’apice	 della	 ricerca	 culturale.	 Contemporaneamente,	 in	 Cina,	 i	musei	 di	
Nanchino	e	Guangzhou	hanno	ideato	una	formula	efficace.	Questa	formula	incorpora	lezioni	pubbliche	e	
linee	guida	volontarie,	strategicamente	adattate	per	coinvolgere	le	famiglie	e	la	comunità	locale,	dando	
vita	ad	un’iniziativa	di	istruzione	pubblica	di	grande	successo;

	nel	forum	saranno	approfonditi	argomenti	sulla	salvaguardia,	l’esplorazione	e	la	condivisione	collaborativa	
del	patrimonio	culturale	nei	musei	cinesi	e	italiani;

	al	forum	parteciperanno,	per	questa	Amministrazione:	Aldo	Patruno,	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	
Economia	 Culturale	 e	 Valorizzazione	 del	 Territorio	 e	Grazia	 Di	 Bari,	 Consigliera	 delegata	 alle	 Politiche	
culturali;

	della	delegazione	faranno	parte	Alessandro	De	Pedys,	Direttore	Generale	per	 la	Diplomazia	Pubblica	e	
Culturale	presso	 il	Ministero	degli	Affari	Esteri	e	della	Cooperazione	 Internazionale,	Massimo	Osanna,	
Direttore	Generale	dei	Musei	del	Ministero	della	Cultura,	Luigi	La	Rocca,	Direttore	Generale	Archeologia,	
Belle	Arti	e	Paesaggio	presso	 il	Ministero	dei	Beni	Culturali,	oltre	a	vari	 rappresentanti	delle	maggiori	
istituzioni	pugliesi;

	 il	forum	sarà	incentrato,	inoltre,	sull’esplorazione	di	strade	per	rafforzare	la	collaborazione	instaurata	tra	la	
Regione	Puglia	e	la	Provincia	del	Guangdong	con	l’obiettivo	di	facilitare	una	conoscenza	più	approfondita	
dei	rispettivi	territori	attraverso	il	turismo	culturale,	 l’attuazione	di	programmi	di	scambio	universitario	
che	coinvolgano	sia	docenti	che	studenti	e	la	produzione	congiunta	di	eventi	artistici.

COSIDERATO, INOLTRE, CHE:

	Sichuan	Tour-May	 lntemationalTrave!	Service	Co.Ltd.,	nella	persona	del	Generai	Manager:	Wenhan	Li,	
con	mail	 del	 05/03/2024	 acquisita	 al	 protocollo	 di	 questo	Dipartimento	N.	 0120788	 del	 07/03/2024,	
ha	 chiesto	 la	presenza	a	Chengdu,	 capitale	della	provincia	di	 Sichuan	 in	Cina,	 in	 rappresentanza	della	
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Regione	Puglia,	della	consigliera	regionale	con	delega	alle	politiche	culturali	Grazia	Di	Bari	e	del	direttore	
Aldo	Patruno,	dal	21	al	24	marzo,	per	una	serie	di	 incontri	al	fine	di	valutare	 l’avvio	di	altre	sinergie	e	
collaborazioni	istituzionali,	tra	le	quali	l’organizzazione	della	settimana	della	cultura	cinese	che	si	terrà	a	
Trani	dal	06	al	14	giugno	2024;

	 le	spese	di	viaggio	e	di	permanenza	in	Cina	dei	delegati	regionali	saranno	sostenute,	dal	Teatro	Pubblico	
Pugliese	nell’ambito	degli	indirizzi	di	cui	alla	DGR	n.	764	del	05/06/2023.

VISTE:

	la	D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

	la	D.G.R.	del	3	 luglio	2023,	n.	938	 recante	“Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Per	tutto	quanto	sopra	evidenziato,	nel	prendere	atto	che	il	suddetto	“Forum sulla diplomazia culturale”	si	
svolgerà	presso	il	Maritime	Museum	di	Guagzhou	in	Cina	il	18,	19	e	20	marzo	2024	e	che	nelle	giornate	del	
21,	22,	23	e	24	è	organizzato	a	Chengdu	l’incontro	con	Sichuan	Tour-May	lntemationalTrave!	Service	Co.Ltd.,	
si	rende	necessario	autorizzare	la	missione	all’estero	della	Consigliera	delegata	Politiche	Culturali,	Patrimonio	
Materiale	e	Immateriale	e	Valorizzazione	dei	Borghi	Grazia	Di	Bari	e	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	
Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	territorio	Aldo	Patruno	dal	16	al	24	marzo	.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	DGR	n.	939	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏			diretto
❏			indiretto
❏  neutro
X   non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI Al D. lGS. N. 118/2011 E SS.MM.II
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico- finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	k),	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di autorizzare la	missione	a	Guagzhou	e	a	Chengdu,	Cina,	che	si	è	svolgerà	dal	16	al	24	marzo	2024,	della	
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Consigliera	delegata	alle	Politiche	Culturali,	Patrimonio	Materiale	e	 Immateriale	e	Valorizzazione	dei	
Borghi	Grazia	Di	Bari	e	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	
del	territorio	Aldo	Patruno;

3.	 di prendere atto che	le	spese	di	viaggio	e	di	permanenza	della	Consigliera	delegata	alle	Politiche	Culturali,	
Patrimonio	 Materiale	 e	 Immateriale	 e	 Valorizzazione	 dei	 Borghi	 e	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	
Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	territorio,	saranno	sostenute,	dal	Teatro	Pubblico	
Pugliese	nell’ambito	degli	indirizzi	di	cui	alla	DGR	n.	764	del	05/06/2023;

4.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

l sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Piero Campanella

Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
Aldo Patruno

Il Proponente
Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	Michele	Emiliano;	
Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA
1.	 Di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2.	 Di autorizzare la	missione	a	Guagzhou	e	a	Chengdu,	Cina,	che	si	è	svolgerà	dal	16	al	24	marzo	2024,	
della	Consigliera	delegata	alle	Politiche	Culturali,	Patrimonio	Materiale	e	Immateriale	e	Valorizzazione	dei	
Borghi	Grazia	Di	Bari	e	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	
del	territorio	Aldo	Patruno.

3.	 Di prendere atto che	le	spese	di	viaggio	e	di	permanenza	della	Consigliera	delegata	alle	Politiche	Culturali,	
Patrimonio	Materiale	e	Immateriale	e	Valorizzazione	dei	Borghi	e	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	
Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	territorio,	saranno	sostenute,	dal	Teatro	Pubblico	Pugliese	
nell’ambito	degli	indirizzi	di	cui	alla	DGR	n.	764	del	05/06/2023.

4.	 di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO ROCCO PALESE

http://www.regione.puglia.it/
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	288
Accordo di Collaborazione tra la Regione Puglia e la Provincia di Brindisi per la gestione dei Poli Biblio-
museali Regionali. Approvazione schema di accordo per gli anni 2024-2026. Prenotazione di spesa.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	funzionaria	
Loredana	Pezzuto,	titolare	della	P.O.	“Supporto alla gestione dei Poli Biblio-museali regionali”	della	Struttura	
di	Progetto	“Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-museali”	e	confermata	dal	dirigente	ad	interim	
Mauro	Paolo	Bruno	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	
Territorio	Aldo	Patruno,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO che

• la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’articolo	12	comma	1	del	proprio	Statuto,	“promuove e sostiene la cultura, 
l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità”;

• la	legge	regionale	n.	17	del	25.06.2013	“Disposizioni in materia di beni culturali”	disciplina	gli	interventi	
della	 Regione	 e	 degli	 enti	 locali	 al	 fine	 di	 assicurare,	 tra	 gli	 altri,	 la	 promozione	 della	 conoscenza,	
salvaguardia,	conservazione	e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	e	in	particolare	all’art.	5	stabilisce	
che	la	Regione	“opera congiuntamente con gli enti locali, promuove e favorisce intese con lo Stato e con 
soggetti pubblici e privati …… al fine di creare il sistema regionale integrato dei beni culturali”.

• in	 attuazione	 della	 legge	 n.	 56/2014	 (cd.	 legge	 Del	 Rio),	 ai	 sensi	 della	 legge	 regionale	 n.	 9/2016	
“Disposizioni	per	il	completamento	del	processo	di	riordino	previsto	dalla	legge	regionale	30	ottobre	
2015,	n.	 31	 (Riforma	del	 sistema	di	 governo	 regionale	e	 territoriale)”	 la	Regione	Puglia	ha	 assunto	
la	titolarità	delle	funzioni	esercitate	dalle	Province	in	materia	di	valorizzazione	dei	beni	culturali	e	in	
materia	di	biblioteche,	musei	e	pinacoteche;

• in	 questo	 contesto	 normativo,	 in	 base	 ad	 apposite	 Convenzioni	 stipulate	 con	 le	 Amministrazioni	
Provinciali	di	Foggia,	Brindisi,	Lecce	e	BAT	e	Taranto	si	è	proceduto	all’istituzione	per	ciascuna	delle	
suddette	Province	di	un	Polo	Biblio-museale	con	finalità	di	cura	e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	
rispettivamente	 gestito	 nell’ambito	 di	 una	 politica	 unitaria	 coordinata	 dal	 Dipartimento	 Turismo,	
Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio	della	Regione	Puglia.

CONSIDERATO che:

• in	data	12	ottobre	2017	è	stata	sottoscritta	apposita	convenzione	tra	la	Regione	Puglia	e	la	Provincia	
di	 Foggia	 con	 la	 quale	 la	 Provincia	di	 Foggia	 concede	alla	Regione	 in	 comodato	d’uso	 gratuito,	 per	
l’esercizio	 delle	 funzioni	 in	materia	di	 valorizzazione	dei	 beni	 culturali	 ed	 in	materia	di	 biblioteche,	
musei	e	pinacoteche,	i	seguenti	immobili	di	sua	proprietà:	Biblioteca	Provinciale	“La	Magna	Capitanata”,	
Museo	 del	 Territorio,	Museo	 di	 Storia	Naturale,	 Galleria	 D’Arte	 Contemporanea,	Museo	 Interattivo	
delle	Scienze,	Infopoint.

• detta	convenzione	stabilisce	inoltre	che,	previo	specifico	accordo	tra	la	Regione	e	la	Provincia	di	Foggia,	
si	 potrà	destinare	 all’esercizio	 delle	 suddette	 funzioni	 il	 personale	 specialistico	 in	 servizio	 presso	 la	
società	in	house	della	Provincia	di	Foggia,	Promodaunia.

• In	quest’ottica	la	Regione	Puglia	ha	inteso	assegnare	al	Teatro	Pubblico	Pugliese	–	Consorzio	per	le	Arti	
e	la	Cultura,	per	l’anno	2018,	uno	stanziamento	di	complessivi	€	650.000,00	da	destinare	ad	attività	di	
valorizzazione	e	gestione	dei	beni	culturali,	biblioteche,	musei	e	pinacoteche	inseriti	nel	sistema	del	
Polo	Biblio-museale	di	Foggia	garantiti	in	precedenza	dall’attività	svolta	dai	lavoratori	della	società	in	
house	Promodaunia	della	Provincia	di	Foggia;

• in	 seguito	 alle	 difficoltà	 finanziaria	 della	 società	 Promodaunia,	 allora	 in	 liquidazione,	 in	 sede	 di	
trattative	con	le	rappresentanze	sindacali,	la	task	force	occupazione,	la	Prefettura	di	Foggia,	si	è	ritenuto	
opportuno	 individuare	 altra	 amministrazione	 aggiudicatrice	 o	 altro	 organismo	 di	 diritto	 pubblico	 a	
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totale	partecipazione	pubblica,	in	situazione	di	“in	house”,	operante	sul	territorio	regionale	al	fine	di	
non	mutare	la	condizione	lavorativa	del	personale	rispetto	alla	natura	giuridica	del	datore	di	lavoro;

• In	data	19	gennaio	2018,	presso	la	prefettura	di	Foggia,	si	è	tenuto	in	incontro	tra	La	Regione	Puglia,	il	
Teatro	Pubblico	Pugliese,	la	Provincia	di	Foggia,	Promodaunia	e	le	rappresentanze	sindacali	durante	il	
quale	viene	condivisa	e	approvata	la	proposta	di	individuare	per	il	tramite	del	Teatro	Pubblico	Pugliese	
quale	ente	deputato	a	garantire	la	continuità	dei	servizi	museali	di	competenza	del	Polo	Bibliomuseale	
di	Foggia	altra	amministrazione	avente	le	caratteristiche	per	la	gestione	dei	servizi	precedentemente	
svolti	da	Promodaunia	e	il	mantenimento	dei	livelli	occupazionali;

• in	data	26	gennaio	2018	il	TPP	ha	inoltrato	richiesta	all’Unione	delle	Province	Italiane	–	Puglia	di	fornire	
l’elenco	delle	Società	a	totale	partecipazione	pubblica	da	parte	delle	Province	pugliesi	che	risultassero	
attive	ed	operative	nel	territorio	regionale;

• dall’indagine	è	emerso	che	 l’unica	società	pienamente	attiva	ed	operativa	sul	 territorio	regionale,	e	
con	un	oggetto	sociale	coerente	con	il	tipo	di	servizi	assimilabili	a	quelli	relativi	alla	gestione	dei	beni	
culturali	era	la	Società	Santa	Teresa	Spa,	società	a	totale	partecipazione	della	Provincia	di	Brindisi;

• la	 Società	 Santa	 Teresa	 Spa,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 5.1	 del	 proprio	 Statuto,	 tra	 le	 altre	 attività,	 può	
svolgere:	custodia	immobili	e	presidio,	gestione	e	manutenzione	delle	infrastrutture,	custodia	immobili,	
portierato	e	uscierato,	servizi	di	reception,	gestione	di	iniziative	di	interesse	istituzionale	della	Provincia	
nei	settori	di	attività	indicati	con	impiego	di	qualsivoglia	tipologia	di	risorse;

• in	data	1	marzo	2018	il	Teatro	Pubblico	Pugliese	(TPP)	–	Consorzio	Regionale	per	le	Arti	e	la	Cultura	e	la	
Società	Santa	Teresa	Spa	hanno	sottoscritto	accordo	di	cooperazione	finalizzato	a	definire	ogni	iniziativa	
utile	all’implementazione	ed	attuazione	del	progetto	di	“Valorizzazione e gestione dei servizi custodia, 
guida, accoglienza ed assistenza pubblico presso le biblioteche, musei, pinacoteche e info-point turistico 
nella provincia di Foggia”,	a	valere	sulle	risorse	di	cui	al	capitolo	813060	del	Bilancio	gestionale	della	
Regione	Puglia	per	l’anno	2018;

• con	nota	Prot.	AOO_004/0001027	del	27/02/2018	la	Regione	Puglia,	nella	persona	del	Direttore	del	
Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	ha	comunicato	al	TPP	di	
garantire	il	prosieguo	delle	attività	di	valorizzazione	e	gestione	dei	beni	culturali,	biblioteche,	musei	e	
pinacoteche	inserite	nel	sistema	dei	Poli	Biblio-Museali	Regionali,	da	attuare	in	stretta	collaborazione	
con	questo	Dipartimento,	assegnando	una	quota	massima	di	complessivi	€	700.000,00;

• con	la	medesima	nota	la	Regione,	considerati	i	positivi	risultati	ottenuti	dalla	sperimentazione	avviata	
nel	 corso	 del	 2018,	 ha	 invitato	 il	 TPP	 a	 garantire	 continuità	 nello	 svolgimento	 delle	 funzioni	 sopra	
richiamate,	con	particolare	riferimento	ai	servizi	di	valorizzazione	e	gestione	dei	servizi	custodia,	guida,	
accoglienza	 ed	 assistenza	 pubblico	 presso	 le	 biblioteche,	musei,	 pinacoteche	 e	 info	 point	 del	 Polo	
Biblio-Museale	Regionale	di	Foggia,	senza	escludere	la	possibilità	di	estendere	tale	servizi	ad	altre	aree	
della	regione;

• in	data	7	marzo	2019,	con	Atto	Integrativo,	stante	l’ulteriore	stanziamento	disposto	dalla	Regione	Puglia	
a	favore	del	TPP	per	il	prosieguo	delle	attività	di	valorizzazione	e	gestione	dei	beni	culturali,	biblioteche,	
musei	e	pinacoteche	inserite	nel	sistema	dei	Poli	Biblio-Museali	Regionali,	la	scadenza	del	predetto	Atto	
è	stata	prorogata	fino	al	31.03.2020;

• con	nota	 Prot.	 AOO_004/0001312	del	 2	marzo	 2020	 la	 Regione	Puglia,	 nella	 persona	del	Direttore	
del	Dipartimento	Turismo,	 Economia	della	Cultura	 e	Valorizzazione	del	 Territorio,	 ha	 comunicato	 al	
TPP	l’intenzione	di	garantire	il	prosieguo	delle	attività	di	valorizzazione	e	gestione	dei	servizi	custodia,	
guida,	accoglienza	ed	assistenza	pubblico	presso	 le	biblioteche,	musei,	pinacoteche	e	 info-point	del	
Polo	 Biblio-Museale	 Regionale	 di	 Foggia,	 senza	 escludere	 la	 possibilità	 di	 estendere	 tali	 servizi	 agli	
altri	Poli	Biblio	Museali	della	Regione	Puglia,	da	attuare	in	stretta	collaborazione	con	il	Dipartimento	
medesimo,	stanziando	la	quota	di	€	700.000,00	per	l’anno	2020,	e	per	i	due	esercizi	successivi,	giusta	
Legge	 Regionale	 n.	 56	 del	 30/12/2019	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2020	e	pluriennale	2020-2022”,	di	cui	al	capitolo	813060	del	Bilancio	gestionale	di	cui	alla	
DGR	n.	95	del	22	gennaio	2020;
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• con	nota	Prot.	1042/SL	del	02/03/2020	 il	 TPP	ha	 chiesto	alla	 Società	Santa	Teresa	Spa	di	 verificare	
la	 disponibilità,	 nei	 limiti	 delle	 risorse	 stanziate	 dalla	 Regione	 Puglia,	 a	 rinnovare	 la	 collaborazione	
esistente	anche	per	 l’anno	2020,	e	per	 i	 successivi	2021	e	2022,	 fermo	restando	 il	permanere	delle	
condizioni	di	bilancio	regionale	sopra	richiamate;

• In	data	27/03/2020,	è	stato	stipulato	Atto	Integrativo	finalizzato	al	rinnovo	dell’Accordo	di	Cooperazione	
ex.	Art.	5,	comma	6,	D.Lgs.	n.	50/2016	in	essere	per	l’anno	2020	e	per	i	successivi	due	esercizi	finanziari,	
a	valere	sulle	risorse	stanziate	dalla	Regione	Puglia	che	prevede	la	continuità	lavorativa	del	personale	
dipendente	in	forza	al	Suddetto	Servizio;

• con	 nota	 Prot.	 0323/SL	 del	 27/01/2022	 il	 TPP,	 su	mandato	 della	 Regione	 Puglia	 (giusta	 nota	 Prot.	
AOO_004/466	del	26/01/2022	a	firma	del	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	
e	 Valorizzazione	 del	 Territorio	 e	 del	 Dirigente	 della	 struttura	 di	 Progetto	 Cooperazione	 Territoriale	
Europea	e	Poli	Biblio-Museali),	ha	chiesto	alla	Società	Santa	Teresa	Spa	di	verificare	la	disponibilità	ad	
assicurare,	in	aggiunta	alle	attività	previste	dall’Accordo	vigente,	adeguato	supporto	per	l’attivazione	
del	 progetto	 “agenti	di	 presenza	 e	 dei	 servizi	 a	 supporto	 delle	 attività	 istituzionali	 dei	 Poli	 Biblio	 –	
Museali	di	Brindisi	e	Lecce”;

• con	nota	Prot.	28	del	9	febbraio	2022,	la	Società	Santa	Teresa	Spa	ha	dichiarato	la	propria	disponibilità	
ad	assicurare	il	supporto	richiesto,	attraverso	l’integrazione	dell’Accordo	di	Collaborazione	in	essere	tra	
TPP	e	Santa	Teresa,	stimando	il	costo	dei	servizi	aggiuntivi	in	complessivi	€	244.200,00;

• Durante	 l’incontro	del	20	 settembre	2022	presso	 il	Dipartimento	Turismo	Economia	della	Cultura	e	
Valorizzazione	del	Territorio	tra	la	Regione	Puglia,	il	Teatro	Pubblico	Pugliese,	la	società	Santa	Teresa	e	
la	task	Forse	per	l’occupazione	della	Regione	Puglia,	è	emersa	l’impossibilità	per	la	società	partecipata	
Santa	Teresa,	per	effetto	del	D.	Lgs.	n.	175/2016	(testo	unico	Società	partecipate)	di	avere	un	fatturato,	
nei	confronti	di	soggetti	diversi	dai	soci,	superiore	al	20%	e,	pertanto,	la	loro	impossibilità	a	rinnovare	
l’accordo	con	il	Teatro	Pubblico	Pugliese	e	di	trovarsi	dunque	nelle	condizioni	di	non	poter	proseguire	
il	servizio;

• al	fine	di	individuare	una	soluzione	alle	difficoltà	rappresentate	dalla	società	Santa	Teresa,	la	Regione	
ha	 convocato	 per	 il	 giorno	 21	 dicembre	 2022	 un	 incontro	 con	 Provincie,	 Società	 Santa	 Teresa,	
Rappresentanze	Sindacali	per	illustrare	i	contenuti	dell’accordo	raggiunto	tra	Regione	Puglia	e	Provincia	
di	Brindisi	per	la	gestione	dei	servizi	dei	luoghi	della	cultura	afferenti	al	Sistema	dei	Poli	Biblio	Museali,	
accordo	che	prevede	il	trasferimento	alla	Provincia	di	Brindisi,	in	virtù	anche	della	convenzione	istitutiva	
del	Polo	Biblio	Museale,	 in	essere	tra	Regione	Puglia	e	la	stessa	Provincia,	delle	risorse	necessarie	a	
garantire	i	servizi	di	che	trattasi	e	il	mantenimento	dei	livelli	occupazionali;

CONSIDERATO, INOLTRE, che
• in	data	22/12/2022	è	stato	firmato	l’Accordo	tra	Regione	Puglie	e	la	Provincia	di	Brindisi,	della	durata	di	

un	anno,	per	la	gestione	dei	Poli	Biblio-museali	Regionali	al	fine	di	garantire	la	continuità	della	gestione	
dei	Poli	Biblio-museali	delle	province	di	Foggia,	Brindisi	e	Lecce,	ed	in	particolare	l’apertura	al	pubblico	
della	Biblioteca	ex	Provinciale	di	Brindisi;

• la	Regione	Puglia,	 considerati	 i	positivi	 risultati	ottenuti	dalla	 sperimentazione	avviata	nel	 corso	del	
2023,	ha	deciso	di	proporre	alla	Provincia	di	Brindisi	di	continuare	a	farsi	carico	direttamente,	attraverso	
la	propria	società	in	house	Santa	Teresa,	della	gestione	dei	Poli	Biblo-Museali	delle	Province	di	Foggia,	
Brindisi	e	Lecce;

• In	data	20/02/2024	(prot.	n.	0090871)	la	società	Santa	Teresa,	con	riferimento	all’accordo	sottoscritto	
tra	 Regione	 Puglia	 e	 Provincia	 di	 Brindisi,	 ha	manifestato	 la	 possibilità	 di	 continuare	 a	 garantire	 la	
gestione	dei	 Poli	 Biblo-Museali	 delle	 Province	di	 Foggia,	 Brindisi	 e	 Lecce	 i	 cui	 costi	previsionali	 per	
l’anno	2024,	2025	e	2026	di	seguito	specificati:

1.	 Anno	2024:	euro	1.839.052,42;
2.	 Anno	2025:	euro	1.899.978,47;
3.	 Anno	2026:	euro	1.899.978,47.
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ATTESO che:

• nel	 Bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026	 della	 Regione	 Puglia	 sul	 capitolo	 di	 spesa	
U0502044	 “ATTIVITÀ	 DEI	 POLI	 BIBLIO-MUSEALI	 PUGLIESI:	 TRASFERIMENTI	 AD	 AMMINISTRAZIONI	
LOCALI”	 risultano	 disponibili	 le	 risorse	 per	 procedere	 alla	 sottoscrizione	 della	 convenzione	 con	 la	
Provincia	di	Brindisi;

• al	fine	di	garantire	continuità	alla	gestione	dei	Poli	Biblio-museali	delle	Province	di	Foggia,	Brindisi	e	
Lecce,	occorre	trasferire	le	somme	sopra	richiamate	alla	Provincia	di	Brindisi;

DATO ATTO che:
• la	legge	n.	241/1990	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	

accesso	ai	documenti	amministrativi”	stabilisce	espressamente	all’art.	15	che	“anche	al	di	fuori	delle	
ipotesi	 previste	 dall’articolo	 14,	 le	 amministrazioni	 pubbliche	 possono	 sempre	 concludere	 tra	 loro	
accordi	per	disciplinare	lo	svolgimento	in	collaborazione	di	attività	di	interesse	comune”;

• l’accordo	 sottoscritto,	 finalizzato	 quindi	 allo	 svolgimento	 di	 attività	 di	 interesse	 comune	 e	 coerente	
con	le	finalità	istituzionali	di	entrambi	i	contraenti,	rispetta	i	principi	comunitari	e	nazionali	in	materia	
di	cooperazione	orizzontale	tra	pubbliche	amministrazioni	sussistendo,	tra	l’altro,	i	presupposti	di	cui	
all’art.	5,	comma	6	del	D.Lgs.	n.	50/2016	e	cioè:

-	 l’accordo	 stabilisce	 o	 realizza	 una	 cooperazione	 tra	 le	 amministrazioni	 aggiudicatrici	 o	 gli	 enti	
aggiudicatori	partecipanti,	finalizzata	a	garantire	che	i	servizi	pubblici	che	essi	sono	tenuti	a	svolgere	
siano	prestati	nell’ottica	di	conseguire	gli	obiettivi	che	essi	hanno	in	comune;

-	 l’attuazione	di	tale	cooperazione	è	retta	esclusivamente	da	considerazioni	inerenti	all’interesse	pubblico;
-	 le	amministrazioni	aggiudicatrici	o	gli	enti	aggiudicatori	partecipanti	svolgono	sul	mercato	aperto	meno	

del	20	per	cento	delle	attività	interessate	dalla	cooperazione;
• il	 trasferimento	 di	 risorse	 finanziarie	 correlato	 all’attuazione	 dell’accordo	 non	 configura	 una	

remunerazione	 contrattuale	 in	 quanto	 costituisce	 il	 presupposto	 necessario	 per	 la	 realizzazione	 di	
attività	di	pubblico	interesse.

TUTTO CIÒ PREMESSO
• Visto	il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	

integrative	 e	 correttive	 del	 D.Lgs.	 118/2011	 recante	 disposizioni	 in	 materia	 di	 armonizzazione	 dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	Legge	n.	42/2009”;

• Vista	 la	 Legge	 Regionale	 n.	 37	 del	 29/12/2023	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 2024	 e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(Legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• Vista	la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• Vista	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

• la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Si	ritiene	che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	sopra	descritte,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	
per	proporre	l’approvazione	del	presente	atto	deliberativo	e	in	particolare:

• approvare	 lo	 schema	di	 Accordo	 di	 Collaborazione	 tra	 Regione	 Puglia	 e	 la	 Provincia	 di	 Brindisi	 per	
la	 gestione	dei	 Poli	 Biblio-museali	 Regionali	 al	 fine	di	 garantire	 la	 continuità	della	 gestione	dei	 Poli	
biblio-museali	delle	province	di	Foggia,	Brindisi	e	Lecce,	ed	in	particolare	l’apertura	al	pubblico	della	
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Biblioteca	ex	Provinciale	di	Brindisi,	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	
sostanziale	per	gli	anni	2024-2026	(Allegato	A);

• di	procedere	alla	prenotazione	di	spesa,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	nella	parte	spesa	
in	termini	di	competenza	e	cassa	per	gli	esercizi	finanziari	2024,	2025	2026,	come	riportato	nella	parte	
relativa	alla	copertura	finanziaria.

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei  dati  personali,  nonché dal D.Lgs.  196/2003  ss.mm.ii.,  ed  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non  
necessari ovvero  il  riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato  
Regolamento UE. 

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 

del 07/03/2022. 
L’impatto di genere stimato è: 

❏ diretto  
❏ indiretto 
X  neutro

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 la	 prenotazione	 di	 spesa	 sul	 Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	e	sul	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	come	di	seguito	riportato:

Bilancio: autonomo 2024
Struttura	regionale	titolare	del	Centro	di	Responsabilità	Amministrativa	(CRA):

-	 13	–	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio

-	 05	–	Sezione	Sviluppo,	Innovazione	e	Reti

Parte spesa
Si	dispone	la	prenotazione	come	di	seguito	indicato:

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma
titolo

P.D.C.F.
Prenotazione

E.F. 2024
Competenza

Prenotazione
E.F. 2025

Competenza

Prenotazione
E.F. 2026

Competenza

U0502044

“ATTIVITÀ	DEI	POLI
BIBLIO-MUSEALI
PUGLIESI:	
TRASFERIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI”

05.02.01 1.04.01.02.002 +1.839.052,42 +1.899.978,47 +1.899.978,47
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Spesa	non	Ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	

Missione	5	-	Tutela	e	valorizzazione	dei	beni	e	delle	attività	culturali	

Programma	2	-	Attività	culturali	e	interventi	diversi	nel	settore	culturale

Con	determinazione	del	dirigente	della	Struttura	di	progetto	si	procederà	ad	effettuare	il	relativo	impegno	di

spesa	a	valere	sull’esercizio	finanziario	2024.

Il	Presidente,	 relatore,	di	 concerto	con	 il	Vice	Presidente	con	delega	al	Bilancio,sulla	base	delle	 risultanze	
istruttorie	come	innanzi	illustrate	ai	sensi	dell’articolo	4	comma	4°,	lettera	k	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	
Giunta:

1. di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di approvare lo schema di Accordo	di	Collaborazione	tra	Regione	Puglia	e	la	Provincia	di	Brindisi	per	la	
gestione	dei	Poli	Biblio-museali	Regionali	al	fine	di	garantire	la	continuità	della	gestione	dei	Poli	Biblio-
museali	delle	province	di	Foggia,	Brindisi	e	Lecce,	ed	in	particolare	l’apertura	al	pubblico	della	Biblioteca	
ex	Provinciale	di	Brindisi,	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	per	
gli	anni	2024-2026	(Allegato	A);

3. di delegare il	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	cultura	e	Valorizzazione	del	territorio	
alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione	per	la	Regione	Puglia,	autorizzandolo	ad	apportandovi	
eventuali	modifiche	non	sostanziali	ove	dovessero	rendersi	utili	nel	prosieguo	e	nella	vigenza	dello	stesso;

4. di destinare,	in	virtù	di	quanto	stabilito	dall’accordo	la	somma	complessiva	di	euro	5.639.009,36	stanziata	
sul	bilancio	triennale	al	Capitolo	U0502044	“Attività dei Poli Biblio-museali Pugliesi trasferimenti”, così	
come	riportato	nella	sezione	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento,	per	l’implementazione	di	
quanto	stabilito	nell’accordo;

5. di procedere, ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	alle	prenotazioni	di	spesa	
sul	capitolo	U0502044	“Attività	dei	Poli	Biblio-museali	Pugliesi	 trasferimenti”	sul	Bilancio	di	Previsione	
2024	e	pluriennale	2024-2026;

6. di demandare al	dirigente	della	Struttura	di	Progetto	“Cooperazione	Territoriale	Europea	e	Poli	Biblio		
museali”,	gli	adempimenti	successivi	al	presente	provvedimento,	autorizzandolo	ad	operare	sul	Capitolo	
di	cui	al	punto	precedente,	nei	limiti	della	prenotazione;

7. di trasmettere il	 presente	 provvedimento	 alla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 per	 i	 consequenziali	
adempimenti;

8. di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	
portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

L’istruttore P.O. “Supporto alla gestione dei Poli Biblio-museali regionali”
Loredana	Pezzuto

Il Dirigente della Sezione Sviluppo Innovazione e Reti
Mauro Paolo Bruno

Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
Aldo Patruno

http://www.regione.puglia.it/
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Il Proponente
Presidente	della	Giunta	Regionale	
Michele	Emiliano

PARERE/VISTO DELLA SEZIONE RAGIONERIA
                        															 	 		 	 	 	 	 	 	 	 	 		 			REGINA	STOLFA	

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	proponente	Michele	Emiliano;	

viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 Di prendere atto e	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2.	 Di approvare lo schema di Accordo	di	Collaborazione	tra	Regione	Puglia	e	la	Provincia	di	Brindisi	per	
la	gestione	dei	Poli	Biblio-museali	Regionali	al	fine	di	garantire	 la	continuità	della	gestione	dei	Poli	
Biblio-museali	delle	province	di	Foggia,	Brindisi	e	Lecce,	ed	in	particolare	l’apertura	al	pubblico	della	
Biblioteca	ex	Provinciale	di	Brindisi,	allegato	al	presente	provvedimento	per	farne	parte	integrante	e	
sostanziale	per	gli	anni	2024-2026	(Allegato	A);

3.	 Di delegare i	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
territorio	alla	sottoscrizione	dell’Accordo	di	Collaborazione	per	la	Regione	Puglia,	autorizzandolo	ad	
apportandovi	eventuali	modifiche	non	sostanziali	ove	dovessero	rendersi	utili	nel	prosieguo	e	nella	
vigenza	dello	stesso.

4.	 Di destinare,	 in	 virtù	 di	 quanto	 stabilito	 dall’accordo	 la	 somma	 complessiva	 di	 euro	 5.639.009,36	
stanziata	 sul	 bilancio	 triennale	 al	 Capitolo	 U0502044	 “Attività dei Poli Biblio-museali Pugliesi 
trasferimenti”,	così	come	riportato	nella	sezione	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento,	
per	l’implementazione	di	quanto	stabilito	nell’accordo.

5.	 Di procedere, ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	alle	prenotazioni	di	
spesa	 sul	 capitolo	 U0502044	 “Attività	 dei	 Poli	 Biblio-museali	 Pugliesi	 trasferimenti”	 sul	 Bilancio	 di	
Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026.

6.	 Di demandare al	 dirigente	 della	 Struttura	 di	 Progetto	 “Cooperazione	 Territoriale	 Europea	 e	 Poli	
Biblio-museali”,	gli	adempimenti	successivi	al	presente	provvedimento,	autorizzandolo	ad	operare	sul	
Capitolo	di	cui	al	punto	precedente,	nei	limiti	della	prenotazione.

7.	 Di trasmettere il	 presente	 provvedimento	 alla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 per	 i	 consequenziali	
adempimenti.

8.	 Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	portale	della	Regione	Puglia,	www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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seguito “Regione Puglia”

dell’Area “ 
Brindisi”

dell’esercizio

d’uso
l’eserci

“La Capitanata”,
D’Arte

all’esercizio

quest’ottica –
l’anno €

Aldo Patruno
26.02.2024
14:07:37
GMT+01:00
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dall’attività

“in house”

all’Unione –
l’elenco

dall’UPI

dell’esito
l’unica

all’Unione –
l’elenco

l’unica

dell’articolo

–

all’implementazione “Valorizzazione

Foggia”,
l’anno

€ 

l’ulteriore
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l’intenzione

€ l’anno
“Bilancio

l’esercizio 2022”,

l’anno 2020,

dell’Accordo
l’anno

dall’Accordo
l’attivazione “agenti

– Lecce”;

€
l’incontro

l’occupazione l’impossibilità

l’accordo

l’Accordo
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l’apertura 
l’accordo

nell’accordo

all’accordo

dell’articolo 

l’obbligo

(Oggetto dell’accordo)
dell’art.

–
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(Durata dell’Accordo)

dell’attività

l’inademp dell’altra

all’altra

all’autorità
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…… …..
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	289
Bando n. 6/2023 DPO Presidenza del Consiglio dei Ministri per il finanziamento di progetti volti ad assicurare 
ai soggetti vittime di tratta e sfruttamento lavorativo, adeguate condizioni di alloggio, vitto, assistenza 
sanitaria e sociale. Presa d’atto della concessione del finanziamento per il progetto “La Puglia non tratta 6. 
Variaz. bilancio regionale di previsione 2024, e pluriennale 2024-26.

Il	Presidente,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dalla	titolare	P.O.	“Interventi	di	contrasto	alle	
discriminazioni”,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni	e	
Antimafia	Sociale,	riferisce	quanto	segue:

Visti:

 − il	Decreto	legislativo	25	luglio	1998,	n.	286,	recante	“Testo	unico	delle	disposizioni	concernenti	la	disciplina	
dell’immigrazione	e	norme	sulla	condizione	dello	straniero”;

 − la	legge	11	agosto	2003,	n.	228,	recante	“Misure	contro	la	tratta	di	persone”;

 − il	 decreto	 legislativo	4	marzo	2014,	 n.	 24,	 recante	 “Attuazione	della	 direttiva	2011/36/UE,	 relativa	 alla	
prevenzione	e	alla	repressione	della	tratta	di	esseri	umani	e	alla	protezione	delle	vittime,	che	sostituisce	la	
decisione	quadro	2002/629/GAI”;

 − il	DPCM	16	maggio	2016	di	“Definizione	del	Programma	unico	di	emersione,	assistenza	ed	integrazione	
sociale	a	favore	degli	stranieri	e	dei	cittadini	di	cui	al	comma	6	bis	dell’art.	18	del	decreto	legislativo	25	
luglio	1998,	n.	286,	alle	vittime	dei	reati	previsti	dagli	articoli	600	e	601	del	codice	penale,	o	che	versano	
nelle	ipotesi	di	cui	al	comma	1	dello	stesso	articolo	18”;	

 − l’articolo	 3	 del	 medesimo	 decreto	 del	 16	 maggio	 2016,	 che	 prevede	 che	 il	 Dipartimento	 per	 le	 pari	
opportunità	adotti,	sentita	la	Conferenza	Unificata,	e	con	le	risorse	a	tal	fine	stanziate	nel	bilancio	della	
Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri,	un	apposito	bando	per	l’individuazione	dei	progetti	finanziabili;

 − la	legge	7	aprile	2017,	n.	47	recante	“Disposizioni	in	materia	di	misure	di	protezione	dei	minori	stranieri	non	
accompagnati”,	ed	in	particolare	il	comma	1	dell’art.	17	che,	al	fine	di	garantire	la	tutela	dei	minori	stranieri	
non	accompagnati,	 richiede	di	predisporre	un	programma	specifico	che	assicuri	adeguate	condizioni	di	
accoglienza	e	di	assistenza	psico-sociale,	sanitaria	e	legale,	prevedendo	soluzioni	di	lungo	periodo,	anche	
oltre	il	compimento	della	maggiore	età,	nel	contesto	dello	speciale	programma	di	assistenza	per	le	vittime	
dei	reati	previsti	dagli	articoli	600	e	601	del	codice	penale	di	cui	al	citato	articolo	13	della	legge	n.	228	del	
2003;

 − il	Piano	nazionale	d’azione	contro	la	tratta	e	il	grave	sfruttamento	degli	esseri	umani	adottato	dal	Consiglio	
dei	ministri	in	data	19	ottobre	2022;

PREMESSO CHE:

 − la	Sezione	“Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni,	Antimafia	sociale”,	istituita	con	Decreto	del	
Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	443/2015,	in	linea	con	gli	indirizzi	politici	e	programmatici	espressi	
dal	Presidente	della	Giunta	Regionale,	ha	la	funzione	di	coordinamento	delle	attività	relative	all’Antimafia	
sociale,	alle	Politiche	per	la	sicurezza	dei	cittadini,	alle	Politiche	per	le	migrazioni;	elabora	e	dà	impulso	
alla	 realizzazione	delle	attività	delle	 strutture	 su	 indicate;	promuove,	ove	necessario	e	 su	mandato	del	
Presidente,	le	relazioni	internazionali	ed	il	raccordo	politico	con	i	componenti	della	Giunta	Regionale	ed	
amministrativo	con	i	Direttori	di	Dipartimento	sulle	materie	di	competenza	della	Sezione;

 − la	lotta	alla	tratta	e	al	grave	sfruttamento	degli	esseri	umani	e	la	tutela	dei	diritti	delle	vittime	è	un	obiettivo	
strategico	dell’azione	di	governo	della	Regione	Puglia	e,	nello	specifico,	anche	con	quanto	disposto	dalle	
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Leggi	Regionali	la	n.	28	del	26	ottobre	2006	“Disciplina	in	materia	di	contrasto	al	lavoro	non	regolare”	e	la	
n.	32	del	4	dicembre	2009	“Norme	per	l’accoglienza,	la	convivenza	civile	e	l’integrazione	degli	immigrati	
in	Puglia”,	per	la	promozione	di	progettualità	finalizzate	in	modo	specifico	all’emersione	e	all’integrazione	
sociale	delle	vittime	di	discriminazione	e	sfruttamento;

 − la	Regione	Puglia	è	stata	titolare,	in	partenariato	con	soggetti	di	cui	all’articolo	52,	comma	1,	lettera	b),	
del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	31	agosto	1999,	n.	394,	del	progetto	denominato	“La	Puglia	
non	tratta	–	Insieme	per	le	vittime”	nelle	edizioni	1,	2,	3,	4	e	5	ammesso	a	finanziamento	dalla	Presidenza	
del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 –	 Dipartimento	 Pari	 Opportunità-	 nell’ambito	 dei	 precedenti	 bandi	 per	 il	
finanziamento	di	 interventi	a	 favore	delle	vittime	di	 tratta	e	grave	sfruttamento.	La	quinta	edizione	del	
progetto	è	giunta	a	scadenza	il	29	febbraio	u.s.;

CONSIDERATO CHE:

 − il	Dipartimento	per	le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	ha	pubblicato,	in	data	
21/12/2023,	il	Bando	n.	6/2023	per	il	finanziamento	di	progetti	attuati	a	livello	territoriale	finalizzati	ad	
assicurare,	 in	 via	 transitoria,	 ai	 soggetti	 destinatari,	 adeguate	 condizioni	 di	 alloggio,	 vitto	 e	 assistenza	
sanitaria	e,	successivamente,	la	prosecuzione	dell’assistenza	e	dell’integrazione	sociale	–	Programma	unico	
di	emersione,	assistenza	ed	integrazione	sociale	a	favore	degli	stranieri	e	dei	cittadini	di	cui	al	comma	6	bis	
dell’art.	18	del	decreto	legislativo	25	luglio	1998,	n.	286,	alle	vittime	dei	reati	previsti	dagli	articoli	600	e	601	
del	codice	penale,	o	che	versano	nelle	ipotesi	di	cui	al	comma	1	del	medesimo	articolo	18	(art.	1,	comma	
1	e	3,	del	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	16	maggio	2016);

 − il	 Bando	 n.	 6/2023	 su	 citato	 stabiliva	 per	 l’ambito	 territoriale	 della	 regione	 Puglia	 un	 finanziamento	
dell’importo	pari	ad	€	2.048.000,00	e	prevedeva	che:

• i	 soggetti	 proponenti	 fossero	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome,	 i	 Comuni,	 Città	 metropolitane,	
Comunità	montane,	unioni	di	Comunità	montane,	unioni	di	Comuni	e	loro	consorzi,	nonché	i	soggetti	
privati,	convenzionati	con	gli	enti	di	cui	in	precedenza,	iscritti,	a	pena	di	inammissibilità,	nell’apposita	
sezione	del	registro	delle	associazioni	e	degli	enti	che	svolgono	attività	a	favore	degli	immigrati,	di	cui	
all’articolo	52,	comma	1,	lettera	b),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	31	agosto	1999,	n.	394,	
e	successive	modificazioni;

• i	progetti	ammessi	al	finanziamento	fossero	avviati	il	1°	marzo	2024	con	una	durata	di	17	mesi,	fino	al	
31	luglio	2025;

• le	proposte	progettuali	fossero	presentate	entro	e	non	oltre	il	giorno	04.02.2024;

 − la	 Sezione	 Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	 le	 migrazioni,	 Antimafia	 sociale	 con	 atto	 n.	 176/
DIR/2024/345	del	28/12/2023	ha	approvato	l’Avviso	di	manifestazione	di	 interesse	per	l’individuazione,	
ai	sensi	dell’art.	55	del	D.	Lgs.	3	luglio	2017,	n.	117,	dei	soggetti	partner,	iscritti	nell’apposita	sezione	del	
registro	delle	associazioni	e	degli	enti	che	svolgono	attività	a	favore	degli	immigrati,	per	la	co-progettazione	
e	la	successiva	attuazione	degli	interventi	del	progetto	da	candidare;

 − all’esito	della	 fase	di	selezione,	con	D.D.	n.	176/DIR/2024/3	e	successiva	determina	176/DIR/2024/9,	si	
sono	ammessi	 alla	 fase	di	 co-progettazione	 i	 seguenti	 soggetti	 iscritti	nell’apposita	 sezione	del	 registro	
delle	associazioni	e	degli	enti	che	svolgono	attività	a	favore	degli	immigrati:

•	 Società	Cooperativa	sociale	OASI	2	SAN	FRANCESCO;
•	 Cooperativa	ATUTTOTENDA	ONLUS;
•	 Società	Cooperativa	Sociale	a	r.l.	C.A.P.S.	Onlus;
•	 Associazione	di	Promozione	Sociale	GIRAFFA	ONLUS;
•	 Cooperativa	Sociale	MEDTRAINING;
•	 Associazione	Comunità	Papa	Giovanni	XXIII;
•	 Associazione	MICAELA	ONLUS;
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•	 Mondo	Nuovo	APS;
•	 CONSIGLIO	ITALIANO	PER	I	RIFUGIATI	–	ETS.

 − a	seguito	della	fase	di	co-progettazione	la	Regione	Puglia,	nei	termini	e	con	le	modalità	previsti	dal	Bando	
6/2023	del	Dipartimento	delle	Pari	Opportunità,	ha	presentato	la	candidatura	del	progetto	“la	Puglia	non	
tratta	6”	che	prevede	come	soggetti	attuatori	degli	interventi	gli	stessi	soggetti	precedentemente	indicati.

DATO ATTO CHE:

 − con	Decreto	del	Capo	del	Dipartimento	per	 le	Pari	Opportunità	del	20	febbraio	2024	è	stata	approvata	
la	graduatoria	finale	delle	proposte	progettuali	ammesse	alla	concessione	di	contributo	nell’ambito	del	
Bando	n.	6/2023	ammesso	alla	registrazione	della	Corte	dei	conti	in	data	29	febbraio	2024,	n.	568;

 − il	progetto	“La	Puglia	non	Tratta	6”,	presentato	dalla	Regione	Puglia,	si	è	collocato	in	posizione	utile	nella	
graduatoria	dei	progetti	ammessi	al	finanziamento,	conseguendo	un	punteggio	pari	a	68/100;

 − in	 data	 29/02/2024	 il	 Dipartimento	 per	 le	 Pari	 Opportunità	 ha	 notificato	 alla	 Regione	 Puglia	 l’atto	 di	
concessione	del	finanziamento	dell’importo	pari	ad	€	2.048.000,00	per	l’attuazione	del	progetto	in	parola,	
a	firma	del	Capo	Dipartimento,	Cons.	Laura	Menicucci,	richiedendo	la	sottoscrizione	da	parte	della	Regione	
Puglia	per	l’accettazione;

SI PROPONE:

 − di	 prendere	 atto	 della	 concessione	 del	 contributo	 da	 parte	 del	 Dipartimento	 delle	 Pari	 Opportunità-	
Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	Ministri,	 per	 complessivi	 €	 2.048.000,00	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento)	per	il	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni,	
Antimafia	sociale	alla	sottoscrizione	dell’atto	per	accettazione;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	
e	Antimafia	Sociale	alla	 sottoscrizione	della	Convenzione	che	disciplina	 i	 rapporti	 tra	 la	Regione	Puglia	
quale	soggetto	titolare	del	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”	e	la	costituenda	ATS	composta	dai	soggetti	
selezionati	per	la	co-progettazione	e	attuatori	degli	interventi	progettuali:	Società	Cooperativa	sociale	OASI	
2	SAN	FRANCESCO,	Cooperativa	ATUTTOTENDA	ONLUS,	Società	Cooperativa	Sociale	a	r.l.	C.A.P.S.	Onlus,	
Associazione	 di	 Promozione	 Sociale	 GIRAFFA	ONLUS,	 Cooperativa	 Sociale	MEDTRAINING,	 Associazione	
Comunità	Papa	Giovanni	XXIII,	Associazione	MICAELA	ONLUS,	Mondo	Nuovo	APS,	CONSIGLIO	ITALIANO	
PER	I	RIFUGIATI	–	ETS;

 − di	apportare	 la	necessaria	variazione	al	Bilancio	regionale	di	previsione	2024,	e	pluriennale	2024-2026,	
in	 parte	 entrata	 e	 in	 parte	 spesa,	 istituendo	 capitoli	 di	 nuova	 istituzione,	 come	 indicato	 nella	 Sezione	
Copertura	Finanziaria,	per	un	importo	complessivo	pari	a	€	2.048.000,00,	assegnato	dal	Dipartimento	per	
le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	consiglio	dei	Ministri;

 − di	 approvare	 l’allegato	 E/1	 contenente	 le	 variazioni	 del	 bilancio,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	entrata	e	di	spesa,	entro	il	corrente	esercizio	finanziario.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
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necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere 
Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per		la		parità		di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;	

vista	la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;	

la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere.		
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	•			diretto		
	•			indiretto	
 X   neutro 
	•			non	rilevato

 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	regionale	2024	e	pluriennale	2024-	
2026	approvato	con	L.R.	n.	38/2023,	al	Documento	 tecnico	di	 accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale	
2024-2026	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,

BILANCIO VINCOLATO

CRA
03-	SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	
05	-	SEZIONE	SICUREZZA	DEL	CITTADINO,	POLITICHE	PER	LE	MIGRAZIONI	E	ANTIMAFIA	SOCIALE

Parte	I^	-	ENTRATA

Entrate	ricorrenti	-	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Capitolo Declaratoria
Tipo	

Tipologia

Codifica	Piano
dei	Conti	
Finanziario

Variazione	EF	2024
Competenza	e	Cassa

Variazione	EF	2025
Competenza

CNI

Bando	6/2023	Dipartimento	Pari	
Opportunità

–	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.
Progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”

2.101 E.2.01.01.01.003 +€	819.200 +€1.228.800,00

Si	 attesta	 che	 l’importo	 di	 €	 2.048.000,00	 corrisponde	 ad	 obbligazione	 giuridicamente	 perfezionata	 con	
debitore	certo.

Debitore:	Dipartimento	per	le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.

Titolo	Giuridico:	ATTO	DI	CONCESSIONE	DEL	CONTRIBUTO	del	Dipartimento	per	 le	Pari	Opportunità	della	
Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	del	29.02.2024	per	€	2.048.000,00	(Allegato	A).

Parte	II”-	SPESA

Spesa	ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	con	i	finanziamenti	UE
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ISCRIZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Capitolo Declaratoria
Missione	

Programma 
Titolo

Codifica	
Piano	dei	Conti	
Finanziario

Variazione
EF 2024

Competenza	
e	cassa

Variazione	EF
2025

Competenza

CNI

Programma	unico	di	emersione,	assisten-
za	ed	integrazione	sociale	a	favore	degli	
stranieri	e	dei	cittadini	di	cui	al	comma	6	
bis	dell’art.	18	del	D.Lgs.	25/07/1998,	n.
286.	Progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”	-

Trasferimenti	correnti	a	
istituzioni	sociali	private

12.4.1 U.1.04.04.01.001 +€	819.200 +€1.228.800,00

La	spesa	autorizzata	dal	presente	provvedimento,	pari	complessivamente	ad	€	2.048.000,00	corrisponde	a	
OGV	che	sarà	perfezionata	nel	2024	con	atto	del	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	
per	 le	migrazioni	e	Antimafia	sociale,	 contestualmente	all’accertamento	dell’entrata,	ai	 sensi	del	principio	
contabile	di	cui	allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	e)	“Contributi	e	rendicontazione”	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

Il	Presidente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4	comma	4	lett.	
d)	della	L.R.	7/97,	propone	alla	Giunta:

 − di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	s’intende	integralmente	riportato;

 − di	 prendere	 atto	 della	 concessione	 del	 contributo	 da	 parte	 del	 Dipartimento	 delle	 Pari	 Opportunità-	
Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	Ministri,	 per	 complessivi	 €	 2.048.000,00	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento)	per	il	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni,	
Antimafia	sociale	alla	sottoscrizione	dell’atto	per	accettazione;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	
e	Antimafia	Sociale	alla	 sottoscrizione	della	Convenzione	che	disciplina	 i	 rapporti	 tra	 la	Regione	Puglia	
quale	soggetto	titolare	del	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”	e	la	costituenda	ATS	composta	dai	soggetti	
selezionati	per	la	co-progettazione	e	attuatori	degli	interventi	progettuali:	Società	Cooperativa	sociale	OASI	
2	SAN	FRANCESCO,	Cooperativa	ATUTTOTENDA	ONLUS,	Società	Cooperativa	Sociale	a	r.l.	C.A.P.S.	Onlus,	
Associazione	 di	 Promozione	 Sociale	 GIRAFFA	ONLUS,	 Cooperativa	 Sociale	MEDTRAINING,	 Associazione	
Comunità	Papa	Giovanni	XXIII,	Associazione	MICAELA	ONLUS,	Mondo	Nuovo	APS,	CONSIGLIO	ITALIANO	
PER	I	RIFUGIATI	–	ETS;

 − di	apportare	 la	necessaria	variazione	al	Bilancio	regionale	di	previsione	2024,	e	pluriennale	2024-2026,	
in	 parte	 entrata	 e	 in	 parte	 spesa,	 istituendo	 capitoli	 di	 nuova	 istituzione,	 come	 indicato	 nella	 Sezione	
Copertura	Finanziaria,	per	un	importo	complessivo	pari	a	€	2.048.000,00,	assegnato	dal	Dipartimento	per	
le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	consiglio	dei	Ministri;

 − di	 approvare	 l’allegato	 E/1	 contenente	 le	 variazioni	 del	 bilancio,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	entrata	e	di	spesa,	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

 − di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
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normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	stessi	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	funzionaria,	titolare	P.O.	“Interventi	di	contrasto	alle	discriminazioni”
(Maria	Rosaria	Cervelli)

Il	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni,	Antimafia	Sociale	
(Giuseppe	Domenico	Savino)

Il	Segretario	Generale,	ai	sensi	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021,	NON	RAVVISA	la	
necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R..

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
(Roberto	Venneri)

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
	(Michele	Emiliano)

LA GIUNTA

 − Udita	la	relazione	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
 − Vista	la	sottoscrizione	posta	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − A	voti	unanimi	espressi	ai	sensi	di	legge;

DELIBERA

 − di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	narrativa,	che	qui	s’intende	integralmente	riportato;

 − di	 prendere	 atto	 della	 concessione	 del	 contributo	 da	 parte	 del	 Dipartimento	 delle	 Pari	 Opportunità-	
Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	Ministri,	 per	 complessivi	 €	 2.048.000,00	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	
presente	provvedimento)	per	il	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni,	
Antimafia	sociale	alla	sottoscrizione	dell’atto	per	accettazione;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	
e	Antimafia	Sociale	alla	 sottoscrizione	della	Convenzione	che	disciplina	 i	 rapporti	 tra	 la	Regione	Puglia	
quale	soggetto	titolare	del	progetto	“La	Puglia	non	tratta	6”	e	la	costituenda	ATS	composta	dai	soggetti	
selezionati	per	la	co-progettazione	e	attuatori	degli	interventi	progettuali:	Società	Cooperativa	sociale	OASI	
2	SAN	FRANCESCO,	Cooperativa	ATUTTOTENDA	ONLUS,	Società	Cooperativa	Sociale	a	r.l.	C.A.P.S.	Onlus,	
Associazione	 di	 Promozione	 Sociale	 GIRAFFA	ONLUS,	 Cooperativa	 Sociale	MEDTRAINING,	 Associazione	
Comunità	Papa	Giovanni	XXIII,	Associazione	MICAELA	ONLUS,	Mondo	Nuovo	APS,	CONSIGLIO	ITALIANO	
PER	I	RIFUGIATI	–	ETS;

 − di	apportare	 la	necessaria	variazione	al	Bilancio	regionale	di	previsione	2024,	e	pluriennale	2024-2026,	
in	 parte	 entrata	 e	 in	 parte	 spesa,	 istituendo	 capitoli	 di	 nuova	 istituzione,	 come	 indicato	 nella	 Sezione	
Copertura	Finanziaria,	per	un	importo	complessivo	pari	a	€	2.048.000,00,	assegnato	dal	Dipartimento	per	
le	Pari	Opportunità	della	Presidenza	del	consiglio	dei	Ministri;

 − di	 approvare	 l’allegato	 E/1	 contenente	 le	 variazioni	 del	 bilancio,	 parte	 integrante	 del	 presente	
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provvedimento;

 − di	dare	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	entrata	e	di	spesa,	entro	il	corrente	esercizio	finanziario;

 − di	disporre	 la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
 
 
La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità (CF 80188230587) 
con sede legale in Roma, Largo Chigi 19, rappresentata dal Cons. Laura Menicucci, Capo del 
Dipartimento nominata con DPCM del 28 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti il 6 dicembre 
2022 al n. 3087 

E 
 
la Regione Puglia (CF 800172107) con sede legale in Bari, Lungomare N. Sauro, 31/33, rappresentata 
dal Dott. Giuseppe Domenico Savino, Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni ed Antimafia Sociale, di seguito anche definito “il soggetto titolare” 
 

VISTI 
 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

 
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art.11 L. 15 marzo 1997, n. 59; 

 
il DPCM 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 
il DPCM 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri”, e, in particolare, l’art. 16 concernente il Dipartimento per le pari opportunità, modificato 
dal DPCM 22 febbraio 2019; 

 
il decreto a firma del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alle 
pari opportunità dell’8 aprile 2019 di riorganizzazione del Dipartimento per le pari opportunità, 
registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2019, Reg.ne – Succ. n. 880; 
 
la direttiva del Segretario generale del 13 settembre 2023 per la formulazione delle previsioni di bilancio 
per l’anno 2024 e per il triennio 2024-2026; 
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il DPCM 13 dicembre 2023 concernente l’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del   
Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026; 
 
la legge 30 dicembre 2023, n. 213 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 303 del 30 
dicembre 2023 - Suppl. Ordinario n. 40, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare l’art. 12 il quale dispone che “la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e persone giuridiche private sono subordinate alla predeterminazione 
ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”; 
 
il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero; 
 
la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone; 
 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce 
la decisione quadro 2002/629/GAI”; 
 
il DPCM 16 maggio 2016 di “Definizione del Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione 
sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano 
nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18”; 
 
l’articolo 3 del medesimo decreto del 16 maggio 2016, che prevede che il Dipartimento per le pari 
opportunità adotti, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 
 
la legge 7 aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri 
non accompagnati”, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17 che, al fine di garantire la tutela dei minori 
stranieri non accompagnati, richiede di predisporre un programma specifico che assicuri adeguate 
condizioni di accoglienza e di assistenza psico-sociale, sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo 
periodo, anche oltre il compimento della maggiore età, nel contesto dello speciale programma di 
assistenza per le vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale di cui al citato articolo 
13 della legge n. 228 del 2003; 
 
il Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani adottato dal 
Consiglio dei ministri in data 19 ottobre 2022; 
 
il Bando 6/2023 del 21 dicembre 2023 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le 
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pari opportunità, per il finanziamento di progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in 
via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, 
successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e dell’integrazione sociale - Programma unico di 
emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 
bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 
600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 
(art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016) approvato 
con decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità dell’8 luglio 2022, pubblicato nella 
medesima data sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it, di cui è stata data notizia sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n.4 del 5 gennaio 2024; 
 
il Decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità del 20 febbraio 2024 con il quale si approva 
la graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse alla concessione di contributo nell’ambito del 
Bando n. 6/2023 e si impegna, a beneficio dei soggetti proponenti utilmente collocati, la somma di euro 
28.800.000,00, ammesso alla registrazione della Corte dei conti in data 29 febbraio 2024, n. 568 
 

CONSIDERATO 
 
che il predetto Bando 6/2023 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti 
approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 
 
che il soggetto titolare ha presentato nell’ambito territoriale Puglia il progetto “La Puglia non Tratta 6”, 
che si è collocato in posizione utile nella graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento, 
conseguendo un punteggio pari a 68/100 
 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, DA INTENDERSI PARTE INTEGRANTE E 
SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1  
Oggetto del finanziamento 

 
Al soggetto titolare, la Regione Puglia, è concesso un contributo, la cui misura massima è determinata 
in euro 2.048.000,00 (duemilioniquarantottomila/00) per la realizzazione del progetto “La Puglia non 
Tratta 6” citato in premessa. 
 

Articolo 2 
Obblighi del soggetto titolare 

 
Il soggetto titolare curerà l’organizzazione e la realizzazione del progetto “La Puglia non Tratta 6” i cui 
contenuti e le cui modalità di attuazione sono descritti nel progetto acquisito dal Dipartimento e 
positivamente valutato dalla Commissione con le modalità citate in premessa. 
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Articolo 3 

Avvio e durata del progetto 
 

La data di avvio dei progetti è fissata al 1° marzo 2024. Il progetto dovrà essere realizzato nei successivi 
17 mesi e, salvo proroghe, avrà termine il 31 luglio 2025. 
 

Articolo 4 
Monitoraggio, verifica e controllo del progetto 

 
Il soggetto titolare si impegna a sottoscrivere una convenzione con il Numero Verde nazionale antitratta, 
ai sensi dell’art. 2 del DPCM del 16 maggio 2016, trasmettendone una copia al Dipartimento, e ad 
inserire e aggiornare tempestivamente - e comunque non oltre 48 ore dalla presa in carico o 
dall’assistenza fornita - i dati sui percorsi individuali delle persone assistite nel Sistema Informatico per 
la Raccolta delle informazioni degli Interventi di contrasto della Tratta degli esseri umani (SIRIT). 
Al fine di consentire al Dipartimento il controllo, il monitoraggio, la verifica e la valutazione delle 
attività progettuali, così come previsto dal successivo art. 6, il soggetto titolare deve presentare al 
Dipartimento una relazione sullo stato di attuazione del progetto entro i 30 giorni successivi ai primi 10 
mesi di attività ed una relazione finale entro i 30 giorni successivi alla chiusura del progetto. 
Il soggetto titolare si impegna, altresì, a fornire tempestivamente al Dipartimento, su richiesta, ogni 
ulteriore informazione attinente al progetto. 

 
Articolo 5 

Articolazione della presa in carico in continuità 
 

Le persone beneficiarie del programma di emersione, assistenza e integrazione sociale, inserite nei 
progetti di cui al Bando 5/2022 che, in base al SIRIT, risultino in carico alla data del 29 febbraio 2024, 
accedono al Programma unico di emersione, assistenza e integrazione sociale realizzato attraverso i 
progetti attivati a norma del presente bando, tenendo conto dello stato di avanzamento del percorso di 
assistenza e integrazione sociale già effettuato. 
Il soggetto titolare si obbliga ad accettare, nel corso dell’attività progettuale oggetto di questo atto, tutte 
le prese in carico provenienti dal Numero Verde nazionale antitratta ove risulti dal SIRIT la disponibilità 
di accoglienza e/o assistenza. 
 

Articolo 6 
Modalità di erogazione e rendicontazione dei progetti 

 
L’importo del finanziamento concesso verrà erogato secondo le seguenti modalità: 
 
a) una prima tranche del 40% del totale del contributo concesso, previa formale richiesta sottoscritta 
dal legale rappresentante del soggetto titolare, unitamente alla dichiarazione di avvio attività. Tale 
dichiarazione dovrà essere presentata anche nel caso in cui il soggetto titolare non richieda il pagamento 
della prima tranche. Ove il soggetto proponente, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c) del bando n. 
6/2023, sia un soggetto privato dovrà, altresì, essere prodotta apposita fideiussione bancaria o polizza 
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fideiussoria assicurativa emessa a garanzia dell’importo del 40% del finanziamento. Ove il soggetto 
titolare sia un ente pubblico dovrà essere prodotta la convenzione stipulata con gli enti attuatori. Il 
pagamento sarà effettuato nei 40 giorni successivi al ricevimento della predetta documentazione; 
b) una seconda tranche del 40% del finanziamento concesso, dopo i primi dieci mesi di attività, 
previa formale richiesta sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto titolare, accompagnata da una 
relazione sullo stato di avanzamento delle attività progettuali e da una dichiarazione attestante 
l’avvenuto aggiornamento dei dati sulle persone assistite e prese in carico, nel periodo di riferimento, 
inserite nel sistema SIRIT. La relazione sullo stato di avanzamento delle attività progettuali dovrà essere 
presentata nei medesimi termini, anche qualora il soggetto titolare non richieda il pagamento della 
seconda tranche. Ove il soggetto titolare, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c) del bando n. 6/2023, sia 
un soggetto privato dovrà, altresì, essere prodotta apposita fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa emessa a garanzia dell’importo del 40% del finanziamento che sarà erogato, a seguito 
dell’esito positivo delle verifiche svolte dal Dipartimento per le pari opportunità sulla documentazione 
presentata, nei successivi 40 giorni dal ricevimento della predetta documentazione; 
c) una terza tranche a saldo (20%) del finanziamento concesso, previa presentazione della formale 
richiesta sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto titolare, della presentazione della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nell’arco dei 17 mesi di progetto – certificata da 
professionista o da società di servizi di revisione contabile abilitati - e dalla relazione finale delle attività 
svolte. Il finanziamento sarà erogato a seguito dell’esito positivo del controllo amministrativo – 
contabile del Dipartimento per le pari opportunità. 
In luogo della produzione di due fideiussioni bancarie o polizze fideiussorie assicurative emesse a 
garanzia degli importi di cui alla prima e seconda tranche, i soggetti proponenti di cui all’art. 3, comma 
1, lett. c) del bando n. 6/2023, al momento della richiesta di erogazione della prima tranche, hanno 
facoltà di produrre un’unica fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa emessa a garanzia 
dell’importo dell’80% del finanziamento concesso.  
Le spese sostenute e rimborsabili andranno rendicontate dal soggetto titolare secondo le modalità 
indicate nell’apposita “Guida alle procedure per la gestione dei progetti e per la rendicontazione delle 
spese” che sarà resa disponibile da parte del Dipartimento. 
Il Dipartimento si riserva di effettuare in ogni momento controlli e verifiche anche in loco per accertare 
l’adempimento degli obblighi previsti dal presente atto e l’effettiva esecuzione degli interventi e delle 
attività. 
Le attività oggetto dei progetti ammessi, come dettagliate nei relativi formulari, devono essere 
puntualmente realizzate pena la revoca dei relativi finanziamenti. 
Le spese non possono essere riconosciute se già coperte da altri finanziamenti di carattere europeo, 
nazionale, regionale e locale. 
 

Articolo 7 
Modalità di comunicazione con l’Amministrazione 

 
Tutte le comunicazioni tra il soggetto titolare e il Dipartimento dovranno avvenire via posta certificata 
all’indirizzo: interventitratta@pec.governo.it. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	290
L.R. n. 37/2023, art. 87 “Contributo straordinario per il sistema archeologico del Pulo di Molfetta”. 
Approvazione dell’intervento e concessione contributo finanziario.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	funzionaria	
Antonella	Pansini	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	Anna	Maria	
Candela,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE

−		 la	 Regione	 Puglia,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 12	 del	 proprio	 Statuto,	 promuove	 e	 sostiene	 la	 cultura,	 l’arte,	
la	musica	e	 lo	 sport,	 tutela	 i	 beni	 culturali	 e	 archeologici,	 assicurandone	 la	 fruibilità,	 e	 riconosce	nello	
spettacolo	una	componente	essenziale	della	cultura	e	dell’identità	regionale	e	ne	promuove	iniziative	di	
produzione	e	divulgazione;

−	 con	la	L.R.	n.	17	del	25	giugno	2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” è	stata	disciplinata	la	tutela	
e	 valorizzazione	del	 patrimonio	 culturale	per	 il	 potenziamento	e	 il	miglioramento	della	 fruizione,	 della	
conoscenza	e	della	conservazione	di	Beni	culturali	e	dello	sviluppo	del	 territorio,	al	fine	di	promuovere	
percorsi	di	valorizzazione	integrata	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	coesione	sociale;

−		 con	D.G.R.	n.	543	del	19	marzo	2019,	la	Regione	ha	approvato	gli	indirizzi	strategici	del	Piano	della	Cultura	
2017-2026	“PiiiL	Cultura	in	Puglia”,	definendo	un	nuovo	modello	di	valorizzazione	degli	attrattori	culturali	
e	naturali	presenti	sul	territorio	regionale;

−		 il	Piano	Strategico	della	Cultura	rappresenta	un	mezzo	di	pianificazione	e	crescita	del	Territorio	nel	medio-
lungo	periodo	e	che	la	Regione	Puglia	risulta	tra	le	prime	regioni	italiane	ad	avvalersi	in	modo	strutturato	di	
tale	strumento	in	relazione	ai	temi	della	Cultura	e	su	un	territorio	vasto,	differenziato	e,	dunque,	complesso;

−		 nella	 elaborazione	 del	 Programma	 Regionale	 2021-27	 della	 Regione	 Puglia	 a	 valere	 su	 risorse	 FESR	 e	
FSE,	in	coerenza	con	quanto	già	fissato	dall’Accordo	di	Partenariato	2021-27,	la	Regione	Puglia	ha	inteso	
considerare	come	centrale	 l’investimento	per	 la	valorizzazione	dei	 luoghi	di	cultura	posti	al	servizi	delle	
comunità,	per	promuovere	l’inclusione	e	l’integrazione	socioculturale,	sostenere	processi	di	rigenerazione	
sociale	 culturale	 ed	 economica	 e	 incentivare	 percorsi	 di	 sperimentazione	 per	 l’innovazione	 sociale	 e	
culturale.

CONSIDERATO che:

• l’art.	84	della	legge	regionale	29	dicembre	2022	n.	32	in	materia	di	valorizzazione	e	accessibilità	del	
sito	 archeologico	del	 Pulo	nel	 Comune	di	Molfetta,	 così	 dispone:	 “1. L’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere un contributo straordinario per la manutenzione ordinaria e straordinaria, al 
fine di preservare il valore storico-culturale e il potenziale attrattivo, in coerenza con la qualificazione 
e il potenziamento dell’offerta turistica e culturale, del sistema Pulo, composto dalla dolina carsica di 
forma ovoidale e profonda trenta metri, dalla superficie superiore (cava di San Leonardo) dove sono 
state rinvenute le orme dei dinosauri e dal museo archeologico civico del Pulo di Molfetta”;

• l’art.	87	della	 legge	regionale	29	dicembre	2023	n.	37	 in	materia	di	 “Contributo	straordinario	per	 il	
sistema	archeologico	del	Pulo	di	Molfetta”,	così	dispone:	“1. Al fine di completare le opere dirette a 
preservare il valore storico- culturale e il potenziale attrattivo, in coerenza con la qualificazione e il 
potenziamento dell’offerta turistica e culturale del sistema Pulo, composto dalla dolina carsica di forma 
ovoidale e profonda trenta metri, dalla superficie superiore (cava di San Leonardo), dove sono state 
rinvenute le orme dei dinosauri e dal Museo archeologico civico del Pulo di Molfetta è’ assegnato al 
comune di Molfetta un contributo straordinario per la manutenzione ordinaria e straordinaria; 2. Per 
le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, 
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programma 1, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2024, in termini 
di competenza e cassa, di euro 100 mila.”

• il	Pulo	di	Molfetta	è	una	caratteristica	dolina	da	crollo	di	origine	carsica	che	si	trova	a	circa	1,5	km	dal	
centro	della	città	di	Molfetta,	creatasi	per	il	cedimento	della	volta	e	dei	setti	divisori	di	una	o	più	grotte	
e	cunicoli:	tale	processo	di	formazione	viene	concordemente	datato	dai	geologi	tra	i	250	milioni	e	i	60	
milioni	di	anni	fa.	L’intera	formazione	geologica	è	sottoposta	a	tutela	d.lgs.	n.	42	del	2004	per	l’interesse	
storico-	archeologico	della	stazione	neolitica	posta	nel	pianoro	della	dolina	e	per	le	testimonianze	di	
archeologia	industriale	(grande	Nitriera	di	età	borbonica	del	XVIII	sec).	Il	Pulo	è	stato	dato	in	concessione	
al	Comune	di	Molfetta	per	20	anni	(convenzione	Rep.	57851	del	19/11/2018)	allo	scopo	di	mettere	in	
sicurezza	il	sito	nella	sua	interezza	e	di	inserirlo	nel	Circuito	dei	Siti	Preistorici	d’Italia);

• con	Del.	G.R.	n.	1491	del	30	ottobre	2023	la	Giunta	Regionale	ha	provveduto	a	approvare	il	sostegno	
della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Molfetta	(BA),	con	il	contributo	una	tantum	
per	l’anno	2023	di	Euro	300.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	attuazione	dell’art.	84	della	l.r.	
n.	32/2022	riconosce	al	Comune,	a	valere	sul	Cap.	U0501049	“CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	PER	IL	
SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	PULO	DI	MOLFETTA	(ART.	84	L.R.	N.	32/2022)”	-	Missione	5.	Programma	
1.	 Titolo	 02	 –	 Codifica	 da	 Piano	 dei	 conti	 finanziario	 U.2.03.01.02.000,	 demandando	 alla	 Sezione	
Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 adempimento	 e	 atto	 amministrativo	 necessari	
per	 l’assegnazione	 del	 contributo	 al	 Comune	 di	Molfetta	 (BA)	 vincolati	 per	 le	 attività	 oggetto	della	
presente	proposta	di	deliberazione,	nonché	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	
l’acquisizione	della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	
delle	risorse,	e	disponendo	che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	84	della	l.r.	n.	32/2022	avvenga	
in	un’unica	soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	e	dichiarazione	di	
avvio	attività.

RILEVATO che:

 − con	nota	prot.	n.	con	nota	prot.	n.	AOO.C_F284.13/02/2024.0012161	del	13/02/2024	acquisita	agli	atti	
della	 Sezione	 con	 prot.	 n.	 0079582/2024,	 il	 Comune	 di	Molfetta,	 nella	 persona	 del	 Sindaco	 Tommaso	
Minervini,	ha	trasmesso	la	richiesta	di	concessione	del	contributo	straordinario	di	€	100.000,00	per	la	per	
la	valorizzazione	socio-culturale	e	promozione	turistica	del	“sistema	Pulo	di	Molfetta”,	al	fine	di	preservarne	
il	potenziale	attrattivo	e	trasmettendo	anche	la	scheda	tecnica	illustrativa	dell’intervento	proposto;	detto	
intervento	si	pone	in	continuità	con	quello	già	approvato	con	Del.	1491/2023;

 − la	 proposta	 di	 lavoro	 predisposta	 da	 Comune	 di	 Molfetta	 prevede	 in	 particolare	 i	 seguenti	 interventi	
complementari	agli	 interventi	di	manutenzione	ordinaria	e	straordinaria	già	finanziati	con	L.R.	32/2022	
art.	84:

1)	 Acquisizione	e	 installazione	di	arredi,	attrezzature	e	dotazioni	 tecnologiche,	 creazione	di	 sistemi	
informativi	per	la	gestione	e	la	fruizione;

2) Progetti	digitali	per	la	fruizione	dei	beni	artistici,	culturali,	paesaggistici	e	delle	produzioni	locali;
3)	 Ideazione,	realizzazione	e	acquisizione	di	installazioni	e	opere	di	arte	contemporanea;

 − il	contributo	finanziario	di	che	trattasi	deve	intendersi	come	un	contributo	una	tantum	per	l’anno	2024	per	
la	cui	assegnazione	non	è	prevista	alcuna	procedura	comparativa	in	forza	della	previsione	normativa	già	
citata;

 − le	risorse	stanziate	in	misura	pari	ad	Euro	100.000,00	sono	iscritte	nel	Bilancio	di	Previsione	2024	della	
Regione	Puglia	al	Cap.	U0501065	“CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	PER	 IL	SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	
PULO	DI	MOLFETTA	(ART.	87	L.R.	n.	37/2023)”	-	Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	
conti	finanziario	U.2.03.01.02.000.

VISTE,	altresì:
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 − la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

 − la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	DGR	n.	 18	del	 22	gennaio	2024	 “Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

 − la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

 − la	D.G.R.	del	 3	 luglio	2023,	n.	 938	 recante	 “Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Alla	luce	di	quanto	fin	qui	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale:

 − di	approvare	il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Molfetta	(BA),	con	il	
contributo	una	tantum	per	l’anno	2024	di	Euro	100.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	attuazione	
dell’art.	 87	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 riconosce	 al	 Comune,	 a	 valere	 sul	 Cap.	 U0501065	 “CONTRIBUTO	
STRAORDINARIO	PER	 IL	SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	PULO	DI	MOLFETTA	 (ART.	87	L.R.	N.	37/2023)”	 -	
Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	U.2.03.01.02.000,	allo	scopo	
di	 completare	 la	progettualità	 già	 avviata	 ai	 sensi	 dell’art.	 84	della	 L.R.	 n.	 32/2022	e	della	Del.	G.R.	 n.	
1491/2023;

 − di	 demandare	 alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 adempimento	 e	 atto	
amministrativo	necessari	per	 l’assegnazione	del	 contributo	al	Comune	di	Molfetta	 (BA)	 vincolati	per	 le	
attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	dall’art.	87	
co.	1	e	2	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

 − di	 disporre	 che	 l’erogazione	 del	 contributo	 di	 cui	 all’art.	 87	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 avvenga	 in	 un’unica	
soluzione,	 con	 anticipazione	 a	 seguito	 di	 richiesta	 da	parte	 del	 Comune	di	Molfetta	e	dichiarazione	di	
avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	entro	il	31/12/2024,	
nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	annuale	analiticamente	il	 lavoro	svolto	e,	 in	ogni	caso,	
entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	contributo	secondo	
apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	medesimo.

Garanzie di riservatezza 
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto		della	tutela	
della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016		 in	materia	 	di		
protezione	 	dei	 	dati	 	personali,	 	nonché	 	dal	D.lgs.	 	n.	 	 196/2003	 	 ss.mm.ii,	 	 ed	 	ai	 	 sensi	 	del	 	 vigente		
Regolamento		regionale		5/2006		per		il		trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie		di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                               
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di		
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏	diretto

http://www.regione.puglia.it/
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❏		indiretto	
   neutro 
❏		non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	comporta	per	l’anno	2024	una	spesa	di	Euro	100.000,00	in	termini	di	competenza	
a	carico	del	Bilancio	Regionale,	come	approvato	con	Legge	regionale	n.	38/2023	“Bilancio	di	previsione	della	
Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”,	e	nel	rispetto	del	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	Deliberazione	di	Giunta	
Regionale	n.	18	del	22	gennaio	2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

La	copertura	finanziaria	degli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	è	garantita	a	valere	sul	Capitolo	
Cap.	U0501065	 “CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	PER	 IL	 SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	PULO	DI	MOLFETTA	
(ART.	87	L.R.	N.	37/2023)”	 -	Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	 conti	finanziario	
U.2.03.01.02.000	per	€	100.000,00:

• Esigibilità:	€	100.000,00	nell’esercizio	finanziario	2024

• CRA:	13.03	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	–	Programma	–	Titolo:	5.1.02

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	U.	2.03.01.02.000

• Bilancio	Autonomo
Ai	successivi	provvedimenti	di	impegno	e	di	spesa	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
dei	patrimoni	culturali.

________________________________________________________________________________________

Il	Presidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lettera	d)	e	lettera	f),	della	L.R.	n.7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato;

2. di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Molfetta	(BA),	con	il	
contributo	una	tantum	per	l’anno	2024	di	Euro	100.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	attuazione	
dell’art.	 87	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 riconosce	 al	 Comune,	 a	 valere	 sul	 Cap.	 U0501065	 “CONTRIBUTO	
STRAORDINARIO	PER	IL	SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	PULO	DI	MOLFETTA	(ART.	87	L.R.	N.	37/2023)”	-	
Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	U.2.03.01.02.000;

3. di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	necessari	per	l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Molfetta	(BA)	vincolati	per	le	
attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	dall’art.	
87	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

4. di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	87	della	l.r.	n.	37/2023	avvenga	in	un’unica	
soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	di	Molfetta	e	dichiarazione	
di	 avvio	 attività,	 con	 obbligo	 di	 assunzione	 dell’obbligazione	 giuridicamente	 vincolante	 entro	 il	
31/12/2024,	nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	annuale	analiticamente	il	lavoro	svolto	
e,	in	ogni	caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	
contributo	secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	
medesimo;



26656                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

5. di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Antonella Pansini

LA	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	TUTELA	E	VALORIZZAZIONE	DEI	PATRIMONI	CULTURALI
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	
sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.
Aldo Patruno

Il	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE
Michele Emiliano

VISTO/PARERE della Sezione Ragioneria
REGINA	STOLFA

LA GIUNTA

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
−	 Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato.

2. Di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Molfetta	(BA),	con	il	
contributo	una	tantum	per	l’anno	2024	di	Euro	100.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	attuazione	
dell’art.	 87	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 riconosce	 al	 Comune,	 a	 valere	 sul	 Cap.	 U0501065	 “CONTRIBUTO	
STRAORDINARIO	PER	IL	SISTEMA	ARCHEOLOGICO	DEL	PULO	DI	MOLFETTA	(ART.	87	L.R.	N.	37/2023)”	-	
Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	U.2.03.01.02.000.

3. Di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	necessari	per	l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Molfetta	(BA)	vincolati	per	le	
attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	dall’art.	
87	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	l’acquisizione	della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse.
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4. Di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	87	della	l.r.	n.	37/2023	avvenga	in	un’unica	
soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	di	Molfetta	e	dichiarazione	
di	 avvio	 attività,	 con	 obbligo	 di	 assunzione	 dell’obbligazione	 giuridicamente	 vincolante	 entro	 il	
31/12/2024,	nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	annuale	analiticamente	il	lavoro	svolto	
e,	in	ogni	caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	
contributo	secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	
medesimo.

5. Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	291
L.R. n. 37/2023, art. 85 “Contributo straordinario al Comune di Volturino” - Comune di Volturino (FG). 
Approvazione dell’intervento per la concessione del contributo finanziario.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 funzionario	
Alessandro	Viva	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	Anna	Maria	
Candela,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE

−			 la	 Regione	 Puglia,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 12	 del	 proprio	 Statuto,	 promuove	 e	 sostiene	 la	 cultura,	 l’arte,	
la	musica	e	 lo	sport,	 tutela	 i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	 la	 fruibilità,	e	 riconosce	nello	
spettacolo	una	componente	essenziale	della	cultura	e	dell’identità	regionale	e	ne	promuove	iniziative	di	
produzione	e	divulgazione;

−	 con	la	L.R.	n.	17	del	25	giugno	2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” è	stata	disciplinata	la	tutela	
e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	per	 il	potenziamento	e	 il	miglioramento	della	 fruizione,	della	
conoscenza	e	della	conservazione	di	Beni	culturali	e	dello	sviluppo	del	territorio,	al	fine	di	promuovere	
percorsi	di	valorizzazione	integrata	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	coesione	sociale;

−		 con	D.G.R.	n.	543	del	19	marzo	2019,	la	Regione	ha	approvato	gli	indirizzi	strategici	del	Piano	della	Cultura	
2017-2026	“PiiiL	Cultura	in	Puglia”,	definendo	un	nuovo	modello	di	valorizzazione	degli	attrattori	culturali	
e	naturali	presenti	sul	territorio	regionale;

−	 il	Piano	Strategico	della	Cultura	rappresenta	un	mezzo	di	pianificazione	e	crescita	del	Territorio	nel	medio-
lungo	periodo	e	che	la	Regione	Puglia	risulta	tra	le	prime	regioni	italiane	ad	avvalersi	in	modo	strutturato	
di	 tale	 strumento	 in	 relazione	 ai	 temi	 della	 Cultura	 e	 su	 un	 territorio	 vasto,	 differenziato	 e,	 dunque,	
complesso;

−		 nella	 elaborazione	 del	 Programma	Regionale	 2021-27	 della	 Regione	 Puglia	 a	 valere	 su	 risorse	 FESR	 e	
FSE,	in	coerenza	con	quanto	già	fissato	dall’Accordo	di	Partenariato	2021-27,	la	Regione	Puglia	ha	inteso	
considerare	come	centrale	l’investimento	per	la	valorizzazione	dei	luoghi	di	cultura	posti	al	servizi	delle	
comunità,	per	promuovere	l’inclusione	e	l’integrazione	socioculturale,	sostenere	processi	di	rigenerazione	
sociale	 culturale	 ed	 economica	 e	 incentivare	 percorsi	 di	 sperimentazione	 per	 l’innovazione	 sociale	 e	
culturale.

CONSIDERATO che:

• l’art.	 85	 della	 L.R.	 n.	 37/2023	 con	 riferimento	 al	 contributo	 straordinario	 destinato	 al	 Comune	 di	
Volturino	(FG)	così	dispone:	«1. Per contribuire ai festeggiamenti del 250° anniversario della traslazione 
della Madonna della Serritella, è concesso un contributo straordinario al Comune di Volturino (FG), per 
realizzare le migliori condizioni di sicurezza della viabilità pubblica di accesso ai luoghi interessati. 2. Per 
la finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5 programma 2, 
titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2024, in termini di competenza 
e cassa, di euro 150 mila»;

• la	viabilità	per	raggiungere	il	Santuario	di	Santa	Maria	della	Serritella	e	l’area	circostante	al	Santuario	
richiedono	interventi	manutentivi,	in	particolare	la	strada	comunale	e	la	Strada	Provinciale	n.	134	di	
collegamento	al	luogo	di	culto,	al	fine	di	garantire	adeguate	condizioni	di	sicurezza	per	i	festeggiamenti	
del	prossimo	250°	anniversario	della	traslazione	della	Madonna	della	Serritella;

• con	nota	prot.	n.	 76205	del	 12	 febbraio	2024	 la	dirigente	della	 Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	
Patrimoni	Culturali	ha	richiesto	di	predisporre	una	scheda	tecnica	illustrativa	dell’intervento	necessario	
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per	la	realizzazione	dell’intervento	in	oggetto,	avvalendosi	del	format	allegato	alla	stessa	mail	di	invito,	
degli	allegati	documentali	e/o	fotografici	ritenuti	utili	da	allegare	alla	domanda	di	contributo	finanziario;

RILEVATO che:

-	 con	nota	prot.	n.	1803	del	21	febbraio	2024,	acquisita	agli	atti	della	Sezione,	il	Comune	di	Volturino	
(FG),	nella	persona	del	Sindaco	Francesco	Di	Pasqua,	ha	riscontrato	la	suddetta	richiesta	trasmettendo	
la	richiesta	di	concessione	del	contributo	straordinario	di	€	150.000,00	per	i	festeggiamenti	del	250°	
anniversario	 della	 traslazione	 della	 Madonna	 della	 Serritella	 per	 realizzare	 migliori	 condizioni	 di	
sicurezza	della	viabilità	pubblica	di	accesso	ai	luoghi	e	trasmettendo	anche	la	scheda	tecnica	illustrativa	
dell’intervento	proposto;

-	 la	proposta	di	 lavoro	predisposta	da	Comune	di	Volturino	prevede	 in	particolare	 le	seguenti	voci	di	
spesa:

a)	 acquisizione	di	pareri	autorizzativi.	

b)	 progettazione	e	direzione	dei	lavori;

c)	 rifacimento	degli	strati	di	pavimentazione	in	conglomerato	bituminoso;

-	 l’Ufficio	 istruttore	 prende	 atto	 delle	 proposte	 di	 intervento	 formulate	 dal	 Comune	 di	 Volturino,	 in	
relazione	alla	coerenza	con	gli	indirizzi	recati	nell’art.	85	della	l.r.	n.	37/2023;

-	 il	 contributo	 finanziario	 di	 che	 trattasi	 deve	 intendersi	 come	 un	 contributo	 una	 tantum	 per	 l’anno	
2024	per	 la	cui	assegnazione	non	è	prevista	alcuna	procedura	comparativa	 in	 forza	della	previsione	
normativa	già	citata;

-	 le	risorse	stanziate	in	misura	pari	ad	Euro	150.000,00	sono	iscritte	nel	Bilancio	di	Previsione	2024	della	
Regione	Puglia	al	Cap.	U0502091	“CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	AL	COMUNE	DI	VOLTURINO	(ART.	85	
L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)”	-	Missione	5.	Programma	2.	Titolo	01	–	Codifica	
da	Piano	dei	conti	finanziario	1.04.01.02

VISTE,	altresì:
 − la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

 − la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	DGR	n.	 18	del	 22	gennaio	2024	 “Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

 − la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

 − la	D.G.R.	del	 3	 luglio	2023,	n.	 938	 recante	 “Valutazione	di	 impatto	di	 genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Alla	luce	di	quanto	fin	qui	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale:

-	 di	 approvare	 il	 sostegno	 della	 Regione	 Puglia	 alle	 iniziative	 proposte	 dal	 Comune	 di	 Volturino	 (FG),	
con	 il	 contributo	 una tantum per	 l’anno	 2024	 di	 Euro	 150.000,00	 a	 valere	 sul	 bilancio	 autonomo,	 in	
attuazione	dell’art.	85	della	l.r.	n.	37/2023	riconosce	al	Comune,	a	valere	sul	Cap.	U0502091	“CONTRIBUTO	
STRAORDINARIO	AL	COMUNE	DI	VOLTURINO	(ART.	85	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-
2026)”	-	Missione	5.	Programma	2.	Titolo	01	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	1.04.01.02;

-	 di	 demandare	 alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 adempimento	 e	 atto	
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amministrativo	necessari	per	 l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Volturino	 (FG)	vincolati	per	 le	
attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	dall’art.	
85	 della	 l.r.	 n.	 37/2023,	 il	monitoraggio	 dell’attuazione	 degli	 interventi	 dichiarati	 e	 l’acquisizione	 della	
rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

-	 di	 disporre	 che	 l’erogazione	 del	 contributo	 di	 cui	 all’art.	 85	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 avvenga	 in	 un’unica	
soluzione,	 con	anticipazione	a	 seguito	di	 richiesta	da	parte	del	Comune	di	Volturino	e	dichiarazione	di	
avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	entro	il	31/12/2024,	
nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	semestrale	analiticamente	il	lavoro	svolto	e,	in	ogni	caso,	
entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	contributo	secondo	
apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	medesimo.

Garanzie di riservatezza 
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	
della	 riservatezza	dei	cittadini	 secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	 in	materia	 	di	
protezione	 	dei	 	dati	 	personali,	 	nonché	 	dal	D.lgs.	 	n.	 	 196/2003	 	 ss.mm.ii,	 	 ed	 	ai	 	 sensi	 	del	 	 vigente		
Regolamento		regionale		5/2006		per		il		trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare		la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie		di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                              
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di		
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
  neutro 
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	comporta	per	l’anno	2024	una	spesa	di	Euro	150.000,00	in	termini	di	competenza	a	
carico	del	Bilancio	Regionale,	come	approvato	con	Legge	regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	
della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”,	e	nel	rispetto	del	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

La	copertura	finanziaria	degli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	è	garantita	a	valere	sul	Capitolo	Cap.	
U0502091	“CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	AL	COMUNE	DI	VOLTURINO	(ART.	85	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	
DI	PREVISIONE	2024-2026)”	-	Missione	5.	Programma	2.	Titolo	01	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	
1.04.01.02	per	€	150.000,00:

• Esigibilità:	€	150.000,00	nell’esercizio	finanziario	2024

• CRA:	13.03	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	–	Programma	–	Titolo:	5.2.01

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	1.04.01.02

http://www.regione.puglia.it/
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• Bilancio	Autonomo

Ai	successivi	provvedimenti	di	impegno	e	di	spesa	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
dei	patrimoni	culturali.

________________________________________________________________________________________
Il	Presidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lettera	d)	e	lettera	f),	della	L.R.	n.7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Volturino	(FG),	con	il	
contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	150.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	attuazione	
dell’art.	 85	della	 l.r.	 n.	 37/2023,	 sul	 Cap.	U0502091	 “CONTRIBUTO	STRAORDINARIO	AL	COMUNE	DI	
VOLTURINO	(ART.	85	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)”	-	Missione	5.	Programma	
2.	Titolo	01	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	1.04.01.02;

3. di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	necessari	per	 l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Volturino	(FG)	vincolati	per	
le	 attività	 oggetto	 della	 presente	 proposta	 di	 deliberazione,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 già	 previsto	
dall’art.	85	co.	1,	2	e	3	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	
l’acquisizione	della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	
delle	risorse;

4. di disporre che	 l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	85	della	 l.r.	n.	37/2023	avvenga	 in	un’unica	
soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	di	Volturino	e	dichiarazione	di	
avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	entro	il	31/12/2024,	
nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	semestrale	analiticamente	il	 lavoro	svolto	e,	 in	ogni	
caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	contributo	
secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	medesimo;

5. di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Alessandro Viva

LA	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	TUTELA	E	VALORIZZAZIONE	DEI	PATRIMONI	CULTURALI
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO,
in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere
sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.
Aldo Patruno

Il	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE
Michele Emiliano
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VISTO/PARERE della Sezione Ragioneria
REGINA	STOLFA

LA GIUNTA

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
−	 Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2. Di approvare il	 sostegno	della	Regione	Puglia	alle	 iniziative	proposte	dal	Comune	di	Volturino	 (FG),	
con	 il	contributo	una tantum per	 l’anno	2024	di	Euro	150.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	 in	
attuazione	 dell’art.	 85	 della	 l.r.	 n.	 37/2023,	 sul	 Cap.	 U0502091	 “CONTRIBUTO	 STRAORDINARIO	 AL	
COMUNE	DI	VOLTURINO	(ART.	85	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)”	-	Missione	5.	
Programma	2.	Titolo	01	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	1.04.01.02.

3. Di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	necessari	per	l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Volturino	(FG)	vincolati	per	
le	 attività	 oggetto	 della	 presente	 proposta	 di	 deliberazione,	 in	 ottemperanza	 a	 quanto	 già	 previsto	
dall’art.	85	co.	1,	2	e	3	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	
l’acquisizione	della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	
delle	risorse.

4. Di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	85	della	 l.r.	n.	37/2023	avvenga	in	un’unica	
soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	di	Volturino	e	dichiarazione	di	
avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	entro	il	31/12/2024,	
nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	semestrale	analiticamente	il	 lavoro	svolto	e,	in	ogni	
caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	contributo	
secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	medesimo.

5. Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	292
L.R. n. 37/2023, art. 70 “Recupero affreschi Ceglie Messapica” - Comune di Ceglie Messapica (BR). 
Approvazione dell’intervento per la concessione del contributo finanziario.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	Michele	Emiliano,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	 funzionario	
Alessandro	Viva	e	dalla	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	patrimoni	culturali,	Anna	Maria	
Candela,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE

−			 la	 Regione	 Puglia,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 12	 del	 proprio	 Statuto,	 promuove	 e	 sostiene	 la	 cultura,	 l’arte,	
la	musica	e	 lo	sport,	 tutela	 i	beni	culturali	e	archeologici,	assicurandone	 la	 fruibilità,	e	 riconosce	nello	
spettacolo	una	componente	essenziale	della	cultura	e	dell’identità	regionale	e	ne	promuove	iniziative	di	
produzione	e	divulgazione;

−	 con	la	L.R.	n.	17	del	25	giugno	2013	“Disposizioni in materia di beni culturali” è	stata	disciplinata	la	tutela	
e	valorizzazione	del	patrimonio	culturale	per	 il	potenziamento	e	 il	miglioramento	della	 fruizione,	della	
conoscenza	e	della	conservazione	di	Beni	culturali	e	dello	sviluppo	del	territorio,	al	fine	di	promuovere	
percorsi	di	valorizzazione	integrata	per	lo	sviluppo	sostenibile	e	la	coesione	sociale;

−		 con	D.G.R.	n.	543	del	19	marzo	2019,	la	Regione	ha	approvato	gli	indirizzi	strategici	del	Piano	della	Cultura	
2017-2026	“PiiiL	Cultura	in	Puglia”,	definendo	un	nuovo	modello	di	valorizzazione	degli	attrattori	culturali	
e	naturali	presenti	sul	territorio	regionale;

−		 il	Piano	Strategico	della	Cultura	rappresenta	un	mezzo	di	pianificazione	e	crescita	del	Territorio	nel	medio-
lungo	periodo	e	che	la	Regione	Puglia	risulta	tra	le	prime	regioni	italiane	ad	avvalersi	in	modo	strutturato	
di	 tale	 strumento	 in	 relazione	 ai	 temi	 della	 Cultura	 e	 su	 un	 territorio	 vasto,	 differenziato	 e,	 dunque,	
complesso;

−		 nella	 elaborazione	 del	 Programma	Regionale	 2021-27	 della	 Regione	 Puglia	 a	 valere	 su	 risorse	 FESR	 e	
FSE,	in	coerenza	con	quanto	già	fissato	dall’Accordo	di	Partenariato	2021-27,	la	Regione	Puglia	ha	inteso	
considerare	come	centrale	l’investimento	per	la	valorizzazione	dei	luoghi	di	cultura	posti	al	servizi	delle	
comunità,	per	promuovere	l’inclusione	e	l’integrazione	socioculturale,	sostenere	processi	di	rigenerazione	
sociale	 culturale	 ed	 economica	 e	 incentivare	 percorsi	 di	 sperimentazione	 per	 l’innovazione	 sociale	 e	
culturale.

CONSIDERATO che:
• l’art.	 70	 della	 L.R.	 n.	 37/2023	 con	 riferimento	 al	 contributo	 straordinario	 destinato	 al	 Comune	 di	

Ceglie	Messapica	(BR)	così	dispone:	«1. Per effettuare gli interventi necessari al recupero e restauro 
degli affreschi artistici rinvenuti all’interno della struttura ospitante la scuola di alta formazione 
enogastronomica Med cooking school di Ceglie Messapica, è assegnato un contributo straordinario al 
Comune di Ceglie Messapica (Br).

2. Per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, 
programma 1, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2024 in termini 
di competenza e cassa, pari a euro 200 mila»;

• il	chiostro	del	convento	dei	Benedettini	di	proprietà	del	Comune	di	Ceglie	Messapica,	conserva	un	ciclo	
di	pitture	murali	risalenti	al	XVIII	sec.	raffiguranti,	come	si	evince	dai	saggi	effettuati,	scene	tratte	dalla	
Bibbia	che	ad	oggi	risultano	coperte	da	velature	di	calce	e	intonaco,	che	sono	stati	apposti	negli	anni	
sui	muri	e	sulle	superfici	delle	strutture	voltate	di	alcune	campate;

• con	nota	prot.	n.	 76122	del	 12	 febbraio	2024	 la	dirigente	della	 Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	
Patrimoni	Culturali	ha	richiesto	di	predisporre	una	scheda	tecnica	illustrativa	dell’intervento	necessario	
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per	la	realizzazione	dell’intervento	in	oggetto,	avvalendosi	del	format	allegato	alla	stessa	mail	di	invito,	
degli	allegati	documentali	e/o	fotografici	ritenuti	utili	da	allegare	alla	domanda	di	contributo	finanziario;

RILEVATO che:

 − con	 nota	 prot.	 n.	 5770	 del	 23	 febbraio	 2024,	 acquisita	 agli	 atti	 della	 Sezione,	 il	 Comune	 di	 Ceglie	
Messapica	 (BR),	 nella	 persona	 del	 Sindaco	 Angelo	 Palmisano,	 ha	 riscontrato	 la	 suddetta	 richiesta	
trasmettendo	la	richiesta	di	concessione	del	contributo	straordinario	di	€	200.000,00	per	effettuare	gli	
interventi	necessari	al	recupero	e	restauro	degli	affreschi	artistici	rinvenuti	all’interno	della	struttura	
ospitante	 la	 scuola	 di	 alta	 formazione	 enogastronomica	Med	 cooking	 school	 di	 Ceglie	Messapica	 e	
trasmettendo	anche	la	scheda	tecnica	illustrativa	dell’intervento	proposto;

 − la	proposta	di	 lavoro	predisposta	da	Comune	di	Ceglie	Messapica	prevede	in	particolare	 le	seguenti	
voci	di	spesa:
a) acquisizione	di	pareri	autorizzativi;
b) spese	tecniche	di	progettazione,	direzione	dei	lavori,	etc.	;
c)	 lavori	di	restauro	dei	dipinti.

-	 l’Ufficio	istruttore	prende	atto	delle	proposte	di	intervento	formulate	dal	Comune	di	Ceglie	Messapica,	
in	relazione	alla	coerenza	con	gli	indirizzi	recati	nell’art.	70	della	l.r.	n.	37/2023;

-	 il	 contributo	 finanziario	 di	 che	 trattasi	 deve	 intendersi	 come	 un	 contributo	 una	 tantum	 per	 l’anno	
2024	per	 la	cui	assegnazione	non	è	prevista	alcuna	procedura	comparativa	 in	 forza	della	previsione	
normativa	già	citata;

-	 le	risorse	stanziate	in	misura	pari	ad	Euro	200.000,00	sono	iscritte	nel	Bilancio	di	Previsione	2024	della	
Regione	Puglia	al	Cap.	U0501063	“RECUPERO	AFFRESCHI	CEGLIE	MESSAPICA	(ART.	70	L.R.	N.	37/2023	-	
BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)	-	Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	
finanziario	2.03.01.02.

VISTE,	altresì:
-	 la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	

2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

-	 la	Legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

-	 la	DGR	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	genere”;

-	 la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Alla	luce	di	quanto	fin	qui	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale:

 − di	 approvare	 il	 sostegno	 della	 Regione	 Puglia	 alle	 iniziative	 proposte	 dal	 Comune	 di	 Ceglie	Messapica	
(BR),	con	il	contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	200.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	in	
attuazione	dell’art.	70	della	l.r.	n.	37/2023	riconosce	al	Comune,	a	valere	sul	Cap.	U0501063	“RECUPERO	
AFFRESCHI	CEGLIE	MESSAPICA	(ART.	70	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)	-	Missione	
5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	2.03.01.02;

 − di	 demandare	 alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 dei	 Patrimoni	 Culturali	 ogni	 adempimento	 e	 atto	
amministrativo	necessari	per	l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Ceglie	Messapica	(BR)	vincolati	
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per	 le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	 in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	
dall’art.	70	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	l’acquisizione	
della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	delle	risorse;

 − di	 disporre	 che	 l’erogazione	 del	 contributo	 di	 cui	 all’art.	 70	 della	 l.r.	 n.	 37/2023	 avvenga	 in	 un’unica	
soluzione,	con	anticipazione	a	seguito	di	richiesta	da	parte	del	Comune	di	Ceglie	Messapica	e	dichiarazione	
di	avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	entro	il	31/12/2024,	
nonchè	con	obbligo	a	rendicontare	con	cadenza	semestrale	analiticamente	il	lavoro	svolto	e,	in	ogni	caso,	
entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	medesimo	contributo	secondo	
apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	al	Comune	medesimo.

Garanzie di riservatezza 
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	
della	 riservatezza	dei	cittadini	 secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	 in	materia	 	di	
protezione	 	 dei	 	 dati	 	 personali,	 	 nonché	 	 dal	D.lgs.	 	 n.	 	 196/2003	 	 ss.mm.ii,	 	 ed	 	 ai	 	 sensi	 	 del	 vigente	
Regolamento		regionale		5/2006		per		il		trattamento		dei		dati		sensibili		e		giudiziari,		in		quanto		applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie		di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                           
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di		
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
 neutro 
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	comporta	per	l’anno	2024	una	spesa	di	Euro	200.000,00	in	termini	di	competenza	a	
carico	del	Bilancio	Regionale,	come	approvato	con	Legge	regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	
della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”,	e	nel	rispetto	del	Documento	
tecnico	di	accompagnamento	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

La	copertura	finanziaria	degli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento	è	garantita	a	valere	sul	Capitolo	
U0501063	“RECUPERO	AFFRESCHI	CEGLIE	MESSAPICA	(ART.	70	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	
2024-2026)	-	Missione	5.	Programma	1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	2.03.01.02	per	€	
200.000,00:

• Esigibilità:	€	200.000,00	nell’esercizio	finanziario	2024

• CRA:	13.03	–	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	Patrimoni	Culturali

• Missione	–	Programma	–	Titolo:	5.1.02

• Codifica	Piano	dei	Conti	Finanziario:	2.03.01.02

http://www.regione.puglia.it/
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• Bilancio	Autonomo

Ai	successivi	provvedimenti	di	impegno	e	di	spesa	provvederà	la	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
dei	patrimoni	culturali.
________________________________________________________________________________________
Il	Presidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lettera	d)	e	lettera	f),	della	L.R.	n.7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di prendere atto e di approvare quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2. di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Ceglie	Messapica	
(BR),	con	il	contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	200.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	
in	 attuazione	 dell’art.	 70	 della	 l.r.	 n.	 37/2023,	 sul	 Cap.	 U0501063	 “RECUPERO	 AFFRESCHI	 CEGLIE	
MESSAPICA	(ART.	70	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)	-	Missione	5.	Programma	
1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	2.03.01.02;

3. di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	necessari	per	l’assegnazione	del	contributo	al	Comune	di	Ceglie	Messapica	(BR)	vincolati	
per	le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	già	previsto	
dall’art.	70	co.	1,	2	e	3	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	dichiarati	e	
l’acquisizione	della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	e	liquidazione	
delle	risorse;

4. di disporre che	 l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	70	della	 l.r.	n.	37/2023	avvenga	 in	un’unica	
soluzione,	 con	 anticipazione	 a	 seguito	 di	 richiesta	 da	 parte	 del	 Comune	 di	 Ceglie	 Messapica	 e	
dichiarazione	di	avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	
entro	 il	 31/12/2024,	 nonchè	 con	 obbligo	 a	 rendicontare	 con	 cadenza	 semestrale	 analiticamente	 il	
lavoro	svolto	e,	in	ogni	caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	le	spese	realizzate	a	valere	sul	
medesimo	contributo	secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	trasmettere	
al	Comune	medesimo;

5. di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Alessandro Viva

LA	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	TUTELA	E	VALORIZZAZIONE	DEI	PATRIMONI	CULTURALI
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO,
in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	D.P.G.R.	22	gennaio	2021	n.	22	non ravvisa la	necessità	di	esprimere	
sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	osservazione.
Aldo Patruno

Il	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE
Michele Emiliano
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VISTO/PARERE della Sezione Ragioneria
REGINA	STOLFA

LA GIUNTA

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
−	 Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto	espresso	 in	 narrativa,	 che	qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato.

2. Di approvare il	sostegno	della	Regione	Puglia	alle	iniziative	proposte	dal	Comune	di	Ceglie	Messapica	
(BR),	con	il	contributo	una tantum per	l’anno	2024	di	Euro	200.000,00	a	valere	sul	bilancio	autonomo,	
in	attuazione	dell’art.	70	della	 l.r.	n.	37/2023,	 sul	Cap.	U0501063	“RECUPERO	AFFRESCHI	CEGLIE	
MESSAPICA	(ART.	70	L.R.	N.	37/2023	-	BILANCIO	DI	PREVISIONE	2024-2026)	-	Missione	5.	Programma	
1.	Titolo	02	–	Codifica	da	Piano	dei	conti	finanziario	2.03.01.02.

3. Di demandare alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	dei	Patrimoni	Culturali	ogni	adempimento	e	atto	
amministrativo	 necessari	 per	 l’assegnazione	 del	 contributo	 al	 Comune	 di	 Ceglie	Messapica	 (BR)	
vincolati	per	le	attività	oggetto	della	presente	proposta	di	deliberazione,	in	ottemperanza	a	quanto	
già	previsto	dall’art.	70	co.	1,	2	e	3	della	l.r.	n.	37/2023,	il	monitoraggio	dell’attuazione	degli	interventi	
dichiarati	e	l’acquisizione	della	rendicontazione	finale	di	quanto	speso,	ivi	compresi	gli	atti	impegno	
e	liquidazione	delle	risorse;

4. Di disporre che	l’erogazione	del	contributo	di	cui	all’art.	70	della	l.r.	n.	37/2023	avvenga	in	un’unica	
soluzione,	 con	 anticipazione	 a	 seguito	 di	 richiesta	 da	 parte	 del	 Comune	 di	 Ceglie	 Messapica	 e	
dichiarazione	di	avvio	attività,	con	obbligo	di	assunzione	dell’obbligazione	giuridicamente	vincolante	
entro	 il	 31/12/2024,	 nonchè	 con	obbligo	 a	 rendicontare	 con	 cadenza	 semestrale	 analiticamente	
il	 lavoro	svolto	e,	 in	ogni	caso,	entro	60	gg	dalla	conclusione	dell’intervento	 le	spese	realizzate	a	
valere	sul	medesimo	contributo	secondo	apposito	format	che	sarà	cura	della	Sezione	predisporre	e	
trasmettere	al	Comune	medesimo;

5. Di disporre la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



26670                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024



                                                                                                                                26671Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	293
L. R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Tratturo “Celano-Foggia” nel centro urbano di Foggia a favore dei signori Longo Vittoria Anna Carla, 
Onorati Francesco, Onorati Lucia, Onorati Maria Michelina e Onorati Salvatore.

L’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	responsabile	P.O.	
“Gestione	del	Demanio	Armentizio”	 del	 Servizio	Amministrazione	Beni	 del	Demanio	Armentizio,	O.N.C.	 e	
Riforma	Fondiaria-,	confermata	dal	Dirigente	a.i.	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	
O.N.C	e	Riforma	Fondiaria,	nonchè	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO	CHE:

con	L.	R.	5	febbraio	2013,	n.	4	è	stato	approvato	il	“Testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti”	(T.U.);
il	 nuovo	 testo	dell’art.	 3	del	 predetto	T.U.,	 abrogando	 l’art.	 1	della	 L.R.	 n.	 67/1980,	dispone	 che	 “i 
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 
1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della 
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio 
della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese 
interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di 
varia epoca”;
gli	artt.	2	e	4	dell’abrogata	L.R.	n.	29/2003	prevedevano	l’obbligo	per	i	Comuni	nel	cui	ambito	territoriale	
ricadessero	tratturi,	tratturelli,	bracci	e	riposi,	di	redigere	il	“Piano	comunale	dei	tratturi”	(P.C.T.),	che	
avrebbe	dovuto	individuare	e	perimetrare:
a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa 
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico – culturale. Gli 
stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione 
Puglia, che ne promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione;
b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;
c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia.	

CONSIDERATO	CHE:

Il	Comune	di	Foggia,	con	deliberazione	del	Consiglio	Comunale	n.	45	del	15	giugno	2011,	ha	approvato	
definitivamente	il	Piano	Comunale	dei	Tratturi,	definendo	l’assetto	complessivo	della	rete	tratturale	
ricadente	nel	territorio	cittadino	e,	conseguentemente,	le	destinazioni	funzionali	di	cui	al	comma	2,	
art.	2	della	previgente	L.R.	n.	29/2003;
il	disposto	dell’	art.	9	del	T.U.	prevede,	la	possibilità	di	alienare	agli	attuali	possessori	che	ne	facciano	
richiesta	e	previa	deliberazione	di	Giunta	regionale	di	sdemanializzazione	ed	autorizzazione,	le	aree	
tratturali	classificate	dai	Piani	Comunali	dei	tratturi	sub lett.	c) del	previgente	art.	2,	L.R.	n.	29/2003,	
sopra	richiamato;
la	Giunta	Regionale, con	delibera	n.	819	del	2-5-2019	pubblicata	sul	B.U.R.P.	n.	57	del	28-5-2019	ha	
definitivamente	approvato	il	Quadro	di	Assetto	dei	Tratturi;
il	Quadro	di	Assetto	dei	Tratturi	ha	recepito	il	Piano	Comunale	dei	Tratturi	del	Comune	di	Foggia;	

RILEVATO	CHE:

-	 I	 signori	 Longo	 Vittoria	 Anna	 Carla,	 Onorati	 Francesco,	 Onorati	 Lucia,	 Onorati	 Maria	 Michelina	
e	 Onorati	 Salvatore,	 in	 qualità	 di	 comproprietari	 di	 due	 unità	 immobiliari	 insistenti	 in	 uno	 stabile	
realizzato	su	suolo	tratturale	facente	parte	del	Tratturo	“Celano-Foggia”	nel	centro	urbano	di	Foggia,	
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in	data	24/03/2023,	presentavano	istanza	per	l’acquisto,	pro-quota	di	suolo	tratturale,	nella	misura	di	
833,33	millesimi,	come	da	relazione	tecnica	allegata	all’istanza	stessa;
Il	suolo	è	identificato	al	Catasto	Terreni	del	Comune	di	Foggia	al	foglio	96,	p.lla	789	-	ente	urbano-	di	
mq	80;
-	tale	 terreno	è	 classificato	dal	 P.C.T.	 del	 Comune	di	 Foggia	 sub lett.	 c),	 ovvero	 rientrante	 tra	 i	 suoli	
che,	avendo	subìto	permanenti	alterazioni,	anche	di	natura	edilizia,	possono	essere	trasferiti	a	titolo	
oneroso	agli	aventi	diritto.

VERIFICATO	CHE:

il	 Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	O.N.C.	e	Riforma	Fondiaria,	dopo	attenta	
valutazione	circa	la	sussistenza	in	capo	ai	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	Onorati	
Lucia,	Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	Salvatore,	dei	requisiti	soggettivi	per	 il	valido	esercizio	del	
diritto	di	acquisto	-	essendo	comproprietari	di	due	unità	immobiliari	insistente	in	uno	stabile	realizzato	
su	suolo	tratturale	,	-	con	nota	prot.	n.	108/12134	del	6/10/2023,	ha	chiesto	alla	Commissione	regionale	
di	valutazione	pro tempore, la determinazione	del	prezzo	del	suolo,	ai	sensi	di	quanto	previsto	dall’art.	
10,	c.	1,	lett.	b),	della	L.R.	n.	4/2013;
la	precitata	Commissione,	con	determinazione	n.	16	del	10/10/2023,	ha	fissato	il	valore	di	mercato	del	
suolo	,	per	la	quota	di	spettanza	di	833,33	millesimi,	in	€	18.500,00	(euro	diciottomilacinquecento/00);
lo	 stesso	 Servizio,	 acquisite	 le	 risultanze	 della	 valutazione	 compiuta	 dalla	 Commissione,	 con	 nota	
prot.	N.	15052	del	6/12/2023,	ha	comunicato	ai	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	
Onorati	Lucia,	Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	Salvatore,	il	prezzo,	al	quale,	peraltro,	è	stato	ritenuta	
applicabile	la	decurtazioni	pari	al	90%	del	valore	stimato	prevista	dall’art.	10,	co.	3,	del	T.U.,	in	quanto	
suolo	occupato	da	unità	immobiliari	utilizzate	quale	abitazione.
Pertanto,	il	prezzo	finale	di	vendita	è	stato	determinato	in	€	1.850,00	(	euro	milleottocentocinquanta/00);
tale	 prezzo,con	 nota	 acquisita	 al	 protocollo	 del	 Servizio	 con	 il	 n.108/15196	 in	 data	 11/12/2023,	 è	
stato	formalmente	accettato	dai	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	Onorati	Lucia,	
Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	Salvatore	che	hanno	optato	per	il	pagamento	del	prezzo	in	un’unica	
soluzione.

ATTESO	CHE	:

il	 terreno	 demaniale	 in	 oggetto	 è	 stato	 classificato	 dal	 Piano	 Comunale	 dei	 Tratturi	 del	 Comune	 di	
Foggia,	recepito	nel	Quadro	di	Assetto	dei	Tratturi	approvato	dalla	Regione	Puglia,	tra	i	tronchi	tratturali	
rientranti	sub lett.	c) dell’art.	2,	co.	1,	della	previgente	L.R.	n.	29/2003	e,	dunque,	tra	quelli	che	possono	
essere	alienati	agli	attuali	possessori	ai	sensi	di	quanto	stabilito	dall’art.	9,	co.	3,	della	vigente	normativa	
(T.U.);
I	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	Onorati	Lucia,	Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	
Salvatore,	hanno	formalmente	manifestato	la	volontà	di	acquistare,	per	quanto	di	propria	spettanza,	
il terreno de quo,	 accettando	 il	 prezzo	 di	 €	 1.850,00	 (euro	milleottocentocinquanta/00),	 così	 come	
determinato	dalla	preposta	Commissione	regionale	di	valutazione	pro tempore,	con	l’applicazione	della	
riduzione	del	90%	del	prezzo	stesso	secondo	quanto	disposto	dalla	normativa	regionale;
non	sussiste	alcun	interesse	regionale,	né	attuale	né	futuro,	alla	conservazione	del	bene;

VISTA	 la	Legge	Regionale	n.37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

VISTA	 la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026;

VISTA	 la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
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VISTA	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

VISTA	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Garanzia	di	riservatezza
la	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonchè	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/90	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonchè	dal	D.Lgs	196/03	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	prevista	dagli	art.	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere	(prima	valutazione)
Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	del	 03/07/2023	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	:
• diretto
• indiretto
• neutro	x
• non	rilevato

COPERTURA	FINANZIARIA	di	cui	alla	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

La	somma	complessiva	pari	a	€	1.850,00	verrà	corrisposta	secondo	le	modalità	PagoPa,		con	imputazione	al	
cap.	4091160	-	“Proventi	alienazione	beni	tratturali	l.	r.	n.	4/2013”,	collegato	per	la	quota	del	60%	al	capitolo	
di		uscita		3429,		per		la		quota		del		15%		al		capitolo		di		uscita		3432		e		per		la		quota		del		25%		senza		vincolo		
di		destinazione	(Codice	SIOPE	n.	4111).	Codifica	P.	C.	I.		4.04.02.01.002.	
Si	dà	atto	che	l’entrata	di	€	1.850,00,	con	imputazione	al	relativo	esercizio	finanziario,	sarà		versata	prima		
del	rogito	notarile	e	pertanto,	ai	sensi	del	principio	contabile	concernente	la	contabilità	finanziaria	di	cui	al			
D.lgs.	118/2011,	sarà	accertata	per	cassa.

 
L’Assessore	relatore,	viste	le	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	trattandosi	di	materia	
rientrante	nella	competenza	della	Giunta	regionale	ai	sensi	dell’art.	44,	co.	4,	 lettere	d) ed e) della	L.R.	n.	
7/2004	e	dell’art.	9,	co.	3,	L.R.	n.	4/2013,	propone	alla	Giunta	l’adozione	del	conseguente	atto	finale:
1.	 procedere,	ai	sensi	dell’art.	9,	co.	3,	T.U,	alla	sdemanializzazione	del	suolo	tratturale	di	mq	80	circa	come	

determinato	con	perizia	giurata	e,	per	l’effetto,	autorizzare	la	vendita	pro	quota,	nella	misura	di	833,33	
millesimi,	 del	 terreno	 facente	 parte	 del	 Tratturo	 “Celano-Foggia”,	 identificato	 al	 Catasto	 Terreni	 del	
comune	di	Foggia	al	Foglio	96,	p.lla	789,	ente-urbano-	di	mq	80	appartenente	al	Demanio	Armentizio	
della	Regione	Puglia,	 in	favore	dei	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	Onorati	Lucia,	
Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	Salvatore,	non	ricorrendo	alcun	interesse	regionale	alla	conservazione	
del	diritto	di	proprietà	sul	medesimo;

2.	 fissare	il	prezzo	di	vendita	del	terreno	de quo in	€	1.850,00	(milleottocentocinquanta/00)	corrispondente	
al	prezzo	così	come	determinato	dalla	preposta	Commissione	regionale	di	valutazione	pro tempore,	con	
l’applicazione	della	riduzione	prevista	dalla	normativa	regionale,	potendo	l’acquirente	beneficiare	delle	
agevolazioni	previste	dall’art.	10,	co.	3	del	T.U.;

3.	 dare	atto	che	la	vendita	s’intende	fatta	a	corpo	e	non	a	misura	e	fatte	salve	le	servitù	costituite,	ai	sensi	
dell’art.	9,	co.	3,	L.R.	n.	4/2013.
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4.	 dare	atto	che	tutte	le	spese	relative	al	passaggio	di	proprietà	(catastali,	 ipotecarie,	di	registro,	notarili,	
etc.,	nessuna	esclusa),	sono	a	carico	dei	soggetti	acquirenti,	con	esonero	di	ogni	e	qualsiasi	incombenza	
economica	da	parte	della	Regione	Puglia;

5.	 conferire	al	Dirigente	a.i.	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	O.N.C.	e	Riforma	
fondiaria,	dott.	Francesco	Capurso,	o	in	sua	vece,	al	funzionario	p.o.	Gestione	del	Demanio	Armentizio	
dello	 stesso	 Servizio,	 avv.	Anna	Maria	 S.	D’Emilio,	 giusta	D.G.R.	 n.	 1567	del	 14/11/2022,	 l’incarico	 ad	
intervenire,	in	rappresentanza	della	Regione	Puglia,	nella	stipula	dell’atto	pubblico	di	compravendita	che	
sarà	redatto	dal	notaio	nominato	dall’acquirente	e	ad	inserire	nel	rogito,	fatta	salva	la	sostanza	del	negozio	
stesso,	le	eventuali	rettifiche	di	errori	materiali;

6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	in	versione	integrale	con	esclusione	dell’Allegato	A,	scheda	dati	privacy,	
costituente	 parte	 integrante	 della	 deliberazione	 ma	 sottratta	 alla	 pubblicazione	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	
istituzionale

	 I	 sottoscritti	attestano	che	 il	procedimento	 istruttorio	 loro	affidato	è	stato	espletato	nel	 rispetto	della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La Responsabile P.O.
Avv. Anna Maria S. D’Emilio

Il Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C e Riforma Fondiaria
Dott. Francesco Capurso

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
Avv. Costanza Moreo

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
- dott. Angelosante Albanese

                                                                               L’Assessore al Bilancio proponente
                                                                                   (avv. Raffaele Piemontese)

LA	GIUNTA

-	 udite	la	relazione	e	la	proposta	dell’Assessore	al	Bilancio,	avv.	Raffaele	Piemontese;
-	 	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	della	presente	deliberazione;	
a	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1.	 di	procedere,	ai	 sensi	dell’art.	9,	co.	3,	T.U,	alla	sdemanializzazione	del	 suolo	 tratturale	di	mq	80	circa	
come	determinato	con	perizia	giurata	e,	per	 l’effetto,	autorizzare	 la	vendita	pro	quota,	nella	misura	di	
833,33	millesimi,	del	terreno	facente	parte	del	Tratturo	“	Celano-Foggia”,	identificato	al	Catasto	Terreni	
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del	comune	di	Foggia	al	Foglio	96,	p.lla	789,	ente-urbano-	di	mq	80	appartenente	al	Demanio	Armentizio	
della	Regione	Puglia,	 in	favore	dei	signori	Longo	Vittoria	Anna	Carla,	Onorati	Francesco,	Onorati	Lucia,	
Onorati	Maria	Michelina	e	Onorati	Salvatore,	non	ricorrendo	alcun	interesse	regionale	alla	conservazione	
del	diritto	di	proprietà	sul	medesimo;

2.	 di	fissare	il	prezzo	di	vendita	del	terreno	de quo in	€	1.850,00	(milleottocentocinquanta/00),	corrispondente	
al	prezzo	così	come	determinato	dalla	preposta	Commissione	regionale	di	valutazione	pro tempore,	con	
l’applicazione	della	riduzione	prevista	dalla	normativa	regionale,	potendo	l’acquirente	beneficiare	delle	
agevolazioni	previste	dall’art.	10,	co.	3	del	T.U.;

3.	 di	dare	atto	che	la	vendita	s’intende	fatta	a	corpo	e	non	a	misura	e	fatte	salve	le	servitù	costituite,	ai	sensi	
dell’art.	9,	co.	3,	L.R.	n.	4/2013;

4.	 di	dare	atto	che	tutte	le	spese	relative	al	passaggio	di	proprietà	(catastali,	ipotecarie,	di	registro,	notarili,etc.,	
nessuna	 esclusa),	 sono	 a	 carico	 del	 soggetto	 acquirente,	 con	 esonero	 di	 ogni	 e	 qualsiasi	 incombenza	
economica	da	parte	della	Regione	Puglia;

5.	 di	conferire	al	Dirigente	a.i.	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	O.N.C.	e	Riforma	
fondiaria,	dott.	Francesco	Capurso,	o	in	sua	vece,	al	funzionario	p.o.	Gestione	del	Demanio	Armentizio	
dello	stesso	Servizio	 ,	avv.	Anna	Maria	S.	D’Emilio,	giusta	D.G.R.	n.	1567	del	14/11/2022,	 l’incarico	ad	
intervenire,	in	rappresentanza	della	Regione	Puglia,	nella	stipula	dell’atto	pubblico	di	compravendita	che	
sarà	redatto	dal	notaio	nominato	dall’acquirente	e	ad	inserire	nel	rogito,	fatta	salva	la	sostanza	del	negozio	
stesso,	le	eventuali	rettifiche	di	errori	materiali;

6.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	in	versione	integrale	con	esclusione	dell’Allegato	A,	scheda	dati	privacy,	
costituente	 parte	 integrante	 della	 deliberazione	 ma	 sottratta	 alla	 pubblicazione	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	
istituzionale

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	294
Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 978 del 24/03/2023 - 
Annualità 2022-2023 - Applicazione delle quote vincolate del risultato di amministrazione e variazione al 
Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi degli artt. 42, comma 8, e 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	Vicepresidente	ed	Assessore	al	Bilancio,	Programmazione,	Demanio,	Infrastrutture,	Difesa	del	suolo	e	rischio	
sismico,	Avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	della	Sezione	Difesa	del	
Suolo	e	Rischio	Sismico	e	dalla	P.O.	“Programmazione	di	interventi	di	riduzione	del	rischio	sismico”,	confermata	
dal	Dirigente	del	Servizio	Sismico	Dott.	Gianluca	Formisano	e	dal	Dirigente	ad interim della	Sezione	Difesa	del	
Suolo	e	Rischio	Sismico	Ing.	Giovanni	Scannicchio,	riferisce	quanto	segue.

VISTO	l’articolo	n.	11	della	Legge	24.06.09,	n.	77	“Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	
28	aprile	2009,	n.	39,	recante	interventi	urgenti	in	favore	delle	popolazioni	colpite	dagli	eventi	sismici	nella	
regione	Abruzzo	nel	mese	di	aprile	2009	e	ulteriori	interventi	urgenti	di	protezione	civile”,	rifinanziato	dalla	
legge	30	dicembre	2018,	n.	145;

VISTA	 l’Ordinanza	 del	 Capo	 Dipartimento	 della	 Protezione	 Civile	 n.	 978	 del	 24	 marzo	 2023,	 emanata	 in	
attuazione	 del	 suddetto	 articolo	 n.	 11	 e	 pubblicata	 nella	Gazzetta	Ufficiale	 n.	 86	 del	 12	 aprile	 2023,	 che	
disciplina	per	l’annualità	2022-2023	i	contributi	per	gli	interventi	di	prevenzione	del	rischio	sismico	e	definisce	
le	specifiche	tecniche	per	l’accesso	agli	stessi	prevedendo,	all’art.	2,	comma	1,	il	finanziamento	di	due	tipologie	
di	azioni	di	riduzione	del	rischio	sismico:

a) azioni	 di	 prevenzione	 non	 strutturale	 consistenti	 in	 studi	 di	microzonazione	 sismica	 e	 analisi	 della	
Condizione	Limite	per	l’Emergenza;

b) azioni	 di	 prevenzione	 strutturale	 consistenti	 in	 interventi	 strutturali	 di	 rafforzamento	 locale	 o	 di	
miglioramento	 sismico	 o,	 eventualmente,	 di	 demolizione	 e	 ricostruzione,	 degli	 edifici	 di	 interesse	
strategico	 e	 delle	 opere	 infrastrutturali	 la	 cui	 funzionalità	 durante	 gli	 eventi	 sismici	 assume	 rilievo	
fondamentale	per	le	finalità	di	protezione	civile,	ai	sensi	dell’articolo	2,	comma	3,	dell’ordinanza	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	20	marzo	2003,	n.	3274	e	alle	delibere	regionali	 in	materia,	di	
proprietà	pubblica;

VISTO	il	Decreto	del	Capo	Dipartimento	della	Protezione	Civile	n.	1147	del	4	maggio	2023	(pubblicato	nella	
Gazzetta	Ufficiale	 n.	 162	 del	 13	 luglio	 2023)	 con	 oggetto	 “Ripartizione	 relativa	 all’annualità	 2022	 e	 2023	
dei	 contributi	per	 gli	 interventi	di	 prevenzione	del	 rischio	 sismico,	 disciplinati	dall’ordinanza	del	 Capo	del	
Dipartimento	della	protezione	civile	24	marzo	2023,	n.	978,	adottata	in	attuazione	dell’articolo	11	del	decreto	
legge	28	aprile	2009	n.	39,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	24	giugno	2009,	n.	77,	rifinanziato	dalla	
legge	30	dicembre	2018,	n.	145”,	con	il	quale	le	risorse	assegnate	alla	Regione	Puglia	sono	così	determinate:

• euro	478.868,97	per	le	attività	di	cui	alla	lettera	a);
• euro	3.866.423,54	per	le	attività	di	cui	alla	lettera	b);

VISTO	il	Decreto	del	Direttore	dell’Ufficio	Amministrazione	e	Bilancio	del	Dipartimento	della	Protezione	Civile	
rep.	2231	del	7	agosto	2023	con	oggetto	“Decreto	di	erogazione	della	somma	di	€	97.511.198,93	-	capitolo	
703	-	a	favore	delle	Regioni	in	attuazione	dell’Ordinanza	del	Capo	Dipartimento	della	protezione	civile	del	24	
marzo	2023,	n.	978	recante	“Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145”-	esercizio	
finanziario	2023	-	annualità	2022-2023”;

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	7	dicembre	2023,	n.	1820	recante	“Fondo	relativo	ai	contributi	per	
interventi	di	prevenzione	sismica	di	cui	all’OCDPC	n.	978	del	24/03/2023	–	Annualità	2022-2023	-	Indicazioni	
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per	l’utilizzo	dei	fondi	relativi	agli	interventi	strutturali	degli	edifici	ed	opere	infrastrutturali	strategiche”	con	
cui	sono	stati	approvati	i	criteri	e	le	modalità	di	assegnazione	dei	contributi	per	il	finanziamento	delle	azioni	
di	cui	all’art.	2,	comma	1,	lett.	b)	dell’OCDPC	n.	978	del	24/03/2023	contenuti	nell’ALLEGATO	“A”	alla	suddetta	
Deliberazione.

CONSIDERATO	che,	per	quanto	riguarda	il	finanziamento	di	euro	3.866.423,54	concesso	per	gli	interventi	di	
cui	alla	lett.	b),	l’Ordinanza	n.	978/2023	all’art.	2	co.	6	stabilisce	che	per	la	copertura	degli	oneri	relativi	alla	
realizzazione,	anche	con	modalità	informatiche	o	con	l’ausilio	di	specifiche	professionalità,	delle	procedure	
connesse	alla	gestione	dei	contributi,	le	Regioni	possono	utilizzare	fino	al	2%	della	quota	assegnata.

RITENUTO,	pertanto,	necessario	procedere	alla	ripartizione	delle	predette	risorse	nel	seguente	modo:
• azioni	 di	 prevenzione	 strutturale	 consistenti	 in	 interventi	 strutturali	 di	 rafforzamento	 locale	 o	 di	

miglioramento	 sismico	 o,	 eventualmente,	 di	 demolizione	 e	 ricostruzione,	 degli	 edifici	 di	 interesse	
strategico	 e	 delle	 opere	 infrastrutturali	 la	 cui	 funzionalità	 durante	 gli	 eventi	 sismici	 assume	 rilievo	
fondamentale	 per	 le	 finalità	 di	 protezione	 civile,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 2,	 comma	 3,	 dell’ordinanza	
del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	20	marzo	2003,	n.	3274	e	alle	delibere	regionali	 in	materia,	
di	 proprietà	 pubblica	 (art.	 2	 co.1	 lett.	 b)	OCDPC	n.	 978/2023)	 per	 un	 importo	 complessivo	di	 euro	
3.789.095,07;

• oneri	relativi	alla	realizzazione	delle	procedure	connesse	alla	concessione	dei	contributi	(art.	2	co.	6	
OCDPC	n.	978/2023)	per	un	importo	complessivo	di	euro	77.328,47.

ATTESO	che:
• il	 richiamato	 Decreto	 del	 Direttore	 dell’Ufficio	 Amministrazione	 e	 Bilancio	 del	 Dipartimento	 della	

Protezione	Civile	rep.	2231	del	7	agosto	2023,	ha	disposto,	tra	l’altro,	la	liquidazione	ed	il	pagamento	
della	somma	di	euro	3.866.423,54	in	favore	della	Regione	Puglia	per	il	finanziamento	delle	azioni	di	cui	
all’art.	2,	comma	1,	lett.	b)	dell’OCDPC	n.	978	del	24/03/2023,

• la	suddetta	somma,	già	interamente	incassata	nell’esercizio	2023	sul	capitolo	di	entrata	E2033854	con	
reversale	 d’incasso	 n.	 90746	 del	 19.09.2023,	 come	 comunicato	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	
con	nota	del	22.09.2023,	non	è	stata	stanziata	sui	collegati	capitoli	di	spesa	U511047	e	U0511049	e,	
pertanto,	è	confluita	nell’avanzo	di	amministrazione;

• occorre	 adeguare	 gli	 stanziamenti	 dei	 pertinenti	 capitoli	 di	 spesa	 mediante	 variazione	 al	 bilancio	
di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026	 ed	 applicazione	 della	 quota	 vincolata	 del	 risultato	
di	 amministrazione,	 ai	 sensi	 rispettivamente	degli	 artt.	 51,	 comma	2,	 e	 42,	 comma	8,	 del	D.Lgs.	 n.	
118/2011,	come	di	seguito:

 − per	la	quota-parte	relativa	agli	interventi	di	prevenzione	del	rischio	sismico	di	cui	all’art.	2,	comma	1,	
lett.	b)	dell’OCDPC	n.	978/2023	per	un	importo	di	euro	3.789.095,07;

 − per	 la	 quota-parte	 riguardante	 gli	 oneri	 relativi	 alla	 realizzazione	 delle	 procedure	 connesse	 alla	
concessione	dei	contributi	(art.	2	co.	6	dell’OCDPC	n.	978/2023)	per	un	importo	di	euro	77.328,47.

CONSIDERATO	che	 la	 variazione	proposta	 con	 il	 presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011.

CONSIDERATO,	inoltre,	che	con	la	citata	Deliberazione	di	Giunta	regionale	7	dicembre	2023,	n.	1820	si	dava	
atto	che	con	successivo	provvedimento	della	Giunta	si	sarebbe	provveduto	alla	variazione	di	bilancio	relativa	
all’assegnazione	delle	risorse	a	destinazione	vincolata	disposta	dalla	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	
Dipartimento	della	Protezione	Civile.

VISTO	il	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118,	recante	“Disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	
articoli	1	e	2	della	L.	42/2009”	e	ss.mm.ii.;
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VISTA	la	Legge	regionale	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	pre-	visione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

VISTA	la	Legge	regionale	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

VISTA	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 22	 gennaio	 2024,	 n.	 18	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	
118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

VISTA	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 2	 febbraio	 2024	 n.	 48	 “Determinazione	 del	 risultato	 di 
amministrazione	presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo ai	sensi	
dell’articolo	42,	comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..”.

RITENUTO,	 pertanto,	 necessario	 provvedere	 all’applicazione	 della	 quota	 vincolata	 del	 risultato	 di	
amministrazione	ed	alla	conseguente	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	bilancio	di	previsione	
2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 finanziario	
gestionale	 2024-2026,	 come	 indicato	 nella	 sezione	 “Copertura	 finanziaria”	 del	 presente	 provvedimento,	
al	 fine	 di	 stanziare	 la	 somma	di	 euro	 3.789.095,07	 sul	 capitolo	 di	 spesa	U0511047	per	 la	 concessione	 di	
contributi	finalizzati	alla	realizzazione	degli	interventi	di	cui	all’art.	2,	co.	1,	lett.	b)	dell’OCDPC	n.	978/2023	e	la	
somma	di	euro	77.328,47	sul	capitolo	di	spesa	U0511049	per	la	copertura	degli	oneri	relativi	alla	realizzazione	
delle	procedure	connesse	alla	concessione	dei	contributi	di	cui	all’art.	2	co.	6	dell’OCDPC	n.	978/2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

VISTE,	altresì:

 − la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	3	luglio	202,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valuta-	zione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato) 
Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03.07.2023,	 la	 presente	 deliberazione	 deriva	 dalla	 D.G.R.	 n.	 1820	 del		
07.12.2023	per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazione	di	impatto	di	genere	risultata	neutra.		
Il	presente	atto	conferma	la	stessa	rilevanza.

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta,	ai	sensi	degli	artt.	42,	comma	8	e	seguenti,	e	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	

https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/178067
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/178067
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/178067
https://trasparenza.regione.puglia.it/provvedimenti/provvedimenti-della-giunta-regionale/178067
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n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	l’applicazione	della	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	derivante	dalla	
somma	di	euro	3.866.423,54	incamerata,	con	reversale	n.	90746/2023,	sul	capitolo	di	entrata	E2033854	e	
non	impegnata	sui	collegati	capitoli	di	spesa	nell’esercizio	finanziario	precedente,	e	la	conseguente	variazione	
al	 Bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 approvato	 con	 L.R.	 29	 dicembre	 2023,	 n.	 38,	 al	
Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	
D.G.R.	22	gennaio	2024,	n.	18,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A. CAPITOLO
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

P.D.C.F.

VARIAZIONE
E. F. 2024

__________
Competenza

VARIAZIONE
E. F. 2024

__________
Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	3.866.423,54 0,00

10.04 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPE-
RIRE A DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51,	L.R.	N.	 28/2001)

20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00 -	€	3.866.423,54

10.07 U0511047

FONDO PER LA PREVENZIONE 
DEL	 RISCHIO	 SISMICO	 ART.	
11	 D.L.	 28	APRILE	2009	N.	39	
CONVERTITO CON MODIFICA-
ZIONI	DALLA	LEGGE	 77/2009	 –	
INTERVENTI STRUTTURALI
DI OPERE PUBBLICHE 
STRATEGICHE

9.1.2 U	2.03.01.02.000 +	€	3.789.095,07 +	€	3.789.095,07

10.07 U0511049

FONDO PER LA PREVENZIONE 
DEL	 RISCHIO	 SISMICO	 ART.	
11	 D.L.	 28	APRILE	2009	N.	39	
CONVERTITO CON MODIFICA-
ZIONI	 DALLA	 LEGGE	 77/2009	
–	ONERI	RELATIVI	ALLA	 REALIZ-
ZAZIONE DELLE PROCEDURE DI
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

9.1.1 U.1.03.02.10.000 +	€	77.328,47 +	€	77.328,47

Si	attesta	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti.

La	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	verrà	successivamente	impegnata	con	determinazione	dirigenziale	
della	Sezione	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico.

Il	Vicepresidente	relatore,	sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	dell’art.	4,	
comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di	considerare	le	premesse	parti	integranti	del	presente	provvedimento;

2.	 di	stabilire	che	la	ripartizione	del	finanziamento,	dell’importo	complessivo	di	euro	3.866.423,54,	derivante	
dall’art.	11	della	Legge	24.06.09,	n.	77,	annualità	2022-2023,	alla	luce	dell’OCDPC	n.	978/2023	e	del	DCDPC	
n.	1147	del	4	maggio	2023,	è	così	determinata:

-	 azioni	 di	 prevenzione	 strutturale	 consistenti	 in	 interventi	 strutturali	 di	 rafforzamento	 locale	 o	 di	
miglioramento	 sismico	 o,	 eventualmente,	 di	 demolizione	 e	 ricostruzione,	 degli	 edifici	 di	 interesse	
strategico	e	delle	opere	 infrastrutturali	 la	 cui	 funzionalità	durante	 gli	 eventi	 sismici	 assume	 rilievo	
fondamentale	per	le	finalità	di	protezione	civile,	ai	sensi	dell’articolo	2,	comma	3,	dell’ordinanza	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	20	marzo	2003,	n.	3274	e	alle	delibere	regionali	 in	materia,	di	
proprietà	pubblica	(art.	2	co.1	lett.	b)	OCDPC	978/2023)	per	un	importo	euro	di	3.789.095,07;
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-	 oneri	 relativi	 alla	 realizzazione	 delle	 procedure	 connesse	 alla	 gestione	 dei	 contributi	 (art.	 2	 co.	 6,	
OCDPC	978/2023)	per	un	importo	di	euro	77.328,47;

3.	 di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti,	
del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 per	un	 importo	pari	 ad	euro	3.866.423,54,	derivante	dalle	 somme	
incassate	 sul	 capitolo	 di	 entrata	 E2033854	 nell’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 non	 stanziate	 sui	 collegati	
capitoli	di	spesa	nel	medesimo	esercizio	finanziario;

4.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	 la	variazione,	 in	termini	di	
competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	come	indicato	nella	sezione	“Copertura	
finanziaria”	del	presente	provvedimento;

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
di	bilancio;

6.	 di	dare	mandato	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale,	successivamente	
all’approvazione	della	presente	deliberazione,	l’Allegato	E/1	richiesto	ai	sensi	dell’art.	10,	comma	4,	del	D.	
Lgs.	n.	118/2011;

7.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria,	rinveniente	dall’applicazione	della	quota	vincolata	del	risultato	di	
amministrazione,	del	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

8.	 di	 autorizzare	 il	 dirigente	 della	 Sezione	 Difesa	 del	 suolo	 e	 rischio	 sismico	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
provvedimenti	di	impegno	di	spesa;

9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	15	
giugno	2023,	n.	18.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	istruttore
Dott.ssa	Maria	Siponta	FACCIORUSSO

La	P.O.	“Programmazione	di	interventi	di
riduzione	del	rischio	sismico”
Ing.	Marco	GENTILE

Il	Dirigente	del	Servizio	Sismico	
Dott.	Gianluca	FORMISANO	

Il Dirigente ad interim della	Sezione	
Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico	
Ing.	Giovanni	SCANNICCHIO	

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	ed	Infrastrutture
Dott.	Angelosante	ALBANESE



26682                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

Il	Vicepresidente	proponente	
Avv.	Raffaele	PIEMONTESE	

Parere	contabile	della	Sezione	
Bilancio	e	Ragioneria
NICOLA PALADINO

LA GIUNTA REGIONALE

 − udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 al	 Bilancio,	 Programmazione,	 Demanio,	
Infrastrutture,	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

 − a	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	considerare	le	premesse	parti	integranti	del	presente	provvedimento;

2.	 di	stabilire	che	la	ripartizione	del	finanziamento,	dell’importo	complessivo	di	euro	3.866.423,54,	derivante	
dall’art.	11	della	Legge	24.06.09,	n.	77,	annualità	2022-2023,	alla	luce	dell’OCDPC	n.	978/2023	e	del	DCDPC	
n.	1147	del	4	maggio	2023,	è	così	determinata:

-	 azioni	 di	 prevenzione	 strutturale	 consistenti	 in	 interventi	 strutturali	 di	 rafforzamento	 locale	 o	 di	
miglioramento	 sismico	 o,	 eventualmente,	 di	 demolizione	 e	 ricostruzione,	 degli	 edifici	 di	 interesse	
strategico	 e	 delle	 opere	 infrastrutturali	 la	 cui	 funzionalità	 durante	 gli	 eventi	 sismici	 assume	 rilievo	
fondamentale	per	le	finalità	di	protezione	civile,	ai	sensi	dell’articolo	2,	comma	3,	dell’ordinanza	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	20	marzo	2003,	n.	3274	e	alle	delibere	regionali	 in	materia,	di	
proprietà	pubblica	(art.	2	co.1	lett.	b)	OCDPC	978/2023)	per	un	importo	euro	di	3.789.095,07;

-	 oneri	relativi	alla	realizzazione	delle	procedure	connesse	alla	gestione	dei	contributi	(art.	2	co.	6,	OCDPC	
978/2023)	per	un	importo	di	euro	77.328,47;

3.	 di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti,	
del	D.Lgs.	 n.	 118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 per	un	 importo	pari	 ad	euro	3.866.423,54,	derivante	dalle	 somme	
incassate	 sul	 capitolo	 di	 entrata	 E2033854	 nell’esercizio	 finanziario	 2023	 e	 non	 stanziate	 sui	 collegati	
capitoli	di	spesa	nel	medesimo	esercizio	finanziario;

4.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	 la	variazione,	 in	termini	di	
competenza	e	 cassa,	 al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	come	indicato	nella	sezione	“Copertura	
finanziaria”	del	presente	provvedimento;

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	nella	parte	relativa	alla	variazione	
di	bilancio;

6.	 di	dare	mandato	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	al	Tesoriere	regionale,	successivamente	
all’approvazione	della	presente	deliberazione,	l’Allegato	E/1	richiesto	ai	sensi	dell’art.	10,	comma	4,	del	D.	
Lgs.	n.	118/2011;

7.	 di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria,	rinveniente	dall’applicazione	della	quota	vincolata	del	risultato	di	
amministrazione,	del	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

8.	 di	 autorizzare	 il	 dirigente	 della	 Sezione	 Difesa	 del	 suolo	 e	 rischio	 sismico	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
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provvedimenti	di	impegno	di	spesa;

9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	15	
giugno	2023,	n.	18.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	296
POC Puglia 2014-2020 ASSE XI Azione11.2_Affidamento in house servizio di “rafforzamento amministrativo 
in tema di analisi organizzativa, risk assesment regionale, controllo strategico” Approvazione Schema di 
Convenzione tra Regione Puglia e Istituto Pugliese Ricerche Economiche e Sociali. Variazione al Bilancio 
annuale di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ex art.51 co.2 D.lgs.118/2011 s.m.i.

Il	Vicepresidente,	Assessore	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	
dell’istruttoria	espletata	dalla	P.O.	“Responsabile	della	Sub	Azione	11.2.a”	e	dalla	P.O.	“Referente	contabile	del	
fondo	sociale	europeo	nella	gestione	finanziaria	e	contabile	del	programma”	confermata	dal	Dirigente	della	
Sezione	Programmazione	Unitaria,	Pasquale	Orlando,	riferisce	quanto	segue:

VISTO il	Regolamento	 (UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17/12/2013	recante	
disposizioni	 comuni	 sul	 Fondo	 europeo	 di	 sviluppo	 regionale,	 sul	 Fondo	 Sociale	 Europeo,	 sul	 Fondo	 di	
coesione,	sul	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	
pesca	e	disposizioni	generali	sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	
coesione	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.	1083/2006	
del	Consiglio;

VISTO il	Regolamento	(UE)	n.1304/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	17/12/2013	relativo	al	
Fondo	Sociale	Europeo	e	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.	1081/2006	del	Consiglio;

VISTO il	D.P.R.	n.	22	del	05/02/2018,	intitolato	“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”;

VISTO il	 Regolamento	 delegato	 (UE)	 n.	 240/2014	 della	 Commissione	 del	 07/01/2014	 recante	 un	 codice	
europeo	 di	 condotta	 sul	 partenariato	 nell’ambito	 dei	 fondi	 strutturali	 e	 d’investimento	 europei	 (SIE),	 che	
definisce	i	principi	essenziali	e	le	buone	prassi	volte	a	garantire	l’efficace	organizzazione	del	partenariato	e	
della	governance	a	più	livelli,	basato	sulla	stretta	collaborazione	tra	autorità	pubbliche,	parti	economiche	e	
sociali	e	pertinenti	organismi	della	società	civile,	in	attuazione	dell’art.	5	del	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013;

VISTO l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2014-2020,	che	definisce	la	strategia	e	le	priorità	di	investimento	per	
l’impiego	 dei	 fondi	 strutturali	 e	 di	 investimento	 europei	 (SIE)	 2014-2020,	 approvato	 dalla	 Commissione	
Europea	in	data	29/10/2014	con	Decisione	di	esecuzione	C	(2014)	8021;

VISTO il	Programma	Operativo	FESR-FSE	2014/2020	della	Regione	Puglia	approvato	con	decisione	C(2015)	
5854	da	ultimo	modificato	con	Decisione	C(2021)9942	del	22/12/2021;

VISTA,	da	ultimo,	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	118	del	15/02/2022	di	presa	d’atto	della	Decisione	
di	esecuzione	C(2021)9942	della	Commissione	Europea	del	22/12/2021;

VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	582	del	26/04/2016,	così	come	successivamente	modificata	
dalla	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	977	del	20/06/2017	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	
documento	“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 
2020”	approvato,	ai	sensi	dell’art.	110	(2)	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1303/2013,	dal	Comitato	di	Sorveglianza	del	
POR	Puglia	FESR-FSE	2014/2020	in	data	11/03/2016;

VISTA la	Deliberazione	n.	833	del	07/6/2016,	così	come	successivamente	modificata	con	D.G.R.	n.	1794/2021,	
con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	nominato	quali	Responsabili	di	Azione	del	Programma	operativo	i	dirigenti	
pro	 tempore	 delle	 Sezioni	 regionali	 coinvolte	 nell’attuazione	 del	 Programma,	 individuando,	 tra	 gli	 altri,	 il	
dirigente	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 quale	 Responsabile	 dell’Azione	 11.2	 “Qualificazione ed 
empowerment delle istituzioni, degli operatori, degli stakeholders della pubblica amministrazione”;

VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	483	del	09/08/2017,	recante	l’Atto	di	organizzazione	
per	l’attuazione	del	POR	Puglia	FESR	-FSE	2014-2020,	così	come	successivamente	modificato	ed	integrato	con	
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Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	403	del	10/11/2021;

VISTA la	determinazione	dirigenziale	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	39	del	21.06.17	e	ss.	mm.	ed	
ii.	recante	“Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 
(Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”;

VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1166	del	18/07/2017	avente	ad	oggetto	“Designazione Autorità 
di Gestione del PO FESR e FSE Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 
1303/2013”;

VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	582	del	26/04/2016	avente	ad	oggetto	“Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in 
sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013.”,	così	come	
successivamente modificata ed integrata con D.G.R. n. 2079 del 22/12/2020;

VISTA la	Deliberazione	 n.	 782	 del	 26/05/2020,	 avente	 ad	 oggetto	 “Interventi urgenti per il contrasto alle 
conseguenze della diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 524/2020”,	
con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	deliberato,	tra	l’altro,	l’adesione	al	Piano	di	Azione	e	Coesione	(PAC);

VISTA la	Deliberazione	n.	1034	del	02/07/2020	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	la	proposta	di	
Programma	Operativo	Complementare	(POC)	Puglia	2014-2020,	altresì	confermando	la	stessa	articolazione	
organizzativa	al	POR,	 come	disciplinata	dal	DPGR	483/2017	e	 ss.mm.ii,	 nonché	 le	 stesse	 responsabilità	di	
azione	come	definite	nella	DGR	833/2016,	in	considerazione	del	fatto	che	il	Programma	è	speculare	rispetto	al	
POR,	avendo	mantenuto	la	medesima	struttura	di	assi	e	azioni	e	il	medesimo	sistema	di	gestione	e	controllo;

VISTA la	Delibera	n.	47	del	28/07/2020	con	cui	il	CIPE	ha	approvato	il	Programma	Operativo	Complementare	
2014/2020	della	Regione	Puglia;

VISTI i	Regolamenti	relativi	al	periodo	di	programmazione	della	politica	di	coesione	2021-2027,	pubblicati	il	
30	giugno	2021	nella	Gazzetta	Ufficiale	dell’Unione	Europea	in	vigore	dal	1°	luglio	2021.

VISTO il	D.	L.g.s.	31	marzo	2023	,	n.	36	Codice	dei	contratti	pubblici	in	attuazione	dell’articolo	1	della	legge	
21	giugno	2022,	n.	78,	recante	delega	al	Governo	in	materia	di	contratti	pubblici	ed	in	particolare	l’art.	7	c.	2	
che	dispone	che	“le	stazioni	appaltanti	e	gli	enti	concedenti	possono	affidare	direttamente	a	società	in	house	
lavori,	servizi	o	forniture,	nel	rispetto	dei	principi	di	cui	agli	articoli	1,	2	e	3”.

VISTI ALTRESI’:

• il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni integrative 
e correttive del D.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”;

• l’art.	51	comma	2	del	D.lgs.	n.	118/2011,	come	integrato	dal	D.lgs.	n.	126/2014,	che	prevede	che	la	Giunta,	
con	provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	recante	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2023 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2024)”;

• la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	avente	ad	oggetto	“Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	18	del	22/01/2024	recante	“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118. Documento Tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
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• la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	DGR	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

PREMESSO CHE:

-	 L’art.	6	del	decreto-legge	9	giugno	2021,	n.	80,	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	6	agosto	2021,	n.	113	
ha	introdotto	il	Piano	Integrato	di	Attività	e	di	Organizzazione	(PIAO)	quale	nuovo	strumento	programmatorio,	
su	base	triennale	e	con	aggiornamento	annuale,	che	le	Pubbliche	Amministrazioni	con	più	di	50	dipendenti	
-	escluse	le	scuole	di	ogni	ordine	e	grado	e	le	istituzioni	educative	-	sono	chiamate	ad	adottare	in un’ottica di 
semplificazione degli adempimenti a proprio carico e con una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali 
di sviluppo delle Amministrazioni stesse.

-	 Obiettivo	 fondamentale	 del	 PIAO	 è	 il	 miglioramento	 della	 qualità	 e	 della	 trasparenza	 dell’attività	
amministrativa,	nonché	dell’efficienza	dei	servizi	ai	cittadini	e	alle	imprese,	perseguito	attraverso	la	costante	
e	progressiva	semplificazione	e	reingegnerizzazione	dei	processi,	anche	in	materia	di	diritto	di	accesso,	nel	
rispetto	del	D.Lgs.	150/2009	e	della	Legge	190/2012.

-	 Al	 fine	 di	 favorire	 una	 crescente	 integrazione	 tra	 i	 diversi	 documenti	 di	 programmazione	 delle	
Amministrazioni,	è	stato	quindi	previsto	che	una	serie	di	Piani	confluisse	nello	strumento	programmatorio	
unitario	del	PIAO	ed	in	particolare:	•	Piano	dei	fabbisogni	(ex	art.	6,	commi	1,4,	6	del	D.Lgs.	165/2001);	•	
Piano	delle	azioni	concrete	(ex	artt.	60-bis	e	60-ter	del	D.Lgs.	165/2001);	•	Piano	della	performance	(ex	art.	
10,	commi	1,	lett.	a)	e	1-ter,	del	D.Lgs.	150/2009);	•	Piano	di	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza	(ex	
art.	1,	commi	5,	lett.	a)	e	60,	lett.	a)	della	1.190/2012);	•	Piano	organizzativo	del	lavoro	agile	(ex	art.	14,	c.	
1,	della	1.124/2015);	•	Piani	di	azioni	positive	(ex	art.	48,	c.	1,	del	D.Lgs.	198/2006);	•	Piano	delle	dotazioni	
strumentali	(ex	art.	2,	c.	594,	lett.	a)	della	L.	244/2007).

-	 Il	D.M.	132/2022,	inoltre,	ha	definito	puntualmente	il	contenuto	del	PIAO	ed	il	relativo	schema	di	“Piano-
tipo”	(secondo	quanto	già	previsto	nelle	“Linee	guida	per	la	compilazione	del	Piano	Integrato	di	Attività	ed	
Organizzazione	(PIAO)”	approvate	in	sede	di	Conferenza	Unificata	in	data	2/12/2021),	articolando	il	Piano	in	
Sezioni	e	Sottosezioni.

-	 La	Regione	Puglia,	in	conformità	a	tale	quadro	normativo,	ha	approvato,	negli	ultimi	due	anni,	il	proprio	
PIAO,	rispettivamente	con	DGR	n.	921	del	29/06/2022	(PIAO	2022-2024)	e	con	DGR	n.	414	del	30/03/2023	
(PIAO	2023-2025).

-	 Tali	documenti	sono	stati	elaborati	nell’ambito	di	un	gruppo	di	lavoro	appositamente	istituito	con	DGR	n.	
1921	del	19/11/2021	e	s.m.i.,	ed	anche	con	il	supporto	della	I.P.R.E.S._	Istituto	Pugliese	di	Ricerche	Economiche	
e	Sociali_Fondazione	di	diritto	pubblico	senza	fine	di	lucro,	dotata	di	personalità	giuridica	riconosciuta	con	
Decreto	del	Presidente	della	Regione	Puglia	n.	1284	del	15/10/1998	e,	quindi,	sottoposta	a	vigilanza	da	parte	
della	stessa	Regione.

-	 La	 Fondazione	 IPRES	 ha	 pertanto	 condotto	 una	 ricognizione	 dei	 più	 recenti	 documenti	 regionali	 di	
programmazione	settoriale	per	evidenziarne	gli	obiettivi	strategici	e	verificarne	il	grado	di	coerenza	interni,	
sviluppando,	 nelle	 materie	 oggetto	 del	 P.I.A.O.,	 specifiche	 competenze	 in	 particolare	 in	 tema	 di	 analisi 
organizzativa, risk assesment regionale e controllo strategico.

-	 l’IPRES,	nell’ambito	dei	propri	programmi	triennali	di	attività,	è	stata	infatti	impegnata	in	molteplici	attività	
di	ricerca,	svolte	anche	in	collaborazione	con	la	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	della	Regione	Puglia,	tra	
le	quali	figura	in	particolare	l’analisi	organizzativa	condotta	nell’ambito	del	“Progetto	integrato	per	l’attuazione	
ed	il	miglioramento	continuo	dei	modello	organizzativo	ambidestro	MAIA,	cosiddetto	‘Maia	Delivered’	affidato	
all’Istituto	Pugliese	di	Ricerche	Economiche	e	Sociali	 con	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1719	del	
22.11.2016.

-	 Tale	 progetto	ha	 comportato	 un’articolata	 analisi	 organizzativa	 che	ha	 dato	 vita	 ad	 una	mappatura	 dei	
processi	 organizzativi	 di	 pertinenza	 delle	 singole	 strutture	 regionali	 (sezioni	 e	 servizi),	 successivamente	
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perfezionata	 e	 poi	 revisionata	 in	 virtù	 del	 nuovo	 assetto	 organizzativo	 regionale	 (cosiddetto	 MAIA	 2.0)	
introdotto	con	DGR	1974/2020	e	s.m.i.	e	DPGR	n.	22/2021	e	s.m.i..

-	 La	suddetta	mappatura	è	stata	utile	anche	per	il	successivo	svolgimento	delle	attività	di	supporto	tecnico	
prestate	da	IPRES	alla	Sezione	Affari	istituzionali	e	giuridici	in	materia	di	risk	assesment	regionale,	attività	che	
negli	ultimi	anni	ha	comportato	il	coinvolgimento	dei	dirigenti	delle	strutture	regionali	attraverso	apposito	
applicativo	informatico	predisposto	in	collaborazione	con	InnovaPuglia	S.p.a..

-	 L’IPRES	ha	altresì	fornito	il	proprio	supporto	per	le	elaborazioni	statistiche	e	per	le	connesse	analisi	funzionali	
alla	redazione	dei	più	recenti	PIAO	regionali,	partecipando	anche	al	gruppo	di	lavoro	regionale	in	materia	di	
antiriciclaggio	istituito	con	la	DGR	1426/2022,	e	assicurando	alla	Segreteria	Generale	della	Presidenza	ed	alla	
Sezione	Affari	istituzionali	e	giuridici	il	proprio	supporto	tecnico	per	gli	adempimenti	connessi	alla	definizione	
ed	al	monitoraggio	degli	obiettivi	del	Valore	pubblico	nell’Ente	Regione	e	dei	rispettivi	indicatori	di	outcome,	
riportati	nel	P.I.A.O.	2022-2024	della	Regione	Puglia.

-	 L’IPRES	 ha	 curato,	 inoltre,	 le	 elaborazioni	 statistiche	 relative	 alla	 predisposizione	 degli	 strumenti	 della	
programmazione	comunitaria.

DATO ATTO CHE:

-	 Il	 tema	 del	 rafforzamento	 della	 capacità	 amministrativa,	 intesa	 anche	 come	 capacità	 di	 una	 Pubblica	
Amministrazione	di	 gestire	e	utilizzare	 i	 fondi	 dell’Unione	Europea	 in	modo	efficace	durante	 tutto	 il	 ciclo	
degli	investimenti	e	contribuire	così	alla	riuscita	attuazione	della	politica	di	coesione	dell’UE,	acquisisce	nel	
contesto	della	gestione	dei	fondi	comunitari	una	sempre	maggiore	importanza.

-	 Il	 POR	Puglia	 2014-2020	promuove	molteplici	 attività	 volte	 alla	qualificazione	delle	 competenze	per	 gli	
operatori	della	PA	e	degli	 stakeholder,	e	finalizzate	a	 favorire	 il	 rafforzamento	della	capacità	di	 risposta	ai	
cittadini	e	a	semplificare	i	processi	attuativi	delle	politiche.

-	 In	questo	ambito	l’Asse	XI	“Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”	è	espressamente	dedicato	a	
rafforzare	le	competenze	delle	amministrazioni	pubbliche	a	vario	titolo	coinvolte	negli	investimenti	promossi	
dal	Programma	Operativo.

-	 Parimenti,	 l’Asse	 XI	 “Capacità Istituzionale e Amministrativa”	 del	 POC	 Puglia	 2014/2020	 –	 approvato	
con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28/07/2020	-	intende	promuovere	il	rafforzamento	della	capacità	istituzionale,	
dell’efficienza	delle	pubbliche	amministrazioni	e	dei	servizi	pubblici	(a	tutti	i	livelli	di	governo),	concorrendo	
anche	alla	implementazione	delle	azioni	di	rafforzamento	della	capacità	amministrativa	della	programmazione	
unitaria.

-	 Specificatamente,	anche	l’Azione	11.2	P	‘Qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori, 
degli stakeholders della pubblica amministrazione’	del	POC	Puglia	2014/2020	intende	finanziare,	tra	l’altro,	
azioni	di	consulenza	per	una	migliore	organizzazione	dei	processi	e	per	la	messa	in	rete	di	funzioni	e	servizi;

-	 In	 attuazione	 delle	 disposizioni	 comunitarie	 e	 nazionali,	 la	 Regione,	 a	 partire	 dalle	 precedenti	
Programmazioni,	 ha	 adottato	provvedimenti	volti	 a	definire	 il	 nuovo	assetto	organizzativo	dell’ente	MAIA	
2.0	 e	 a	 delineare	 interventi	 in	materia	 di	 rafforzamento	 amministrativo	 attraverso	 specifici	 documenti	 di	
programmazione,	rispondendo	alla	necessità	di	maggiore	efficacia	ed	efficienza,	trasparenza	e	tracciabilità	
dei	processi.

-	 Le	fondamentali	attività	di	analisi	organizzativa,	risk	assesment	regionale	e	controllo	strategico	funzionali	
alla	definizione	del	Piano	Integrato	di	attività	e	organizzazione	(PIAO),	di	competenza	della	Segreteria	generale	
della	Presidenza	e	a	titolarità	della	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici,	necessitano	anche	per	l’attuale	ciclo	
di	programmazione	di	supporto	tecnico	scientifico,	considerata	la	loro	importanza	e	strategicità.

-	 Nello	specifico	l’esigenza	prioritaria	della	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	è	quella	di	ricevere	supporto	
per	le	attività	di	ricerca	e	per	le	elaborazioni	ed	analisi	statistiche,	da	aggiornare	periodicamente,	legate	al	risk	
assesment	regionale	ed	alla	sezione	valore	pubblico	del	PIAO,	con	particolare	riferimento	alla	misurazione,	
elaborazione,	integrazione,	verifica	degli	indicatori	di	outcome	(economico,	sociale,	sanitario	e	socio-sanitario,	
ambientale)	di	fonte	sia	interna	che	esterna.
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-	 In	tale	contesto	l’IPRES,	come	evidenziato	in	premessa,	ha	maturato	specifica	e	significativa	esperienza	in	
materia,	ed	è	necessario	non	disperdere	il	know-how	acquisito	dall’IPRES	e	dare	continuità	a	tutte	le	iniziative	
svolte	a	favore	della	Regione	Puglia,	e	che	oggi	assumono	particolare	rilievo	anche	per	garantire	un	più	stretto	
raccordo	con	adempimenti	connessi	al	nuovo	ciclo	di	programmazione.

RILEVATO CHE:
-	 in	considerazione	delle	specificità	delle	attività	necessarie,	 la	Sezione	Programmazione	Unitaria	 intende	
avviare	la	procedura	di	affidamento	in	house	nei	confronti	della	Fondazione	IPRES	del	servizio	concernente	il	
supporto	tecnico-scientifico	per	lo	svolgimento	delle	attività	della	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	della	
Segreteria	 generale	della	Presidenza	 in	 tema	di	 analisi	 organizzativa,	 risk	 assesment	 regionale	e	 controllo	
strategico,	funzionali	alla	definizione	del	Piano	Integrato	di	attività	e	organizzazione	(PIAO).

-	 Nel	 nuovo	modello	 di	 organizzazione	 regionale	 “MAIA”,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 1518/2015,	 l’Istituto	 è	
inserito	tra	le	strutture,	partecipate	della	Regione,	che	“svolgono	ruoli	ausiliari,	ma	strategici	nella	gestione	
delle	attività	della	macchina	amministrativa	regionale	di	organizzazione	della	Regione”.

-	 In	particolare,	l’Istituto	nell’ambito	delle	funzioni	di	promozione	e	realizzazione	di	attività	di	studio,	ricerca,	
programmazione	e	accrescimento	professionale	della	pubblica	amministrazione	in	materia	di	sviluppo	sociale	
ed	economico	ai	sensi	dell’art.	57	della	L.R.	12	gennaio	2005	n.	1,	è	chiamato	a	svolgere,	tra	l’altro,	attività	
di	 supporto	 alla	 Regione	 in	 materia	 di	 politiche	 per	 le	 migrazioni,	 di	 macroregione	 adriatica	 e	 politiche	
internazionali,	nonché	per	l’analisi	degli	assetti	socio-economici	del	territorio	regionale	e	istituzionali	della	
Regione,	funzionali	alla	elaborazione	dei	documenti	di	programmazione	e	pianificazione	regionale.

-	 L’articolo	7	del	D.Lgs	31	marzo	2023,	n.	 36	 recepisce	 il	 principio	di	 auto-organizzazione	amministrativa	
e	 determina	 il	 superamento	 dell’onere	 di	 motivazione	 rafforzata	 fondato	 sulla	 natura	 precedentemente	
eccezionale	e	derogatoria	dell’in	house,	riconoscendo	così	ad	ogni	ente	la	massima	autonomia	nello	stabilire	le	
modalità	attraverso	cui	garantire	l’esecuzione	di	lavori	o	la	prestazione	di	beni	e	servizi	alla	propria	collettività.
-	 In	linea	con	tale	quadro	normativo	e	in	considerazione	degli	ambiti	di	intervento,	delle	specificità	delle	attività	
di	supporto	specialistico	sopra	richiamate	e	per	gli	adempimenti	istruttori,	Sezione	Programmazione	Unitaria,	
con	nota	prot.	AOO_165/PROT/22/12/2023/0011729,	ha	formalizzato	alla	Fondazione	IPRES	 la	richiesta	di	
una	proposta	operativa	per	la	realizzazione	di	un	servizio	di	supporto	alla	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	
della	Segreteria	generale	della	Presidenza	relativamente	ad	“Attività	di	rafforzamento	amministrativo	per	le	
attività	 di	 analisi	 organizzativa,	 risk	 assesment	 regionale	 e	 controllo	 strategico”	 funzionali	 alla	 definizione	
del	Piano	Integrato	di	attività	e	organizzazione	(PIAO).	Inoltre,	con	la	stessa	nota	è	stata	fatta	richiesta	alla	
Fondazione	 IPRES	 del	 dettaglio	 delle	 risorse	 da	 impiegarsi,	 dei	 costi	 presumibili	 per	 la	 realizzazione	 delle	
attività	di	supporto	tecnico-scientifico	per	un	arco	temporale	di	24	mesi.

-	 La	 Fondazione,	 ha	 comunicato	 la	 propria	 disponibilità	 a	 garantire	 quanto	 richiesto	 presentando	 una	
proposta	progettuale,	corredata	anche	dal	 rispettivo	piano	dei	costi	e	cronoprogramma,	acquisita	agli	atti	
della	Sezione	Programmazione	Unitaria	al	n.	di	Protocollo	0043199	del	25/01/2024.
-	 In	particolare,	la	Fondazione	ha	proposto	di	fornire	il	supporto	tecnico-scientifico	attraverso	la	realizzazione	
dei tre Work Package articolati in attività richiamate	di	seguito:

• Work Package 1– Supporto all’analisi organizzativa:
Attività	1.1	–	Verifica	ed	aggiornamento	periodico	dell’elenco	dei	 processi	 organizzativi	 e	dei	 connessi	
procedimenti	amministrativi	delle	strutture	regionali.
Attività	1.2	–	Articolazione	dei	processi	in	fasi,	attività	e	responsabilità.
• Work Package 2 – Elaborazioni statistiche per il risk assessment regionale:
Attività	2.1	–	Raccolta	dati	relativi	agli	elementi	di	rischio	corruttivo	connessi	ai	singoli	processi	organizzativi	
(input,	 output,	 tempi	 di	 attuazione,	 relazioni,	 criticità),	 eventualmente	 accompagnata	 da	 incontri/
interlocuzioni	 con	 i	dirigenti	o	 funzionari	delle	 strutture	 regionali	 interessate,	 che	abbiano	conoscenza	
diretta	dei	processi	e	dei	relativi	elementi	caratterizzanti;
Attività	2.2	–	Elaborazioni	 statistiche	finalizzate	alla	predisposizione	del	 risk	assessment	delle	strutture	
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regionali,	funzionale	alla	programmazione	annuale	e	triennale	delle	misure	di	prevenzione	della	corruzione	
e	trasparenza	dell’Ente	Regione.
• Work Package 3 – Elaborazioni statistiche e analisi per la sezione “Valore Pubblico” del PIAO
Attività	3.1	–	Supporto	per	le	attività	di	definizione/ridefinizione	degli	indicatori	di	outcome	(economico,	
sociale,	sanitario	e	socio-sanitario,	ambientale)	di	fonte	sia	interna	che	esterna.
Il	tutto	anche	in	collaborazione	con	la	Sezione	Programmazione	Unitaria.
Attività	3.2	–	Supporto	per	 le	attività	di	misurazione	e	verifica	degli	 indicatori	di	outcome	(economico,	
sociale,	sanitario	e	socio-sanitario,	ambientale)	di	fonte	sia	interna	che	esterna.
Qui	inclusi	gli	indicatori	previsti	nel	PR	Puglia	2021/2027	(in	questo	caso	in	collaborazione	con	la	Sezione	
Programmazione	Unitaria).

-	 La	proposta	progettuale	della	Fondazione	IPRES	su	descritta	si	caratterizza	quale	intervento	di	rafforzamento	
della	capacità	amministrativa,	in	linea	con	gli	obiettivi	del	POC	Puglia	2014-202	ed	in	particolare	dell’Azione
11.2	 “Qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori, degli stakeholders della pubblica 
amministrazione”,	 in	 quanto	 le	 specifiche	 attività	 sono	 previste	 come	 funzionali	 a	 promuovere	 ricadute	
positive	 nel	 rafforzamento	 della	 capacitazione	 amministrativa	 dei	 processi	 connessi	 alla	 gestione	 degli	
investimenti	pubblici,	comunitari	e	nazionali.
-	 Al	fine	di	procedere	con	l’affidamento	in	house	del	servizio	descritto	nella	suddetta	proposta	progettuale	
è	 stato	 redatto	 Verbale,	 agli	 atti	 della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria	 (PROT	 n.	 0066631/2024	 del	
06/02/2024),	contenente	le	valutazioni	tecnico-amministrative	ed	economiche	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	36/2023	
per	l’affidamento	in	house	del	servizio	alla	Fondazione	IPRES.
-	 Dal	suddetto	Verbale	di	Valutazione	tecnico-amministrativa	e	Verifica	di	congruità	economica	emerge	che:

• la	Fondazione	IPRES	ha	tutti	i	requisiti	che	la	caratterizzano	quale	ente	in	house	della	Regione	Puglia;

• la	Fondazione	IPRES	possiede	le	competenze	tecniche	e	specifiche	che	hanno	assicurato	e	garantiranno	
per	 il	 futuro	 la	 qualità	 del	 servizio	 in	 oggetto,	 nonché	modalità	 attuative	 e	 di	 gestione	 in	 grado	 di	
assicurare	il	pieno	conseguimento	degli	obiettivi	di	politica	pubblica	da	parte	della	Regione,	anche	in	
coerenza	con	le	finalità	delle	politiche	di	coesione	e	di	utilizzo	dei	fondi	comunitari;

• sussistono	giustificate	motivazioni	per	non	ricorrere	al	mercato	ed	affidare	alla	Fondazione	IPRES	le	
attività	oggetto	di	analisi;

• da	tale	affidamento	derivano	evidenti	benefici	in	termini	di	efficienza,	di	affidabilità,	di	economicità	e	
di	qualità	del	servizio,	nonché	di	ottimale	impiego	delle	risorse	pubbliche;

• le	prestazioni	da	riceversi	da	parte	della	Fondazione	IPRES	che,	come	da	progetto	allegato,	si	sviluppano	
lungo	un	arco	temporale	di	24	mesi,	con	un	valore	complessivo	di	€	238.000,00	IVA	compresa,	risultano	
essere	congrue	rispetto	ai	prezzi	di	mercato	per	prestazioni	similari.

-	 Al	fine	di	poter	procedere	con	l’affidamento	alla	Fondazione	IPRES	occorre	che	la	Giunta:
• approvi	 lo	schema	di	Convenzione	 (Allegato	A)	e	relativi	allegati	(Allegato	A1	“Proposta	progettuale	

per	 le	 attività	 di	 supporto	 alla	 Sezione	 Affari	 Istituzionali	 e	 giuridici	 della	 Segreteria	 generale	 della	
Presidenza	relativamente	ad	“Attività	di	rafforzamento	amministrativo	in	tema	di	analisi	organizzativa,	
risk	assesment	regionale	e	controllo	strategico”)	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante;

• autorizzi,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	al	
Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	
al	Bilancio	Gestionale	e	Finanziario	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	al	fine	di	
garantire	la	necessaria	copertura	finanziaria	alla	suddetta	convenzione	per	complessivi	€ 238.000,00, 
a	valere	sull’asse	XI	“Capacità	Istituzionale	e	Amministrativa”-	Azione	11.2,	del	POC	Puglia	2014/2020;

• dia	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	a	procedere	al	perfezionamento	della	
procedura	di	affidamento	nei	confronti	della	Fondazione	IPRES,	delegandolo	alla	sottoscrizione	della	
relativa	Convenzione	e	autorizzandolo	ad	apportare,	se	necessario,	allo	schema	allegato	alla	presente	
deliberazione	 eventuali	modifiche	 di	 carattere	 non	 sostanziale	 in	 fase	 di	 sottoscrizione,	 nonché	 ad 
adottare	tutti	i	consequenziali	atti	ed	adempimenti	amministrativo-contabili	necessari;
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Garanzie alla riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE”.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione) 
Ai	sensi	della	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di		
impatto	di	genere.		
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
•		diretto		
•	indiretto		
X neutro  
•	non	rilevato

 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	provvedimento	 comporta	 la	 variazione	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51,	
comma	2	del	D.	 Lgs.	 23/06/2011	n.	 118,	 al	 Bilancio	di	 previsione	per	 l’e.f.	 2024	e	pluriennale	2024-2026	
approvato	con	L.R.	nn.	37	e	38/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale	
approvato	con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	tramite	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa,	come	di	seguito	
esplicitato:

 CRA                                      02    GABINETTO	DEL	PRESIDENTE
                                                                   06    SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA
 Tipo Bilancio VINCOLATO e AUTONOMO

1. ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI

Capitolo Declaratoria capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codifica 
Piano dei

conti 
finanziario

CODICE
id. transaz. 

(punto 2
ALL. 7 D.

Lgs.
n.118/11

CNI	(1)

POC	2014-2020.	PARTE	FSE.	AZIONE	11.2	 “QUALIFICAZIONE	ED	
EMPOWERMENT	DELLE	 ISTITUZIONI,	DEGLI	OPERATORI	E	DEGLI	

STAKEHOLDERS	DELLA	PUBBLICA	AMMINISTRAZIONE.”	
Prestazioni	professionali	specialistiche.	
DELIBERA	CIPE	N.	47/2020	–	Quota	Stato

1.12.1 U1.03.02.11 8

CNI	(2)

POC	2014-2020.	PARTE	FSE.	AZIONE	11.2	 “QUALIFICAZIONE	ED	
EMPOWERMENT	DELLE	 ISTITUZIONI,	DEGLI	OPERATORI	E	DEGLI	

STAKEHOLDERS	DELLA	PUBBLICA	AMMINISTRAZIONE.”	
Prestazioni	professionali	specialistiche.	

DELIBERA	CIPE	N.	47/2020	–	Quota	Regione

1.12.1 U1.03.02.11 8
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2.  VARIAZIONE PARTE ENTRATA

ENTRATA	:	ricorrente	/	NON	ricorrente RICORRENTE

Codice	identificativo	delle	transazioni	riguardanti	risorse	dell’U.E.,	punto	2)	allegato	7	al	D.Lgs.	118/2011:	2

Capitolo	
di entrata Descrizione	del	capitolo

Codifica	piano	dei	
conti	 finanziario	e	
gestionale	 SIOPE

e.f.	2024 e.f.	2025 e.f.	2026

Competenza	
e	 Cassa

competenza competenza

E2032432

TRASFERIMENTI CORRENTI 
PER	IL	 POC	PUGLIA	2014/2020	
PARTE	FSE.	 DELIBERA	CIPE	N.	

47/2020

E.2.01.01.01.001 +€	58.310,00 +€	54.145,00 +€	54.145,00

TITOLO	GIURIDICO	CHE	SUPPORTA	IL	CREDITO:

POC	Puglia	2014-2020	approvato	con	Delibera	CIPE	n.	47	del	28	luglio	2020.

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.

3.   VARIAZIONE PARTE SPESA

SPESA	:	ricorrente	/	NON	ricorrente RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codifica
Piano dei

conti 
finanziario

CODICE
id. transaz.

(punto 2
ALL. 7 D.

Lgs.
n.118/11

e.f. 2024
competenza 

e cassa

e.f. 2025
competenza

e.f. 2026
competenza

02.06 CNI	(1)

POC	2014-2020.	PARTE
FSE.	 AZIONE	 11.2	 “QUALIFI-
CAZIONE	 ED	 EMPOWERMENT	
DELLE	 ISTITUZIONI,	DEGLI	 OPE-
RATORI	E	DEGLI	 STAKEHOLDERS	
DELLA PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE.”	Prestazioni	 professionali	
specialistiche.	 DELIBERA	CIPE	N.	

47/2020	–	Quota	Stato

1.12.1 U1.03.02.11 8 +	€58.310,00 +€54.145,00 +€54.145,00

02.06 CNI	(2)

POC	2014-2020.	PARTE
FSE.	 AZIONE	 11.2	 “QUALIFI-
CAZIONE	 ED	 EMPOWERMENT	
DELLE	ISTITUZIONI,	DEGLI	OPE-
RATORI	E	DEGLI	STAKEHOLDERS	
DELLA PUBBLICA AMMINI-

STRAZIONE.”	Prestazioni	
professionali	specialistiche.	
DELIBERA	CIPE	N.	47/2020	–	

Quota	Regione

1.12.1 U1.03.02.11 8 +€24.990,00 +€23.205,00 +€23.205,00

10.4 U1110050

Fondo	di	riserva	per	il	
cofinanziamento	 regionale	di

programmi	 comunitari	(ART.	54,
comma	1	LETT.	A	-	L.R.

N.	28/2001)

20.3.1 U.2.05.01.99 8 -	€	24.990,00 -€23.205,00 -€23.205,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	118/2011.
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L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	complessivamente	pari	a	€	238.000,00,	corrisponde	ad	
OGV	che	sarà	perfezionata	con	esigibilità	negli	esercizi	2024,	2025	e	2026	mediante	atti	adottati	dal	Dirigente	
della	 Sezione	 Programmazione	 Unitaria,	 Responsabile	 dell’Azione	 11.2	 del	 POC	 Puglia	 2014-2020	 giusta	
DGR	n.	1034/2020,	nel	rispetto	dei	correnti	vincoli	di	finanza	pubblica,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	
all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011;

Il	Vice	Presidente,	Assessore	con	delega	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese	 relatore,	
sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	lettera	d)	della	
L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di:

1.	 prendere atto di	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 prendere atto della	 sussistenza	 dei	 presupposti	 per	 procedere	 ad	 affidare	 alla	 Fondazione	 IPRES	 le	
attività	di	supporto	tecnico-scientifico	a	favore	della	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	della	Segreteria	
generale	della	Presidenza	per	Attività	di	rafforzamento	amministrativo	in	tema	di	analisi	organizzativa,	risk	
assesment	regionale	e	controllo	strategico”;

3.	 approvare lo	schema	di	Convenzione	(Allegato	A)	e	relativi	allegati	(Allegato	A1	“Proposta	progettuale	
per	“Attività	di	rafforzamento	amministrativo	in	tema	di	analisi	organizzativa,	risk	assesment	regionale	e	
controllo	strategico”)	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante;

4.	 autorizzare ai	 sensi	 dell’art.	 51,	 comma	2	del	D.Lgs.	 23	 giugno	2011,	n.	 118	e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	
al	 Bilancio	Gestionale	 e	 Finanziario	 2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	 18	 del	 22/01/2024,	 al	 fine	di	
garantire	 la	 necessaria	 copertura	 finanziaria	 alla	 suddetta	 convenzione	 per	 complessivi	€ 238.000,00, 
a	valere	sull’asse	XI	“Capacità	 Istituzionale	e	Amministrativa”-	Azione	11.2,	del	POC	Puglia	2014/2020,	
secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”;

5.	 dare mandato al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	a	procedere	al	perfezionamento	della	
procedura	 di	 affidamento	 nei	 confronti	 della	 Fondazione	 IPRES,	 delegandolo	 alla	 sottoscrizione	 della	
relativa	Convenzione	e	autorizzandolo	ad	apportare,	 se	necessario,	 allo	 schema	allegato	alla	presente	
deliberazione	eventuali	modifiche	di	carattere	non	sostanziale	in	fase	di	sottoscrizione,	nonché	ad	adottare	
tutti	i	consequenziali	atti	ed	adempimenti	amministrativo-contabili	necessari;

6.	 notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	all’IPRES;

7.	 approvare l’Allegato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento	nella	parte	relativa	alla	variazione	
di	bilancio;

8.	 Incaricare il	Servizio	Bilancio	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	alla	Tesoreria	Regionale	
il	prospetto	di	cui	all’art.	10,	comma	4,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	
presente	Deliberazione;

9.	 pubblicare il	presente	provvedimento,	in	versione	integrale,	sul	sito	istituzionale	e	sul	BURP	della	Regione	
Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie

Il	Responsabile	di	Struttura
P.O.	”Responsabile della Sub Azione 11.2.a”
(Giorgia	Lorusso)
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Il	responsabile	di	P.O.
“Referente contabile del fondo sociale europeo
nella gestione finanziaria e contabile del programma”
(Isabella	LIGUIGLI)

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	
(Pasquale	ORLANDO)

Il	sottoscritto	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione	ai	sensi	del	
DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	Struttura	Speciale	Attuazione	POR	
(Pasquale	ORLANDO)

Il	Vice	Presidente,	Assessore	con	delega	alla	Programmazione	Unitaria	
(Raffaele	Piemontese)

L A   G I U N T A

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Vice	Presidente,	Assessore	con	Delega	alla	Programmazione;
-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1.	 prendere atto di	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 prendere atto della	 sussistenza	 dei	 presupposti	 per	 procedere	 ad	 affidare	 alla	 Fondazione	 IPRES	 le	
attività	di	supporto	tecnico-scientifico	a	favore	della	Sezione	Affari	Istituzionali	e	giuridici	della	Segreteria	
generale	della	Presidenza	per	Attività	di	rafforzamento	amministrativo	in	tema	di	analisi	organizzativa,	risk	
assesment	regionale	e	controllo	strategico”;

3.	 approvare lo	schema	di	Convenzione	(Allegato	A)	e	relativi	allegati	(Allegato	A1	“Proposta	progettuale	
per	“Attività	di	rafforzamento	amministrativo	in	tema	di	analisi	organizzativa,	risk	assesment	regionale	e	
controllo	strategico”)	in	uno	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante;

4.	 autorizzare ai	 sensi	dell’art.	 51,	 comma	2	del	D.Lgs.	 23	giugno	2011,	n.	 118	e	 ss.mm.ii.,	 la	 variazione	
al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	
al	 Bilancio	Gestionale	 e	 Finanziario	 2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	 18	del	 22/01/2024,	 al	 fine	di	
garantire	 la	 necessaria	 copertura	 finanziaria	 alla	 suddetta	 convenzione	 per	 complessivi	€ 238.000,00, 
a	valere	sull’asse	XI	“Capacità	 Istituzionale	e	Amministrativa”-	Azione	11.2,	del	POC	Puglia	2014/2020,	
secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”;

5.	 dare mandato al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	a	procedere	al	perfezionamento	della	
procedura	 di	 affidamento	 nei	 confronti	 della	 Fondazione	 IPRES,	 delegandolo	 alla	 sottoscrizione	 della	
relativa	Convenzione	e	autorizzandolo	ad	apportare,	 se	necessario,	allo	 schema	allegato	alla	presente	
deliberazione	 eventuali	 modifiche	 di	 carattere	 non	 sostanziale	 in	 fase	 di	 sottoscrizione,	 nonché	 ad	
adottare	tutti	i	consequenziali	atti	ed	adempimenti	amministrativo-contabili	necessari;

6.	 notificare il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Programmazione	Unitaria,	all’IPRES;
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7.	 approvare l’Alleato	E/1	parte	integrante	del	presente	provvedimento	nella	parte	relativa	alla	variazione	
di	bilancio;

8.	 incaricare il	Servizio	Bilancio	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	di	trasmettere	alla	Tesoreria	Regionale	
il	prospetto	di	cui	all’art.	10,	comma	4,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	conseguentemente	all’approvazione	della	
presente	Deliberazione;

9.	 pubblicare il	presente	provvedimento,	in	versione	integrale,	sul	sito	istituzionale	e	sul	BURP	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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“
MENT REGIONALE E CONTROLLO STRATEGICO”

La REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede legale in BARI, Lungomare

Fondazione Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (in seguito “IPRES”), con sede in Bari, alla Piazza 
–

ai sensi dell’art. 57 della Legge Regionale n. 1/2005 “la Regione Puglia si avvale dell’Istituto Pugliese di 

ed economico”

L’organismo regionale in house Fondazione IPRES –

partecipate della Regione che “svolgono ruoli ausiliari ma strategici nella gestione delle attività della macchina 
amministrativa regionale di organizzazione della Regione”. 

di diritto pubblico ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. d) del D.lgs. n.50/16. Inoltre, la F

nell’elenco delle unità istituzionali del settore delle “Amministrazioni pubbliche” (art. 1, comma 5 della legge 
30/12/2004 “Legge finanziaria 2005”) elaborato e pubblicato annualmente dall’ISTAT.

La Regione Puglia, in data 6 novembre 2018, ha presentato all’ANAC richiesta di iscrizione della Fondazione 
nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti

L’ANAC, in data 23 febbraio 2021, verificati i requisiti, ha iscritto la Fondazione IPRES nell’elenco degli 

–
di competenze già maturate, sia in termini di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 

Pasquale Orlando
15.03.2024
12:02:45
GMT+01:00
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vanta l’esperienza e la specializzazione necessaria a fornire il servizio di Supporto tecnico alle 

coerenti con le sue finalità, come previsto dall’art. 3 dello Statuto;

–

 Supporto all’analisi organizzativa

 Elaborazioni statistiche ed analisi per la sezione ‘Valore Pubblico’ del PIAO.

sensi dell’art. sull’affidamento alla Fondazione IPRES dal quale em

• la Fondazione IPRES ha tutti i requisiti che la caratterizzano quale ente in house della Regione Puglia;

• la Fondazione IPRES possiede le competenze tecniche e specifiche che hanno assicurato e garantiranno per il 

• sussistono giustificate motivazioni per non ricorrere al mercato ed affidare alla Fondazione IPRES le attività 

• da tale affidamento derivano evidenti benefici in termini di efficienza, di affidabilità, di economicità e di 

• le prestazioni da riceversi da parte della Fondazione IPRES risultano essere congrue rispetto ai prezzi di 

schema di Convenzione tra Regione Puglia e la Fondazione IPRES per l’affidamento del “

strategico”
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”, 
contestualmente impegnando le relative somme a copertura dei costi derivanti dall’affidamento.

“
controllo strategico”

 Supporto all’analisi organizzativa.

 borazioni statistiche ed analisi per la sezione ‘Valore Pubblico’ del PIAO.

2. Il dettaglio delle attività oggetto della presente convenzione è contenuto nell’Allegato 1A “

regionale e controllo strategico”

c) realizzare le attività con le modalità e nei tempi definiti nell’Allegato 1A;

g) assicurare tutte le procedure connesse all’attuazione delle attività in conformità alla normativa nazionale e 
comunitaria vigente in materia di contratti pubblici per l’acquisizione di servizi, lavori e forni
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dai Fondi strutturali nonché utilizzare, nelle azioni informative e pubblicitarie previste nell’Allegato 1, 
un’immagine coordinata secondo quanto previs

3. La Giunta regionale può altresì predisporre la sospensione di tutte o parte delle attività indicate all’articolo 2 

gole attività di cui all’art. 2 attraverso la 
previsione di fasi, azioni da implementare, tempi, modalità, risorse e punti cardine, da dettagliare nell’ambito 
di quanto indicato nell’Allegato 1A, utilizzando il modello del Project Management;

✓
✓
✓

✓
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–

alla presente Convenzione affidate all’IPRES; a tal fine monitorerà l'impiego efficiente dei fondi che la Regione 

3. Le funzioni di segreteria del Comitato di Vigilanza sono assicurate dalle strutture dell’Autorità di Gestione 
–

struttura operativa interna nonché, qualora in corso d’opera si ravvisasse la necessità di farvi ricorso, a specifici 
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4. In conformità a quanto previsto dalla descrizione delle attività riportata nell’Allegato 1A della presente 

2. L'IPRES si impegna a svolgere le attività previste dall’Allegato 1A alla presente Convenzione nei limiti delle 

a) una prima quota, sotto forma di anticipazione pari al 35% dell’importo complessivo assegnato, 

per ciascun stato di avanzamento semestrale approvato, sino a concorrenza del 95% dell’importo complessivo 
pianificato di cui all’Allegato 1A della presente Convenzione;

del residuale 5% dell’importo complessivo assegnato, a conclusione della stessa 

i cui al punto b) del presente articolo, si precisa che all’importo 

riconosciuto quale ammissibile, onde operare il recupero pro quota dell’anti

4. Il pagamento dei corrispettivi diversi dall’anticipazione resta subordinato all’

Fondazione IPRES per la realizzazione delle attività di cui all’art. 2 della presente Convenzione così come 
pecificate nell’Allegato 1A.

1. La Fondazione IPRES si impegna a rendicontare le attività di cui all’art. 2 nel rispetto di quanto previsto dalla 
–
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tive alle specifiche azioni previste nell’Allegato 1A;

nell’Allegato 1B alla presente Convenzione (“Linee guida per la rendicontazione delle spese sostenute per 
delle attività”) e nell’Allegato 1A.

1303/2013 (disposizioni comuni), n. 1301/2013 (FESR), n. 1304/2013 (FSE), nonché dettagliate nell’Allegato 1B 

1. L’IPRES

no carico all’IPRES. Pertanto, la Regione non assumerà alcuna 
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1. Alla Regione è riservato il diritto di revocare le risorse assegnate per l’espletamento delle attività oggetto 
servizio nell’ipotesi in cui la Fondazione incorra in violazioni di leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 

comportamento, l’IPRES 

3. In caso di revoca l’Istituto è obbligato a restituire alla Regione Puglia gli importi da quest'ultima erogati, 

carico dell’Istituto stesso tutti gli oneri relativi all'intervento.

ritardi, indipendentemente da fatti imputabili all’IPRES, nell’esecuzione delle attività previste dalla presente 

1. Nel caso in cui l’IPRES non rispetti i termini, le 

1. Tutti i dati di cui all’art. 13 del Reg. (UE) n. 679/2016 conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della 

–

3. In ragione dell’oggetto della presente Convenzione, ove la Fondazione IPRES sia chiamata ad eseguire 
ione Puglia, la stessa potrà essere nominata “Responsabile 

del Trattamento” ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento UE e a tal fine si impegna ad improntare l’attività 
petto di quanto disposto dall’art. 

all’esecuzione delle attività oggetto della presente Convenzione e, in ogni modo, non incompatibili con le 

Fondazione risponderà integralmente del danno cagionato da tale violazione agli “interessati”. In tal caso
l’Amministrazione, in ragione della gravità della violazione, potrà risolvere il contratto, salvo il risarcimento del 
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del combinato disposto dell’art. 5 comma 2 e dell’art. 8



26706                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

ganizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’art. 6 del decreto

un’ottica

Obiettivo fondamentale del PIAO è il miglioramento della qualità e della trasparenza dell’attività 
amministrativa, nonché dell’efficienza dei servizi ai cittadini e alle imprese, perseguito attraverso 

unitario del PIAO ed in particolare: • Piano dei fabbisogni (ex art. 6, commi 1,4, 6 del D.Lgs. 165/2001); • 
ter del D.Lgs. 165/2001); • Piano della performance (ex art. 

ter, del D.Lgs. 150/2009); • Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza (ex 
• Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, 

della 1.124/2015); • Piani di azioni positive (ex art. 48, c. 1, del D.Lgs. 198/2006); •

Valore pubblico, performance e anticorruzione • Sottosezione di
pubblico • Sottosezio Rischi corruttivi e trasparenza • Sottosezione di 

–

Organizzazione e capitale umano • Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa • 
e del lavoro agile • Sottosezione di programmazione 

dell’IPRES
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2025). Tali documenti sono stati elaborati nell’ambito del gruppo di

ultimi anni ha sviluppato, nelle materie oggetto dell’intervento richiesto, specifiche competenze in 

impegnata, nell’ambito del proprio programma triennale, in molteplici attività di ricerca, svolte anche in 

altre: l’analisi organizzativa condotta nell’ambito del progetto ‘Maia Delivered’; il supporto per le 

In particolare, nell’ambito delle attività di analisi organizzativa, condotte negli ultimi anni, è stata 

attraverso l’applicativo 

degli obiettivi del Valore pubblico nell’Ente Regione e dei rispettivi indicatori di outcome, riportati nel 

Il percorso avviato nell’ultimo biennio come evidenziato nella nota AOO_165 del 22 dicembre 2023 –

PIAO, ‘

“limitare all’essenziale “verso l’interno”
“v l’esterno”,
“metabolizzazione” “verso l’esterno”

adualmente’.

In particolare, per il PIAO, il legislatore ha concentrato l’attenzione sul tema del monitoraggio sia delle 
singole sezioni che lo compongono, sia dell’intero PIAO. Dall’analisi dei dati sui PTPCT condotta da ANAC è 
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Anche per questo motivo nell’ambito del PIAO è stato configurato, oltre al monitoraggio delle specifiche 

dell’Amministrazione.

alla Sezione ‘Valore Pubblico’ del PIA

con l’apertura di canal

– all’analisi

– dell’elenco

si anche con l’eventuale contributo dei dirigenti delle strutture regionali, mira ad

nell’ambito del sistema di 
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–

La mappatura dei processi organizzativi potrà essere completata mediante la loro ‘descrizione’, da 

–

–

strutture regionali e potrà essere condotta attraverso l’applicativo informatico denominato VRC, 

–

dell’Ente

Nell’ambito di questa attività si procederà alla verifica e alla validazione dei dati, alle relative

– ‘Valore Pubblico’

–

Nell’ambito di questa attività, la Fondazione IPRES assicurerà alla Segreteria Generale della Presidenza ed 

egli obiettivi del Valore pubblico nell’Ente Regione e dei rispettivi indicatori di outcome, utili ai fini della 
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–

Nell’ambit

– nell’
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all’utilizzo

nell’
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DELIBERA  N. …. -  

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

DELIBERA  N. …. -  

Pasquale Orlando
13.02.2024 13:58:32
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	297
Art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, L.R. 4/13 - Alienazione beni immobili Riforma Fondiaria 
mediante asta pubblica. 1° Stralcio 2024

L’Assessore	all’Agricoltura,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	
P.O.	“Raccordo	delle	Strutture	Provinciali”	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Amministrazione	
Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	 nonché	dalla	Dirigente	della	 Sezione	Demanio	e	
Patrimonio	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	 Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	ss.mm.ii.	–	“T.U. delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma 
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria;

-	 L’art.	22	ter, comma	1,	lett.	c)	della	predetta	legge	dispone	che	“I beni ex Riforma Fondiaria possono essere 
alienati (…) con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo, se liberi”,	mentre,	ai	sensi	dell’art.	
22 sexies,	comma	1	e	3,	“I beni liberi o rientrati nella disponibilità dell’Amministrazione sono alienati con 
procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo sul prezzo a base d’asta”	e	che	“Il prezzo a base d’asta, 
determinato dai soggetti di cui all’art. 28, comma 1, della L.R. n. 27/1995, è stimato, con riferimento alla 
data di presentazione dell’istanza, come segue: a) per i terreni agricoli, in base al valore agricolo medio 
attuale fissato dalla Commissione provinciale espropri di cui all’art. 41 del D.P.R. 327/2001, con riferimento 
alla coltura attuale prevalente praticata in zona; …c) per i fabbricati urbani e quelli extrapoderali, in base 
al prezzo attuale di mercato”;

CONSIDERATO CHE:
-	 Nell’ambito	delle	procedure	dismissive	dei	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	sono	stati	individuati	alcuni	beni	

immobili	liberi	o	rientrati	nella	disponibilità	dell’amministrazione,	a	rischio	di	occupazione	abusiva	ed	in	
stato	fatiscente,	che	possono	essere	dichiarati	non	fruibili	per	esigenze	proprie	della	Regione	o	altro	uso	
pubblico	e,	quindi,	alienati	ai	sensi	del	combinato	disposto	del	predetto	art.	22	ter,	comma	1,	lett.	c)	della	
L.	R.	n.	4/2013	e	ss.mm.ii.;

-	 Tali	 beni	 immobili,	 riportati	nell’Allegato	 “A”	del	presente	atto	ed	 individuati	dalle	 Strutture	di	Riforma	
Fondiaria	delle	Province	di	Bari,	Brindisi	e	Lecce,	sono	di	seguito	elencati:

●	 Provincia di Bari:
1)	 Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	111;
2) Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	152;
3)	 Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	182;
4) Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	184;
5)	 Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	193;
6) Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	205;
7)	 Terreno	in	agro	di	Altamura,	località	Franchini,	Fg.	3	p.lla	217;
8)	 Fabbricato	in	agro	di	Gravina	in	Puglia,	località	Dolcecanto,	Fg	53	p.lla	477	sub	2;
9)	 Terreno	in	agro	di	Gravina	in	Puglia,	località	Dolcecanto,	Fg	53	p.lla	471;
10)	 Fabbricato	in	agro	di	Gravina	in	Puglia,	località	Dolcecanto,	Fg	51	p.lla	4	gr.	142	e	annessi	terreni	Fg	51	

p.lle	12	–	141;

• Provincia di Brindisi:
11)	 Fabbricato	in	agro	di	Brindisi,	Fg	1	p.lla	237	sub	1;
12)	 Fabbricato	diruto	in	agro	di	Brindisi	Fg	17	p.lla	4	e	annessi	terreni	Fg	17	p.lle	5	–	93;
13)	 Fabbricato	diruto	in	Agro	di	Brindisi,	Loc.	San	Paolo,	Fg	163	p.lla	1051	e	annessi	terreni	Fg	163	p.lle	

1051	–	1493;
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14)	 Terreno	in	agro	di	Brindisi,	Loc.	Campo	d’oro,	Fg	121	p.lla	240;
15)	 Terreno	in	agro	di	Brindisi,	Loc.	Campo	d’oro,	Fg	121	p.lla	241;
16)	 Fabbricato	diruto	in	Agro	di	Brindisi,	Loc.	Apani	Fg	3	p.lla	1245	e	annesso	terreno	Fg	3	p.lla	1246;
17)	 Terreni	in	agro	di	Brindisi,	Loc.	Conella,	Fg	149	p.lle	57	–	430	–	511	–	512	–	513	–	514	–	734;
18)	 Terreno	in	agro	di	Brindisi,	Loc.	Conella,	Fg	149	p.lla	670;
19)	 Terreni	in	agro	di	Brindisi,	Loc.	I	Preti,	Fg	147	p.lle	145	–	1596;

●	 Provincia di Lecce:
20) Fabbricato	 in	agro	di	Lecce,	 località	Frigole	via	Roberto	Almagià	snc,	Fg.	100	p.lla	159	sub	2	–	16	e	

annesso	terreno	Fg	100	p.lla	233;
21)	 Fabbricato	in	agro	di	Lecce,	località	Frigole	Piazza	Bertacchi,	Fg	100	p.lla	45	sub	1;
22) Fabbricato	in	agro	di	Lecce,	località	Frigole	Via	Adriano	Balbo	n.	4	–	6,	Fg	100	p.lla	105	sub	2.

VISTI:
• Il	verbale	n.	01	del	14/03/2023	del	Collegio	di	Verifica	della	Regione	Puglia,	trasmesso	con	nota	prot.	3640	
del	23/03/2023;

• La	perizia	di	stima	n.	08_V_BA_2023	relativa	all’unità	immobiliare	sita	in	agro	di	Gravina	in	Puglia,	località	
Dolcecanto,	 Fg	 51	p.lla	 4	 gr.	 142	e	 annessi	 terreni	 Fg	 51	p.lle	 12	 –	 141	e	 successiva	 lettera	di	 rinuncia	
all’acquisto	da	parte	del	richiedente	assunta	al	prot.	n.	13152	del	26/10/2023;

• il	verbale	n.	02	del	07/06/2023	del	Collegio	di	Verifica	della	Regione	Puglia,	trasmesso	con	nota	prot.	7110	
del	02/06/2023;

• le	 perizie	 di	 stima	 n.	 68_A_BA_2023,	 69_A_BA_2023,	 70_A_BA_2023,	 71_A_BA_2023,	 72_A_BA_2023,	
73_A_BA_2023,	74_A_BA_2023	relative	alle	unità	 immobiliari	site	 in	agro	di	Altamura	(BA),	 le	perizie	di	
stima	 n.	 51_A_BR_2023,	 52_A_BA_2023,	 53_A_BR_2023	 relative	 alle	 unità	 immobiliari	 site	 in	 agro	 di	
Brindisi	(BR)	e	le	perizie	di	stima	n.	31_A_LE_2023	e	62_A_LE_2023	relative	alle	unità	immobiliari	site	in	
agro	di	Lecce	(LE);

• il	verbale	n.	03	del	03/08/2023	del	Collegio	di	Verifica	della	Regione	Puglia,	trasmesso	con	nota	prot.	9581	
del	03/08/2023;

• le	perizia	di	stima	n.	17_A_BA_2023	e	18_A_BA_2023	relative	alle	unità	immobiliari	site	in	agro	di	Gravina	
in	Puglia	(BA);

• il	verbale	n.	04	del	26/09/2023	del	Collegio	di	Verifica	della	Regione	Puglia,	trasmesso	con	nota	prot.	11587	
del	26/09/2023;

• le	perizia	di	stima	nn.	83_A_BR_2023,	22a_TL_BR_2023	e	22b_TL_BR_2023	relativa	alle	unità	immobiliari	
site	in	agro	di	Brindisi	(BR)

• il	verbale	n.	06	del	14/2023	del	Collegio	di	Verifica	della	Regione	Puglia,	trasmesso	con	nota	prot.	15432	
del	14/12/2023;

• le	perizie	di	stima	nn.	17_TL_BR_2023,	31_TL_BR_2023,	21_TL_BR_2023	e	35_A_BR_2023	relative	alle	unità	
immobiliari	site	in	agro	di	Brindisi	(BR)	e	la	perizia	di	stima	n.	30_A_LE_2023	relativa	all’unità	immobiliare	
sita	in	agro	di	Lecce	(LE).

ATTESO CHE:
-	 Le	perizie	di	stima	relative	ai	fabbricati	ricadenti	negli	agri	di	Altamura,	Gravina	in	Puglia,	Brindisi	e	Lecce	
attestano	la	conformità	urbanistica	e	l’inesistenza	di	vincoli	anche	culturali;

-	 Tutti	i	suddetti	immobili	sono	nella	piena	disponibilità	della	Regione	Puglia;
-	 Il	 competente	 Collegio	 di	 Verifica	 della	 Regione	 Puglia	 per	 le	 unità	 di	 cui	 sopra	 ha	 dichiarato	 congrui	 i	
prezzi	di	stima	dei	beni	sopraelencati,	così	come	determinati	dalle	Strutture	Provinciali,	ai	sensi	dell’art.	
22 quinquies della	L.R.	n.	4/2013	e	ss.mm.ii.	e	degli	artt.	4	e	5	della	determinazione	dirigenziale	n.	698	
dell’11.10.2018	e	successiva	determinazione	dirigenziale	n.	866	del	23.06.2021;

VALUTATA, pertanto,	 la	necessità	di	 procedere	alla	 vendita	mediante	procedura	di	 evidenza	pubblica	 con	
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offerta	al	rialzo	sul	prezzo	a	base	d’asta,	conformemente	al	disposto	di	cui	all’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	c)	e	
all’art.	22	sexies comma	1	e	3	della	L.R.	n.	4/2013	e	ss.mm.ii.;

RILEVATO che	all’alienazione	dei	predetti	beni	mediante	procedura	ad	evidenza	pubblica,	nonché	ad	ogni	
successivo	adempimento	consequenziale	in	merito	alla	composizione	della	Commissione	per	la	valutazione	
delle	offerte	al	rialzo	sul	prezzo	a	basi	d’asta	dovrà	provvedere	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	–	Servizio	
Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria;

PRECISATO che,	in	caso	di	aggiudicazione	dei	beni	di	cui	al	citato	elenco,	tutte	le	spese	e	imposte	connesse	
alla	stipula	del	contratto	di	vendita	(notarili,	di	registrazione,	di	visure	o	ispezioni	ipo-catastali,	ecc.),	comprese	
eventuali	variazioni	catastali	in	merito	a	frazionamenti	e	accatastamenti,	saranno	a	totale	carico	dei	soggetti	
risultati	aggiudicatari,	esonerando	da	qualsiasi	incombenza	la	Regione	Puglia,	nonché	tutte	le	spese	sostenute	
dai	detentori	relative	alla	messa	in	sicurezza,	bonifica,	accatastamenti	dei	beni	regionali;

RITENUTO, quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	l’alienazione	
di	tutti	i	beni	immobili	individuati	nel	suddetto	Allegato	“A”,	con	procedura	di	evidenza	pubblica,	con	offerta	
al	rialzo,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1,	lett.	c)	e	22	sexies,	commi	1	e	3	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	
conferendo	 formale	 incarico	al	 rappresentante	 regionale	affinché	si	 costituisca	 in	nome	e	per	 conto	della	
Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	dei	relativi	atti	di	compravendita.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs	196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

VISTE:
-	 la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	

impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1.	 di approvare la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.

2.	 di disporre ai	sensi	degli	art.	22	ter,	comma	1,	lett.	c),	e	art.	22	sexies,	comma	1	e	3,	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	
l’alienazione	di	tutti	i	beni	immobili	riportati	nell’Allegato	“A”,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento,	mediante	ricorso	a	procedura	di	evidenza	pubblica	con	offerte	al	rialzo	sul	prezzo	di	base	
d’asta.

3.	 di demandare al	Dirigente	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	
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Fondiaria	ogni	adempimento	per	 l’espletamento	della	procedura	di	gara	ad	evidenza	pubblica,	nonché	
l’adozione	 dei	 provvedimenti	 consequenziali	 in	 merito	 alla	 composizione	 della	 Commissione	 per	 la	
valutazione	delle	offerte	al	rialzo	sul	prezzo	a	base	d’asta.

4.	 di autorizzare i	rappresentanti	regionali	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1567	del	14.11.2022	alla	sottoscrizione	degli	
atti	di	compravendita	a	stipularsi	per	i	beni	di	cui	all’Allegato	“A”	e	alla	rettifica	di	eventuali	errori	materiali.

5.	 di stabilire, che	la	vendita	di	tutti	i	beni	immobili	avvenga	nello	stato	di	fatto	e	di	diritto	in	cui	attualmente	
si	 trovano,	con	spese	notarili	di	 registrazione,	di	 iscrizione	di	 ipoteca	e	di	quant’altro	necessario	per	 la	
stipula	degli	atti	a	totale	carico	dell’acquirente	e	con	esonero	dell’Amministrazione	Regionale	da	qualsiasi	
onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

6.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	in	versione	integrale	unitamente	all’Allegato	“A”	
sul	BURP	e	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario P.O. Raccordo delle Strutture Provinciali
(Sergio	ROTONDO)

Il Dirigente del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco	CAPURSO)

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Costanza	MOREO)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali 
e Infrastrutture”
(Angelosante	ALBANESE)

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
Pesca, Foreste
(Donato	PENTASSUGLIA)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura dott. Donato Pentassuglia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

1.	 di approvare la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.

2.	 di disporre ai	sensi	degli	art.	22	ter,	comma	1,	lett.	c),	e	art.	22	sexies,	comma	1	e	3,	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	
l’alienazione	di	tutti	i	beni	immobili	riportati	nell’Allegato	“A”,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento,	mediante	ricorso	a	procedura	di	evidenza	pubblica	con	offerte	al	rialzo	sul	prezzo	di	base	
d’asta.

3.	 di demandare al	Dirigente	del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	
Fondiaria	ogni	adempimento	per	 l’espletamento	della	procedura	di	gara	ad	evidenza	pubblica,	nonché	
l’adozione	 dei	 provvedimenti	 consequenziali	 in	 merito	 alla	 composizione	 della	 Commissione	 per	 la	
valutazione	delle	offerte	al	rialzo	sul	prezzo	a	base	d’asta.

4.	 di autorizzare i	rappresentanti	regionali	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1567	del	14.11.2022	alla	sottoscrizione	degli	
atti	di	compravendita	a	stipularsi	per	i	beni	di	cui	all’Allegato	“A”	e	alla	rettifica	di	eventuali	errori	materiali.

5.	 di stabilire, che	la	vendita	di	tutti	i	beni	immobili	avvenga	nello	stato	di	fatto	e	di	diritto	in	cui	attualmente	
si	trovano,	con	spese	notarili	di	registrazione,	di	 iscrizione	di	 ipoteca	e	di	quant’altro	necessario	per	 la	
stipula	degli	atti	a	totale	carico	dell’acquirente	e	con	esonero	dell’Amministrazione	Regionale	da	qualsiasi	
onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

6.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	in	versione	integrale	unitamente	all’Allegato	“A”	
sul	BURP	e	nella	Sezione	“Amministrazione	Trasparente”	del	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	298
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 1 
lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. b) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di area di fabbricato 
in Agro di Otranto (LE) Loc. Frassanito, Fg. 2 p.lla 470, in favore di Dima Giuseppa

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’	istruttoria	espletate	dal	Responsabile	P.O.	“Raccordo	
delle	Strutture	Prov.li”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	riferisce	
quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	 Con	 Legge	 Regionale	 5	 febbraio	 2013,	 n.	 4	 e	 ss.mm.ii.	 “T.U.	 delle	 disposizioni	 legislative	 in	materia	 di	
Demanio	Armentizio,	beni	della	soppressa	Opera	Nazionale	Combattenti	e	beni	della	soppressa	Riforma	
Fondiaria”	sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria.

-	 L’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori.

CONSIDERATO CHE:
-	 La	sig.ra	Dima	Giuseppa,	con	istanza	prot.	n.	7860	del	giorno	27/06/2023	ha	fatto	richiesta	di	acquisto	del	
fabbricato	sito	in	agro	di	Otranto	(LE)	Loc.	Frassanito	snc,	Fg.	2	p.lla	470;

-	 Il	 fabbricato	 è	 pervenuto	 nella	 materiale	 disponibilità	 dell’Ente	 con	 Decreto	 di	 Esproprio	 n.	 1645	 del	
18/12/1945	pubblicato	in	G.U.	n.	Omissis in	danno	della	ditta	Omissis;

ATTESO CHE:
- Con	 verbale	 di	 sopralluogo	 del	 giorno	 20/04/2023,	 il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	
Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria	ha	accertato	che	la	sig.ra	Dima	Giuseppa	è	nel	possesso	del	fabbricato	
su	menzionato	dall’anno	2018,	come	si	evince	dalle	bollette	del	Servizio	Elettrico	Nazionale	S.p.a.	a	far	data	
dal	giorno	03/03/2018	e	successive;

- L’unità	immobiliare	in	oggetto	attualmente	è	riportata	nell’agro	di	Otranto	(LE)	con	i	seguenti	identificativi	
catastali:

Catasto Fabbricati
Foglio P.lla Sub Categoria Consistenza Classe Superficie Rendita

2 470 F/2

CONSIDERATO CHE:
- il	 Servizio	 Amministrazione	 Beni	 del	 Demanio	 Armentizio,	 ONC	 e	 Riforma	 Fondiaria,	 con	 relazione	 del	
28/06/2023	 ha	 quantificato	 il	 “prezzo	 di	 stima”	 dell’unità	 immobiliare	 oggetto	 di	 alienazione,	 ai	 sensi	
dell’art.	22	quinquies	comma	1	 lett.c)	e	comma	4,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	 complessivamente	 in	€	
61.630,00	(Euro	sessantunomilaseicentotrenta/00);

- Il	Collegio	di	Verifica,	con	verbale	n.	03	del	03/08/2023	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	
detto	prezzo,	così	come	quantificato;

- il	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	con	nota	prot.	n.	9653	
del	07/08/2023	lo	ha	comunicato	alla	sig.ra	Dima	Giuseppa	che	lo	ha	accettato	con	dichiarazione	assunta	
al	prot.	n.	10819	del	12/09/2023,	chiedendo	contestualmente	di	rateizzare	 la	somma	e	 impegnandosi	a	
pagare	l’acconto	del	30%	pari	a	€	18.489,00;

- la	sig.ra	Dima	Giuseppa	ha	pagato	l’importo	di	€	18.489,00	a	titolo	di	acconto	pari	al	30%	del	prezzo	di	stima	
tramite	bollettino	PagoPA	assunto	al	prot.	n.	14479	del	27/11/2023;
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RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale	di	autorizzare,	
ai	 sensi	degli	artt.	22	 ter, comma	1	 lett.	b),	22	quinquies	comma	1	 lett.c)	e	comma	4,	22	nonies,	 comma	
1,	lett.	b)	e	comma	6,	della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	 l’alienazione	del	fabbricato	sito	in	Agro	di	Otranto	(LE)	
Località	Frassanito,	Fg.	2	p.lla	470	in	favore	della	sig.ra	Dima	Giuseppa,	al	prezzo	complessivo	di	€	61.630,00	
(Eurosessantunomilaseicentotrenta/00),	conferendo	formale	 incarico	al	Dirigente	ad	 Interim	del	Servizio	o	
a	un	funzionario	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	costituiscano	in	nome	e	per	conto	
della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

VISTE:
-	 la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	

impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:
1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	autorizzare,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1	lett.	b),	22	quinquies,	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	

nonies,	 comma	1,	 lett.	b)	e	 comma	6,	della	 L.R.	n.	4/13	e	 ss.mm.ii.,	 l’alienazione	del	 fabbricato	 sopra	
meglio	 identificato	 in	 favore	 della	 sig.ra	 Dima	 Giuseppa,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 61.630,00	 (Euro	
sessantunomilaseicentotrenta/00).

3.	 di	prendere	atto	che	la	sig.ra	Dima	Giuseppa	ha	corrisposto	il	30%	dell’importo	a	titolo	oneroso	di	acconto	
pari	a	€	18.489,00	a	mezzo	di	versamento	PagoPA	assunto	al	prot.	n.	14479	del	27/11/2023;

4.	 di	autorizzare	il	pagamento	della	parte	residua	del	prezzo	di	vendita,	su	richiesta	dell’acquirente,	pari	a	€	
43.141,00	oltre	interessi,	in	n.	6	rate	annuali,	costanti	e	posticipate,	di	pari	importo,	al	tasso	legale	vigente	
all’atto	della	stipula;

5.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

6.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	dell’Allegato	A	 scheda	dati	privacy	 costituente	parte	
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integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Responsabile	P.O.
“Raccordo	delle	Strutture	Prov.li”
(Sergio	Rotondo)	 	

Il Dirigente ad interim del	Servizio
(Francesco	Capurso)		

La	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio
(Costanza	Moreo)	 	

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,
Affari	Generali	e	Infrastrutture
(Angelosante	Albanese)		

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)			

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia;	
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
2.	 di	autorizzare,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter,	comma	1	lett.	b),	22	quinquies,	comma	1	lett.c)	e	comma	4,	22	

nonies,	 comma	1,	 lett.	 b)	 e	 comma	6,	 della	 L.R.	 n.	 4/13	 e	 ss.mm.ii.,	 l’alienazione	 del	 fabbricato	 sopra	
meglio	 identificato	 in	 favore	 della	 sig.ra	 Dima	 Giuseppa,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	 €	 61.630,00	 (Euro	
sessantunomilaseicentotrenta/00).

3.	 di	prendere	atto	che	la	sig.ra	Dima	Giuseppa	ha	corrisposto	il	30%	dell’importo	a	titolo	oneroso	di	acconto	



26730                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

pari	a	€	18.489,00	a	mezzo	di	versamento	PagoPA	assunto	al	prot.	n.	14479	del	27/11/2023;
4.	 di	autorizzare	il	pagamento	della	parte	residua	del	prezzo	di	vendita,	su	richiesta	dell’acquirente,	pari	a	€	

43.141,00	oltre	interessi,	in	n.	6	rate	annuali,	costanti	e	posticipate,	di	pari	importo,	al	tasso	legale	vigente	
all’atto	della	stipula;

5.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad	 Interim	 del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

6.	 di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013,	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

7.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	299
T.U. L.R. n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies - Autorizzazione 
alla vendita dell’unità poderale n. 903/2 sita in agro di Lesina, località “Limitoni 1”, al foglio n.1 partt. nn. 
62-64-554 complessivamente di ha 05.02.70 in favore di DI LELLA Concetta

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	Agroalimentare,	Risorse	Agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	Pesca,	
Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Responsabile	del	Procedimento	
della	Struttura	Provinciale	di	Foggia,	confermata	dal	Dirigente	ad interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	
Demanio	Armentizio,	Onc	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	
riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
-	 Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	s.m.i.–	“T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria”	
sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria;

-	 L’art.	22	ter, comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori;

CONSIDERATO CHE:
-	 Con	nota	del	14/12/2022,	acquisita	al	protocollo	in	pari	data	al	n.	16.378,	DI	Lella	Concetta	ha	presentato	

istanza	di	acquisto	ai	sensi	dell’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	L.R.	n.	4/13	e	s.m.i.	dell’unità	poderale	
n.903/2	sita	in	agro	di	Lesina,	località	“Limitoni	1”,	al	foglio	n.1	partt.	nn.	62-64-554	complessivamente	di	
ha.5.02.70;

- Detto	predio,	è	pervenuto	nella	materiale	disponibilità	dell’Ente	a	seguito	di	esproprio	da	…omissis…	con	
D.P.R.	n.	3683	del	27/12/1952,	pubblicato	al	Supplemento	ordinario	n.	2	alla	Gazzetta	Ufficiale	n.	15	del	
20/01/1953;

- è	 attualmente	 riportato	 nell’archivio	 catastale	 del	 comune	 di	 San	 Severo	 in	 ditta	 Ente	 per	 lo	 Sviluppo	
dell’Irrigazione	e	Trasformazione:

Catasto terreni:
Fg. Part. Porz. Qualità  Classe Superficie Reddito

Ha Are ca Dom. Agr.
1 62 - Seminativo	 3 4 00 00 165,27 103,29

1 64 - Seminativo	 4 0 44 50 9,19 10,34

1 554 - Seminativo	 3 0 58 20 24,05 15,03

5 02 70

ATTESO CHE:
- La	 Struttura	 Riforma	 Fondiaria	 di	 Foggia,	 con	 relazione	 tecnica	 del	 03/01/2023	 ha	 quantificato	 il	

“prezzo	di	stima”	ai	sensi	dell’art.22	quinquies, comma	1,	lett.	b)	della	Legge	Regionale	n.	4/13	e	s.m.i.,	
complessivamente	in	€58.767,95 (trentacinquemilacentoventotto/38),	come	di	seguito	specificato:

Valore	di	stima	del	terreno	ridotto	di	1/3 € 51.015,61

Indennità	di	occupazione	terreno € 7.652,34

Spese	Istruttoria € 100,00

Totale € 58.767,95

- Il	Collegio	di	Verifica,	con	verbale	n.	1	del	14/03/2023	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	
il	prezzo	dell’immobile	così	come	determinato;
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- con	nota	3994	del	31/03/2023,	la	Struttura	Provinciale	di	Foggia	ha	comunicato	a	Di	Lella	Concetta	il	“prezzo	
di	vendita”,	determinato,	sensi	dell’art.22	quinquies, comma	1,	lett.	b)	della	predetta	Legge	Regionale	in	€ 
58.767,95;

- Con	nota	n.	47258	di	prot.	del	29/01/2024,	Di	Lella	Concetta	ha	formalmente	accettato	il	“prezzo	di	vendita”	
del	 predetto	 immobile,	 provvedendo	 al	 pagamento	 dell’acconto,	 pari	 al	 30%	 del	 prezzo	 complessivo,	
dell’importo	 di	 €17.630,39 mediante	 pagoPA	 già	 incassato,	 e	 che	 al	 pagamento	 del	 restante	 importo	
provvederà	con	rate,	annuali,	costanti	e	posticipate,	comprensive	di	interessi	legali	al	tasso	vigente	all’atto	
della	stipula.

ACCERTATO CHE sull’immobile	in	parola	non	insistono	manufatti	realizzati	in	violazione	delle	norme	vigenti	in	
materia	di	edilizia	urbana;

STABILITO CHE:
-	 il	 debito	 residuo	di	€ 41.137,56 oltre	 interessi,	 su	 richiesta	dell’acquirente	 sarà	 corrisposto	 in	otto	 rate	

annuali	 costanti	 posticipate,	 ognuna	 di	 importo	 pari	 ad	 €5.737,35,	 comprensive	 di	 quota	 capitale	 ed	
interessi	 al	 tasso	 legale	 attualmente	 in	 vigore	 del	 2,5%	 o	 rideterminato	 a	 quello	 vigente	 all’atto	 della	
stipula	dell’atto	pubblico,	con	iscrizione	di	ipoteca	legale,	a	garanzia	del	debito	e	delle	spese	necessarie	per	
l’eventuale	recupero	coattivo;

-	 le	rate,	ciascuna	di	€ 5.737,35,	dovranno	essere	corrisposte	entro	il	31	ottobre	di	ciascun	anno,	a	partire	
dall’anno	2024	e	fino	al	2031,	con	accredito	da	effettuarsi,	secondo	il	piano	di	ammortamento	così	riportato:

CONDUTTORE DI LELLA CONCETTA

UNITA’ PRODUTTIVA 903/2

AGRO DI LESINA

CAPITALE € 41.137,56

NUMERO ANNI 8

TASSO LEGALE 0,0250

RATA €  5.737,35

PIANO DI AMMORTAMENTO

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

0 €	 - €	 - €	 - €	 41.137,56 €	 -

1 €	 4.708,91 €	 1.028,44 €	 5.737,35 €	 36.428,65 €	 4.708,91

2 €	 4.826,63 €	 910,72 €	 5.737,35 €	 31.602,02 €	 9.535,54

3 €	 4.947,30 €	 790,05 €	 5.737,35 €	 26.654,73 €	 	 14.482,83

4 €	 5.070,98 €	 666,37 €	 5.737,35 €	 21.583,75 €	 	 19.553,81

5 €	 5.197,75 €	 539,59 €	 5.737,35 €	 16.386,00 €	 	 24.751,56

6 €	 5.327,70 €	 409,65 €	 5.737,35 €	 11.058,30 €	 	 30.079,26

7 €	 5.460,89 €	 276,46 €	 5.737,35 €	 5.597,41 €	 	 35.540,15

8 €	 5.597,41 €	 139,94 €	 5.737,35 -€	 0,00 €	 	 41.137,56

TOTALI € 41.137,56 € 4.761,21 € 45.898,77

RITENUTO, quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	
22	 ter,	 comma	1,	 lett.	b),	della	 L.R.	n.	4/’13	e	 s.m.i.,	 l’alienazione	dell’unità	poderale	n.903/2	 sita	 in	agro	
di	Lesina,	località	“Limitoni	1”,	al	foglio	n.1	partt.	nn.	62-64-554	complessivamente	di	ha.5.02.70,	in	favore	
di	 DI	 LELLA	 Concetta,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	€58.767,95 (cinquantottomilasettecentosessantasette/95),	
conferendo	formale	incarico	a	un	rappresentante	regionale	affinché	si	costituisca	in	nome	e	per	conto	della	
Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

PRECISATO che	tutte	le	spese	e	imposte	connesse	alla	stipula	del	contratto	di	vendita	(notarili,	di	registrazione,	
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di	iscrizione	d’ipoteca,	di	visure	o	ispezioni	ipo	–	catastali,	ecc.),	saranno	a	totale	carico	del	soggetto	acquirente,	
esonerando	da	qualsiasi	incombenza	la	Regione	Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
n.5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VISTE:
la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	

impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La		presente		deliberazione		non		comporta		implicazioni,		dirette		e/o		indirette,		di		natura		economico-
finanziaria		e/o		patrimoniale		e		dalla		stessa		non		deriva		alcun		onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	sì	intende	integralmente	riportata.

2. di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22	 ter, comma	 1,	 lett.	 b),	 della	 L.R.	 n.	 4/13	 e	 s.m.i.,	 l’alienazione	
dell’unità	poderale	n.903/2	sita	in	agro	di	Lesina,	località	“Limitoni	1”,	al	foglio	n.1	partt.	nn.	62-64-554	
complessivamente	 di	 ha.5.02.70,	 in	 favore	 di	 DI	 LELLA	 Concetta,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	€58.767,95 
(cinquantottomilasettecentosessantasette/95),	 conferendo	 formale	 incarico	 a	 un	 rappresentante	
regionale	affinché	si	costituisca	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	
atto.

3. di	prendere	atto	che	il	prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	sensi	dell’art.	22	quinquies della	L.R.	n.	4/13	
e	 s.m.i.,	 pari	 ad	 €58.767,95 (cinquantottomilasettecentosessantasette/95)	 al	 netto	 dell’acconto	 di	 € 
17.630,39, già	corrisposto,	salvo	conguaglio,	sarà	corrisposto	dall’acquirente	in	sei	annualità	al	tasso	legale	
del	2,5%	attualmente	in	vigore	o	rideterminato	a	quello	vigente	all’atto	della	stipula	dell’atto	pubblico,	con	
iscrizione	di	ipoteca	legale	nei	modi	e	termini	di	legge.

4. di	 stabilire	 che	 il	 pagamento	 della	 restante	 somma	 di	 € 45.898,77,	 comprensiva	 di	 interessi	 legali	
in	otto	annualità,	dal	 2024	al	 2031,	 avverrà	 con	 rate	 costanti	e	posticipate	dell’importo	di	€ 5.737,35 
(cinquemilasettecentotrentasette/35)	cadauna	e	che,	a	garanzia	dell’esatto	pagamento	sarà	 iscritta	sul	
cespite	un’ipoteca	legale	per	un	importo	di	€ 45.898,77.

5. di	fissare	nella	data	del	31	ottobre	di	ogni	anno,	il	termine	di	scadenza	annuale	per	il	pagamento	delle	
rate	di	ammortamento,	da	corrispondere	mediante	la	piattaforma	dei	pagamenti	elettronici	della	Regione	
Puglia.

6. di	autorizzare	il	Dirigente	ad interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	
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Riforma	Fondiaria	e	gli	altri	rappresentanti	regionali	incaricati	alla	stipula	di	atti	di	alienazione	individuati	
con	apposita	delibera	di	Giunta	Regionale	alla	sottoscrizione	dell’atto	di	compravendita	a	stipularsi	e	alla	
rettifica	di	eventuali	errori	materiali.

7. di	 stabilire	che	 la	vendita	del	 cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	 registrazione,	 iscrizione	di	 ipoteca	
e	 di	 quant’altro	 necessario	 per	 la	 conclusione	 dell’atto	 a	 totale	 carico	 dell’acquirente,	 manlevando	
l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

8. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	in	versione	integrale	con	esclusione	dell’Allegato	A,	scheda	dati	privacy,	
costituente	 parte	 integrante	 della	 deliberazione	 ma	 sottratta	 alla	 pubblicazione	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	
istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionali	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
P.O. Amministrativa Foggia ERSAP
(Davide	Colangelo)	 	

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco	Capurso)	 	

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Costanza	Moreo)							 												

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali 
e Infrastrutture”
(Angelosante	Albanese)	 	

L’Assessore all’Agricoltura Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato	Pentassuglia)			

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria	Agroalimentare,	Risorse	
Agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	Pesca,	Foreste,	dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1. di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	sì	intende	integralmente	riportata.

2. di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22	 ter, comma	 1,	 lett.	 b),	 della	 L.R.	 n.	 4/13	 e	 s.m.i.,	 l’alienazione	
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dell’unità	poderale	n.903/2	sita	in	agro	di	Lesina,	località	“Limitoni	1”,	al	foglio	n.1	partt.	nn.	62-64-554	
complessivamente	 di	 ha.5.02.70,	 in	 favore	 di	 DI	 LELLA	 Concetta,	 al	 prezzo	 complessivo	 di	€58.767,95 
(cinquantottomilasettecentosessantasette/95),	conferendo	formale	incarico	a	un	rappresentante	regionale	
affinché	si	costituisca	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

3. di	prendere	atto	che	il	prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	sensi	dell’art.	22	quinquies della	L.R.	n.	4/13	
e	 s.m.i.,	 pari	 ad	 €58.767,95 (cinquantottomilasettecentosessantasette/95)	 al	 netto	 dell’acconto	 di	 € 
17.630,39, già	corrisposto,	salvo	conguaglio,	sarà	corrisposto	dall’acquirente	in	sei	annualità	al	tasso	legale	
del	2,5%	attualmente	in	vigore	o	rideterminato	a	quello	vigente	all’atto	della	stipula	dell’atto	pubblico,	con	
iscrizione	di	ipoteca	legale	nei	modi	e	termini	di	legge.

4. di	 stabilire	 che	 il	 pagamento	 della	 restante	 somma	 di	 € 45.898,77,	 comprensiva	 di	 interessi	 legali	
in	 otto	annualità,	 dal	 2024	al	 2031,	 avverrà	 con	 rate	 costanti	e	posticipate	dell’importo	di	€ 5.737,35 
(cinquemilasettecentotrentasette/35)	 cadauna	e	 che,	a	garanzia	dell’esatto	pagamento	 sarà	 iscritta	 sul	
cespite	un’ipoteca	legale	per	un	importo	di	€ 45.898,77.

5. di	fissare	nella	data	del	31	ottobre	di	ogni	anno,	il	termine	di	scadenza	annuale	per	il	pagamento	delle	
rate	di	ammortamento,	da	corrispondere	mediante	la	piattaforma	dei	pagamenti	elettronici	della	Regione	
Puglia.

6. di	autorizzare	il	Dirigente	ad interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	
Riforma	Fondiaria	e	gli	altri	rappresentanti	regionali	incaricati	alla	stipula	di	atti	di	alienazione	individuati	
con	apposita	delibera	di	Giunta	Regionale	alla	sottoscrizione	dell’atto	di	compravendita	a	stipularsi	e	alla	
rettifica	di	eventuali	errori	materiali.

7. di	 stabilire	 che	 la	 vendita	del	 cespite	avvenga	con	 spese	notarili,	 di	 registrazione,	 iscrizione	di	 ipoteca	
e	 di	 quant’altro	 necessario	 per	 la	 conclusione	 dell’atto	 a	 totale	 carico	 dell’acquirente,	 manlevando	
l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	da	essi	derivanti.

8. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	del	sito	istituzionale	in	versione	integrale	con	esclusione	dell’Allegato	A,	scheda	dati	privacy,	
costituente	 parte	 integrante	 della	 deliberazione	 ma	 sottratta	 alla	 pubblicazione	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	300
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, 
comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita dell’immobile in agro di Mottola, località “Chiancarello”, 
Fg. 31 P.lla 28, subb. 3 - 5, p.lla 90 subb. 2 - 3, p.lla 146 sub. 4, in favore degli eredi legittimi pro indiviso di 
Omissis

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	 Foreste,	 Dott.	 Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletate	 dalla	 Responsabile	 di	 E.Q.	
“Amministrativa	Taranto	ERSAP”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim del	Servizio	Amministrazione	Beni	del	
Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	nonché	dalla	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	
riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

 − Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	s.m.i.–	“T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 
armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria”	
sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria;

 − L’art.	22	ter, comma	1,	lett.	b)	della	predetta	legge	dispone	che	i	beni	della	ex	Riforma	Fondiaria	possono	
essere	alienati	agli	attuali	conduttori;

CONSIDERATO CHE:

 − Con	nota	del	30.06.2020,	acquisita	al	protocollo	in	data	06.07.2020	al	n.	9586,	il	sig.	Omissis ha	presentato	
istanza	di	acquisto	sensi	dell’art.	22	ter,	comma	1,	lett.	b)	della	L.R.	n.	4/’13	e	s.m.i.	dell’immobile	in	agro	di	
Mottola,	località	“Chiancarello”,	Fg.	31,	P.	lla	28,	sub.	3	e	sub.	5,	p.	lla	90,	sub.	2	e	sub.	3,	p.	lla	146,	sub.	4;

 − Con	verbale	di	sopralluogo	del	17.09.2020,	alla	presenza	di	Omissis,	la	Struttura	Provinciale	di	Taranto	ha	
accertatala	situazione	possessoria	del	fabbricato	di	che	trattasi,	già	dal	1956;

 − Detto	fabbricato,	pervenuto	nella	materiale	disponibilità	a	seguito	di	espropriazione	giusto	DPR	n.	2036	
del	19.11.1952,	pubblicato	su	S.O.	n.	2	alla	G.U.	n.	294	del	19.12.1952	e	in	parte	per	acquisto	dalla	ditta	
Omissis in	data	03.07.1953	–	Rep.	18582	per	notaio	dott.	Omissis in	Bari	è	attualmente	riportato	in	catasto	
fabbricati	del	Comune	di	Mottola,	in	ditta	“ERSAP”,	con	i	seguenti	identificativi	catastali

Foglio Particella Sub Sup. mq Cat. Classe R. C. Qualità

31 28 3 149 A/3 2 198,84 Fabbricato

31 28 5 127 A/4 1 303,68 Fabbricato

31 90 2 263 C/6 2 419,26 Fabbricato

31 90 3 241 C/2 2 490,84 Fabbricato

31 146 4 27 C/2 2 42,14 Fabbricato

ATTESO CHE:

 − La	 Struttura	 Riforma	 Fondiaria	 di	 Taranto,	 con	 relazione	 tecnica	 del	 12.10.2020	 ha	 quantificato	 il	
“prezzo	di	stima”	ai	sensi	dell’art.22	quinquies, comma	1,	lett.	b)	della	Legge	Regionale	n.	4/’13	e	s.m.i.,	
complessivamente	in	€ 72.206,12 (settantaduemiladuecentosei/12);

 − Il	Collegio	di	Verifica,	con	verbale	del	13.01.2021	ha	ritenuto	congruo	e	conforme	al	dettato	normativo	il	
prezzo	del	immobile	così	come	determinato;

 − Con	nota	prot.	12103	del	06.07.2021,	la	Struttura	Provinciale	di	Taranto	ha	comunicato	a	Omissis il	“prezzo	
di	vendita”,	determinato,	sensi	dell’art.22	quinquies, comma	1,	lett.	b)	della	predetta	Legge	Regionale	in	€ 
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72.206,12 di	cui	ad	€	62.353,15,	quale	valore	di	stima	dei	fabbricati,	ridotto	di	1/3,	€	9.352,97	per	Indennità	
di	occupazione	al	2%	ed	€	500,00	per	spese	d’	istruttoria;

 − Con	nota	pec	del	22.09.2021,	acquisita	al	prot.	n.	16398	del	27.09.2021,	il	sig.	Omissis ha formalmente il 
sig.	Omissis accettato	il	“prezzo	di	vendita”	dei	predetti	immobili,	provvedendo	al	pagamento	dell’acconto	
pari	al	30%	del	prezzo	complessivo,	pari	ad	€ 21.661,84 mediante	bollettino	postale	PA	con	disposizione	
del	 21.09.2021,	 già	 incassato,	 chiedendo,	 altresì,	 di	 effettuare	 il	 pagamento	 della	 residua	 somma	di	 €	
56.394,21,	in	otto	rate	annuali,	comprensive	di	interessi	legali;

 − L’alienazione	in	favore	del	sig.	Omissis veniva	autorizzata	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	68	del	
07.02.2022,	tuttavia,	non	si	procedeva	alla	stipula	dell’atto	di	vendita,	atteso	che	con	nota	del	15.01.2024,	
trasmessa	 con	pec	del	24.01.2024,	acquisita	al	prot.	n.	44127	del	26.01.2024,	gli	 eredi	del	 sig	Omissis 
hanno	comunicato	che	il	sig.	Omissis è	deceduto	in	data	omissis;

 − Occorre,	 pertanto,	 procedere	 ad	 autorizzare	 l’alienazione	 in	 favore	degli	 eredi	 legittimi,	 comune	e	pro	
indiviso,	del	sig.	Omissis,	giusta	comunicazione	del	15.01.2024,	acquisita	al	prot.	n.	44127	del	26.01.2024.

VISTA la	 nota	 AOO_108/20280	 del	 30.11.2021,	 ai	 sensi	 dell’	 art.	 12	 del	 D.Lgs	 42/2004	 e	 s.m.i.	 inviata	 al	
Segretariato	Regionale	del	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	alla	Sovrintendenza	Archeologia,	Belle	
Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	la	richiesta	di	parere	per	la	verifica	dell’interesse	
culturale	degli	immobili	di	proprietà	della	Regione	Puglia	e	che	pertanto	l’alienazione	dei	predetti	immobili	è	
subordinata	all’acquisizione	di	detto	parere;

VISTE:
 − la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale,	preso	atto	del	
decesso	del	sig.	Omissis,	di	autorizzare,	ai	sensi	degli	artt.	22	ter, della	L.R.	n.	4/13	e	ss.mm.ii.,	l’alienazione	
dell’	immobile,	sito	in	agro	di	Mottola,	località	“Chiancarello”,	riportato	in	catasto	al	Fg.	31,	P.	lla	28,	sub.	3	
e	sub.	5,	p.	lla	90,	sub.	2	e	sub.	3,	p.	lla	146,	sub.	4,	in	favore	degli	eredi	legittimi,	comune	e	pro	indiviso,	di	
Omissis,	già	autorizzata	in	suo	favore	con	Deliberazione	di	giunta	n.	68	del	07.02.2022,	al	prezzo	complessivo	
di	 €	72.206,12	 (settantaduemiladuecentoseieuro/12),	 al	netto	dell’acconto	di	 €	21.661,84,	 già	 corrisposto	
ed	accertato	per	cassa,	salvo	conguaglio,	da	corrispondere	in	otto	annualità,	conferendo	formale	incarico	al	
Dirigente ad Interim del	Servizio	o	a	un	funzionario	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricato,	affinché	si	
costituiscano	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.
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Valutazione impatto di genere

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	 del	 03/07/2023,	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
		indiretto	
 X neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:

	1.	Di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	Di	autorizzare	l’alienazione	dell’immobile,	sito	in	agro	di	Mottola,	località	“Chiancarello”,	riportato	in	catasto	

al	Fg.	31,	P.	lla	28,	sub.	3	e	sub.	5,	p.	lla	90,	sub.	2	e	sub.	3,	p.	lla	146,	sub.	4,	come	sopra	descritto,	in	favore	
degli	eredi	legittimi,	comune	e	pro	indiviso,	del	sig.	Omissis,	già	autorizzata	in	suo	favore	con	deliberazione	
di	Giunta	n.	68	del	07.02.2022,	al	prezzo	complessivo	di	€	72.206,12	(settantaduemiladuecentoseieuro/12).

	3.	Di	 stabilire	 che	 il	 prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	 sensi	 art.	 22	quinquies, comma	1,	 lett.	b)	della	
L.R.	4/2013	e	s.m.i.,	pari	ad	€	72.206,12	(settantaduemiladuecentoseieuro/12),	al	netto	dell’acconto	di	€.	
21.661,84,	già	corrisposto	ed	accertato	per	cassa,	salvo	conguaglio,	sarà	corrisposto	dagli	eredi	legittimi,	
in	otto	annualità	al	tasso	legale	del	2,5%	attualmente	in	vigore	ovvero	a	quello	vigente	all’atto	della	stipula	
dell’atto	pubblico,	con	iscrizione	di	ipoteca	legale	nei	modi	e	termini	di	legge.

	4.	Di	stabilire	che	il	pagamento	della	restante	somma	di	€	56.394,21,	comprensiva	di	interessi	legali,	avverrà	
in	otto	annualità,	dall’2024	al	2031,	con	rate	costanti	e	posticipate	dell’importo	di	€	7.049,28	cadauna,	
e	 che,	 a	 garanzia	 dell’esatto	pagamento	 sarà	 iscritta	 sul	 cespite	un’ipoteca	 legale	per	un	 importo	di	 €	
56.394,21.

	5.	Di	fissare,	nella	data	del	31	dicembre	di	ogni	anno,	il	termine	di	scadenza	annuale	per	il	pagamento	delle	
rate	di	ammortamento,	da	corrispondere	mediante	la	piattaforma	dei	pagamenti	elettronici	della	Regione	
Puglia.

	6.	Di	stabilire	che	l’alienazione	dei	predetti	immobili	è	subordinata	all’acquisizione	del	parere	del	Segretariato	
Regionale	del	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	alla	Sovrintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	
Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	per	la	verifica	dell’interesse	culturale	degli	immobili	
di	proprietà	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs	42/2004	e	s.m.i.

	7.	Di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad Interim del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

	8.	Di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013	ed	esclusivamente	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	in	Bari	ovvero	presso	le	sedi	provinciali	
in	Brindisi,	Foggia	e	Taranto	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	
da	essi	derivanti.

	9.		di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Responsabile	di	E.Q.	
“Amministrativa	Taranto	ERSAP”	
(Maria	Carmela	Mazzarano)

Il Dirigente ad interim del	Servizio	
(Francesco	Capurso)

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio 
(Costanza	Moreo)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture	
(Angelosante	Albanese)

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

	1.	Di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	Di	autorizzare	l’alienazione	dell’immobile,	sito	in	agro	di	Mottola,	località	“Chiancarello”,	riportato	in	catasto	

al	Fg.	31,	P.	lla	28,	sub.	3	e	sub.	5,	p.	lla	90,	sub.	2	e	sub.	3,	p.	lla	146,	sub.	4,	come	sopra	descritto,	in	favore	
degli	eredi	legittimi,	comune	e	pro	indiviso,	del	sig.	Omissis,	già	autorizzata	in	suo	favore	con	deliberazione	di	
Giunta	n.	68	del	07.02.2022,	al	prezzo	complessivo	di	€	72.206,12	(settantaduemiladuecentoseieuro/12).

	3.	Di	 stabilire	 che	 il	 prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	 sensi	 art.	 22	quinquies, comma	1,	 lett.	b)	della	
L.R.	4/2013	e	s.m.i.,	pari	ad	€	72.206,12	(settantaduemiladuecentoseieuro/12),	al	netto	dell’acconto	di	€.	
21.661,84,	già	corrisposto	ed	accertato	per	cassa,	salvo	conguaglio,	sarà	corrisposto	dagli	eredi	legittimi,	
in	otto	annualità	al	tasso	legale	del	2,5%	attualmente	in	vigore	ovvero	a	quello	vigente	all’atto	della	stipula	
dell’atto	pubblico,	con	iscrizione	di	ipoteca	legale	nei	modi	e	termini	di	legge.

	4.	Di	stabilire	che	il	pagamento	della	restante	somma	di	€	56.394,21,	comprensiva	di	interessi	legali,	avverrà	
in	otto	annualità,	dall’2024	al	2031,	con	rate	costanti	e	posticipate	dell’importo	di	€	7.049,28	cadauna,	
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e	 che,	 a	 garanzia	 dell’esatto	pagamento	 sarà	 iscritta	 sul	 cespite	un’ipoteca	 legale	per	un	 importo	di	 €	
56.394,21.

	5.	Di	fissare,	nella	data	del	31	dicembre	di	ogni	anno,	il	termine	di	scadenza	annuale	per	il	pagamento	delle	
rate	di	ammortamento,	da	corrispondere	mediante	la	piattaforma	dei	pagamenti	elettronici	della	Regione	
Puglia.

	6.	Di	stabilire	che	l’alienazione	dei	predetti	immobili	è	subordinata	all’acquisizione	del	parere	del	Segretariato	
Regionale	del	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	alla	Sovrintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	
Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi,	Lecce	e	Taranto	per	la	verifica	dell’interesse	culturale	degli	immobili	
di	proprietà	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	12	del	D.Lgs	42/2004	e	s.m.i.

	7.	Di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 ad Interim del	 Servizio	 o	 un	 funzionario	 del	 Servizio	 stesso	 appositamente	
incaricato	 alla	 sottoscrizione	 dell’atto	 di	 compravendita	 a	 stipularsi	 e	 alla	 rettifica	 di	 eventuali	 errori	
materiali.

	8.	Di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013	ed	esclusivamente	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	in	Bari	ovvero	presso	le	sedi	provinciali	
in	Brindisi,	Foggia	e	Taranto	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	
da	essi	derivanti.

	9.		di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	301
Art. 22 decies, T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, N. 4 - Autorizzazione alla vendita della quota n. 136/
ab in agro di Brindisi (BR) località “Angelini”, Fg. 181, P.lle 30, 103, 104, 108, 164 di Ha 02.57.05, in favore 
di Pagliara Carmelo

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletate	dalla	Responsabile	ad interim 
di	E.Q.	“Amministrativa	Brindisi	ERSAP”,	e	confermata	dal	Dirigente	ad	interim del	Servizio	Amministrazione	
Beni	del	Demanio	Armentizio,	ONC	e	Riforma	Fondiaria,	 nonché	dalla	Dirigente	della	 Sezione	Demanio	e	
Patrimonio	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

 − Con	Legge	Regionale	5	febbraio	2013,	n.	4	e	s.m.i.–	“T.U. delle disposizioni legislative in materia di Demanio 
Armentizio, beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria”	
sono	state	emanate	le	disposizioni	per	la	gestione	dei	beni	della	soppressa	Riforma	Fondiaria;

 − l’art.	22	decies della	predetta	legge	dispone	che:	“Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure 
di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 
10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni;

 − l’istanza	presentata	dal	 sig.	Pagliara	Carmelo,	oggetto	del	presente	atto,	è	 sussumibile	nella	previsione	
sopra	citata,	essendo	 la	procedura	di	acquisto	 in	 favore	dello	 stesso,	essere	stata	già	avviata	e	avendo	
l’interessato	accettato	il	prezzo	di	vendita	e	versato	l’acconto	del	10%	in	data	20.11.2014,	dunque,	prima	
dell’entrata	in	vigore	della	suddetta	normativa	che	modifica	la	precedente	L.R.	n.	20/99.

CONSIDERATO CHE:

 − Con	determinazione	del	Commissario	Liquidatore	n.	678	del	17.12.1994	è	stata	autorizzata	la	vendita	a	
prezzo	 vecchio	 rivalutato	 ai	 sensi	 dell’art.	 10	della	 L	 386/76	della	 quota	n.	 136/ab,	 in	 agro	di	 Brindisi,	
località	“Angelini”,	censiti	in	catasto	terreni	al	Fg.	181,	P.	lle	n.	30,	103,	104,	108,	164	di	Ha	2.57.05,	in	favore	
di	Pagliara	Carmelo;

 − La	quota	di	che	trattasi	è	pervenuta	alla	Sezione	Speciale	per	la	Riforma	Fondiaria	con	Decreto	Presidenziale	
di	esproprio	n.	2020	del	19.11.1952,	pubblicato	in	G.U.	n.	294	del	19.12.1952	in	danno	di	Omissis fu Omissis 
ed	è	attualmente	riportata	nel	catasto	terreni	del	Comune	di	Brindisi	con	i	seguenti	identificativi	catastali:

Foglio Part Qualità Classe
Superficie R D RA

ha Are Cent

181 30 Seminativo 3^ 00 98 80 45,92 28,06

103 Seminativo 3^ 0 27 22 12,65 7,73

104 Seminativo 3^ 0 16 00 7,44 4,54

108 Seminativo 3^ 00 26 22 12,19 7,45

164 Seminativo 3^ 00 88 81 41,28 25,23

Totale
Superficie 2 57 05 119,48 73,01

ACCERTATO CHE:

 − La	 Struttura	Provinciale	di	 Brindisi	 con	nota	prot.	 28/1365	del	 16.09.2008	ha	notificato	al	 sig.	 Pagliara	
Carmelo,	 il	 prezzo	 dell’unità	 produttiva	 determinato	 in	 €	 7.771,57,	 salvo	 conguaglia,	 come	 di	 seguito	
specificato:
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Recupero	spese	di	visure,	misurazioni	e	sopralluoghi € 30,40

Art	3	comma	1	–	273	del	prezzo	terreno	con	rivalutato € 4.647,00

Recup.	oneri	fondiari	dal	1964	al	2009 € 3.094,17

TOTALE COMPLESSIVO €. 7.771,57

 − Con	la	succitata	nota	prot.	28/1365	del	16.09.2008	al	sig.	Pagliara	Carmelo	è	stato	concesso	il	termine	di	
tre	mesi	per	il	perfezionamento	dell’atto	di	vendita	ed	è	stato	comunicato	che	trascorso	infruttuosamente	
detto	termine,	era	tenuto	a	corrispondere	all’Ente	gli	oneri	fondiari	e	a	restituire	il	fondo;

 − Il	sig.	Pagliara	Carmelo	non	ha	dato	riscontro	alla	predetta	nota;
 − Con	 determina	 n.	 235	 dell’08.11.2012	 il	 dirigente	 pro	 tempore	 ha	 abrogato	 la	 determinazione	 del	
Commissario	 Liquidatore	 n.	 678	 del	 17.12.1994	 e	 ha	 autorizzato	 la	 Struttura	 Provinciale	 di	 Brindisi	 a	
predisporre	ogni	azione	finalizzata	alla	ripresa	di	possesso	della	quota	136/ab,	in	catasto	al	Fg.	181,	P.	lle	n.	
30,	103,	104,	108,	164	di	Ha	2.57.05;

 − Con	nota	prot.	AOO_113/9170	del	28.08.2014	è	stata	notificata	al	sig.	Pagliara	Carmelo	la	determinazione	
dirigenziale	n.	235	dell’08.11.2012,	con	l’espresso	avvertimento	che	in	data	06.11.2014	i	funzionari	della	
Struttura	di	Brindisi	avrebbero	provveduto	alla	ripresa	in	possesso	dell’immobile;

 − Con	nota	del	15.09.2014,	acquisita	al	prot.	AOO_113/11798	del	03.11.2014,	 il	 sig.	Pagliara	Carmelo	ha	
chiesto	 la	 sospensione	 della	 ripresa	 di	 possesso	 dell’immobile,	 confermando	 la	 volontà	 di	 acquistare	
l’immobile	in	oggetto	e	impegnandosi	a	versare	l’acconto	entro	il	20.11.2014;

 − In	 data	 20.11.2014,	 il	 sig.	 Pagliara	 Carmelo	 ha	 effettuato	 il	 pagamento	 dell’importo	 di	 €	 3.600,00,	 in	
favore	dell’Ente	a	titolo	di	acconto	per	l’alienazione	in	suo	favore	del	predetto	immobile,	già	incassato	e	
rendicontato	per	cassa;

VISTA CHE:
 − Con	nota	del	19.12.2023,	acquisita	al	prot.	AOO_108/15749	del	21.12.2023,	 il	 sig.	Pagliara	Carmelo	ha	
chiesto	di	procedere	alla	stipula	dell’atto	di	vendita	in	suo	favore,	avendo	già	corrisposto	interamente	il	
prezzo	di	vendita;

 − Con	nota	prot.	40160/2024	del	24.01.2024	la	Struttura	provinciale	di	Brindisi	ha	comunicato	al	sig.	Pagliara	
Carmelo	che,	sul	prezzo	di	€	7.771,57,	comunicato	con	nota	con	nota	prot.	28/1365	del	16.09.2008	era	
ancora	dovuta	la	maggior	somma	€	5.570,	45,	di	cui	€	1.398,88	per	oneri	fondiari	dal	2014	ad	oggi;

 − Il	sig.	Pagliara	Carmelo	in	data	07.02.2024	ha	corrisposto,	in	favore	dell’ente,	la	somma	di	€	€	5.570,	45,	a	
mezzo	dei	sistemi	elettronici	di	pagamento;

VISTE:
 − la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

RITENUTO,	quindi,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	di	dover	proporre	alla	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’	
art.	22	decies,	della	Legge	Regionale	n.	4	del	5	Febbraio	2013	e	s.m.i.,	l’alienazione	della	quota	136/ab	in	agro	
di	Brindisi,	 località	“Angelini”,	 in	catasto	al	Fg.	181,	P.	 lle	n.	30,	103,	104,	108,	164	di	Ha	2.57.05,	 in	favore	
di	Pagliara	Carmelo,	al	prezzo	complessivo	di	€	9.170,45	 (novemilacentosettanta/45),	 conferendo	 formale	
incarico	a	un	rappresentante	regionale	affinché	si	costituisca	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia	nella	
sottoscrizione	del	predetto	atto;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
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dalla legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.lgs	 196/03	e	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	Regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabili.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione impatto di genere

Ai	 sensi	 della	D.G.R.	 n.	 938	 del	 03/07/2023,	 la	 presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
  indiretto 
 X neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	K)	della	Legge	regionale	7/97	propone	alla	Giunta:

	1.	Di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	Di	autorizzare	ai	sensi	dell’art.	22	decies,	della	Legge	Regionale	n.	4	del	5	Febbraio	2013	e	s.m.i.,	l’alienazione	

della	quota	136/ab	in	agro	di	Brindisi,	località	“Angelini”,	in	catasto	al	Fg.	181,	P.	lle	n.	30,	103,	104,	108,	164	di	
Ha	2.57.05,	in	favore	di	Pagliara	Carmelo,	al	prezzo	complessivo	di	€	9.170,45	(novemilacentosettanta/45),	
conferendo	formale	 incarico	a	un	rappresentante	regionale	affinché	si	costituisca	 in	nome	e	per	conto	
della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

	3.	Di	prendere	atto	che	 il	prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	 sensi	dell’art.	10	della	 L386/76,	pari	ad	€	
9.170,45	 (novemilacentosettanta/45),	 comprensiva	 di	 oneri	 fondiari	 dal	 2014	 ad	 oggi,	 è	 stato	 già	
interamente	corrisposto,	come	innanzi	dettagliato.

	4.	Di	autorizzare	il	Dirigente	ad Interim del	Servizio	o	i	funzionari	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricati	
con	DGR	1567/2022	alla	sottoscrizione	dell’atto	di	compravendita	a	stipularsi	e	alla	rettifica	di	eventuali	
errori	materiali.

	5.	Di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013	ed	esclusivamente	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	in	Bari	ovvero	presso	le	sedi	provinciali	
in	Brindisi,	Foggia	e	Taranto	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	
da	essi	derivanti.

	6.	Di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
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La	Responsabile	ad interim di	E.Q.	
“Amministrativa	ERSAP	Brindisi”	
(Maria	Carmela	Mazzarano)

Il Dirigente ad interim del	Servizio	
(Francesco	Capurso)

La	Dirigente	della	Sezione	
Demanio e Patrimonio 
(Costanza	Moreo)

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il	Direttore	di	Dipartimento	Bilancio,	
Affari	Generali	e	Infrastrutture	
(Angelosante	Albanese)

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	
pesca,	Foreste
(Donato	Pentassuglia)

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	
agroalimentari,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

	1.	Di	approvare	la	relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata.
	2.	Di	autorizzare	ai	sensi	dell’art.	22	decies,	della	Legge	Regionale	n.	4	del	5	Febbraio	2013	e	s.m.i.,	l’alienazione	

della	quota	136/ab	in	agro	di	Brindisi,	località	“Angelini”,	in	catasto	al	Fg.	181,	P.	lle	n.	30,	103,	104,	108,	164	di	
Ha	2.57.05,	in	favore	di	Pagliara	Carmelo,	al	prezzo	complessivo	di	€	9.170,45	(novemilacentosettanta/45),	
conferendo	formale	 incarico	a	un	rappresentante	regionale	affinché	si	costituisca	 in	nome	e	per	conto	
della	Regione	Puglia	nella	sottoscrizione	del	predetto	atto.

	3.	Di	prendere	atto	che	 il	prezzo	dell’immobile,	determinato	ai	 sensi	dell’art.	10	della	 L386/76,	pari	ad	€	
9.170,45	 (novemilacentosettanta/45),	 comprensiva	 di	 oneri	 fondiari	 dal	 2014	 ad	 oggi,	 è	 stato	 già	
interamente	corrisposto,	come	innanzi	dettagliato.

	4.	Di	autorizzare	il	Dirigente	ad Interim del	Servizio	o	i	funzionari	del	Servizio	stesso	appositamente	incaricati	
con	DGR	1567/2022	alla	sottoscrizione	dell’atto	di	compravendita	a	stipularsi	e	alla	rettifica	di	eventuali	
errori	materiali.

	5.	Di	stabilire	che	la	vendita	del	cespite	avvenga	con	spese	notarili,	di	registrazione	e	di	quant’altro	necessario	
per	la	conclusione	dell’atto	a	totale	carico	dell’acquirente,	ai	sensi	dell’art.	22	nonies,	comma	6	della	L.R.	
n.	4/2013	ed	esclusivamente	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	in	Bari	ovvero	presso	le	sedi	provinciali	
in	Brindisi,	Foggia	e	Taranto	manlevando	l’Amministrazione	Regionale	da	qualsivoglia	onere	o	incombenza	
da	essi	derivanti.
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	6.	Di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 nella	 Sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	 del	 sito	 istituzionale	 con	 esclusione	 dell’Allegato	 A	 scheda	 dati	 privacy	 costituente	 parte	
integrante	della	deliberazione	ma	sottratta	alla	pubblicazione	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	302
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita – incidente stradale fauna selvatica del 01.01.2023 nel comune di Gioia del Colle

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.
Il	 decreto	 legislativo	23	 giugno	2011	n.	 118,	 integrato	 e	modificato	dal	D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2014	n.126,	 ha	
introdotto	 con	 l’articolo	 73	 una	 specifica	 disciplina	 in	materia	 di	 riconoscimento	 dei	 debiti	 fuori	 bilancio	
che	ha	 trovato	 applicazione	 a	decorrere	dall’esercizio	finanziario	 2015.	 Il	 debito	 fuori	 bilancio	 consiste	 in	
un’obbligazione	 verso	 terzi	 maturata	 senza	 che	 vi	 sia	 stata	 l’assunzione	 dell’impegno	 di	 spesa.	 Occorre	
riconoscere	con	legge,	ai	sensi	del	comma	1,	lett.	a),	art.	cit.,	la	legittimità	di	debiti	fuori	bilancio	derivanti	da	
sentenze	esecutive.	Ai	sensi	dell’art.734	d.lgs.118/11	(come	in	ultimo	modificato	dall’art.	38-ter	1	D.L.	34/2019,	
convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	58/2019),	il	Consiglio	regionale	o	la	Giunta	Regionale	provvedono	
entro	trenta	giorni	dalla	ricezione	della	proposta	di	legge,	decorsi	inutilmente	i	quali	la	legittimità	del	debito	
si	intende	riconosciuta.	È	necessario,	pertanto,	provvedere	in	merito	e,	a	tal	fine,	si	espone	quanto	segue.
Si	premette	che	 l’art.	67	della	 L.R.	n.	67/2017,	 rubricato	 “Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.	L’art.	67	della	L.R.	67/2017	ha	consentito	
di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	Dipartimento	di	 Biologia	 dell’Università	 degli	
Studi	di	Bari,	struttura	scientifica	individuata,	impegnata	da	anni	nello	studio	della	fauna	selvatica	presente	
sul	territorio	Regionale	ed	 in	particolar	modo	del	cinghiale,	con	 il	coordinamento	regionale	da	parte	della	
competente	Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	per	effettuare	i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	
specie	 cinghiale	 sul	 territorio	 regionale.	 Il	 precitato	 Dipartimento	 di	 Biologia	 ha	 consegnato	 alla	 Regione	
Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	
protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	La	conoscenza	del	fenomeno	“cinghiale”	in	
Puglia	ha	rappresentato	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	numerica	delle	
popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	causa,	negli	ultimi	anni,	dell’incremento	di	danni	alle	colture	agricole	e	alla	
circolazione	dei	veicoli	stradali.	Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	
alla	procedura	di	V.A.S.	di	cui	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	174	del	05/05/2023	la	Sezione	regionale	
“Autorizzazioni	ambientali”	ha	rilasciato	PARERE	MOTIVATO.	Attualmente,	il	Piano	è	in	fase	di	adeguamento	
alle	prescrizioni	del	precitato	parere	motivato.	Con	D.G.R.	n.	1719	del	28.10.2021	 la	Giunta	Regionale	ha	
approvato	“Emergenza cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento 
della specie”.
Con	D.G.R.	n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”, in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.)	in	Italia.	Con	successiva	D.G.R.	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	ha	
approvato	i	“Disciplinari per la gestione della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio 
regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	selezione	al	cinghiale	 in	Puglia.	Non	da	ultimo	con	D.G.R.	n.	1283	
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del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee guida in materia di igiene delle carni di selvaggina 
selvatica”.
Con	nota	prot.	n.	13337	del	07/10/2022	questa	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	
e	 Biodiversità	 ha	 rappresentato	 al	 competente	Dipartimento	 Regionale	 Risorse	 Finanziarie	 e	 Strumentali,	
Personale	e	Organizzazione	la	necessità	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	civile	verso	terzi	in	
caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica.	Tale	richiesta	è	stata	accolta	ed	è	attiva	
dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.
Con	D.G.R.	444	del	03/04/2023	“Approvazione schema di Accordo ex art. 15 Legge 241/90 tra la Regione Puglia 
ed il Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente (DBBA) - Università di Bari per “Collaborazione 
e supporto nelle attività di monitoraggio e gestione del Cinghiale in Regione Puglia”	è	 stato	approvato	 lo	
schema	di	accordo	con	l’	Università	di	Bari	–	Facoltà	di	Biologia	al	fine	di	supportare	la	Regione	Puglia	nelle	
attività	di	monitoraggio	e	gestione	del	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo,	con	DDS	n.	413	del	16	giugno	2023	è	stato	approvato	 l’avviso	pubblico	relativo	alla	Legge	
regionale	n.	32/2022,	art.	11	“Contributo alle Amministrazioni locali per il potenziamento della cartellonistica 
stradale di pericolo per attraversamento cinghiali”.	La	somma,	complessivamente	messa	a	bando	per	l’esercizio	
finanziario	2023,	in	termini	di	contributo,	è	pari	a	euro	120.000,00. I	soggetti	che	hanno	avanzato	istanza	di	
riconoscimento	di	contributi	per	 la	 realizzazione	degli	 interventi	sulle	strade	di	 loro	esclusiva	competenza	
sono	state	le	Amministrazioni	locali.	L’istanza	di	contributo	per	la	realizzazione	di	interventi	di	prevenzione	
danni	da	attraversamento	stradale	di	 fauna	selvatica	è	stata	 inviata	alla	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	
Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	Servizio	Valorizzazione	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	
e	Biodiversità.	Con	DDS	n.	535	del	8	agosto	2023	sono	stati	prorogati	i	termini	dell’Avviso	pubblico	relativo	
alla	Legge	regionale	n.	32/2022,	art.	11	“Contributo alle Amministrazioni locali per il potenziamento della 
cartellonistica stradale di pericolo per attraversamento cinghiali”.
A	 partire	da	 febbraio	 2024	 a	 chiusura	della	 caccia	 al	 cinghiale	 (come	da	 calendario	 venatorio	 2023/2024	
approvato	giusta	DGR	27	 luglio	2023,	n.	1053),	 gli	A.T.C.	pugliesi	mediante	 i	 selecontrollori	 iscritti	all’Albo	
regionale	provvederanno	ad	attuare	il	selecontrollo	al	cinghiale	in	Puglia.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
- con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
- con	nota	 a	mezzo	di	 avvocato	di	 fiducia,	 la	 proprietaria	 di	 un	 autovettura	 invitava	 la	 Regione	Puglia	 a	
stipulare	una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	artt.	2	e	ss.	della	l.	n.	
162/14,	 per	 i	 danni	 subiti	 in	data	01.01.2023	nel	 comune	di	Gioia	 del	 Colle	 a	 causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	di	autorità	di	autorità	di	
polizia	stradale	(che	accertava	l’urto	animale/veicolo);
- la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
- al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14,	cooperando	in	buona	fede	e	lealmente	al	
fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	dai	rispettivi	
legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Raffaella	Marino);
- l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	alla	danneggiata	la	somma	complessiva	di	€	2.280,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
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sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai		sensi		della		D.G.R.		n.	938	del		03.07.2023		la		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	

		diretto	

		indiretto	

 •   neutro 

		non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
- la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
- la	 Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;
- la	 disposizione	 dell’art.	 512	 D.Lgs.	 118/2011	 la	 quale	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	
di	previsione;
- la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	2.280,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2024,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	
dei	 conti	 finanziario	 1.10.05.02.001,	 del	 corrente	 bilancio.	 Con	 successivi	 atti	 del	 dirigente	 della	 Sezione	
Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	
al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.

******

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4, lettere a) 
e c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4, lettera k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
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materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	approvare	l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dal	
proprietario	dell’autovettura	in	data	01.01.2023	nel	comune	di	Gioia	del	Colle	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	 di	 autorizzare,	 di	 conseguenza,	 il	 dirigente	 della	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	
premessa;
4.	 di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	2.280,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	approvare	l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	(ai	sensi	
dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	conv.	in	L.	n.	162/14),	alle	condizioni	e	termini	ivi	riportati	per	i	danni	riportati	dal	
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proprietario	dell’autovettura	in	data	01.01.2023	nel	comune	di	Gioia	del	Colle	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	 di	 autorizzare,	 di	 conseguenza,	 il	 dirigente	 della	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	
premessa;
4.	 di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	2.280,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	303
Screening carcinoma del colon retto - DGR 690/2018 - Accordo per la partecipazione attiva delle farmacie 
pubbliche e private - Presa d’atto proroga.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid19,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Dirigente	del	Servizio	Promozione	della	salute	e	sicurezza	nei	
luoghi	di	 lavoro,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere,	riferisce	
quanto	segue.

VISTA	la	Legge	Costituzionale	18	ottobre	2001,	n.3.	VISTO	lo	Statuto	della	Regione	Puglia.

VISTA	la	Legge	Regionale	16	giugno	1994,	n.	18	e	successive	modifiche	e	integrazioni,	concernente	il	riordino	
del	servizio	sanitario	regionale	ai	sensi	del	d.lgs.	502/1992.

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	e	ss.mm.ii.	“Norme	in	materia	di	organizzazione	
dell’Amministrazione	regionale”.

VISTI	gli	articoli	4	e	seguenti	della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241e	ss.mm.ii.	 in	materia	di	 responsabilità	del	
procedimento	amministrativo.

VISTO	il	D.lgs.	30	dicembre	1992,	n.	502	“Riordino	della	disciplina	in	materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	
della	L.	23	ottobre	1992,	n.	421”	e	ss.mm.ii.”.

VISTO	l’art.	1,	comma	34,	della	legge	23	dicembre	1996,	n.	662.

VISTA	la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998	“Separazione	delle	attività	di	direzione	
politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”.

VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.	 “Norme	generali	 sull’ordinamento	del	
lavoro	alle	dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”.

VISTO	il	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	UE	n.	2016/679	(GDPR).

VISTO	il	Decreto	 legislativo	30	giugno	2003,	n.	196	come	modificato	e	 integrato	dal	Decreto	 legislativo	10	
agosto	2018,	n.	101	(Codice	per	la	protezione	dei	dati	personali).

VISTO	 l’articolo	 32	della	 legge	18	 giugno	2009,	 n.	 69,	 che	prevede	 l’obbligo	di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.

VISTA	la	Legge	Regionale	25	febbraio	2010,	n.	4	recante	«Norme	urgenti	in	materia	di	sanità	e	servizi	sociali»	
e,	 in	particolare	 l’articolo	39	 recante	 “Norme	 in	materia	di	 sistemi	 informativi	e	obblighi	 informativi”	 con	
cui	è	stato,	 tra	 l’altro,	stabilito	 l’obbligo	a	carico	delle	Aziende	Sanitarie	Locali,	delle	Aziende	Ospedaliero-
Universitarie,	degli	 IRCCS	pubblici	e	privati,	degli	Enti	Ecclesiastici,	delle	strutture	private	accreditate	con	il	
Servizio	Sanitario	Regionale	(SSR)	e	del	personale	convenzionato	con	il	SSR,	“di	conferire	i	dati	e	le	informazioni	
necessari	per	il	funzionamento	dei	sistemi	informativi	regionali	secondo	le	specifiche	tecniche	e	le	modalità	
stabilite	dalla	Regione”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2020,	n.1974	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	gennaio	2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”	con	il	quale	sono	stati	individuate	le	Sezioni	relative	ai	
Dipartimenti.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	febbraio	2021,	n.45	con	cui	sono	state	adottate	
integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	30	giugno	2021,	n.1084	recante	“Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	«Modello	Organizzativo	Maia	2.0».	Ulteriore	proroga	degli	incarichi	
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di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale.	Atto	di	indirizzo	al	Direttore	del	
Dipartimento	Personale	ed	Organizzazione	per	la	ulteriore	proroga	degli	incarichi	di	direzione	in	essere	dei	
Servizi	delle	strutture	della	Giunta	reg.”,	con	cui	gli	incarichi	di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
della	Giunta	regionale,	ancorché	conferiti	ad	interim,	in	scadenza	al	30	giugno	2021	e	quelli	in	scadenza	dalla	
data	di	adozione	della	presente	Deliberazione	sono	stati	prorogati	fino	alla	data	del	31	agosto	2021.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	luglio	2021,	n.1204	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato,	
tra	l’altro,	ulteriori	modifiche	all’Atto	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0,	in	particolare	agli	artt.	3,	comma	3,	7,	
13,	15	–	bis,	15	–	ter	e	15	–	quater.

VISTA	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 28	 luglio	 2021,	 n.1289	 con	 la	 quale	 si	 è	 provveduto	 alla	
definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	agosto	2021,	n.	263	recante	“Attuazione	modello	
Organizzativo	«MAIA	2.0»”	adottato	con	Decreto	n.	22/2021	e	s.m.i..

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	17	aprile	2023,	n.	517	recante	“Proroga	incarico	di	direzione	
della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	ai	sensi	dell’art.	24,	comma	1,	del	decreto	del	Presidente	
della	Giunta	Regionale	22	gennaio	2021,	n.	 22”,	 con	 cui	 la	Giunta	ha	deliberato	di	prorogare	 l’incarico	di	
Direzione	 della	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 conferito	 al	 dott.	Onofrio	Mongelli	 con	
Deliberazione	di	Giunta	Regionale	25	febbraio	2020,	n.	211.

VISTO	 l’Atto	 Dirigenziale	 n.	 36	 del	 6	 dicembre	 2023,	 con	 cui	 la	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Personale	 ed	
Organizzazione	 ha	 determinato	 di	 affidare	 l’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Promozione	 della	 Salute	 e	
Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro,	Struttura	dirigenziale	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	
dott.	Nehludoff	Albano	per	un	periodo	di	tre	anni	a	decorrere	dal	5	dicembre	2023,	in	applicazione	dell’art.	
24,	comma	1	del	DPGR	n.	22/2021.

VISTO	l’Atto	Dirigenziale	n.	9	del	4	marzo	2022	recante	“Conferimento	incarichi	di	direzione	dei	Servizi	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	3,	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
22	gennaio	2021	n.	2”.

VISTA	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	
strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

VISTA	 la	 Legge	Regionale	29	dicembre	2023,	n.	37	 recante	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”.

VISTA	la	rettifica	alla	Legge	Regionale	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	
di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”	
(Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	-	n.	6	del	18-1-2024	–	Sezione	Prima).

VISTA	la	Legge	Regionale	29	dicembre	2023,	n.	38	recante	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”.

VISTA	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	 22	 gennaio	 2024,	 n.	 18	 recante	 “Bilancio	 di	 previsione	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

VISTO	 l’art.	 2	 del	 Decreto	 del	 presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 del	 12	 gennaio	 2017	 “Definizione	 e	
aggiornamento	dei	 livelli	 essenziali	 di	 assistenza,	di	 cui	 all’articolo	1,	 comma	7,	del	 decreto	 legislativo	30	
dicembre	1992,	n.	502”	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	Serie	Generale	n.65	del	18	marzo	2017,	Suppl.	
Ordinario	n.	15,	secondo	cui	il	Servizio	Sanitario	nazionale	garantisce,	tra	gli	altri,	l’esecuzione	dei	programmi	
organizzati	di	screening	nell’ambito	della	prevenzione	collettiva	e	sanità	pubblica;	le	prestazioni	ricomprese	
nei	livelli	essenziali	di	assistenza	sono	elencate	nell’allegato	1	del	decreto.
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VISTA	 la	 Raccomandazione	 del	 Consiglio	 europeo,	 relativa	 “al	 rafforzamento	 della	 prevenzione	 attraverso	
l’individuazione	 precoce:	 un	 nuovo	 approccio	 dell’UE	 allo	 screening	 dei	 tumori,	 che	 sostituisce	 la	
raccomandazione	2003/878/CE	del	Consiglio”,	approvata	con	G.U.	del	13	dicembre	2022.

VISTA	l’Intesa	(Rep.	Atti	n.	16/CSR)	sottoscritta	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	
Bolzano	in	data	26	gennaio	2023,	concernente	il	“Piano	oncologico	nazionale:	documento	di	pianificazione	e	
indirizzo	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro	2023	–	2027”.

CONSIDERATO	CHE	i	programmi	organizzati	di	screening	oncologici	sono	attivi	in	tutta	la	Regione	Puglia	in	forza	
delle	deliberazioni	approvate	dalla	Giunta	regionale	e	qui	di	seguito	richiamate,	grazie	alle	quali	i	programmi	
di	screening	sono	offerti	a	tutte	le	fasce	d’età	previste	dalle	norme	nazionali:

• DGR	 7	 agosto	 2020,	 n.	 1332	 ad	 oggetto	 «Approvazione	 del	 Documento	 Tecnico	 “Organizzazione	 dei	
programmi	di	screening	oncologici	nella	Regione	Puglia”»;

• DGR	23	maggio	2022,	n.748	ad	oggetto	«DGR	n.1332/2020	–	Organizzazione	screening	oncologici	nella	
regione	 Puglia	 –	 Indicazioni	 operative	 –	 Programma	di	 screening	 del	 carcinoma	della	 cervice	 uterina	 –	
Protocollo	Operativo	e	passaggio	all’HPV	DNA	Test	–	Approvazione»;

• DGR	23	maggio	2022,	n.749	ad	oggetto	«DGR	n.1332/2020	–	Organizzazione	screening	oncologici	nella	
regione	Puglia	–	Indicazioni	operative	–	Programma	di	screening	del	carcinoma	del	colon	retto	–	Protocollo	
Operativo	–	Approvazione»;

• DGR	30	maggio	2022,	n.797	ad	oggetto	«DGR	n.1332/2020	–	Organizzazione	screening	oncologici	nella	
regione	Puglia	–	Indicazioni	operative	–	Programma	di	screening	del	carcinoma	della	mammella	–	Protocollo	
Operativo	–	Approvazione»;

• DGR	8	giugno	2022,	n.	843	ad	oggetto	«Definizione	dei	criteri	per	l›erogazione	di	prestazioni	specialistiche	
di	 secondo	 livello,	previste	dai	programmi	di	 screening	oncologici,	da	parte	delle	Aziende	Ospedaliero-	
Universitarie,	degli	I.R.C.C.S.	pubblici	della	Puglia	-	Regolazione	dei	rapporti	inter-	aziendali	-	Approvazione	
schema-tipo».

CONSIDERATO	CHE	con	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	24	aprile	2018,	n.	690	recante	“Accordo	per	la	
partecipazione	delle	farmacie	pubbliche	e	private	al	percorso	di	prevenzione	offerto	dal	programma	regionale	
di	screening	del	colon	retto,	definito	dal	Piano	Regionale	di	Prevenzione	della	Regione	Puglia,	di	cui	alla	DGR	
n.	302	del	22/03/2016.	Recepimento”	è	stata	disciplinata	la	partecipazione	delle	farmacie	pubbliche	e	private	
al	percorso	di	prevenzione	offerto	dal	programma	regionale	di	screening	del	colon	retto,	quali	prestazioni	di	
presa	in	carico	professionale	volta	al	raggiungimento	degli	obiettivi	di	adesione	definiti	a	livello	regionale	e	
nazionale.

POSTO	 IN	 EVIDENZA	 che	 la	 durata	 dell’Accordo	 di	 cui	 alla	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 24	 aprile	
2018,	n.690	era	stata	fissata	in	24	(ventiquattro)	mesi	-	eventualmente	rinnovabile	per	un	altro	anno	-	sulla	
base	dei	risultati	raggiunti	e	che	quindi,	si	rende	necessario	adottare	un	nuovo	Accordo,	al	fine	di	favorire	
il	 perseguimento	degli	 obiettivi	di	 adesione	al	 programma	di	 screening	del	 colon	 retto,	 al	 fine	di	 renderli	
coerenti	agli	obiettivi	e	agli	standard	di	riferimento	definiti	a	livello	nazionale	a	carico	delle	Regioni	e	delle	
Province	autonome.

RICHIAMATA	la	Determinazione	20	marzo	2019,	n.3	del	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute,	
del	Benessere	Sociale	e	dello	Sport	Per	Tutti,	recante	«Accordo	Regione	Puglia,	Consulta	Ordini	dei	Farmacisti	
di	Puglia,	Federfarma	Puglia	e	Assofarm	Puglia	per	la	partecipazione	delle	farmacie	convenzionate	pubbliche	
e	 private	 al	 programma	 regionale	 di	 screening	 del	 carcinoma	 del	 colon	 retto.	 Approvazione	 Protocollo	
Tecnico»	con	la	quale	è	stato	approvato	il	“Protocollo	Tecnico”	contenente	l’esplicitazione	delle	modalità	di	
partecipazione	della	rete	delle	farmacie	pubbliche	e	private	convenzionate	con	il	Servizio	Sanitario	Regionale	
al	programma	di	screening	per	la	prevenzione	del	tumore	del	colon	retto.

POSTO	 IN	 EVIDENZA	 che	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 690/2018	 prevedeva	 che	 “La spesa 
derivante dal presente provvedimento è da considerarsi coperta dal finanziamento complessivo indistinto 



                                                                                                                                26755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

attribuito alle Aziende Sanitarie per ciascun anno di competenza, a carico del fondo sanitario regionale”.

POSTO	IN	EVIDENZA	che	i	programmi	di	screening	oncologici	devono	garantire	il	rispetto	su	base	regionale	
degli	standard	di	qualità,	di	estensione,	di	adesione	e	di	copertura	così	come	definiti	dalle	disposizioni	e	dagli	
organismi	nazionali	nonché	il	rispetto	degli	indicatori	LEA/NSG	previsti	per	gli	screening	oncologici.

CONSIDERATO	CHE	 l’adesione	 ai	 programmi	di	 screening	organizzato,	 come	ampiamente	dimostrato,	 può	
essere	 considerata	 come	 un	 fattore	 protettivo	 in	 grado	 di	 ridurre	 la	mortalità	 e	 la	morbilità	 dovuta	 alle	
patologie	oncologiche.

CONSIDERANDO	CHE	la	popolazione	target	della	Regione	Puglia	da	coinvolgere	nel	programma	di	screening	
carcinoma	del	colon	retto	risulta	costituita	dalle	persone	residenti	in	fascia	di	età	tra	i	50	e	69	anni.

CONSIDERATO	che	l’esperienza	maturata	nel	corso	del	periodo	di	vigenza	dell’accordo	di	cui	alla	DGR	690/2018	
dimostra	che	la	presa	in	carico	professionale	da	parte	delle	farmacie	nell’ambito	del	programma	di	prevenzione	
ha	permesso	il	conseguimento	di	risultati	significativi	in	termini	di	popolazione	target	arruolata	e	sottoposta	
allo	 screening	 che	 si	 stima	una	percentuale	di	 estensione	del	 programma	di	 screening	del	 carcinoma	del	
colon	retto	sulla	popolazione	bersaglio	annuale,	pari	al	100%	e	di	adesione	pari	al	20%	per	l’anno	2023,	da	
incrementarsi	nei	successivi	anni.

VISTA	la	nota	prot.	AOO/005/0001152	del	09.02.2023	con	la	quale	il	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	
del	Benessere	Animale	della	Regione	Puglia	ha	richiamato	le	Associazioni	di	Categoria	a	garantire	il	rispetto	di	
quanto	previsto	dall’Accordo	recepito	con	la	succitata	DGR	690/2018	e	del	Protocollo	Tecnico	approvato	con	la	
DD	3/2019	su	richiamata	“erogando puntualmente i servizi affidati secondo quanto previsto dai provvedimenti 
in oggetto richiamati, senza determinare impatti negativi sull’adesione della popolazione invitata”.

PRESO	ATTO	che:

• i	programmi	organizzati	di	screening	per	la	prevenzione	dei	tumori	hanno	subito	ripercussioni	operative	
conseguenti	alle	disposizioni	 internazionali,	nazionali	e	regionali	 in	materia	di	gestione	dell’emergenza	e	
della	pandemia	da	Covid-19;

• anche	le	attività	previste	dall’Accordo	di	cui	alla	DGR	690/2018	inerenti	al	programma	di	screening	del	colon	
retto,	con	partecipazione	delle	farmacie,	sono	state	fortemente	condizionate	dalla	intervenuta	pandemia	
da	Covid-19;

• che	 la	 rete	 delle	 Farmacie	 convenzionate	 aperte	 al	 pubblico	 ha,	 comunque,	 continuato	 ad	 assicurare	
l’erogazione	dei	servizi	previsti	dall’	Accordo,	al	fine	di	garantire	continuità	al	programma	di	screening	del	
colon	retto.

TENUTO	CONTO	che	in	data	29	gennaio	2024	si	è	tenuto	incontro	tra	i	rappresentanti	delle	Associazioni	di	
categoria	delle	farmacie	aperte	al	pubblico	ed	il	Dirigente	del	Servizio	Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	
luoghi	di	lavoro,	al	fine	di	definire	tra	gli	altri,	i	tempi	previsti	per	la	definizione	del	nuovo	Accordo.

PRESO	ATTO	che	nell’incontro	del	29	gennaio	2024	si	è	ritenuto	che	i	contenuti	dell’Accordo	recepito	con	DGR	
690/2018	e	quelli	del	Protocollo	tecnico	approvato	con	DD	3/2019	debbano	intendersi	prorogati	“de	facto”	
fino	alla	data	di	effettiva	operatività	del	nuovo	Protocollo/Accordo	volto	a	regolamentare	la	partecipazione	
della	rete	delle	farmacie	della	Regione	Puglia.

RICHIAMATO	il	Verbale	di	 incontro	del	29	gennaio	2024,	agli	atti	d’ufficio,	sottoscritto	con	i	rappresentanti	
delle	Associazioni	di	categoria	delle	farmacie	aperte	al	pubblico	della	Puglia.

Tanto	 premesso	 e	 considerato,	 si	 rende	 necessario	 prendere	 atto	 della	 proroga	de facto dell’Accordo	 tra	
Regione	e	 le	Associazioni	 di	 categoria	 delle	 Farmacie	 convenzionate	per	 la	 partecipazione	delle	 Farmacie	
pubbliche	 e	 private	 al	 percorso	 di	 prevenzione	 offerto	 dal	 programma	 regionale	 di	 screening	 del	 colon	
retto,	previsto	dalla	DGR	690/2018	al	fine	del	raggiungimento	delle	percentuali	di	adesione	al	programma	
di	screening	del	colon	retto	stabilite,	assicurando	la	continuità	al	servizio	prestato	dalle	Farmacie	nelle	more	
della	sottoscrizione	del	nuovo	Accordo.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 

Garanzie di riservatezza

La	 pubblicazione	 sul	 BURP,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 o	 sul	 sito	 istituzionale,	 salve	 le	 garanzie	
previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	
10	del	succitato	Regolamento	UE.

Viste
• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	genere”;

• la	 D.G.R.	 07	 marzo	 2022,	 n.	 302	 recante	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio.

• la	 D.G.R.	 27	 marzo	 2023	 n.383	 recante	 Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	
sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fare	sperimentale.

• la	D.G.R.	del	3	luglio	2023,	n.938	recante	“D.G.R.	07	marzo	2022,	n.	302	Valutazione	di	Impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.”

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	è:		diretto		indiretto	X	neutro		non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	alla	sanità,	al	benessere	animale	e	controlli	in	sanità,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	
innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	lett.	d)	e	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:
1)	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa;

2) di	prendere	atto	degli	 esiti	dell’incontro	del	29	gennaio	2024	 svoltosi	 tra	 il	 Servizio	Promozione	della	
Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	e	le	Associazioni	di	categoria	delle	farmacie	convenzionate	aperte	al	
pubblico	(Federfarma/Assofarm),	in	cui	si	è	dato	atto	della	proroga	dell’Accordo	di	cui	alla	DGR	n.690/2018	
e	alla	Determinazione	Dirigenziale	n.3/2019;

3)	 di	disporre	la	formalizzazione	della	proroga,	in	considerazione	di	quanto	previsto	al	punto	2)	precedente	
e	dal	verbale	dell’incontro	del	29	gennaio	2024,	i	contenuti	dell’Accordo	recepito	con	DGR	n.	690/2018	e	
quelli	del	Protocollo	tecnico	approvato	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	3/2019,	fino	alla	data	di	effettiva	
operatività	 del	 sottoscrivendo	 del	 nuovo	 Protocollo/Accordo	 volto	 a	 regolamentare	 la	 partecipazione	
della	rete	delle	farmacie	della	Regione	Puglia	al	programma	di	screening	del	colon	retto;

4) di	confermare	che,	come	già	stabilito	dalla	DGR	n.	690/2018,	la	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento	
è	da	considerarsi	coperta	dal	finanziamento	complessivo	indistinto	attribuito	alle	Aziende	Sanitarie	per	
ciascun	anno	di	competenza,	a	carico	del	fondo	sanitario	regionale;

5)	 di	 notificare,	 a	 cura	 della	 Sezione	 proponente,	 il	 presente	 provvedimento	 ai	 Direttori	 Generali	 delle	
Aziende	Sanitarie	e	degli	Enti	pubblici	del	Servizio	Sanitario	Regionale,	al	Presidente	di	Federfarma	Puglia,	
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al	Rappresentante	delle	 farmacie	 rurali,	al	Presidente	di	Assofarm	Puglia,	al	Presidente	della	Consulta	
degli	Ordini	dei	Farmacisti	di	Puglia,	alla	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	alla	Sezione	Farmaci,	
Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa;

6) di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.it 
e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	 regionale,	è	conforme	alle	 risultanze	
istruttorie.

Il	Dirigente	del	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	
(Nehludoff	Albano)

Il	Dirigente	della	Sezione	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere”	
(Onofrio	Mongelli)

Il	Direttore,	ai	sensi	degli	art.	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021,	NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	
di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”	
(Vito	Montanaro)

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid19
(Rocco	Palese)

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	ramo;

• Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

• A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1)	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa;

2) di	prendere	atto	degli	 esiti	dell’incontro	del	29	gennaio	2024	 svoltosi	 tra	 il	 Servizio	Promozione	della	
Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	e	le	Associazioni	di	categoria	delle	farmacie	convenzionate	aperte	al	
pubblico	(Federfarma/Assofarm),	in	cui	si	è	dato	atto	della	proroga	dell’Accordo	di	cui	alla	DGR	n.690/2018	
e	alla	Determinazione	Dirigenziale	n.3/2019;

3)	 di	disporre	la	formalizzazione	della	proroga,	in	considerazione	di	quanto	previsto	al	punto	2)	precedente	
e	dal	verbale	dell’incontro	del	29	gennaio	2024,	i	contenuti	dell’Accordo	recepito	con	DGR	n.	690/2018	e	
quelli	del	Protocollo	tecnico	approvato	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	3/2019,	fino	alla	data	di	effettiva	
operatività	 del	 sottoscrivendo	 del	 nuovo	 Protocollo/Accordo	 volto	 a	 regolamentare	 la	 partecipazione	
della rete delle farmacie	della	Regione	Puglia	al	programma	di	screening	del	colon	retto;

4) di	confermare	che,	come	già	stabilito	dalla	DGR	n.	690/2018,	la	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento	
è	da	considerarsi	coperta	dal	finanziamento	complessivo	indistinto	attribuito	alle	Aziende	Sanitarie	per	
ciascun	anno	di	competenza,	a	carico	del	fondo	sanitario	regionale;

http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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5)	 di	 notificare,	 a	 cura	 della	 Sezione	 proponente,	 il	 presente	 provvedimento	 ai	 Direttori	 Generali	 delle	
Aziende	Sanitarie	e	degli	Enti	pubblici	del	Servizio	Sanitario	Regionale,	al	Presidente	di	Federfarma	Puglia,	
al	Rappresentante	delle	 farmacie	 rurali,	al	Presidente	di	Assofarm	Puglia,	al	Presidente	della	Consulta	
degli	Ordini	dei	Farmacisti	di	Puglia,	alla	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	alla	Sezione	Farmaci,	
Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa;

6) di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.it 
e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	304
DGR n. 812/2014 e DGR n. 1902/2024. Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. Approvazione Budget 
dell’esercizio 2024.

L’assessore	allo	sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	congiuntamente	
dagli	Uffici	della	Direzione	del	Dipartimento	Sviluppo	economico	e	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	
riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

• Come	noto,	la	Regione	Puglia	detiene	una	partecipazione	azionaria	del	100	%	nella	società	in	house	
PugliaSviluppo	SpA.

• Con	Deliberazione	n.	812	del	5	maggio	2014	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	le	“Linee di indirizzo ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e 
controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”	individuando	
espressamente	le	Società	controllate	e	le	Società	in	house,	tra	le	quali	Puglia	Sviluppo	S.p.A.,	società	
in house a	socio	unico	Regione	Puglia	e	identificando	le	relative	Direzioni	di	Area	competenti	ratione 
materiae.

• Con	DGR	n.	1902	del	18	dicembre	2023,	 le	citate	Linee	Guida	sono	state	aggiornate	ed	attualizzate	
al	mutato	quadro	normativo	nazionale	di	riferimento,	segnatamente	al	decreto	legislativo	19	agosto	
2016,	n.	175	recante	“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”,	che	detta	specifiche	
norme	 da	 applicarsi	 alle	 società	 in	 controllo	 pubblico,	 definendo	 taluni	 adempimenti	 in	 capo	 alle	
Amministrazioni	controllanti.

• Tale	nuova	disciplina	regionale	ha	cionondimeno	 lasciato	 inalterata	 la	suddivisione	 interna	tra	 i	vari	
Dipartimenti,	demandando	dunque	sempre	al	Dipartimento	Sviluppo	Economico	(individuato	ratione 
materiae)	la	predisposizione	degli	atti	prodromici	alla	approvazione	degli	atti	delle	società	controllate,	
tra	cui	rientra	Puglia	Sviluppo	SpA.

• Ai	sensi	del	Modello	organizzativo	MAIA,	aggiornato	con	il	DPGR	n.	22/2021,	le	funzioni	di	controllo	
sono	 state	 demandate	 al	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 ed	 alla	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	
Regionale	 (d’ora	 in	 avanti	per	 brevità	 Sezione	Raccordo),	 incardinata	 presso	 la	 Segreteria	Generale	
della	Presidenza,	a	cui	sono	affidate	le	funzioni	di	vigilanza	e	di	controllo	sulle	società	partecipate	e/o	
controllate	dalla	Regione	Puglia.

• Con	 riferimento	 alle	 Società	 in	 house,	 il	 comma	 4	 dell’art.	 3	 surrichiamato	 dispone	 che	 la	 Giunta	
Regionale	 approva	 preventivamente	 gli	 atti	 di	 cui	 al	 comma	 precedente,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
svolta	dalla	Direzione	di	Area	competente,	in	raccordo,	ove	necessario,	con	il	Servizio	Controlli	(attuale	
Sezione	 Raccordo)	 e	 con	 l’Area	 Organizzazione	 e	 riforma	 dell’Amministrazione,	 per	 le	 funzioni	 di	
rispettiva	competenza.	A	tal	fine	la	Società	provvede	alla	trasmissione	degli	atti	alla	Direzione	di	Area	
competente,	la	quale	provvede	entro	i	successivi	10	giorni.

• Sulla	 base	 della	 antescritta	 organizzazione	 interna	 è	 stata	 dunque	 svolta	 l’istruttoria	 secondo	 le	
indicazioni	delle	predette	Linee	di	indirizzo,	i	cui	esiti	sono	di	seguito	rappresentati.

Considerato che:

• In	data	12	ottobre	2023	la	Società	Puglia	Sviluppo	S.p.A.,	con	nota	prot.	6585/U	del	12.10.2023	acquisita	
in	pari	data	al	n.	AOO_002/1176,	ha	quindi	inviato	alla	Direzione	di	questo	Dipartimento	ed	alla	Sezione	
Raccordo	al	Sistema	Regionale il “Budget dell’esercizio 2024”	 (di	 seguito	anche	solo	“Documento”),	
approvato	dal	CdA	della	Società	in	data	9	ottobre	2023.

• Con	successiva	nota	prot.	00007239	del	7	novembre	2023,	la	Società	Puglia	Sviluppo	S.p.A.	ha	trasmesso	
una	nota	di	integrazione	relativa	ai	dati	riportati	nel	Budget	2024.

• In	 data	 4	 dicembre	 2023,	 con	 nota	 prot.	 AOO_092/3014	 la	 Sezione	 in	 parola	 ha	 trasmesso	 la	
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relazione	 tecnica	 con	 le	 risultanze	 istruttorie	 dell’analisi	 del	 Documento,	 evidenziando	 una	 serie	 di	
raccomandazioni	da	imporre	alla	società.

Considerato altresì che:

• In	data	17	ottobre	2023,	 con	nota	prot.	AOO_002/1197,	questo	Dipartimento	ha	 ritenuto	di	 dover	
condividere	il	Documento	con	l’Autorità	di	Gestione	del	P.O.R.	Puglia	2014/2020,	in	ragione	del	fatto	
che	una	significativa	parte	delle	convenzioni	e	dei	contratti	attualmente	attivi	con	Puglia	Sviluppo	Spa	
sono	stati	sottoscritti	dalla	stessa	AdG	e	che	gli	adempimenti	relativi	concorrono	al	 raggiungimento	
degli	obiettivi	della	programmazione	FESR-FSE.

• Facendo	 seguito	alla	 succitata	nota	del	 17	ottobre	2023,	 con	ulteriore	nota	prot.	 n.	 100717	del	 26	
febbraio	2024	il	Dipartimento	ha	sollecitato	l’AdG	a	rappresentare	eventuali	osservazioni	al	documento	
trasmesso	dalla	società,	anticipando	altresì	che,	decorsi	3	giorni	dalla	richiesta	senza	alcun	riscontro,	si	
sarebbe	comunque	proceduto	alla	acquisizione	dell’assenso	in	maniera	tacita.

• Alla	data	di	adozione	del	presente	provvedimento	non	risulta	pervenuta	alcuna	osservazione	inerente	
al	documento	di	Puglia	Sviluppo	da	parte	di	AdG	e,	pertanto,	si	ritiene	di	poter	procedere	alla	proposta	
di	Delibera	da	sottoporre	all’approvazione	della	Giunta	Regionale,	ritenendo	acquisibile	l’assenso	tacito	
da	parte	dell’Autorità	di	Gestione.

Preso atto che:

L’esame	tecnico-finanziario	del	documento	trasmesso	da	PugliaSviluppo	SpA	(allegato 1)	costituisce	oggetto	
di	specifica	relazione	istruttoria	redatta	dalla	Sezione	Raccordo	dalla	quale	si	evince	che	la	Società	dà	atto	
che	 il	 valore	della	produzione	operativa	 che	 si	 prevede	di	 realizzare	nel	 2024	è	pari	 ad	€	10.657	mila,	 in	
aumento	di	€	1.559	mila	rispetto	alle	previsioni	2023,	principalmente	per	effetto	dell’incremento	dei	volumi	
delle	attività,	considerando	che	nel	2024	vi	sarà,	oltre	alla	chiusura	della	Programmazione	2014	-	2020,	anche	
l’avvio	operativo	della	Programmazione	2021-2027.
I	costi	esterni	operativi	per	l’esercizio	2024	si	prevede	siano	pari	a	€	3.007	mila,	 in	aumento	di	€	569	mila	
rispetto	alle	previsioni	di	chiusura	del	2023.	La	società	rappresenta	a	tal	fine	che	l’incremento	è	strettamente	
correlato	all’aumento	dei	volumi	di	output	attesi.	Nel	dettaglio,	i	costi	principali	previsti	riguardano	consumi	
di	materiali,	godimento	di	beni	di	terzi	e	prestazioni	di	servizi,	le	cui	voci	principali	sono	costituite	da	verifiche	
tecnico-amministrative	 sugli	 interventi	 finanziati	 dal	 2014-2020	 per	 il	 quale	 la	 Società	 svolge	 la	 funzione	
di	 organismo	 intermedio;	 verifiche	documentali	 e	 costi	per	 Strumenti	finanziari	 in	 incremento	 rispetto	 al	
corrispondente	 valore	 del	 preconsuntivo	 2023,	 in	 ragione	 dell’avvio	 di	 nuovi	 strumenti	 finanziari	 per	 la	
Programmazione	2021-2027	per	i	quali	è	necessario	acquisire	anche	servizi	di	compliance	con	la	normativa	
vigente.
I	 costi	del	personale	per	 l’esercizio	2024	sono	previsti	 in	€	7.152	mila,	 in	aumento	 rispetto	alle	previsioni	
di	chiusura	al	31.12.2023	di	€	971	mila,	 in	ragione	del	ricorso	ai	contratti	di	somministrazione	attivati	e	al	
contestuale	 inserimento	delle	n.	30	risorse	che	prenderanno	servizio	a	seguito	della	selezione	avviata	nel	
corso	del	2023.
Condividendo	 la	 raccomandazione	espressa	 in	chiusura	della	citata	Relazione,	se	ne	riportano	di	 seguito	 i	
contenuti:

• provvedere	all’aggiornamento	ed	alla	trasmissione	all’Amministrazione	regionale	dei	valori	economici	
del	Budget	2024,	in	conseguenza	di	variazioni	delle	assunzioni	alla	base	del	documento,	che	dovessero	
intervenire	nel	corso	dell’esercizio	di	riferimento.

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	si	ritiene	di	condividere	e	fare	proprie	le	considerazioni	compendiate	nella	
relazione	tecnica	della	Sezione	Raccordo	e,	per	l’effetto,	che	non	sussistano	motivi	ostativi	alla	approvazione	
del	Budget	economico	2024	facente	capo	alla	società	in house PugliaSviluppo	SpA,	incluse	le	raccomandazioni	
ivi	formulate.
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Per	tutto	quanto	innanzi	espresso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale	di	adottare	il	conseguente	
atto	deliberativo,	ai	sensi	dell’art.	25	della	lr	n.	26/2013	e	dell’art.	3	comma	4	della	DGR	n.	812/2014.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	e	smi	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere 
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	322	
del	07/03/2022.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	diretto	
	indiretto
 neutro 
	non	rilevante

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e SMI

La	presente	deliberazione	non	comporta		implicazioni	di	natura		finanziaria		sia	di	entrata	che	di		spesa	e	
dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.	

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’art.	25	della	lr	n.	26/2013	e	dell’art.	4	comma	4	lettere	a)	e	g)	della	l.r.	n.7/1997	e	smi,	
propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di prendere atto di	 quanto	 esposto	 in	 narrativa,	 che	 qui	 s’intende	 integralmente	 riportato,	 parte	
integrante	ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

2.	 di approvare, ai	sensi	dell’art.	3	delle	Linee	di	indirizzo	di	cui	alla	DGR	n.	812/2014,	come	aggiornata	
dalla	DGR	n.	1902	del	18	dicembre	2023,	 il	Budget	dell’esercizio	2024	 trasmesso	da	PugliaSviluppo	
SpA	 in	data	12	ottobre	2023	 (allegato 1,	parte	 integrante	della	presente	deliberazione),	 secondo	 le	
indicazioni	rese	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	compendiate	nella	relazione	tecnica	in	
atti	e	tenendo	conto	di	quanto	descritto	in	narrativa	circa	il	contributo	dell’AdG;

3.	 di impegnare la	 società	 in house PugliaSviluppo	 SpA	 a	 darne	 attuazione,	 assicurando	 il	 necessario	
raccordo	con	le	articolazioni	regionali	preposte	alle	verifiche,	al	fine	di	garantire	coerenza	di	azione	per	
l’implementazione	delle	politiche	regionali	negli	ambiti	tematici	di	riferimento;

4.	 di demandare alla	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 di	 porre	 in	 essere	 tutti	 i	
provvedimenti		consequenziali,		anche		ai		fini		dell’implementazione		della		Sezione	Amministrazione	
Trasparente	 ai	 sensi	 del	 d.lgs.	 33/2013	e	 smi	 e	 della	 trasmissione	del	 presente	provvedimento	 alla	
società	PugliaSviluppo	SpA;

5.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	sul	sito	
istituzionale www.regione.puglia.it	–	Amministrazione	Trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	
della	Giunta	Regionale.

http://www.regione.puglia.it/
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Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il funzionario istruttore responsabile PO del 
Dipartimento Sviluppo Economico
Giorgia	Barbieri

La Direttora del Dipartimento 
Sviluppo Economico
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro	Delli	Noci

LA GIUNTA REGIONALE

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di prendere atto di	 quanto	 esposto	 in	 narrativa,	 che	 qui	 s’intende	 integralmente	 riportato,	 parte	
integrante	ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

2.	 di approvare, ai	 sensi	 dell’art.	 3	 delle	 Linee	 di	 indirizzo	 di	 cui	 alla	 DGR	 n.	 812/2014,	 il	 Budget	
dell’esercizio	 2024	 trasmesso	 da	 PugliaSviluppo	 SpA	 in	 data	 12	 ottobre	 2023	 (allegato	 1,	 parte	
integrante	 della	 presente	 deliberazione),	 secondo	 le	 indicazioni	 della	 Sezione	Raccordo	 al	 Sistema	
Regionale	compendiate	nella	relazione	tecnica	in	atti	e	tenendo	conto	di	quanto	descritto	in	narrativa	
circa	il	contributo	dell’AdG;

3.	 di impegnare la	 società	 in house PugliaSviluppo	SpA	a	darne	attuazione,	 assicurando	 il	 necessario	
raccordo	con	le	articolazioni	regionali	preposte	alle	verifiche,	al	fine	di	garantire	coerenza	di	azione	per	
l’implementazione	delle	politiche	regionali	negli	ambiti	tematici	di	riferimento;

4.	 di demandare alla	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 di	 porre	 in	 essere	 tutti	 i	
provvedimenti	 consequenziali,	 anche	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	 Amministrazione	
Trasparente	ai	 sensi	del	d.lgs.	33/2013	e	smi	e	della	 trasmissione	del	presente	provvedimento	alla	
società	PugliaSviluppo	SpA;

5.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	sul	sito	
istituzionale	www.regione.puglia.it	–	Amministrazione	Trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	
della	Giunta	Regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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Gianna Elisa
Berlingerio
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	305
DGR n. 812/2014 e DGR n. 1902/2024. Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. Approvazione Piano 
Industriale triennale 2024-2026.

L’assessore	allo	sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	congiuntamente	
dagli	Uffici	della	Direzione	del	Dipartimento	Sviluppo	economico	e	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	
riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

• Come	noto,	la	Regione	Puglia	detiene	una	partecipazione	azionaria	del	100	%	nella	società	in	house	
PugliaSviluppo	SpA.

• Con	Deliberazione	n.	812	del	5	maggio	2014	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	le	“Linee di indirizzo ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e 
controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”	individuando	
espressamente	le	Società	controllate	e	le	Società	in	house,	tra	le	quali	Puglia	Sviluppo	S.p.A.,	società	
in house	a	socio	unico	Regione	Puglia	e	identificando	le	relative	Direzioni	di	Area	competenti	ratione 
materiae.

• Con	DGR	n.	1902	del	18	dicembre	2023,	 le	citate	Linee	Guida	sono	state	aggiornate	ed	attualizzate	
al	mutato	quadro	normativo	nazionale	di	riferimento	(segnatamente	al	decreto	legislativo	19	agosto	
2016,	n.	175	recante	“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”)	che	detta	specifiche	
norme	 da	 applicarsi	 alle	 società	 in	 controllo	 pubblico,	 definendo	 taluni	 adempimenti	 in	 capo	 alle	
Amministrazioni	controllanti.

• Tale	nuova	disciplina	regionale	interna	ha	cionondimeno	lasciato	inalterata	la	suddivisione	interna	tra	
i	 vari	 Dipartimenti,	 demandando	 dunque	 sempre	 al	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 (individuato	
ratione materiae)	 la	 predisposizione	 degli	 atti	 prodromici	 alla	 approvazione	 degli	 atti	 delle	 società	
controllate,	tra	cui	rientra	Puglia	Sviluppo	SpA.

• Ai	sensi	del	Modello	organizzativo	MAIA,	aggiornato	con	il	DPGR	n.	22/2021,	le	funzioni	di	controllo	
sono	 state	 demandate	 al	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 ed	 alla	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	
Regionale	 (d’ora	 in	 avanti	per	 brevità	 Sezione	Raccordo),	 incardinata	 presso	 la	 Segreteria	Generale	
della	Presidenza,	a	cui	sono	affidate	le	funzioni	di	vigilanza	e	di	controllo	sulle	società	partecipate	e/o	
controllate	dalla	Regione	Puglia.

• Con	 riferimento	 alle	 Società	 in	 house,	 il	 comma	 4	 dell’art.	 3	 surrichiamato	 dispone	 che	 la	 Giunta	
Regionale	 approva	 preventivamente	 gli	 atti	 di	 cui	 al	 comma	 precedente,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
svolta	dalla	Direzione	di	Area	competente,	in	raccordo,	ove	necessario,	con	il	Servizio	Controlli	(attuale	
Sezione	 Raccordo)	 e	 con	 l’Area	 Organizzazione	 e	 riforma	 dell’Amministrazione,	 per	 le	 funzioni	 di	
rispettiva	competenza.	A	tal	fine	la	Società	provvede	alla	trasmissione	degli	atti	alla	Direzione	di	Area	
competente,	la	quale	provvede	entro	i	successivi	10	giorni.

• Sulla	 base	 della	 antescritta	 organizzazione	 interna	 è	 stata	 dunque	 svolta	 l’istruttoria	 secondo	 le	
indicazioni	delle	predette	Linee	di	indirizzo,	i	cui	esiti	sono	di	seguito	rappresentati.

Considerato che:

• In	data	6	dicembre	2023	la	Società	Puglia	Sviluppo	S.p.A.,	con	nota	prot.	8025/U	del	06.12.2023	acquisita	
in	pari	data	al	n.	AOO_002/1380	del	7	dicembre,	ha	quindi	inviato	alla	Direzione	di	questo	Dipartimento	
ed	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	il	documento	denominato	“Piano Industriale triennale 
2024-2026”	(di	seguito	anche	solo	“Documento”),	approvato	dal	CdA	della	Società	in	data	4	dicembre	
2023.
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• A	valle	della	trasmissione	di	tale	atto	la	Sezione	Raccordo,	senza	richiedere	integrazioni	a	Puglia	Sviluppo,	
in	data	1	febbraio	2024,	ha	trasmesso	la	relazione	tecnica	con	le	risultanze	istruttorie	dell’analisi	del	
Documento,	evidenziando	una	serie	di	raccomandazioni	da	imporre	alla	società.

Considerato altresì che:

• In	data	20	dicembre	2023,	con	nota	prot.	AOO_002/1440,	questo	Dipartimento	ha	ritenuto	di	dover	
condividere	il	Documento	con	l’Autorità	di	Gestione	del	P.O.R.	Puglia	2014/2020,	in	ragione	del	fatto	
che	una	significativa	parte	delle	convenzioni	e	dei	contratti	attualmente	attivi	con	Puglia	Sviluppo	Spa	
sono	stati	sottoscritti	dalla	stessa	AdG	e	che	gli	adempimenti	relativi	concorrono	al	 raggiungimento	
degli	obiettivi	della	programmazione	FESR-FSE.

• In	 riscontro	alla	 richiesta	di	 cui	al	punto	precedente,	con	comunicazione	mail	pervenuta	 in	data	20	
dicembre,	l’Autorità	di	Gestione	del	POR	riferiva	di	non	avere	alcuna	osservazione	in	merito	al	citato	
documento	di	Puglia	Sviluppo	SpA.

• Analogo	contributo	in	termini	di	osservazioni	al	documento	di	Puglia	Sviluppo	SpA	veniva	richiesto	con	
comunicazione	mail	del	18	dicembre	alla	Sezione	Competitività	che,	con	riscontro	trasmesso	stesso	
mezzo	in	data	6	febbraio	2024,	osservava	quanto	segue:

a.	 in	 riferimento	 alle	 attività	 svolte	 a	 valere	 sulla	 precedente	 programmazione,	 v’è	 precisa	
corrispondenza	 tra	 quanto	 svolto	 e	 quanto	 costituisce	 oggetto	 del	 documento	 oggetto	 di	
approvazione;

b.	 rispetto	invece	alle	nuove	attività	ascrivibili	al	nuovo	settennio	di	programmazione	2021-2017,	
la	previsione	delle	attività	per	il	triennio	a	venire	(a	par	re	da	pag.	45	del	Documento)	è	che	
l’attività	verta	sulla	predisposizione	dei	nuovi	avvisi,	sia	fai	fini	della	loro	stesura	(attualmente	
in	corso	per	taluni	bandi)	sia	per	la	fase	di	gestione	degli	stessi;

c.	 sugli	 strumenti	 finanziari	 (da	 pag.	 71	 del	 Documento),	 per	 gli	 avvisi	 NIDI	 e	 TECNONIDI	
emerge	 che	gli	 strumenti	 sono	 in	 continuità	 con	 la	precedente	programmazione	e	 l’unico	
nuovo	 strumento	nuovo	denominato	Equity,	è	 efficacemente	descritto	nelle	 sue	finalità	 e	
potenzialità	e	le	cui	azioni	operative	di	investimento	prenderanno	avvio	nel	2024;

d.	 in	detto	Documento	si	rileva	solo	 la	mancata	descrizione	dell’avviso	per	 le	 imprese	 in	crisi	
denominato “PIA RILANCIO”,	 rispetto	 al	 quale,	 a	 fine	 dicembre	 2023,	 è	 stata	 presentata 
in	Partenariato	Economico	Sociale	 la	 scheda	di	preinformazione	e	 che,	a	 tutti	gli	 effetti,	è 
assimilabile	agli	altri	avvisi	per	gli	aiuti.

Preso atto che:

L’esame	tecnico-finanziario	del	documento	trasmesso	da	PugliaSviluppo	(allegato 1)	 costituisce	oggetto	di	
specifica	relazione	istruttoria	redatta	dalla	Sezione	Raccordo	(trasmessa	in	data	31	gennaio	2024)	dalla	quale	
si	evince	che	i	valori	previsionali	dell’esercizio	2024	sono	in	linea	con	il	Budget	2024	analizzato	in	sede	di	altra	
specifica	 istruttoria,	ed	 i	 cui	esiti	 sono	stati	 trasmessi	al	Dipartimento	Sviluppo	economico	con	nota	prot.	
AOO/092_3014	del	04/12/2023.

Detta	relazione	reca	in	calce	all’istruttoria	una	serie	raccomandazioni	che	di	seguito	si	riportano:

• provvedere	 al	 tempestivo	 aggiornamento	 e	 trasmissione	 all’Amministrazione	 Regionale	 del	 Piano	
Industriale	 2024-2026,	 in	 ragione	 della	 sottoscrizione	 degli	 accordi	 convenzionali	 che	 stabiliscono	
la	 corresponsione	 del	 contributo	 pubblico	 per	 l’esercizio	 delle	 attività	 delegate;	 connesse	 all’avvio	
del	nuovo	ciclo	di	programmazione	2021/2027	e	delle	misure	da	attivare	 in	relazione	alle	dotazioni	
finanziarie	messe	a	disposizione;
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• provvedere	alla	trasmissione	all’Amministrazione	regionale	dei	valori	economici	del	Budget	2024,	 in	
conseguenza	 di	 variazioni	 delle	 assunzioni	 alla	 base	 del	 documento,	 che	 dovessero	 intervenire	 nel	
corso	dell’esercizio	di	riferimento;

• mettere	 in	 atto	 tutte	 le	necessarie	azioni	 gestionali	 e	di	monitoraggio	e	 controllo	 interno	al	fine	di	
rispettare	gli	obiettivi	previsti	dalle	direttive	di	cui	alla	D.G.R.	570/2021,	sul	complesso	delle	spese	di	
funzionamento.

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	si	ritiene	di	condividere	e	fare	proprie	le	considerazioni	compendiate	nella	
relazione	tecnica	della	Sezione	Raccordo	e,	per	l’effetto,	che	non	sussistano	motivi	ostativi	alla	approvazione	del	
Piano	Industriale	Triennale	facente	capo	alla	società	in house	PugliaSviluppo	SpA,	incluse	le	raccomandazioni	
ivi	formulate.
Per	tutto	quanto	innanzi	espresso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	Regionale	di	adottare	il	conseguente	
atto	deliberativo,	ai	sensi	dell’art.	25	della	lr	n.	26/2013	e	dell’art.	3	comma	4	della	DGR	n.	812/2014	nonché	
della	DGR	n.	1902/2023.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	322	
del	07/03/2022.

L’impatto	di	genere	stimato	è:
	diretto
	indiretto
 neutro
	non	rilevante

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’art.	25	della	lr	n.	26/2013	e	dell’art.	4	comma	4	lettere	a)	e	g)	della	l.r.	n.7/1997	e	smi,	
propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	di prendere atto	 di	 quanto	 esposto	 in	 narrativa,	 che	 qui	 s’intende	 integralmente	 riportato,	 parte	
integrante	ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

2.	di approvare,	ai	sensi	dell’art.	3	delle	Linee	di	indirizzo	di	cui	alla	DGR	n.	812/2014,	come	aggiornata	
dalla	 DGR	 n.	 1902	 del	 18	 dicembre	 2023,	 il	 Piano	 industriale	 triennale	 2024-2026	 trasmesso	 da	
PugliaSviluppo	SpA	in	data	6	dicembre	2023	(allegato 1,	parte	integrante	della	presente	deliberazione),	
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secondo	le	indicazioni	rese	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	compendiate	nella	relazione	
tecnica	in	atti;

3.	di impegnare	 la	 società	 in house	 PugliaSviluppo	SpA	a	darne	attuazione,	assicurando	 il	necessario	
raccordo	con	le	articolazioni	regionali	preposte	alle	verifiche,	al	fine	di	garantire	coerenza	di	azione	
per	l’implementazione	delle	politiche	regionali	negli	ambiti	tematici	di	riferimento;

4.	di demandare	 alla	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 di	 porre	 in	 essere	 tutti	 i	
provvedimenti	 consequenziali,	 anche	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	 Amministrazione	
Trasparente	ai	sensi	del	d.lgs.	33/2013	e	smi	e	della	 trasmissione	del	presente	provvedimento	alla	
società	PugliaSviluppo	SpA;

5.	di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	sul	sito	
istituzionale	www.regione.puglia.it	–	Amministrazione	Trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	
della	Giunta	Regionale.

Si	 attesta	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	normativa	 regionale,	
nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il funzionario istruttore responsabile PO del 
Dipartimento Sviluppo Economico
Giorgia	Barbieri

La Direttora del Dipartimento 
Sviluppo Economico
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro	Delli	Noci

LA GIUNTA REGIONALE

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	Delli	Noci;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di prendere atto	 di	 quanto	 esposto	 in	 narrativa,	 che	 qui	 s’intende	 integralmente	 riportato,	 parte	
integrante	ed	essenziale	della	presente	deliberazione;

2.	 di approvare,	ai	sensi	dell’art.	3	delle	Linee	di	indirizzo	di	cui	alla	DGR	n.	812/2014,	il	Piano	industriale	
triennale	 2024-2026	 trasmesso	 da	 PugliaSviluppo	 SpA	 in	 data	 6	 dicembre	 2023	 (allegato 1,	 parte	
integrante	della	presente	deliberazione),	secondo	le	indicazioni	rese	dalla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	
Regionale	e	compendiate	nella	relazione	tecnica	in	atti;

3.	 di impegnare	 la	 società	 in house	 PugliaSviluppo	SpA	a	darne	attuazione,	assicurando	 il	necessario	
raccordo	con	le	articolazioni	regionali	preposte	alle	verifiche,	al	fine	di	garantire	coerenza	di	azione	
per	l’implementazione	delle	politiche	regionali	negli	ambiti	tematici	di	riferimento;

4.	 di demandare	 alla	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 di	 porre	 in	 essere	 tutti	 i	
provvedimenti	 consequenziali,	 anche	 ai	 fini	 dell’implementazione	 della	 Sezione	 Amministrazione	
Trasparente	ai	sensi	del	d.lgs.	33/2013	e	smi	e	della	 trasmissione	del	presente	provvedimento	alla	

http://www.regione.puglia.it/
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società	PugliaSviluppo	SpA;
5.	 di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	sul	sito	

istituzionale	www.regione.puglia.it	–	Amministrazione	Trasparente	–	Provvedimenti	–	Provvedimenti	
della	Giunta	Regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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1. CONTESTO ECONOMICO DI RIFERIMENTO 1 

Il contesto economico di riferimento entro cui la società si troverà ad operare nel prossimo triennio sarà 
influenzato dagli andamenti dell’economia nazionale ed internazionale. Gli scenari macroceconomici, pur 
manifestando gli effetti dei conflitti in Ucraina e nel Medio Oriente, evidenziano indicatori di leggera 
progressiva ripresa dopo aver scontato gli effetti della crisi pandemica e della crisi dei prezzi delle materie 
prime.  

Il prossimo triennio vedrà per la società l’avvio del ciclo di Programmazione dei fondi UE 2021-2027 
ampiamente descritto nei successivi paragrafi. 

Al fine di fornire un quadro sintetico ed aggiornato sul contesto macroeconomico di riferimento, si riporta 
di seguito un estratto del documento “Proiezioni macroeconomiche per l'Italia” pubblicato dalla Banca 
d’Italia nel mese di ottobre 2023. Le proiezioni macroeconomiche per il complesso dell'area dell'euro 
vengono rese note sul sito della Banca Centrale Europea in marzo, giugno, settembre e dicembre di ogni 
anno. A giugno e dicembre tali proiezioni sono formulate dagli esperti delle banche centrali nazionali 
dell'Eurosistema, sulla base di ipotesi comuni e in collaborazione con lo staff della BCE. La Banca d'Italia 
diffonde con cadenza semestrale (nei mesi di giugno e dicembre) una breve nota di commento delle 
proiezioni macroeconomiche per l'Italia.  

Rispetto al quadro macroeconomico di luglio, quello rappresentato nelle Proiezioni economiche di ottobre 
2023 incorpora un indebolimento della domanda estera, prezzi del petrolio più elevati lungo l’orizzonte 
previsivo e un ulteriore irrigidimento delle condizioni di accesso al credito. 

Si ipotizza che i prezzi delle materie prime energetiche rimangano in larga misura stabili nel triennio di 
previsione, su livelli nettamente più contenuti nel confronto con il 2022; solo il petrolio mostrerebbe un 
profilo delle quotazioni più elevato rispetto all’aggiornamento di luglio. Lo scenario assume per l’anno in 
corso anche un significativo rallentamento del commercio mondiale, cui seguirebbe un’accelerazione nel 
2024 e nel 2025. In linea con le aspettative degli operatori di mercato, i tassi di interesse nominali a breve 
termine aumentano ancora quest’anno, si stabilizzano nel prossimo e scendono nel 2025; quelli a lungo 
termine salgono per gran parte del triennio. All’inasprimento delle condizioni monetarie corrispondono un 
incremento dei costi di finanziamento e condizioni di accesso al credito più rigide, coerentemente con i più 
recenti segnali provenienti dalle indagini presso banche e imprese. Infine lo scenario tiene conto della 
richiesta di scostamento presentata al Parlamento contestualmente alla NADEF 2023 e degli effetti 
dell’utilizzo dei fondi europei nell’ambito del programma Next Generation EU sulla base delle informazioni 
disponibili relative al PNRR. 

                                                                 

1 Il presente paragrafo è stato elaborato sulla base e mediante estratti testuali delle “Proiezioni macroeconomiche per 
l'Italia” Estratto del Bollettino economico n. 4 – 2023 pubblicato sul sito Internet di Banca d’Italia il 13 ottobre 2023. 
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• PS200.3 - Funzioni di Organismo intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Fondo 
Microprestito per la Puglia; 

• PS200.5 - Funzioni di Organismo intermedio per l’attuazione della misura NIDI; 

• PS200.7 - Funzioni di Organismo intermedio per l’attuazione della misura Fondo Efficientamento 
Energetico; 

• PS200.8 - Funzioni di Organismo intermedio per l’attuazione della misura Tecnonidi. 

• PS200.9 - Funzioni di Organismo intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Fondo 
Minibond Puglia. 

Si riportano di seguito i dati complessivi sull’attuazione delle misure del ciclo di Programmazione 2014-2020 per 
le quali Puglia Sviluppo opera in qualità di Organismo intermedio. 

Iniziative presentate n. 19.575 

Investimenti in Attivi Materiali € 6.452.359.480,60 

Investimenti in R&S, Innovazione e consulenze € 1.733.588.670,27 
Investimento complessivo € 8.185.948.150,87 

Agevolazioni richieste € 3.418.561.645,24 
- di cui agevolazioni richieste in R&S, Innovaz. e consulenze € 1.071.173.699,98 

Occupazione preesistente  ULA 131.363,69 

Occupazione a regime ULA 171.951,15 

Incremento occupazionale ULA 40.549,77 

(Aggiornamento agosto 2023) 

 

3.1 CONTRATTI DI PROGRAMMA – STATO DI ATTUAZIONE 

I Contratti di Programma rappresentano il principale strumento agevolativo regionale per l’attrazione degli 
investimenti da parte di grandi imprese a capitale sia italiano che estero. L’effetto sul territorio degli 
investimenti effettuati (anche grazie al sostegno della misura Contratti di Programma), al di là dell’importanza 
oggettiva costituita dalla consistenza economica degli stessi, dall’impatto occupazionale, si qualifica più 
significativamente per la presenza di: 

- importanti interventi nelle aree di innovazione definite dalla Smart Specialization Strategy regionale, in 
tema di soluzioni tecniche innovative adottate; 

- investimenti significativi in R&S e in tema di sostenibilità ambientale degli interventi.  

Questi fattori, oltre a costituire importanti elementi di caratterizzazione territoriale il cui valore può essere 
espresso anche in termini di incremento dell’attrattività delle aree interessate dagli interventi, rappresentano 
un motore di sviluppo culturale e professionale dei territori anche nel medio e lungo periodo. 

La misura ha avuto l’obiettivo di valorizzare le risorse umane del territorio, stabilizzando ed incrementando le 
posizioni occupazionali della Regione e generando un importante indotto che potenziasse le alte specializzazioni 
dei centri di sapere e di innovazione. Tale effetto è stato garantito dai cospicui investimenti in R&S che hanno 
impiegato tecnici altamente specializzati e laureati, che hanno elevato il grado di tecnologia applicata e hanno 
fornito un forte impulso alle nuove sperimentazioni e prototipazioni. 
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Si segnala, inoltre, come la valutazione delle istanze di accesso preveda la formulazione di una “valutazione di 
sostenibilità ambientale dell’intervento proposto” a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità 
Ambientale della Regione Puglia, alla quale la Società trasmette i documenti inviati dalle imprese, in allegato 
all’istanza di accesso dopo averne riscontrato la conformità formale. 

Con riferimento alle istruttorie completate, Puglia Sviluppo fornisce assistenza tecnica alla struttura regionale 
nella predisposizione delle “comunicazioni di ammissione alla presentazione del progetto definitivo” da 
inoltrare alle società destinatarie delle DGR di ammissione dell’istanza di accesso. 

Le verifiche sui progetti definitivi, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento e dalle procedure 
operative, si articolano nelle seguenti fasi: 

a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 
proponente; 

b. verifica di ammissibilità (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione 
prevista dall’Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni. L’esito dell’analisi di merito 
è sintetizzato in una relazione istruttoria che pone particolare attenzione ai seguenti aspetti: 
• fattibilità tecnica, economica e finanziaria della proposta;  
• cantierabilità. 

Per la verifica della cantierabilità e degli investimenti in opere murarie, impianti e macchinari, in ordine 
all’ammissibilità e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Sviluppo, in accordo con gli uffici regionali, si avvale 
anche di tecnici iscritti ad albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche 
oltre ad esperienze nel campo della finanza agevolata. 

Per l’esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo utilizza il medesimo esperto già impegnato nella 
valutazione del progetto nella fase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 
contenenti rispettivamente: 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale; 
2. la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in R&S; 
3. la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in innovazione tecnologica dei processi e 

dell’organizzazione; la relazione prevede l’assegnazione di un punteggio necessario 
all’ammissibilità della stessa, sulla base delle modalità indicate nell’Avviso. 

Puglia Sviluppo collabora con la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi nelle attività connesse alla 
predisposizione dello schema di Disciplinare oggetto di sottoscrizione da parte della Regione e dei soggetti 
proponenti e aderenti, secondo lo schema approvato con DGR n. 659 del 10/05/2016 (BURP n. 63 del 
31/05/2016). 

La società svolge, infine, 

• le attività funzionali alla sottoscrizione dei Contratti di Programma; 
• le attività istruttorie preordinate all’erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticipazione;  
• la predisposizione della modulistica per la rendicontazione; 
• la verifica delle rendicontazioni presentate dalle imprese. 
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3.3 PIA - PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE 

Le misure intervengono a livello territoriale come motore di sviluppo dell’innovazione dei territori e della 
crescita delle competenze e del know-how specialistico attraverso il sostegno a programmi integrati di 
investimento promossi da PMI. La peculiarità dell’intervento risiede nella presenza di un programma di 
investimento produttivo integrato con investimenti in ricerca e sviluppo oppure con l’industrializzazione di 
risultati derivanti da attività di ricerca precedentemente svolte. Si tratta, pertanto, di progetti ad alto contenuto 
innovativo la cui composizione può essere ulteriormente valorizzata dalla presenza di investimenti aggiuntivi in 
innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione. Gli indicatori di performance maggiormente 
rappresentativi dell’impatto della misura sono costituiti: 

• dal numero di imprese operanti in settori/comparti innovativi; 
• dal rapporto tra il numero delle imprese con investimenti significativi nelle aree di innovazione e il numero 

totale delle imprese coinvolte; 
• dal rapporto tra investimenti innovativi (R&S e innovazione tecnologica) e il totale degli investimenti 

proposti ad agevolazione.  

Quest’ultimo rapporto acquisisce particolare importanza in relazione alla dimensione dell’impresa destinataria 
della misura. Infatti, valori crescenti di questo indicatore rappresentano la propensione sempre maggiore del 
sistema delle PMI pugliesi a investire in programmi di sviluppo aziendale e dimensionale puntando sugli 
investimenti in ricerca e sviluppo ed innovazione tecnologica. In questa ottica i PIA, grazie alla formula di aiuto, 
stimolano e rafforzano le capacità competitive delle PMI pugliesi attraverso il sostegno alla innovazione 
aziendale. 

Lo strumento è fortemente caratterizzato dall’attenzione nei confronti dell’innovazione quale motore di 
sviluppo.  

In tal senso, indirizza l’azione delle imprese verso la definizione di programmi d’investimento coerenti con la 
Smart Specialization Strategy della Regione Puglia.  

Lo strumento “PIA Medie Imprese”, in linea con la strategia di smart specialization promossa dalla Regione 
Puglia, ha visto la presentazione di 135 istanze di accesso, che prevedono investimenti per complessivi € 
980.247.391,23 in svariati settori di innovazione e, in particolare: 

• 93 iniziative per la Manifattura sostenibile  
• 30 iniziative per la Salute dell’uomo  
• 12 iniziativa per le Comunità digitali, creative e inclusive.  

Le Ket’s utilizzate riguardano le nanotecnologie, biotecnologie, tecnologie di produzione avanzata, materiali 
avanzati. 

Le istanze presentate nell’ambito dello strumento PIA Medie sono suddivise territorialmente nel seguente 
modo: 

• 84 istanze nell’ambito della Provincia di Bari per investimenti complessivi pari ad € 548.417.633,95; 
• 9 istanze nell’ambito della Provincia BAT per investimenti complessivi pari ad € 46.922.902,94; 
• 9 istanze nell’ambito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad € 51.389.782,56; 
• 4 istanze nell’ambito della Provincia di Foggia per investimenti complessivi pari ad € 44.097.093,40; 
• 19 istanze nell’ambito della Provincia di Lecce per investimenti complessivi pari ad € 179.229.844,08; 
• 10 istanze nell’ambito della Provincia di Taranto per investimenti complessivi pari ad € 110.190.134,30. 
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3.4 PIA – L’ IMPEGNO DI PUGLIA SVILUPPO 

Le attività sono realizzate attraverso un continuo confronto tra le strutture regionali - rappresentate in 
particolare dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 
dai Dirigenti di Sezione e Servizio e dai Responsabili di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato 
sull’azione.  

Trattandosi di una “procedura negoziale”, la società assicura assistenza diretta alle imprese, incontrando gli 
imprenditori e i suoi rappresentanti, al fine di chiarire dubbi, risolvere problematiche e fornire indicazioni mirate 
all’iniziativa ed al programma che si intende realizzare.  

La società assicura collabora con la struttura regionale nella redazione delle modifiche dell’Avviso, a seguito 
degli incontri con il partenariato economico e sociale, delle rappresentanze del territorio con la Sezione 
Competitività e ricerca dei sistemi produttivi. 

In relazione alle istanze di accesso che pervengono telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Medie 
Imprese”, Puglia Sviluppo, ricevute le stesse, avvia l’esame istruttorio, al fine di accertare le condizioni di 
ammissibilità, di praticabilità e fattibilità del progetto, secondo la procedura vigente, che di seguito si riepiloga:  

a. ammissibilità formale, ovvero verifica del possesso dei requisiti formali di ammissione alla fase di istruttoria 
della domanda mediante la verifica della conformità formale della documentazione presentata e la verifica 
della sussistenza dei requisiti di legge e dell’avviso, attraverso l’esame della domanda e della 
documentazione allegata; 

b. ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica volta all’accertamento dell’ammissibilità della 
domanda, durante la quale le domande sono sottoposte ad un processo valutativo al fine di verificare le 
condizioni di ammissibilità, nonché la praticabilità e fattibilità del progetto integrato, in termini di: 

1. definizione degli obiettivi;  
2. elementi di innovatività e trasferibilità della proposta;  
3. coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti; 
4. qualità economico-finanziaria, in termini di sostenibilità ed affidabilità del soggetto proponente 

sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico; 
5. copertura finanziaria degli investimenti; 
6. compatibilità dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti 

per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo 
avvio;  

7. analisi e prospettive di mercato; 
8. analisi delle ricadute occupazionali dell’intervento. 

Per l’esame dei progetti di R&S e Innovazione, la Società si avvale di esperti (qualificati a livello di docente 
universitario e ricercatore) di alto profilo ed elevate competenze tecnico-scientifiche, individuati tra quelli 
presenti negli appositi albi degli esperti del Ministero, per la predisposizione di una scheda tecnico scientifica 
ed economica del progetto in R&S. Laddove presente la scheda tecnico economica degli investimenti in 
Innovazione, la valutazione riguarda anche la verifica della rilevanza e del potenziale innovativo della proposta, 
la riconducibilità e la coerenza con le aree di innovazione della “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente, l’esperienza maturata dal proponente in materia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
eventualmente svolta in collaborazione con Università e Centri di ricerca negli ultimi 5 anni, con la formulazione 
di indicazioni utili al soggetto proponente per la corretta predisposizione del progetto definitivo. 
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Inoltre, per la valutazione tecnica degli investimenti in attivi materiali e, in particolare, per la valutazione di 
cantierabilità, ammissibilità e congruità dei programmi di investimento industriali, la Società si avvale di tecnici 
iscritti ad albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze 
nel campo della finanza agevolata ed iscritti nell’Elenco tenuto da Puglia Sviluppo S.p.A. 

In fase di valutazione delle istanze di accesso, la società per la valutazione della sostenibilità ambientale delle 
iniziative proposte trasmette i documenti inviati dalle imprese alla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità 
Ambientale della Regione Puglia. 

Con riferimento alle istruttorie completate, Puglia Sviluppo collabora con la Regione nella predisposizione delle 
comunicazioni di ammissione alle società con cui è trasmessa la determinazione dirigenziale. 

I progetti definitivi sono soggetti a verifiche documentali che, secondo quanto previsto dalla normativa di 
riferimento e dalle procedure operative, si articolano nelle seguenti fasi: 

a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 
proponente; 

b. verifica di ammissibilità (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione 
prevista dall’Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni. L’esito dell’analisi di merito 
è sintetizzato in una relazione istruttoria che pone particolare attenzione ai seguenti aspetti: 
• la fattibilità tecnica, economica e finanziaria della proposta;  
• la cantierabilità. 

Per la verifica della cantierabilità e degli investimenti in opere murarie, impianti e macchinari in ordine 
all’ammissibilità e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Sviluppo, in accordo con gli uffici regionali, si avvale 
anche di tecnici iscritti ad albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche 
oltre ad esperienze nel campo della finanza agevolata. 

Per l’esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo utilizza il medesimo esperto già impegnato nella 
valutazione del progetto nella fase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 
contenenti rispettivamente: 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale; 
2. la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in R&S; 
3. la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in Innovazione tecnologica dei processi e 

dell’organizzazione; la relazione prevede l’assegnazione di un punteggio necessario all’ammissibilità della 
stessa, sulla base delle modalità indicate nell’Avviso.  

Anche per la misura in parola, Puglia Sviluppo collabora con la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi 
produttivi nelle attività connesse alla predisposizione dello schema di Disciplinare oggetto di sottoscrizione da 
parte della Regione e dei soggetti proponenti e aderenti, secondo lo schema approvato con DGR n. 658 del 
10/05/2016 (BURP n. 63 del 31/05/2016).  

La società svolge, infine, 

• le attività istruttorie preordinate all’erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticipazione;  
• la predisposizione della modulistica per la rendicontazione; 
• la verifica delle rendicontazioni presentate dalle imprese. 
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3.5 TITOLO II E TITOLO II TURISMO 

Le imprese di Piccole e medie dimensioni rappresentano oltre il 95% del totale delle imprese pugliesi, ed è 
determinante il loro ruolo nella creazione di posti di lavoro ed il loro contributo alla stabilità sociale ed al 
dinamismo economico della Regione. Tuttavia, l’accesso al credito resta una criticità importante che la misura 
in parola contribuisce a superare, favorendo l’incontro tra domanda ed offerta di credito e rendendo il pricing 
del credito meno oneroso per le imprese. 

Inoltre, la gestione completamente informatizzata della procedura costituisce un elemento di forte 
semplificazione e velocizzazione dei processi gestiti che presentano un numero di imprese coinvolte 
estremamente rilevante. Non ultimo, il ciclo di Programmazione 2014-2020 ha visto un interessante 
ampliamento dei settori agevolabili e quindi la possibilità di partecipazione ai benefici che lo strumento 
regionale offre per una sempre maggiore platea di imprese. 

Per la misura Titolo II (Capo 3) sono state presentate complessivamente 10.846 istanze di accesso con 
investimenti proposti per € 2.160.151.546 dei quali 8.134 sono stati ammessi alle agevolazioni con investimenti 
per € 1.501.151.546. 

La tabella evidenzia la suddivisione delle domande presentate per provincia di localizzazione dell’investimento. 

 

La misura ha consentito il mantenimento o la creazione di nuova occupazione per oltre 100.000 ULA nelle PMI 
Pugliesi.   

4747

910813
870

2111

1395

Numero di domande per provincia
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Per la misura Titolo II Capo 6 (Turismo) sono state complessivamente presentate 2.135 istanze di accesso, con 
investimenti proposti per € 1.107.438.714 dei quali 1.378 progetti sono stati ammessi alle agevolazioni con 
investimenti ammessi per €  723.082.701. 
La tabella evidenzia la suddivisione delle domande presentate per provincia di localizzazione dell’investimento. 

 

La misura ha consentito il mantenimento o la creazione di nuova occupazione per 15.019 Unità lavorative nelle 
PMI Pugliesi.   
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3.6 TITOLO II – L’IMPEGNO DI PUGLIA SVILUPPO  

Le attività sono state realizzate attraverso un continuo confronto tra le strutture regionali -  rappresentate in 
particolare dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 
dai Dirigenti di Sezione e Servizio e dal Responsabile di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato 
sulla presente azione. 

Puglia Sviluppo collabora con la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi nelle eventuali attività connesse 
con l’aggiornamento della documentazione normativa relativa allo strumento agevolativo. 

Puglia Sviluppo collabora con la Sezione Competitività nelle attività connesse con la fase di verifica 
dell’ammissibilità delle domande proposte, in conformità con quanto previsto dall’Avviso. In particolare, Puglia 
Sviluppo svolge la verifica preliminare dei requisiti del Soggetto proponente, nonché dell’ammissibilità del 
codice Ateco e delle spese presentate nel progetto di investimenti. Inoltre, la società svolge la valutazione 
economica e finanziaria, con particolare riferimento alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano 
finanziario derivante dalla gestione delle domande presentate. 

Ai sensi di quanto previsto dall’Avviso pubblico, Puglia Sviluppo svolge le verifiche preliminari e trasmette alla 
Regione Puglia le schede delle domande istruite positivamente. 

Puglia Sviluppo collabora con il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
e la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi Servizio Incentivi alle PMI e alle Grandi Imprese nelle attività 
connesse con la fase di verifica delle richieste di erogazione del contributo, in conformità con quanto previsto 
dall’Avviso. La società svolge la verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di investimenti 
nonché dell’ammissibilità e della pertinenza dei costi sostenuti e, per le iniziative per le quali si è conclusa la 
verifica istruttoria, procede con l’elaborazione di una relazione finale, con riferimento alla proposta progettuale 
presentata dalle imprese. 

Le attività svolte dalla Società si incentrano anche sulla verifica delle domande pervenute e sull’aggiornamento 
della normativa di riferimento. Si assicura, quindi: 

1. la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di subentro nella titolarità delle agevolazioni avanzate 
dalle imprese; 
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2. la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di autorizzazione di affitto di azienda/ramo di azienda 
avanzate dalle imprese; 

3. la valutazione istruttoria delle domande pervenute e la conseguente elaborazione delle relazioni istruttorie; 
4. la verifica istruttoria delle richieste di erogazione e la conseguente elaborazione delle relazioni istruttorie 

finali; 
5. il supporto alla struttura tecnica al fine di implementare le funzionalità del sistema informatico; 
6. il supporto negli incontri tecnici formativi programmati a favore delle Banche e dei Confidi; 
7. il supporto negli incontri tecnici informativi programmati da soggetti istituzionali ed associativi; 
8. la predisposizione delle risposte alle FAQ pubblicate sul sistema. 

 

3.7 TITOLO II EMERGENZA COVID-19  

Nell’ambito delle misure emergenziali adottate dalla Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 
26 maggio 2020, n. 787 “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti regionali straordinari 
di sostegno alle imprese” è stata delegata a Puglia Sviluppo la gestione delle attività relative alle seguenti misure: 

• Titolo II Capo 3 Circolante  
• Titolo II Capo 6 Circolante 

L’intervento è stato finalizzato all’’attivazione di nuova finanza da destinare alle immediate necessità derivanti 
dall’esigenza di assicurare la ripresa delle attività economiche a seguito del fermo imposto dalla condizione 
emergenziale. Per attivare una misura immediatamente operativa, si è utilizzato l’impianto dello strumento 
agevolativo Titolo II che era già conosciuto e diffuso sul territorio regionale tra le imprese, le associazioni di 
categoria, i professionisti, gli intermediari finanziari e i confidi. In particolare lo strumento è stato reso 
immediatamente operativo essendo già previsto tra le tipologie di “prodotto” attualmente offerte dalle banche. 
Lo strumento prevede la concessione di sovvenzioni, parametrate sull’importo dei finanziamenti destinati al 
circolante. Indipendentemente dalla durata di ogni singolo finanziamento, l’intervento agevolativo è limitato 
alla durata minima di 2 anni con un preammortamento di 12 mesi. L’importo di ogni singola operazione di 
finanziamento, preso a riferimento per determinare l’importo della sovvenzione, non doveva essere inferiore a 
30.000 euro e non superiore a 2.000.000 di euro.  

La Misura è stata avviata con una dotazione iniziale (poi ampliata) di 150 milioni di euro per i settori 
manifatturiero, commercio e servizi (Titolo II Capo 3 Circolante) e 50 milioni per il turismo (Titolo II Capo 6 
Circolante) con una sovvenzione diretta del 20% sull’importo del finanziamento bancario. Tale aiuto poteva 
essere pari al 30% per tutte le imprese che avrebbero assunto l’impegno ad assicurare nell’esercizio 2022 i livelli 
occupazionali in termini di ULA (Unità Lavorative Annue) riferite all’esercizio 2019. Potevano presentare 
domanda di agevolazione anche le imprese che avevano ottenuto finanziamenti deliberati successivamente 
all’entrata in vigore del D.L. 23/2020. 

In conformità con quanto previsto dall'Avviso, essendo pervenuto un numero di domande tale da comportare 
l'esaurimento delle risorse disponibili, la presentazione delle domande di finanziamento è stata sospesa a far 
data dal 24 agosto 2020. In ragione della disponibilità di ulteriori risorse, a partire dal 23 ottobre 2020, è stato 
riaperto il bando per ulteriori domande fino alla concorrenza delle risorse disponibili destinate con DGR n. 1673 
dell'8 ottobre 2020. L’avviso è rimasto aperto per la ricezione delle istanze anche oltre tale disponibilità, ma si 
è previsto che, esaurite le risorse stanziate e le eventuali ulteriori aggiuntive, le domande rimaste prive di 
capienza - in rigoroso ordine cronologico - non fossero istruite né finanziate. L’avviso è stato definitivamente 
chiuso l’8 gennaio 2021. 
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La misura si inseriva nell’ambito del “Quadro temporaneo” di aiuti denominato “Temporary Framework” 
adottato dalla Commissione europea per consentire la concessione di aiuti eccezionali per far fronte 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Per la misura Titolo II Capo 3 Circolante le istanze di accesso presentate sono state complessivamente 5.313 
per una nuova finanza attivata, in termini di finanziamenti bancari, complessivamente pari a € 1.679.743.896,57 
ed un impegno per contributi alla liquidità delle imprese per complessivi € 481.909.292,27. 

Il grafico seguente evidenzia la suddivisione delle domande presentate per provincia di localizzazione. 

 

Per la misura Titolo II Capo 6 (Turismo) Circolante le istanze di accesso presentate sono state complessivamente 
320 per una nuova finanza attivata, in termini di finanziamenti bancari, complessivamente pari a € 
108.022.403,37 ed un impegno per contributi alla liquidità delle imprese per complessivi € 31.640.243,70. 

Il grafico seguente evidenzia la suddivisione delle domande presentate per provincia di localizzazione. 
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4. GLI STRUMENTI FINANZIARI  

Con il ciclo di programmazione 2014-2020, l'Unione europea ha modificato la propria strategia di intervento 
conferendo sempre maggiore importanza agli interventi di sviluppo economico incentrati su strumenti finanziari 
a scapito degli interventi che offrono contributi a fondo perduto. Gli strumenti finanziari sono forme di sostegno, 
con natura rotativa, che si concretizzano in interventi di equity, prestiti e garanzie. 

Gli strumenti finanziari sono stati disciplinati compiutamente, per la prima volta, nel ciclo di programmazione 
europea 2007-2013. In ragione delle esperienze maturate dagli Stati membri e dalle Regioni, la normativa che 
disciplina l'attuazione degli strumenti finanziari è stata significativamente modificata con la programmazione 
per il periodo 2014-2020. 

Gli strumenti finanziari trasformano le risorse dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (ESIF) in strumenti 
agevolativi nella forma di prestiti, garanzie, equity e altri strumenti con assunzione di rischio. Tali strumenti 
finanziari puntano ad un utilizzo efficiente dei fondi europei, assicurando una forte complementarità tra il 
sistema delle sovvenzioni e i fondi rotativi, in armonia con gli ultimi indirizzi della Commissione (from grant to 
loan). 

Gli strumenti finanziari sono stati adottati per la prima volta nell’ambito della programmazione 1994-1999 per 
favorire lo sviluppo e la crescita degli investimenti. L’importanza di tali strumenti è stata incrementata nella 
programmazione comunitaria 2007-2013. Considerando la pesante eredità della crisi economica dei precedenti 
anni e la crescente scarsità delle risorse pubbliche, si è riscontrata una maggiore importanza e utilizzo di tali 
strumenti nell’ambito della politica di coesione 2014-2020. Infatti, la struttura della programmazione 
comunitaria 2014-2020 spingeva a un maggiore utilizzo degli strumenti finanziari poiché considerati 
un’alternativa di maggiore efficienza rispetto al tradizionale sistema di finanziamento basato sulle sovvenzioni. 

Secondo la Commissione Europea, gli strumenti finanziari rappresentano un modo efficiente di impiegare le 
risorse della politica di coesione al fine di perseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020. Essi forniscono 
sostegno mirato agli investimenti tramite prestiti, garanzie, capitale azionario e altri meccanismi di assunzione 
del rischio. Oltre agli evidenti vantaggi legati al riutilizzo dei fondi nel lungo termine, questi strumenti 
contribuiscono a rendere disponibili ulteriori investimenti congiunti pubblici o privati al fine di far fronte alle 
carenze del mercato in linea con le priorità della strategia Europa 2020 e della politica di coesione. Le loro 
modalità di erogazione comportano capacità e competenze aggiuntive che incrementano efficienza ed efficacia 
nell’assegnazione delle risorse pubbliche. Essi forniscono inoltre diversi e numerosi incentivi a favore di un 
miglioramento della qualità dei risultati, ivi compreso un maggiore rigore di bilancio a livello dei progetti 
sostenuti. 

Le logiche di condivisione del rischio, attraverso il coinvolgimento degli intermediari finanziari (ivi incluso il 
sistema dei consorzi fidi) generano virtuosi meccanismi di leva, con il risultato di ampliare la disponibilità del 
debito e facilitare l’accesso al credito. Quanto esposto assume maggior rilievo nella particolare congiuntura 
economica che interessava, nel periodo considerato, i sistemi economici (credit crunch). 
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5. GLI STRUMENTI FINANZIARI NELLA FORMA DEI PRESTITI - PROGRAMMAZIONE 
UE 2014/2020 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate dalla strategia europea di sviluppo “Europa 2020”, ha 
attuato una strategia tesa ad una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione 
economica, sociale e territoriale. In questo contesto, ha assunto particolare importanza l’utilizzo degli strumenti 
finanziari disciplinati dal Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

La Regione doveva affrontare un periodo di restrizione creditizia che ha caratterizzato anche gli anni successivi, 
a fronte del fisiologico processo di riduzione di leva finanziaria (deleveraging) che ha interessato il settore 
finanziario nazionale. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, ha sostenuto l’accesso al credito, nonché al mercato dei 
capitali per finanziare le strategie di investimento, di ricapitalizzazione e di ristrutturazione finanziaria delle PMI 
pugliesi e promuovere la diffusione di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi. 

 

5.1 Valutazione ex ante a sostegno degli strumenti finanziari  

Secondo quanto disposto dall’articolo 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (Common Provisions Regulation – CPR), il sostegno di strumenti finanziari 
è basato su una valutazione ex ante che abbia fornito evidenze sui fallimenti del mercato o condizioni di 
investimento subottimali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di investimenti pubblici, 
compresi i tipi di strumenti finanziari da sostenere. Tale valutazione ex ante comprende: 

A. Analisi dei fallimenti di mercato, delle condizioni di investimento non ottimali e delle esigenze di 
investimento per settori strategici e obiettivi tematici o delle priorità di investimento da affrontare al fine 
di contribuire al raggiungimento di obiettivi specifici definiti nell’ambito di una priorità e da sostenere 
mediante strumenti finanziari. Tale analisi si basa sulla metodologia delle migliori prassi disponibili; 

B. Valutazione del valore aggiunto degli strumenti finanziari che si ritiene saranno sostenuti dai fondi SIE, 
della coerenza con le altre forme di intervento pubblico che si rivolgono allo stesso mercato, delle possibili 
implicazioni in materia di aiuti di stato, della proporzionalità dell’intervento previsto e delle misure intese 
a contenere al minimo la distorsione del mercato; 

C. Stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive che lo strumento finanziario ha la possibilità di 
raccogliere, fino al livello del destinatario finale (effetto moltiplicatore previsto); 

D. Valutazione delle lezioni tratte dall’impiego di strumenti analoghi e dalle valutazioni ex ante effettuate in 
passato dagli stati membri, compreso il modo in cui tali lezioni saranno applicate in futuro; 

E. strategia di investimento proposta, compreso un esame delle opzioni per quanto riguarda le modalità di 
attuazione, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali e, se del caso, la combinazione prevista con il 
sostegno sotto forma di sovvenzioni; 

F. Indicazione dei risultati attesi e del modo in cui si prevede che lo strumento finanziario considerato 
contribuisca al conseguimento degli obiettivi specifici della pertinente priorità, compresi gli indicatori per 
tale contributo; 

G. Disposizioni che consentano di procedere, ove necessario, al riesame e all’aggiornamento della 
valutazione ex ante durante l’attuazione di qualsiasi strumento finanziario attuato in base a tale 
valutazione, qualora varino le condizioni di mercato esistenti al momento dell’attuazione. 
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La valutazione ex ante può essere eseguita in fasi. In ogni caso, è completata prima che l’autorità di gestione 
decida di erogare contributi del programma a uno strumento finanziario. 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2020, delle analisi dei principali fallimenti di mercato e del 
potenziale valore aggiunto apportato dagli strumenti finanziari al perseguimento degli obiettivi regionali e dalle 
lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazione, si presentano a seguire le principali caratteristiche 
degli strumenti finanziari che sono stati attivati. 

 

5.2 FONDO MICROCREDITO D’IMPRESA DELLA PUGLIA - MICROPRESTITO 

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2012 ha affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione dello 
strumento di ingegneria finanziaria, istituito ai sensi del regolamento CE 1083/2006, nella forma del Fondo 
Microcredito d’Impresa della Puglia, con dotazione di Euro 30 milioni a valere su risorse FSE 2007-2013. 

Il rapporto tra Puglia Sviluppo S.p.A. e Regione Puglia per la gestione del suddetto strumento di ingegneria 
finanziaria è disciplinato da un Accordo di Finanziamento, redatto ai sensi dell’art. 43, Regolamento (CE) n. 
1828/2006 della Commissione ed approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 
2934, stipulato, in data 23/05/2012. 

Il Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia è stato previsto dal Programma Pluriennale di Attuazione del PO 
FSE 2007-2013 (Asse II “Occupabilità”) con l’obiettivo di consentire l'accesso al credito a soggetti in possesso di 
un progetto di investimento ma normalmente considerati "non bancabili", in quanto privi delle garanzie 
necessarie. Ulteriore obiettivo è stato quello di promuovere un nuovo modello di sviluppo socio-economico 
regionale ad alta intensità di capitale umano e basso impatto ambientale, premiando l'attivazione femminile e 
delle classi giovanili.  

Nel corso del primo semestre 2017, la Regione Puglia ha predisposto gli atti propedeutici alla costituzione del 
nuovo Fondo a valere sul POR Puglia 2014-2020; tali atti sono stati formalizzati con Delibera di Giunta Regionale 
n.1090 del 04/07/2017, che ha approvato lo schema di accordo di finanziamento e l’impegno di ulteriori 
30.000.000,00 da destinare al Fondo. L’Accordo è stato successivamente sottoscritto tra la Regione Puglia e 
Puglia Sviluppo Spa in data 24/07/2017. 

Come previsto dall’Art. 2 delle Direttive di attuazione i soggetti beneficiari del Fondo Microcredito d’Impresa 
della Puglia erano le microimprese (così come classificate dalla Raccomandazione della Commissione europea 
2003/361/CE del 06/05/2003): 

• attive da almeno sei mesi, (Microimprese operative) che intendano effettuare, impiegando un 
finanziamento concesso dal Fondo, nuovi investimenti in una sede operativa in Puglia e che presentino 
indicatori economici e patrimoniali tali da poter essere considerate imprese “non bancabili” così come 
di seguito specificato. 

Sono considerate imprese non bancabili le imprese che soddisfino contemporaneamente tutti i 
seguenti requisiti: 

• non dispongono di liquidità per un importo superiore a € 50.000 (Voce IV Attivo dello Stato 
Patrimoniale); 

• non dispongono di immobilizzazioni materiali per un valore superiore a € 200.000 (Voce IV Attivo 
dello Stato Patrimoniale); 
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• non generano un fatturato annuale superiore a € 240.000 (ovvero non presentano una media 
mensile di fatturato superiore ad € 20.000); 

• non hanno beneficiato di altri finanziamenti esterni o mutui negli ultimi dodici mesi per un importo 
complessivo superiore a € 30.000. 

I finanziamenti concessi erano erogati ai destinatari sotto forma di mutui chirografari con le seguenti 
caratteristiche: 

 
  
Importo minimo:  5.000 Euro 
Importo massimo:  25.000 Euro 
Durata massima: 60 mesi più preammortamento della durata di 6 

mesi. 
Tasso di interesse:  fisso, pari al 70% del tasso di riferimento UE 

(Calcolato in ragione di quanto previsto nella 
Comunicazione della Commissione UE relativa alla 
revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea del 19/01/2008). 

Tasso di mora:  in caso di ritardato pagamento, si applica al 
Beneficiario un interesse di mora pari al tasso 
legale. 

Rimborso:  in rate costanti posticipate. È data la possibilità a 
tutte le imprese finanziate, in qualsiasi momento, 
di richiedere l’estinzione anticipata del 
finanziamento mediante il rimborso in unica 
soluzione della sola quota di capitale non 
rimborsata oltre agli interessi eventualmente 
maturati tra la data di pagamento dell’ultima rata 
e la data del rimborso. 

Modalità di rimborso:  SDD Sepa Direct Debit con addebito sul conto 
corrente. 

Garanzie:  al momento dell’istruttoria dell’istanza di 
finanziamento non sono richieste garanzie reali, 
patrimoniali e finanziarie, fatta eccezione per le 
società cooperative a responsabilità limitata, per le 
società a responsabilità limitata semplificata e per 
le associazioni professionali, nel caso in cui il 
patrimonio non sia proporzionato all’entità del 
finanziamento concesso.  

 

L’avviso pubblico emanato a valere sullo strumento è “a sportello” e, quindi, aperto fino a disponibilità delle 
risorse. Puglia Sviluppo S.p.A. ha eseguito l’istruttoria tecnica, economica e finanziaria finalizzata a verificare 
l’ammissibilità delle istanze di finanziamento. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto ad adottare i provvedimenti di ammissione a finanziamento e, successivamente, 
a sottoscrivere il contratto di finanziamento con i beneficiari ammessi.  
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Per tutte le iniziative ammissibili, Puglia Sviluppo ha erogato servizi di assistenza tecnica finalizzati a supportare 
il beneficiario nel corso della fase di realizzazione degli investimenti, con lo scopo di affiancare l’impresa nel 
percorso di avvio del progetto agevolato, al fine ultimo di contribuire alla sostenibilità delle iniziative finanziate. 
L’assistenza tecnica aveva una durata massima di 24 mesi a partire dal provvedimento di ammissione a 
finanziamento. 

Puglia Sviluppo ha proceduto alla verifica amministrativa su tutti i destinatari dei finanziamenti del Fondo 
mediante controlli documentali con la compilazione di specifiche check list.  

Ulteriori verifiche in ordine alla conformità alle norme comunitarie e nazionali delle spese liquidate sono state 
effettuate attraverso verifiche in loco su base campionaria di singole operazioni in corso. 

La tabella che segue rappresenta le domande di Microprestito pervenute a valere sul ciclo di programmazione 
2014/2020 suddivise per provincia.  

 
domande per sede operativa 

Bari   436 27,1% 
BAT   180 11,2% 
Brindisi   304 18,9% 
Foggia   271 16,9% 
Lecce   182 11,3% 
Taranto   234 14,6% 

 

 
 

La tabella che segue rappresenta la suddivisione delle domande pervenute per settore di attività economica.  

663
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390
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Microprestito 2014/2020

Bari BAT Brindisi Foggia Lecce Taranto
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domande presentate per settore di attività 
Agroalimentare 56 3,5% 
Arti, sport e intrattenimento 13 0,8% 
Assistenza sociale 16 1,0% 
Attività professionali e di consulenza 85 5,3% 
Autoriparatori 48 3,0% 
Commercio 305 19,0% 
e-commerce 3 0,2% 
Edilizia 211 13,1% 
Editoria, video, audio, telecomunicazioni 19 1,2% 
Estetica e benessere 118 7,3% 
Formazione 16 1,0% 
Informatica 25 1,6% 
Legno e arredo 17 1,1% 
Manifatturiero 71 4,4% 
professioni tecniche 23 1,4% 
Ricettività 20 1,2% 
Riparazioni e manutenzioni 23 1,4% 
Ristorazione 348 21,7% 
Servizi alla persona 23 1,4% 
Servizi alle imprese 59 3,7% 
Servizi medici e sanitari 20 1,2% 
Servizi turistici 5 0,3% 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero 30 1,9% 
Trasporti e logistica 53 3,3% 
TOTALE 1.607   

 

5.3 MICROPRESTITO EMERGENZA COVID-19  

Nell’ambito delle misure emergenziali adottate dalla Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 
26 maggio 2020, n. 787 “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti regionali straordinari 
di sostegno alle imprese” è stata delegata a Puglia Sviluppo la gestione delle attività relative allo strumento 
finanziario Microprestito Emergenza Covid-19. 

L’intervento era finalizzato a finanziare direttamente le Microimprese pugliesi attraverso prestiti a tasso zero 
erogati direttamente da Puglia Sviluppo fino alla concorrenza di 30.000 euro. L’intervento ha avuto l’obiettivo 
di sostenere le microimprese, con un fatturato non superiore a 400.000 € nel 2019, che intendevano accedere 
ad un finanziamento del Fondo per sostenere spese di funzionamento in una sede operativa in Puglia e che 
avessero subito perdite di fatturato o incrementi di costi in conseguenza dell’epidemia Covid-19 e delle misure 
di contenimento della stessa.  

L’agevolazione concedibile non poteva essere superiore ad € 30.000 ed è: 

a. pari ad € 30.000 per le imprese con ricavi/compensi/fatturato compresi tra € 120.000 ed € 400.000 
nell’esercizio 2019; 

b. pari al 25% dei ricavi/compensi/fatturato dell’esercizio 2019, per le imprese con ricavi/compensi 
compresi tra € 40.000 ed € 120.000 nell’esercizio 2019; 

c. pari ad € 10.000 per le imprese con ricavi/compensi/fatturato compresi tra € 20.000 ed € 40.000 
nell’esercizio 2019; 

d. pari ad € 5.000 per le imprese con ricavi/compensi/fatturato inferiori ad € 20.000 nell’esercizio 2019. 
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L’agevolazione era concessa per l’80% nella forma del finanziamento e per il 20% nella forma dell’assistenza 
rimborsabile.  

In conformità con quanto previsto dall'Avviso pubblicato sul BURP n. 80 del 04/06/2020, essendo pervenuto un 
numero di domande tale da comportare l'esaurimento delle risorse disponibili, la presentazione delle domande 
di finanziamento è stata sospesa dal 10 luglio 2020. Un successivo Avviso è stato pubblicato il 21/10/2021 con 
scadenza per la presentazione delle domande al 31/01/2022. 

Con una dotazione di 248 milioni di euro, la misura si inseriva nell’ambito del “Quadro temporaneo” di aiuti 
denominato “Temporary Framework” adottato dalla Commissione europea per consentire la concessione di 
aiuti eccezionali per far fronte all’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Le tabelle che seguono rappresentano le domande di Microprestito Emergenza Covid-19 pervenute a valere sul 
ciclo di programmazione 2014/2020 suddivise per provincia e per settore di attività economica. 

domande per sede operativa 
Bari   5.050 34,2% 
BAT   1.630 11,0% 
Brindisi   1.288 8,7% 
Foggia   2.529 17,1% 
Lecce   2.775 18,8% 
Taranto   1.495 10,1% 

 

 

 

3.338 

1.070 
815 

1.635 

1.683 

888 

Microprestrito emergenza Covid-19

Bari BAT Brindisi Foggia Lecce Taranto
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domande presentate per settore di attività 
Agroalimentare 318 2,2% 
Arti, sport e intrattenimento 174 1,2% 
Assistenza sociale 62 0,4% 
Attività professionali e di consulenza 361 2,4% 
Autoriparatori 342 2,3% 
Commercio 4.487 30,4% 
e-commerce 66 0,4% 
Edilizia 1.854 12,6% 
Editoria, video, audio, telecomunicazioni 173 1,2% 
Estetica e benessere 730 4,9% 
Formazione 56 0,4% 
Informatica 314 2,1% 
Legno e arredo 179 1,2% 
Manifatturiero 649 4,4% 
professioni tecniche 72 0,5% 
Recupero e trattamento rifiuti 10 0,1% 
Ricettività 377 2,6% 
Riparazioni e manutenzioni 166 1,1% 
Ristorazione 2.573 17,4% 
Servizi alla persona 159 1,1% 
Servizi alle imprese 635 4,3% 
Servizi medici e sanitari 131 0,9% 
Servizi turistici 187 1,3% 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero 252 1,7% 
Trasporti e logistica 440 3,0% 
TOTALE 14.767  

 

5.4 FONDO NUOVE INIZIATIVE D’IMPRESA 

La misura Nuove Iniziative d’Impresa (Nidi) aveva l’obiettivo di consentire la realizzazione di interventi di 
Sostegno all'avvio di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati. La misura era 
destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate così come specificato di seguito, che intendevano 
avviare, sul territorio della regione Puglia, un’iniziativa imprenditoriale nella forma della microimpresa 
prevedendo nuovi investimenti compresi tra 10.000 e 150.000 Euro.  

Come previsto dall’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, la misura è stata destinata a 
soggetti appartenenti a categorie svantaggiate.  

Le Nuove Iniziative d’Impresa dovevano essere partecipate per almeno il 50%, sia del capitale sia del numero di 
soci, da soggetti svantaggiati appartenenti, alla data di presentazione della domanda preliminare di 
agevolazione, ad almeno una delle seguenti categorie: 

a) giovani con età tra 18 anni e 35 anni; 
b) donne di età superiore a 18 anni; 
c) soggetti che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi;  
d) persone in procinto di perdere un posto di lavoro; 
e) i titolari di partita IVA in regime di mono-committenza non iscritti al registro delle imprese. 

Per programmi di investimento di importo complessivo fino a € 50.000,00, l’intensità di aiuto era pari al 100% 
degli investimenti ammissibili.  
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Per programmi di investimento di importo complessivo compreso tra € 50.000,01 e 100.000,00 l’intensità di 
aiuto era pari al 90% degli investimenti ammissibili. 

Per programmi di investimento di importo complessivo compreso tra € 100.000,01 e 150.000,00 l’intensità di 
aiuto era pari all’80% degli investimenti ammissibili. 

Le agevolazioni in conto impianti sugli investimenti non potevano superare l’importo massimo di €120.000,00 
ed erano costituite da: 

a) un contributo a fondo perduto pari al 50% del totale degli investimenti agevolati; 
b) un prestito rimborsabile pari al 50% del totale degli investimenti agevolati. 

Era concedibile un contributo in conto esercizio a fondo perduto, non superiore ad € 10.000,00 in misura pari 
al 100% delle spese di gestione ammissibili. 

I finanziamenti concessi sono stati erogati ai destinatari sotto forma di mutui chirografari con le seguenti 
caratteristiche: 

 
  

Importo minimo:  5.000 Euro 
Importo massimo:  60.000 Euro 
Durata massima: 60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi. 
Tasso di interesse:  fisso, pari al tasso di riferimento UE (Calcolato in ragione di quanto previsto 

nella Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo 
di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 19/01/2008). 

Tasso di mora:  in caso di ritardato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora 
pari al tasso legale. 

Rimborso:  in rate costanti posticipate. È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 
qualsiasi momento, di richiedere l’estinzione anticipata del finanziamento 
mediante il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non 
rimborsata oltre agli interessi eventualmente maturati tra la data di pagamento 
dell’ultima rata e la data del rimborso. 

Modalità di rimborso:  SEPA SDD con addebito sul conto corrente. 
Garanzie:  al momento dell’istruttoria dell’istanza di finanziamento non sono richieste 

garanzie reali, patrimoniali e finanziarie, fatta eccezione per le società 
cooperative a responsabilità limitata, per le società a responsabilità limitata 
semplificata e per le associazioni professionali, nel caso in cui il patrimonio non 
sia proporzionato all’entità del finanziamento concesso.  

 

L’avviso pubblico prevedeva l’accesso alle agevolazioni con modalità “a sportello” e, quindi, è stato aperto fino 
all’esaurimento delle risorse. Puglia Sviluppo S.p.A. ha attuato l’istruttoria tecnica, economica e finanziaria 
finalizzata a verificare l’ammissibilità delle istanze di agevolazione. 

Durante la fase istruttoria era previsto un colloquio, con ogni proponente, che ha avuto la finalità di valutare la 
fattibilità del progetto e le competenze professionali dei richiedenti in rapporto all’iniziativa da avviare. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto periodicamente ad adottare i provvedimenti di ammissione alle agevolazioni e, 
successivamente, a sottoscrivere il contratto di concessione delle agevolazioni con i beneficiari ammessi. 

Gli obiettivi prioritari nella gestione dello strumento sono stati: 
• promozione e diffusione delle informazioni sul territorio; 
• gestione dei servizi di front-office fisico e telematico; 
• istruttoria per la verifica di esaminabilità delle domande telematiche preliminari; 
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• assistenza tecnica alla presentazione delle istanze definitive di agevolazione mediante colloqui; 
• istruttorie per le verifiche di ammissibilità delle istanze di agevolazione. 
• adozione dei provvedimenti di concessione delle agevolazioni; 
• stipula dei contratti di agevolazione; 
• erogazione delle agevolazioni; 
• verifiche documentali e in loco sulla corretta realizzazione degli investimenti e delle spese da parte dei 

soggetti beneficiari 
• assistenza tecnica ai beneficiari; 
• incasso delle rate dei finanziamenti; 
• gestione delle procedure di recupero crediti. 

L’Avviso a valere sulla programmazione 2014/2020 è stato chiuso il 31/05/2023. 

La tabella che segue rappresenta le domande pervenute a valere sul ciclo di programmazione 2014/2020 
suddivise per provincia. 

domande per sede operativa 
Bari 1.321 30,0% 
Barletta-Andria-Trani 509 11,6% 
Brindisi 554 12,6% 
Foggia 633 14,4% 
Lecce 833 18,9% 
Taranto 555 12,6% 

 

 

La tabella che segue rappresenta la suddivisione delle domande pervenute per settore di attività economica.  
domande per settore di attività 

Agroalimentare 292 6,6% 
Arti, sport e intrattenimento 296 6,7% 
Assistenza sociale 49 1,1% 
Attività professionali e di consulenza 113 2,6% 
Autoriparatori 127 2,9% 
e-commerce 141 3,2% 
Edilizia 213 4,8% 

682

233

232313

558

267

NIDI Nuove Iniziative d'Impresa

Bari Barletta-Andria-Trani Brindisi Foggia Lecce Taranto
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Editoria, video, audio, telecomunicazioni 97 2,2% 
Estetica e benessere 625 14,2% 
Formazione 42 1,0% 
Informatica 64 1,5% 
Legno e arredo 63 1,4% 
Manifatturiero 198 4,5% 
Professioni tecniche 26 0,6% 
Ricettività 614 13,9% 
Riparazioni e manutenzioni 65 1,5% 
Ristorazione 808 18,3% 
Servizi alla persona 208 4,7% 
Servizi alle imprese 112 2,5% 
Servizi medici e sanitari 80 1,8% 
Servizi turistici 48 1,1% 
Tessile, abbigliamento, calzaturiero 76 1,7% 
Trasporti e logistica 48 1,1% 

 

5.5 FONDO TECNONIDI 

Il Fondo Tecnonidi è stato istituito con la DGR n. 1048/2017 per il sostegno alla creazione e sviluppo di progetti 
di start up tecnologiche (con meno di 5 anni di vita).  

La dotazione del Fondo era pari a 15 milioni di euro (cui si aggiungono ulteriori 15 milioni di euro per la 
concessione delle sovvenzioni in conto impianti e in conto esercizio). Puglia Sviluppo ha operato in qualità di 
gestore dello strumento finanziario e in qualità di organismo intermedio per la gestione delle sovvenzioni. 
Tecnonidi rappresentava lo strumento della fase di Accelerazione inclusa nella più ampia strategia regionale 
“Jump Start Puglia” finalizzata alla nascita e crescita di imprese innovative nel sistema pugliese. Con l’Avviso 
pubblicato sul BURP n. 95 del 10/08/2017 sono stati definiti i requisiti di accesso, i criteri di selezione e le 
modalità di fruizione dei contributi concedibili dal Fondo; la ricezione delle domande di accesso alle agevolazioni 
è partita dal 19/09/2017 e presso le camere di commercio di ogni provincia si sono tenuti workshop di 
presentazione nei mesi di ottobre e novembre 2017. 

Hanno potuto richiedere l’agevolazione imprese riconducibili ad una delle seguenti tipologie: 

a. imprese regolarmente costituite ed iscritte al registro delle Start-up innovative istituito ai sensi del D.L. 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito in Legge n. 221 del 18/12/2012; 

b. imprese che hanno sostenuto costi di ricerca e sviluppo che rappresentino almeno il 10% del totale dei costi 
di esercizio in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione dell’aiuto oppure, nel caso di una start-up 
senza dati finanziari precedenti, nella revisione contabile dell’esercizio finanziario in corso, come certificato 
da un revisore dei conti esterno, ovvero poter dimostrare attraverso una valutazione eseguita da un esperto 
esterno, che in un futuro prevedibile svilupperà prodotti, servizi o processi nuovi o sensibilmente migliorati 
rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato e che comportano un rischio di insuccesso tecnologico o 
industriale ; 

c. imprese che disponevano del riconoscimento del Seal of excellence (Iniziativa pilota della Commissione 
europea nell’ambito del Programma Strumento PMI “Orizzonte 2020”).  

La misura era destinata alle piccole imprese, che, nel territorio della Regione Puglia, intendono avviare o 
sviluppare piani di investimento a contenuto tecnologico (finalizzati all’introduzione di nuove soluzioni 
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produttive/di servizi per la valorizzazione economica di risultati di conoscenze acquisite e delle attività del 
sistema della ricerca pubblica e privata) nelle aree di innovazione individuate. 

Le iniziative proposte dovevano essere riconducibili ad una delle aree di innovazione di seguito riportate:  

Area di innovazione prioritaria Filiera di Innovazione  

Manifattura sostenibile   Aerospazio ▪ Beni strumentali ▪ Trasporti ▪ Altro 
manifatturiero (Tessile e abbigliamento, Mobili, 
Chimica, ecc.) 

Salute dell’uomo e dell’ambiente   Agroalimentare ▪ Ambiente ▪ Energia sostenibile ▪ 
Farmaceutico ▪ Medicale e salute 

Comunità digitali, creative e inclusive   Industria culturale ▪ Innovazione sociale 

Era prevista una combinazione di strumenti finanziari nella forma di sovvenzioni dirette e di prestiti rimborsabili. 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche principali del finanziamento: 

  
Importo minimo:  5.000,00 Euro 
Importo massimo:  75.000,00/100.000 Euro 
Preammortamento: 6 mesi dall’erogazione dell’intero prestito 
Durata massima (escluso 
preammortamento): 

84 mesi 

Tasso di interesse:  fisso, pari al tasso di riferimento UE (calcolato in ragione di quanto previsto 
nella Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo 
di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 19/01/2008), 
ovvero a zero qualora il suddetto tasso fosse negativo. 

Tasso di mora:  in caso di ritardato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora 
pari al tasso legale. 

Rimborso:  in rate costanti posticipate. È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, 
in qualsiasi momento, di richiedere l’estinzione anticipata del finanziamento 
mediante il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non 
rimborsata oltre agli interessi eventualmente maturati tra la data di 
pagamento dell’ultima rata e la data del rimborso. 

Modalità di rimborso:  SEPA Direct Debit, SDD con addebito sul conto corrente. 
Garanzie:  Non saranno richieste garanzie, fatta eccezione per le società cooperative a 

responsabilità limitata e per le società a responsabilità limitata per le quali 
potranno essere richieste garanzie personali. 

 

Le spese potevano essere sostenute a far data dalla presentazione dell’istanza di agevolazione. 

L’Avviso a valere sulla programmazione 2014/2020 è stato chiuso il 31/05/2023. 
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Le 412 domande di accesso alle agevolazioni presentate hanno la seguente distribuzione provinciale.  

domande per sede operativa 
Bari 231 56,1% 
Barletta-Andria-Trani 23 5,6% 
Brindisi 27 6,6% 
Foggia 19 4,6% 
Lecce 86 20,9% 
Taranto 26 6,3% 

 

 
 

La tabella che segue rappresenta la suddivisione delle domande pervenute per area di innovazione.  
domande per area di innovazione 

Comunità digitali, creative e inclusive 243 59,0% 
Manifattura sostenibile 80 19,4% 
Salute dell’uomo e dell’ambiente 89 21,6% 

 

5.6 FONDO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

La politica di coesione ha concorso in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020 per 
la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio dando priorità ad interventi che massimizzino 
gli importi in termini di riduzione dei consumi. 

La Strategia Energetica Nazionale (SEN), alla luce del divario di competitività del sistema produttivo italiano 
rispetto ai diretti concorrenti, fissava obiettivi per l’efficientamento energetico e lo sviluppo delle energie 
rinnovabili più ambiziosi di quelli fissati a livello europeo al 2020. 

L’accordo di partenariato 2014-2020  Italia (adottato dalla Commissione UE in data 29 ottobre 2014) nell’ambito 
dell’obiettivo tematico 4 (“Energia sostenibile e qualità della vita”), assegnava un ruolo significativo alle misure 
volte alla “riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazioni di fonti rinnovabili”. 
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Nell’ambito del P.O. Puglia 2014-2020 era prevista un’agevolazione per la realizzazione di impianti di 
generazione di energia elettrica e termica ad alto rendimento, di interventi che contribuissero all’incremento 
dell’efficienza dei processi, il sostegno alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Gli interventi 
previsti hanno contribuito al miglioramento della qualità dell’aria in coerenza con i contenuti dei piani regionali 
di settore redatti in ottemperanza alla DIR/2008/50/CE. 

Inoltre lo stesso P.O. Puglia 2014 – 2020, nell’ambito dell’Asse III, prevede l’Azione 3.8 — “Interventi di 
miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa” che tra l’altro, promuoveva la finanza 
obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi prevedendo la creazione e/o partecipazione ed un fondo 
finanziario per il sostegno all’emissione di strumenti di debito a breve e a medio lungo termine delle PMI pugliesi, 
finalizzati agli investimenti produttivi che accedono a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario. 

Con Delibera della Giunta regionale n. 981 del 20 giugno 2017: 

I. è stato costituito uno strumento finanziario, ai sensi dell’art. 38 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 del 
Consiglio, nella forma del "Fondo Efficientamento Energetico" finalizzato a promuovere l'efficientamento 
energetico delle PMI. 

II. è stata individuata la società Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo;  
III. è stato approvato lo schema di Accordo di finanziamento, conforme al Regolamento (CE) n. 1303/2013 e 

al Regolamento (UE) n. 480/2014 del 03 marzo 2014 
IV. è stato approvato, altresì, il “Piano Aziendale dello Strumento Finanziario”. 

L’Accordo di Finanziamento è stato stipulato dalla Regione Puglia e da Puglia Sviluppo in data 24 luglio 2017. 

Il 10/08/2017 è stato pubblicato sul BURP n. 95 l’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento - Titolo VI - “Aiuti per la tutela dell’ambiente”. 

Le agevolazioni erano previste nella forma di: 
a. Sovvenzioni dirette; 
b. Mutui, nella forma del prestito con condivisione del rischio (risk sharing loan). 
Le intensità di aiuto previste dalla misura erano determinate nelle seguenti percentuali: 
• 30% mutuo a carico del Fondo Efficientamento Energetico Mutui; 
• 40% Sovvenzione diretta; 
• 30% mutuo a carico della banca finanziatrice. 

Le 48 domande di accesso alle agevolazioni presentate hanno la seguente distribuzione provinciale. 
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5.7 FONDO DI SUSSIDIARIETÀ PER GLI ORGANISMI DI RICERCA 

La Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regionale n. 1490/2017 del 28/09/2017, ha disposto la costituzione 
del “Fondo di sussidiarietà per gli Organismi di ricerca”, con una dotazione di € 5.000.000, a valere sul FSC 2014-
2020 - Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, individuando Puglia Sviluppo S.p.A. come soggetto gestore. 

Il “Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca” ha consentito di offrire un immediato supporto gli 
organismi di ricerca privati o misti pubblico-privato, così come definiti dall’art. 30 punto 1 del Regolamento (CE) 
n. 800/2008 e dall’art. 2 punto 83 del Regolamento (UE) n. 651/2014 che versavano in una situazione di carenza 
di liquidità dovuta al notevole ritardo con il quale sono effettuati da parte del MIUR i pagamenti relativi ai 
progetti di ricerca finanziati a partire dal PON REC 2007-2013. Il Fondo si proponeva di conferire un immediato 
supporto ai soggetti attinti da questa situazione, che avesse le caratteristiche della “rotazione”, comportando il 
rimborso dei fondi ricevuti a seguito dell’auspicato pagamento da parte di quanto ancora dovuto dal MIUR. 

Il Fondo di sussidiarietà ha operato a tassi di mercato e, quindi, non ha rappresentato uno strumento di aiuto 
ai sensi della vigente normativa europea, ma piuttosto si è configurato come una forma di sussidiarietà per gli 
organismi di ricerca che avendo ricevuto aiuti su risorse pubbliche fossero in attesa dell’erogazione. 

L’importo massimo del finanziamento concedibile per ciascun organismo di ricerca era pari a 2.000.000 di euro. 
La dotazione del Fondo era pari a 5.000.000 euro.  

Potevano accedere al Fondo gli organismi di ricerca privati o misti pubblico-privato, così come definiti dall’art. 
30 punto 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008 e dall’art. 2 punto 83 del Regolamento (UE) n. 651/2014, i cui 
requisiti di rispondenza alla normativa comunitaria fossero oggetto di verifica con esito positivo da parte della 
Pubblica Amministrazione, aventi sede legale in Puglia che presentassero, contestualmente, i seguenti requisiti: 

• fossero beneficiari di regimi di aiuto in corso o conclusi negli ultimi 60 mesi; 
• avessero una esposizione debitoria prodotta dal ritardo nei pagamenti superiore ad 1 milione di euro. 

Potevano essere oggetto di finanziamento i contributi spettanti in base alle spese già sostenute per attività di 
ricerca indipendente svolta e rendicontata, ancorché svolta in collaborazione con soggetti terzi, coerentemente 
con il Decreto di concessione del contributo che regolamentava la specifica agevolazione. Nel caso in cui fossero 
state già svolte le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del MIUR, l’entità del finanziamento era 
pari al 95% del corrispondente contributo pubblico atteso sul costo ammesso ad agevolazione. L’importo del 
contributo pubblico spettante all’Organismo di Ricerca doveva essere attestato da un revisore legale dei conti. 
Nel caso in cui non fossero giunte a conclusione le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del 
MIUR, l’entità del finanziamento non avrebbe potuto superare il 70% del corrispondente contributo atteso sul 
costo rendicontato. In tale ipotesi il revisore legale dei conti doveva attestare che la rendicontazione fosse stata 
inviata al MIUR con indicazione dell’importo oggetto della stessa.  

Alla conclusione dell’iter istruttorio Puglia Sviluppo adottava il provvedimento di concessione del finanziamento 
ovvero di inammissibilità.  

Il finanziamento era concesso ed erogato in unica soluzione anticipata. L’organismo di ricerca ammesso al 
finanziamento del Fondo era tenuto a garantire la puntuale restituzione del finanziamento alle scadenze 
indicate nel contratto di finanziamento, nonché ogni altra prescrizione indicata nel provvedimento di 
finanziamento. 

Puglia Sviluppo, dopo avere verificato, con esito positivo, tutte le condizioni di ammissibilità di una domanda 
presentata, ha stipulato un contratto di finanziamento per l’importo di € 2.000.000, a valere sul Fondo di 
Sussidiarietà, a fronte di contributi attesi dal MIUR da parte del centro di Ricerca. 
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6. GLI STRUMENTI FINANZIARI NELLA FORMA DELLE GARANZIE- 
PROGRAMMAZIONE UE 2014/2020 

 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2020, delle analisi dei principali fallimenti di mercato e del 
potenziale valore aggiunto apportato dagli strumenti finanziari al perseguimento degli obiettivi regionali e dalle 
lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazione, così come individuate nella valutazione ex-ante, si 
presentano, a seguire, le principali caratteristiche degli strumenti finanziari. 

 

6.1 FONDO FINANZIAMENTO DEL RISCHIO  

Costituito ai sensi del Regolamento UE 1303/2013 e in analogia con quanto previsto dal Regolamento di 
esecuzione UE n. 964/2014, tale strumento finanziario ha premesso alle PMI, anche grazie ad una garanzia 
pubblica “di portafoglio”, di beneficiare di migliori condizioni di accesso al credito ottenendo tassi di interesse 
migliorativi rispetto all'andamento del mercato. 

La dotazione della misura era pari a 64.000.000 euro. 

Le microimprese, le piccole e le medie imprese (P.M.I.) pugliesi hanno richiesto finanziamenti a medio/lungo 
termine a tassi agevolati presso le filiali delle banche (individuate a seguito dell’espletamento delle procedure 
di evidenza pubblica conclusasi nel mese di maggio 2019). 

Ciascun portafoglio di esposizioni creditizie poteva essere suddiviso in tranche: 
• una tranche junior garantita da Puglia Sviluppo, esposta al rischio di prima perdita (first loss); 
• una tranche mezzanine garantita dai confidi qualora presenti; 
• una tranche senior, con grado di subordinazione minore. 

La garanzia pubblica copriva parte del rischio di prime perdite sulla tranche junior del portafoglio creditizio 
(nuova finanza in favore di PMI). 

Poteva essere conferita, ai soggetti finanziatori, una dotazione finanziaria, per una quota pari al 30%, in caso di 
partecipazione di confidi, ovvero al 20%, senza l’intervento di confidi, del Portafoglio di esposizioni creditizie. 
Attraverso la dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipava al rischio di credito dell’importo nozionale di 
ciascun finanziamento erogato. 

I finanziamenti che componevano il portafoglio dovevano comprendere: 
a) prestiti finalizzati alla realizzazione di investimenti in attivi materiali ed immateriali, localizzati nella 

regione Puglia, per un importo minimo del 10% del finanziamento complessivo; 
b) prestiti finalizzati all’attivo circolante, per una quota al massimo pari al 90% del finanziamento 

complessivo, legato ad attività di sviluppo o espansione ausiliarie e correlate alle attività di 
investimento.  
A seguito della Delibera di Giunta n. 787 del 26 maggio 2020, recante “Misure urgenti per il sostegno 
economico delle imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” la Regione Puglia ha 
previsto la possibilità di innalzare il tetto del circolante finanziato dal 90% al 100%. Tale innalzamento 
è stato possibile grazie alle modifiche dei Regolamenti 1301/2013 e 1303/2013 apportate dal 
Regolamento UE n. 460/2020. 

I portafogli che ciascuna banca ha realizzato, sono stati costituiti da un insieme di finanziamenti aventi le 
seguenti principali caratteristiche: 
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• essere di nuova concessione e avere una durata massima di 8 anni, oltre un preammortamento 
massimo di 2 anni; 

• essere di importo compreso tra 30.000,00 euro e 1.000.000,00 di euro; 
• essere regolati al tasso fisso o variabile; 
• non assumere la forma di linee di credito rotativo. 

Il Fondo ha favorito l'accesso al credito e l'erogazione di nuova finanza a condizioni migliorative rispetto al 
mercato.  

Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo è stato interamente trasferito ai destinatari finali sotto 
forma di riduzione del tasso di interesse. 

La garanzia ed il prestito con condivisione del rischio sottostanti l’intervento del Fondo erano disciplinati dal 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014, Allegati II e III, la cui applicazione garantiva la conformità al 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 (de minimis) ed al Regolamento regionale 15/2014, relativi alla concessione di 
aiuti di importanza minore (de minimis). 

Il Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020 è stato costituito con DGR n. 1997 del 06 novembre 2018 ed era 
conforme al Regolamento UE n. 1303/2013. 

Lo strumento finanziario prevedeva l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore 
dei finanziamenti e di una garanzia a fronte del “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di 
crediti in cui erano individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior. 

Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo veniva interamente trasferito ai destinatari finali sotto 
forma di riduzione del tasso di interesse. 

Per le finalità del presente strumento sono state rese disponibili risorse finanziarie per un ammontare pari a € 
64.000.000. 

Le microimprese, le piccole e le medie imprese pugliesi hanno richiesto finanziamenti a medio/lungo termine a 
tassi agevolati presso le filiali delle seguenti banche (individuate a seguito dell’espletamento delle procedure di 
evidenza pubblica conclusasi con Determinazione n. 72/2019 del 17/05/2019 del Presidente del C.d.A. di Puglia 
Sviluppo): 

 
N. Operatori economici ammessi Risorse 

aggiudicate (€) 

1 Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 16.000.000 

2 RTI costituendo Banca di Credito Cooperativo di San Giovanni Rotondo (capogruppo) 16.000.000 

3 Banca Popolare di Bari Società cooperativa per azioni 8.000.000 

4 Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.p.a. 8.000.000 

5 Banca Popolare Pugliese 8.000.000 

6 Unicredit S.p.A. 8.000.000 

TOTALI 64.000.000 

Le risorse finanziarie sono state trasferite al Soggetto Finanziatore mediante deposito sui rispettivi conti correnti 
dedicati accesi presso il medesimo Soggetto Finanziatore, secondo i tempi e le modalità previsti nell’Avviso. 

A seguito delle rinunce all’impiego delle risorse aggiudicate pervenute da alcune banche, della loro restituzione 
nonché della conseguente riprogrammazione delle stesse risorse finalizzata alla più efficiente allocazione delle 
medesime a favore delle PMI pugliesi, si riporta di seguito la tabella sinottica aggiornata delle risorse affidate: 
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N. Operatori economici attivi Risorse 
affidate (€) 

1 Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 16.000.000 

2 RTI costituendo Banca di Credito Cooperativo di San Giovanni Rotondo (capogruppo) 16.000.000 

3 RTI costituendo Banca di Credito Cooperativo di San Giovanni Rotondo (capogruppo) – Nuovo lotto 8.000.000 

4 Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.p.a. 8.000.000 

5 Unicredit S.p.A. 8.000.000 

TOTALI 56.000.000 

Si riporta la situazione delle erogazioni effettuate dalle banche al 30/06/2023 secondo quanto comunicato con 
i flussi informativi periodici. 

 
Operatori economici Portafoglio 

target (€) 
Finanziamenti Erogati 

(€) 
n. 

Imprese 
1. Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.p.a. 19.417.475,73 19.417.475,00 140 pmi 

2. Unicredit S.p.A. 40.000.000,00 9.972.000,00 50 pmi 

3. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 38.834.951,46 38.834.951,00 188 pmi 

4. RTI costituendo Banca di Credito Cooperativo di San 
Giovanni Rotondo (capogruppo) 38.834.951,46 38.832.250,00 172 pmi 

5. RTI costituendo Banca di Credito Cooperativo di San 
Giovanni Rotondo (capogruppo) – Nuovo lotto 19.417.475,73 11.240.000,00 40 pmi 

    

TOTALI 156.504.854,38 118.296.676,00 590 PMI 

 

 

6.2 FONDO Minibond  

Il Fondo Minibond è uno strumento finanziario, costituito ai sensi del Regolamento UE 1303/2013, finalizzato a 
sostenere i piani di sviluppo delle PMI che avevano le potenzialità per emettere Minibond supportati da garanzie 
pubbliche, favorendo la complementarietà con il sistema del credito bancario attraverso l'utilizzo di un canale 
alternativo che si traduceva nel ricorso al mercato di capitali.  

Lo strumento è stato attuato attraverso la logica di portafoglio, i cosiddetti Basket Bond con i quali si sono 
cartolarizzati i Minibond, ed ha avuto la finalità di rendere disponibili alle PMI pugliesi risorse finanziarie 
destinate all'emissione degli stessi. 
La dotazione della misura, nella forma del junior cash collateral, era pari a 40.000.000 euro. 

Puglia Sviluppo, a seguito della pubblicazione dell’Avviso pubblico per ricevere manifestazioni di interesse da 
parte delle PMI che intendevano aderire all'iniziativa, ha selezionato le piccole e le medie imprese.  
Le società candidate emittenti dovevano essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) società di capitali nonché società cooperative a responsabilità limitata e per azioni, diverse dalle 
banche. 

b) PMI, ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6.5.2003, alla data 
di presentazione della domanda di candidatura alla Call, con l'esclusione delle microimprese. 

c) Società aventi sede operativa nella regione Puglia alla data di pubblicazione della Call. 
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d) Imprese che non abbiano azioni quotate in borsa e che non siano Imprese in Difficoltà. 
e) Fatturato minimo (ultimo bilancio approvato): € 5.000.000.   
f) EBITDA (ultimo bilancio approvato) in percentuale sul fatturato è >= 4%.  
g) Posizione Finanziaria Netta (NFP)/EBITDA <5 (ultimo bilancio approvato). 
h) Posizione Finanziaria Netta (NFP)/Equity <3,5 (ultimo bilancio approvato).  

A seguito dell’espletamento di una idonea procedura di evidenza pubblica, Puglia Sviluppo ha individuato il RTI 
Unicredit S.p.A. (capofila) e Unicredit Bank AG, quale Arranger per la strutturazione delle operazioni di Minibond.  
L’Arranger ha supportato le società emittenti durante il processo di strutturazione, ha individuato gli Investitori 
Istituzionali e Professionali e ha creato la Società Veicolo che ha sottoscritto/acquistato i Minibond, collocando 
le Note presso Investitori Istituzionali e Professionali. 
Ciascuna PMI supportata dall’Arranger, che è risultata meritevole da un punto di vista di finanziabilità da parte 
degli Investitori Istituzionali e Professionali, ha emesso il Minibond. 
I Minibond, complessivamente considerati, sono stati o acquistati dalla Società Veicolo costituita ai sensi della 
Legge 130/1999 e ss.mm.ii., ed utilizzati come attivi a garanzia delle Note collocate presso Investitori 
Istituzionali e Professionali. Le fasi di emissione dei Minibond da parte delle PMI e delle Note da parte della 
Società Veicolo si sono concluse in date prossime o coincidenti.  
Puglia Sviluppo è intervenuta con una garanzia limitata di portafoglio che ha fornito una copertura del rischio 
delle prime perdite del portafoglio di Minibond. 
La percentuale di garanzia alla data di emissione non supera il 25% dell'esposizione al rischio a livello di 
portafoglio (spessore della tranche junior).  
Con Delibera di Giunta regionale n. 787/2020, recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli 
strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese”, è stato stabilito che l'elemento di aiuto della garanzia 
di portafoglio è determinato in termini di ESL per un tasso di garanzia del 100% (in luogo del tasso di garanzia 
dell’80% inizialmente previsto), in maniera conforme con l'art. 4 del Regolamento UE n. 1407/2013 (de minimis) 
ed è calcolato sulla base della disciplina dei “premi esenti” di cui alla Comunicazione della Commissione 
sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (2008/C 
155/02). 
L'emissione dei Minibond doveva essere destinata: 

a. alla realizzazione di investimenti, in attivi materiali ed attivi immateriali, nella regione Puglia, per un 
importo non inferiore al 10% del valore nominale del Minibond; 

b. al sostegno dell'attivo circolante, legato ad attività di sviluppo o espansione ausiliarie e correlate alle 
attività di cui alla precedente lettera a), la cui natura accessoria è documentata, tra l’altro, dal piano di 
sviluppo della PMI e dall’importo dell’operazione. Tra questi sono ammissibili anche costi di 
partecipazione a fiere commerciali, quelli relativi a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio 
di nuovi prodotti o di prodotti già esistenti su un nuovo mercato in un altro Stato membro o in un paese 
terzo. 

L’importo del portafoglio di Minibond, da strutturare mediante l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo, poteva 
arrivare a complessivi Euro 160.000.000,00. 
Il portafoglio di Minibond doveva essere costituito da un insieme di prestiti obbligazionari aventi le seguenti 
caratteristiche: 

a. essere di nuova emissione e avere una durata massima di 7 anni, eventualmente comprensiva di un 
preammortamento massimo di 12 mesi; 

b. essere costituito da singoli Minibond di importo compreso tra 2.000.000,00 (duemilioni/00) euro e 
10.000.000 (diecimilioni/00) euro; 



                                                                                                                                26839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

 

 

 

44 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

c. essere regolato al tasso di remunerazione contrattualmente stabilito attraverso il pagamento di cedole, 
a fronte della raccolta di capitale. 

Lo strumento era finalizzato a sostenere le imprese con sede in Puglia con le potenzialità per emettere 
obbligazioni, con lo scopo di finanziare le iniziative imprenditoriali attraverso l’emissione di minibond. 

Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo è stato interamente trasferito ai destinatari finali sotto 
forma di riduzione del tasso di remunerazione dei minibond. 

Inoltre, Puglia Sviluppo ha erogato sovvenzioni dirette alle PMI emittenti per la copertura parziale del 50%, delle 
spese relative alla strutturazione e organizzazione dell’emissione dei Minibond. 

Le sovvenzioni erano finalizzate alla copertura parziale delle seguenti spese:  

a) commissioni di strutturazione da corrispondere all’Arranger per costi finalizzati all’attività di 
strutturazione e della contrattualistica (spese una tantum per gli studi legali relativamente alla 
redazione e revisione della contrattualistica e altri costi una tantum dovuti agli agenti);  

b) costi per l’ottenimento del rating da parte di società ECAI (External Credit Assessement Institutions) 
riconosciute da parte dell’ESMA (European Securities and Markets Authority); 

c) costi per la certificazione dell’ultimo bilancio. 

L'elemento di aiuto della garanzia di portafoglio, limitatamente al tasso di garanzia dell'80%, determinato in 
termini di ESL, in maniera conforme all'art. 4 del Regolamento UE n. 1407/2013 (de minimis), è calcolato sulla 
base della disciplina dei “premi esenti” di cui alla Comunicazione della Commissione n.155/2008.  

Le sovvenzioni, invece, sono conformi: 
• al Regolamento della Regione Puglia n. 17/2014 “Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti 

in esenzione”, così come modificato dal Regolamento regionale n. 2/2019. 
• all’art. 24 (costi di esplorazione) del Regolamento UE n. 651/2014. 

Fino al 30/06/2023, al termine dell’espletamento delle attività di valutazione dei requisiti dei candidati emittenti 
ivi previste, sono state selezionate diverse PMI “eleggibili” che hanno avuto accesso alla fase di valutazione di 
finanziabilità da parte dell’Arranger e degli nvestitori Istituzionali.  

A seguito delle suddette valutazioni di finanziabilità, sono state strutturate n. 7 tranche di Note: sono state 
individuate n. 30 PMI che, a fronte dell’erogazione di prestiti obbligazionari, hanno emesso titoli (Minibond) per 
un ammontare complessivo di 118,6 milioni di euro.  

Alla data di emissione dei Minibond segue la collocazione delle Note presso gli Investitori istituzionali Cassa 
Depositi e prestiti e Medio Credito Centrale. Le ulteriori emissioni saranno effettuate entro il 27 dicembre 2023.  

 

N. CLOSING DATA DI EMISSIONE DEI 
MINIBOND 

NUMERO IMPRESE 
EMITTENTI 

TOTALI MINIBOND EMESSI 
(€) 

Primo 10/06/2020 8 33.400.000,00 
Secondo 24/11/2020 6 18.800.000,00 
Terzo 24/03/2021 3 11.500.000,00 
Quarto 02/08/2021 4 23.500.000,00 
Quinto 22/06/2022 4 16.000.000,00 
Sesto 23/11/2022 2 7.800.000,00 
Settimo 13/04/2023 3 7.600.000,00 
TOTALI  30 118.600.000,00 
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L'emissione dei Minibond è destinata alla realizzazione di investimenti, in attivi materiali ed attivi immateriali, 
nella Regione Puglia e al sostegno dell'attivo circolante, legato ad attività di sviluppo o espansione ausiliarie e 
correlate agli investimenti di cui sopra. 

Gli investimenti previsti riguardano attività di sviluppo, espansione ed efficientamento, con l’obiettivo di 
incrementare la produttività delle imprese emittenti nei settori dei lavori di costruzione specializzati, della 
produzione di compost, delle tecnologie dell’informatica, del turismo, dell’agroindustria, del commercio 
all’ingrosso, del trasporto aereo e su strada, abbigliamento e logistica. 

Al 30/06/2023 sono pervenute n. 28 richieste di erogazione di sovvenzioni da parte delle PMI emittenti per la 
copertura parziale del 50%, delle spese relative alla strutturazione e organizzazione dell’emissione dei Minibond. 

Le 28 richieste sono state evase ed hanno comportato erogazioni di sovvenzioni per un totale di euro 714.629,00. 

 

7. LE ATTIVITÀ IN QUALITÀ DI ORGANISMO INTERMEDIO - PROGRAMMAZIONE UE 
2021/2027 

Tra gli ultimi mesi dell’esercizio 2023 e i primi mesi del 2024 si prevede l’avvio degli strumenti agevolativi e dei 
principali strumenti finanziari che la Regione Puglia prevede di attuare nell’ambito del ciclo di Programmazione 
2021-2027 e che saranno ricompresi nel Programma Regionale approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C(2022) 8461 del 17.11.2022. 

Con la decisione Aiuto di Stato SA.101134 (2021/N) – Italia del 18 marzo 2022 la Commissione europea ha 
approvato la Carta degli Aiuti per il nuovo periodo di programmazione nella quale sono indicate le aree 
territoriali all'interno delle quali possono essere concessi alle imprese agevolazioni e contributi per investimenti 
produttivi in misura superiore a quella normalmente prevista dalla normativa sugli aiuti di Stato. 

Gli strumenti agevolativi per i quali la Regione Puglia delegherà le attività di Organismo intermedio a Puglia 
Sviluppo sono in corso di definizione. Si riportano di seguito gli elementi che caratterizzeranno le nuove misure 
di sostegno per il ciclo di programmazione 2021-2027. Le attività si concluderanno nel 2029. 

 

CONTRATTI DI PROGRAMMA (CDP) 

 

FINALITÀ 

L’Avviso Contratto di Programma rende operative: 
- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia FESR-
FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale 
Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della 
quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 
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- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito dell’Agenda 
di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021). 

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese per attività di ricerca 
industriale, sviluppo sperimentale e innovazione: 
- individuando soluzioni tecnologiche innovative a sostegno dell’innovazione industriale; 
- agevolando la diffusione della ricerca e dell’innovazione per accrescere la competitività del sistema 

produttivo regionale; 
- aggregando competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di ricerca, sia tra 

imprese e organismi ed enti di ricerca, anche per creare e rafforzare le filiere verticali e orizzontali nei 
diversi settori, introducendo un concetto di contaminazione e scambio di esperienze e competenze; 

- sostenendo e qualificando l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 

I programmi di investimento ammissibili sono i progetti di ricerca e sviluppo promossi da una o più grandi 
imprese, anche Small e Medium cap, esclusivamente attraverso una collaborazione effettiva con PMI/start up. 

Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere agevolati gli 
investimenti produttivi delle grandi imprese. 

Il Contratto di Programma, rivolto alle Grandi Imprese ed alle PMI e alle start up innovative aderenti, deve 
essere costituito da: 
- progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale che possono essere integrati con: 

- progetti di Innovazione;  
- investimenti produttivi;  
- progetti formativi; 
- investimenti a favore della tutela ambientale; 

nonché, esclusivamente per le PMI: 
- acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di partecipazione a 

fiere. 

 

BENEFICIARI 

I Contratti di Programma possono essere presentati da una o più grandi imprese sempre in adesione con PMI 
e/o Start up innovative. 

 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

Le istanze di accesso devono riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
non inferiore a 5 milioni di euro. 

I costi per Ricerca Industriale e in Sviluppo Sperimentale non possono eccedere 60 milioni dieuro per Contratto 
di Programma. 

I Contratti di Programma possono agevolare investimenti produttivi secondo le seguenti modalità: 
- per le Grandi Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 

5 milioni di euro e 110 milioni di euro. 
- per le Medie Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 

1 milione di euro e 40 milioni di euro. 



26842                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

 

 

 

47 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

- per le Piccole Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 
1 milione di euro e 20 milioni di euro. 

- per le Start up innovative, investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi 
tra 0,5 milione di euro e 5 milioni di euro. 

I costi per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 2 milioni di euro per le PMI. 

I costi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 10 milioni di euro per la Grande 
Impresa e 2 milioni di euro per le PMI. 

I costi per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro perla Grande Impresa e 2 milioni di euro per le 
PMI. 

Gli investimenti a favore della tutela ambientale non possono eccedere 20 milioni di euro per la Grande Impresa 
e 10 milioni di euro per le PMI. 

Le spese delle PMI per servizi di consulenza e per l’internazionalizzazione e non potranno superare 0,5 milione 
di euro; le spese per la partecipazione alle fiere delle PMI non potranno superare 0,5 milione di euro. 

 

FORMA DELL’AIUTO  

Contributo a fondo perduto. 

 

INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

Le agevolazioni per i progetti in ricerca e sviluppo, compresa l’eventuale maggiorazione, non potranno superare, 
indipendentemente dall’ammontare dell’importo ammissibile, i seguenti limiti per impresa: 
i. se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca industriale: 35 milioni di euro per impresa e per 

progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi ammissibili del progetto riguarda 
attività che rientrano nella categoria della ricerca industriale o nelle categorie della ricerca industriale e 
dello sviluppo sperimentale combinate; 

ii. se il progetto è prevalentemente un progetto di sviluppo sperimentale: 25 milioni di euro per impresa e 
per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi ammissibili del progetto 
riguarda attività che rientrano nella categoria dello sviluppo sperimentale; 

iii. per gli aiuti alle PMI a favore di progetti di ricerca e sviluppo che sono stati insigniti di un marchio di 
eccellenza, l’importo massimo dell’aiuto non supera i 2,5 milioni di euro per PMI e per progetto. 

L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale di cui alle lettere a) dell’articolo 7 comma 
1, per ciascun beneficiario non supera: 

a. il 50 % per le Grandi Imprese, il 60 % per le medie imprese ed il 70 % per le piccole imprese dei costi 
ammissibili per la ricerca industriale; 

b. il 25 % per le Grandi Imprese, il 35 % per le medie imprese ed il 45 % per le piccole imprese dei costi 
ammissibili per lo sviluppo sperimentale. 

Tale intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata di 15 punti 
percentuali fino a un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili se è soddisfatta una delle seguenti 
condizioni: 
I. il progetto: 

a. prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI e non prevede che 
una singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 

b. prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione 
della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % dei costi 
ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 
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II. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero 
accesso o software open source o gratuito. 

Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse alle PMI aderenti nel limite del 50% della spesa 
complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. Il limite degli aiuti per la messa a disposizione 
di personale altamente qualificato è pari a 1 milione di Euro per progetto. 

Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 15% dei costi ammissibili 
per le grandi imprese e il 50 % dei costi ammissibili per le PMI. 

Per Investimenti Produttivi di importo ammissibile inferiore a 55.000.000,00 di euro, le agevolazioni per le spese 
ammissibili sono concesse, sotto la forma di contributi in conto impianti, nei seguenti limiti: 

- 30% per le grandi imprese; 
- 40% per le medie imprese; 
- 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico finanziario una 
combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi immateriali (a) e per i costi salariali (b), 
purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i limiti sopra indicati. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere aumentate fino al 10 % 
in ragione di eventuali primalità. 

 

Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) 
Italia Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 
C(2021) 8655 final. 

Per gli Investimenti Produttivi delle grandi imprese di importo pari o superiore a 55.000.000,00 di euro, le 
agevolazioni relative sono concesse nel limite del 30% in base al tasso di aiuto corretto, così come calcolato 
secondo la formula esposta al punto 20 dell'articolo 2 del GBER. 

In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 
- per le grandi imprese il 40 % dei costi ammissibili; 
- per le medie imprese il 50 % dei costi ammissibili. 

Tale intensità può essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con 
disabilità o a lavoratori svantaggiati o se l’unità agevolata è insediata in Area ZES; 

- per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 

Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale e sostenibilità, l'intensità di aiuto non supera relativamente 
ad: 
a. Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica il: 

- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

b. Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 
cogenerazione ad alto rendimento il: 
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza per le imprese sono concesse alle PMI aderenti nel limite del 50% 
della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 
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FONTE DI FINANZIAMENTO 

 PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 

 

Priorità: 1. Competitività e innovazione 

Obiettivo strategico RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione 
di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione 1.1 Interventi di sostegno alle attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie, prodotti e 
servizi sostenibili  

1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI  

Obiettivo strategico  RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 
autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR)  

Azione 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo strategico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione 
di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

Azione  1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI 

1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo strategico RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.13 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/200 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 
(FESR) 

Azione  2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
ammodernamento impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 

APERTURA PROCEDURA (DATA INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDE)  

Secondo semestre 2023. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D. Lgs n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). 

Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di 
Programma”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, 
disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/ . 

I criteri di selezione sono articolati in: 
- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla 

fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della 
documentazione presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente ammissibili 
sono esaminate in relazione: 



                                                                                                                                26845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

 

 

 

50 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

- alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di specializzazione 
intelligente; 

- alla portata innovativa e trasferibilità dell’iniziativa proposta; 
- alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le 

strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio; 

- alla qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di mercato; 
- alla validità tecnico economica in termini di: 

- coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti; 
- sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario ed economico; 
- copertura finanziaria degli investimenti; 

- agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse; 
- al valore della produzione effettiva esclusivamente per le PMI aderenti. 

 

 

PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE (PIA) 

FINALITÀ 

L’Avviso PIA rende operative: 
- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale 
Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della 
quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

- gli obiettivi strategicidella strategia regionale per la Parità di Genere come definitinell’ambito dell’Agenda 
di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021). 

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle medie e alle piccole imprese per 
attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnologica ed industriale, digitalizzazione e 
transizione energetica ed ambientale, oltre allo sviluppo e alla qualificazione delle competenze al fine di 
consolidare e rafforzare la competitività del sistema economico regionale. 

 

L'obiettivo dell’Avviso è, dunque, sostenere gli investimenti delle PMI con le seguenti finalità: 
- far fronte alle nuove sfide imposte dall’innovazione e dalla transizione ecologica e digitale, attraverso la 

reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l’avvio/consolidamento di processi di economia circolare; 
- sostenere il posizionamento delle PMI nelle catene globali del valore a livello nazionale ed internazionale; 
- sostenere la diffusione della ricerca e dell’innovazione per accrescere la competitività del sistema 

produttivo regionale; 
- aggregare competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di ricerca, sia tra 

imprese e organismi ed enti di ricerca, anche per creare e rafforzare le filiere verticali e orizzontali nei 
diversi settori, introducendo un concetto di contaminazione e scambio di esperienze e conoscenze; 

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 
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TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 

Il Programma Integrato di Agevolazione, rivolto alle medie e piccole imprese ed alle start up / imprese 
innovative, deve essere costituito da: 
- progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale  
che possono essere integrati con: 
- progetti di Innovazione; 
- investimenti produttivi;  
- progetti formativi; 
- investimenti a favore della tutela ambientale; 
- acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di partecipazione a fiere. 

Esclusivamente in relazione alle iniziative commerciali, di cui alla Sezione G della “Classificazione delle attività 
economiche Ateco 2007 - Aggiornamento 2022”, il Programma Integrato di Agevolazione deve essere costituito 
da: 
- progetti di Innovazione che possono essere integrati con: 
- investimenti produttivi; �progetti formativi; 
- investimenti a favore della tutela ambientale; 
- acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di partecipazione a fiere. 

 

BENEFICIARI 

I Programmi Integrati di Agevolazione possono essere presentati da una PMI singolarmente o in adesione con 
altre piccole e medie imprese / Start up / imprese innovative. 

 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

I Programmi Integrati di Agevolazione devono riguardare programmi di investimento produttivo di importo 
complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra: 

- 1 milione di euro e 50 milioni di euro per le Medie imprese; •     1 milione di euro e 40 milioni di euro 
per le Piccole imprese; 

- 1 milione dieuro e20milionidi europerleimprese innovative e per leStartUp innovative singole; 
- 500mila euro e 5 milioni di Euro per le start up innovative e per le imprese innovative aderenti. 

I costi per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale non possono eccedere 30 milioni di euro per 
Programma Integrato di Agevolazione. 

I costi per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 3 milioni di euro. 

I costi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 5 milioni di euro. 

I costi per la formazione non possono eccedere 2 milioni di euro. 

Gli investimenti a favore della tutela ambientale non possono eccedere 10 milioni di euro. 

Le spese per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 500mila euro; le spese per 
la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 

 

FORMA DELL’AIUTO  

Contributo a fondo perduto. 
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INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

Le agevolazioni per i progetti in ricerca e sviluppo, compresa l’eventuale maggiorazione, non potranno superare, 
indipendentemente dall’ammontare dell’importo ammissibile, i seguenti limiti per impresa: 
i. se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca industriale: 35 milioni di euro per impresa e per 

progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi ammissibili del progetto riguarda 
attività che rientrano nella categoria della ricerca industriale; 

ii. se il progetto è prevalentemente un progetto di sviluppo sperimentale: 25 milioni di euro per impresa e per 
progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi ammissibili del progetto riguarda 
attività che rientrano nella categoria dello sviluppo sperimentale; 

iii. per gli aiuti alle PMI a favore di progetti di ricerca e sviluppo che sono stati insigniti di un marchio di 
eccellenza, l’importo massimo dell’aiuto non supera i 2,5 milioni di euro per PMI e per progetto. 

 
L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale non supera: 
a. il 60 % per le medie imprese ed il 70 % per le piccole imprese dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 
b. il 35 % per le medie imprese ed il 45 % per le piccole imprese dei costi ammissibili per lo sviluppo 

sperimentale. 

Tale intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata di 15 punti 
percentuali - fino a un'intensità massima dell'80 % per le piccole imprese - dei costi ammissibili se è soddisfatta 
una delle seguenti condizioni: 
I. il progetto: 

a. prevede la collaborazione effettiva tra imprese e non prevede che una singola impresa sostenga da 
sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 

b. prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione della 
conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % dei costi ammissibili e 
hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 

II. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di 
libero accesso o software open source o gratuito. 

Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse nel limite del 50% della spesa complessiva 
ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 50% dei costi ammissibili. 

Per gli Investimenti  Produttivi le agevolazioni per le spese ammissibili son concesse nei seguenti limiti: 
- 40% per le medie imprese; 
- 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico finanziario una 
combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi immateriali (a) e per i costi salariali 
(b), purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i limiti sopra indicati. 

Inoltre, nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere aumentate fino al 
10 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - 
Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità  regionale  per  l'Italia (1º  gennaio  2022-31  
dicembre  2027 ) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 final. 

In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 
- per le medie imprese il 50 % dei costi ammissibili. 

Tale intensità può essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con 
disabilità o a lavoratori svantaggiati e di ulteriori 10 punti percentuali se l’unità agevolata è insediata in Area ZES; 

- per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 

Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale, l'intensità di aiuto non supera per: 
a. Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica il: 
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- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

b. Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 
cogenerazione ad alto rendimento il: 

- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
-  65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza per le imprese sono concesse alle PMI nel limite del 50% della spesa 
complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO  

PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 

 

Priorità: 1. Competitività e innovazione 

Obiettivo strategico  RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l'introduzione di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione 1.1 Interventi di sostegno alle attività di ricerca per lo sviluppo di 
tecnologie, prodotti e servizi sostenibili 

1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 

Obiettivo strategico  RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di 
ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione (FESR) 

Azione 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo strategico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 
la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi (FESR) 

Azione 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema 
imprenditoriale delle PMI 

1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo strategico RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.14 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva 
(UE) 2018/200 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di 
sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 

Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, ammodernamento impianti e idrogeno verde (escluso 
l’efficientamento) 

 

APERTURA PROCEDURA (DATA INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDE)  

Secondo semestre 2023. 
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MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D. Lgs. n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). 

Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line “Programma 
Integrati di Agevolazione”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla piattaforma 
PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/ . 

 

I criteri di selezione sono articolati in: 

 
- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla fase 

di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della documentazione 
presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono 
esaminate in relazione: 

- alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di specializzazione 
intelligente; 

- alla portata innovativa e trasferibilità dell’iniziativa proposta; 
- alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le strumentazioni 

urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, 
concessioni e pareri propedeutici al suo avvio; 

- alla qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di mercato; 
- alla validità tecnico economica in termini di: 

- coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti; 
- sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed 

economico; 
- copertura finanziaria degli investimenti; 

- agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse; al valore della produzione effettiva per 
le PMI. 

 

 

PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE (MINIPIA) 

 

FINALITÀ 

L’Avviso Pacchetti Integrati di Agevolazione rende operative: 
- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia FESR-
FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale 
Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della 
quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito dell’Agenda 
di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021). 
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L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle micro e piccole imprese per attività 
di innovazione tecnologica ed industriale, digitalizzazione e transizione energetica ed ambientale, oltre allo 
sviluppo e qualificazione delle competenze al fine di consolidare e rafforzare la competitività del sistema 
economico regionale, sviluppandone le specializzazioni produttive. 

 

L’Avviso sostiene gli investimenti delle PMI con le seguenti finalità: 
- far fronte alle nuove sfide imposte dall’innovazione e dalla transizione ecologica e digitale, attraverso la 

reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l’avvio/consolidamento di processi di economia circolare; 
- agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese di minore dimensione; 
- sostenere il posizionamento delle piccole imprese a livello nazionale ed internazionale; 
- sostenere la diffusione dell’innovazione per accrescere la competitività del sistema produttivo regionale; 
- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 

Il Pacchetto Integrato di Agevolazione, rivolto alle micro e piccole imprese, deve essere costituito da: 
- Investimenti Produttivi in chiave di tecnologie abilitanti e di innovazione correlati ai temi della 

digitalizzazione e/o dell’energia e/o dell’ecosostenibilità in linea con la Smart Specialization Strategy 

che devono essere integrati con: 
- progetti di Innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale delle imprese; che possono 

essere integrati con: 
- progetti formativi di qualificazione delle competenze volti alla trasformazione digitale, alla transizione 

industriale sostenibile, alla transizione ecologica ed alla riconversione green; 
- investimenti a favore della tutela ambientale; 
- acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di partecipazione a fiere. 

 

BENEFICIARI 

I Pacchetti Integrati di Agevolazione possono essere presentati da micro e piccole imprese, incluse le piccole 
imprese che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente per il tramite delle partecipazioni, 
nonché dai liberi professionisti, equiparati alle piccole imprese come esercenti attività economica. 

 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

I Pacchetti Integrati di Agevolazione per le micro e piccole imprese devono riguardare programmi di 
investimento di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 30mila euro e 5 milioni di 
euro. 

I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori all’80% del progetto 
integrato. 

Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 1 milione euro. 

Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 1 milione euro. Gli investimenti per 
la formazione non possono eccedere 500mila euro. 

Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 3 milioni di euro. 

Le spese per servizi di consulenza, inclusa l’internazionalizzazione, non possono superare 500mila euro e le 
spese per la partecipazione alle fiere non possono superare 500mila euro. 

 



                                                                                                                                26851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

 

 

 

56 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

FORMA DELL’AIUTO 

Contributo a fondo perduto. 

 

INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

Per gli Investimenti Produttivi l’intensità di aiuto non supera:  
- per le micro e piccole imprese il 55%, come segue: 

- 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 

 
- per le piccole imprese, che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente per il tramite delle 

partecipazioni, il 45%, come segue: 
- - 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere aumentate fino al 5 % 
in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto 
di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 
2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 final. 

 

Per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi 
ammissibili, come segue: 

- - 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- - 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- - 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli Aiuti all'innovazione a favore delle PMI, l’intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come 
segue: 

- - 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- - 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- - 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli interventi formativi, l'intensità di aiuto non supera: 
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- per le micro e piccole imprese non supera il 70%, come segue: 
- 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
- per le piccole imprese, che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente per il tramite delle 

partecipazioni, il 60%, come segue: 
- 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere:  
a. una maggiore efficienza energetica, l'intensità di aiuto non supera il 65% come segue: 

- 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 
b. la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento, l'intensità di aiuto non supera il 65% come segue: 45% di sovvenzione diretta nella forma 
del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Relativamente ai programmi di Internazionalizzazione e di acquisizione di consulenze specialistiche l'intensità 
di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Relativamente alla partecipazione alle fiere l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come 
segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 
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bancario concesso. 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO  

PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 

  

Priorità: 1. Competitività e innovazione 

Obiettivo strategico RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione 
di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione 1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 

Obiettivo strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 
autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

Azione 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo strategico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione 
di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

Azione 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI 

1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo strategico RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.15 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/200 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 
(FESR) 

Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
ammodernamento impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento 

 

APERTURA PROCEDURA (DATA INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDE) 

Secondo semestre 2023. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D. Lgs. n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). 

Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line “Pacchetti 
Integrati di Agevolazione”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla piattaforma 
PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/. 

Il Soggetto proponente inoltra l’istanza relativa al Pacchetto Integrato di Agevolazione al Soggetto Finanziatore, 
direttamente o per il tramite di un Confidi. Il Soggetto Finanziatore, ricevuta l’istanza e verificata l’idoneità del 
soggetto proponente alla concessione del/dei finanziamento/i bancario/i, adotta la delibera del mutuo 
appositamente finalizzato al progetto proposto. 

I criteri di selezione sono articolati in: 
- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla fase 
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di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della documentazione 
presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono 
esaminate in relazione a: 
- qualità della proposta sotto il profilo tecnico e gestionale in relazione agli obiettivi ed al contenuto 

dell’intervento; 
- rilevanza e potenziale della proposta in termini di avanzamento tecnologico (innovazione di prodotto 

e/o di processo) e di pertinenza rispetto al fabbisogno di innovazione rilevato anche in termini di 
implementazione di strategie di transizione digitale o di transizione ecologica o di economia circolare; 

- coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità dell’investimento 
con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio; 

- interventi volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, anche attraverso azioni di 
open innovation, di marketing, di co design, di progettazione e di internazionalizzazione; 

- introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento volte a ridurre e/o trattare le 
emissioni industriali in aria, acqua e suolo, di sostanze inquinanti; 

- Valore della produzione effettiva. 

 

 

PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE TURISMO (PIA TURISMO) 

 

FINALITÀ 

L’Avviso PIA Turismo rende operative: 
- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia FESR-
FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale 
Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della 
quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

- gli obiettivi strategici  della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito dell’Agenda 
di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021). 

 

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese e PMI e prevede 
l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di immobili destinati o da destinarsi alle attività 
turistico alberghiere per lo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori 
culturali e naturali del territorio, con le seguenti finalità: 
- l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e l’ampliamento ed il miglioramento dei servizi in 

chiave ecologica e green garantendo una migliore accessibilità e sicurezza ambientale; 
- la digitalizzazione delle imprese che operano nel comparto turistico per potenziarne il livello di 

competitività e diffondere e sostenere l’evoluzione dell’industria turistica 4.0, favorendo la nascita di nuovi 
servizi culturali e turistici digitali e la creazione di elementi innovativi per l’ecosistema del turismo in Puglia; 

- la formazione degli operatori al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del lavoro per 
sviluppare le competenze, digitali e non, attraverso percorsi formativi qualificati finalizzati a valorizzare 
appieno le potenzialità turistiche del territorio regionale; 

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 
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TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 

Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere agevolati gli 
investimenti produttivi delle grandi imprese. 

Il Programma Integrato di Agevolazione Turismo, rivolto alle grandi, medie e piccole imprese, deve essere 
costituito da investimenti produttivi destinati alla realizzazione di: 

a. nuove attività turistico-alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non 
ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività turistico - alberghiere; 

b. ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture turistico - alberghiere esistenti al 
fine dell’innalzamento degli standard di qualità e/o della classificazione; 

c. realizzazione di strutture turistico–alberghiere aventi capacità ricettiva non inferiore a 7 camere, 
attraverso lavori di manutenzione straordinaria, consolidamento ed il restauro e risanamento 
conservativo di immobili che presentano interesse artistico e storico per i quali, alla data di 
presentazione dell’istanza di accesso, sia intervenuta la dichiarazione di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 
42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) o altro titolo a norma di legge; 

d. manutenzione straordinaria, consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 
masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture alberghiere 
aventi capacità ricettiva non inferiore a 7 camere. 

e. recupero e riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di manutenzione 
straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia di cui al DPR 6 
giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e 
ss.mm.ii., da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o 
ricreative. 

f. strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l’offerta turistica territoriale con 
l’obiettivo di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici. 

 

Il Programma Integrato di Agevolazioni Turismo deve essere costituito da Investimenti Produttivi integrati con 
investimenti di carattere digitale, tecnologico, energetico e di gestione dei rifiuti, attraverso almeno uno dei 
seguenti interventi: 

a. progetti di Innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale delle imprese turistiche; 
b. progetti formativi volti alla qualificazione delle competenze relative alla trasformazione digitale, al 

turismo sostenibile, alla transizione ecologica ed alla riconversione green, in stretta correlazione con 
la strategia regionale di specializzazione intelligente; 

c.  investimenti a favore della tutela ambientale. 

Il progetto oggetto di agevolazione potrà comprendere, esclusivamente per le PMI, anche: 
d. programmi di consulenze specialistiche, inclusa l’Internazionalizzazione; 
e. spese per la partecipazione a fiere. 

 

L’Avviso può agevolare iniziative proposte da una rete di impresa/consorzio, finalizzate a promuovere un 
progetto integrato volto ad incrementare i flussi turistici, anche internazionali, ampliando il business di ogni 
singolo partecipante alla rete, attraverso pacchetti di offerta turistica coordinata, investimenti digitali, attività 
di internazionalizzazione, interventi formativi, gestione e programmazione centralizzata anche attraverso l’uso 
di piattaforme dedicate ed accessibili alle imprese retiste/consorziate. 

 

BENEFICIARI 

I Programmi Integrati di Agevolazione possono essere presentati da una grande, media o piccola impresa 
nonché da Reti d’impresa / consorzi. 

 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 
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I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo devono riguardare programmi di investimento di importo 
complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 5 milioni di euro e 40 milioni di euro. 

 

I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori al 90% del progetto 
integrato. 

Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 2 milioni di euro. 

Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 5 milioni di euro per 
la Grande Impresa e 2 milioni di euro per le PMI. 

Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro per la Grande Impresa e 2 milioni di 
euro per le PMI. 

Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 10 milioni di euro per la Grande Impresa e 5 
milioni di euro per le PMI. 

Le spese delle PMI per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 500mila euro e 
le spese per la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 

Gli investimenti riguardanti il programma della rete d’impresa non possono essere inferiori a 2 milioni di euro 
e non superiori a 5 milioni di euro. 

 

FORMA DELL’AIUTO  

Contributo a fondo perduto. 

 

INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni per le spese ammissibili sono concesse nei seguenti limiti: 
- 30% per le grandi imprese 
- 40% per le medie imprese; 
- 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico finanziario una 
combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi immateriali (a) e per i costi salariali (b), 
purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i limiti sopra indicati. 

Esclusivamente nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate del 10 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla 
Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º 
gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 final. 

 

Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse nel limite del 50% della spesa complessiva ritenuta 
congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

 

Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 15% dei costi ammissibili 
per le grandi imprese e il 50 % dei costi ammissibili per le PMI. 

In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 
- per le grandi imprese il 50 % dei costi ammissibili; 
- per le medie imprese il 60 % dei costi ammissibili. 

Tale intensità può, infine, essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori 
con disabilità o a lavoratori svantaggiati. 

per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 



                                                                                                                                26857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

 

 

 

62 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

 

Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale, l'intensità di aiuto non supera per:  

misure di efficienza energetica il: 
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili;  
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad 
alto rendimento il: 
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

 

Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza sono concesse esclusivamente alle PMI nel limite del 50% della 
spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

Con esclusivo riferimento all'infrastruttura sportiva, il cui utilizzo sia almeno per il 20 % annuo del tempo 
complessivo aperto anche a più sportivi, professionisti o non, l'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i 
costi ammissibili e il risultato operativo dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi 
ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli e l’aiuto non potrà comunque superare il 60% della 
predetta differenza per le grandi imprese e il 70% della predetta differenza per le PMI. 

Con esclusivo riferimento alle infrastrutture ricreative multifunzionali, intese quali strutture ricreative con 
carattere multifunzionale che offrono, in particolare, servizi culturali e ricreativi, esclusi parchi di divertimento 
e gli alberghi, l'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni 
ragionevoli, e l’aiuto non potrà comunque superare il 60% dei costi ammissibili per le grandi imprese e il 70% 
dei costi ammissibili per le PMI. 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO  

PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 

Priorità: 1. Competitività e innovazione 

Obiettivo strategico RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l'introduzione di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione 1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 

Obiettivo strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 
autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

Azione 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo strategico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 
(FESR) 

Azione 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle 
PMI 

1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo strategico RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.16 Sviluppo delle competenze 



26858                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

 

 

 

63 Piano Industriale Triennale 2024-2026 

Obiettivo strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/200 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi 
stabiliti (FESR) 

Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, ammodernamento impianti e idrogeno verde (escluso 
l’efficientamento) 

 

APERTURA PROCEDURA (DATA INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDE) 

Secondo semestre 2023. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D. Lgs  n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). 

Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line “Programma 
Integrati di Agevolazione Turismo”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla
 piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/. 

I criteri di selezione sono articolati in: 
- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla 

fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della 
documentazione presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono 
esaminate in relazione: 
- alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di specializzazione 

intelligente in termini di digitalizzazione e di sostenibilità ambientale; 
- alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le 

strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle autorizzazioni 
amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio; 

- alla qualità tecnica della proposta in termini di idoneità delle soluzioni tecnologiche e gestionali 
proposte rispetto agli obiettivi da raggiungere anche in funzione dei fabbisogni rilevati; 

- alla valorizzazione di ambiti di specializzazione territoriali, di filiera e/o culturali, creativi; 
- alla capacità della proposta progettuale di favorire azioni di integrazione/aggregazione e di 

instaurare sistemi di network e partnership strumentali allo sviluppo dell’attrattività del territorio, 
attivando servizi eco-sistemici di carattere culturale, sociale, inclusivo, salutistico e green 
mediante attività che per osmosi promuovano il patrimonio artistico, storico e naturalistico anche 
per favorire processi di destagionalizzazione; 

- alla validità tecnico economica in termini di: 
- - coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti; 
- - sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed 

economico; 
- - copertura finanziaria degli investimenti; 

-  agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse. 

 

 

PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE TURISMO (MINIPIA TURISMO) 

 

FINALITÀ 
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L’Avviso Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo rende operative: 
 
- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo 
Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e 
della quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

- gli obiettivi strategici  della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito dell’Agenda di 
Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021). 

 

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese e alle PMI e prevede 
l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di immobili destinati o da destinarsi alle attività turistico 
alberghiere ed extralberghiere per lo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione degli 
attrattori culturali e naturali del territorio, con le seguenti finalità: 
 

- l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e l’ampliamento ed il miglioramento dei servizi in 
chiave ecologica e green; 

- la digitalizzazione delle imprese che operano nel comparto turistico per potenziarne il livello di 
competitività e diffondere e sostenere l’evoluzione dell’industria turistica 4.0, favorendo la nascita di nuovi 
servizi culturali e turistici digitali e la creazione di elementi innovativi per l’ecosistema del turismo in 
Puglia; 

- la formazione degli operatori al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del lavoro per 
sviluppare le competenze anche digitali; 

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 
 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 

Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere agevolati gli 
investimenti produttivi delle grandi imprese. 

Il Pacchetto Integrato di Agevolazione Turismo deve riguardare investimenti produttivi destinati a: 
a. ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione delle strutture turistico alberghiere ed 

extralberghiere con un numero di camere non inferiore a 5, nonché gli interventi finalizzati al 
superamento delle barriere architettoniche; 

b. realizzazione di strutture turistico alberghiere e di strutture extralberghiere con un numero di camere 
non inferiore a 5, attraverso lavori di manutenzione straordinaria, consolidamento ed il restauro e 
risanamento conservativo di immobili che presentano interesse artistico e storico-architettonico; 

c. consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, trulli, torri, 
fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture turistico- alberghiere ed in strutture 
extralberghiere con un numero di camere non inferiore a 5. 

d. nuove attività turistico – alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, attraverso il 
recupero fisico e/o funzionale di strutture non ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività 
ricettive; 

e. recupero e riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di manutenzione     
straordinaria, di restauro e risanamento     conservativo o di ristrutturazione edilizia di cui al DPR 6 
giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e 
s.m.e i., da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o 
ricreative. 

f. strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l’offerta turistica territoriale con 
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l’obiettivo di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici. 

I progetti agevolati devono tendere alla promozione del risparmio energetico o idrico o alla gestione sostenibile 
dei rifiuti. 

 

Il Pacchetto Integrato Turismo deve essere costituito da Investimenti Produttivi integrati con programmi di 
carattere digitale, tecnologico, energetico e di economia circolare, attraverso almeno uno dei seguenti 
interventi: 
a. progetti di Innovazione digitale, tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale delle imprese turistiche; 
b. progetti formativi volti alla qualificazione delle competenze relative alla trasformazione digitale, al turismo 

sostenibile, alla transizione ecologica ed alla riconversione green; 
c. investimenti a favore della tutela ambientale. 
d. Il progetto oggetto di agevolazione potrà comprendere, esclusivamente per le PMI, anche: d)     programmi 

di consulenze specialistiche, inclusa l’Internazionalizzazione; 
e. spese per la partecipazione a fiere. 

 

L’Avviso può agevolare anche iniziative proposte da una rete di impresa/consorzio finalizzate a promuovere 
pacchetti coordinati ed integrati di offerta turistica che possono consistere in investimenti digitali, attività di 
internazionalizzazione, interventi formativi, gestione e programmazione centralizzata anche attraverso l’uso di 
piattaforme dedicate ed accessibili alle imprese retiste/consorziate, per incrementare i flussi turistici, anche 
internazionali, ampliando il business di ogni singolo partecipante alla rete/consorzio. 

 

BENEFICIARI 

I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo possono essere presentati da imprese di grande, media, piccola e 
micro dimensione, nonché da reti d’impresa / consorzi. 

 
PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo devono riguardare programmi di investimento di importo 
complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 30mila euro e 5 milioni di euro. 

I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori al 90% del pacchetto 
integrato. 

Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 500mila euro. 

Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 2 milioni di euro per 
la Grande Impresa e 500mila euro per le PMI. 

Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 2 milioni di euro per la Grande Impresa e 500mila euro 
per le PMI. 

Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 3 milioni di euro per la Grande Impresa e 1,5 
milioni di euro per le PMI. 

Le spese delle PMI per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 500mila euro e 
le spese per la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 

Gli investimenti riguardanti il programma della rete d’impresa non possono essere inferiori a 500mila euro e 
non superiori a 5 milioni di euro. 

 

FORMA DELL’AIUTO 

Contributo a fondo perduto. 
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INTENSITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni sono concesse nei seguenti limiti: 
a. per le grandi imprese il 35%, come segue: 

- 15% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese il 45%, come segue: 

- 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- - 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- - 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
c. per le piccole imprese il 55%, come segue: 

- 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

Esclusivamente nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate del 5 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla 
Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º 
gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 final. 

 

Limitatamente alle PMI, per gli Aiuti all'innovazione a favore delle PMI, l’intensità di aiuto non supera il 50% 
dei costi ammissibili, come segue: 
- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento concesso 

da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione l'intensità di aiuto per le grandi imprese non 
supera il 15% dei costi ammissibili, come segue: 
- 10% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 5% di contributo in conto 
impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore. 

 

Limitatamente alle PMI, per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione l'intensità di aiuto non 
supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 
- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
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al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento concesso 

da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli interventi formativi, l'intensità di aiuto non supera: 
a. per le grandi imprese il 50%, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese il 60%, come segue: 

- 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
c. per le piccole imprese il 70%, come segue: 

- 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere una maggiore 
efficienza energetica, l'intensità di aiuto è la seguente: 
a. per le grandi imprese il 45%, come segue: 

- 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese il 55%, come segue: 

- 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
c. per le piccole imprese il 65%, come segue: 

- 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
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- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 
bancario concesso. 

 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere la promozione 
di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento l'intensità di 
aiuto è la seguente: 
a. per le grandi imprese il 45%, come segue: 

- 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese il 55%, come segue: 

- 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
c. per le piccole imprese il 65%, come segue: 

- 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
- al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Limitatamente alle PMI, relativamente ai programmi di Internazionalizzazione e di acquisizione di consulenze 
specialistiche l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Limitatamente alle PMI, relativamente alla partecipazione alle fiere l'intensità di aiuto non supera il 50% dei 
costi ammissibili, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Con esclusivo riferimento all'infrastruttura sportiva, il cui utilizzo sia almeno per il 20 % annuo del tempo 
complessivo aperto anche a più sportivi, professionisti o non, l'importo dell'aiuto è calcolato sulla differenza tra 
i costi ammissibili e il risultato operativo ex ante sulla base di proiezioni ragionevoli, come segue: 
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a. per le grandi imprese il 60% dell'investimento, come segue: 
- 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese e piccole imprese il 70%, come segue: 

- 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

Con esclusivo riferimento alle infrastrutture ricreative multifunzionali, intese quali strutture ricreative con 
carattere multifunzionale che offrono, in particolare, servizi culturali e ricreativi, esclusi parchi di divertimento 
e gli alberghi, l'importo dell'aiuto è calcolato sulla differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo ex ante 
sulla base di proiezioni ragionevoli, come segue: 
a. per le grandi imprese il 60% dell'investimento, come segue: 

- 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
-  
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso; 
b. per le medie imprese e piccole imprese il 70%, come segue: 

- 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% così ripartita: 
- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 

concesso da un Soggetto Finanziatore; 
- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, sul finanziamento 

bancario concesso. 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO  

PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 

Priorità: 1. Competitività e innovazione 

Obiettivo strategico RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l'introduzione di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione 1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 

Obiettivo strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 
autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

Azione 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo strategico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 
(FESR) 
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Azione 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale 
delle PMI 

1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo strategico RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.17 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/200 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi 
stabiliti (FESR) 

Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, ammodernamento impianti e idrogeno verde (escluso 
l’efficientamento) 

 

APERTURA PROCEDURA (DATA INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDE) 

Secondo semestre 2023. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D.Lgs n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). 

Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line “Pacchetti 
Integrati di Agevolazione Turismo”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla 
piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/. 

Il Soggetto proponente inoltra l’istanza relativa al Pacchetto Integrato di Agevolazione Turismo al Soggetto 
Finanziatore, direttamente o per il tramite di un Confidi. Il Soggetto Finanziatore, ricevuta l’istanza e verificata 
l’idoneità del soggetto proponente alla concessione del/dei finanziamento/i bancario/i, adotta la delibera del 
mutuo appositamente finalizzato al progetto proposto. 

I criteri di selezione sono articolati in: 
- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla 

fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della 
documentazione presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono 
esaminate in relazione a: 
- qualità della proposta sotto il profilo tecnico e gestionale in relazione agli obiettivi di 

destagionalizzazione e di miglioramento degli standard qualitativi dei servizi offerti; 
- rilevanza e potenziale della proposta in termini di avanzamento tecnologico anche in termini di 

implementazione di strategie di transizione digitale o di transizione ecologica o di economia 
circolare; 

- coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità 
dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per 
l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo 
avvio; 

- interventi volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, anche attraverso azioni 
di marketing, d  co-design, di progettazione e di internazionalizzazione; 

- introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento. 
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8. GLI STRUMENTI FINANZIARI - PROGRAMMAZIONE UE 2021/2027 

Fatta eccezione per lo strumento finanziario Equity Puglia, i cui dettagli sono riportati di seguito, le attività di 
progettazione degli strumenti finanziari per il ciclo di programmazione 2021-2027 alla data di elaborazione del 
presente documento sono ancora in corso. 

Le Misure Nidi e Tecnonidi sono state avviate nel mese di novembre 2023 con le medesime caratteristiche già 
previste nel precedente ciclo di programmazione alle cui schede di sintesi, riportate in precedenza, si rimanda. 
Dette misure saranno presumibilmente aggiornate successivamente dalla Regione a seguito del confronto che 
sarà avviatocon il partenariato economico e sociale nel corso del 2024. 

 

8.1 FONDO Equity Puglia  

L’attività di gestione del nuovo strumento finanziario “Fondo Equity Puglia” la cui attuazione era stata 
programmata nell’ambito della valutazione ex-ante condotta da Puglia Sviluppo in collaborazione con l’Autorità 
di Gestione del PO FESR-FSE della Regione Puglia è stata avviata nell’esercizio 2023. Le azioni operative di 
investimento prenderanno avvio nel 2024.  

L'obiettivo dello strumento finanziario è quello di promuovere la competitività delle PMI e imprese startup 
innovative- pugliesi, facilitandone l'accesso al mercato del capitale di rischio, attraverso la costituzione di 
portafogli di investimenti gestiti da un intermediario finanziario, il quale è responsabile dell'identificazione e 
selezione dei coinvestitori privati. Lo stumento intende supportare lo sviluppo delle imprese innovative in 
settori strategici quali l’aerospazio, l’agroindustria, la green e blue economy, le biotecnologie, l’It, l’intelligenza 
artificiale, la transizione energetica e la trasformazione digitale, la meccatronica, la robotica, l’healthcare, 
l'innovazione applicata alle infrastrutture e all'industria. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di attrarre sul 
territorio regionale investitori professionali qualificati e di valorizzare le imprese innovative pugliesi offrendo 
loro importanti chance di crescita e di sviluppo. Al tempo stesso, l’operatività dei Fondi consentirà alle imprese 
di migliorare la propria organizzazione e la propria capacità di accedere al mercato dei capitali. 

La dotazione finanziaria è di 60 milioni di euro e consentirà di apportare nuovo capitale nelle startup e piccole 
e medie imprese innovative per almeno 120 milioni di euro.  

Puglia Sviluppo, con le risorse dello strumento finanziario, sottoscriverà fondi di co-investimento per aziende 
che, in coerenza con la Strategia S3, siano riconducibili ai quattro temi “trasversali” che determinano sfide e 
opportunità per tutte le filiere: la sostenibilità ambientale e l’economia circolare; le tecnologie 
dell’informazione per l’industria e la società; le scienze della vita e le tecnologie per la salute; la crescita blu e 
l’economia del mare. 

Alla data di redazione del presente documento è in corlo la selezione delle proposte di adesione da parte di 
gestori di FIA Italiani (Fondi di investimento alternativo riservati ai sensi del TUF, il Testo Unico della Finanza) o 
di FIA UE. L’Avviso pubblico si è chiuso il 6 ottobre 2023. 

I Fondi di co-investimento costituiti con risorse regionali parteciperanno, unitamente ai fondi di venture capital 
dei gestori individuati, in operazioni di investimento in piccole e medie imprese innovative che hanno 
programmi di sviluppo sul territorio della regione Puglia. 
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I Fondi potranno realizzare investimenti in capitale di rischio (equity) di nuova emissione mediante l’iniezione 
di nuove risorse finanziarie liquide nelle imprese. 

I gestori potranno candidarsi alla costituzione di Fondi di coinvestimento le cui quote saranno sottoscritte da 
Puglia Sviluppo con un commitment (impegno) pubblico di 10 o 20 milioni di euro per ciascun fondo. Lo 
strumento finanziario regionale, con una dotazione iniziale di 60 milioni, potrà selezionare, quindi, da tre a sei 
investitori con i quali si potrà apportare nuovo capitale nelle startup piccole e medie imprese pugliesi per 
almeno 120 milioni di euro, essendo la partecipazione regionale limitata al 50% di ciascuna operazione. 

I Fondi Principali, che operano secondo il principio dell’economia di mercato, perseguono l’incremento del 
valore del proprio patrimonio attraverso operazioni di investimento in imprese target aventi per oggetto 
interventi di equity e quasi equity. 

I destinatari finali sono, in particolare, le start-up innovative e le PMI, in possesso dei requisiti previsti dalla 
Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6.5.2003 alla data della manifestazione di 
interesse di partecipazione al Fondo, aventi programmi di sviluppo sul territorio della Regione Puglia. 

Gli investimenti nelle “società target” (startup e piccole e medie imprese innovative) saranno effettuati pari 
passu, cioè agli stessi termini e condizioni tra il Fondo di co-investimento costituito con risorse pubbliche e il 
Fondo principale del gestore specializzato. 

Il Fondo Equity Puglia è stato costituito con DGR n. 1206 del 09.08.2022 ed è conforme all’Allegato IV del 
Regolamento UE n. 1303/2013. In particolare, la Giunta Regionale della Puglia, con DGR n. 1206/2022 ha 
destinato la dotazione finanziaria di € 10.000.000,00 alla costituzione del Fondo Equity (importo su risorse POC 
2014-2020) da incrementarsiu fino a concorrenza di € 60.000.000,00. Successivamente la DGR n. 1389 del 
10.10.2022 ha deliberato l’ulteriore dotazione finanziaria al “Fondo Equity Puglia” stanziando le ulteriori risorse 
pari ad € 8.300.000,00, destinati all’intervento del PSC Puglia. Con la D.G.R. n. 225 del 28.02.2023 “Interventi di 
miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa” - Fondo Equity Puglia” sono state stanziate le 
ulteriori risorse, a valere sul PR Puglia 2021-2027, dell’Asse prioritario I - Competitività e Innovazione, O.S. 1.3 - 
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche 
grazie agli investimenti produttivi, Azione 1.11 Interventi di accesso al credito e finanzia innovativa, pari ad € 
41.700.000,00. 

 

9. GLI INCUBATORI DI IMPRESA 

Modugno in provincia di Bari e Casarano in provincia di Lecce ospitano i due incubatori che Puglia Sviluppo 
gestisce e promuove a vantaggio della crescita di start up e imprese innovative. La società aderisce alla rete 
europea EBN Innovation Network, che annovera circa 150 centri di innovazione e business, e decine di 
organizzazioni a supporto della crescita imprenditoriale, in tutto il continente. 

La mission degli incubatori è di garantire servizi che agevolino, anche in termini di costo, l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali. Per l’accesso agli incubatori la Società ha pubblicato avvisi di selezione a sportello. 

Gli incubatori offrono servizi logistici che consentono di perseguire un significativo contenimento dei costi da 
parte di chi avvia una nuova attività. La società offre una serie di servizi di consulenza, per predisporre piani di 
impresa o programmi di investimento e innovazione. 
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L’incubatore di Modugno è più specificatamente orientato verso i servizi innovativi e gode della vicinanza di 
atenei, centri di ricerca e distretti tech. L’incubatore di Casarano, operativo dal 1996, ha raggiunto nel 2014 un 
accordo quadro con l’Università del Salento per facilitare l’insediamento di spin off universitari e start up 
tecnologiche.  

La situazione relativa agli insediamenti delle imprese all’interno degli incubatori di Casarano e Modugno gestiti 
dalla società è rappresentata di seguito:  

 

  

Sede  Impresa Canone annuo Decorrenza 

CA
SA

RA
N

O
 

FPM  19.440 01/04/2019 

LE BOMBONIERE DI ANGIE 18.720 01/12/2019 

MORETTO BRAKES COMPONENTS 31.680 01/10/2019 

POLITECNICO MADE IN ITALY 10.080 01/12/2019 

UNISALENTO –LAB. EMILIA 4.680 01/04/2015 

FEROCI 7.277,40 01/02/2019 

EMMEGI DI MIGGIANO MARIA RITA 13.104 01/10/2022 

FACTORY SHOES 12.096 01/05/2020 

 VYSIO 8.397 01/06/2022 

M
O

DU
G

N
O

 IDENTIVISUALS SRL 2.592 01/04/2020 

STAM SRL 3.648 01/10/2018 

ENGINEERING COMPUTER DESIGN (ECD) SRL 2.304 01/10/2018 

COOL TECH 3.840 01/06/2021 
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10. PIANO ECONOMICO TRIENNALE 

Il piano economico triennale è stato elaborato sulla base della previsione di una sostanziale stabilità dei volumi 
di attività delegati dall’Azionista Unico. Allo stato si può prevedere che la riduzione delle attività in corso, a 
valere sul ciclo di programmazione 2014-2020, sia sostanzialmente compensata dal progressivo incremento 
delle attività a valere sul ciclo di programmazione 2021-2027. 

Gli accordi convenzionali sottoscritti con la Regione prevedono la corresponsione di contributi pubblici alla 
Società, volti a coprire i costi e rendere possibile l'esercizio delle attività delegate. Alla data di redazione del 
presente documento sono in corso le procedure per la definizione degli accordi convenzionali che 
disciplineranno la delega di attività per il ciclo di programmazione 2021-2027 nonché la proroga delle attività di 
Organismo Intermedio relative alla programmazione 2014-2020. 

Le modalità di rendicontazione dei costi e i relativi criteri di imputazione hanno esclusiva valenza ai fini della 
allocazione degli stessi per la corretta gestione e rendicontazione delle risorse. La rendicontazione non è volta 
a costituire o documentare alcun diritto di credito o vincolo sinallagmatico tra la Regione e la Società e non è 
improntata a misurare o monetizzare il contributo fornito dalla Società. 

La società dà evidenza dei costi sostenuti raggruppando gli stessi nelle seguenti categorie: 
A.      Struttura operativa; 
B.      Altre voci di costo diretto. 

La prima tipologia comprende la valorizzazione del personale diretto, delle figure professionali con contratti di 
lavoro assimilabili a quello di lavoro subordinato, integrate nella struttura operativa comprensiva dei costi 
indiretti mentre la seconda comprende tutte le altre voci di spesa necessarie per attuare le specifiche azioni 
previste dalle Convenzioni in essere. 

Le modalità di rendicontazione prevedono che, alla fine di ciascun esercizio, si verifichi la copertura dei costi 
diretti e indiretti sostenuti, mediante confronto con la valorizzazione dei parametri definiti in Convenzione. Ove 
la suddetta valorizzazione si rivelasse differente rispetto ai costi diretti e indiretti sostenuti per l’attuazione delle 
attività, si provvede ad adeguare il parametro di rendicontazione, fino a ristabilire l’equilibrio tra costi sostenuti 
e contributi da ricevere. In tal modo la rendicontazione delle attività al socio unico non genera margini di utile, 
essendo la medesima finalizzata alla mera copertura dei costi diretti e indiretti sostenuti. Per questo motivo la 
previsione evidenzia una situazione economica di sostanziale pareggio per il triennio considerato. 

I ricavi delle vendite sono, quindi, previsti con un andamento di sostanziale stabilità nel triennio. Si ipotizza che 
nel corso del 2025 il valore della produzione riveli una leggera flessione derivante dal definitivo inserimento 
delle risorse che saranno avviate a seguito di selezione nel 2024 a fronte di un decremento del ricorso al lavoro 
somministrato. Si ipotizza che tale leggera flessione sia totalmente assorbita nell’esercizio 2026 in ragione del 
prevedibile leggero incremento dei costi del personale ascrivibile a progressioni di carriera e a incrementi 
retributivi previsti dalla contrattazione collettiva nazionale.  

In ragione della sostanziale stabilità dei volumi di attività anche la struttura di costo previsionale si configura 
sostanzialmente stabile. I meccanismi di rendicontazione delle attività delegate dall’azionista comportano, di 
conseguenza, un risultato netto previsionale per il triennio 2024-2026 di importo esiguo che non manifesta 
significative variazioni rispetto al passato. 
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Nelle tabelle che seguono si riportano i principali indicatori reddituali previsionali al fine di fornire un’analisi 
fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell’andamento e del risultato della gestione 
così come prevedibile allo stato attuale.  

 

Serie dei principali aggregati economici 

dati in €/1000 2024 2025 2026 

Ricavi delle vendite 192   192   192   

Valore della Produzione 10.657   10.609   10.817   

Risultato prima delle imposte 41 127 151 

Risultato netto 15 47 55 

 

Conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale 

dati in €/1000 2024 2025 2026 

Ricavi delle vendite 192   192   192   

Produzione Interna 10.465   10.417   10.625   

VALORE DELLA PRODUZIONE  10.657   10.609   10.817   

Costi esterni 3.007   3.007   3.007   

VALORE AGGIUNTO 7.650   7.601   7.810   

Costi del personale 7.152   7.100   7.300   

Oneri diversi di gestione 249   254   259   

MARGINE OPERATIVO LORDO 248   247   251   

Ammortamenti e accantonamenti 245   160   140   

RISULTATO OPERATIVO 3 87 111 

Risultato dell'area finanziaria (al netto degli 
oneri finanziari)  40 40 40 

EBIT 43 127 151 

Oneri finanziari 2 0 0 

RISULTATO LORDO 41 127 151 

Imposte sul reddito 26 81 95 

RISULTATO NETTO 15 47 55 
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Margini intermedi di reddito  

dati in €/1000 2024 2025 2026 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 248   247   251   

RISULTATO OPERATIVO 3 87 111 

EBIT  43 127 151 

 

Valore della Produzione per linea di attività 

dati in €/1000 2024 2025 2026 

Programmazione Unitaria Regione Puglia 7.616 7.586 7.738 

Fondi Ingegneria Finanziaria 2.842 2.831 2.887 

Incubatore Casarano 180 180 180 

Incubatore Modugno 12 12 12 

Quota dei contributi APQ su lavori Casarano 6 0 0 

 Altri ricavi e proventi 0 0 0 

TOTALE VALORE PRODUZIONE 10.657 10.609 10.817 

 

 

10.1 STRUTTURA PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

Alla luce delle indicazioni e degli indirizzi che l’azionista unico vorrà dare in ordine alle strategie della società 
per il triennio 2024-2026 ed in considerazione delle scelte che saranno operate nell’ambito della 
Programmazione Unitaria 2021-2027 e dell’utilizzo eventuale delle risorse rese disponibili dall’Unione Europea 
nell’ambito del Recovery Fund, si valuterà di concerto con la Regione Puglia l’opportunità di apportare 
modifiche alla programmazione triennale ove tali modifiche incidano in modo rilevante sulle previsioni 
effettuate. 

Con riferimento all’attuale struttura patrimoniale e finanziaria, come riportato ai paragrafi precedenti, in 
attuazione del Programma Pluriennale del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha istituito presso la società 
sette strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di Controgaranzia, Fondo Tranched Cover, 
Fondo Microcredito, Fondo Internazionalizzazione, Fondo Nuove Iniziative di impresa, Fondo Finanziamento del 
Rischio e Fondo mutui PMI tutela dell’ambiente. Gli strumenti finanziari seguono la disciplina comunitaria 
contenuta nei Regolamenti (CE) n. 1083/2006 e (CE) n. 1828/2006. Il rapporto contrattuale tra la Regione e 
Puglia Sviluppo è regolato da specifici Accordi, redatti ai sensi dei vigenti regolamenti comunitari.  

In attuazione della Programmazione 2014-2020, la Regione Puglia ha istituito presso la società sette nuovi 
strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo Microprestito (comprendente la dotazione per la 
misura emergenziale), Fondo Nidi, Fondo di Efficientamento Energetico, Fondo TecnoNidi, Fondo 
Finanziamento del Rischio, Fondo Minibond e Fondo di Sussidiarietà per gli Organismi di Ricerca. Fatta eccezione 
per quest’ultimo fondo, i nuovi strumenti finanziari seguono la disciplina comunitaria contenuta nel 
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Regolamento (UE) n. 1303/2013. Il rapporto contrattuale tra la Regione e Puglia Sviluppo è regolato da specifici 
Accordi, redatti ai sensi dei vigenti regolamenti comunitari.  

Alla conclusione dell’operatività dei fondi, secondo le scadenze indicate nei singoli accordi di finanziamento, 
Puglia Sviluppo sarà tenuta alla restituzione in favore della Regione Puglia della dotazione finanziaria residua 
dei Fondi. 

Puglia Sviluppo gestisce i suesposti strumenti di ingegneria finanziaria in regime di patrimonio separato. Ai fini 
contabili, a ciascun Fondo è gestito con contabilità separata. Puglia Sviluppo in contropartita delle disponibilità 
dei singoli fondi, ha iscritto le somme nei partitari accesi ai debiti, confluendo in bilancio alla voce D11 del 
Passivo “Debiti verso controllanti”. 

La dotazione finanziaria di ciascun Fondo è stata depositata su conti correnti dedicati, intestati a Puglia Sviluppo, 
presso istituti di credito selezionati e da selezionarsi a seguito della aggiudicazione di procedure di evidenza 
pubblica. 

Gli importi che Puglia Sviluppo sarà tenuta a restituire al termine del ciclo di programmazione e secondo le 
scadenze delle forme tecniche sottostanti, saranno costituiti dalla dotazione iniziale, aumentata degli eventuali 
interessi attivi accreditati sui conti correnti dedicati e diminuita dei finanziamenti concessi, delle perdite subite 
a causa della escussione delle garanzie prestate, ovvero delle perdite sui crediti erogati e dei costi per la gestione 
dei fondi.  

 

Modugno, 4 dicembre 2023 

 

Il Direttore Generale    Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	306
Copertura finanziaria per fabbisogno personale a supporto attività di Servizio Civile. Applicazione 
dell’avanzo di amministrazione, ai sensi dell’art. 42,co.8 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii. Variazione al 
Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, al Documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, ai sensi dell’art.51 del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili,	dott.	Alessandro	Delli	Noci,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente	con	delega	al	Bilancio,	avv.	
Raffaele	 Piemontese,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Politiche	 Giovanili,	
riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:

• con	DGR	949	del	04/07/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	linee	di	indirizzo	per	l’adozione	di	un	Avviso	
Pubblico	 finalizzato	 a	 individuare	 i	 beneficiari	 dell’intervento	 Rete	 dei	 Centri	 Risorse	 (“Galattica	 –	 Rete	
giovani	Puglia”)	e	destinava	all’iniziativa,	con	variazione	di	bilancio,	risorse	per	complessivi	€	3.000.000,00,	
nell’ambito	 dell’intervento	 “Sistema	 Puglia”	 di	 cui	 all’APQ	 “Sviluppo	 locale”,	 finanziato	 mediante	 FSC	
2007/13	confluito	nel	Piano	di	Sviluppo	e	Coesione	della	 Regione	Puglia	di	cui	alla	Delibera	Cipess	n.	17	del	
29/04/2021	e	successiva	DGR	n.	1826	del	15/11/2021;

• con	medesima	DGR	949/2022	si	approvavano	le	“Linee	guida	per	 l’attuazione	della	sperimentazione	del	
servizio	 civile	 regionale	 all’interno	 dei	 Centri	 Risorse	 (nodi	 della	 Rete	 Giovani	 Puglia	 –	 Galattica”)	 e	 si	
autorizzava	la	dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	a	dare	avvio	all’intervento	mediante	approvazione	
dell’Avviso	 Pubblico	 nonché	 ad	 operare	 sui	 capitoli	 di	 entrata	 e	 di	 spesa	 per	 la	 copertura	 finanziaria	
dell’intervento.

• l’intervento	prevede	l’attivo	coinvolgimento	dei	Comuni	pugliesi	titolari	di	spazi	pubblici	(come	 ad	esempio	
Laboratori	Urbani,	Luoghi	Comuni	etc.	)	già	destinati	ad	accogliere	iniziative	a	favore	del	mondo	giovanile,	
con	 la	collaborazione	di	 tutti	 i	 soggetti	 locali	 dello	 sviluppo	che	promuovano	 attività	 di	 informazione	 e	
accompagnamento	a	favore	dei	giovani,	nonché	l’attivazione	di	un	percorso	sperimentale	di	Servizio	Civile	
Regionale	per	il	coinvolgimento	di	giovani	volontari	nella	diffusione	delle	attività	dei	Centri	Risorse,	di	cui	
alle	succitate	Linee	Guida;

• in	attuazione	della	DGR	949	del	04/07/2022,	con	Atto	Dirigenziale	n.	66	del	11/07/2022	è	stato	approvato	
l’Avviso	 pubblico	 per	 manifestazione	 di	 interesse	 rivolto	 agli	 Enti	 Locali	 per	 la	 cooperazione	 con	 la	
Regione	Puglia,	diretta	alla	 implementazione	di	una	Rete	regionale	di	Centri	Risorse	per	 l’informazione,	
l’accompagnamento	e	il	supporto	all’attivazione	giovanile,	attraverso	il	quale	identificare	i	cosiddetti	Nodi	
della	Rete	Galattica.

• con	DGR	743	del	29/05/2023	 la	Giunta	 regionale	ha	approvato	una	variazione	al	bilancio	di	previsione	
2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 con	 cui	 ha	 stanziato	 per	 l’iniziativa	 “Galattica	 –	 Rete	 giovani	 Puglia”,	
ulteriori	risorse	per	€	1.789.415,00	programmandone	la	destinazione	a	favore	di	Comuni	pugliesi,	al	fine	
di	consentire	lo	scorrimento	della	graduatoria	di	cui	all’atto	dirigenziale	n.	25	del	09/03/2023	della	Sezione	
Politiche	Giovanili;

• con	diversi	atti	dirigenziali	la	dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	ha	proceduto	alla	presa	d’atto	degli	
esiti	 dell’istruttoria	 tecnica	 e	 valutazione	 di	 merito,	 e	 alla	 ammissione	 a	 finanziamento	 di	 numero	 96	
proposte	progettuali	da	realizzarsi	presso	altrettanti	Nodi	comunali	della	Rete	Galattica;

VISTO:

• la	legge	n.	64	del	6	marzo	2001	che	ha	istituito	il	Servizio	Civile	Nazionale;
• l’art.	2	del	decreto	legislativo	n.	77/02	“Disciplina	del	Servizio	Civile	nazionale	a	norma	dell’art.2	della	L.	
64/2001”,	il	quale	ha	disposto	che	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	curano	l’attuazione	
degli	interventi	di	servizio	civile	secondo	le	rispettive	competenze;
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• il	Protocollo	di	intesa	tra	Stato,	Regioni	e	Province	autonome,	sottoscritto	in	data	26/01/2006,	che	ha	dato	
avvio	alla	procedura	di	delega	delle	attività	del	Servizio	Civile	Nazionale	alle	Regioni	e	Province	autonome,	
e	ha	definito	le	modalità	e	i	termini	di	trasferimento	finanziario	di	risorse	in	favore	delle	Regioni	e	delle	
Province	autonome,	per	le	spese	di	funzionamento	degli	Uffici	regionali	preposti	alla	gestione	del	Servizio	
civile	e	la	gestione	delle	attività	delegate;

• il	D.Lgs.	6	marzo	2017,	n.	40	e	s.m.i.	che	ha	istituito	il	Servizio	Civile	Universale;
• l’art	 28	 “Interventi	 per	 il	 servizio	 civile	 regionale”	 della	 Legge	 Regionale	 38/2011	 “Disposizioni	 per	 la	
formazione	del	bilancio	di	previsione	2012	e	bilancio	pluriennale	2012-2014	della	Regione	Puglia”;

• la	DGR	245/2022	di	Approvazione	del	“Documento	di	Programmazione	Politiche	Giovanili	2022-	2025	Puglia	
ti	vorrei	-	Giovani	Protagonisti”	che	prevede	di	attivare	una	sperimentazione	di	Servizio	Civile	regionale.

CONSIDERATO CHE:
la	Sezione	Politiche	giovanili,	nell’ambito	della	complessa	procedura	di	cui	all’Avviso	Galattica	-	Rete	Giovani	
Puglia	 (rete	attualmente	composta	da	96	Nodi	 comunali),	necessita	per	 la	gestione	delle	 funzioni	 relative	
al	 Servizio	Civile	Regionale	oggetto	di	 sperimentazione	nell’ambito	di	 detto	Avviso,	 nonché	per	 attività	di	
supporto	 alla	 definizione	 dell’Intesa	 nell’ambito	 del	 Servizio	 Civile	 Universale	 tra	 la	 Regione	 Puglia	 ed	 il	
Dipartimento	per	 le	PGSCU	di	cui	all’art.	7,	co.	2	del	D.lgs	40/2017	 (Istituzione e disciplina del SCU), della 
prestazione	di	1	unità	di	cat.	D	per	un	periodo	di	12	mesi	(prorogabili	di	ulteriori	12),	che	dovrà	occuparsi,	in	
collaborazione	con	le	unità	di	personale	già	dedicate	al	SCU,	delle	seguenti	attività:

o supporto	 alla	 definizione	 delle	 funzioni	 inerenti	 la	 gestione	 del	 SCU	oggetto	 di	 delega	 alle	
Regioni	e	a	tutte	le	attività	propedeutiche	alla	stipula	della	Intesa/e	di	cui	all’art.	7,	co.	2	del	
D.lgs	40/2017	e	ss.mm.ii;

o supporto	alle	attività	legate	alla	sperimentazione	del	Servizio	Civile	Regionale,	che	coinvolgerà	
circa	200	giovani	operatori	volontari	 in	progetti	della	durata	di	12	mesi,	 in	applicazione	sia	
delle	Linee	Guida	per	 il	SCR	approvate	con	D.G.R	949/2022	che,	per	tutti	gli	aspetti	ivi	non	
disciplinati,	della	normativa	di	settore	vigente	per	il	SCU;

o predisposizione	degli	atti	propedeutici	all’attivazione	della	sperimentazione	del	SCR	(Bando	ai	
volontari,	atti	di	stanziamento	risorse,	circolari	per	la	gestione	dei	volontari);

o gestione	piattaforma	SCR	e	dei	rapporti	con	gli	enti	che	dovranno	accogliere	i	volontari	(Nodi	
di	Galattica);

o gestione	graduatorie	(rinunce,	eventuali	subentri	e	scorrimenti)	e	dei	contratti	con	i	volontari	
di	SCR	dalla	fase	della	stipula	a	quella	della	scadenza	del	contratto;

o gestione	dei	pagamenti	dell’indennità	ai	volontari,	ivi	compresa	l’attività	di	collaborazione	con	
la	Sezione	Personale	e/o	soggetto	esterno	incaricato	dell’elaborazione	delle	buste	paga;

o supporto	all’attività	ispettiva	e	di	controllo	della	regolarità	dei	progetti	di	SCR	(ed	eventualmente	
di	SCU	qualora	previsto	dall’Intesa	tra	la	Regione	Puglia	ed	il	Dipartimento	per	le	PGSCU	di	cui	
all’art.	7,	co.	2	del	D.lgs	40/2017.

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

• con	DGR	n.	414	del	30/03/2023	e	successiva	DGR	n.	1330	del	28/09/2023	la	Giunta	Regionale	ha	provveduto	
ad	approvare	ed	aggiornare	il	PIAO	2023-2025	contenente,	tra	l’altro,	anche	il	Piano	dei	Fabbisogni	2023-
2025,	nonché	i	relativi	piani	assunzionali;

• con	 nota	 della	 Direttora	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 prot.	 AOO_002/837	 del	 23/06/2023,	 è 
stata	manifestata	la	necessità	della	Sezione	Politiche	giovanili	di	n.	1	unità	Area	Funzionari	e	dell’Elevata	
Qualificazione	con	contratto	di	 lavoro	a	tempo	determinato	per	12	 mesi	 (eventualmente	prorogabili	di	
ulteriori	12	mesi)	con	profilo	professionale	“Specialista	amministrativo/Ambito	Gestione	affari	legali”;

• con	Determina	dirigenziale	della	Sezione	Personale	n	43	del	24/01/2023	è	stata	approvata	la	graduatoria	
relativa	al	Bando	(indetto	con	D.D.	n.	1371/2021)	n.	2	Area	amministrativa	-	Specialista	amministrativo/
Ambito	Gestione	affari	legali”;
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RILEVATO CHE:

• per	tale	fabbisogno	di	personale	si	stima	una	spesa	annua	di	€	36.980,07	a	titolo	di	trattamento	economico	
base	e	accessorio	(S.R,	straordinario	e	buoni	pasto)	per	l’assunzione	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	
tempo	determinato	per	12	mesi	(prorogabili	di	ulteriori	12	mesi)	di	1	unità	di	Cat.	D,	pos.	econ.	D1,	cui	si	
intende	dare	copertura	con	le	risorse	vincolate	per	il	Servizio	Civile	(destinate	alle	spese	di	funzionamento	
del	SC,	tra	cui	quelle	relative	al	personale	e	alla	formazione)	che	il	Bilancio	regionale	acquisisce	nei	capitoli	
di	entrata	E2033856	e	E2033858;
-	 	 al	fine	di	assicurare	la	copertura	finanziaria	per	l’assunzione	di	n.	1	unità	Area	Funzionari	e	dell’Elevata	

Qualificazione	 con	 contratto	di	 lavoro	a	 tempo	determinato	per	12	mesi	 con	profilo	professionale	
“Specialista amministrativo/Ambito Gestione affari legali”	 Area	 amministrativa,	 con	DGR	1650	del	
27/11/2023	 si	è	provveduto	all’istituzione	di	nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 collegati	ai	 capitoli	 di	 entrata,	
all’applicazione	dell’Avanzo	di	Amministrazione	Vincolato,	ai	 sensi	dell’art.	42,	comma	8,	del	D.Lgs.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	un	importo	pari	ad	€	36.980,07,	derivante	delle	economie	vincolate	formatesi	
negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	collegati	ai	capitoli	di	Entrata	E2033856	e	E2033858	ed	
alla	relativa	variazione,	per	l’esercizio	finanziario	2023	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	
previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	
finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	DGR	n.	27/2023,	ai	sensi	dell’art.	 51,	comma	2,	del	
D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

• con	 successivo	 atto	 dirigenziale	 n.	 129	 del	 12/12/2023	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Politiche	 giovanili	
ha	 proceduto	 a	 dare	 copertura	 alla	 spesa,	 per	 complessivi	 €	 36.980,07,	 con	 obbligazione	 giuridica	 da	
perfezionarsi	nel	2023	a	seguito	di	stipula	del	contratto	di	lavoro	subordinato	con	il	candidato/a	utilmente	
collocato	nella	graduatoria	specificata	in	premessa.

PRESO ATTO CHE:
• nel	corso	del	2023	non	si	è	proceduto	alla	 stipula	del	contratto	di	 lavoro	 individuale	con	 il	 candidato/a	
utilmente	collocato	nella	graduatoria	relativa	al	Bando	n.	2	Area	amministrativa	–	“Specialista amministrativo/
Ambito Gestione affari legali”,	per	cui	l’obbligazione	giuridica	di	cui	all’atto	di	impegno	succitato	non	si	è 
perfezionata;

• in	sede	di	ricognizione	dei	residui	2023,	si	è	proceduto,	pertanto,	alla	cancellazione	degli	importi	impegnati	
con	AD	129/2023	sui	capitoli	istituiti	con	la	citata	DGR	1650/2023;

• il	Bilancio	regionale	acquisisce	nei	capitoli	di	entrata	E2033856	e	E2033858	le	risorse	vincolate	per	il	Servizio	
Civile	destinate	alle	spese	di	funzionamento,	tra	cui	quelle	relative	al	personale,	e	che	al	momento	esistono	
economie	vincolate	sufficienti	per	assicurare	la	copertura	finanziaria	di	cui	al	presente	provvedimento;

• è	necessario	utilizzare	le	risorse	introitate	dalla	Regione	Puglia	negli	anni	precedenti,	per	gli	scopi	coerenti	
con	 gli	 obiettivi	 sopra	 delineati	 e,	 pertanto,	 si	 rende	 necessario	 apportare	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	
previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	
finanziario	gestionale	2024;

VISTI
• il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	
L.	42/2009”;

• l’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativo	all’utilizzo	delle	quote	vincolate	
del	risultato	di	amministrazione	al	31/12/2023;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126,	che	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• la	 L.R.	 n.	 37	 del	 29/12/2023	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
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• la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

• la	D.G.R.	n.	48	del	02.02.2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	 preconsuntivi;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	“D.G.R.	n.	302/2022.	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

    Alla luce delle risultanze istruttorie, si ritiene dunque di proporre alla Giunta Regionale:
-	di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	ai	
sensi	dell’art.	51	del	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione	
presunto,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	complessivo	
di	 €	 36.980,07,	mediante	 applicazione	dell’avanzo	di	 amministrazione	derivante	dalle	 economie	 vincolate	
formatesi	sui	capitoli	di	entrata	con	cui	la	Regione	acquisisce	le	risorse	vincolate	alle	spese	di	funzionamento	
del	Servizio	civile,	come	 indicato	nella	sezione	‘Copertura	finanziaria’	.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a
Valutazione	di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:

	 diretto
	 indiretto
 X neutro
	 non	rilevato

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	 pubblicità	 legale,	 il	
presente	provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	 dati	 previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	 del	 succitato	
Regolamento	 UE.	 Qualora	 tali	 dati	 fossero	indispensabili	 per	 l’adozione	 dell’atto,	 essi	 sono	 trasferiti	 in	
documenti	 separati,	 esplicitamente	richiamati.	Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	forma	integrale	
sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sui	siti	istituzionali	in	ottemperanza	alla	normativa	sulla	privacy.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 la	 VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA	 al	Bilancio	
di	 previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	 finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 18	
del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	118/2011	e	ss.mm.ii,	a	seguito	dell’	applicazione	delle	quote	
vincolate	del	risultato	di	Amministrazione	presunto	al	31.12.2023,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	del	D.	Lgs.	n.	
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118/2011	e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€	36.980,07,	a	valere	sulle	economie	vincolate	formatesi	
negli	esercizi	precedenti	sui	capitoli	di	spesa	collegati	ai	capitoli	di	Entrata	E2033856	e	E2033858;

APPLICAZIONE AVANZO E VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO Missione
Programma 

Titolo

Piano dei Conti 
Finanziario

VARIAZIONE E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO
+	€

36.980,07 0,00

10.04 U1110020
Fondo di riserva per
sopperire a deficienze 

di cassa
20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00

- €
36.980,07

12.05 U0602013

“Spese	per	il	
funzionamento del 

Servizio Civile. Stipendi 
e altri assegni fissi al 
personale a tempo

determinato”
6.2.1 U.1.01.01.01.000

+	€
23.102,56

+	€
23.102,56

12.05 U0602014

“Spese	per	il	
funzionamento 

del Servizio Civile. 
Compensi per lavoro

straordinario al 
personale

tempo	determinato”

6.2.1 U.1.01.01.01.000 +	€	500,00

+	€
500,00

12.05 U0602015

“Spese	per	il	fun-
zionamento del 
Servizio Civile. –

Trattamento 
economico accessorio 
al personale tempo

determinato”

6.2.1 U.1.01.01.01.000 +	€	3.122,76
+	€

3.122,76

12.05 U0602016

“Spese	per	il	
funzionamento del 
Servizio Civile –	
Spese relative ai

buoni pasto al personale a
tempo	determinato”

6.2.1 U.1.01.01.02.000 +	€	672,00

+	€
672,00

12.05 U0602017

“Spese	per	il	
funzionamento del 
Servizio Civile –	

Oneri previdenziali 
e assistenziali 
e assicurazioni 
obbligatorie al 

personale a tempo	
determinato”

6.2.1 U.1.01.02.01.000 +	€	7.353,60
+	€

7.353,60

12.05 U0602018

“Spese	per	il	
funzionamento del 
Servizio Civile –	IRAP 

su compensi al
personale tempo
determinato”

6.2.1 U.1.02.01.01.000 +	€	2.229,15

+	€
2.229,15
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Tipo	spesa	ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE.

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 e	 gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011	E	SS.MM.II.

La	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento,	pari	ad	€	36.980,07,	corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	che	
sarà	perfezionata	nel	2024	mediante	impegno	da	assumersi	con	successivi	atti	della	Dirigente	della	Sezione	
Politiche	Giovanili.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	dell’articolo	
4	comma	4	lett.	d)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

• Di prendere atto e di approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
• Di applicare la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	

8	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	pari	ad	€	36.980,07,	derivante	delle	economie	vincolate	
formatesi	 negli	 esercizi	 precedenti	 sui	 capitoli	 di	 spesa	 collegati	 ai	 capitoli	 di	 Entrata	 E2033856	 e	
E2033858;

• Di autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	una variazione al Bilancio 
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	L.R.	n.	38	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	la	D.G.R.	n.	18	del	
22.01.2024,	come	riportato	nella	“copertura	finanziaria”;

• Di dare atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

• Di approvare	l’Allegato	E1,	parte	integrante	del	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	 Lgs	
n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

• Di trasmettere	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Politiche	Giovanili	alla	Sezione	Personale;
• Di demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	e	al	Dirigente	della	Sezione	Personale,	

per	quanto	di	competenza,	ogni	adempimento	attuativo	che	discenda	dal	presente	provvedimento	che	
sarà	di	tipo	pluriennale;

• Di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sui	siti	istituzionali,	
in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea, e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

I funzionari istruttori	della	Sezione	Politiche	Giovanili

Natalia	Raffaella	Casarano	

Tommaso	Colagrande	

La Dirigente della Sezione Politiche Giovanili
(Antonella	Bisceglia)	

La Direttrice, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.22/2021, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta di deliberazione.
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La Direttrice del Dipartimento Sviluppo economico
(Gianna	Elisa	Berlingerio)	

L’Assessore alle Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche 
internazionali e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale 
e innovazione, Politiche giovanili
(Alessandro	Delli	Noci)	

Il Vice Presidente, Assessore al Bilancio e alla Programmazione
(Raffaele	Piemontese)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Competitività,	Attività	
economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	
per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	Politiche	giovanili,	dott.	Alessandro	Delli	Noci;

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

 1. Di prendere atto e di approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
 2. Di applicare la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	

8	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	pari	ad	€	36.980,07,	derivante	delle	economie	vincolate	
formatesi	 negli	 esercizi	 precedenti	 sui	 capitoli	 di	 spesa	 collegati	 ai	 capitoli	 di	 Entrata	 E2033856	 e	
E2033858;

 3. Di autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	una variazione al Bilancio 
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	L.R.	n.	38	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	la	D.G.R.	n.	18	del	
22.01.2024,	come	riportato	nella	“copertura	finanziaria”;

 4. Di dare atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

 5. Di approvare	l’Allegato	E1,	parte	integrante	del	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	del	D.	 Lgs	
n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

 6. Di trasmettere	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Politiche	Giovanili	alla	Sezione	Personale;
 7. Di demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Politiche	Giovanili	e	al	Dirigente	della	Sezione	Personale,	

per	quanto	di	competenza,	ogni	adempimento	attuativo	che	discenda	dal	presente	provvedimento	che	
sarà	di	tipo	pluriennale;

 8. Di pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 e	 sui	 siti	
istituzionali,	in	versione	integrale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	307
Collaborazioni rese a titolo gratuito in favore degli uffici della Giunta della Regione Puglia da parte di 
lavoratori in quiescenza. Istituzione nuovo capitolo di spesa per il rimborso delle missioni e variazione 
al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e al 
bilancio finanziario gestionale 2024-26, ai sensi dell’art.51 del DLgs118/2011 e smi.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	funzionaria	
P.O.	e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione 
delle Imprese,	riferisce	quanto	segue:

Visti:
• il	 decreto	 legislativo	 30	marzo	 2001,	 n.	 165	 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	
dipendenze	delle	pubbliche	amministrazioni”;

• l’articolo	 25	 della	 legge	 23	 dicembre	 1994,	 n.	 724	 recante	 “Misure	 di	 razionalizzazione	 della	 finanza	
pubblica”;

• l’articolo	5	del	decreto−legge	6	luglio	2012,	n.	95,	recante	“Disposizioni	urgenti	per	la	revisione	della	spesa	
pubblica	con	invarianza	dei	servizi	ai	cittadini	nonché	misure	di	rafforzamento	patrimoniale	delle	imprese	
del	 settore	 bancario”,	 convertito	 dalla	 legge	 7	 agosto	 2012,	 n.	 135,	 come	 successivamente	modificato	
dall’articolo	6,	comma	1,	del	decreto−legge	24	giugno	2014,	n.	90,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	
11	agosto	2014,	n.	114	e	dall’articolo	17,	comma	3,	della	legge	7	agosto	2015,	n.	124;

• l’articolo	33,	comma	3,	del	decreto−legge	4	luglio	2006,	n.	223	recante	“Disposizioni	urgenti	per	il	rilancio	
economico	e	sociale,	per	il	contenimento	e	la	razionalizzazione	della	spesa	pubblica,	nonché	interventi	in	
materia	di	entrate	e	di	contrasto	all’evasione	fiscale”,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	4	agosto	
2006,	n.	248;

• la	 circolare	del	Ministro	per	 la	 semplificazione	e	 la	pubblica	amministrazione	n.	6	del	4	dicembre	2014	
recante	“Interpretazione	e	applicazione	dell’articolo	5,	comma	9,	del	decreto−legge	n.	95	del	2012,	come	
modificato	dall’articolo	6	del	decreto−legge	24	giugno	2014,	n.	90”;

• la	circolare	del	Ministro	per	la	semplificazione	e	la	pubblica	amministrazione	n.	4	del	10	novembre	2015	
recante	“Interpretazione	e	applicazione	dell’articolo	5,	comma	9,	del	decreto−legge	n.	95	del	2012,	come	
modificato	dall’articolo	17,	comma	3,	della	 legge	7	agosto	2015,	n.	124.	 Integrazione	della	circolare	del	
Ministro	per	la	semplificazione	e	la	pubblica	amministrazione	n.	6	del	2014”;

• la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	maggio	2023,	n.	711	recante	“Adozione	della	disciplina	applicabile	
alle	collaborazioni	rese	a	titolo	gratuito	in	favore	degli	uffici	della	Giunta	della	Regione	Puglia	da	parte	di	
lavoratori	in	quiescenza”;

• la	determinazione	del	dirigente	della	Sezione	Personale	1^	giugno	2023,	n.	673	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	22	
maggio	2023,	n.	711	recante	“Adozione	della	Disciplina	applicabile	alle	collaborazioni	rese	a	titolo	gratuito	
in	favore	degli	uffici	della	Giunta	della	Regione	Puglia	da	parte	di	lavoratori	in	quiescenza”	–	Approvazione	
modulistica”;

• la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	5	febbraio	2024	n.	73	recante	“Modifica	della	disciplina	applicabile	
alle	collaborazioni	rese	a	titolo	gratuito	in	favore	degli	uffici	della	giunta	della	regione	puglia	da	parte	di	
lavoratori	in	quiescenza,	adottata	con	d.g.r.	n.	711	del	22/05/2023”	che	dispone	la	modifica	della	Disciplina	
applicabile	alle	collaborazioni	rese	a	titolo	gratuito	in	favore	degli	uffici	della	Giunta	della	Regione	Puglia	da	
parte	di	lavoratori	in	quiescenza,	di	cui	all’Allegato	1	alla	deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	maggio	
2023,	n.	711,	limitatamente	agli	articoli	6	–	Rimborso	spese,	7	–	Rimborso	spese	di	viaggio,	8	−	Rimborso	
spese	di	vitto,	nei	termini	di	seguito	precisati:
o all’articolo	6,	il	comma	1	è	sostituito	come	segue:
	 “1.	 E’	 ammesso	 il	 rimborso	 di	 eventuali	 spese	 sostenute	 dal	 collaboratore	 per	 l’espletamento	

dell’attività	nei	limiti	e	alle	condizioni	di	seguito	precisate.	A	tal	fine,	il	contratto	di	collaborazione	indica	
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il	limite	massimo	mensile	di	spese	rimborsabili,	al	netto	di	eventuali	rimborsi	per	spese	sostenute	nello	
svolgimento	di	missioni”.

o all’articolo	7,	il	comma	8	è	sostituito	come	segue:
	 “8.	In	presenza	di	comprovate	esigenze,	il	Direttore/Dirigente	della	Struttura	presso	la	quale	è	svolto	

l’incarico	di	collaborazione	può	autorizzare	il	collaboratore	allo	svolgimento	di	missioni	strettamente	
correlate	all’attività	oggetto	dell’incarico.	In	ogni	caso,	è	escluso	l’utilizzo	del	mezzo	proprio	in	sede	
di	svolgimento	della	missione.	Eventuali	spese	sostenute	nell’ambito	delle	suddette	missioni	saranno	
rimborsate,	nei	limiti	e	secondo	le	modalità	previste	dalla	vigente	disciplina	regionale	per	il	trattamento	
di	trasferta	del	personale	della	Regione	Puglia,	a	valere	sulle	somme	assegnate	alla	Struttura	presso	la	
quale	è	svolto	l’incarico	di	collaborazione.”;

o all’articolo	8,	la	rubrica	è	modificata	come	segue:	
“Rimborso	spese	di	vitto	e	di	alloggio”

o all’articolo	8	è,	altresì,	inserito	il	comma	3:
	 “3.	 Il	 rimborso	di	 eventuali	 spese	di	 vitto	e	 alloggio,	 sostenute	nel	 corso	di	missioni	 autorizzate	 ai	

sensi	dell’articolo	7,	comma	8,	è	ammesso	nei	limiti	e	alle	condizioni	previste	dalla	vigente	disciplina	
regionale	per	il	trattamento	di	trasferta	del	personale	della	Regione	Puglia.”

o le	modifiche	e	le	integrazioni	introdotte	nell’articolo	6,	comma	1,	nell’articolo	7,	comma	8	e	nell’articolo	
8,	relativamente	alla	rubrica	e	al	comma	3,	della	Disciplina	applicabile	alle	collaborazioni	rese	a	titolo	
gratuito	in	favore	degli	uffici	della	Giunta	della	Regione	Puglia	da	parte	di	lavoratori	in	quiescenza,	di	cui	
all’Allegato	1	alla	deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	maggio	2023,	n.	711,	trovano	applicazione	
dal	giorno	successivo	a	quello	di	adozione	del	presente	provvedimento.

Con	 note	 Prot.	 N.160/3331	 del	 24/08/2023	 e	 Prot.	 N.18737	 del	 15.01.2024,	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	
Promozione	del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	delle	imprese	ha	rappresentato	la	necessità	
di	procedere	alla	instaurazione	di	un	rapporto	di	collaborazione	a	titolo	gratuito,	con	riconoscimento	delle	
eventuali	spese	documentate,	con	i	dipendenti	in	quiescenza,	già	P.O.	“Rete	carburanti	e	prodotti	alternativi,	
depositi	ed	impianti	strategici”	e	“Camere	di	Commercio	e	iniziative	in	favore	dei	consumatori”,	per	la	durata	
di	un	anno,	“data	la	complessità	della	materia”	(...)	ed	al	fine	di	“garantire	la	continuità	di	un	presidio	tecnico	
specialistico	che	può	essere	assicurato	solo	da	personale	con	competenza	ed	esperienza	adeguata”.

Preso atto della	sottoscrizione	dei	contratti	di	collaborazione	a	titolo	gratuito,	per	la	durata	di	un	anno,	con	
i	 suddetti	 dipendenti	 in	 quiescenza,	 già	 P.O.	 “Rete	 carburanti	 e	 prodotti	 alternativi,	 depositi	 ed	 impianti	
strategici”	e	 “Camere	di	Commercio	e	 iniziative	 in	 favore	dei	 consumatori”,	 con	eventuale	 rimborso	delle	
spese	 documentate,	 in	 favore	 ed	 a	 supporto	 della	 Sezione	 Promozione	 del	 Commercio,	 Artigianato	 e	
Internazionalizzazione	delle	imprese,	da	svolgersi	presso	la	sede	di	Bari	-	Corso	Sonnino,	177.

Considerata la	 necessità	 di	 autorizzare	 i	 collaboratori	 allo	 svolgimento	 di	missioni	 strettamente	 correlate	
all’attività	oggetto	dell’incarico	(quali	Conferenze	di	Servizi	e	Tavoli	tecnici	Ministeriali,	riunioni	e	partecipazione	
ad	eventi	regionali	ed	interregionali	nelle	materie	di	rispettiva	competenza)	che	saranno	rimborsate,	nei	limiti	
e	secondo	le	modalità	previste	dalla	vigente	disciplina	regionale	per	il	trattamento	di	trasferta	del	personale	
della	Regione	Puglia,	a	valere	sulle	somme	assegnate	alla	medesima	Struttura	presso	la	quale	è	svolto	l’incarico	
di	collaborazione,	nei	limiti	e	con	le	modalità	previsti	dalla	citata	DGR	5	febbraio	2024	n.	73.

Visti:

■	 il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	n.	126	del	10	agosto	2014	“Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009”.
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■	 l’articolo	51,	 comma	2,	del	D.Igs.	118/2011	come	 integrato	dal	D.Igs.	 agosto	2014,	n.	126,	 il	 quale	
prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione.

■	 la	L.R.	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	Bilancio	
pluriennale	2024-2024	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”.

■	 la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	pluriennale	2024-2026”.

■	 la		DGR		n.		18		del		22/01/2024		di		approvazione		del		Documento		tecnico		di	accompagnamento	e	del	
Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026.

■	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

■	 la	DGR	del	07/03/2022,	n.	 302	 recante	Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio.

Si rende, pertanto, necessario:

- istituire	un	nuovo	capitolo	di	 spesa	e	apportare	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	dell’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
finanziario	gestionale	2024-2026;

- autorizzare	la	Dirigente	della	Sezione Promozione Del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione 
delle Imprese all’adozione	di	tutti	gli	atti	consequenziali.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere	 ai	 sensi	 della	 DGR	 n.	
938/2023.

L’impatto di genere stimato è:
□ diretto
□ indiretto
□ neutro
x non rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il	presente	provvedimento	comporta	 l’istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	 spesa	e	 la	variazione,	 in	 termini	
di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	previsione	2024	ed	al	Bilancio	pluriennale	2024-	2026,	al	documento	
tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-	2026,	approvato	con	DGR	n.	18/2024,	



                                                                                                                                26885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	indicato:
Centro di Responsabilità Amministrativa 

12 –	Dipartimento	Sviluppo	Economico;
07 –	Sezione	Promozione	del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	delle	Imprese	

BILANCIO AUTONOMO

1. ISTITUZIONE DI UN CAPITOLO DI SPESA

Spesa	non	ricorrente
Codice	UE:	8	–	spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

CAPITOLO
DI SPESA Descrizione del capitolo

Missione 
Programma 

Titolo
P.D.C.F.

CNI

U 

Rimborso spese per missioni effettuate dai 
lavoratori in quiescenza ex art. 7, c. 8 e art. 8, 
c. 3 della DGR n. 711/2023 (come modificata 

dalla DGR n. 73/2024)

14.2.1 U.1.03.02.02.000

2.    VARIAZIONE DI BILANCIO

CAPITOLO

Missione 
Programma 

Titolo P.D.C.F.

VARIAZIONE
E. F. 2024

Competenza
Cassa

U0343010
Spese per lo studio e

l’adeguamento del Piano regio-
nale del Commercio

14.2.1 U.1.03.02.10.000 -	€	6.000,00

CNI
U 

Rimborso spese per missioni 
effettuate dai lavoratori in quie-
scenza ex art. 7, c. 8 e art. 8, c. 

3 della DGR n.
711/2023 (come modificata

dalla DGR n. 73/2024)

14.2.1 U.1.03.02.02.000 +	€	6.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

La dirigente della Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle Imprese 
provvederà	all’impegno	e	trasferimento	delle	suddette	somme	all’Economo	di	plesso	con	successivi	atti.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	dell’articolo	4	
comma	4	lettera	k	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

	1.	di	istituire	un	nuovo	capitolo	di	spesa	e	di	autorizzare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	
Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	
del	d.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

	2.	di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;
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	3.	di	demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	
delle	 Imprese	e	al	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione,	per	quanto	di	competenza,	ogni	
adempimento	attuativo	che	discenda	dal	presente	provvedimento	che	sarà	di	tipo	pluriennale;

	4.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Funzionaria	istruttrice:	Daniela	Silvestri

La	Dirigente	della	Sezione:	Francesca	Zampano

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	22/2021,	NON	RAVVISA	
la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione.

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico:	
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’ASSESSORE	proponente:	
Alessandro	Delli	Noci

L A  G I U N T A  R E G I O N A L E

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

	1.	di	istituire	un	nuovo	capitolo	di	spesa	e	di	autorizzare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	
Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	
Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	
del	d.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	così	come	indicata	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

	2.	di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

	3.	di	demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	
delle	 Imprese	e	al	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione,	per	quanto	di	competenza,	ogni	
adempimento	attuativo	che	discenda	dal	presente	provvedimento	che	sarà	di	tipo	pluriennale;

	4.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	marzo	2024,	n.	308
Finanziamento spese salario accessorio per l’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione per attività 
finalizzate alla Mobilità sostenibile - Applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione e 
variazione al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	sostenibile,	d’intesa	con	il	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	
al	Bilancio,	per	la	parte	relativa	all’autorizzazione	degli	spazi	finanziari,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	istruttore	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	
Pubblico	Locale,	riferisce	quanto	segue:
VISTI

- L.R. del 4/02/1997 n. 7 recante	“Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’amministrazione	regionale”	che	
agli	art.	4	e	5	disciplina	rispettivamente	la	“ripartizione	delle	competenze”	e	la	“funzione	dirigenziale”;

- la D.G.R. del 28/07/1998 n.3261 avente	ad	oggetto	“Separazione	delle	attività	di	direzione	politica	da
quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”;

- il D.Lgs. 165/01 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	pubbliche”,

- il D.Lgs. del 07/03/2005 n.82 “Codice	dell’amministrazione	digitale”	e	ss.mm.ii.;
- l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009,	 in	 forza	 del	 quale	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	 di	 atti	e	

provvedimenti	amministrativi	aventi	effetto	di	pubblicità	legale	si	intendono	assolti	con	la	pubblicazione	
nei	propri	siti	informatici	da	parte	delle	amministrazioni;

- il D.lgs. 30/06/2003 n. 196 “Codice	 in	 materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali”	 integrato	 con	 le	
modifiche	introdotte	dal	Decreto	legislativo	n.	101	del	10	agosto	2018	in	adeguamento	alle	disposizioni	
del	Regolamento	(UE)	2016/679	-	GDPR;

- la D.G.R. n. 1518/2015 e il D.P.G.R. n. 443/2015 di	adozione	e	approvazione	del	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	MAIA”;

- la D.G.R. del 7/12/2020 n. 1974,	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’”,	con	cui	è	stato	adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	delle	strutture	della	
Giunta	Regionale	e	della	Presidenza;

- il D.P.G.R del 22/01/2021 n. 22 avente	 ad	oggetto:	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	MAIA	2.0”;

- la	D.G.R.	n.	682	del	26/04/2021,	recante	l’“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	MAIA	2.0.
Conferimento	incarichi	di	Direttore	del	Dipartimento	Mobilità”;

- la D.G.R. n. 1813 del 07/12/2022 con	la	quale	è	stato	disposto	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione
della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale;

- la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la D.G.R. n. 302 del 07/03/2022 recante	“Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio”;

- La D.G.R. n. 1476 del 28/10/2022, concernente	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio	-	Proroga	fase	sperimentale”;

- La D.G.R. n. 383 del 27/03/2023, concernente	 “D.G.R.	 n.	 302	 “Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	(VIG).	
Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

- La D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 concernente	“D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.”il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come	
integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	 integrative	e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	
recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	
Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	Legge	n.	42/2009”;

- la D.G.R n. 1135 del 07/07/2021 “Progetti	di	Cooperazione	Europea	–	Atto	di	organizzazione	strutture	di	
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gestione.	Variazione	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2021-2023.	Approvato	con	DGR	n.71,	ai	sensi	del	
decreto	legislativo	n.118/2011	e	ss.mm.ii”	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	attribuito	alla	Sezione	Mobilità	
Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale	la	responsabilità	gestionale	e	finanziaria	del	progetto	
EU	CYCLE	finanziato	dal	Programma	di	Cooperazione	 Interreg	Europe	2014-2020”,	precedentemente	
assegnato	al	Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	Opere	Pubbliche,	Ecologia	e	Paesaggio	e	trasferito	
il	relativo	personale	titolare	di	PO	incaricato	della	gestione	del	progetto;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	Legge	n.	42/2009”;

- l’art. 42 comma 8 e seguenti del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo	all’applicazione	dell’Avanzo	di
Amministrazione;

- l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.,	che	prevede	che	 la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

- la Legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 
e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;

- la Legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 48 del 02/02/2024, “Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2023 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai 
sensi dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..”.

PREMESSO CHE:

	 con	DGR	1119	del	24/06/2019,	la	Giunta	regionale	pugliese	ha,	tra	l’altro:
a)		 preso	atto	dell’avvenuta	approvazione	e	ammissione	a	finanziamento	del	progetto	“Cycling	

for	development,	growth	and	quality	of	 life	in	European	regions”,	 in	breve	EU	CYCLE	(Index	
Number	PGI05942),	candidato	al	bando	della	4°	Call	del	Programma	Interreg	Europe	2014-	
2020	-	Obiettivo	3.1	“Migliorare	le	politiche	economiche	a	basse	emissioni	di	carbonio”,	della	
durata	complessiva	di	48	mesi,	con	la	Regione	Puglia	partner	di	progetto;

b)		 preso	atto	che	l’importo	complessivo	del	finanziamento	destinato	al	progetto	EU	CYCLE	è	di	€	
1.070.681,00	e	che	il	budget	assegnato	alla	Regione	Puglia	è	di	€	182.609,00	di	cui	l’85%	pari	
a	€	155.217,65	a	carico	dei	fondi	FESR	e	il	15%,	pari	a	€	27.391,35	a	carico	del	fondo	nazionale	
di	rotazione;

c)		 approvato,	ai	sensi	dell’art.	42	della	L.R.	28/2001	e	ss.mm.iì.	e	dell’art.	51	del	D.Lgs	118/2011,	
una	variazione	incrementativa	in	termini	di	competenza	e	cassa,	dello	stato	di	previsione	del	
Bilancio	vincolato	dell’esercizio	finanziano	2019,	con	l’istituzione	di	nuovi	capitoli	di	entrata	e	
di	spesa	per	€	182.609,00;

d)		 autorizzato	il	Direttore	di	Dipartimento	Mobilità,	Qualità	Urbana,	Opere	Pubbliche,	Ecologia	
e	 Paesaggio	 (MAIA	 1),	 responsabile	 del	 competenti	 capitoli	 di	 spesa	 istituiti,	 ad	 adottare	 i	
conseguenti	 provvedimenti	 amministrativi	 di	 accertamento,	 impegno	 e	 liquidazioni	 delle	
spese	e	a	firmare	I	relativi	documenti	attuativi	e	gestionali,	in	veste	di	rappresentante	legale	di	
progetto;

e)		 preso	atto	che	la	partecipazione	della	Regione	Puglia	al	progetto	EU	CYCLE	non	comporta	oneri	
a	carico	dell’Amministrazione	regionale	e	che	le	spese	anticipate	dalla	Regione	Puglia	verranno	
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rimborsate	a	seguito	di	rendicontazione,	di	cui	€	65.000,00	per	costi	del	personale	retribuito	a	
carico	del	bilancio	regionale	autonomo	e	impiegato	nelle	attività	del	progetto	stesso;

	 il	progetto	EU	CYCLE	è	finanziato	dal	Programma	Interreg	Europe	2014-2020,	dedicato	all’apprendimento	
e	al	miglioramento	delle	politiche	di	 sviluppo	 regionali	messe	 in	atto	 tramite	 i	diversi	 strumenti	di	
finanziamento	di	cui	la	Regione	dispone	e	finalizzato	allo	scambio	e	al	trasferimento	di	buone	pratiche	
al	fine	di	migliorare	l’efficacia	e	l’efficienza	degli	interventi	finanziati	con	i	fondi	europei.	Il	Programma	
Interreg	Europe	è	un	programma	di	“capacity	building”	(costruzione	delle	capacità);

	 al	progetto	EU	CYCLE	ha	aderito	un	partenariato	internazionale	costituito	dai	seguenti	enti:

N°	del	partner	di	progetto Nome	del	partner	del	progetto

LP West	Pannon	non	profit	Ltd	(HU)

PP2 European	Cyclists’	Federation	asbl	(B)

PP3 Euregio	Reno-Waal	(D)

PP4 Associazione	dell’area	funzionale	di	Bialystok	(PL)

PP5 Regione	Puglia	(I)

il	progetto	EU	CYCLE	si	è	proposto	di:
	  

a)			 verificare	 l’efficacia	degli	 investimenti	effettuati	da	ciascun	soggetto	partner	con	fondi	europei	
nel	 settore	 della	 mobilità	 ciclistica,	 in	 termini	 di	 crescita	 del	 modal	 split	 (percentuale	 media	
giornaliera	di	 spostamenti	 in	bici	 sulla	 totalità	degli	 spostamenti	effettuati	con	 tutti	 i	mezzi	di	
trasporto	disponibili);

b)		 favorire	l’apprendimento	tra	tutti	i	partner	di	progetto	attraverso	l’“International	Learnig	Process”,	
vale	a	dire	il	processo	di	scambio	di	esperienze	e	il	trasferimento	delle	buone	pratiche;

c)			 integrare	le	esperienze	acquisite	all’interno	delle	politiche	regionali	di	ciascun	partner;
d)		 interagire	con	l’Autorità	di	Gestione	dei	fondi	FESR	ai	fini	della	nuova	programmazione	2021-2027	

sulla	base	delle	risultanze	di	progetto;

	 il	 progetto	EU	CYCLE”-	Cycling	 for	development,	 growth	and	quality	of	 life	 in	European	 regions	ha	
previsto	due	fasi	di	attuazione:

	 la Fase 1 caratterizzata	dalle	seguenti	attività:

a)	 analisi	territoriale	e	profilazione delle	buone	pratiche;
b)	 identificazione	e	costituzione	del	Gruppo	Locale	degli	Stakeholder;
c)	 organizzazione	dello	scambio	di	esperienze	tra	partner	attraverso	visite	di	studio	e	workshop	

tematici;
d)	 individuazione	ed	elaborazione	condivisa	con	i	partner	di	buone	pratiche;
e)	 elaborazione	di	un	Piano	di	Azione	 Locale	 sulle	 tematiche	del	progetto	per	migliorare	gli	

strumenti	di	programmazione	(c.d.	Policy	instruments);
f)	 elaborazione	di	una	guida	integrata	alla	pianificazione	della	mobilità	ciclistica	per	presentare	

le	migliori	soluzioni	riguardanti	gli	aspetti	tecnici	della	mobilita	ciclistica;

	 la Fase 2 caratterizzata	dall’attuazione	del	Piano	di	Azione	Locale	sul	territorio	di	ciascun	partner,	
il	suo	monitoraggio	e	la	capitalizzazione	dei	risultati;
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PRESO ATTO CHE
	 L’Application	Form	approvato	dal	Comitato	di	Sorveglianza	del	Programma	Interreg	Europe	2014-2020	

in	data	26/03/2019,	durante	la	Fase	II	del	progetto,	ha	previsto	un	trasferimento	forfettario	di	risorse	a	
favore	di	tutti	i	partner,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’articolo	67,	paragrafo	1,	lettera	c),	del	Regolamento	
(UE)	n.	1303/2013;

	 il	 succitato	 importo	 forfettario	 è	 stato	 definito	 per	 l’intero	 partenariato,	 in	 relazione	 al	 numero	 di	
strumenti	programmatici	e	ai	piani	d’azione	elaborati	nel	corso	del	progetto	e	da	monitorare	nella	fase	
attuativa;

	 tale	importo	forfettario,	determinato	dall’Autorità	di	Gestione	in	€	68.000,00,	è	stato	destinato	a	coprire	
tutti	 i	 costi	 relativi	 alle	 attività	predefinite	della	 FASE	2	 (personale,	missioni,	 competenze	esterne	e	
attrezzature);

	 l’importo	forfettario	di	€	68.000,00	è	pertanto	stato	suddiviso	tra	tutti	i	partner	di	progetto	come	sotto	
riportato:

Numero del 
partner	di	
progetto

Nome	del	partner	del	progetto
Importo	forfettario	totale	

stanziato

LP West	Pannon	non	profit	Ltd	(HU) €	19.000

PP2 European	Cyclists’	Federation	asbl	(B) €	19.000

PP3 Euregio	Reno-Waal	(D) €	10.000

PP4 Associazione	dell’area	funzionale	di	Bialystok	(PL) €	10.000

PP5 Regione	Puglia	(I) €	10.000

	 in	data	20/02/2023	è	stato	sottoscritto	l’Addendum	all’Accordo	di	Partenariato,	firmato	il	30	luglio	2019	
dal	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	della	Regione	Puglia	in	qualità	di	legale	rappresentante	
di	progetto	per	effetto	della	DGR	n.	1135	del	07/07/2021,	che	ha	rappresentato	titolo	giuridico	certo,	
attestante	il	credito	della	Regione	nei	confronti	del	capofila	e	dell’Agenzia	di	Coesione	territoriale;

	 con	DGR	n.	514	del	17/04/2023	è	stata	approvata	una	variazione	di	bilancio	per	allocare	sui	capitoli	di	
entrata	e	di	spesa	le	risorse	ammontanti	a	€	10.000,00,	quale	quota	parte	dell’importo	di	€	68.000,00	
assegnato	alla	Regione	Puglia	dall’Autorità	di	Gestione	del	Programma	Interreg	Europe,	non	finanziata	
a	rendicontazione	sulla	base	dei	costi	effettivi	sostenuti	e	giustificati,	ma	trasferita	a	 forfait,	ai	sensi	
dell’articolo	67,	paragrafo	1,	lettera	c),	del	regolamento	(UE)	n.	1303/2013	(lump	sum);

	 a	seguito	di	richiesta	della	quota	parte	corrispondente	all’85%	della	complessiva	somma	assegnata	alla	
Regione	Puglia,	 avanzata	 con	nota	PROT/07/09/2023/0003548	 indirizzata	 al	 Capofila,	 con	Ordine	di	
riscossione	n.	096599	del	09/10/2023	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	della	Regione	Puglia,	ha	incassato	
la	somma	di	€	8.500,00;

RILEVATO ALTRESI’ CHE

	 il	progetto	EU	CYCLE	si	è	concluso	il	31/07/2023	come	previsto	dall’Application	form;

VISTO CHE

	 risultano	disponibili	somme	incassate	a	forfait	dalla	Regione	per	effetto	della	partecipazione	al	progetto	
Interreg	Europe	2014-2020	“EU	CYCLE”	e	non	ancora	utilizzate;

	 tali	 somme,	 non	 soggette	 a	 rendicontazione,	 sono	 nella	 piena	 disponibilità	 della	 Sezione	Mobilità	
Sostenibile	 e	Vigilanza	 TPL	 e	 possono	 essere	proficuamente	utilizzate	 durante	 l’esercizio	 finanziario	
corrente	per	le	esigenze	gestionali	dell’Amministrazione	regionale;
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	 si	rende	pertanto	necessario	e	indispensabile,	mediante	variazione	di	bilancio	derivante	dall’applicazione	
delle	quote	vincolate	del	risultato	di	amministrazione,	recuperare	le	somme	incassate	e	non	impegnate	
negli	esercizi	precedenti.

Alla luce delle risultanze istruttorie, si propone alla Giunta Regionale di:

	 applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione	presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	
e	seguenti,	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	 l’importo	di	€	9.000,00,	derivante	da	
somme	incassate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	entrata	E2105002	e	non	impegnate	sui	capitoli	
di	spesa	collegati;

	 autorizzare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	
38	del	29/12/2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	
2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	previa	 istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa,	
come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

	 autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	quale	responsabile	dei	
competenti	capitoli	stanziati	con	il	presente	atto,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	e	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’applicazione	 della	 quota	 vincolata	 del	 risultato	 di	 amministrazione	
presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	segg.	del	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	di	9.000,00,	
derivante	da	somme	incassate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	entrata	E2105002	e	non	impegnate	
sui	capitoli	di	spesa	collegati,	e	 la	conseguente	variazione,	 in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	
Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2025,	al	Documento	Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	
Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	D.	Lgs.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa,	come	di	seguito	indicato:

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA

BILANCIO VINCOLATO
CRA:	16.04	-	SEZIONE	MOBILITÀ	SOSTENIBILE	E	VIGILANZA	DEL	TRASPORTO	PUBBLICO	LOCALE
Spesa	ricorrente	–	Codice	UE:	8

Capitolo Declaratoria
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

CNI	(1)
U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	sostenibile	-	Salario	accessorio	per	l’area	dei	
funzionari	e	 dell’elevata	qualificazione	-	 Retribuzioni

19.2.1 U.1.01.01.01.000

CNI	(1)
U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	sostenibile	–	Salario	accessorio	per	l’area	dei	funzionari	
e	 dell’elevata	qualificazione	-	 Contributi	sociali	a	carico	dell’ente 19.2.1 U.1.01.02.01.000
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CNI	(1)
U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	sostenibile	–	Salario	accessorio	per	l’area	dei	funzionari	
e		dell’elevata	qualificazione	-	 IRAP 19.2.1 U.1.02.01.01.000

APPLICAZIONE AVANZO E VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2024
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2024

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	9.000,00 0,00

10.04 U1110020 Fondo	di	riserva	per	sopperire	a
deficienze	di	cassa. 20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00 -	9.000,00

16.04
CNI	(1)

U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	soste-
nibile	-	Salario	accessorio	per	l’area	dei	
funzionari	e	dell’elevata	qualificazione	

-	 Retribuzioni

19.2.1 U.1.01.01.01.000 +	€ 6.797,95 +	€ 6.797,95

16.04
CNI	(1)

U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	soste-
nibile	 –	 Salario	 accessorio	per	 l’area	
dei	 funzionari	 e	 dell’elevata	 qualifi-
cazione	 -	 Contributi	 sociali	 a	 carico	
dell’ente

19.2.1 U.1.01.02.01.000 +	€	1.624,23 +	€	1.624,23

16.04
CNI	(1)

U 

Attività	finalizzate	alla	mobilità	sosteni-
bile	–	 Salario	accessorio	per	l’area	dei	
funzionari	e	dell’elevata	qualificazione	

-	 IRAP

19.2.1 U.1.02.01.01.000 +	€	577,82 +	€	577,82

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Ai	 successivi	 atti	 derivanti	 dal	 presente	 provvedimento	 procederà	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Mobilità	
Sostenibile	e	Vigilanza	del	Trasporto	Pubblico	Locale.

L’Assessore	 Relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4,	
comma	4,	lettera	k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

	1.	di	fare	propria	e	approvare	la	relazione	esposta	in	narrativa,	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
	2.	di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione	presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	

seguenti,	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	di	€	9.000,00,	derivante	da	somme	
incassate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	entrata	E2105002	e	non	impegnate	sui	capitoli	di	spesa	
collegati;

	3.	di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	
n.	38	del	29/12/2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	
2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa,	come	
indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

	4.	di	approvare	l’Allegato	“E/1”,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 alla	 Tesoreria	
regionale,	dopo	l’approvazione	del	presente	atto;

	5.	di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	quale	responsabile	dei	
competenti	capitoli	stanziati	con	il	presente	atto,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti;

	6.	di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

	7.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
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predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il Funzionario istruttore
Raffaele	Sforza

Il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL
Dott.ssa	Francesca	Arbore

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	Delibera
osservazioni	ai	sensi	dell’art.	18	del	DPGR	22/2021

Il Direttore del Dipartimento Mobilità
Avv.	Vito	Antonio	Antonacci

L’Assessore ai Trasporti e alla Mobilità Sostenibile
Dott.ssa	Anna	Maurodinoia

Il Vice Presidente con delega al Bilancio
Avv.	Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA

-	udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	sostenibile;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

	1.	di	fare	propria	e	approvare	la	relazione	esposta	in	narrativa,	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
	2.	di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione	presunto,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	

seguenti,	del	decreto	legislativo	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	di	€	9.000,00,	derivante	da	somme	
incassate	negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	entrata	E2105002	e	non	impegnate	sui	capitoli	di	spesa	
collegati;

	3.	di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	
n.	38	del	29/12/2023,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	
2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	spesa,	come	
indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

	4.	di	approvare	l’Allegato	“E/1”,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	parte	integrante	
del	 presente	 provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 alla	 Tesoreria	
regionale,	dopo	l’approvazione	del	presente	atto;

	5.	di	autorizzare	 il	Dirigente	della	Sezione	Mobilità	Sostenibile	e	Vigilanza	del	TPL,	quale	responsabile	dei	
competenti	capitoli	stanziati	con	il	presente	atto,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti;

	6.	di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

	7.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	marzo	2024,	n.	394
DGR n. 1930/2022 e DGR n. 937/2023 - approvazione schema di avviso pubblico finalizzato alla individuazione 
del Direttore Generale della “Puglia Life Science Foundation”.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	dott.	Michele	Emiliano,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	
dal	funzionario	istruttore	e	confermata	dal	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	e	dal	Segretario	Generale	
della	Presidenza,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1930	del	22	dicembre	2022	si	procedeva	alla	Costituzione	della	
Fondazione	“Puglia	Life	Science	Foundation”	attraverso	l’approvazione	dello	schema	di	statuto	e	attribuzione	
finanziaria.

Con	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	937	del	3	luglio	2023	venivano	approvate	le	modifiche	allo	Statuto	
della	predetta	fondazione.

Con	successive	deliberazioni	di	Giunta	regionale	n.	1781	del	07	dicembre	2023	e	n.	236	del	5	marzo	2024	
venivano	posti	in	essere	talunigli	adempimenti	propedeutici	all’avvio	dell’attività	dell’Ente	consistenti	nella	
nomina	di	un	facente	funzioni	di	Direttore	Generale	e	di	un	facente	funzioni	di	Direttore	Amministrativo.

DATO ATTO CHE:

Ai	sensi	dell’art.	8	dello	Statuto,	sono	organi	della	Fondazione:

• il Presidente;
• il Consiglio di Amministrazione;
• il Direttore Generale;
• il Direttore Amministrativo;
• il Direttore Scientifico;
• il Collegio dei revisori dei conti ovvero il revisore unico;
• il Collegio Scientifico.

RILEVATO COME:

Ai	sensi	dell’art.	12	dello	Statuto:

• Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su indicazione dalla Giunta 
Regionale, che ne determina il compenso nel rispetto della vigente normativa. Il compenso deve essere 
determinato nei limiti di quanto previsto per il compenso di Dirigente di I fascia degli Enti Ministeriali. É 
a capo della struttura gestionale organizzativa e del personale, provvede al coordinamento funzionale 
dell’attività della Fondazione ed assicura la corretta gestione delle risorse della Fondazione. Il Direttore 
Generale provvede ad istruire gli atti per le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione ed assicura 
la corretta tenuta dei libri e delle scritture contabili della Fondazione.

• Il Direttore Generale deve essere scelto fra persone di elevata qualificazione professionale, con 
competenza specifica nel campo gestionale, che abbia maturato esperienza, almeno quinquennale, in 
posizioni di responsabilità presso enti pubblici o privati di dimensioni adeguate.

• In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le sue funzioni vengono adempiute 
provvisoriamente dal Direttore Amministrativo, dal quale si applicano le medesime disposizioni relative 
al Direttore Generale. Inoltre egli dirige, coordina e realizza l’attività della Fondazione, con criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza sulla base degli indirizzi generali, del piano generale e dei piani 
operativi e dei bilanci deliberati dal Consiglio di Amministrazione. In particolare il Direttore Generale: 
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a) predispone i programmi e gli obiettivi, da presentare annualmente all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione; b) predispone i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione; c) partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di 
voto; d} collabora con il Consiglio di Amministrazione per il raggiungimento dello scopo della Fondazione; 
e) coordina e sovraintende alla gestione delle risorse umane di cui la Fondazione si avvale con tutti i 
conseguenti poteri e responsabilità; f) svolge le funzioni di ordinaria e straordinaria amministrazione 
non espressamente previste dal presente statuto e demandati dal Consiglio di Amministrazione; g) In 
sinergia con il Direttore Scientifico, definisce le relative attività tecnico scientifiche; h} assume poteri di 
firma nell’ambito delle funzioni e dei poteri attribuitigli dal presente Statuto; i) si avvale delle funzioni di 
un Direttore Amministrativo da egli designato; Il Direttore Generale dura in carica sino alla durata del 
Consiglio di Amministrazione.

Il	successivo	art.	20	dello	Statuto,	rubricato	“Norma	finale”,	prevede	che	“In	sede	di	prima	applicazione”:

1. Il Direttore generale, il Direttore amministrativo e il Direttore scientifico rimangono in carica cinque anni 
rinnovabili una sola volta, indipendentemente dalla durata del CDA.

Stanti	le	disposizioni	statutarie	ut supra ricostruite,	spetta	alla	Giunta	Regionale	procedere	alla	“indicazione” 
del	 Direttore	 generale	 della	 Fondazione	 che	 dovrà	 poi	 essere	 ratificata	 dal	 CDA	 della	 Fondazione	 che	
provvederà	alla	successiva	contrattualizzazione.

CONSIDERATO CHE:
Appare	necessario	procedere	 all’attivazione	di	 una	procedura	 selettiva	 volta	 a	 garantire	 il	 più	 alto	profilo	
professionale	possibile	per	l’incarico	di	che	trattasi.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai	sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 3	 luglio	 2023	 la	 presente	 deliberazione	 è	 stata	 sottoposta	 a	
Valutazione	di	impatto	di	genere.

L’impatto	di	genere	stimato	risulta	

	diretto

 indiretto

X neutro

	non	rilevato

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.



                                                                                                                                26899Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	lett.	i	e	
k,	della	l.r.	n.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	sostanziale	ed	integrante	del	presente	
provvedimento.

2.	 di	approvare	precipuo	schema	di	avviso	di	selezione	allegato	alla	presente	deliberazione	per	costituirne	
parte	 integrante	 e	 sostanziale,	 finalizzato	 all’individuazione	del	 direttore	 generale	della	 fondazione	
Puglia	Life	Science	Foundation,	a	mente	del	combinato	disposto	di	cui	agli	artt.	12	e	20	dello	Statuto	
dell’Ente;

3.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 del	 Presidente	 di	 provvedere	 agli	
adempimenti	amministrativi	di	competenza;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	Istruttore
Giovanni	Rotondi	

Il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino	

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
Roberto Venneri 

Il	Capo	di	Gabinetto,	ai	sensi	dell’art.18	comma	1	del	DPGR	31	 luglio	2015,	n.443	e	ss.m.ii.	NON	RAVVISA	
osservazioni	alla	presente	proposta	di	deliberazione.

Giuseppe	Pasquale	Roberto	Catalano	

Il	Presidente	della	Giunta
Michele	Emiliano	

LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

D E L I B E R A

1.	 di	approvare	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	sostanziale	ed	integrante	del	presente	
provvedimento.

2.	 di	approvare	precipuo	schema	di	avviso	di	selezione	allegato	alla	presente	deliberazione	per	costituirne	
parte	 integrante	 e	 sostanziale,	 finalizzato	 all’individuazione	 del	 direttore	 generale	 della	 fondazione	
Puglia	Life	Science	Foundation,	a	mente	del	combinato	disposto	di	cui	agli	artt.	12	e	20	dello	Statuto	
dell’Ente;
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3.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Direzione	 Amministrativa	 del	 Gabinetto	 del	 Presidente	 di	 provvedere	 agli	
adempimenti	amministrativi	di	competenza;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE PER LA NOMINA A DIRETTORE GENERALE

DELLA FONDAZIONE “PUGLIA LIFE SCIENCE FOUNDATION”.

Oggetto dell’incarico

l’incarico di Direttore Generale 

L’incarico è conferito, ai sensi dell’art. 

violazioni di leggi o di principi di buon andamento e di imparzialità dell’amm

Crescenzo Antonio
Marino
27.03.2024 16:56:49
GMT+01:00
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pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale, siano in possesso dei requisiti di cui alla Legge istitutiva 

dell’Agenzia e, in particolare, dei seguenti requisiti personali e professionali: 

•

•

509/1999, oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al D.M. n. 

509/1999. I titoli di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza 

• Riconosciuta professionalità e competenza nonché specifici requisiti, previsti all’art. 12 dello 

I candidati devono dichiarare nella domanda di partecipazione l’insussistenza delle condizioni 

d’incompatibilità: in particolare, la carica di Direttore Generale è incompatibile con la sussistenza di altro 

rapporto di lavoro, dipendente o autonomo, nonché l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed 

39 e le cause di inconferibilità di cui all’art. 7 del D.L.gs. 235/2012 e 2 del D.P.R. n. 3/1957.

I candidati dovranno indicare nell’oggetto la seguente 

dicitura: “

”. I candidati nella domanda dovranno rilasciare le seguenti 

dell’ordinamento universitario previgente al D.M. 3.11.1999, n. 509. Nel caso di laurea magistrale, 

specialistica ovvero diploma di laurea conseguiti all’estero, devono aver ottenuto l’equipollenza a 
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certificazioni, l’ente certificatore e la data di conseguimento del relativo attestato; 

h. di essere in possesso degli eventuali altri titoli e dell’esperienza dettagliata nel curriculum allegato;

i. di avere un’età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non inferiore a 

j. di non aver riportato condanne penali, fermo restando, in caso contrario, l’obbligo di indicarle e 

k. di non aver/aver in corso procedimenti penali, fermo restando, in caso contrario, l’obbligo di indicarli 

l. di non aver/aver in corso procedimenti disciplinari, fermo restando, in caso contrario, l’obbligo di 

destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per insufficiente rendimento o per 

comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento giuridico; 

insanabile; o. di non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso una pubblica 

q. l’insussistenza delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013 (o 

l’eventuale sussistenza di cause di incompatibilità da specificare ed impegnarsi a rimuovere in caso di 

conferimento dell’incarico); 

r. l’insussistenza delle cause di conflitto di interesse di cui all’art. 7 delle Misure organizzative per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza “Linee per il conferimento da parte della Regione di 

incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico”, allegate alla DGR n. 24/2017; 

s. di aver preso visione dell’avviso pubblico e delle norme in esso contenute e di accettarle 

unitamente alla dichiarazione sull’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al 



26904                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

u. di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura e per le 

quale si evincano chiaramente i requisiti richiesti dall’art. 2 del presente avviso. L’accertamento della 

mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione comporterà comunque, in qualunque momento, 

fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità, nonché la dichiarazione sull’insussistenza 

445/2000. Qualora il candidato apponga all’istanza, al curriculum e alla dichiarazione la propria firma 

digitale, quest’ultima integra il requisito della sottoscrizione autografa e non è necessario allegare copia di 

Natura della procedura, affidamento dell’incarico e rapporto di lavoro

concorsuale e l’affidamento dell’incarico, ferma restando la sussistenza dei requisiti e delle condizioni 
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L’indicazione de qua sarà perfezionata attraverso la nomina del Direttore Generale dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente a mente dell’art. 12 dello Statuto.

iniziale di cui all’art. 20 dello statuto, di € 40.000 (al netto di tutti gli oneri).

Ai sensi dell’art. 8, comma 5 della D.G.R. n. 24 del 24 gennaio 2017 con cui sono state approvate le “Linee 

pubblico o privato”: “Laddove la nomina sia disposta direttamente con deliberazione di Giunta regionale 

acquisisce, di regola, nell’ambito dell’attività istruttoria finalizzata alla predisposizione ed adozione della 

l’Amministrazione acquisire previamente le dichiarazioni sulla assenza di cause di inconferibilità o di 

incompatibilità, la deliberazione di nomina è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia 

della nomina all’acquisizione di tale dichiarazione da parte dell’interessato entro 15 giorni dalla 

notificazione del provvedimento di nomina”. Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente 

Amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell’interessato, comporta la 
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www.regione.puglia.it, alla Sezione “Concorsi Avvisi di selezione pubblica”, e sul sito web 

Il candidato è tenuto a comunicare tempestivamente l’eventuale cambiamento del recapito presso il quale 

vuole ricevere ogni comunicazione inerente alla presente selezione. L’Amministrazione regionale declina, 

sin d’ora, ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte o incomplete 

indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

all’Amministrazione medesima.

comporta la decadenza dall’incarico, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all’interessato dell’insorgere della causa di incompatibilità.

L’Amministrazione garantisce pari opportunità di genere per l’accesso agli incarichi dirigenziali.

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) si informano i candidati della presente procedura che i 

stessa e per le successive attività inerenti all’eventuale nomina, nel rispetto della vigente normativa 

specifica e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantirne la riservatezza. Nello specifico: 

I dati forniti verranno utilizzati per la gestione del procedimento nell’ambito 

dell’esecuzione dei compiti di interesse pubblico della Regione Puglia o comunque connessi all’esercizio dei 

–

–

à e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’articolo 5 del 
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fornire gli stessi comporta l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla 

“giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente allo scopo di valutare il possesso dei requisiti e 

vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”) di cui 

all’art. 9 Regolamento UE. 

Regione Puglia e potranno essere oggetto di comunicazione a soggetti esterni all’Amministrazione 

di legge. I dati raccolti non saranno trasferiti in altri Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi 

Diritti dell’interessato

cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, per l’esercizio dei quali 

per la protezione dei dati personali ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento UE 2016/679. Il reclamo potrà 
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diritti dei candidati medesimi. I dati saranno trattati con l’ausilio di procedure anche informatizzate e 

valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione.

–
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	marzo	2024,	n.	397
Sospensione dell’efficacia e dell’esecuzione ai sensi dell’art. 21 quater della L. n. 241/1990 e smi delle D.G.R. 
n. 600 del 03/05/2023 e D.G.R. n. 1096 del 31/07/2023 relative alla realizzazione del Piano di Sviluppo 
industriale di NTC - Masterplan Fasi 1-4 nei Comuni di Porto Cesareo e Nardò. Società Proponente: Nardò 
Technical Center srl (NTC).

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 Michele	 Emiliano,	 d’intesa	 con	 l’Assessore	 allo	 Sviluppo	 Economico	
Alessandro	 Delli	 Noci,	 con	 l’Assessora	 all’Ambiente	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 con	 l’Assessore	 alla	 Sanità	
Rocco	Palese,	sulla	base	delle	risultanze	 istruttorie	della	Sezione	Urbanistica,	confermate	dal	Direttore	del	
Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	dalla	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	dal	
Direttore	del	Dipartimento	della	Salute	e	del	Benessere	animale,	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Protezione	
Civile	e	Gestione	delle	Emergenze	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

-	 Con	nota	del	26.10.2021	il	Nardò	Technical	Center	ha	chiesto	l’avvio	di	un	procedimento	coordinato	
con	il	PAUR	ai	sensi	dell’art.	27	del	D.Lgs	152/06	ss.mm.ii.	finalizzato	alla	realizzazione	del	“Piano	di	
Sviluppo	industriale	di	NTC	-	Masterplan	Fasi	1-4”;

-	 Con	D.G.R.	n.	53/2022	del	31.01.2022	la	Giunta	ha	dichiarato	il	rilevante	interesse	pubblico	del	Piano	
di	Sviluppo	del	Nardò	Technical	Center	e	promosso	il	percorso	amministrativo	per	la	sottoscrizione	
di	un	Accordo	di	Programma	ex	art.	34	del	D.Lgs	267/2000	tra	Regione	Puglia,	Comune	di	Nardò,	
Comune di Porto	Cesareo	e	Consorzio	ASI	di	Lecce	finalizzato	alla	approvazione	del	suddetto	Piano	
comprensivo	delle	opere	di	interesse	pubblico	e	del	loro	piano	di	gestione;

-	 Il	Piano	di	Sviluppo	del	Nardò	Technical	Center	prevede	interventi	di	miglioramento	e	adeguamento	
di	alcune	piste	esistenti	e	la	realizzazione	di	ulteriori	piste	di	prova.	Sono	previste	nove	nuove	piste	
finalizzate	ad	ampliare	le	possibilità	di	testing	in	particolare	sugli	aspetti	legati	a	connettività,	mobilità	
elettrica	e	sostenibile,	guida	autonoma.	Oltre	alle	piste,	il	progetto	prevede	la	realizzazione	di	edifici	
tecnici	 e	 di	 appoggio	 ad	 alcune	 delle	 piste	 di	 prova	 nonché	 edifici	 amministrativi	 e	 di	 servizio.	 È	
previsto	il	rinnovamento	dell’area	di	entrata	al	comparto	con	la	realizzazione	di	un	nuovo	parcheggio	
per	mezzi	pesanti	e	 il	miglioramento	e	ampliamento	del	parcheggio	per	mezzi	 leggeri	esistente.	È	
prevista	 la	 realizzazione	di	un	nuovo	centro	di	 logistica	e	manutenzione,	di	una	nuova	stazione	di	
servizio	per	auto	e	camion	nonché	un	nuovo	centro	di	valutazione	e	check-in	dei	mezzi.

-	 La	Giunta	ha	dichiarato	il	rilevante	interesse	pubblico	del	Piano	di	Sviluppo	per	la	positiva	ricaduta	
sull’intero	territorio	regionale,	per	le	seguenti	ulteriori	opere	previste:

a) realizzazione	 di	 un	 centro	 di	 elisoccorso	 attrezzato	 con	 eliporto	 e	 annesse	 strutture	 sanitarie	
da	 integrare	nel	sistema	sanitario	regionale	per	fronteggiare	 le	emergenze	e	garantire	 la	sicurezza	
sanitaria	con	particolare	riferimento	al	Salento;

b) realizzazione	di	opere	di	rinaturalizzazione	e	forestazione	naturalistica	finalizzate	alla	valorizzazione	
paesaggistica	ed	ecologica	del	territorio,	ampliando	boschi	e	macchia	mediterranea	in	aree	demaniali	
esistenti,	 sia	 in	 aree	 di	 proprietà	 del	 Nardò	 Technical	 Center	 che	 in	 ulteriori	 aree	 da	 acquisire	 e	
integrare	a	quelle	esistenti	per	ampliare	le	zone	di	rilevanza	per	l’habitat	caratteristico	dei	luoghi;

c)	 realizzazione	 di	 un	 Centro	 Visite	 polifunzionale,	 completo	 di	 attrezzature	 audiovisive	 e	
multimediali,	mediante	 riqualificazione	di	edifici	esistenti,	da	mettere	a	disposizione	della	Riserva	
Regionale	Orientata	Palude	del	Conte	e	Duna	Costiera;

d) realizzazione	di	corridoi	ecologici	connessi	a	itinerari	ciclopedonali	ai	fini	di	uno	sviluppo	turistico	
eco-compatibile;
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e) implementazione	di	un	centro	di	sicurezza	antincendi	sia	a	servizio	del	centro	prove	sia	per	le	aree	
boscate	e	quelle	protette,	unitamente	ad	un	sistema	di	prevenzione	incendi	(come	si	è	già	verificato	
nel	corso	degli	anni	grazie	alla	disponibilità	di	NTC	ad	operare	a	supporto	del	locale	comando	dei	Vigili	
del	Fuoco);

-			 In	data	03/08/2022,	22/09/2022,	12/10/2022	e	17/11/2022	si	sono	tenute	le	sedute	della	Conferenza	
dei	Servizi	finalizzata	all’approvazione	del	Piano	convocata	nell’ambito	della	procedura	armonizzata	per	
la	definizione	sia	del	PAUR	sia	dell’Accordo	di	Programma	ex	art.	34	del	D.Lgs	267/2000;	in	particolare	
in	data	17/11/2022	si	è	svolta	la	seduta	conclusiva	della	Conferenza	di	Servizi,	la	quale	ha	determinato	
all’unanimità	l’approvazione	conclusiva	del	Piano	di	Sviluppo	industriale	di	Nardò	Technical	Center	–	
Masterplan	Fasi	1	-	4,	così	come	promosso	dal	proponente,	prendendo	atto	di	tutti	i	pareri	favorevoli	
pervenuti	 e	 rimandando	 l’emissione	 del	 provvedimento	 all’acquisizione	 in	 atti	 dell’Autorizzazione	
paesaggistica,	 della	 determinazione	 di	 VAS	 e	 dell’avvenuta	 notifica	 alla	 commissione	 Europea	 in	
ossequio	alle	disposizioni	di	cui	all’art.	6	co.	4	della	Direttiva	92/43/CEE;

-	 Con	Determina	n.	389	del	16.11.2022	 il	Servizio	VIA/VIncA	ha	valutato	positivamente	 le	misure	di	
compensazione	proposte	nell’ambito	del	“Piano	di	Sviluppo	Industriale	di	NTC	–	masterplan	fasi	1-	4”	
e	ha	notificato	il	provvedimento,	comprensivo	degli	allegati,	al	Ministero	della	Transizione	Ecologica	
al	fine	dell’espressione	del	previsto	Accordo	sulle	misure	di	compensazione	presentate,	prodromico	
all’avvio	delle	procedure	di	notifica	alla	Commissione	Europea,	ai	sensi	dell’art.	6,	par.	4	della	Direttiva	
HABITAT;

-	 Con	Determina	Dirigenziale	n.	412	del	01.12.2022	la	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	
Puglia	ha	emesso,	ai	sensi	dell’art.	12	della	LR	44/2012,	il	Parere	Motivato	di	Valutazione	Ambientale	
Strategica	 relativo	 al	 programma	di	 interventi	 ricadenti	nel	 piano	di	 Sviluppo	di	NTC	 e	 al	 relativo	
Rapporto	Ambientale;

-	 Con	Determina	Dirigenziale	n.	11	del	24.01.2023	 la	 Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	
della	Regione	Puglia	ha	rilasciato,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	146	del	D.Lgs	n.	42/2004	e	degli	art.	
90	delle	NTA	del	PPTR,	l’Autorizzazione	Paesaggistica	per	l’intervento	denominato	“Piano	di	sviluppo	
industriale	di	NTC	–	Masterplan	fasi	1-4”;

-	 In	data	12.01.2023	il	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	con	nota	prot.	n.	0004104	
ha	 trasmesso	 le	 proprie	 osservazioni	 in	merito	 alla	 procedura	 ex	 art.	 6.4	 della	 Direttiva	HABITAT	
inerente	al	“Piano	di	Sviluppo	Industriale	di	NTC	–	masterplan	fasi	1-	4”,	di	cui	alla	comunicazione	del	
Servizio	Via	e	VIncA	della	Regione	Puglia,	prot.	n.	AOO_089/14265	del	17.11.2022	di	trasmissione	
della	D.D.	n.	389	del	16.11.2022;

-	 Con	nota	prot.	n.	2248	del	16.03.2023	il	Dipartimento	promozione	della	salute,	del	benessere	sociale	
e	 dello	 sport	 per	 tutti,	 ha	 trasmesso	 il	 proprio	 contributo	 di	 competenza	 relativamente	 ai	motivi	
imperativi	di	rilevante	interesse	pubblico	connessi	alla	realizzazione	del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	
Technical	Center	inerenti	alla	“salute	dell’uomo”;

-	 Con	nota	prot.	n.	2756	del	13.03.2023	la	Sezione	Protezione	Civile	ha	trasmesso	il	proprio	contributo	
di	 competenza	 relativamente	 ai	 motivi	 imperativi	 di	 rilevante	 interesse	 pubblico	 connessi	 alla	
realizzazione	del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	Technical	Center	inerenti	alla	“sicurezza	pubblica”;

-	 Con	D.G.R.	n.	600/2023	del	03/05/2023	la	Giunta	ha:

■	dichiarato	 quali	 motivi	 imperativi	 di	 rilevante	 interesse	 pubblico	 in	 termini	 di	 salute	 umana	 la	
realizzazione	della	base	eliportuale	attrezzata	per	il	primo	soccorso	previsto	nell’ambito	del	Piano	
di	sviluppo	NTC	integrata	nella	rete	di	emergenza-urgenza	regionale;

■	dichiarato	quali	motivi	 imperativi	di	 rilevante	 interesse	pubblico	 in	 termini	di	 sicurezza	pubblica	
l’implementazione	del	sistema	di	lotta	attiva	antincendio	attraverso	l’utilizzo	delle	tecnologie	e	dei	
mezzi	all’avanguardia	previsti	nell’ambito	del	Piano	di	sviluppo	NTC;
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■	disposto	 l’aggiornamento	 del	 piano	 della	 rete	 ospedaliera	 regionale,	 mediante	 la	 previsione	 di	
un	nuovo	hub	eliportuale	da	ubicare	presso	il	Nardò	Technical	Center	di	soccorso,	in	linea	con	le	
previsioni	del	D.M.	n.	70/2015	(previsione	media	di	interventi	compresa	tra	400	e	600),	a	garanzia	
della	copertura	territoriale	e	tempestività	dei	soccorsi	nell’area	salentina;

■	disposto	 l’integrazione	della	 struttura	eliportuale	prevista	presso	 il	Nardò	Technical	Center	nella	
rete	eliportuale	regionale;

■	disposto	l’implementazione	della	flotta	di	mezzi	ad	ala	rotante	con	base	nella	struttura	eliportuale	
prevista	 presso	 il	 Nardò	 Technical	 Center,	 per	 la	 copertura	 emergenziale	 sanitaria	 del	 sud	 della	
Regione	 Puglia	 per	 casi	 di	 urgenza,	 interventi	 di	 primo	 soccorso	 e	 patologie	 tempo-dipendenti,	
nonché	per	attività	connesse	alla	trapiantologia;

■	avviato,	 come	 indicato	 nella	 Determina	 Dirigenziale	 n.	 389	 del	 16.11.2022,	 a	 cura	 del	 Servizio	
Parchi	e	Tutela	della	biodiversità,	congiuntamente	agli	enti	interessati,	il	percorso	amministrativo	
volto	all’ampliamento	della	ZSC	IT9150027	sulla	base	della	cartografia	di	cui	all’Allegato	3,	nonché	
l’aggiornamento	del	Formulario	Standard;

-	 Con	Determina	n.	176	del	12/05/2023	il	Servizio	VIA/VIncA	ha	aggiornamento	la	D.D.	n.	389/2022	e	
determinato	di:

■	Valutare	positivamente	 le	Misure	di	Compensazione	proposte	nell’ambito	del	“Piano	di	 sviluppo	
industriale	di	NTC	-	Masterplan	 fasi	1	 -	4”	sito	 in	agro	di	Nardò	 (LE),	 località	Fattizze	–	proposto	
dalla	Nardò	Technical	Center	Porsche	Engineering	(NTC),	per	le	valutazioni	e	le	verifiche	espresse	in	
narrativa	che	s’intendono	qui	integralmente	richiamate;

■	Subordinare	 l’efficacia	 del	 presente	 provvedimento	 alla	 notifica,	 per	 il	 tramite	 del	 medesimo	
Ministero	dell’Ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica,	alla	Commissione	Europea,	ai	sensi	dell’art.6,	
par.	4	della	Direttiva	Habitat;

■	Confermare	che,	conseguentemente	alla	definitiva	approvazione	delle	Misure	di	Compensazione,	
il	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	della	Regione	Puglia,	 il	Comune	di	Nardò,	 il	Comune	
di	 Porto	 Cesareo,	 l’ISPRA	 e	 l’ARPA	 Puglia,	 ciascuno	 nell’ambito	 delle	 competenze	 e	 funzioni	
proprie	 istituzionali,	pongano	in	atto	quanto	necessario	al	percorso	tecnico	amministrativo	volto	
all’ampliamento	 della	 ZSC	 IT9150027	 sulla	 base	 della	 cartografia	 di	 cui	 all’Allegato	 3	 della	 DGR	
600/2023;

■	Notificare	il	provvedimento	al	MASE	al	fine	di	consentire	le	procedure	di	notifica	alla	Commissione	
Europea,	ai	sensi	dall’art.6,	par.	4,	della	Direttiva	Habitat;

■	Trasmettere,	 a	 mente	 del	 par.	 5.3	 delle	 Linee	 Guida	 Nazionali	 per	 la	 VIncA,	 unitamente	 al	
provvedimento,	la	seguente	documentazione:

o 20V016_PAUR_PianoSviluppo_NTC_SdI_rev03”	-	Studio	di	incidenza;

o COM_DOC_03	–	Progetto	delle	opere	di	compensazione;

o COM_DOC_01	-	Relazione	illustrativa	delle	opere	di	compensazione;

o 20V016_PAUR_PianoSviluppo_NTC_PMA_03	-	proposta	di	piano	di	monitoraggio	ambientale;

o la	DGR	600/2023	avente	ad	oggetto	“Dichiarazione	dei	motivi	imperativi	di	rilevante	interesse	
pubblico	in	termini	di	salute	umana	per	il	sistema	sanitario	pugliese	e	in	termini	di	sicurezza	
pubblica	per	la	popolazione	connessi	alla	realizzazione	del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	Technical	
Center.”;

o la	DGR	604/2023	avente	ad	oggetto:	Zone	di	Conservazione	Speciali	IT9130001	DIPARTIMENTO		
AMBIENTE,	 	 PAESAGGIO	 	 E	 	 QUALITÀ	 	 URBANA	 	 SEZIONE	 AUTORIZZAZIONI	 AMBIENTALI	
SERVIZIO VIA e VINCA www.regione.puglia.it	“Torre	Colimena”	designata	con	DM	21	marzo	

http://www.regione.puglia.it/
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2018	e	IT9150027	“Palude	del	Conte,	dune	di	Punta	Prosciutto”	designata	con	DM	28	dicembre	
2018.	Modifica	delle	perimetrazioni	ed	aggiornamento	dei	Formulari	Standard.

o il	Formulario	aggiornato	per	la	Trasmissione	di	Informazioni	alla	Commissione	europea	ai	sensi	
dell’art.	6,	paragrafo	4	della	Direttiva	Habitat;

-	 Con	 nota	 prot.	 n.	 81624	 del	 19/05/2023	 il	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Sicurezza	 Energetica	
ha	trasmesso	alla	Commissione	Europea,	con	riferimento	ai	processi	di	notifica	previsti	dall’art.	6,	
paragrafo	4,	parte	prima,	della	Direttiva	92/43/CEE,	per	informazione	la	documentazione	relativa	alle	
Misure	di	Compensazione	adottate	a	seguito	dell’incidenza	negativa	che	sarà	generata	dall’intervento	
“PAUR	“Piano	di	sviluppo	industriale	di	NTC	-	Masterplan	fasi	1	-	4”	sito	in	agro	di	Nardò	(LE),	località	
Fattizze	 –	 Proponente:	Nardò	 Technical	 Center	 Porsche	 Engineering	 (NTC)”,	 ubicato	 nella	 Regione	
Puglia,	all’interno	del	sito	Natura	2000	-	ZSC	IT9150027	“Palude	del	Conte,	dune	di	Punta	Prosciutto”;

-	 Con	 Determina	 n.	 00197	 del	 26/05/2023	 la	 Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 ha	 rilasciato	 il	
Provvedimento	Autorizzativo	Unico	Regionale	(PAUR)	ex	art.	27	bis	del	D.lgs.	152/2006	per	il	“Piano	di	
Sviluppo	industriale	di	NTC	-	Masterplan	Fasi	1-4”	(elaborati	disponibili	al	link	http://www.sit.puglia.
it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA);

-	 Con	 nota	 prot.	 n.	 4779	 del	 09/09/2023	 il	 Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	 urbana,	 a	
seguito	 del	 rilascio	 del	 Provvedimento	 Autorizzativo	 Unico	 Regionale	 (PAUR)	 ha	 convocato	 per	 il	
15.06.2023	apposita	seduta	di	Conferenza	di	Servizi	al	fine	di	condividere	lo	Schema	di	Accordo	di	
Programma,	lo	Schema	di	Convenzione	tra	NTC	e	Comune	di	Nardò,	lo	Schema	di	Convenzione	tra	
NTC	e	Comune	di	Porto	Cesareo;	lo	Schema	di	Convenzione	tra	NTC	e	Dipartimento	Sanità,	lo	Schema	
di	Convenzione	tra	NTC	e	Protezione	Civile;

-	 Con	nota	prot.	n.	6094	del	17/07/2023	 il	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	urbana	ha	
trasmesso	ai	Soggetti	convocati	alla	seduta	di	Conferenza	di	Servizi	del	15/06/2023	il	verbale	della	
seduta	unitamente	ai	documenti	condivisi:	Schema	di	Accordo	di	Programma	(ALL.	B),	allo	Schema	di	
Convenzione	tra	NTC	e	Comune	di	Nardò	(ALL.	C)	e	allo	Schema	di	Convenzione	tra	NTC	e	Comune	di	
Porto	Cesareo	(ALL.	D);

-	 Con	nota	prot.	n.	7300	del	23/06/2023	il	Dipartimento	Protezione	Civile	e	gestione	delle	Emergenze	
ha	proceduto	a	 trasmettere	 lo	schema	di	convenzione	 tra	NTC	e	Dipartimento	Protezione	Civile	e	
Gestione	Emergenze	(ALL.	E);

-	 Con	 nota	 prot.	 n.	 8920	 del	 7/07/2023	 il	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico,	 in	 qualità	 di	 Autorità	
procedente	per	la	VAS	ai	sensi	dell’art.	13	co.	1	della	L.R.	44	del	2012,	ha	proceduto	a	trasmettere	la	
dichiarazione	di	sintesi,	per	farne	parte	integrante	degli	elaborati	del	citato	Accordo	di	programma	
(ALL.	F);

-	 Con	 nota	 prot.	 n.	 5884	 del	 11/07/2023	 il	 Dipartimento	 Promozione	 della	 salute	 e	 del	 Benessere	
Animale	 ha	 proceduto	 a	 trasmettere	 al	 Dipartimento	 Ambiente,	 Paesaggio	 e	 Qualità	 Urbana	 lo	
schema	di	convenzione	tra	NTC	e	 lo	stesso	Dipartimento	Promozione	della	salute	e	del	Benessere	
Animale	(ALL.	G);

-	 Con	nota	prot.	 n.	 6094	del	 17/07/2023	 il	 Dipartimento	Agricoltura,	 Sviluppo	 rurale	 e	Ambientale	
Sezione	coordinamento	servizi	territoriali	di	Lecce	ha	ulteriormente	chiarito	gli	aspetti	procedurali	
necessari	alla	fase	esecutiva	relativamente	alla	trasformazione	boschiva	con	compensazione;

-	 Con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1096	del	31.07.2023	si	approvava	lo	schema	di	Accordo	
di	tra	Regione	Puglia,	Comune	di	Nardò,	Comune	di	Porto	Cesareo	e	Consorzio	ASI	di	Lecce,	finalizzato	
a	concretizzare	 la	 realizzazione	del	programma	di	 interventi	proposto	e	 la	gestione	delle	opere	di	
pubblico	interesse,	mediante	la	stipula	di	apposite	convenzioni	tra	i	vari	soggetti	coinvolti;

-	 In	data	29/08/2023	l’Accordo	di	Programma	veniva	sottoscritto	dal	Presidente	della	Regione	Puglia,	
dal	Sindaco	del	Comune	di	Porto	Cesareo,	dal	Vicesindaco	del	Comune	di	Nardò	e	dal	Presidente	del	
Consorzio	ASI.

-	 Con	Deliberazione	di	Consiglio	Comunale	del	Comune	di	Porto	Cesareo	n.	51	del	26/09/2023,	giusta	

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure%2BVIA)%3B
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure%2BVIA)%3B
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trasmissione	prot.	n.	0030400	del	17/10/2023,	ratificava	l’Accordo	di	Programma	sottoscritto	in	data	
29/08/2023.

-	 Con	 Deliberazione	 di	 Consiglio	 Comunale	 del	 Comune	 di	 Nardò	 n.	 54	 del	 28/09/2023,	 giusta	
trasmissione	prot.	n.	0056205	del	20/10/2023,	 ratificato	veniva	 ratificato	 l’Accordo	di	Programma	
sottoscritto	in	data	29/08/2023.

-	 Con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	537	del	20.11.2023	veniva	approvato	l’Accordo	
di	 programma	ai	 sensi	 dell’art.	 34	del	D.Lgs.	 267/2000	per	 la	 realizzazione	del	 “Piano	di	 Sviluppo	
industriale	di	NTC	-	Masterplan	Fasi	1-4”	tra	Regione	Puglia,	Consorzio	ASI	Lecce,	Comuni	di	Nardò	
(LE)	e	Porto	Cesareo	(LE).	Società	Proponente:	Nardò	Technical	Center	srl	(NTC).

-	 Con	 nota	 prot.	 n.	 16042	 del	 19/12/2023	 la	 Sezione	Urbanistica	 della	 Regione	 Puglia	 notificava	 il	
Decreto	ai	Comuni	di	Porto	Cesareo	e	Nardò	e	ASI	Lecce	e	ASSET	per	procedure	espropriative.

-	 Con	nota	prot.	166	del	15.01.2024	ASSET	richiedeva	a	NTC,	al	fine	di	procedere	con	la	comunicazione	
prevista	dall’art.	17	del	DPR	327/2001,	l’aggiornamento	del	Piano	Particellare	d’esproprio.

Preso atto che:
-	 Con	nota	prot.	n.	50619	del	15	marzo	2024	il	Ministero	dell’ambiente	e	della	Sicurezza	Energetica	

ha	 ritenuto	 opportuno	 richiedere	 alla	 Regione	 Puglia	 di	 disporre	 la	 sospensione	 delle	 attività	
propedeutiche	alla	realizzazione	del	Piano	di	sviluppo	industriale	di	NTC	Masterplan	fasi	1-4,	nelle	
more	dell’accoglimento	delle	indicazioni	ricevute	dalla	Commissione	Europea	con	nota	prot.	n.	29121	
del	 15	 febbraio	2024;	 con	 la	nota	da	ultimo	 citata,	 a	 seguito	di	 un	esame	più	 approfondito	della	
documentazione	aggiuntiva	acquisita	nel	dicembre	2023	e	nel	gennaio	2024,	è	stata	rappresentata	
la	necessità	di	rivedere	la	Valutazione	d’incidenza	effettuata,	a	valle	della	definizione	e	adozione	di	
appropriati	obiettivi	di	conservazione	sito-specifici	per	la	Zona	interessata	dall’intervento,	coerenti	
con	gli	 standard	 richiesti	e	con	 la	metodologia	elaborata	dal	MASE.	 Inoltre,	 la	Commissione,	 sulla	
scorta	della	documentazione	attualmente	nella	sua	disponibilità,	ha	ritenuto	presuntivamente	non	
appropriata	la	giustificazione	del	progetto	per	motivi	connessi	alla	salute	dell’uomo	ed	alla	sicurezza	
pubblica.

Rilevato che:
-	 Sulla	scorta	della	comunicazione	del	MASE	sopra	citata	e	delle	indicazioni	ricevute	dalla	Commissione	

Europea	 con	 la	 nota	 prot.	 n.	 29121	 del	 15	 febbraio	 2024,	 nelle	 more	 dell’espletamento	 delle	
attività	richieste,	ricorrendo	le	ragioni	di	cui	all’art.	21	quater	della	L.	n.	241/1990	e	smi,	si	ritiene	
opportuno	 proporre	 la	 sospensione	 dell’efficacia	 e,	 quindi,	 l’esecuzione	 della	 D.G.R.	 n.	 600	 del	
03/05/2023	recante	ad	oggetto:	“Dichiarazione	dei	motivi	imperativi	di	rilevante	interesse	pubblico	
in	termini	di	salute	umana	per	il	sistema	sanitario	pugliese	e	in	termini	di	sicurezza	pubblica	per	la	
popolazione	connessi	alla	realizzazione	del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	Technical	Center”	della	D.G.R.	
n.	1096	del	31/07/2023	recante	ad	oggetto:	“Approvazione	dello	schema	di	Accordo	di	programma	
ai	 sensi	 dell’art.	 34	 del	 D.Lgs.	 267/2000	 per	 la	 realizzazione	 del	 “Piano	 di	 Sviluppo	 industriale	 di	
NTC	-	Masterplan	Fasi	1-4”	tra	Regione	Puglia,	Consorzio	ASI	Lecce,	Comuni	di	Nardò	(LE)	e	Porto	
Cesareo	(LE).	Società	Proponente:	Nardò	Technical	Center	srl	(NTC)”	con	conseguente	sospensione	
dell’Accordo	di	Programma	sottoscritto	in	data	29	agosto	2023,	per	il	tempo	strettamente	necessario	
all’espletamento	 delle	 attività	 richieste,	 e	 comunque	 per	 un	 periodo	 non	 superiore	 a	 sei	 mesi,	
eventualmente	suscettibile	di	proroga;

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	e	dal	D.Lgs.n.	 33/2013	 in	 tema	di	 accesso	ai	 documenti	amministrativi,	 avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	 protezione	dei	 dati	personali,	 nonché	dal	D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	 del	 vigente	
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Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	
della	pubblicità	 legale,	 il	 presente	provvedimento	è	 stato	 redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	 non	 necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	 previste	 dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	
del	07/03/2022.	

L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	diretto	
	indiretto	
	x		neutro	

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico- 
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	della	Giunta	regionale	sulla	scorta	delle	risultanze	istruttorie	e	delle	considerazioni	sopra	riportate,	
ai	 sensi	e	per	gli	 effetti	dell’art.	4	 comma	4	della	 L.R.	7/1997	 lett.	d)	ed	e)	 che	attribuisce	 la	 competenza	
dell’atto	alla	Giunta	regionale,	propone:

1. DI FARE PROPRIA la	relazione	del	Presidente	di	cui	in	premessa	che	si	intende	qui	integralmente	riportata.

2. DI DISPORRE la	 sospensione	 dell’efficacia	 delle	 D.G.R.	 n.	 600	 del	 03/05/2023	 recante	 ad	 oggetto:	
“Dichiarazione	 dei	motivi	 imperativi	 di	 rilevante	 interesse	 pubblico	 in	 termini	 di	 salute	 umana	 per	 il	
sistema	sanitario	pugliese	e	in	termini	di	sicurezza	pubblica	per	la	popolazione	connessi	alla	realizzazione	
del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	Technical	Center”	e	D.G.R.	n.	1096	del	31/07/2023	recante	ad	oggetto:	
“Approvazione	 dello	 schema	 di	 Accordo	 di	 programma	 ai	 sensi	 dell’art.	 34	 del	 D.Lgs.	 267/2000	 per	
la	 realizzazione	 del	 “Piano	 di	 Sviluppo	 industriale	 di	 NTC	 -	Masterplan	 Fasi	 1-4”	 tra	 Regione	 Puglia,	
Consorzio	ASI	Lecce,	Comuni	di	Nardò	(LE)	e	Porto	Cesareo	(LE).	Società	Proponente:	Nardò	Technical	
Center	srl	(NTC)”	con	conseguente	sospensione	dell’Accordo	di	Programma	sottoscritto	in	data	29	agosto	
2023,	ricorrendo	le	ragioni	di	cui	all’art.	21	quater	della	L.	n.	241/1990	e	smi	per	il	tempo	strettamente	
necessario	all’espletamento	delle	attività	richieste,	e	comunque	per	un	periodo	non	superiore	a	sei	mesi,	
eventualmente	suscettibile	di	proroga;

3. DI AUTORIZZARE il	Presidente	della	Regione	Puglia	a	sospendere	gli	effetti	del	DPGR	n.	537	del	20.11.2023	
per	il	medesimo	periodo	di	sospensione	oggetto	della	presente	deliberazione;

4. DI DARE MANDATO alle	articolazione	regionali	coinvolte	nel	procedimento,	inclusa	l’Agenzia	ASSET,	di	
effettuare	 ogni	 pertinente	 verifica	 e	 riesame	degli	 atti	del	 procedimento	 di	 propria	 competenza,	 nel	
rispetto	delle	garanzie	procedimentali	come	per	legge;

5. DI DEMANDARE alla	Sezione	Urbanistica	la	notifica	del	presente	atto	al	Comune	di	Nardò,	al	Comune	di	
Porto	Cesareo,	al	Consorzio	ASI	Lecce,	al	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	al	Dipartimento	Promozione	
della	salute	e	del	Benessere	Animale,	al	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	Emergenze,	all’Agenzia	
ASSET,	ed	al	Nardò	Technical	Center	(NTC).

6. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia		ai		sensi		
dell’art.		32		comma		1		della		L.		69/2009		in		versione		integrale.	

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
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normativa	 Regionale,	 Nazionale	 e	 Comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

La	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica
(Ing. Luigia BRIZZI)

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

La	Direttora	del	Dipartimento	dello	Sviluppo	Economico
(Avv. Gianna Elisa Berlingerio)

Il	Direttore	del	Dipartimento	promozione	della	salute,	
del	benessere	sociale	e	dello	sport	per	tutti
(Dott. Vito Montanaro)

Il	Direttore	del	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	delle	Emergenza
(Dott. Nicola Lopane)

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
(Dott. Alessandro Delli Noci)

L’Assessora	all’Ambiente
(Avv. Maria Grazia Maraschio)

L’Assessore	alla	Sanità
(Dott. Rocco Palese)

Il	Proponente	
Presidente	della	Giunta	Regionale

(dott. Michele EMILIANO)

L A G I U N T A

UDITA					la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
VISTE						le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1. DI FARE PROPRIA la	relazione	del	Presidente	di	cui	in	premessa	che	si	intende	qui	integralmente	riportata.

2. DI DISPORRE la	 sospensione	 dell’efficacia	 delle	 D.G.R.	 n.	 600	 del	 03/05/2023	 recante	 ad	 oggetto:	
“Dichiarazione	 dei	motivi	 imperativi	 di	 rilevante	 interesse	 pubblico	 in	 termini	 di	 salute	 umana	 per	 il	
sistema	sanitario	pugliese	e	in	termini	di	sicurezza	pubblica	per	la	popolazione	connessi	alla	realizzazione	
del	Piano	di	Sviluppo	di	Nardò	Technical	Center”	e	D.G.R.	n.	1096	del	31/07/2023	recante	ad	oggetto:	
“Approvazione	 dello	 schema	 di	 Accordo	 di	 programma	 ai	 sensi	 dell’art.	 34	 del	 D.Lgs.	 267/2000	 per	
la	 realizzazione	 del	 “Piano	 di	 Sviluppo	 industriale	 di	 NTC	 -	Masterplan	 Fasi	 1-4”	 tra	 Regione	 Puglia,	
Consorzio	ASI	Lecce,	Comuni	di	Nardò	(LE)	e	Porto	Cesareo	(LE).	Società	Proponente:	Nardò	Technical	
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Center	srl	(NTC)”	con	conseguente	sospensione	dell’Accordo	di	Programma	sottoscritto	in	data	29	agosto	
2023,	ricorrendo	le	ragioni	di	cui	all’art.	21	quater	della	L.	n.	241/1990	e	smi	per	il	tempo	strettamente	
necessario	all’espletamento	delle	attività	richieste,	e	comunque	per	un	periodo	non	superiore	a	sei	mesi,	
eventualmente	suscettibile	di	proroga;

3. DI AUTORIZZARE il	Presidente	della	Regione	Puglia	a	sospendere	gli	effetti	del	DPGR	n.	537	del	20.11.2023	
per	il	medesimo	periodo	di	sospensione	oggetto	della	presente	deliberazione;

4. DI DARE MANDATO alle	articolazione	regionali	coinvolte	nel	procedimento,	inclusa	l’Agenzia	ASSET,	di	
effettuare	ogni	 pertinente	 verifica	 e	 riesame	degli	 atti	del	 procedimento	di	 propria	 competenza,	 nel	
rispetto	delle	garanzie	procedimentali	come	per	legge;

5. DI DEMANDARE alla	Sezione	Urbanistica	la	notifica	del	presente	atto	al	Comune	di	Nardò,	al	Comune	di	
Porto	Cesareo,	al	Consorzio	ASI	Lecce,	al	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	al	Dipartimento	Promozione	
della	salute	e	del	Benessere	Animale,	al	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	Emergenze,	all’Agenzia	
ASSET,	ed	al	Nardò	Technical	Center	(NTC).

6. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	
dell’art.	32	comma	1	della	L.	69/2009	in	versione	integrale.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	aprile	2024,	n.	434
D.G.R. n. 276 del 11/03/2024 - Ulteriore riparto del budget destinato alla retribuzione di posizione degli 
incarichi di Elevata Qualificazione.

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Giovanni	Francesco	Stea,	sulla	base	
dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	titolare	di	E.Q.	“Segreteria	di	Direzione	del	Dipartimento”,	confermata	
dal	dirigente	della	Sezione	Organizzazione	e	Formazione	del	Personale,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO	CHE:

	con	Legge	Regionale	n.	7	del	12	maggio	2004	è	stato	approvato	lo	Statuto	della	Regione	Puglia;

	con	Deliberazione	n.	1974	del	7	dicembre	2020	e	successive	modifiche	ed	integrazioni,	la	Giunta	
Regionale	ha	approvato	la	macrostruttura	del	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	
Amministrativa	 regionale	denominato	 “MAIA	2.0”	 che	disciplina	 il	 nuovo	modello	organizzativo	
della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;

	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	successive	
modifiche	 ed	 integrazioni,	 è	 stato	 adottato	 il	 nuovo	 assetto	 organizzativo	 delle	 strutture	 della	
Presidenza	e	della	Giunta	della	Regione	Puglia	denominato	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	
della	macchina	Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”;

	in	data	16	novembre	2022	è	stato	sottoscritto	il	Contratto	Collettivo	Nazionale	del	Lavoro	(CCNL)	
relativo	al	personale	del	comparto	Funzioni	Locali	per	il	triennio	2019	–	2021;

	con	determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	11	del	22	marzo	
2023	è	stata	prorogata	la	titolarità	degli	 incarichi	di	Posizione	Organizzativa	fino	alla	data	del	31	
dicembre	2023,	ai	sensi	dell’articolo	13	del	CCNL	relativo	al	personale	del	comparto	Funzioni	locali	
per	il	triennio	2019	–	2021;

	con	Deliberazione	n.	1908	del	18	dicembre	2023,	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	 i	criteri	per	
l’istituzione	e	il	conferimento	degli	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	
degli	articoli	16,	17	e	18	del	CCNL	relativo	al	personale	del	comparto	Funzioni	Locali	per	il	triennio	
2019	–	2021,	prevedendo,	per	gli	incarichi	in	scadenza	al	31	dicembre	2023,	la	loro	conferma	fino	
al	31	marzo	2024	e	quella	naturale	per	gli	incarichi	in	scadenza	successiva	al	31	marzo	2024;

	con	Deliberazione	n.	276	del	11	marzo	2024,	 la	Giunta	Regionale	ha	confermato	di	un	ulteriore	
mese	gli	incarichi	in	scadenza	al	31	marzo	2024	fino	al	30	aprile	2024	e	gli	incarichi	con	scadenza	
naturale	qualora	successivi	al	30	aprile	2024;

	con	Deliberazione	n.	1466	del	15	settembre	2021,	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;

	con	Deliberazione	n.	938	del	3	luglio	2023,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	“D.G.R. n. 302/2022, 
Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;

RILEVATO	CHE:

	con	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	276	del	11	marzo	2024	è	stato	approvato	il	riparto	del	
finanziamento	destinato	alla	retribuzione	di	posizione	degli	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	dei	
Dipartimenti/Strutture	Autonome	della	Giunta	Regionale	per	l’anno	2024;

	con	 la	 summenzionata	 DGR,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 riservato	 la	 somma	 di	 €	 62.750	 per	 il	
finanziamento	 di	 posizioni	 di	 Elevata	 Qualificazione	 presso	 i	 Dipartimenti/Strutture	 Autonome	
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ritenute	 strategicamente	 rilevanti	per	 le	 quali	 vengono	 individuate	 o	maggiormente	 valorizzate	
posizioni	di	Elevata	Qualificazione;

	il	punto	4	della	DGR	276/2024	ha	stabilito	di	utilizzare	parzialmente	la	predetta	somma	di	€	62.750,	
destinando	€	15.000	al	Dipartimento	Mobilità	per	 la	complessità	dei	procedimenti	connessi	agli	
obiettivi	strategici	di	particolare	rilievo	per	lo	sviluppo	della	mobilità	sostenibile	ed	€	15.000	alla	
Segreteria	Particolare	del	Presidente	per	 l’elevato	grado	di	responsabilità	connesso	alle	 funzioni	
svolte;

	con	 note	 n.	 163629/2024	 del	 Dipartimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	
del	 Territorio,	 n.	 162527/2024	 e	 n.	 166640/2024	 del	 Dipartimento	 Bilancio,	 Affari	 Generali	 ed	
Infrastrutture,	n.	165063/2024	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,	n.	
170148/2024	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	e	comunicazione	
in	atti	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione,	sono	state	rappresentate	le	esigenze	di	utilizzo	
del	budget	a	disposizione	della	Giunta	Regionale	come	di	seguito	riportato:

	 €	1.000	per	il	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,

	 €	6.000	per	il	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	ed	Infrastrutture,

	 €	3.000	per	il	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,

	 €	15.000	per	il	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,

	 €	3.000	per	il	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione,	

CONSIDERATO	CHE:

	la	 somma	 pari	 ad	 €	 62.750	 è	 nella	 disponibilità	 della	 Giunta	 Regionale	 per	 il	 finanziamento	
di	 posizioni	 di	 Elevata	 Qualificazione	 presso	 i	 Dipartimenti/Strutture	 Autonome	 ritenute	
strategicamente	rilevanti	per	le	quali	vengono	individuate	o	maggiormente	valorizzate	posizioni	di	
Elevata	Qualificazione;

	i	 Dipartimenti/Strutture	 Autonome	 hanno	 manifestato	 l’esigenza	 di	 utilizzare	 il	 budget	 a	
disposizione	della	Giunta	Regionale	destinato	alla	retribuzione	di	posizione	degli	incarichi	di	Elevata	
Qualificazione	per	la	complessità	di	procedimenti	e	per	l’elevato	grado	di	responsabilità	connesso	
alle	funzioni	svolte;

	residua	dal	budget	di	€	62.750	a	disposizione	della	Giunta	Regionale	 la	somma	pari	a	€	4.750	a	
seguito	dell’utilizzo	sia	della	somma	pari	a	€	30.000	previsto	dalla	DGR	276/2024	e	sia	delle	predette	
richieste	effettuate	da	alcuni	Dipartimenti.

RITENUTO	DI:

	procedere	all’utilizzo	del	budget	a	disposizione	della	Giunta	Regionale	destinato	alla	retribuzione	di	
posizione	degli	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	richiesti	da	alcuni	Dipartimenti	investiti	di	funzioni	
strategicamente	rilevanti	e	particolarmente	complesse.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	 dalla	 legge	 241/1990	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
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non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	3.07.2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
	diretto	
	indiretto	
 neutro 
	X		non	rilevato

 
Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Giovanni	Francesco	Stea,	sulla	base	
delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k)	della	legge	regionale	n.	
7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale	l’adozione	del	seguente	atto	deliberativo:

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di	approvare	l’utilizzo	del	budget	a	disposizione	della	Giunta	Regionale	destinato	alla	retribuzione	di	
posizione	degli	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	così	come	indicato	in	narrativa;

3.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	gli	adempimenti	consequenziali;

4.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	
integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Responsabile E.Q. “Segreteria Direzione di Dipartimento”
Dott. Antonio Del Priore

Il Dirigente della Sezione Organizzazione e Formazione del Personale
Dott. Nicola Paladino

Il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	Organizzazione,	 in	 applicazione	 di	 quanto	 previsto	 dal	 DPGR	 n.	
22/2021	e	ss.mm.ii.,	non	ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.
Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
Dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Contenzioso Amministrativo 
Giovanni Francesco Stea



26920                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

LA GIUNTA

 − 	 udita	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;
 − 	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − 	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

	1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

	2.	 di	approvare	l’utilizzo	del	budget	a	disposizione	della	Giunta	Regionale	destinato	alla	retribuzione	di	
posizione	degli	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	così	come	indicato	in	narrativa;

	3.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	gli	adempimenti	consequenziali;

	4.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	
integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	aprile	2024,	n.	474
Modifiche alla deliberazione di Giunta Regionale 7 dicembre 2020 n. 1974 e s.m.i. - Ridefinizione assetto 
competenze strutture dipartimentali.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario,	condivisa	dal	direttore	
amministrativo	del	Gabinetto	e	dal	Capo	di	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue.
Con	 la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	 1974	del	 7	dicembre	2020	è	 stato	approvato	 l’Atto	di	Alta	
organizzazione	Modello	 Organizzativo	 denominato	 “MAIA	 2.0”,	 successivamente	 oggetto	 di	modifiche	 ed	
integrazioni	per	tener	conto	delle	esigenze	nel	frattempo	sopravvenute	e	per	una	razionalizzazione	e	migliore	
utilizzo	delle	strutture	di	livello	dirigenziale	istituite.
La	Sezione	Formazione,	afferente	al	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	 Istruzione	e	Formazione,	allo	stato	
attuale	risulta	strutturalmente	inadeguata	in	relazione	agli	obiettivi	ed	alle	risorse	finanziarie	che	è	chiamata	
a	 gestire,	 a	 fronte	 di	 un	 progressivo	 svuotamento	 dovuto	 ai	 pensionamenti	 intervenuti	 negli	 ultimi	 anni	
ed	 all’impossibilità	 di	 poter	 garantire	un	 adeguato	 turnover	 a	 causa	dei	 vincoli	 assunzionali	 vigenti.	 Essa,	
infatti,	è	responsabile	di	ben	tre	azioni	del	PR	FESR-FSE+	2021-2027	–	segnatamente	le	azioni	5.6,	6.2	e	6.4,	
nonché	altre	sub-azioni	inerenti	alle	attività	formative	–	oltre	a	dover	presidiare	gli	interventi	a	valere	sul	FSC	
2021.2027	e	le	assegnazioni	ministeriali	e	regionali.
Pertanto,	al	fine	di	evitare	l’insorgere	di	criticità	nella	gestione	del	PR	e	del	Piano	Complementare,	si	ritiene	
opportuno,	in	via	eccezionale	e	valutata	la	straordinarietà	della	situazione	-	anche	al	fine	di	massimizzare	i	
risultati	e	non	pregiudicare	il	rapido	utilizzo	delle	risorse	finanziarie	assegnate	–	nelle	more	del	rafforzamento	
della	 struttura,	 disporre	 il	 trasferimento	 delle	 funzioni	 correlate	 all’attuazione	 degli	 interventi	 per	 la	
valorizzazione	del	sistema	formativo	regionale	a	valere	sui	fondi	PR	FESR/FSE+	2021-2027,	sul	Fondo	di	Sviluppo	
e	Coesione	2014-2020	e	sul	Programma	Complementare	2014.2020,	in	favore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria	–	 incardinata	presso	la	Struttura	Speciale	Autorità	di	Gestione	del	POR.	Resterebbero	in	capo	alla	
Sezione	Formazione	gli	interventi	e	le	azioni	a	valere	sulle	assegnazioni	del	Ministero	del	Lavoro,	sul	bilancio	
autonomo	regionale,	sul	PNRR,	sul	Fondo	di	Sviluppo	e	Coesione	2021.2027	e	sul	Programma	Complementare	
2021.2027,	oltre	alle	attività	connesse	alla	chiusura	del	POR	2014.2020.
Tale	riassetto	di	competenze	interessa,	dunque,	una	ridefinizione	delle	competenze	ascritte	al	Dipartimento	
Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,	previsto	dall’art.	11	del	DPGR	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.	
e	della	Struttura	Speciale	–	di	livello	dipartimentale	–	per	l’Attuazione	del	POR	-	Autorità	di	Gestione	del	POR,	
prevista	dall’art.	15	del	predetto	Decreto	presidenziale.
Dal	punto	di	vista	testuale,	le	modifiche	descritte	non	hanno	un	impatto	immediato	sull’allegato	A)	alla	D.G.R.	
n.	 1974/2020,	 come	modificato	 dalla	 DGR	 n.	 215/2021,	 sulle	 competenze	 enucleate	 per	 il	 Dipartimento	
Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione;	comportano,	invece,	una	modifica	all’allegato	B)	della	D.G.R.	
n.	1974/2020,	segnatamente	all’art.	15,	rubricato	“Struttura Speciale per l’Attuazione del POR - Autorità di 
Gestione del POR”,	prevedendo,	al	comma	terzo,	un	ulteriore	alinea,	che	recita	“all’attuazione	degli	interventi	
per	la	valorizzazione	del	sistema	formativo	regionale	a	valere	sui	fondi	PR	FESR/FSE+	2021-2027,	sul	Fondo	di	
Sviluppo	e	Coesione	2014-2020	e	sul	Programma	Complementare	2014.2020”.
Tanto	premesso,	si	ritiene	sia	necessario	rivedere	ed	integrare	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.1974/2020	
e	il	modello	Organizzativo	MAIA	2.0,	apportando	le	integrazioni	e	le	modifiche	innanzi	illustrate.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	 la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	 istituzionale,	salve	 le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	
e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	
lett	k)	della	L.R.	7/1997,	propone	pertanto	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	condividere	e	approvare	la	relazione	del	Presidente;

2.	 di	 approvare	 il	 documento	 allegato	 che	 costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	contenente	le	integrazioni	e	modifiche	all’allegato	B)	alla	Deliberazione	di	Giunta	regionale	
n.	1974/2020	e	s.m.i.,	riguardanti	le	funzioni	della	“Struttura	Speciale	per	l’Attuazione	del	POR	-	Autorità	di	
Gestione	del	POR”;

3.	 di	dare	indirizzo	al	Dirigente	della	Sezione	Personale	ed	al	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	
di	procedere	alle	eventuali	modifiche	organizzative	ed	annotazioni	di	natura	contabile	di	propria	competenza,	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento;

4.	 di	demandare	al	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	ogni	ulteriore	adempimento	
correlato	alle	modifiche	della	declaratoria	delle	funzioni	delle	Sezioni	Formazione	e	Programmazione	Unitaria,	
previste	dalla	DGR	n.	1289	del	28	luglio	2021;

5.	 di	notificare	il	presente	atto	alle	Organizzazioni	Sindacali	e	alle	RSU	a	cura	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	Giunta	regionale;

6.	 di	 dare	 atto,	 ai	 sensi	 dell’art.42,	 comma	 2,	 lett.h),	 legge	 regionale	 12	maggio	 2004,	 n.7	 (Statuto	
della	Regione	Puglia),	l’adozione	degli	atti	di	Alta	Organizzazione	come	sopra	approvati	è	di	competenza	del	
Presidente	della	Giunta	Regionale;

7.	 pubblicare	il	presente	atto	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
8.	 pubblicare	 il	presente	atto	nella	Sezione	di	Amministrazione	Trasparente/Disposizioni	Generali	del	

portale	regionale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	funzionario	P.O.	Affari	Giuridici	e	Raccordo	normativo	
Roberto	Tricarico

Il	Direttore	amministrativo	del	Gabinetto	
Crescenzo	Antonio	Marino

Il	Capo	di	Gabinetto
Giuseppe	Roberto	Pasquale	Catalano

Il	Presidente	
Michele	Emiliano
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LA GIUNTA

- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;

- Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	presente	proposta	di	provvedimento	che	attestano	la	conformità	
alla	legislazione	vigente;

- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA
1.	 di	condividere	e	approvare	la	relazione	del	Presidente;
2.	 di	 approvare	 il	 documento	 allegato	 che	 costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	

provvedimento,	contenente	le	integrazioni	e	modifiche	all’allegato	B)	alla	Deliberazione	di	Giunta	regionale	
n.	1974/2020	e	s.m.i.,	riguardanti	le	funzioni	della	“Struttura	Speciale	per	l’Attuazione	del	POR	-	Autorità	di	
Gestione	del	POR”;

3.	 di	dare	indirizzo	al	Dirigente	della	Sezione	Personale	ed	al	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	
di	procedere	alle	eventuali	modifiche	organizzative	ed	annotazioni	di	natura	contabile	di	propria	competenza,	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento;

4.	 di	demandare	al	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	ogni	ulteriore	adempimento	
correlato	alle	modifiche	della	declaratoria	delle	funzioni	delle	Sezioni	Formazione	e	Programmazione	Unitaria,	
previste	dalla	DGR	n.	1289	del	28	luglio	2021;

5.	 di	notificare	il	presente	atto	alle	Organizzazioni	Sindacali	e	alle	RSU	a	cura	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	Giunta	regionale;

6.	 di	dare	atto,	ai	 sensi	dell’art.42,	 comma	2	 ,	 lett.h)	 ,	 legge	 regionale	12	maggio	2004,	n.7	 (Statuto	
della	Regione	Puglia),	l’adozione	degli	atti	di	Alta	Organizzazione	come	sopra	approvati	è	di	competenza	del	
Presidente	della	Giunta	Regionale;

7.	 pubblicare	il	presente	atto	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
8.	 di	pubblicare	il	presente	atto	nella	Sezione	di	Amministrazione	Trasparente/Disposizioni	Generali	del	

portale	regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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  All. B) 

1 
 

 
Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale 

Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
“MAIA 2.0”  

 
INDICE 

 
TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA 
PRESIDENZA E DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 

 

Articolo 15 
(Struttura speciale per l’attuazione del POR - Autorità di gestione del POR) 

 
1. È istituita la Struttura speciale per l’attuazione del POR, alle dirette dipendenze del Gabinetto del Presidente. 

Il Responsabile della Struttura speciale per l’attuazione del POR è l’Autorità di Gestione del POR. 
2. Il posto di Responsabile della Struttura speciale per l’attuazione del POR non è compreso nella dotazione 

organica. Il relativo incarico è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Direttore di Dipartimento ed è 
conferito dalla Giunta regionale al Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria.  

3. L’Autorità di Gestione del POR assicura le attività relative:  
- al raccordo con i responsabili di fondo, di policy e di azione;  
- alla gestione e al controllo del programma;  
- ai rapporti con i Servizi della Commissione Europea e delle Amministrazioni dello Stato;  
- allo svolgimento dei Comitati di Sorveglianza;  
- alla selezione delle operazioni;  
- alla gestione delle procedure relative alle eventuali irregolarità riscontrate nell’attuazione di programma;  
- alla informativa completa nei confronti dei potenziali beneficiari sulle opportunità offerte dai fondi e sulle 
procedure di gestione e controllo, mediante procedure telematiche;  
- all’istituzione di misure anti frode anche in raccordo con il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 
adottato dalla Giunta regionale;  
- alla predisposizione della dichiarazione di affidabilità di gestione e della sintesi annuale di cui all’art. 59, 
paragrafo 5, lett. a) e b), del regolamento finanziario; 
- all’attuazione degli interventi per la valorizzazione del sistema formativo regionale a valere sui fondi PR 
FESR/FSE+ 2021-2027, sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 e sul Programma Complementare 
2014.2020. 

4. L’Autorità di Gestione svolge le funzioni di Autorità di certificazione ai sensi dell’articolo 123 (cp. 3) del Reg. UE 
1303/2013.  

5. L’Autorità di Gestione assume tutte le determinazioni organizzative necessarie all’attuazione del POR, 
esercitando le prerogative proprie del dirigente di vertice nei confronti dei responsabili di fondo, di azione e 
sub azione. 

 
omissis 

Roberto
Tricarico
12.04.2024
12:48:11
GMT+00:00

Crescenzo Antonio
Marino
12.04.2024
14:29:28
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	aprile	2024,	n.	477
D.G.R. 28 luglio 2021, n. 1289 - Applicazione art. 8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n.22 - Modello MAIA 2.0 - Aggiornamento funzioni delle Sezioni di Dipartimento 
in attuazione della DGR 282/2024.

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione	Giovanni	Francesco	Stea,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	
EQ	 “Raccordo	 Presidio	 SAP	 HR,	 Coordinamento	 Automazione	 Dati	 e	 monitoraggio	 incarichi	 regionali”	 e	
confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Organizzazione	e	formazione	del	personale,	riferisce	quanto	segue:

Visti: 

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

Premesso che:

-	 con	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1974	 del	 7	 dicembre	 2020	 è	 stato	 approvato	 l’Atto	 di	 Alta	
organizzazione	Modello	Organizzativo	denominato	“MAIA	2.0”	 che,	ai	 sensi	dell’articolo	23	 lettera	h)	
dello	Statuto	della	Regione	Puglia,	è	stato	adottato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	
22	del	22	gennaio	2022;

-	 con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1289	del	28	luglio	2021	e	successive	modificazioni	sono	state	
definite	le	Sezioni	di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni;

-	 con	 deliberazione	 n.	 282/2024	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 deliberato	 “Modifiche	 ed	 integrazioni	 alla	
deliberazione	di	Giunta	Regionale	7	dicembre	2020	n.	1974	e	s.m.i.	–	Nuove	istituzioni,	rimodulazioni	
e	soppressioni	di	strutture	dirigenziali”,	sulla	base	di	quanto	convenuto	in	sede	di	Coordinamento	dei	
direttori	in	data	20/02/2024.

Conseguentemente	il	Presidente	della	Giunta	Regionale	ha	adottato	il	DPGR	n.	127	del	26	marzo	2024	avente	
ad	oggetto	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.	Ulteriori	integrazioni	e	
modifiche”.

Per	quanto	sopra,	nel	rispetto	delle	previsioni	di	cui	all’articolo	8	comma	4	del	decreto	del	Presidente	della	
Giunta	Regionale	n.	22/2021	e	degli	 indirizzi	 di	 cui	 al	punto	7	del	dispositivo	della	DGR	282/2024,	per	 le	
motivazioni	e	i	relativi	contenuti	di	cui	alle	note	A00_002/1333	del	24/11/2023	protocollo	n.76048/2024	del	
12/02/2024	n.	152225/2024	del	26/03/2024	a	firma	della	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	economico,	di	
cui	alla		comunicazione	mezzo	posta	elettronica	del	08/03/2024,	da	parte	del	Direttore	Amministrativo	del	
Gabinetto	Dott.	Crescenzio	Antonio	Marino,	nota	protocollo	n.	017/280	del	24/11/2023,	della	comunicazione	
mezzo	posta	elettronica	del	27/03/2024	in	applicazione	dell’art.	19	del	summenzionato	decreto	del	Presidente	
della	Giunta	Regionale	n.	22/2021,	si	propone	di	istituire	e/o	rimodulare	le	funzioni	delle	seguenti	Sezioni:	

A) DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE AREE PRODUTTIVE E INDUSTRIALI

- cura e coordina la definizione, pianificazione e gestione del sostegno pubblico regionale alle 
infrastrutture produttive; 

- attua e gestisce iniziative di supporto degli insediamenti produttivi;
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- attua e gestisce il completamento degli “interventi di supporto e qualificazione dei bacini logistici dei 
sistemi produttivi”;

- cura la gestione di specifici interventi ricompresi nell’APQ “Sviluppo Locale”;
- cura le funzioni attribuite alla Regione dalla normativa in materia di Consorzi di Sviluppo Industriale;
- elabora e propone politiche e programmi di reindustrializzazione e riconversione delle aree e dei 

settori industriali colpiti da crisi industriale complessa, nonché per la prevenzione e contrasto delle 
crisi in collegamento con le altre strutture regionali;

- per gli interventi riferiti a percorsi formativi e di accompagnamento ad outplacement e ricollocazione 
dei lavoratori rappresenta l’interfaccia del Dipartimento Sviluppo Economico con le strutture regionali 
competenti nonché con l’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, assicurandosi di rendere le 
attività di competenza dello sviluppo economico integrate e complementari; 

- cura e coordina le attività connesse all’attuazione dell’art. 27 d.l. 22 giugno 2012, n.83, convertito con 
modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 134;

- cura e coordina le vertenze ed i rapporti con le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria 
attraverso l’attività di coordinamento del Comitato per il monitoraggio del sistema economico 
produttivo;

- cura e coordina le attività di supporto tecnico ed il coordinamento delle attività di gestione 
amministrativa e contabile del Comitato per il monitoraggio del sistema economico produttivo per le 
aree di crisi, istituito ai sensi dall’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7; 

- cura e coordina studi, pareri e proposte di modifica e semplificazione della normativa nella materia 
della crisi d’impresa, con particolare riguardo alle misure di prevenzione delle crisi; 

- cura e coordina studi, ricerche, rilevazioni e monitoraggio sulle situazioni di crisi industriale.

La	Sezione	Aree	di	Crisi	 Industriale	si	 intenderà	cessata	a	conclusione	delle	procedure	di	cui	all’art.	22	del	
DPGR	n.	22/2021.	

SEZIONE	COMPETITIVITA’

- cura e coordina la programmazione, pianificazione e gestione del complesso del sistema degli incentivi 
alle imprese, ad eccezione di quelle agricole;

- cura e coordina l’attuazione e la gestione degli interventi di sostegno all’efficienza energetica delle 
imprese definiti nell’ambito della programmazione strategica regionale; 

- cura e coordina la gestione del sostegno alle attività di ricerca del sistema imprenditoriale pugliese; 
- formula proposte ed attua la gestione delle norme regionali e regolamentazione nazionale ed europea 

in materia di regimi di aiuto e di incentivi alla autoimprenditorialità e all’autoimpiego;
- formula proposte e collabora alla pianificazione degli interventi a sostegno della digitalizzazione delle 

imprese;
- cura e coordina le attività relative a mercati e infrastrutture delle attività economiche; 
- attua e gestisce specifici interventi in applicazione dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2002 (Royalty 

Idrocarburi);
- cura e coordina la gestione degli Aiuti in forma di garanzia di credito e gli interventi per la capitalizzazione 

ed il consolidamento finanziario del sistema delle PMI (strumenti di ingegneria finanziaria);
- gestisce attività relative all’adozione dei provvedimenti di sostegno ai Consorzi di import/export.

SEZIONE	CRESCITA	DIGITALE	DELLE	PERSONE,	DEL	TERRITORIO	E	DELLE	IMPRESE

- cura l’attuazione, la gestione e il coordinamento degli interventi per la realizzazione e lo sviluppo di 
infrastrutture digitali a servizio del territorio regionale, con particolare riferimento alle infrastrutture 
di connettività in favore di cittadini ed imprese; 

- cura e coordina l’attuazione e la gestione delle azioni per favorire l’implementazione delle infrastrutture 
digitali e l’offerta di servizi digitali innovativi delle Pubbliche Amministrazioni locali;
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-  cura e coordina la redazione e l’aggiornamento dell’Agenda Digitale Pugliese e funge da segreteria 
tecnico-amministrativa per l’Osservatorio Agenda Digitale;

- cura e coordina le azioni di sviluppo dei servizi digitali e di promozione di progetti di innovazione 
tecnologica e digitale, nei confronti delle altre amministrazioni pubbliche, delle imprese e dei cittadini;

- cura e coordina l’attuazione e la gestione delle azioni per il sostegno all’impiego diffuso delle tecnologie 
della informazione da parte delle imprese, dei cittadini e del sistema della ricerca; 

- cura e coordina le azioni per la crescita delle competenze digitali dei cittadini per favorirne l’inclusione 
digitale e cura, in coordinamento con le competenti strutture del Dipartimento Politiche del Lavoro, 
Istruzione e Formazione, le azioni per la crescita delle competenze specialistiche ICT; 

- cura e coordina il sostegno alla crescita digitale e la capacità di resilienza delle PMI, promuovendo 
e potenziando la capacità delle filiere e dei distretti, soprattutto quelli tecnologicamente avanzati, 
anche ai fini della competitività sui mercati internazionali;

- coordina e gestisce le azioni per il rafforzamento della maturità digitale delle imprese;
- promuove la diffusione dell’utilizzo dei dati pubblici tra cittadini, imprese e mondo della ricerca;
- promuove l’utilizzo degli space data e delle applicazioni digitali basate sulle tecnologie spaziali;
- cura e coordina gli interventi in ambito digitale per la realizzazione dei piani nazionali di Transizione ed 

Industria 5.0, soprattutto in tema di ricerca applicata, e la promozione del trasferimento tecnologico;
- cura e coordina le attività di scouting e creazione di sinergie tra le misure di sostegno regionali ed i 

fondi diretti europei in ambito digitale;
- gestisce i rapporti con gli European Digital Innovation Hub e i Centri di Competenza presenti sul 

territorio per la promozione e realizzazione di progetti in favore delle imprese e del mondo della 
ricerca;

- cura nelle materie di competenza i rapporti con le Amministrazioni Centrali e partecipa ai lavori della 
Commissione ITD della Conferenza della Regioni.

La	Sezione	Trasformazione	digitale	si	 intenderà	cessata	a	conclusione	delle	procedure	di	cui	all’art.	22	del	
DPGR	n.	22/2021.	

L’attribuzione	 delle	 indicate	 funzioni	 della	 Sezione	 Competitività	 e	 della	 Sezione	 Crescita	 Digitale	 delle	
Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese	sarà	valida	a	partire	dal	conferimento	dell’incarico	di	dirigente	della	
Sezione	Politiche	per	lo	sviluppo	delle	aree	politiche	e	industriali.	

Infine,	la	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	sempre	con	nota	protocollo	n.	A00_002/1333	del	
24/11/2023	 e	 nota	 e	 n.	 152225/2024	 del	 26/03/2024 ha	 ritenuto	 opportuno	 confermare	 l’incarico	 della	
Sezione	Competitività	e	della	Sezione	Crescita	Digitale	delle	Persone,	del	Territorio	e	delle	Imprese	agli	attuali	
titolari	della	Sezione	Competitività	e	della	Sezione	Trasformazione	Digitale	fino	alla	 scadenza	naturale	dei	
medesimo,	vista	la	sostanziale	invarianza	delle	funzioni	della	medesima	Sezione.

B) DIPARTIMENTO	PER	LA	TRANSIZIONE	DIGITALE	

SEZIONE	INNOVAZIONE,	DATI	E	SERVIZI	DIGITALI

- avvia e coordina le attività di programmazione strategica per la transizione al digitale, assicurandone 
la conformità agli indirizzi Europei e Nazionali in materia; 

- gestisce e coordina i rapporti con i Dipartimenti per la raccolta e valutazione delle esigenze di sistemi 
informativi e acquisti di beni e servizi di natura informatica; 

- raccoglie, elabora e definisce i requisiti funzionali per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi, 
siti, applicativi, definendo linee guida e metodologie, anche ai fini della redazione del Piano triennale, 
presidiandone la rispondenza alla disciplina sulla Transizione al digitale;

- effettua l’analisi di fattibilità per l’elaborazione dei sistemi informativi e definisce i requisiti funzionali 
dei capitolati tecnici; 

- monitora gli affidamenti per l’elaborazione dei sistemi informativi, di competenza delle Strutture di 
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riferimento, seguendone la compiuta realizzazione e le verifiche di conformità; 
- definisce e coordina le politiche di e-Gov e lo sviluppo e diffusione di servizi online, con particolare 

riguardo ai servizi per cittadini ed imprese erogati da Regione; 
- definisce e coordina le politiche attuative dell’Open-Gov riferite all’Amministrazione regionale: 

apertura del patrimonio informativo pubblico (open data), accesso, fruibilità, accessibilità informatica 
e interoperabilità dei dati, trasparenza dell’azione amministrativa; 

- monitora gli sviluppi evolutivi ed innovativi delle applicazioni IT, al fine di adottare e sperimentare le 
opportune iniziative di carattere tecnologico, secondo un approccio integrato e di razionalizzazione, 
semplificazione ed efficientamento dei processi; 

- coordina la revisione di processi esistenti ai fini del loro miglioramento (Business Process Improvement) 
o della loro riprogettazione (Business Process Reengineering) tramite l’introduzione dell’utilizzo di 
applicazioni informatiche; 

- analizza costantemente gli interventi realizzati e in corso di realizzazione, pianificando, ove necessarie, 
le opportune azioni correttive; 

- predispone i documenti strategici nelle materie di competenza del Dipartimento;
- effettua la ricognizione e catalogazione periodica e sistemica dei sistemi informativi e delle banche date 

regionali, per la razionalizzazione del patrimonio ICT, anche ai sensi della Direttiva (UE) 2019/1024; 
- pianifica gli interventi per ogni specifica fonte di finanziamento comunitaria, nazionale e regionale, 

finalizzate allo sviluppo, alla diffusione e all’attuazione dell’e-government dell’amministrazione 
regionale; 

- partecipa ai tavoli tecnici europei, nazionali, interregionali e ai Centri di Competenza regionali, e a 
progetti a finanziamento europeo e nazionale nelle materie di competenza.

SEZIONE	CLOUD,	CYBERSECURITY	E	INFRASTRUTTURE	TECNOLOGICHE	

- definisce e coordina la realizzazione dei piani di sicurezza delle infrastrutture digitali regionali; 
- coordina l’adozione degli standard e framework di sicurezza europea e nazionale in Regione Puglia, 

anche mediante direttive ed audit presso i dipartimenti, le Agenzie Regionali e le Aziende Sanitarie; 
- coordina il CSIRT, il SOC e centro operativo sulla cybersecurity per la Regione Puglia in sinergia con gli 

enti nazionali; 
- definisce e coordina le misure di sicurezza sulle postazioni, sulla rete intranet e internet delle sedi e sui 

sistemi di condivisione e di lavoro da remoto;
- definisce e coordina le politiche delle abilitazioni ai servizi informatici, agli applicativi regionali e alle 

risorse di rete; 
- definisce e coordina le politiche regionali relative ai servizi infrastrutturali della Amministrazione 

regionale, connettività (fissa e wireless) intranet e internet delle sedi; coordina il servizio di supporto 
informatico e presidio IT; 

- sistemi IT di mappatura e monitoraggio degli asset regionali;
- acquista le attrezzature informatiche e i relativi servizi di assistenza; 
- definisce e coordina il processo di migrazione da parte di Regione Puglia, degli enti collegati, delle 

Aziende Sanitarie e degli enti del territorio (in raccordo per questi ultimi con il Dipartimento Sviluppo 
Economico) al datacenter regionale e al cloud regionale;

- definisce e coordina le infrastrutture di rete e le piattaforme tecnologiche della Regione Puglia; 
- coordina la gestione del DataCenter regionale, del Sistema Cloud e dei relativi livelli di servizio, alta 

affidabilità e sicurezza; 
- definisce e coordina i servizi digitali di base utilizzati dall’Ente: PEO, PEC, Firma Digitale, IAM e tutte le 

piattaforme abilitanti regionali; 
- coordina il polo di conservazione regionale e tutti i processi di dematerializzazione di Regione; 
- partecipa ai tavoli tecnici europei, nazionali, interregionali e ai Centri di Competenza regionali, e a 

progetti a finanziamento europeo e nazionale nelle materie di competenza.
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A	 fronte	della	 istituzione	delle	2	 suddette	Sezioni,	 sempre	a	partire	dalla	data	 in	cui	vengono	completate	
le	procedure	di	cui	all’art.	22	del	DPGR	n.	22/2021	riguardanti	 l’individuazione	dei	dirigenti	delle	2	nuove	
Sezioni	sopra	indicate,	vengono	consequenzialmente	rimodulate	le	funzioni	della	Sezione	Provveditorato	ed	
Economato	nel	seguente	modo:	

C) DIPARTIMENTO	BILANCIO,	AFFARI	GENERALI	E	INFRASTRUTTURE

SEZIONE PROVVEDITORATO ED ECONOMATO

- forniture economali per il funzionamento degli uffici dell’Amministrazione; gestione cassa centrale, 
casse economali provinciali e di rappresentanza; 

- gestione delle spese di funzionamento dell’Ente comprese quelle della telefonia, energetiche, postali 
e telegrafiche ed ordinaria manutenzione; 

- gestione dell’autoparco regionale; forniture di beni mobili necessari mediante procedure di evidenza 
pubblica; gestione dei servizi affidati ad aziende, ditte ed enti (servizio di assistenza impianti elettrici, 
impianti di riscaldamento/condizionamento, di trasporto e facchinaggio, di pulizia ecc.); 

- analisi, monitoraggio e ottimizzazione dell’uso dell’energia (Energy management); gestione polizze 
assicurative; elaborazione dei capitolati speciali relativi ai servizi vari di assistenza e/o fornitura;

- pubblicazione bandi di gara in base alle disposizioni di legge; pagamento compensi componenti 
comitati previsti da leggi regionali; 

- gestisce gli archivi di deposito regionale: inventariazione documentale e attività di scarto.

D)   DIPARTIMENTO	PROTEZIONE	CIVILE	E	GESTIONE	DELLE	EMERGENZE	

SEZIONE	PREVENZIONE	STRUTTURALE	E	GESTIONE	DELL’EMERGENZA

- coordina la gestione delle sale operative regionali, assicurandone l’efficienza delle attrezzature 
operative e l’operatività delle risorse umane, al fine di garantire il costante flusso di informazioni e 
dati provenienti dalle zone interessate nella gestione delle situazioni emergenziali; 

- coordina, in stretto raccordo con il Direttore del Dipartimento, la risposta operativa del sistema 
regionale di Protezione Civile in emergenze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o 
derivanti dall’attività dell’uomo, nonché per eventi a forte impatto sul territorio e sulla popolazione; 

- supporta il Direttore del Dipartimento nel coordinamento dell’Unità di crisi; 
- coordina la predisposizione e la successiva attuazione degli atti di indirizzo in materia di pianificazione 

di emergenza e di attività esercitative, nonché dei modelli operativi e di intervento per la gestione 
delle emergenze e delle esercitazioni sul territorio nazionale ed estero; 

- coordina le attività volte alla predisposizione di linee guida per l’applicazione delle misure di assistenza 
alla popolazione in caso di emergenza;

- provvede alla stesura di protocolli operativi di emergenza;
- coordina le attività delle strutture periferiche;  
- assicura il corretto funzionamento e la pronta operatività delle strutture logistiche di protezione civile 

e della colonna mobile regionale in ordine alla gestione delle situazioni di emergenza; 
- cura le relazioni con le componenti del Servizio Sanitario Nazionale e loro impiego nelle esercitazioni 

e in situazioni di emergenza, anche al fine di assicurare la continuità nell’erogazione dell’assistenza 
sanitaria, psicologica e sociosanitaria alla popolazione; 

- coordina le attività in relazione all’elaborazione di modelli organizzativi e procedure per assicurare 
la realizzazione di insediamenti abitativi, di strutture scolastiche, nonché per assicurare sui territori 
interessati la continuità delle funzioni pubbliche in emergenza; 

- assume la responsabilità dei campi di accoglienza in caso di situazioni di emergenza e di grave rischio 
sociale; 

- provvede all’approvvigionamento di servizi, forniture e lavori in situazioni di emergenza; 
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- coordina le azioni e gli interventi per la valutazione e il rilevamento dei danni provocati da eventi 
naturali anche finalizzato alle richieste dello stato di emergenza nazionale; 

- coordina il nucleo di tecnici per la valutazione dell’agibilità degli edifici post-sisma; 
- assicura lo svolgimento delle attività propedeutiche e conseguenti alla deliberazione dello stato di 

emergenza; 
- coordina l’attivazione delle risorse regionali inserite nei moduli europei; 
- opera in raccordo con gli Uffici Legislativi Regionali e tavolo Tecnico AIB per la emanazione del Decreto 

del Presidente della Giunta Regionale recante la “dichiarazione dello Stato di Grave Pericolosità per gli 
incendi Boschivi” e per la redazione delle norme dedicate alla prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi; 

- cura la redazione e gestione di Accordi e Convenzioni con i soggetti coinvolti in materia AIB (VVF, 
Carabinieri Forestali, Servizio aereo di spegnimento degli incendi boschivi, associazioni di volontariato) 
e relativi atti conseguenziali; 

- opera in raccordo con i gestori di aree Protette Nazionali e Regionali in materia AIB per la definizione 
di procedimenti connessi alla tutela delle stesse;

- cura l’aggiornamento del Catasto delle aree percorse dal fuoco ai sensi dell’art. 10 della L. 353/2000 
e attiva i poteri sostitutivi in caso di inadempienza ai sensi della L. 155/2021; 

- coordina l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato organizzato di protezione civile iscritto nell’elenco 
regionale; 

- cura la tenuta e la gestione dell’elenco regionale delle Associazioni di volontariato di protezione civile; 
- programma e gestisce le risorse finanziarie necessarie ad attuare gli investimenti infrastrutturali, i 

servizi e le forniture per le attività di prevenzione strutturale e la gestione dell’emergenza; 
- supporta il Direttore del Dipartimento nella programmazione e realizzazione delle attività tecniche 

conseguenti alla cessazione degli stati di emergenza; 
- assicura la gestione dei fondi regionali e delle contabilità speciali per l’attuazione di interventi volti ad 

assicurare il rientro all’ordinario; 
- assicura la redazione e l’aggiornamento del Piano di Soccorso per il Rischio Sismico di competenza 

della regione nell’ambito del Programma Nazionale; 
- coordina le attività finalizzate alla verifica di vulnerabilità degli edifici e delle infrastrutture strategiche 

presenti sul territorio regionale; 
- cura, in stretto raccordo con il coordinamento strategico svolto dalla Direzione di Dipartimento, le 

relazioni nei tavoli tecnici con Enti istituzionali e di ricerca sui temi di competenza; 
- coadiuva il Direttore di Dipartimento nelle relazioni e nell’interazione funzionale con le componenti 

del sistema di protezione civile e il Comitato Permanente regionale di Protezione Civile sui temi di 
competenza della Sezione; 

- provvede agli adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione; 
- contribuisce alla elaborazione delle iniziative legislative e regolamentari nelle materie di competenza; 

supporta il Direttore nell’istruttoria degli atti di competenza e nell’elaborazione di direttive.

La	Sezione	Protezione	Civile	si	intenderà	cessata	a	conclusione	delle	procedure	di	cui	all’art.	22	del	DPGR	
n.	22/2021.	

SEZIONE HUMAN SECURITY, PREVISIONE RISCHI E PREVENZIONE NON STRUTTURALE 

- realizza, anche con il concorso di altre strutture regionali, interventi umanitari emergenziali, pure 
con riferimento alle situazioni di rischio di sfruttamento della persona, grave marginalità, tutela dei 
diritti umani, anche con l’utilizzo del volontariato organizzato di protezione civile iscritto nell’elenco 
regionale; 

- fornisce supporto nella realizzazione e gestione dei centri regionali di accoglienza e ospitalità degli 
immigrati e delle loro famiglie provenienti da paesi extracomunitari;

- attua, in ottemperanza alla Dir. PCM 27/02/2004, gli indirizzi programmatici ed operativi funzionali 
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all’espletamento della previsione, del monitoraggio e della sorveglianza del Centro Funzionale 
Decentrato per i rischi naturali e dell’allertamento del Sistema di Protezione Civile regionale; 

- programma e gestisce le risorse finanziarie necessarie ad attuare gli investimenti infrastrutturali, i 
servizi e le forniture per le attività di previsione, monitoraggio e allertamento del sistema di Protezione 
Civile; 

-  attua le attività funzionali all’esercizio e potenziamento delle reti di monitoraggio strumentale, dei 
relativi software di gestione ed elaborazione/diffusione dati (in ottemperanza a quanto previsto dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale in materia di Open data) e delle catene modellistiche previsionali; 

- attua le attività funzionali all’esercizio e potenziamento della rete radio regionale, dell’infrastruttura 
CED e dei sistemi informativi a servizio delle reti della Protezione Civile regionale, secondo le prescrizioni 
AGID e in raccordo con il Responsabile per la Transizione Digitale regionale; 

- cura la stipula di accordi e convenzioni con Università, Centri di Competenza ed Enti territoriali, al 
fine di realizzare studi e ricerche funzionali alla valutazione dell’impatto dei diversi rischi sul territorio 
regionale ed alla individuazione dei relativi scenari; 

- assicura la redazione/aggiornamento dei Piani di Protezione Civile regionale e la predisposizione degli 
indirizzi per la pianificazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali ai sensi della normativa 
vigente; 

- verifica la conformità dei piani comunali di protezione civile alle linee guida regionali al fine di 
esprimere il “parere consultivo obbligatorio” ai sensi della normativa vigente; 

-  contribuisce alla redazione dei “Piani di Emergenza Esterna per gli Stabilimenti a Rischio di Incidente 
Rilevante” ai sensi del Decreto Legislativo n. 105/2015; 

- contribuisce al popolamento della piattaforma nazionale “Catalogo Nazionale dei Piani di Protezione 
Civile”; 

- assicura la redazione/aggiornamento dei Piani di Emergenza Dighe ai sensi della Direttiva P.C.M. 8 
luglio 2014; 

-  esprime pareri e assensi su Piani e Progetti comunali, provinciali e regionali di assetto del territorio, 
anche nell’ambito di conferenze dei servizi; 

-  cura la redazione e l’aggiornamento del Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi ai sensi della Legge n. 353/2000, della L.R. n. 18/2000, n. 53/2019, n. 1 e 
28/2023, in raccordo con le altre strutture del Dipartimento; 

-  assicura la realizzazione del piano annuale di formazione nonché la gestione delle attività della scuola 
di formazione professionale di protezione civile secondo le deliberazioni del Comitato Didattico di cui 
al RR 8/2023; 

-  assicura la divulgazione sul territorio delle attività di previsione rischi e prevenzione non strutturale 
di protezione civile e la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con 
il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e 
l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

-  coordina le azioni volte a garantire adeguato supporto alla gestione delle situazioni emergenziali, in 
raccordo con le altre strutture del Dipartimento; 

-  in raccordo con il coordinamento strategico svolto dalla Direzione di Dipartimento, cura le relazioni 
nei tavoli tecnici con Enti istituzionali e di ricerca sui temi di competenza; 

-  provvede agli adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione; 
-  coadiuva il Direttore di Dipartimento nelle relazioni e nell’interazione funzionale con le componenti 

del sistema di protezione civile e il Comitato Permanente regionale di Protezione Civile sui temi di 
competenza del Servizio; 

- contribuisce alla elaborazione delle iniziative legislative e regolamentari nelle materie di competenza; 
- supporta il Direttore nell’istruttoria degli atti di competenza e nell’elaborazione di direttive.

STRUTTURA	SPECIALE	AVVIAMENTO	DEL	N.U.E.	E	DELLE	STRUTTURE	TERRITORIALI
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- garantisce la risposta a tutte le chiamate di soccorso, di emergenza e di intervento urgente provenienti 
dal territorio della Regione Puglia e della Regione Basilicata; 

- garantisce il funzionamento delle centrali uniche di risposta (CUR) anche in caso di default temporaneo, 
di temporanea o degradata operatività attuando le procedure previste al fine di mantenere attivo ed 
efficiente il Servizio con eventuale trasferimento dei flussi sulle altre CUR; 

- coordina e mantiene contatti costanti con le Centrali Operative di II livello (PSAP2) sia per la gestione 
di situazioni critiche, sia per l’aggiornamento dei Piani Coordinati di Controllo del Territorio (PCCT), 
delle Procedure Operative e delle Istruzioni Operative; 

- partecipa ai Tavoli istituzionali in tema di Soccorso Pubblico e Sistema di Emergenza Urgenza non solo 
in contesti ordinari ma anche per eventi emergenziali di tipo prevedibile a rilevante impatto locale 
ovvero che non è possibile prevedere e/o pianificare; 

- provvede agli aspetti gestionali e logistici e di approvvigionamento di beni e servizi specifici, necessari 
a garantire l’efficienza e la piena operatività del servizio 112 NUE, in particolare cura la gestione 
dell’affidamento dei servizi di assistenza h24 per i sistemi tecnologici ed impiantistici ed i servizi di 
supporto al NUE 112 (interpretariato telefonico, formazione, ecc.); 

- mantiene costanti rapporti con la Commissione Consultiva del Ministero dell’Interno, con il Prefetto 
coordinatore della Prefettura di Bari nell’ambito della Cabina di Regia dedicata alla gestione del NUE, 
con i Prefetti e con i vertici delle Questure, del Comando dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco e con i Direttori delle Centrali Operative del Servizio Emergenza Urgenza sanitaria 
118 delle sei Province pugliesi, provvedendo alla stipula e aggiornamento degli specifici Protocolli di 
Intesa ed Accordi Operativi necessari alla corretta gestione delle attività interdisciplinari in tema di 
Soccorso Pubblico (tali rapporti, in virtù del fatto che la Puglia gestisce il Servizio NUE anche per la 
Basilicata, sono da considerarsi estesi alle Prefetture di Potenza e Matera ed alle omologhe Questure, 
Comandi dell’Arma dei Carabinieri e Vigili del Fuoco nonché Centrale Operativa 118 della Basilicata); 

- cura l’analisi e lo studio dei dati dell’attività delle Centrali Uniche di Risposta NUE 112 e l’analisi dei flussi 
classificata per tipologia di richieste di soccorso allo scopo di monitorare il corretto dimensionamento 
del servizio, effettuare una corretta analisi dei rischi ed elaborare o modificare i modelli di intervento; 

- cura la gestione delle richieste di accesso agli atti e ricostruzione di eventi provenienti dagli organi di 
P.G., dalla Magistratura, dalle FF.OO., e dai soggetti, anche privati, per quanto consentito dalle norme 
vigenti; 

- verifica l’esigibilità delle richieste pervenute e l’eventuale riscontro nell’ambito di richieste di 
documentazione od elementi probatori inerenti episodi che possono configurarsi come reati e pertanto 
oggetto di indagini da parte degli organi di P.G. anche con carattere di estrema urgenza.

Il	relativo	incarico	è	equiparato,	economicamente,	a	quello	di	dirigente	di	Sezione.	

E) DIPARTIMENTO	PERSONALE	E	ORGANIZZAZIONE		
 SEZIONE TRATTAMENTO ECONOMICO, ASSISTENZA, PREVIDENZA E ASSICURATIVO DEL PERSONALE 

- gestione economica del personale dipendente regionale;
- provvede al recupero economico delle assenze del personale;
- gestione giuridica ed economica dei collaboratori coordinati e continuativi; 
- gestione economica del personale comandato o trasferito a carico del bilancio regionale, autonomo e 

vincolato;
- gestione giuridica ed economica dello straordinario regionale;
- gestione economica del salario accessorio del personale del comparto e del personale dirigenziale;
- calcolo del costo del personale assunto a qualsiasi titolo, richiesto sia dalle strutture interne che 

esterne;
- elaborazione e messa in busta delle trattenute a vario titolo legate all’osservanza o meno dell’orario 

di lavoro;



                                                                                                                                26933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

- istruttoria tecnica di competenza e recepimento contabile degli esiti amministrativi di carattere 
giuridico-contrattuale inerenti ai rapporti di lavoro; 

- gestione dei processi operativi relativi alle posizioni assicurative pensionistiche del personale regionale 
presenti nel casellario centrale presso l’INPS. Dichiarazioni mensili telematiche Uniemens riferite ai 
flussi dei dati giuridici, stipendiali e contributivi. Dichiarazioni mensili telematiche Dasm relative alla 
gestione del personale regionale con profilo giornalistico iscritto all’INPGI e alla CASAGIT; 

- istruttoria di tutti i provvedimenti regionali di collocamento in pensione di vecchiaia e anzianità. 
Istruttoria di tutti i provvedimenti regionali di cessazione del rapporto di lavoro. Istruttoria e 
certificazione in materia pensionistica, anche in aggiornamento di posizioni precedenti, per la definizione 
dei trattamenti di pensione anticipata o per vecchiaia erogati dall’INPS ovvero per il riconoscimento 
di periodi da ricongiungere o riscattare. Istruttoria e certificazione in materia previdenziale per la 
definizione dei trattamenti di fine servizio erogati dall’INPS ovvero per il riconoscimento di periodi 
riscattabili a tale fine. Istruttoria per l’adozione dei provvedimenti di liquidazione della quota regionale 
di trattamento di fine servizio ai dipendenti regionali ex L.R. n. 22/83. Istruttoria e pagamenti in unica 
soluzione di quote di debito pensionistico derivanti dall’applicazione di adeguamenti contrattuali;

- gestione delle procedure di rilevazione delle tariffe applicabili e di determinazione degli importi 
da liquidare e dichiarare per la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. Gestione coordinata delle denunce telematiche degli eventi infortunistici e monitoraggio 
delle indennità spettanti al datore di lavoro. Istruttoria dei procedimenti di accertamento dei 
presupposti per la risoluzione dei rapporti di lavoro nei casi di inidoneità psico-fisica al servizio ex art. 
55 - octies del D. Lgs n. 165/2001 ovvero per assoluta e permanente impossibilità di svolgimento di 
qualsiasi attività lavorativa ex art. 2, comma 12 della L. n. 335/95;

- provvede alle attività residuali connesse al riconoscimento delle cause di servizio e alla concessione 
dell’equo indennizzo.

A	 conclusione	 delle	 procedure	di	 cui	 all’art.	 22	 del	DPGR	n.	 22/2021	 sarà	 cessato	 il	 Servizio	 Trattamento	
economico,	assistenza,	previdenza	e	assicurativo	del	personale.
A	 seguito	 della	 istituzione	 della	 predetta	 Sezione	 conseguentemente	 le	 funzioni	 della	 Sezione	 Personale	
vengono	rimodulate	nel	seguente	modo:	

- predispone il Piano Triennale dei fabbisogni del personale tenendo conto dei profili professionali utili 
all’Ente; 

- predispone l’atto di dotazione organica della Regione Puglia; 
- predispone, sulla base della capacità assunzionale dell’Ente, il conseguente Piano annuale;
- provvede al reclutamento del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

e a quello da acquisire mediante forme di lavoro flessibile e ne organizza tutte le procedure correlate 
sia interne che esterne alla Regione Puglia; 

- cura la mobilità ex art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001 finalizzata all’assunzione;
- provvede alla costituzione dei rapporti di lavoro; 
- provvede ad ogni forma di acquisizione temporanea di personale (comandi/distacchi/assegnazioni 

temporanee);
- provvede al reclutamento e alla contrattualizzazione del personale con contratto di lavoro subordinato 

di tipo privatistico a tempo determinato; 
- provvede alla istruttoria di deliberazioni di Giunta regionale afferenti agli incarichi dirigenziali, di 

competenza della direzione;
- cura le relazioni sindacali e predispone il Contratto Integrativo del personale di categoria e della 

dirigenza;
- cura la rendicontazione annuale alla Corte dei Conti “Conto Annuale” ed ogni altra rendicontazione e 

statistica di competenza;
- presiede il monitoraggio della spesa del personale;
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- provvede alla disciplina delle assenze del personale e governa il sistema informatico ad essa correlato;
-	 governa il flusso dati afferenti alla pagina istituzionale della Regione Puglia e alla piattaforma di 

valutazione dei dipendenti/dirigenti, per quanto di competenza;
-	 presiede le attività inerenti alle controversie individuali di lavoro in sede stragiudiziale e giudiziale. Il 

Dirigente della Sezione Personale, inoltre, svolge le funzioni dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari 
(UPD), di cui all’art. 55 bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001.

F) SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	

SEZIONE	POLITICHE	DI	GENERE	

SEZIONE	SUPPORTO	LEGISLATIVO	

-	 predispone gli schemi di disegni di legge di iniziativa del Presidente della Giunta regionale;
-	 assiste il Presidente e gli Assessori durante l’iter procedimentale dell’attività legislativa presso le 

Commissioni Consiliari e il Consiglio regionale;
-	 fornisce assistenza tecnica alle Strutture regionali nella predisposizione delle iniziative legislative 

e regolamentari fornendo informazioni e documentazione sulla legislazione regionale, statale e 
eurounitaria nella materia di interesse;

-	 esegue il controllo del drafting e l’analisi tecnico normativa (A.T.N. - art. 7 legge regionale n. 29/2011) 
sui disegni di legge di iniziativa del Governo regionale;

-	 promuove e coordina gli interventi riguardanti la semplificazione normativa;
-	 fornisce consulenza tecnico-giuridica con espressione di pareri, in via preventiva o successiva, in 

materia di normazione richiesti sia da Strutture regionali che da soggetti pubblici;
-	 assicura il supporto giuridico alla Presidenza su questioni che investano profili di illegittimità 

costituzionale della normativa nazionale e regionale in raccordo con le strutture competenti per 
materia.

G)	 SEGRETERIA	GENERALE	DELLA	PRESIDENZA	

SEZIONE	AFFARI	ISTITUZIONALI	E	GIURIDICI	

-	 assicura il supporto tecnico al Segretario generale della Presidenza per la partecipazione della 
Regione alle iniziative concernenti i rapporti tra gli organi di governo regionali e gli organi istituzionali 
dell’Unione Europea, dello Stato e delle altre Regioni, nonchè il Consiglio regionale; 

-	 assicura il supporto tecnico al Segretario generale della Presidenza per l’esercizio delle prerogative 
regionali nell’ambito delle relazioni con i livelli centrali dello Stato, con gli Organi costituzionali, con le 
autonomie locali e con le Istituzioni della Unione europea; 

-	 cura i rapporti con il sistema delle Conferenze delle Regioni, Stato-Regioni e Unificata; 
-	 assicura il supporto tecnico al Segretario generale della Presidenza nei compiti di assistenza, anche 

attraverso attività di studio e di documentazione, al Presidente e alla Giunta nell’attività’ di relazione 
nazionale e internazionale; 

-	 assicura il supporto tecnico-giuridico alla Presidenza sulle procedure di infrazione e aiuti di stato, 
nonchè sulle procedure di contestazioni da parte della Commissione UE relative ai Programmi 
operativi regionali;

-	 cura le attività propedeutiche alla definizione di “Accordi” ed “Intese” di collaborazione con Stati 
esteri.

D) DIPARTIMENTO	BILANCIO,	AFFARI	GENERALI	E	INFRASTRUTTURE

SEZIONE DATORE DI LAVORO

- ha la responsabilità di datore di Lavoro, ex decreto legislativo n. 81/2008, per tutto il personale 
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della Regione Puglia, assicurando la vigilanza dei luoghi di lavoro dell’amministrazione regionale 
e la Valutazione dei Rischi, secondo quanto previsto nel sistema di sicurezza aziendale definito con 
deliberazione di Giunta regionale; 

- provvede alla valutazione dei rischi delle sedi regionali e all’aggiornamento delle misure di prevenzione 
in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi con la conseguente elaborazione del documento 
previsto dall’articolo 28 e 29 del D.lgs. n. 81/2008; designa il responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione; nomina il medico competente; 

- cura l’individuazione per ogni mansione dei necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 
sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente e, se attribuito 
alla sua competenza provvede alla fornitura ai lavoratori;

- approva il programma di sorveglianza sanitaria dei lavoratori regionali predisposto dal medico 
competente e controlla l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico; 

- adempie agli obblighi di formazione e informazione di cui agli articoli 36 e 37 del D.lgs. n. 81/2008; 
- prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 

rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 

- adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43, per 
quanto di sua competenza e con facoltà di delega parziale;

-  convoca la riunione periodica di cui all’articolo 35 del D.lgs. n. 81/2008; 
- coordina gli interventi strutturali di manutenzione e verifica necessari per assicurare la sicurezza degli 

edifici e dei locali destinati a luoghi di lavoro, degli impianti e dei dispositivi e, in caso di delega, vigila 
sulla regolare esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo quanto 
previsto dall’art.64 del D.lgs. n. 81/2008, con facoltà di delega;

- cura gli adempimenti più rilevanti che richiedono un esercizio unitario, nonché le funzioni di 
organizzazione, di coordinamento, decisionali e di vigilanza, in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, che non siano attribuite agli altri dirigenti.

A	 conclusione	delle	procedure	di	 cui	 all’art.	 22	del	DPGR	n.	 22/2021	 sarà	 cessato	 il	 Servizio	Datore	di	
lavoro.

SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 

- programma gli interventi in materia di Opere e Lavori Pubblici;
- attua le opere e lavori pubblici di interesse regionale, reperisce le risorse necessarie alla loro 

esecuzione e pianifica e definisce gli interventi infrastrutturali regionali, con l’attribuzione dei relativi 
finanziamenti;

- programma, gestisce, monitora e controlla, gli interventi finanziati a valere su fondi regionali, statali e 
comunitari, riguardanti opere e lavori pubblici di interesse regionale, in particolare viabilità provinciale 
e regionale, porti regionali e locali, manutenzione di opere pubbliche o di pubblico interesse, interventi 
conseguenti a danni da calamità naturali, lavori di somma urgenza, manutenzione e ristrutturazione 
edilizia di opere di culto, concessione di contributi in conto capitale a garanzia di mutui accesi presso la 
Cassa Depositi e Prestiti, edilizia scolastica, risorse e reti idriche, porti regionali e locali, impiantistica 
sportiva;

- cura l’esecuzione, la gestione, il monitoraggio e il controllo, ivi compresa la valutazione tecnico-
amministrativa e l’attività consultiva, in materia di opere e lavori pubblici di interesse regionale, anche 
di competenza di altre Sezioni;

- cura la progettazione, l’affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza regionale nonché’ 
di lavori pubblici di competenza degli enti locali, su richiesta dei medesimi;

- svolge l’attività preliminare consultiva su progettazione e realizzazione di opere pubbliche di interesse 
regionale (art. 11, legge regionale n. 13/2001 e art. 2, legge regionale n. 19/2013), con particolare 
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riferimento ad edilizia ospedaliera, edilizia scolastica, strade ed altre infrastrutture;
- è Autorità Espropriante prevista dal DPR n. 327/2001 e dalla legge regionale n. 3/2005;
- dichiara la pubblica utilità delle opere di interesse regionale, nonché’ di urgenza ed indifferibilità dei 

lavori;
- esperisce i procedimenti di espropriazione per opere di pubblico interesse realizzate da soggetti terzi, 

nonché’ per le opere in diretta gestione;
- per quanto di competenza, attua lo sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio e del sistema 

infrastrutturale regionale attraverso l’uso del sistema informativo territoriale (SIT) e il continuo 
aggiornamento della cartografia tecnica di base e del database topografico;

- è Autorità Idraulica in attuazione dell’art. 27 della legge regionale n. 13/2001, nelle funzioni ascritte, 
in origine, ai dirigenti delle ex Strutture Tecniche Provinciali (ex Uffici del genio Civile); in tale ambito 
rilascia le autorizzazioni alla costruzione di dighe di competenza regionale e vigila sull’esercizio delle 
stesse;

- finanzia opere di pronto intervento sui corsi d’acqua e lavori di pulizia dei canali;
- rilascia le autorizzazioni di opere idrauliche (art. 2 e 57 Regio Decreto n. 523/1909) e le concessioni 

d’uso del suolo del demanio idrico (art. 59 del Regio Decreto n.523/1909), nonché’ le autorizzazioni 
e le concessioni di acque pubbliche relativamente alle grandi derivazioni (art. 6 Regio Decreto n. 
1775/1933);

- effettua l’istruttoria tecnica per la nomina dei regolatori per il riparto delle disponibilità idriche dei 
corsi d’acqua sulla base dei singoli diritti e concessioni; 

- provvede all’attuazione del DM n. 42/2013 sul censimento delle opere pubbliche di interesse regionale 
o nazionale incompiute o incomplete;

- tiene ed aggiorna l’elenco regionale prezzi;
- applica le norme in materia di costruzioni in zone sismiche, attribuite alla Regione con il DPGR n. 

177/2010, esprimendo, ai sensi dell’art. 89 del DPR n. 380/ 2001, pareri sugli strumenti urbanistici 
generali e particolareggiati ed eventuali varianti, nonché’, sui piani di lottizzazione urbanistici esecutivi 
dei Comuni pugliesi ai fini della verifica di compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni 
geomorfologiche del territorio; svolgendo attività di vigilanza e controllo;

- denuncia, deposito, rilascio autorizzazione e controllo in zona sismica relativi a costruzioni riguardanti 
interventi per i quali la Regione è stazione appaltante;

- esegue procedimenti in sanatoria, in attuazione del DPR n. 380/2001;
- funzioni amministrative di competenza regionale previste dal decreto legislativo n. 285/1992 (Codice 

della Strada), con particolare riferimento alla classificazione delle strade comunali e provinciali;
- partecipazione in Commissioni istituzionali nei quali sia richiesta la presenza di rappresentanti della 

sezione LLPP o dei cosiddetti ex Uffici del genio Civile; 
- funzioni operative in materia di protezione civile a supporto tecnico delle Prefetture, nonché’ per 

ogni esigenza cognitoria finalizzata alla concessione di finanziamenti, effettuando verifiche tecniche, 
accertamenti e stima di interventi e fabbisogni in caso di dissesti, eventi alluvionali e sismici, danni ad 
immobili in generale;

- predispone atti tecnico giuridici relativi alla gestione del contenzioso a supporto del Dipartimento e 
dell’Avvocatura per le materie di propria competenza;

- ha la titolarità e responsabilità degli interventi di competenza finanziati con risorse dei fondi SIE 
(Strutturali e di Investimenti Europei), ne cura le procedure di attuazione, nel rispetto del Manuale 
Operativo del Programma e dei Regolamenti comunitari in materia;

- programma e gestisce le risorse finanziarie necessarie ad attuare gli investimenti infrastrutturali 
regionali nonché’ di ogni altra programmazione regionale e nella programmazione sovraordinata 
con particolare riferimento alle risorse messe a disposizione dallo Stato e dalla UE;

- ha la titolarità e responsabilità per interventi di competenza finanziati con risorse del Programma 
Operativo FESR;

- programma gli investimenti infrastrutturali di tipo stradale e portuale regionale e locale e gestisce i 
conseguenti procedimenti amministrativi ed i relativi stati di avanzamento lavori.
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GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023
L’impatto	di	genere	stimato	è:	

❏ diretto  
❏ indiretto  
❏ neutro 
X  non rilevato 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico 
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore	con	delega	al	Personale	e	Organizzazione,	Giovanni	Francesco	Stea,	 sulla	base	delle	 risultanze	
istruttorie	e	delle	motivazioni	innanzi	espresse,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	k)	della	L.R.	4	febbraio	
1997,	n.	7	e	del	D.P.G.R.	22/01/2021	n.	22	art.	22	comma	2	propone	alla	Giunta:

1.	 di	 approvare	 le	 variazioni	 delle	 funzioni	 organizzative	 riportate	 in	 narrativa	 quali	modifiche	 delle	
corrispondenti	Sezioni	dell’allegato	A	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	28	luglio	2021	n.	1289;	

2.	 di	dare	atto	che	ai	sensi	dell’art.	42	comma	2	lettera	h)	dello	Statuto	della	Regione	Puglia	l’adozione	
dei	provvedimenti	di	organizzazione	degli	uffici	della	Giunta	Regionale	è	del	Presidente	della	Giunta	
Regionale;	

3.	 di	far	decorrere	la	modifica	di	tali	funzioni	organizzative	a	conclusione	delle	procedure	di	cui	all’art.	
22	del	DPGR	n.	22/2021;	

4.	 di	confermare,	così	come	proposto	dai	direttori	competenti,	la	responsabilità	degli	incarichi	di	dirigente	
in	essere,	quali	quello	della	Sezione	Competitività	e	della	Sezione	Crescita	digitale	delle	persone	e	del	
territorio	delle	imprese	fino	alla	scadenza	dell’incarico	in	essere,	al	dott.	Giuseppe	PASTORE	e	al	dott.	
Vito	BAVARO	vista	la	sostanziale	invarianza	delle	funzioni	delle	Sezioni	a	loro	affidate;	

5.	 di	dare	mandato	al	direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	di	adottare	i	provvedimenti	
necessari	per	 l’istituzione,	 la	modifica	ovvero	 la	 cessazione	dei	 Servizi	 in	esecuzione	del	presente	
atto;

6.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Personale	 di	 procedere	 all’emanazione	 degli	 “Avvisi”	 finalizzati	 al	
conferimento	 degli	 incarichi	 di	 dirigente	 delle	 Sezioni	 istituite,	 ovvero	modificate	 con	 il	 presente	
provvedimento,	salvo	quanto	previsto	al	precedente	punto	4;

7.	 di	notificare	il	presente	atto	alle	Organizzazioni	Sindacali	e	alle	RSU	a	cura	della	Sezione	Organizzazione	
e	Formazione	del	Personale;

8.	 di	pubblicare	il	presente	atto	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.
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I	 sottoscritti	attestano	che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	affidato,	è	 stato	espletato	nel	 rispetto	della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	
stessi	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.

La	E.Q.	“Raccordo	presidio	SAP	HR,	coordinamento
automazione	dati,	monitoraggio	incarichi	regionali”
Dott.	Francesco	Torcello																																																											

Il	Dirigente	della	Sezione	Organizzazione	e
Formazione	del	personale	
Dott.	Nicola	Paladino																																																																

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, in applicazione di quanto previsto dal combinato 
disposto degli articoli 18 e 20 del D.P.G.R.n.22/2021, non ravvisa la necessità di esprimere alcuna osservazione 
sulla presente proposta di deliberazione 

Il	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione
Dott.	Ciro	Giuseppe	Imperio																																																										

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione
Giovanni	Francesco	Stea	 	 	 	 																
 

LA GIUNTA

- Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	
Amministrativo,

- Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione,
- A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di	 approvare	 le	 variazioni	 delle	 funzioni	 organizzative	 riportate	 in	 narrativa	 quali	modifiche	 delle	
corrispondenti	Sezioni	dell’allegato	A	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	28	luglio	2021	n.	1289;	

2.	 di	dare	atto	che	ai	sensi	dell’art.	42	comma	2	lettera	h)	dello	Statuto	della	Regione	Puglia	l’adozione	
dei	provvedimenti	di	organizzazione	degli	uffici	della	Giunta	Regionale	è	del	Presidente	della	Giunta	
Regionale;	

3.	 di	far	decorrere	la	modifica	di	tali	variazioni	organizzative	a	conclusione	delle	procedure	di	cui	all’art.	
22	del	DPGR	n.	22/2021;	

4.	 di	confermare,	così	come	proposto	dai	direttori	competenti,	la	responsabilità	degli	incarichi	di	dirigente	
in	essere,	quali	quello	della	Sezione	Competitività	e	della	Sezione	Crescita	digitale	delle	persone	e	del	
territorio	delle	imprese	fino	alla	scadenza	dell’incarico	in	essere,	al	dott.	Giuseppe	PASTORE	e	al	dott.	
Vito	BAVARO	vista	la	sostanziale	invarianza	delle	funzioni	delle	Sezioni	a	loro	affidate;		

5.	 di	dare	mandato	al	direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	di	adottare	i	provvedimenti	
necessari	per	 l’istituzione,	 la	modifica	ovvero	 la	 cessazione	dei	 Servizi	 in	esecuzione	del	presente	
atto;
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6.	 di	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Personale	 di	 procedere	 all’emanazione	 degli	 “Avvisi”	 finalizzati	 al	
conferimento	 degli	 incarichi	 di	 dirigente	 delle	 Sezioni	 istituite,	 ovvero	modificate	 con	 il	 presente	
provvedimento,	salvo	quanto	previsto	al	precedente	punto	4;

7.	 di	notificare	il	presente	atto	alle	Organizzazioni	Sindacali	e	alle	RSU	a	cura	della	Sezione	Organizzazione	
e	Formazione	del	Personale;

8.	 di	pubblicare	il	presente	atto	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	aprile	2024,	n.	158      
Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO	l’art.	42,	comma	2,	lett.	h)	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;

VISTA	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1974	del	07/12/2020	con	cui	si	è	approvato	 l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	 della	 Presidenza	 e	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 nuovo	 Modello	 organizzativo	 denominato	
“MAIA	2.0”;

VISTO	 il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28	gennaio	2021,	di	adozione	del	su	
citato	Atto	di	Alta	Organizzazione;

RICHIAMATA	la	D.G.R.	n.	282	del	14	marzo	2024	avente	ad	oggetto:	“Modifiche ed integrazioni alla deliberazione 
di Giunta Regionale 7 dicembre 2020 n.1974 e s.m.i. – Nuove istituzioni, rimodulazioni e soppressioni di 
strutture dirigenziali”	con	 la	quale	 la	Giunta	 regionale	ha	approvato	 l’istituzione	del	nuovo	“Dipartimento	
per	la	Transizione	Digitale”,	modificato	le	funzioni	del	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	Emergenze,	
nonché	ridefinito	alcune	funzioni	di	Sezioni	afferenti	alle	strutture	di	livello	dipartimentale;

CONSIDERATO	che	la	Giunta	regionale	ha	approvato,	con	D.G.R.	n.	474	del	15	aprile	2024,	ulteriori	modifiche	
alla	 struttura	 organizzativa	 MAIA	 2.0.,	 ridefinendo	 l’assetto	 delle	 funzioni	 della	 Struttura	 speciale	 per	
l’attuazione	del	POR;

RITENUTO,	pertanto,	di	provvedere	in	merito,

D E C R E T A

di	 adottare	 le	 seguente	 integrazioni	 e	 modifiche	 all’atto	 di	 Alta	 Organizzazione	 denominato	 Modello	
Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”,	approvato	con	D.P.G.R.	n.	
22	del	22	gennaio	2021	e	s.m.i.:

È	adottato	l’atto	di	Alta	Organizzazione	denominato	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	
Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”

INDICE

TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA PRESIDENZA 
E DELLA GIUNTA REGIONALE 

CAPO I - AMBITO E RIFERIMENTI NORMATIVI

− Articolo 1 (Principi e finalità)

CAPO II - IL SISTEMA ORGANIZZATIVO

− Articolo 2 (Criteri di organizzazione)
− Articolo 3 (Strutture di coordinamento e dirigenziali) 

CAPO III - IL SISTEMA DI DIREZIONE

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale
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− Articolo 4 (I Dipartimenti e le altre Strutture apicali)
− Articolo 5 (Sezioni di Dipartimento)
− Articolo 6 (Servizi)
− Articolo 7 (Strutture di Staff e di Progetto)

CAPO IV - STRUTTURE DI INTEGRAZIONE: COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI, CONFERENZA DELLE 
SEZIONI, MANAGEMENT BOARD

− Articolo 8 (Coordinamento dei Dipartimenti)
− Articolo 9 (Conferenza delle Sezioni)
− Articolo 10 (Management Board) 

CAPO V - STRUTTURE ORGANIZZATIVE
−  Articolo 11 (Istituzione dei Dipartimenti)
−  Articolo 12 (Gabinetto del Presidente)
−  Articolo 13 (Segreteria Generale della Presidenza)
−  Articolo 14 (Segreteria Generale della Giunta)
−  Articolo 15 (Struttura speciale per l’attuazione del POR – Autorità di gestione del POR)
−		Articolo 15 bis (Struttura speciale Comunicazione Istituzionale)
−	 Articolo 15 ter (Struttura speciale Cerimoniale, rappresentanza ufficiale dell’Ente e procedimenti 
protocollari)
−		Articolo 15 quater (Struttura speciale Cooperazione Territoriale)
−		Articolo 15 quinquies (Struttura speciale Autorità di Audit)
−		Articolo 15 sexies (Struttura speciale Audit FSE+)
−		Articolo 15 septies (Struttura speciale Avviamento del N.U.E. e delle Strutture Territoriali di Protezione 
Civile)
−	 Articolo 15 octies (Struttura speciale Monitoraggio dell’Attuazione regionale del Piano Nazionale di 
ripresa e resilienza)
− Articolo 16 (Collegio degli esperti del Presidente)

TITOLO II - DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E DIRIGENTI REGIONALI

CAPO I - DIRETTORI DI DIPARTIMENTO, DIRIGENTE DI SEZIONE E SERVIZIO, ACCESSO ALLA DIRIGENZA

− Articolo 17 (Accesso alla dirigenza regionale)

CAPO II - ATTRIBUZIONI, OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO E DELLA 
DIRIGENZA

− Articolo 18 (Funzioni dei Direttori di Dipartimento)
− Articolo 19 (Attività organizzative dirigenziali)
− Articolo 20 (Funzioni dei dirigenti)
− Articolo 21 (Conferimento dell’incarico di Direttore di Dipartimento)
− Articolo 22 (Conferimento dell’incarico di dirigente)
− Articolo 23 (Durata dell’incarico di Direttore di Dipartimento e figure analoghe - funzioni vicarie)
− Articolo 24 (Durata degli incarichi dirigenziali e figure analoghe - funzioni vicarie)
− Articolo 25 (Assegnazione obiettivi e risorse)
− Articolo 26 (Responsabilità dirigenziale) 

TITOLO III - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
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CAPO I - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

− Articolo 27 (Nuova struttura organizzativa) 

CAPO II - DISPOSIZIONI FINALI

− Articolo 28 (Abrogazioni).

Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale
Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”

INDICE

TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA PRESIDENZA 
E DELLA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Articolo	15
(Struttura	speciale	per	l’attuazione	del	POR	-	Autorità	di	gestione	del	POR)

1.	 È	istituita	la	Struttura	speciale	per	l’attuazione	del	POR,	alle	dirette	dipendenze	del	Gabinetto	del	Presidente.	
Il	Responsabile	della	Struttura	speciale	per	l’attuazione	del	POR	è	l’Autorità	di	Gestione	del	POR.

2.	 Il	posto	di	Responsabile	della	Struttura	speciale	per	l’attuazione	del	POR	non	è	compreso	nella	dotazione	
organica.	 Il	 relativo	 incarico	è	equiparato,	 ai	 fini	 retributivi,	 a	quello	di	Direttore	di	Dipartimento	ed	è	
conferito	dalla	Giunta	regionale	al	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	Unitaria.

3.	 L’Autorità	di	Gestione	del	POR	assicura	le	attività	relative:
-	 al	raccordo	con	i	responsabili	di	fondo,	di	policy	e	di	azione;
-	 alla	gestione	e	al	controllo	del	programma;
-	 ai	rapporti	con	i	Servizi	della	Commissione	Europea	e	delle	Amministrazioni	dello	Stato;
-	 allo	svolgimento	dei	Comitati	di	Sorveglianza;
-	 alla	selezione	delle	operazioni;
-	 alla	gestione	delle	procedure	relative	alle	eventuali	irregolarità	riscontrate	nell’attuazione	di	programma;
-	 alla	informativa	completa	nei	confronti	dei	potenziali	beneficiari	sulle	opportunità	offerte	dai	fondi	e	
sulle	procedure	di	gestione	e	controllo,	mediante	procedure	telematiche;
-	 all’istituzione	di	misure	anti	frode	anche	in	raccordo	con	il	Piano	triennale	di	Prevenzione	della	Corruzione	
adottato	dalla	Giunta	regionale;
-	 alla	predisposizione	della	dichiarazione	di	affidabilità	di	gestione	e	della	sintesi	annuale	di	cui	all’art.	59,	
paragrafo	5,	lett.	a)	e	b),	del	regolamento	finanziario;
-	 all’attuazione	degli	 interventi	per	 la	valorizzazione	del	sistema	formativo	regionale	a	valere	sui	 fondi	
PR	FESR/FSE+	2021-2027,	sul	Fondo	di	Sviluppo	e	Coesione	2014-	2020	e	sul	Programma	Complementare	
2014.2020.

4.	 L’Autorità	di	Gestione	svolge	le	funzioni	di	Autorità	di	certificazione	ai	sensi	dell’articolo	123	(cp.	3)	del	Reg.	
UE	1303/2013.

5.	 L’Autorità	 di	 Gestione	 assume	 tutte	 le	 determinazioni	 organizzative	 necessarie	 all’attuazione	 del	 POR,	
esercitando	le	prerogative	proprie	del	dirigente	di	vertice	nei	confronti	dei	responsabili	di	fondo,	di	azione	
e	sub	azione.
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  omissis

* * * *

Il	presente	Decreto	sarà	notificato,	a	cura	del	Gabinetto,	alla	Sezione	Supporto	Legislativo	ed	alla	Sezione	
Personale	e	Organizzazione	per	i	connessi	adempimenti	di	competenza.

Il	 presente	decreto	 sarà	 inserito	 nella	 Raccolta	Ufficiale	 dei	Decreti	del	 Presidente	della	Giunta	 regionale	
e	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 ed	 entrerà	 in	 vigore	 il	 giorno	 stesso	 della	 sua	
pubblicazione.

Bari, lì 18 aprile 2024

        EMILIANO
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	aprile	2024,	n.	159
Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 22/2021 e s.m.i. Modifica definizione 
delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’atto	di	proclamazione	a	Presidente	della	Giunta	Regionale	in	data	29	ottobre	2020	da	parte	dell’Ufficio	
Centrale	Regionale	presso	la	Corte	d’Appello	di	Bari;

VISTO l’art.	42,	comma	2,	lett.	h)	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;

VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1974	del	07/12/2020	con	cui	si	è	approvato	 l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	 della	 Presidenza	 e	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 nuovo	 Modello	 organizzativo	 denominato	
“MAIA	2.0”;

VISTO il	D.P.G.R.	n.	22	del	22/01/2021,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28	gennaio	2021,	di	adozione	del	su	
citato	Atto	di	Alta	Organizzazione;

VISTI i	 D.P.G.R.	 n.	 127	 del	 26	marzo	 2024	 e	 D.P.G.R.	 158	 del	 18	 aprile	 2024	 con	 cui	 sono	 state	 adottate	
integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

RICHIAMATA,	la	D.G.R.	n.	477	del	15	aprile	2024	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato	un	aggiornamento	
delle	funzioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	attuazione	della	DGR	282/2024;

CONSIDERATO,	pertanto,	che	occorre	modificare	il	D.P.G.R.	n.	263	del	10	agosto	2021	con	cui	si	è	provveduto	
alla	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni;

RITENUTO,	pertanto,	di	provvedere	in	merito,

D E C R E T A
È	adottato	l’atto	di	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni	in	attuazione	del	modello	
MAIA	adottato	con	D.P.G.R.	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	s.m.i..

Articolo	1	
(Gabinetto	del	Presidente)

a) DIREZIONE AMMINISTRATIVA DEL GABINETTO

- Assicura	il	coordinamento	delle	attività	amministrative	del	Gabinetto	del	Presidente;
- coadiuva	il	Capo	di	Gabinetto	nelle	sue	funzioni	e	negli	adempimenti	di	natura	tecnica	ed	amministrativa	
relativamente	alle	attività	che	il	Capo	di	Gabinetto	ritiene	affidare;
- cura	l’attuazione	delle	leggi	regionali	n.	34/1980	e	n.	32/1981;
- cura	 i	 rapporti	 con	 i	 Consigli	 degli	 Ordini	 Professionali	 per	 la	 redazione	 di	 Accordi,	 Convenzioni,	
Protocolli	d’intesa,	ecc.;
- cura	i	rapporti	con	le	Direzioni	di	Dipartimento;
- assicura	il	supporto	tecnico	all’organo	politico	e	ai	Consiglieri	del	Presidente;
- coadiuva	il	Capo	di	Gabinetto	per	la	gestione	del	sistema	di	deleghe	e	procure	del	Presidente;
- coordina	l’attuazione	della	legge	regionale	n.	19/2013	per	gli	adempimenti	relativi	alla	dichiarazione	di	
indispensabilità	degli	organismi	amministrativi;
- assicura	supporto	tecnico	alle	strutture	di	integrazione	regionali	presiedute	dal	Capo	di	Gabinetto;
- supporta	la	“Cabina	di	Regia	per	la	programmazione	e	per	l’attuazione	del	programma”
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- redige	il	piano	strategico	regionale	e	degli	ulteriori	documenti	programmatici;
- definisce	programmi	e	progetti	relativi	alla	formulazione	della	proposta	del	Piano	Annuale	di	Attività;
- svolge	funzioni	di	segreteria	a	supporto	delle	attività	del	Capo	di	Gabinetto;
- cura	la	gestione	amministrativa	delle	spese	sostenute	dal	Presidente	per	attività	istituzionali;
- valuta,	monitora	e	controlla	 il	cambiamento	culturale	ed	organizzativo	secondo	le	logiche	suggerite	
dall’atto	di	alta	organizzazione	MAIA;
- collabora	nelle	attività	finalizzate	alla	definizione	ed	implementazione	del	percorso	di	miglioramento	
continuo	relativo	al	modello	organizzativo	del	sistema	regionale;
- coordina	e	monitora	 l’attività	di	 formazione	 in	ambito	 sanitario	 con	 il	 supporto	della	Commissione	
regionale	per	 l’Educazione	Continua	 in	Medicina,	 composto	dai	 responsabili	 degli	Uffici	 Formazione	delle	
aziende	sanitarie;
- definisce,	attiva	e	monitora	i	Piani	di	Formazione	regionali,	in	linea	con	gli	obiettivi	strategici	regionali	e	
nazionali	ed	in	sinergia	con	la	Commissione	regionale	per	l’Educazione	Continua	in	Medicina	e	l’Osservatorio	
regionale	sulla	Qualità	della	Formazione	Continua	in	Medicina;
- programma	e	organizza	i	percorsi	di	formazione	manageriale	per	la	dirigenza	ed	i	funzionari	del	modello	
organizzativo	ambidestro	regionale	e	del	Sistema	Sanitario;
- monitora	 e	 valuta	 la	 qualità	 della	 formazione	 e	 della	 sua	 ricaduta	 in	 termini	 di	 cambiamento	 nel	
sistema	regionale	ed	in	particolare	nel	Servizio	Sanitario	regionale	con	il	supporto	dell’Osservatorio	regionale	
sulla	Qualità	 della	 Formazione	 Continua	 in	Medicina,	 composto	 dai	 rappresentanti	delle	Università,	 delle	
Facoltà	di	Medicina	e	Chirurgia,	degli	Ordini,	dei	Collegi	e	delle	Associazioni	professionali;
- gestisce	 e	monitora	 il	 Sistema	di	 Accreditamento	 della	 Formazione	 Continua	 della	 Regione	 Puglia,	
giusta	DGR	n.	1381	del	21	giugno	2011,	in	qualità	di	Ente	Accreditante;
- collabora	 con	 il	 Servizio	 competente,	 nell’	 organizzazione	 di	 percorsi	 formativi	 per	 lo	 sviluppo	
professionale	in	materia	partecipativa	dei	dipendenti	delle	pubbliche	amministrazioni	regionali	e	locali.

b) Struttura Speciale COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
(equiparata	a	Dipartimento);

c)	 Struttura Speciale ATTUAZIONE POR
(equiparata	a	Dipartimento);

d) SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Omissis

Articolo	2
(Segreteria	Generale	della	Presidenza)

a) SEZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GIURIDICI

- assicura	 il	 supporto	 tecnico	 al	 Segretario	 generale	 della	 Presidenza	 per	 la	 partecipazione	 della	
Regione	alle	iniziative	concernenti	i	rapporti	tra	gli	organi	di	governo	regionali	e	gli	organi	istituzionali	
dell’Unione	Europea,	dello	Stato	e	delle	altre	Regioni,	nonchè	il	Consiglio	regionale;

- assicura	il	supporto	tecnico	al	Segretario	generale	della	Presidenza	per	l’esercizio	delle	prerogative	
regionali	nell’ambito	delle	relazioni	con	i	livelli	centrali	dello	Stato,	con	gli	Organi	costituzionali,	con	
le	autonomie	locali	e	con	le	Istituzioni	della	Unione	europea;

- cura	i	rapporti	con	il	sistema	delle	Conferenze	delle	Regioni,	Stato-Regioni	e	Unificata;
- assicura	il	supporto	tecnico	al	Segretario	generale	della	Presidenza	nei	compiti		di		assistenza,		anche		

attraverso	 	 attività	 	 di	 	 studio	 	 e	 	 di	 documentazione,	 al	 Presidente	 e	 alla	Giunta	 nell’attività’	 di	
relazione	nazionale	e	internazionale;

- assicura	il	supporto	tecnico-giuridico	alla	Presidenza	sulle	procedure	di	 infrazione	e	aiuti	di	stato,	
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nonchè	 sulle	 procedure	 di	 contestazioni	 da	 parte	 della	 Commissione	 UE	 relative	 ai	 Programmi	
operativi	regionali;

- cura	 le	attività	propedeutiche	alla	definizione	di	“Accordi”	ed	“Intese”	di	collaborazione	con	Stati	
esteri.

Omissis

Articolo	3
(Segreteria	Generale	della	Giunta	Regionale)

a) SEZIONE SUPPORTO LEGISLATIVO

- predispone	gli	schemi	di	disegni	di	legge	di	iniziativa	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
- assiste	 il	 Presidente	e	 gli	Assessori	 durante	 l’iter	procedimentale	dell’attività	 legislativa	presso	 le	

Commissioni	Consiliari	e	il	Consiglio	regionale;
- fornisce	assistenza	 tecnica	alle	 Strutture	 regionali	 nella	predisposizione	delle	 iniziative	 legislative	

e	 regolamentari	 fornendo	 informazioni	 e	 documentazione	 sulla	 legislazione	 regionale,	 statale	 e	
eurounitaria	nella	materia	di	interesse;

- esegue	il	controllo	del	drafting	e	l’analisi	tecnico	normativa	(A.T.N.	-	art.	7	legge	regionale	n.	29/2011)	
sui	disegni	di	legge	di	iniziativa	del	Governo	regionale;

- promuove	e	coordina	gli	interventi	riguardanti	la	semplificazione	normativa;
- fornisce	 consulenza	 tecnico-giuridica	 con	espressione	di	pareri,	 in	 via	preventiva	o	 successiva,	 in	

materia	di	normazione	richiesti	sia	da	Strutture	regionali	che	da	soggetti	pubblici;
- assicura	 il	 supporto	 giuridico	 alla	 Presidenza	 su	 questioni	 che	 investano	 profili	 di	 illegittimità	

costituzionale	della	normativa	nazionale	e	 regionale	 in	 raccordo	 con	 le	 strutture	 competenti	per	
materia.

Omissis

c) SEZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI GENERE

- Attua	 le	politiche	di	 genere,	 attraverso	 la	 promozione	e	 la	 diffusione	delle	 condizioni	 di	 parità	 e	
della	cultura	delle	pari	opportunità,	della	parità	di	genere,	attraverso	 la	promozione	di	 interventi	
innovativi	e	sperimentali,	nonché	attraverso	 la	promozione	di	 interventi	volti	alla	riduzione	e	alla	
eliminazione	del	gender	gap	nella	vita	quotidiana,	nei	luoghi	di	lavoro,	nella	partecipazione	sociale,	
politica,	culturale	delle	donne	nella	comunità;

- assicura	 al	 sistema	 delle	 autonomie	 locali	 il	 supporto	 strategico	 e	 operativo	 per	 i	 piani	 locali	 di	
contrasto	alla	discriminazione	di	genere	e	per	la	promozione	delle	pari	opportunità	nelle	politiche	
territoriali.	Si	raccorda	con	le	strutture	competenti	all’attuazione	degli	interventi	per	la	concessione	
di	contributi	per	progetti	di	azioni	positive	degli	Enti	Locali	tesi	ad	espandere	l’accesso	al	lavoro,	i	
percorsi	di	carriera	e	ad	incrementare	le	opportunità	di	formazione,	qualificazione	e	riqualificazione	
delle	donne;

- assicura	l’applicazione	del	principio	di	pari	opportunità	nell’attuazione	degli	interventi	a	valere	sul	
Programma	operativo	regionale	(FESR_FSE)	e	sugli	altri	Programmi	di	investimento	a	valere	su	fondi	
nazionali	e	regionali,	formulando	pareri	sui	documenti	di	programmazione;

- cura	il	rapporto	annuale	sull’attuazione	dell’Agenda	di	genere,	integrato	con	l’attuazione	della	L.R.	n.	
7/2007	integrato	con	l’attuazione	dell’Agenda	di	genere	e,	a	tal	fine,	si	interfaccia	con	il	CUG	e	con	
le	strutture	di	garanzia	per	il	superamento	degli	stereotipi	di	genere	e	per	la	democrazia	paritaria	
presso	il	Consiglio	Regionale;

- assicura	la	predisposizione	del	bilancio	di	genere	annuale;
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- assicura	la	VIG	–	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ex	ante,	in	itinere	ed	ex	post	per	tutti	i	programmi	
strategici	della	Regione	Puglia	e	per	i	principali	programmi	attuativi;

- elabora	in	collaborazione	con	l’Ufficio	Statistico	regionale	il	Gender	e	Index	della	Puglia	ed	il	bilancio	
di	genere;

- elabora	 ed	 implementa	 strategie	 ed	 azioni	 di	 comunicazione	 educazione	 e	 sensibilizzazione	 tese	
a	 prevenire	 e	 contrastare	 la	 violenza	 di	 genere,	 assicurando	 il	 pieno	 raccordo	 con	 le	 strutture	
del	Dipartimento	Welfare	preposte	alla	 rete	dei	 servizi	 socio-assistenziali	 e	per	 l’inclusione	 socio	
lavorativa	delle	vittime;

- assicura	il	coordinamento	della	struttura	della	Consigliera	di	Parità	regionale	con	tutte	le	strutture	
regionali	di	interesse	per	le	specifiche	azioni	promosse,	anche	su	input	delle	Amministrazioni	centrali	
preposte.

Omissis

Articolo	5
(Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture)

Omissis

d) SEZIONE PROVVEDITORATO - ECONOMATO

- forniture	economali	per	il	funzionamento	degli	uffici	dell’Amministrazione;	
gestione	cassa	centrale,	casse	economali	provinciali	e	di	rappresentanza;

- gestione	delle	spese	di	funzionamento	dell’Ente	comprese	quelle	della	telefonia,	energetiche,	postali	
e	telegrafiche	ed	ordinaria	manutenzione;

- gestione	dell’autoparco	regionale;	forniture	di	beni	mobili	necessari	mediante	procedure	di	evidenza	
pubblica;	gestione	dei	servizi	affidati	ad	aziende,	ditte	ed	enti	(servizio	di	assistenza	impianti	elettrici,	
impianti	di	riscaldamento/condizionamento,	di	trasporto	e	facchinaggio,	di	pulizia	ecc.);

- analisi,	monitoraggio	e	ottimizzazione	dell’uso	dell’energia	(Energy	management);	gestione	polizze	
assicurative;	elaborazione	dei	capitolati	speciali	relativi	ai	servizi	vari	di	assistenza	e/o	fornitura;

- pubblicazione	 bandi	 di	 gara	 in	 base	 alle	 disposizioni	 di	 legge;	 pagamento	 compensi	 componenti	
comitati	previsti	da	leggi	regionali;

- gestisce	gli	archivi	di	deposito	regionale:	inventariazione	documentale	e	attività	di	scarto.

Omissis

g) SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE

- programma	gli	interventi	in	materia	di	Opere	e	Lavori	Pubblici;
- attua	 le	 opere	 e	 lavori	 pubblici	 di	 interesse	 regionale,	 reperisce	 le	 risorse	 necessarie	 alla	 loro	

esecuzione	e	pianifica	e	definisce	gli	interventi	infrastrutturali	regionali,	con	l’attribuzione	dei	relativi	
finanziamenti;

- programma,	 gestisce,	 monitora	 e	 controlla,	 gli	 interventi	 finanziati	 a	 valere	 su	 fondi	 regionali,	
statali	e	comunitari,	riguardanti	opere	e	lavori	pubblici	di	interesse	regionale,	in	particolare	viabilità	
provinciale	 e	 regionale,	 porti	 regionali	 e	 locali,	 manutenzione	 di	 opere	 pubbliche	 o	 di	 pubblico	
interesse,	interventi	conseguenti	a	danni	da	calamità	naturali,	lavori	di	somma	urgenza,	manutenzione	
e	ristrutturazione	edilizia	di	opere	di	culto,	concessione	di	contributi	in	conto	capitale	a	garanzia	di	
mutui	accesi	presso	la	Cassa	Depositi	e	Prestiti,	edilizia	scolastica,	risorse	e	reti	idriche,	porti	regionali	
e	locali,	impiantistica	sportiva;

- cura	 l’esecuzione,	 la	 gestione,	 il	monitoraggio	 e	 il	 controllo,	 ivi	 compresa	 la	 valutazione	 tecnico-
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amministrativa	 e	 l’attività	 consultiva,	 in	materia	 di	 opere	 e	 lavori	 pubblici	 di	 interesse	 regionale,	
anche	di	competenza	di	altre	Sezioni;

- cura	la	progettazione,	l’affidamento	ed	esecuzione	di	lavori	pubblici	di	competenza	regionale	nonché’	
di	lavori	pubblici	di	competenza	degli	enti	locali,	su	richiesta	dei	medesimi;

- svolge	l’attività	preliminare	consultiva	su	progettazione	e	realizzazione	di	opere	pubbliche	di	interesse	
regionale	(art.	11,	legge	regionale	n.	13/2001	e	art.	2,	legge	regionale	n.	19/2013),	con	particolare	
riferimento	ad	edilizia	ospedaliera,	edilizia	scolastica,	strade	ed	altre	infrastrutture;

- è	Autorità	Espropriante	prevista	dal	DPR	n.	327/2001	e	dalla	legge	regionale	n.	3/2005;
- dichiara	la	pubblica	utilità	delle	opere	di	interesse	regionale,	nonché’	di	urgenza	ed	indifferibilità	dei	

lavori;
- esperisce	 i	 procedimenti	di	 espropriazione	per	 opere	di	 pubblico	 interesse	 realizzate	 da	 soggetti	

terzi,	nonché’	per	le	opere	in	diretta	gestione;
- per	quanto	di	competenza,	attua	lo	sviluppo	dei	quadri	di	conoscenza	del	territorio	e	del	sistema	

infrastrutturale	 regionale	 attraverso	 l’uso	 del	 sistema	 informativo	 territoriale	 (SIT)	 e	 il	 continuo	
aggiornamento	della	cartografia	tecnica	di	base	e	del	database	topografico;

- è	Autorità	Idraulica	in	attuazione	dell’art.	27	della	legge	regionale	n.	13/2001,	nelle	funzioni	ascritte,	
in	origine,	ai	dirigenti	delle	ex	Strutture	Tecniche	Provinciali	(ex	Uffici	del	genio	Civile);	in	tale	ambito	
rilascia	le	autorizzazioni	alla	costruzione	di	dighe	di	competenza	regionale	e	vigila	sull’esercizio	delle	
stesse;

- finanzia	opere	di	pronto	intervento	sui	corsi	d’acqua	e	lavori	di	pulizia	dei	canali;
- rilascia	le	autorizzazioni	di	opere	idrauliche	(art.	2	e	57	Regio	Decreto	n.	523/1909)	e	le	concessioni	

d’uso	del	suolo	del	demanio	idrico	(art.	59	del	Regio	Decreto	n.523/1909),	nonché’	le	autorizzazioni	
e	 le	concessioni	di	acque	pubbliche	 relativamente	alle	grandi	derivazioni	 (art.	6	Regio	Decreto	n.	
1775/1933);

- effettua	l’istruttoria	tecnica	per	la	nomina	dei	regolatori	per	il	riparto	delle	disponibilità	idriche	dei	
corsi	d’acqua	sulla	base	dei	singoli	diritti	e	concessioni;

- provvede	 all’attuazione	 del	 DM	 n.	 42/2013	 sul	 censimento	 delle	 opere	 pubbliche	 di	 interesse	
regionale	o	nazionale	incompiute	o	incomplete;

- tiene	ed	aggiorna	l’elenco	regionale	prezzi;
- applica	 le	norme	in	materia	di	costruzioni	 in	zone	sismiche,	attribuite	alla	Regione	con	il	DPGR	n.	

177/2010,	esprimendo,	ai	sensi	dell’art.	89	del	DPR	n.	380/	2001,	pareri	sugli	strumenti	urbanistici	
generali	 e	 particolareggiati	 ed	 eventuali	 varianti,	 nonché’,	 sui	 piani	 di	 lottizzazione	 urbanistici	
esecutivi	dei	Comuni	pugliesi	ai	fini	della	verifica	di	compatibilità	delle	rispettive	previsioni	con	le	
condizioni	geomorfologiche	del	territorio;	svolgendo	attività	di	vigilanza	e	controllo;

- denuncia,	deposito,	rilascio	autorizzazione	e	controllo	in	zona	sismica	relativi	a	costruzioni	riguardanti	
interventi	per	i	quali	la	Regione	è	stazione	appaltante;

- esegue	procedimenti	in	sanatoria,	in	attuazione	del	DPR	n.	380/2001;
- funzioni	amministrative	di	competenza	regionale	previste	dal	decreto	legislativo	n.	285/1992	(Codice	

della	Strada),	con	particolare	riferimento	alla	classificazione	delle	strade	comunali	e	provinciali;
- partecipazione	in	Commissioni	istituzionali	nei	quali	sia	richiesta	la	presenza	di	rappresentanti	della	

sezione	LLPP	o	dei	cosiddetti	ex	Uffici	del	genio	Civile;
- funzioni	operative	in	materia	di	protezione	civile	a	supporto	tecnico	delle	Prefetture,	nonché’	per	

ogni	esigenza	cognitoria	finalizzata	alla	concessione	di	finanziamenti,	effettuando	verifiche	tecniche,	
accertamenti	e	stima	di	interventi	e	fabbisogni	in	caso	di	dissesti,	eventi	alluvionali	e	sismici,	danni	
ad	immobili	in	generale;

- predispone	atti	tecnico	giuridici	relativi	alla	gestione	del	contenzioso	a	supporto	del	Dipartimento	e	
dell’Avvocatura	per	le	materie	di	propria	competenza;

- ha	 la	titolarità	e	 responsabilità	degli	 interventi	di	 competenza	finanziati	 con	 risorse	dei	 fondi	 SIE	
(Strutturali	e	di	Investimenti	Europei),	ne	cura	le	procedure	di	attuazione,	nel	rispetto	del	Manuale	
Operativo	del	Programma	e	dei	Regolamenti	comunitari	in	materia;
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- programma	 e	 gestisce	 le	 risorse	 finanziarie	 necessarie	 ad	 attuare	 gli	 investimenti	 infrastrutturali	
regionali	 nonché’	di	ogni	 altra	programmazione	 regionale	e	nella	programmazione	 sovraordinata	
con	particolare	riferimento	alle	risorse	messe	a	disposizione	dallo	Stato	e	dalla	UE;

- ha	la	titolarità	e	responsabilità	per	interventi	di	competenza	finanziati	con	risorse	del	Programma	
Operativo	FESR;

- programma	gli	investimenti	infrastrutturali	di	tipo	stradale	e	portuale	regionale	e	locale	e	gestisce	i	
conseguenti	procedimenti	amministrativi	ed	i	relativi	stati	di	avanzamento	lavori.

Omissis

i) SEZIONE DATORE DI LAVORO

- ha	 la	 responsabilità	 di	 datore	 di	 Lavoro,	 ex	 decreto	 legislativo	n.	 81/2008,	 per	 tutto	 il	 personale	
della	Regione	Puglia,	assicurando	la	vigilanza	dei	luoghi	di	lavoro	dell’amministrazione	regionale	e	
la	Valutazione	dei	Rischi,	secondo	quanto	previsto	nel	sistema	di	sicurezza	aziendale	definito	con	
deliberazione	di	Giunta	regionale;

- provvede	 alla	 valutazione	 dei	 rischi	 delle	 sedi	 regionali	 e	 all’aggiornamento	 delle	 misure	 di	
prevenzione	 in	relazione	ai	mutamenti	organizzativi	e	produttivi	con	 la	conseguente	elaborazione	
del	documento	previsto	dall’articolo	28	e	29	del	D.lgs.	n.	81/2008;	designa	il	responsabile	del	servizio	
di	prevenzione	e	protezione;	nomina	il	medico	competente;

- cura	l’individuazione	per	ogni	mansione	dei	necessari	e	idonei	dispositivi	di	protezione	individuale,	
sentito	il	responsabile	del	servizio	di	prevenzione	e	protezione	e	il	medico	competente	e,	se	attribuito	
alla	sua	competenza	provvede	alla	fornitura	ai	lavoratori;

- approva	 il	 programma	 di	 sorveglianza	 sanitaria	 dei	 lavoratori	 regionali	 predisposto	 dal	 medico	
competente	e	controlla	l’osservanza	degli	obblighi	previsti	a	suo	carico;

- adempie	agli	obblighi	di	formazione	e	informazione	di	cui	agli	articoli	36	e	37	del	D.lgs.	n.	81/2008;
- prende	 appropriati	 provvedimenti	 per	 evitare	 che	 le	 misure	 tecniche	 adottate	 possano	 causare	

rischi	per	la	salute	della	popolazione	o	deteriorare	l’ambiente	esterno	verificando	periodicamente	la	
perdurante	assenza	di	rischio;

- adotta	le	misure	necessarie	ai	fini	della	prevenzione	incendi	e	dell’evacuazione	dei	luoghi	di	lavoro,	
nonché	per	il	caso	di	pericolo	grave	e	immediato,	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’articolo	43,	per	
quanto	di	sua	competenza	e	con	facoltà	di	delega	parziale;

- convoca	la	riunione	periodica	di	cui	all’articolo	35	del	D.lgs.	n.	81/2008;
- coordina	 gli	 interventi	 strutturali	 di	manutenzione	e	 verifica	necessari	 per	 assicurare	 la	 sicurezza	

degli	edifici	e	dei	locali	destinati	a	luoghi	di	lavoro,	degli	impianti	e	dei	dispositivi	e,	in	caso	di	delega,	
vigila	sulla	regolare	esecuzione	degli	interventi	di	manutenzione	ordinaria	e	straordinaria,	secondo	
quanto	previsto	dall’art.64	del	D.lgs.	n.	81/2008,	con	facoltà	di	delega;

- cura	 gli	 adempimenti	 più	 rilevanti	 che	 richiedono	 un	 esercizio	 unitario,	 nonché	 le	 funzioni	 di	
organizzazione,	 di	 coordinamento,	 decisionali	 e	 di	 vigilanza,	 in	materia	 di	 sicurezza	 nei	 luoghi	 di	
lavoro,	che	non	siano	attribuite	agli	altri	dirigenti.

Omissis

Articolo	7	
(Dipartimento	Sviluppo	Economico)

a) SEZIONE POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE AREE PRODUTTIVE E INDUSTRIALI

- cura	 e	 coordina	 la	 definizione,	 pianificazione	 e	 gestione	 del	 sostegno	 pubblico	 regionale	 alle	
infrastrutture	produttive;
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- attua	e	gestisce	iniziative	di	supporto	degli	insediamenti	produttivi;
- attua	e	gestisce	il	completamento	degli	“interventi	di	supporto	e	qualificazione	dei	bacini	logistici	dei	

sistemi	produttivi”;
- cura	la	gestione	di	specifici	interventi	ricompresi	nell’APQ	“Sviluppo	Locale”;
- cura	le	funzioni	attribuite	alla	Regione	dalla	normativa	in	materia	di	Consorzi	di	Sviluppo	Industriale;
- elabora	e	propone	politiche	e	programmi	di	 reindustrializzazione	e	 riconversione	delle	aree	e	dei	

settori	industriali	colpiti	da	crisi	industriale	complessa,	nonché	per	la	prevenzione	e	contrasto	delle	
crisi	in	collegamento	con	le	altre	strutture	regionali;

- per	gli	interventi	riferiti	a	percorsi	formativi	e	di	accompagnamento	ad	outplacement	e	ricollocazione	
dei	lavoratori	rappresenta	l’interfaccia	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	con	le	strutture	regionali	
competenti	nonché	con	l’Osservatorio	regionale	sul	mercato	del	lavoro,	assicurandosi	di	rendere	le	
attività	di	competenza	dello	sviluppo	economico	integrate	e	complementari;

- cura	e	coordina	le	attività	connesse	all’attuazione	dell’art.	27	d.l.	22	giugno	2012,	n.83,	convertito	con	
modificazioni	in	legge	7	agosto	2012,	n.	134;

- cura	e	coordina	le	vertenze	ed	i	rapporti	con	le	organizzazioni	sindacali	e	le	associazioni	di	categoria	
attraverso	 l’attività	 di	 coordinamento	 del	 Comitato	 per	 il	 monitoraggio	 del	 sistema	 economico	
produttivo;

- cura	 e	 coordina	 le	 attività	 di	 supporto	 tecnico	 ed	 il	 coordinamento	 delle	 attività	 di	 gestione	
amministrativa	e	contabile	del	Comitato	per	il	monitoraggio	del	sistema	economico	produttivo	per	le	
aree	di	crisi,	istituito	ai	sensi	dall’art.	40	della	legge	regionale	21	maggio	2002,	n.	7;

- cura	e	coordina	studi,	pareri	e	proposte	di	modifica	e	semplificazione	della	normativa	nella	materia	
della	crisi	d’impresa,	con	particolare	riguardo	alle	misure	di	prevenzione	delle	crisi;

- cura	e	coordina	studi,	ricerche,	rilevazioni	e	monitoraggio	sulle	situazioni	di	crisi	industriale.

b) SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE, DEL TERRITORIO E DELLE IMPRESE

- cura	l’attuazione,	la	gestione	e	il	coordinamento	degli	interventi	per	la	realizzazione	e	lo	sviluppo	di	
infrastrutture	digitali	a	servizio	del	territorio	regionale,	con	particolare	riferimento	alle	infrastrutture	
di	connettività	in	favore	di	cittadini	ed	imprese;

- cura	 e	 coordina	 l’attuazione	 e	 la	 gestione	 delle	 azioni	 per	 favorire	 l’implementazione	 delle	
infrastrutture	digitali	e	l’offerta	di	servizi	digitali	innovativi	delle	Pubbliche	Amministrazioni	locali;

- cura	e	coordina	la	redazione	e	l’aggiornamento	dell’Agenda	Digitale	Pugliese	e	funge	da	segreteria	
tecnico-amministrativa	per	l’Osservatorio	Agenda	Digitale;

- cura	e	coordina	 le	azioni	di	sviluppo	dei	servizi	digitali	e	di	promozione	di	progetti	di	 innovazione	
tecnologica	e	digitale,	nei	confronti	delle	altre	amministrazioni	pubbliche,	delle	imprese	e	dei	cittadini;

- cura	 e	 coordina	 l’attuazione	 e	 la	 gestione	 delle	 azioni	 per	 il	 sostegno	 all’impiego	 diffuso	 delle	
tecnologie	della	informazione	da	parte	delle	imprese,	dei	cittadini	e	del	sistema	della	ricerca;

- cura	e	coordina	le	azioni	per	la	crescita	delle	competenze	digitali	dei	cittadini	per	favorirne	l’inclusione	
digitale	e	cura,	in	coordinamento	con	le	competenti	strutture	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	
Istruzione	e	Formazione,	le	azioni	per	la	crescita	delle	competenze	specialistiche	ICT;

- cura	e	coordina	il	sostegno	alla	crescita	digitale	e	la	capacità	di	resilienza	delle	PMI,	promuovendo	
e	potenziando	la	capacità	delle	filiere	e	dei	distretti,	soprattutto	quelli	tecnologicamente	avanzati,	
anche	ai	fini	della	competitività	sui	mercati	internazionali;

- coordina	e	gestisce	le	azioni	per	il	rafforzamento	della	maturità	digitale	delle	imprese;
- promuove	la	diffusione	dell’utilizzo	dei	dati	pubblici	tra	cittadini,	imprese	e	mondo	della	ricerca;
- promuove	l’utilizzo	degli	space	data	e	delle	applicazioni	digitali	basate	sulle	tecnologie	spaziali;
- cura	e	coordina	gli	interventi	in	ambito	digitale	per	la	realizzazione	dei	piani	nazionali	di	Transizione	ed	

Industria	5.0,	soprattutto	in	tema	di	ricerca	applicata,	e	la	promozione	del	trasferimento	tecnologico;
- cura	e	coordina	le	attività	di	scouting	e	creazione	di	sinergie	tra	le	misure	di	sostegno	regionali	ed	i	

fondi	diretti	europei	in	ambito	digitale;
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- gestisce	 i	 rapporti	 con	 gli	 European	Digital	 Innovation	Hub	 e	 i	 Centri	 di	 Competenza	presenti	 sul	
territorio	per	 la	promozione	e	 realizzazione	di	progetti	 in	 favore	delle	 imprese	e	del	mondo	della	
ricerca;

- cura	nelle	materie	di	competenza	i	rapporti	con	le	Amministrazioni	Centrali	e	partecipa	ai	lavori	della	
Commissione	ITD	della	Conferenza	della	Regioni.

Omissis

g) SEZIONE COMPETITIVITÀ

- cura	 e	 coordina	 la	 programmazione,	 pianificazione	 e	 gestione	 del	 complesso	 del	 sistema	 degli	
incentivi	alle	imprese,	ad	eccezione	di	quelle	agricole;

- cura	e	coordina	l’attuazione	e	la	gestione	degli	interventi	di	sostegno	all’efficienza	energetica	delle	
imprese	definiti	nell’ambito	della	programmazione	strategica	regionale;

- cura	e	coordina	la	gestione	del	sostegno	alle	attività	di	ricerca	del	sistema	imprenditoriale	pugliese;
- formula	proposte	ed	attua	la	gestione	delle	norme	regionali	e	regolamentazione	nazionale	ed	europea	

in	materia	di	regimi	di	aiuto	e	di	incentivi	alla	autoimprenditorialità	e	all’autoimpiego;
- formula	proposte	e	collabora	alla	pianificazione	degli	interventi	a	sostegno	della	digitalizzazione	delle	

imprese;
- cura	e	coordina	le	attività	relative	a	mercati	e	infrastrutture	delle	attività	economiche;
- attua	e	gestisce	specifici	interventi	in	applicazione	dell’art.	45	della	Legge	Regionale	n.	7/2002	(Royalty	

Idrocarburi);
- cura	e	coordina	la	gestione	degli	Aiuti	in	forma	di	garanzia	di	credito	e	gli	interventi	per	la	capitalizzazione	

ed	il	consolidamento	finanziario	del	sistema	delle	PMI	(strumenti	di	ingegneria	finanziaria);
- gestisce	attività	relative	all’adozione	dei	provvedimenti	di	sostegno	ai	Consorzi	di	import/export.

Omissis

Articolo	13
(Dipartimento	Personale	e	Organizzazione)

a) SEZIONE PERSONALE

- predispone	il	Piano	Triennale	dei	fabbisogni	del	personale	tenendo	conto	dei	profili	professionali	utili	
all’Ente;

- predispone	l’atto	di	dotazione	organica	della	Regione	Puglia;
- predispone,	sulla	base	della	capacità	assunzionale	dell’Ente,	il	conseguente	Piano	annuale;
- provvede	al	reclutamento	del	personale	con	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	indeterminato	

e	a	quello	da	acquisire	mediante	forme	di	lavoro	flessibile	e	ne	organizza	tutte	le	procedure	correlate	
sia	interne	che	esterne	alla	Regione	Puglia;

- cura	la	mobilità	ex	art.	30	del	decreto	legislativo	n.	165/2001	finalizzata	all’assunzione;
- provvede	alla	costituzione	dei	rapporti	di	lavoro;
- provvede	ad	ogni	forma	di	 acquisizione	 temporanea	 di	 personale	 (comandi/distacchi/assegnazioni	

temporanee);
- provvede	al	reclutamento	e	alla	contrattualizzazione	del	personale	con	contratto	di	lavoro	subordinato	

di	tipo	privatistico	a	tempo	determinato;
- provvede	 alla	 istruttoria	 di	 deliberazioni	 di	 Giunta	 regionale	 afferenti	 agli	 incarichi	 dirigenziali,	 di	

competenza	della	direzione;
- cura	 le	 relazioni	 sindacali	 e	 predispone	 il	 Contratto	 Integrativo	 del	 personale	 di	 categoria	 e	 della	

dirigenza;
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- cura	la	rendicontazione	annuale	alla	Corte	dei	Conti	“Conto	Annuale”	ed	ogni	altra	rendicontazione	e	
statistica	di	competenza;

- presiede	il	monitoraggio	della	spesa	del	personale;
- provvede	alla	disciplina	delle	assenze	del	personale	e	governa	il	sistema	informatico	ad	essa	correlato;
- governa	 il	 flusso	 dati	 afferenti	 alla	 pagina	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia	 e	 alla	 piattaforma	 di	

valutazione	dei	dipendenti/dirigenti,	per	quanto	di	competenza;
- presiede	le	attività	inerenti	alle	controversie	individuali	di	lavoro	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale.	Il	

Dirigente	della	Sezione	Personale,	inoltre,	svolge	le	funzioni	dell’Ufficio	per	i	Procedimenti	Disciplinari	
(UPD),	di	cui	all’art.	55	bis,	comma	4,	del	decreto	legislativo	n.	165/2001.

Omissis

d) SEZIONE TRATTAMENTO ECONOMICO, ASSISTENZA, PREVIDENZA E ASSICURATIVO DEL PERSONALE

- gestione	economica	del	personale	dipendente	regionale;
- provvede	al	recupero	economico	delle	assenze	del	personale;
- gestione	giuridica	ed	economica	dei	collaboratori	coordinati	e	continuativi;
- gestione	economica	del	personale	comandato	o	trasferito	a	carico	del	bilancio	regionale,	autonomo	

e	vincolato;
- gestione	giuridica	ed	economica	dello	straordinario	regionale;
- gestione	economica	del	salario	accessorio	del	personale	del	comparto	e	del	personale	dirigenziale;
- calcolo	 del	 costo	 del	 personale	 assunto	 a	 qualsiasi	 titolo,	 richiesto	 sia	 dalle	 strutture	 interne	 che	

esterne;
- elaborazione	e	messa	in	busta	delle	trattenute	a	vario	titolo	legate	all’osservanza	o	meno	dell’orario	

di	lavoro;
- istruttoria	 tecnica	 di	 competenza	 e	 recepimento	 contabile	 degli	 esiti	 amministrativi	 di	 carattere	

giuridico-contrattuale	inerenti	ai	rapporti	di	lavoro;
- gestione	dei	processi	operativi	relativi	alle	posizioni	assicurative	pensionistiche	del	personale	regionale	

presenti	nel	casellario	centrale	presso	l’INPS.	Dichiarazioni	mensili	telematiche	Uniemens	riferite	ai	
flussi	dei	dati	giuridici,	stipendiali	e	contributivi.	Dichiarazioni	mensili	telematiche	Dasm	relative	alla	
gestione	del	personale	regionale	con	profilo	giornalistico	iscritto	all’INPGI	e	alla	CASAGIT;

- istruttoria	 di	 tutti	 i	 provvedimenti	 regionali	 di	 collocamento	 in	 pensione	 di	 vecchiaia	 e	 anzianità.	
Istruttoria	di	tutti	i	provvedimenti	regionali	di	cessazione	del	rapporto	di	lavoro.	Istruttoria	e	certificazione	
in	 materia	 pensionistica,	 anche	 in	 aggiornamento	 di	 posizioni	 precedenti,	 per	 la	 definizione	 dei	
trattamenti	 di	 pensione	 anticipata	 o	 per	 vecchiaia	 erogati	 dall’INPS	 ovvero	 per	 il	 riconoscimento	
di	periodi	da	 ricongiungere	o	 riscattare.	 Istruttoria	e	 certificazione	 in	materia	previdenziale	per	 la	
definizione	dei	trattamenti	di	fine	servizio	erogati	dall’INPS	ovvero	per	il	riconoscimento	di	periodi	
riscattabili	a	tale	fine.	Istruttoria	per	l’adozione	dei	provvedimenti	di	liquidazione	della	quota	regionale	
di	trattamento	di	fine	servizio	ai	dipendenti	regionali	ex	L.R.	n.	22/83.	Istruttoria	e	pagamenti	in	unica	
soluzione	di	quote	di	debito	pensionistico	derivanti	dall’applicazione	di	adeguamenti	contrattuali;

- gestione	 delle	 procedure	 di	 rilevazione	 delle	 tariffe	 applicabili	 e	 di	 determinazione	 degli	 importi	
da	 liquidare	 e	 dichiarare	 per	 la	 copertura	 assicurativa	 contro	 gli	 infortuni	 sul	 lavoro	 e	 le	malattie	
professionali.	Gestione	coordinata	delle	denunce	telematiche	degli	eventi	infortunistici	e	monitoraggio	
delle	 indennità	 spettanti	 al	 datore	 di	 lavoro.	 Istruttoria	 dei	 procedimenti	 di	 accertamento	 dei	
presupposti	per	la	risoluzione	dei	rapporti	di	lavoro	nei	casi	di	inidoneità	psico-fisica	al	servizio	ex	art.	
55	-	octies	del	D.	Lgs	n.	165/2001	ovvero	per	assoluta	e	permanente	impossibilità	di	svolgimento	di	
qualsiasi	attività	lavorativa	ex	art.	2,	comma	12	della	L.	n.	335/95;

- provvede	alle	attività	residuali	connesse	al	riconoscimento	delle	cause	di	servizio	e	alla	concessione	
dell’equo	indennizzo.

Omissis
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Articolo	15
(Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	delle	Emergenze)

a) SEZIONE PREVENZIONE STRUTTURALE E GESTIONE DELL’EMERGENZA

- coordina	 la	 gestione	 delle	 sale	 operative	 regionali,	 assicurandone	 l’efficienza	 delle	 attrezzature	
operative	e	l’operatività	delle	risorse	umane,	al	fine	di	garantire	il	costante	flusso	di	informazioni	e	
dati	provenienti	dalle	zone	interessate	nella	gestione	delle	situazioni	emergenziali;

- coordina,	 in	 stretto	 raccordo	 con	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento,	 la	 risposta	 operativa	 del	 sistema	
regionale	 di	 Protezione	 Civile	 in	 emergenze	 connesse	 con	 eventi	 calamitosi	 di	 origine	 naturale	 o	
derivanti	dall’attività	dell’uomo,	nonché	per	eventi	a	forte	impatto	sul	territorio	e	sulla	popolazione;

- supporta	il	Direttore	del	Dipartimento	nel	coordinamento	dell’Unità	di	crisi;
- coordina	la	predisposizione	e	la	successiva	attuazione	degli	atti	di	indirizzo	in	materia	di	pianificazione	

di	emergenza	e	di	attività	esercitative,	nonché	dei	modelli	operativi	e	di	 intervento	per	la	gestione	
delle	emergenze	e	delle	esercitazioni	sul	territorio	nazionale	ed	estero;

- coordina	le	attività	volte	alla	predisposizione	di	linee	guida	per	l’applicazione	delle	misure	di	assistenza	
alla	popolazione	in	caso	di	emergenza;

- provvede	alla	stesura	di	protocolli	operativi	di	emergenza;
- coordina	le	attività	delle	strutture	periferiche;
- assicura	il	corretto	funzionamento	e	la	pronta	operatività	delle	strutture	logistiche	di	protezione	civile	

e	della	colonna	mobile	regionale	in	ordine	alla	gestione	delle	situazioni	di	emergenza;
- cura	le	relazioni	con	le	componenti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	e	loro	impiego	nelle	esercitazioni	

e	in	situazioni	di	emergenza,	anche	al	fine	di	assicurare	la	continuità	nell’erogazione	dell’assistenza	
sanitaria,	psicologica	e	sociosanitaria	alla	popolazione;

- coordina	 le	attività	 in	relazione	all’elaborazione	di	modelli	organizzativi	e	procedure	per	assicurare	
la	realizzazione	di	insediamenti	abitativi,	di	strutture	scolastiche,	nonché	per	assicurare	sui	territori	
interessati	la	continuità	delle	funzioni	pubbliche	in	emergenza;

- assume	la	responsabilità	dei	campi	di	accoglienza	in	caso	di	situazioni	di	emergenza	e	di	grave	rischio	
sociale;

- provvede	all’approvvigionamento	di	servizi,	forniture	e	lavori	in	situazioni	di	emergenza;
- coordina	 le	azioni	e	gli	 interventi	per	 la	valutazione	e	 il	 rilevamento	dei	danni	provocati	da	eventi	

naturali	anche	finalizzato	alle	richieste	dello	stato	di	emergenza	nazionale;
- coordina	il	nucleo	di	tecnici	per	la	valutazione	dell’agibilità	degli	edifici	post-	sisma;
- assicura	 lo	svolgimento	delle	attività	propedeutiche	e	conseguenti	alla	deliberazione	dello	stato	di	

emergenza;
- coordina	l’attivazione	delle	risorse	regionali	inserite	nei	moduli	europei;
- opera	in	raccordo	con	gli	Uffici	Legislativi	Regionali	e	tavolo	Tecnico	AIB	per	la	emanazione	del	Decreto	

del	Presidente	della	Giunta	Regionale	recante	la	“dichiarazione	dello	Stato	di	Grave	Pericolosità	per	gli	
incendi	Boschivi”	e	per	la	redazione	delle	norme	dedicate	alla	prevenzione	e	lotta	attiva	agli	incendi	
boschivi;

- cura	 la	 redazione	e	gestione	di	Accordi	e	Convenzioni	 con	 i	 soggetti	coinvolti	 in	materia	AIB	 (VVF,	
Carabinieri	Forestali,	Servizio	aereo	di	spegnimento	degli	incendi	boschivi,	associazioni	di	volontariato)	
e	relativi	atti	conseguenziali;

- opera	in	raccordo	con	i	gestori	di	aree	Protette	Nazionali	e	Regionali	in	materia	AIB	per	la	definizione	
di	procedimenti	connessi	alla	tutela	delle	stesse;

- cura	l’aggiornamento	del	Catasto	delle	aree	percorse	dal	fuoco	ai	sensi	dell’art.	10	della	L.	353/2000	
e	attiva	i	poteri	sostitutivi	in	caso	di	inadempienza	ai	sensi	della	L.	155/2021;

- coordina	l’organizzazione	e	l’utilizzo	del	volontariato	organizzato	di	protezione	civile	iscritto	nell’elenco	
regionale;

- cura	la	tenuta	e	la	gestione	dell’elenco	regionale	delle	Associazioni	di	volontariato	di	protezione	civile;
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- programma	e	gestisce	 le	 risorse	finanziarie	necessarie	ad	attuare	gli	 investimenti	 infrastrutturali,	 i	
servizi	e	le	forniture	per	le	attività	di	prevenzione	strutturale	e	la	gestione	dell’emergenza;

- supporta	il	Direttore	del	Dipartimento	nella	programmazione	e	realizzazione	delle	attività	tecniche	
conseguenti	alla	cessazione	degli	stati	di	emergenza;

- assicura	la	gestione	dei	fondi	regionali	e	delle	contabilità	speciali	per	l’attuazione	di	interventi	volti	ad	
assicurare	il	rientro	all’ordinario;

- assicura	la	redazione	e	l’aggiornamento	del	Piano	di	Soccorso	per	il	Rischio	Sismico	di	competenza	
della	regione	nell’ambito	del	Programma	Nazionale;

- coordina	le	attività	finalizzate	alla	verifica	di	vulnerabilità	degli	edifici	e	delle	infrastrutture	strategiche	
presenti	sul	territorio	regionale;

- cura,	 in	stretto	raccordo	con	 il	coordinamento	strategico	svolto	dalla	Direzione	di	Dipartimento,	 le	
relazioni	nei	tavoli	tecnici	con	Enti	istituzionali	e	di	ricerca	sui	temi	di	competenza;

- coadiuva	il	Direttore	di	Dipartimento	nelle	relazioni	e	nell’interazione	funzionale	con	le	componenti	
del	sistema	di	protezione	civile	e	il	Comitato	Permanente	regionale	di	Protezione	Civile	sui	temi	di	
competenza	della	Sezione;

- provvede	agli	adempimenti	in	materia	di	trasparenza	e	prevenzione	della	corruzione;
- contribuisce	alla	elaborazione	delle	iniziative	legislative	e	regolamentari	nelle	materie	di	competenza;
- supporta	il	Direttore	nell’istruttoria	degli	atti	di	competenza	e	nell’elaborazione	di	direttive.

b) SEZIONE HUMAN SECURITY, PREVISIONE RISCHI E PREVENZIONE NON STRUTTURALE

- realizza,	 anche	 con	 il	 concorso	di	 altre	 strutture	 regionali,	 interventi	umanitari	 emergenziali,	 pure	
con	riferimento	alle	situazioni	di	rischio	di	sfruttamento	della	persona,	grave	marginalità,	tutela	dei	
diritti	umani,	anche	con	l’utilizzo	del	volontariato	organizzato	di	protezione	civile	iscritto	nell’elenco	
regionale;

- fornisce	supporto	nella	realizzazione	e	gestione	dei	centri	regionali	di	accoglienza	e	ospitalità	degli	
immigrati	e	delle	loro	famiglie	provenienti	da	paesi	extracomunitari;

- attua,	in	ottemperanza	alla	Dir.	PCM	27/02/2004,	gli	 indirizzi	programmatici	ed	operativi	funzionali	
all’espletamento	 della	 previsione,	 del	 monitoraggio	 e	 della	 sorveglianza	 del	 Centro	 Funzionale	
Decentrato	per	i	rischi	naturali	e	dell’allertamento	del	Sistema	di	Protezione	Civile	regionale;

- programma	e	gestisce	 le	 risorse	finanziarie	necessarie	ad	attuare	gli	 investimenti	 infrastrutturali,	 i	
servizi	e	le	forniture	per	le	attività	di	previsione,	monitoraggio	e	allertamento	del	sistema	di	Protezione	
Civile;

- attua	 le	attività	funzionali	all’esercizio	e	potenziamento	delle	reti	di	monitoraggio	strumentale,	dei	
relativi	software	di	gestione	ed	elaborazione/diffusione	dati	(in	ottemperanza	a	quanto	previsto	dal	
Codice	dell’Amministrazione	Digitale	in	materia	di	Open	data)	e	delle	catene	modellistiche	previsionali;

- attua	le	attività	funzionali	all’esercizio	e	potenziamento	della	rete	radio	regionale,	dell’infrastruttura	
CED	 e	 dei	 sistemi	 informativi	 a	 servizio	 delle	 reti	 della	 Protezione	 Civile	 regionale,	 secondo	 le	
prescrizioni	AGID	e	in	raccordo	con	il	Responsabile	per	la	Transizione	Digitale	regionale;

- cura	 la	stipula	di	accordi	e	convenzioni	con	Università,	Centri	di	Competenza	ed	Enti	territoriali,	al	
fine	di	realizzare	studi	e	ricerche	funzionali	alla	valutazione	dell’impatto	dei	diversi	rischi	sul	territorio	
regionale	ed	alla	individuazione	dei	relativi	scenari;

- assicura	la	redazione/aggiornamento	dei	Piani	di	Protezione	Civile	regionale	e	la	predisposizione	degli	
indirizzi	per	 la	pianificazione	di	protezione	civile	ai	diversi	 livelli	territoriali	ai	sensi	della	normativa	
vigente;

- verifica	 la	 conformità	 dei	 piani	 comunali	 di	 protezione	 civile	 alle	 linee	 guida	 regionali	 al	 fine	 di	
esprimere	il	“parere	consultivo	obbligatorio”	ai	sensi	della	normativa	vigente;

- contribuisce	alla	redazione	dei	“Piani	di	Emergenza	Esterna	per	gli	Stabilimenti	a	Rischio	di	Incidente	
Rilevante”	ai	sensi	del	Decreto	Legislativo	n.	105/2015;

- contribuisce	al	popolamento	della	piattaforma	nazionale	“Catalogo	Nazionale	dei	Piani	di	Protezione	
Civile”;



                                                                                                                                26955Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

- assicura	 la	 redazione/aggiornamento	dei	Piani	di	Emergenza	Dighe	ai	sensi	della	Direttiva	P.C.M.	8	
luglio	2014;

- esprime	pareri	e	assensi	su	Piani	e	Progetti	comunali,	provinciali	e	regionali	di	assetto	del	territorio,	
anche	nell’ambito	di	conferenze	dei	servizi;

- cura	 la	 redazione	 e	 l’aggiornamento	 del	 Piano	 regionale	 di	 previsione,	 prevenzione	 e	 lotta	 attiva	
contro	gli	incendi	boschivi	ai	sensi	della	Legge	n.	353/2000,	della	L.R.	n.	18/2000,	n.	53/2019,	n.	1	e	
28/2023,	in	raccordo	con	le	altre	strutture	del	Dipartimento;

- assicura	la	realizzazione	del	piano	annuale	di	formazione	nonché	la	gestione	delle	attività	della	scuola	
di	formazione	professionale	di	protezione	civile	secondo	le	deliberazioni	del	Comitato	Didattico	di	cui	
al	RR	8/2023;

- assicura	la	divulgazione	sul	territorio	delle	attività	di	previsione	rischi	e	prevenzione	non	strutturale	
di	protezione	civile	e	la	diffusione	della	conoscenza	e	della	cultura	della	protezione	civile,	anche	con	
il	coinvolgimento	delle	istituzioni	scolastiche,	allo	scopo	di	promuovere	la	resilienza	delle	comunità	e	
l’adozione	di	comportamenti	consapevoli	e	misure	di	autoprotezione	da	parte	dei	cittadini;

- coordina	le	azioni	volte	a	garantire	adeguato	supporto	alla	gestione	delle	situazioni	emergenziali,	in	
raccordo	con	le	altre	strutture	del	Dipartimento;

- in	raccordo	con	il	coordinamento	strategico	svolto	dalla	Direzione	di	Dipartimento,	cura	le	relazioni	
nei	tavoli	tecnici	con	Enti	istituzionali	e	di	ricerca	sui	temi	di	competenza;

- provvede	agli	adempimenti	in	materia	di	trasparenza	e	prevenzione	della	corruzione;
- coadiuva	il	Direttore	di	Dipartimento	nelle	relazioni	e	nell’interazione	funzionale	con	le	componenti	

del	sistema	di	protezione	civile	e	 il	Comitato	Permanente	regionale	di	Protezione	Civile	sui	temi	di	
competenza	del	Servizio;

- contribuisce	alla	elaborazione	delle	iniziative	legislative	e	regolamentari	nelle	materie	di	competenza;
- supporta	il	Direttore	nell’istruttoria	degli	atti	di	competenza	e	nell’elaborazione	di	direttive.

c) STRUTTURA SPECIALE AVVIAMENTO DEL N.U.E. E DELLE STRUTTURE TERRITORIALI

- garantisce	la	risposta	a	tutte	le	chiamate	di	soccorso,	di	emergenza	e	di	intervento	urgente	provenienti	
dal	territorio	della	Regione	Puglia	e	della	Regione	Basilicata;

- garantisce	il	funzionamento	delle	centrali	uniche	di	risposta	(CUR)	anche	in	caso	di	default	temporaneo,	
di	temporanea	o	degradata	operatività	attuando	le	procedure	previste	al	fine	di	mantenere	attivo	ed	
efficiente	il	Servizio	con	eventuale	trasferimento	dei	flussi	sulle	altre	CUR;

- coordina	e	mantiene	contatti	costanti	con	le	Centrali	Operative	di	II	livello	(PSAP2)	sia	per	la	gestione	
di	situazioni	critiche,	sia	per	l’aggiornamento	dei	Piani	Coordinati	di	Controllo	del	Territorio	(PCCT),	
delle	Procedure	Operative	e	delle	Istruzioni	Operative;

- partecipa	ai	Tavoli	istituzionali	in	tema	di	Soccorso	Pubblico	e	Sistema	di	Emergenza	Urgenza	non	solo	
in	contesti	ordinari	ma	anche	per	eventi	emergenziali	di	tipo	prevedibile	a	rilevante	 impatto	locale	
ovvero	che	non	è	possibile	prevedere	e/o	pianificare;

- provvede	agli	aspetti	gestionali	e	logistici	e	di	approvvigionamento	di	beni	e	servizi	specifici,	necessari	
a	 garantire	 l’efficienza	 e	 la	 piena	 operatività	 del	 servizio	 112	 NUE,	 in	 particolare	 cura	 la	 gestione	
dell’affidamento	dei	servizi	di	assistenza	h24	per	 i	sistemi	tecnologici	ed	impiantistici	ed	i	servizi	di	
supporto	al	NUE	112	(interpretariato	telefonico,	formazione,	ecc.);

- mantiene	costanti	rapporti	con	la	Commissione	Consultiva	del	Ministero	dell’Interno,	con	il	Prefetto	
coordinatore	della	Prefettura	di	Bari	nell’ambito	della	Cabina	di	Regia	dedicata	alla	gestione	del	NUE,	
con	i	Prefetti	e	con	i	vertici	delle	Questure,	del	Comando	dell’Arma	dei	Carabinieri	e	del	Corpo	Nazionale	
dei	Vigili	del	Fuoco	e	con	i	Direttori	delle	Centrali	Operative	del	Servizio	Emergenza	Urgenza	sanitaria	
118	delle	sei	Province	pugliesi,	provvedendo	alla	stipula	e	aggiornamento	degli	specifici	Protocolli	di	
Intesa	ed	Accordi	Operativi	necessari	alla	corretta	gestione	delle	attività	 interdisciplinari	 in	tema	di	
Soccorso	Pubblico	(tali	rapporti,	in	virtù	del	fatto	che	la	Puglia	gestisce	il	Servizio	NUE	anche	per	la	
Basilicata,	sono	da	considerarsi	estesi	alle	Prefetture	di	Potenza	e	Matera	ed	alle	omologhe	Questure,	
Comandi	dell’Arma	dei	Carabinieri	e	Vigili	del	Fuoco	nonché	Centrale	Operativa	118	della	Basilicata);
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- cura	l’analisi	e	lo	studio	dei	dati	dell’attività	delle	Centrali	Uniche	di	Risposta	NUE	112	e	l’analisi	dei	flussi	
classificata	per	tipologia	di	richieste	di	soccorso	allo	scopo	di	monitorare	il	corretto	dimensionamento	
del	servizio,	effettuare	una	corretta	analisi	dei	rischi	ed	elaborare	o	modificare	i	modelli	di	intervento;

- cura	la	gestione	delle	richieste	di	accesso	agli	atti	e	ricostruzione	di	eventi	provenienti	dagli	organi	di	
P.G.,	dalla	Magistratura,	dalle	FF.OO.,	e	dai	soggetti,	anche	privati,	per	quanto	consentito	dalle	norme	
vigenti;

- verifica	 l’esigibilità	 delle	 richieste	 pervenute	 e	 l’eventuale	 riscontro	 nell’ambito	 di	 richieste	 di	
documentazione	 od	 elementi	 probatori	 inerenti	 episodi	 che	 possono	 configurarsi	 come	 reati	 e	
pertanto	oggetto	di	indagini	da	parte	degli	organi	di	P.G.	anche	con	carattere	di	estrema	urgenza.

Articolo	16
(Dipartimento	per	la	Transizione	Digitale)

a) SEZIONE INNOVAZIONE, DATI E SERVIZI DIGITALI

- avvia	e	coordina	le	attività	di	programmazione	strategica	per	la	transizione	al	digitale,	assicurandone	
la	conformità	agli	indirizzi	Europei	e	Nazionali	in	materia;

- gestisce	e	coordina	i	rapporti	con	i	Dipartimenti	per	la	raccolta	e	valutazione	delle	esigenze	di	sistemi	
informativi	e	acquisti	di	beni	e	servizi	di	natura	informatica;

- raccoglie,	elabora	e	definisce	i	requisiti	funzionali	per	lo	sviluppo	e	la	gestione	dei	sistemi	informativi,	
siti,	applicativi,	definendo	linee	guida	e	metodologie,	anche	ai	fini	della	redazione	del	Piano	triennale,	
presidiandone	la	rispondenza	alla	disciplina	sulla	Transizione	al	digitale;

- effettua	l’analisi	di	fattibilità	per	l’elaborazione	dei	sistemi	informativi	e	definisce	i	requisiti	funzionali	
dei	capitolati	tecnici;

- monitora	gli	affidamenti	per	l’elaborazione	dei	sistemi	informativi,	di	competenza	delle	Strutture	di	
riferimento,	seguendone	la	compiuta	realizzazione	e	le	verifiche	di	conformità;

- definisce	e	coordina	le	politiche	di	e-Gov	e	lo	sviluppo	e	diffusione	di	servizi	online,	con	particolare	
riguardo	ai	servizi	per	cittadini	ed	imprese	erogati	da	Regione;

- definisce	 e	 coordina	 le	 politiche	 attuative	 dell’Open-Gov	 riferite	 all’Amministrazione	 regionale:	
apertura	del	patrimonio	informativo	pubblico	(open	data),	accesso,	fruibilità,	accessibilità	informatica	
e	interoperabilità	dei	dati,	trasparenza	dell’azione	amministrativa;

- monitora	gli	sviluppi	evolutivi	ed	innovativi	delle	applicazioni	IT,	al	fine	di	adottare	e	sperimentare	le	
opportune	iniziative	di	carattere	tecnologico,	secondo	un	approccio	integrato	e	di	razionalizzazione,	
semplificazione	ed	efficientamento	dei	processi;

- coordina	la	revisione	di	processi	esistenti	ai	fini	del	loro	miglioramento	(Business	Process	Improvement)	
o	 della	 loro	 riprogettazione	 (Business	 Process	 Reengineering)	 tramite	 l’introduzione	 dell’utilizzo	 di	
applicazioni	informatiche;

- analizza	costantemente	gli	interventi	realizzati	e	in	corso	di	realizzazione,	pianificando,	ove	necessarie,	
le	opportune	azioni	correttive;

- predispone	i	documenti	strategici	nelle	materie	di	competenza	del	Dipartimento;
- effettua	la	ricognizione	e	catalogazione	periodica	e	sistemica	dei	sistemi	informativi	e	delle	banche	date	

regionali,	per	la	razionalizzazione	del	patrimonio	ICT,	anche	ai	sensi	della	Direttiva	(UE)	2019/1024;
- pianifica	gli	 interventi	per	ogni	specifica	fonte	di	finanziamento	comunitaria,	nazionale	e	regionale,	

finalizzate	 allo	 sviluppo,	 alla	 diffusione	 e	 all’attuazione	 dell’e-government	 dell’amministrazione	
regionale;

- partecipa	ai	 tavoli	 tecnici	europei,	nazionali,	 interregionali	e	ai	Centri	di	Competenza	regionali,	e	a	
progetti	a	finanziamento	europeo	e	nazionale	nelle	materie	di	competenza.
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b) SEZIONE CLOUD, CYBERSECURITY E INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE

- definisce	e	coordina	la	realizzazione	dei	piani	di	sicurezza	delle	infrastrutture	digitali	regionali;
- coordina	l’adozione	degli	standard	e	framework	di	sicurezza	europea	e	nazionale	in	Regione	Puglia,	

anche	mediante	direttive	ed	audit	presso	i	dipartimenti,	le	Agenzie	Regionali	e	le	Aziende	Sanitarie;
- coordina	il	CSIRT,	il	SOC	e	centro	operativo	sulla	cybersecurity	per	la	Regione	Puglia	in	sinergia	con	gli	

enti	nazionali;
- definisce	e	coordina	le	misure	di	sicurezza	sulle	postazioni,	sulla	rete	intranet	e	internet	delle	sedi	e	

sui	sistemi	di	condivisione	e	di	lavoro	da	remoto;
- definisce	e	coordina	le	politiche	delle	abilitazioni	ai	servizi	informatici,	agli	applicativi	regionali	e	alle	

risorse	di	rete;
- definisce	 e	 coordina	 le	 politiche	 regionali	 relative	 ai	 servizi	 infrastrutturali	 della	 Amministrazione	

regionale,	connettività	(fissa	e	wireless)	intranet	e	internet	delle	sedi;	coordina	il	servizio	di	supporto	
informatico	e	presidio	IT;

- sistemi	IT	di	mappatura	e	monitoraggio	degli	asset	regionali;
- acquista	le	attrezzature	informatiche	e	i	relativi	servizi	di	assistenza;
- definisce	e	coordina	il	processo	di	migrazione	da	parte	di	Regione	Puglia,	degli	enti	collegati,	delle	

Aziende	Sanitarie	e	degli	enti	del	territorio	(in	raccordo	per	questi	ultimi	con	il	Dipartimento	Sviluppo	
Economico)	al	datacenter	regionale	e	al	cloud	regionale;

- definisce	e	coordina	le	infrastrutture	di	rete	e	le	piattaforme	tecnologiche	della	Regione	Puglia;
- coordina	la	gestione	del	DataCenter	regionale,	del	Sistema	Cloud	e	dei	relativi	livelli	di	servizio,	alta	

affidabilità	e	sicurezza;
- definisce	e	coordina	i	servizi	digitali	di	base	utilizzati	dall’Ente:	PEO,	PEC,	Firma	Digitale,	IAM	e	tutte	le	

piattaforme	abilitanti	regionali;
- coordina	il	polo	di	conservazione	regionale	e	tutti	i	processi	di	dematerializzazione	di	Regione;
- partecipa	ai	tavoli	tecnici	europei,	nazionali,	 interregionali	e	ai	Centri	di	Competenza	regionali,	e	a	

progetti	a	finanziamento	europeo	e	nazionale	nelle	materie	di	competenza.

* * * *
Il	presente	Decreto	sarà	notificato,	a	cura	del	Gabinetto,	alla	Sezione	Supporto	Legislativo	ed	alla	Sezione	
Personale	per	i	connessi	adempimenti	di	competenza.

Il	presente	decreto	sarà	inserito	nella	Raccolta	Ufficiale	dei	Decreti	del	Presidente	della	Giunta	regionale	e	
pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Bari, lì 18 aprile 2024
        EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CRESCITA DIGITALE DELLE PERSONE DEL TERRITORIO E DELLE 
IMPRESE 19 aprile 2024, n. 35
CUP: B99B22000430006 CUP B99B22000430006 - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - 
Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - MISURA 1.4.2 “Citizen inclusion - Miglioramento dell’accessibilità dei 
servizi pubblici digitali”. Seguito DGR n 902 del 27/06/2022 e n. DGR n. 1148 dell’08/08/2023. Intervento 
1 “Diffusione, disseminazione ed erogazione di interventi formativi ai dipendenti dell’amministrazione e al 
territorio sui temi dell’accessibilità”. Avviso di manifestazione di interesse rivolta ai Comuni per l’adesione 
al progetto di formazione dei propri dipendenti in materia di accessibilità dei servizi digitali pubblici - 
PugliAccessibile. Proroga dei termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Visti:

• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
• la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998;
• gli articoli 4 e 16 del D. lgs 165 del 30/03/01; 
• il D.Lgs n.50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• l’art. 18 del D.LGS. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. 
generale sulla protezione dei dati)

• la D.G.R. 1518 del 31/07/2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale MAIA. Approvazione atto di alta 
organizzazione”

• il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di adozione del suddetto modello organizzativo;
• la D.G.R. n. 458 del 08/04/2016 con la quale la Giunta ha definito le Sezioni di Dipartimento e le relative 

funzioni;
• il D.P.G.R. n. 316 del 17/05/2016 che definisce il nuovo assetto organizzativo della Regione Puglia;
• la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe con cui la Giunta Regionale ha provveduto a 

conferire gli incarichi di Direzione di Sezione;
• la D.G.R. n. 1974 del 07/12/2020 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 che ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “M.A.I.A. 

2.0”;
• la D.G.R. n. 1289 del 28.07.2021, di istituzione e individuazione delle funzioni delle Sezioni di 

Dipartimento, in applicazione dell’art. 8, comma 4 del D.P.G.R. n. 22/2021;
• il D.P.G.R. n. 263 del 10.08.2021, che ha adottato l’atto di definizione delle Sezioni e delle relative 

funzioni in attuazione del modello MAIA “2.0.”;
• la DGR n. 1576 del 30/09/2021, con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di 

Direzione di Sezione;
• la D.G.R. n. 1794 del 05.11.2021 di Adeguamento organizzativo POR Puglia FESR FSE 2014- 2020 a 

seguito del D.P.G.R. n. 22/2021 di adozione del modello di alta organizzazione “Maia 2.0” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 1211 del 12/08/2022, avente ad oggetto: “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del 

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n.22.Attuazione Modello MAIA 2.0 – Funzioni delle 
Sezioni di Dipartimento”;

• il D.P.G.R. n. 380 del 15/09/2022, avente ad oggetto: “Adozione atto di alta organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche”

• la D.G.R. n. 282 del 14 marzo 2024 avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni alla deliberazione di 
Giunta Regionale 7 dicembre 2020 n.1974 e s.m.i. – Nuove istituzioni, rimodulazioni e soppressioni di 
strutture dirigenziali” con la quale la Giunta regionale ha approvato la modifica della denominazione 
della Sezione Trasformazione digitale in Sezione Crescita digitale delle persone, del territorio e delle 
imprese;

• il DPGR n. n. 127 del 26 marzo 2024 avente ad oggetto: Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche. che modifica la denominazione della 
Sezione Trasformazione Digitale in Sezione Crescita digitale delle persone, del territorio e delle imprese;

• la D.G.R. n.477 del 15/04/2024 avente ad oggetto “D.G.R. 28 luglio 2021, n. 1289 - Applicazione art. 
8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22 - Modello MAIA 
2.0 - Aggiornamento funzioni delle Sezioni di Dipartimento in attuazione della DGR 282/2024.” che 
conferma la responsabilità degli incarichi di dirigente in essere della Sezione Crescita digitale delle 
persone e del territorio delle imprese al dott. Vito BAVARO vista la sostanziale invarianza delle funzioni 
delle Sezioni a loro affidate;

• con DGR n. 142/2023, così come modificata con DGR 1354/2023, l’RTD regionale è stato delegato 
alla sottoscrizione delle istanze di partecipazione e agli ulteriori atti necessari per il perfezionamento 
dell’ammissione a finanziamento, mentre è stata affidata alla Sezione Trasformazione Digitale del 
Dipartimento Sviluppo Economico la gestione amministrativo-contabile- contrattuale degli interventi 
fino a quel momento ammessi a finanziamento sulle risorse del PNRR;

• il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. 
generale sulla protezione dei dati);

• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

Visti altresì

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088, e in particolare l’art.17 “Danno significativo agli obiettivi

• il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell’Unione;

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

• l’art. 5, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241, che prevede, “Il dispositivo finanzia unicamente le 
misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo”;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione Europea in 
data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241,

• la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione della 
Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, notificata all’Italia dal Segretariato generale 



26960                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024

del	Consiglio	con	nota	LT	161/21,	del	14	luglio	2021;
• i	principi	trasversali	previsti	dal	PNRR,	quali,	tra	l’altro,	il	principio	del	contributo	all’obiettivo	climatico	

e	digitale	 (c.d.	 tagging),	 il	principio	di	parità	di	genere	e	 l’obbligo	di	protezione	e	valorizzazione	dei	
giovani	ed	il	superamento	del	divario	territoriale;

• la	legge	30	dicembre	2020,	n.178,	recante	“Bilancio	di	previsione	dello	Stato	per	l’anno	finanziario	2021	
e	bilancio	pluriennale	per	il	triennio	2021-2023”	e,	in	particolare:

1. l’articolo	1,	comma	1042	ai	sensi	del	quale	con	uno	o	più	decreti	del	Ministro	dell’economia	e	
delle	finanze	sono	stabilite	le	procedure	amministrativo-contabili	per	la	gestione	delle	risorse	
di	 cui	 ai	 commi	da	 1037	 a	 1050,	 nonché	 le	modalità	 di	 rendicontazione	della	 gestione	del	
Fondo	di	cui	al	comma	1037;

2. l’articolo	1,	comma	1043,	secondo	periodo	ai	sensi	del	quale,	al	fine	di	supportare	le	attività	
di	 gestione,	 di	 monitoraggio,	 di	 rendicontazione	 e	 di	 controllo	 delle	 componenti	 del	 Next	
Generation	 EU,	 il	 Ministero	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 -	 Dipartimento	 della	 Ragioneria	
generale	dello	Stato	sviluppa	e	rende	disponibile	un	apposito	sistema	informatico;

• il	decreto-legge	6	maggio	2021,	n.	59,	recante	“Misure	urgenti	relative	al	Fondo	complementare	al	Piano	
nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	altre	misure	urgenti	per	gli	investimenti”,	convertito	con	modificazioni	
dalla	legge	1°	luglio	2021,	n.101;

• il	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.77	recante	“Governance	del	Piano	nazionale	di	rilancio	e	resilienza	
e	prime	misure	di	rafforzamento	delle	strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	
procedure”	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	n.	29	luglio	2021,	n.	108;

• l’art.	6	del	citato	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.	77,	ai	sensi	del	quale	sono	attribuiti	al	Servizio	centrale	
per	il	PNRR,	quale	punto	di	contatto	nazionale	per	la	Commissione	europea	ai	sensi	dell’articolo	22	del	
Regolamento	(UE)	2021/241,	funzioni	di	coordinamento	operativo,	monitoraggio,	rendicontazione	e	
controllo	del	PNRR;

• l’art.	 9,	 primo	 comma,	 del	 decreto-legge	del	 31	maggio	 2021,	 n.	 77,	 che	 attualmente	prevede	 che	
“Alla	realizzazione	operativa	degli	interventi	previsti	dal	PNRR	provvedono	le	Amministrazioni	centrali,	
le	Regioni,	 le	Province	autonome	di	 Trento	e	di	Bolzano	e	gli	 enti	 locali,	 sulla	base	delle	 specifiche	
competenze	istituzionali,	ovvero	della	diversa	titolarità	degli	interventi	definita	nel	PNRR,	attraverso	le	
proprie	strutture,	ovvero	avvalendosi	di	soggetti	attuatori	esterni	individuati	nel	PNRR,	ovvero	con	le	
modalità	previste	dalla	normativa	nazionale	ed	europea	vigente”;

• il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	9	luglio	2021,	che	individua	la	Presidenza	del	Consiglio	
dei	ministri	-	Ministro	per	l’innovazione	tecnologica	e	la	transizione	digitale	quale	struttura	presso	la	
quale	istituire	l’Unità	di	missione	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	1,	del	decreto-legge	31	maggio	2021,	
n.	77;

• il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	30	luglio	2021,	che	istituisce,	tra	l’altro,	nell’ambito	
del	Dipartimento	per	la	trasformazione	digitale	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri,	una	Unità	
di	 missione	 di	 livello	 dirigenziale	 generale	 dedicata	 alle	 attività	 di	 coordinamento,	 monitoraggio,	
rendicontazione	e	controllo	degli	interventi	del	PNRR	di	propria	competenza,	articolata	in	una	posizione	
dirigenziale	di	livello	generale	e	tre	posizioni	di	livello	dirigenziale	non	generale;

• la	legge	30	dicembre	2020,	n.178	recante	“Bilancio	di	previsione	dello	Stato	per	l’anno	finanziario	2021	
e	bilancio	pluriennale	per	il	triennio	2021-2023”	e	in	particolare	l’art.	1	commi	1037	-	1050;

• il	 decreto-legge	 9	 giugno	 2021,	 n.	 80,	 convertito	 con	 modificazioni	 dalla	 legge	 6	 agosto	 2021,	 n.	
113,	 recante	 “Misure	 urgenti	 per	 il	 rafforzamento	 della	 capacità	 amministrativa	 delle	 pubbliche	
amministrazioni	 funzionali	 all’attuazione	 del	 piano	 nazionale	 di	 ripresa	 e	 resilienza	 (PNRR)	 e	 per	
l’efficienza	della	giustizia”;

• il	 decreto	 del	Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 del	 6	 agosto	 2021	 e	 s.m.i.,	 adottato	 ai	 sensi	
dell’articolo	 7,	 prima	 comma,	 ultimo	 periodo,	 del	 decreto-legge	 9	 giugno	 2021,	 n.	 80,	 recante	
l’individuazione	delle	amministrazioni	titolari	degli	interventi	previsti	nel	PNRR	e	i	target	e	i	milestone	
da	raggiungere	per	ciascun	investimento	e	sub-investimento;

• il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	ministri	 del	 15	 settembre	 2021,	 recante	 le	modalità,	 le	
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tempistiche	e	 gli	 strumenti	per	 la	 rilevazione	dei	 dati	di	 attuazione	finanziaria,	 fisica	e	procedurale	
nonché	dei	milestone	e	target	degli	investimenti	e	delle	riforme	e	di	tutti	gli	ulteriori	elementi	informativi	
previsti	nel	PNRR	necessari	per	la	rendicontazione	alla	Commissione	Europea;

• il	decreto-legge	10	settembre	2021,	n.121,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	9	novembre	2021,	n.	
156	e	in	particolare	l’art.10	recante	“Procedure	di	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	
e	modalità	di	accesso	ai	servizi	erogati	in	rete	dalle	pubbliche	amministrazioni”;

• il	 decreto	del	Ministro	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	dell’11	ottobre	2021,	 che	definisce	procedure	
amministrativo	contabili	 in	ordine	alla	gestione	del	Fondo	di	 rotazione,	al	flusso	degli	accrediti,	alle	
richieste	di	pagamento,	alle	modalità	di	rendicontazione	per	l’attuazione	dell’iniziativa	Next	Generation	
EU	Italia;

• la	Circolare	del	14	ottobre	2021,	n.	21	della	Ragioneria	Generale	dello	Stato	recante	“Trasmissione	delle	
Istruzioni	Tecniche	per	la	selezione	dei	progetti	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza”;

• la	 Circolare	 del	 29	 ottobre	 2021,	 n.	 25	 della	 Ragioneria	 Generale	 dello	 Stato	 recante	 “Rilevazione	
periodica	avvisi,	bandi	e	altre	procedure	di	attivazione	degli	investimenti	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	
e	Resilienza”;

• il	decreto-legge	6	novembre	2021,	n.152,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	29	dicembre	2021,	
n.	233,	recante	“Disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	
e	per	la	prevenzione	delle	infiltrazioni	mafiose”;

• la	Circolare	del	30	dicembre	2021,	n.	32	della	Ragioneria	Generale	dello	Stato	recante	“Guida	operativa	
per	il	rispetto	del	principio	di	non	arrecare	danno	significativo	all’ambiente”;

• la	Circolare	del	10	febbraio	2022,	n.	9	della	Ragioneria	Generale	dello	Stato	recante	“Piano	Nazionale	
di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	–	Trasmissione	delle	Istruzioni	tecniche	per	la	redazione	dei	sistemi	di	
gestione	e	controllo	delle	amministrazioni	centrali	titolari	di	interventi	del	PNRR”;

• la	circolare	del	29	aprile	2022,	n.	21,	della	Ragioneria	Generale	dello	Stato,	avente	ad	oggetto	“Piano	
Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 (PNRR)	 e	 Piano	 nazionale	 per	 gli	 investimenti	 complementari	 -	
Chiarimenti	in	relazione	al	riferimento	alla	disciplina	nazionale	in	materia	di	contratti	pubblici	richiamata	
nei	dispositivi	attuativi	relativi	agli	interventi	PNRR	e	PNC”;

• Il	 Decreto	 Legge	 30	Aprile	 2022,	 n.	 36,	 recante	 “ulteriori	misure	 urgenti	 per	 l’attuazione	 del	 Piano	
Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR);

• la	Circolare	del	21	giugno	2022,	n.	27	della	Ragione	Generale	dello	Stato	recante	“Piano	Nazionale	di	
Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	–	Monitoraggio	delle	misure	PNRR”;

Premesso che

• il	 Codice	 dell’Amministrazione	 Digitale	 (CAD)	 all’art.12,	 comma	 1,	 stabilisce	 che:	 “Le	 pubbliche	
amministrazioni	 nell’organizzare	 autonomamente	 la	 propria	 attività	 utilizzano	 le	 tecnologie	
dell’informazione	 e	 della	 comunicazione	 per	 la	 realizzazione	 degli	 obiettivi	 di	 efficienza,	 efficacia,	
economicità,	 imparzialità,	 trasparenza,	 semplificazione	 e	 partecipazione	 nel	 rispetto	 dei	 principi	 di	
uguaglianza	 e	 di	 non	 discriminazione,	 nonché	 per	 l’effettivo	 riconoscimento	 dei	 diritti	 dei	 cittadini	
e	delle	 imprese	di	cui	al	presente	Codice	 in	conformità	agli	obiettivi	 indicati	nel	Piano	triennale	per	
l’informatica	nella	pubblica	amministrazione	di	cui	all’articolo	14-bis,	comma	2,	lettera	b)”;

• il	PNRR,	nella	Missione	1	–	Componente	1	–	Asse	1,	prevede	 interventi	per	 la	digitalizzazione	delle	
infrastrutture	tecnologiche	e	dei	servizi	della	PA	al	fine	di	garantire	a	cittadini	e	alle	imprese	servizi	più	
efficienti	e	universalmente	accessibili;

• la	Tabella	A	allegata	al	citato	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	Finanze	6	agosto	2021	individua	
la	PCM	-	Ministro	per	l’innovazione	tecnologica	e	la	transizione	digitale	(MITD)	quale	amministrazione	
titolare	di	risorse	per	l’investimento	1.4.	-	della	misura	1.4.2.

• il	PNRR	nella	Missione	1	-	Componente	1	-	Asse	1	–	Misura	1.4.2:	“Citizen	inclusion	-	Miglioramento	
dell’accessibilità	dei	servizi	pubblici	digitali”	destina	80.000.000,00	di	euro	per	la	diffusione	di	strumenti	
e	strategie	condivise:	da	test	di	usabilità	ad	attività	di	comunicazione	e	disseminazione	passando	per	
lo	sviluppo	di	kit	dedicati	e	altro.
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• in	data	14/12/2021,	la	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	Dipartimento	per	la	trasformazione	digitale	
e	 l’Agenzia	 per	 l’Italia	 digitale	 (AgID)	 hanno	 stipulato	 un	 accordo	di	 collaborazione	 ai	 sensi	 dell’art.	
5,	 comma	6,	 del	 decreto	 legislativo	 n.	 50/2016	 e	 ss.mm.ii.,	 per	 la	 realizzazione	 della	Misura	 1.4.2.	
–	Miglioramento	 dell’accessibilità	 dei	 servizi	 pubblici	 digitali,	 nell’ambito	 dell’attuazione	 del	 PNRR,	
Missione	1,	Componente	1,	Asse	1;

• l’AgID,	in	base	al	suddetto	Accordo,	è	soggetto	attuatore	della	citata	Misura	1.4.2.,	e	in	base	al	Piano	
Operativo	allegato,	ha	la	responsabilità	di	realizzare	il	progetto	“Inclusione	dei	cittadini:	Miglioramento	
dell’accessibilità	dei	servizi	pubblici	digitali”,	volto	a	migliorare	l’esperienza	dell’utente,	con	particolare	
riguardo	agli	aspetti	 inclusivi	 relativi	all’accessibilità	dei	 servizi	digitali	erogati	al	pubblico,	 incluse	 le	
persone	con	disabilità,	da	parte	di	soggetti	pubblici	e	privati;

• il	Progetto	si	articola	in	tre	principali	target:
○	 verifiche	di	accessibilità	di	siti	web	e	app	di	soggetti	pubblici	e	privati	(23.000);
○	 attività	di	diffusione	della	cultura	dell’accessibilità	su	scala	nazionale	mediante	iniziative	di	
formazione	e	comunicazione,	e	sviluppo	di	web	kit	dedicati	(120	iniziative);

○	 supporto	 specialistico	e	finanziamenti	a	55	PA	 locali	 target	per	migliorare	 l’accessibilità	dei	
servizi	 digitali	 (target	 europeo:	 55	 Regioni/Città	 metropolitane/Amministrazioni	 pubbliche	
locali	con	migliorata	accessibilità	ai	servizi	digitali	entro	giugno	2025);

• le	 55	 PP.AA.	 locali	 target	 identificate	 nel	 Piano	 operativo	 con	 il	 DTD	 sono:	 19	 Regioni,	 2	 Province	
Autonome,	 14	 Città	 metropolitane,	 14	 Comuni	 capoluogo	 di	 città	 metropolitane,	 6	 Comuni	 da	
individuare	in	accordo	con	Associazione	Nazionale	Comuni	Italiani	(ANCI);

• il	finanziamento	a	ciascuna	PA	locale	target	ha	l’obiettivo	di:
○	 assicurare	che	almeno	il	50%	delle	tecnologie	assistive	richieste	venga	messo	a	disposizione	
dei	lavoratori	con	disabilità;

○	 erogare	formazione	al	territorio	con	focus	specifici	in	tema	di	accessibilità;
○	 ridurre	del	50%	il	numero	di	errori	su	almeno	2	servizi	digitali.

• per	erogare	il	sostegno	finanziario	alla	PA,	l’AgID:
○	 individua	i	criteri	e	le	modalità	di	ripartizione	ed	erogazione	delle	risorse;
○	 stipula	un	accordo	a	fronte	di	un	piano	operativo	proposto	dalla	PA;
○	 monitora	lo	stato	di	avanzamento	del	piano	operativo	con	la	PA.

• -per	ricevere	il	sostegno	finanziario	da	AgID,	la	PA:
○	 risponde	ad	un	questionario	preliminare	di	assessment;
○	 definisce	un	piano	operativo	sulla	base	degli	obiettivi	e	delle	risorse	finanziarie	assegnati	da	
AgID;

○	 esegue	gli	interventi	concordati	con	AgID,	rispettando	le	tempistiche,	il	raggiungimento	degli	
obiettivi	e	le	linee	guida	per	la	rendicontazione	fornite.

• La	 Regione	 Puglia	 è	 stata	 individuata	 da	 AgID	 quale	 una	 delle	 PP.AA.	 pilota	 per	 l’attuazione	 della	
suddetta	misura.

Premesso altresì che

• per	 l’attuazione	 dell’intervento	 della	 misura	 1.4.2	 la	 collaborazione	 tra	 le	 parti	 e	 la	 conseguente	
sottoscrizione	di	un	Accordo	di	collaborazione	tra	PP.AA.	ex	art.	15	della	legge	n.	241/1990	è	risultato	
essere	lo	strumento	più	idoneo	per	il	perseguimento	dei	reciproci	fini	istituzionali;

• nel	corso	di	numerosi	incontri	tecnici,	Regione	Puglia	ed	AgID	hanno	condiviso	i	contenuti	del	suddetto	
Accordo	e	condiviso	il	Piano	Operativo	dell’intervento	con	l’articolazione	e	la	pianificazione	delle	attività	
necessarie	a	raggiungere	i	target	stessi;

• alla	 luce	 del	 suddetto	 Piano	Operativo,	 AgID,	 in	 qualità	 di	 Soggetto	 Attuatore,	 ha	 riconosciuto	 alla	
Regione	Puglia	quale	 Soggetto	esecutore,	 come	 ristoro	delle	 spese	effettivamente	 sostenute	per	 le	
attività	 svolte,	 l’importo	massimo	di	euro	920.000,00,	a	 valere	 sui	 fondi	previsti	dalla	Misura	1.4.2.	
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–	Miglioramento	 dell’accessibilità	 dei	 servizi	 pubblici	 digitali,	 nell’ambito	 dell’attuazione	 del	 PNRR,	
Missione	1,	Componente	1,	Asse	1.,	oltre	ad	un	ulteriore	importo	di	euro	75.000,00	per	la	realizzazione	
delle	attività	di	formazione	specificamente	destinate	ai	dipendenti	delle	Pubbliche	Amministrazioni	del	
territorio	di	competenza;

• con	DGR	n.	902	del	27/06/2022	dell’Ufficio	per	 la	Transizione	al	Digitale,	di	concerto	con	la	Sezione	
Trasformazione	Digitale	è	stato	approvato	l’Accordo	di	collaborazione	tra	Regione	Puglia	ed	AgiD,	con	
l’allegato	Piano	Operativo,	e	si	è	proceduto	alla	variazione	di	bilancio	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.;

• in	data	13/09/2022	è	stato	sottoscritto	dalla	Regione	Puglia	e	dall’AgiD	l’Accordo	di	collaborazione	per	la	
realizzazione	della	misura	1.4.2.	del	PNRR	–	Miglioramento	dell’accessibilità̀	dei	servizi	pubblici	digitali;

• con	la	succitata	DGR	n.	902/2022	è	stata	affidata	l’attuazione	delle	attività	derivanti	dal	suddetto	Accordo	
alla	Direzione	Amministrativa	–	Servizio	Struttura	Tecnica	del	Gabinetto	G.R.,	di	concerto	con	la	Sezione	
Trasformazione	 Digitale	 per	 quanto	 di	 rispettiva	 competenza	 e	 si	 è	 stabilito	 che	 all’accertamento	
d’entrata	e	all’impegno	di	spesa,	avrebbe	provveduto	il	Dirigente	della	Sezione	Trasformazione	Digitale	
mediante	l’adozione	dei	rispettivi	atti,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	
c)	“contributi	a	rendicontazione”	del	D.	Lgs.	118/2011	e	smi;

• il	 Piano	 Operativo,	 allegato	 all’Accordo,	 prevede	 l’intervento 1 “Diffusione, disseminazione ed 
erogazione di interventi formativi ai dipendenti dell’amministrazione e al territorio sui temi 
dell’accessibilità” con	l’obiettivo	di	acquisire,	da	parte	di	dipendenti	della	Regione	e	degli	enti	pubblici	
del	territorio,	competenze	base,	tecnico-professionali	e	trasversali	sul	tema	dell’accessibilità;

• l’art.	3	“Modalità	operative”	del	succitato	Piano	Operativo	prevede	che	 la	Regione	(RTD	in	raccordo	
con	 la	 Sezione	 Trasformazione	 Digitale)	 per	 la	 realizzazione	 di	 tali	 attività	 affiderà	 le	 attività	 alla	
società	in	house	InnovaPuglia	S.p.A.,	in	coordinamento	con	il	Servizio	Amministrazione	del	Personale	
del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	della	Regione	Puglia	per	le	attività	rivolte	ai	dipendenti	
regionali;

• Con	 determina	 dirigenziale	 della	 Sezione	 Trasformazione	 Digitale	 n.	 193/DIR/2022/00128	 del	
19/12/2022	 è	 stata	 affidata	 ad	 InnovaPuglia	 l’esecuzione	 delle	 attività	 legate	 al	 Piano	 Operativo	
“Accessibilità”	 tra	 cui	 l’obiettivo	 realizzativo	 OR2	 “Formazione	 sul	 tema	 accessibilità”	 che	 prevede	
la	progettazione,	 realizzazione	ed	erogazione	di	una	attività	 formativa	 in	modalità	blended	 learning	
costituita	da	formazione	in	presenza,	a	distanza	(in	modalità	sincrona	e	asincrona)	e	laboratoriale	da	
erogare	ai	dipendenti	della	regione	Puglia	e	di	altre	Pubbliche	amministrazioni	del	territorio	regionale.

Considerato che:

• Tra	 le	altre	Pubbliche	Amministrazioni	del	territorio	regionale	sono	state	considerate	 le	Aziende	del	
Servizio	 Sanitario	Regionale,	 le	Agenzie	 strategiche	 regionali	 ed	 altri	 Enti	 regionali,	 oltre	 ai	 Comuni	
pugliesi;

• Nell’ambito	della	 ripartizione	di	 competenze	 il	 coinvolgimento	delle	Aziende	del	 SSR,	delle	Agenzie	
strategiche	regionali	e	degli	altri	Enti	regionali	è	in	capo	al	Responsabile	per	la	Transizione	Digitale;	il	
coinvolgimento	nel	progetto	dei	Comuni	pugliesi	è	in	capo	alla	Sezione	Trasformazione	Digitale;

• Al	fine	della	individuazione	dei	Comuni	da	coinvolgere,	a	seguito	di	interlocuzioni	con	AgID,	non	sono	
stati	considerati	destinatari	della	formazione	i	dipendenti	del	Comune	di	Foggia	e	dei	Comuni	facenti	
parte	dell’Area	Metropolitana	di	Bari	e	della	provincia	di	Taranto,	in	quanto	facenti	parte	delle	PP.AA.	
locali	target	identificate	da	AgID,	in	particolare	la	Città	Metropolitana	di	Bari	ed	il	Comune	di	Taranto	
hanno	considerato	nei	loro	progetti	il	coinvolgimento	dei	Comuni	delle	due	province;

• Il	Piano	operativo	della	Regione	Puglia,	in	fase	di	rimodulazione	insieme	all’Addendum	all’Accordo	tra	
Regione	Puglia	e	AgID	del	13/09/2022	prevede	nell’allegato	“Piano	di	formazione”	tre	diverse	tipologie	
di	corsi:

○	 Percorso	base:	rivolto	a	personale	amministrativo,	nel	quale	saranno	approfondite	le	regole	e	
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linee	guida	previste	in	materia	di	accessibilità	e	le	attività	da	svolgere	per	garantire	l’accessibilità	
sia	dei	servizi	resi	dall’Amministrazione	che	della	produzione	documentale

○	 Percorso	 dirigenti:	 rivolto	 a	 dirigenti,	 dipendenti	 con	 attribuzione	 di	 responsabilità	 e	 RTD,	
nel	 quale	 saranno	 approfondite	 le	 normative,	 gli	 adempimenti,	 le	 responsabilità	 e	modelli	
organizzativi	in	materia	di	accessibilità

○	 Percorso	tecnici:	rivolto	a	personale	con	mansioni	che	prevedono	la	pubblicazione	di	contenuti	
o	documenti	destinati	alla	pubblicazione	sui	siti	istituzionali;	il	corso	tratta	la	progettazione/
creazione	di	contenuti,	siti	e	app	accessibili	e	monitoraggio/valutazione	accessibilità	Per	fruire	
di	tale	corso	è	necessario	frequentare	prima	il	percorso	base.

• InnovaPuglia	 S.p.A.	 ha	 progettato	 i	 moduli/contenuti	 formativi	 e	 la	 struttura	 delle	 singole	 unità	
didattiche	da	erogare	ai	dipendenti	regionali	e	agli	Enti	Pubblici	territoriali	tra	cui	i	Comuni,	per	cui	per	
ogni	tipologia	di	corso	verranno	erogate	una	o	più	edizioni;

• a	seguito	di	incontri	tecnici	con	i	referenti	di	InnovaPuglia	e	dell’Ufficio	del	RTD	è	stato	condiviso	che	la	
formazione	specifica	destinata	ai	Comuni	Pugliesi	verrà	erogata	a	partire	dal	mese	di	giugno	2024,	con	
edizioni	organizzate	per	gruppi	di	utenti,	caratterizzate	da	formazione	di	natura	teorica	e	laboratoriale,	
con	fruizione	di	webinar	e	lavori	di	gruppo	in	sincrono	e	formazione	a	distanza	gestita	dalla	piattaforma	
regionale	di	e-learning	(formazione.innova.puglia.it);

• l’adesione	 al	 progetto	è	 stata	 riservata	 ai	 Comuni	 delle	 province	di	 Brindisi,	 Lecce,	Barletta-Andria-
Trani	e	di	Foggia	(con	esclusione	per	quest’ultima	del	comune	capoluogo),	tranne	eventuali	modifiche	
concordate	con	l’AgID;

• sulla	base	delle	disponibilità	di	posti,	al	fine	di	individuare	il	personale	da	coinvolgere	nella	formazione	
per	le	Amministrazioni	comunali,	è	stato	stabilito	di	concerto	con	InnovaPuglia	e	il	RTD	di	riservare	per	
ogni	Comune	un	numero	minimo	di	posti	nel	corso	base	proporzionato	alla	popolazione	presente	nello	
stesso	Comune,	secondo	gli	ultimi	dati	ISTAT,	come	da	seguente	tabella:

Numero di abitanti del Comune Numero minimo di posti 
riservati al corso Base

Fino	a	10.000 1

da	10001	a	20000 2

Da	20.001	a	50.000 3

Da	50.001	a	100.000 4

Comuni	Capoluogo 5

							TOTALE	 																	275

• è	stato	inoltre	stabilito	di	assicurare	la	partecipazione	al	percorso	“Dirigenti”	di	tutti	gli	RTD;
• il	personale	sarà	iscritto	su	indicazione	dell’Amministrazione	di	appartenenza	che	individuerà,	secondo	

i	propri	modelli	organizzativi	e	le	proprie	esigenze,	i	dipendenti	da	far	partecipare	ai	corsi	individuando	
altresì	quelli	che	dovranno	partecipare	anche	al	corso	tecnico.

• la	 DGR	 n.	 902/2022	 affida	 l’attuazione	 delle	 attività	 derivanti	 dal	 suddetto	 Accordo	 alla	 Direzione	
Amministrativa	–	Servizio	Struttura	Tecnica	del	Gabinetto	G.R.,	di	concerto	con	la	Sezione	Trasformazione	
Digitale	per	quanto	di	rispettiva	competenza,	e	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	conseguenti	
all’adozione	del	suddetto	provvedimento.

• con	 Determina	 19/DIR/2024/00021	 del	 18/03/2024	 è	 stato	 adottato	 l’Avviso	 di	 Manifestazione	
d’interesse	per	l’adesione	al	progetto	di	formazione	dei	propri	dipendenti	in	materia	di	accessibilità	dei	
servizi	digitali	pubblici.	rivolto	a	tutti	i	Comuni	pugliesi	delle	province	di	Lecce,	Brindisi,	Barletta-Andria-
Trani	e	Foggia	(per	quest’ultima	con	l’eccezione	del	Comune	capoluogo),	pubblicato	sul	BURP	n.	24	del	
21	marzo	2024;
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• L’Avviso	prevede	che	l’invio	della	domanda	deve	essere	effettuato	entro	e	non	oltre	il	giorno	22 aprile 
2024;

• Ad	oggi	sono	pervenute	29	manifestazioni	di	interesse	da	parte	dei	Comuni.

Al	 fine	 del	 coinvolgimento	 del	 più	 alto	 numero	 di	 Comuni	 nel	 progetto,	 si	 ritiene	 di	 dover	 definire	 un	
nuovo	 termine	per	 la	presentazione	delle	manifestazioni	di	 interesse	a	partecipare	ai	 corsi	di	 formazione	
sull’Accessibilità	 erogati	 dalla	 Regione	 Puglia	 mediante	 la	 propria	 società	 in	 house	 InnovaPuglia	 S.p.A..	
(PugliAccessibile),	stabilendone	la	scadenza	al	giorno	03 maggio 2024.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 

come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

2.	 Di	differire	 il	 termine	ultimo	per	 la	presentazione	delle	candidature	all’Avviso	di	manifestazione	di	
interesse	rivolta	ai	Comuni	per	l’adesione	al	progetto	di	formazione	dei	propri	dipendenti	in	materia	
di	accessibilità	dei	servizi	digitali	pubblici	nell’ambito	del	progetto	finanziato	dal	PNRR	Missione	1	–	
Componente	1	–	subintervento	1.4.2,	approvato	con	Determina	Dirigenziale	n.	21	del	18/03/2024,	
fissandolo	al	giorno	03 maggio 2024;

3.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	all’Albo	Telematico,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	
Trasparente”,	 sottosezione	 “Provvedimenti”	 e	 “Provvedimenti	 dirigenti	 amministrativi”	 del	 sito	
ufficiale	della	regione	Puglia	www.regione.puglia.it;

4.	 di	assicurare	la	massima	diffusione	del	presente	avviso	mediante	pubblicazione	nella	Sezione	“Bandi	
ed	Avvisi”	del	Portale	Regionale	e	sul	BURP	nonché	mediante	notifica	ad	ANCI	Puglia;

5.	 di	dichiarare	il	presente	atto	immediatamente	esecutivo.	

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	193/DIR/2024/00039	dei	sottoscrittori	della	proposta:

P.O.	Responsabile	Sub	Azione	2.1.1.	
Francesca	Amelia	Cavicchia

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Trasformazione	Digitale 
Vito	Bavaro

http://www.regione.puglia.it/
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COMUNE	DI	POGGIORSINI	
Avviso di deposito ex L.R. n. 44/2012.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III

VISTA	la	delibera	di	Consiglio	Comunale	n.	29	del	23/11/2022,	esecutiva	a	termini	di	 legge,	con	la	quale	
veniva	ri-adottato	il	P.U.G.,	comprensivo	di	Valutazione	Ambientale	Strategica,	del	Comune	di	Poggiorsini;

LETTA	la	successiva	delibera	di	Consiglio	Comunale	n.	29	del	25/10/2023,	esecutiva	a	termini	di	legge,	con	
la	quale	si	è	proceduto	a	controdedurre	alle	undici	osservazioni	pervenute	a	seguito	dell’avviso	di	deposito	
del	P.U.G.	ri-adottato;

CONSIDERATO	 che	 con	propria	 delibera	 n.	 2	 del	 17/01/2024	 il	 Consiglio	 Comunale	 prendeva	 atto	delle	
modifiche,	apportate	dai	progettisti,	agli	elaborati	del	P.U.G.	per	effetto	dell’accoglimento	delle	osservazioni	
pervenute,	nonché	dei	pareri	espressi,	a	seguito	consultazione	pubblica	ex	art.	11	L.R.	n.	44/2012,	da	parte	di	
A.R.P.A.	Puglia,	nonché	del	M.I.C.	–	Segretariato	Regionale	per	la	Puglia;

VISTE:

- la	L.R.	27	luglio	2001,	n.	20	“Norme	di	governo	e	uso	del	territorio”	e	ss.mm.ii.;
- la	L.R.	14	dicembre	2012,	n.	44	“Disciplina	regionale	in	materia	di	Valutazione	Ambientale	Strategica”	

e	ss.mm.ii.;
- la	circolare	Regione	Puglia	n.	1/2014	“Indirizzi	e	note	esplicative	sul	procedimento	di	formazione	dei	

Piani	Urbanistici	Generali	(P.U.G.)”;

R E N D E  N O T O

- che	è	stato	disposto	il	ri-avvio	e	conseguente	reiterazione	della	consultazione	ex	art.	11	L.R.	n.	44/2012	
inerente	il	P.U.G.	del	Comune	di	Poggiorsini,	ri-adottato	con	delibera	di	Consiglio	Comunale	n.	29	del	
23/11/2022;

- che	con	successive	delibere	di	Consiglio	Comunale	n.ri	29	del	25/10/2023	e	2	del	17/01/2024	sono	
state,	 rispettivamente,	 controdedotte	 le	 undici	 osservazioni	 presentate	 a	 seguito	 del	 deposito	 del	
P.U.G.	ri-adottato,	nonché	si	è	preso	atto	dell’avvenuto	adeguamento,	da	parte	dei	progettisti,	degli	
elaborati	costituenti	lo	strumento	urbanistico	generale	tanto	alle	osservazioni	quanto	ai	pareri	resi	da	
A.R.P.A.	Puglia	e	dal	M.I.C.	–	Segretariato	Generale	per	la	Puglia;

Tutta	 la	 documentazione	 costituente	 il	 P.U.G.	 del	 Comune	 di	 Poggiorsini,	 completa	 degli	 elaborati	 già	
revisionati	della	Valutazione	Ambientale	Strategica	(rapporto	Ambientale,	Sintesi	non	tecnica	e	Allegato	A	–	
Elenco	Soggetti	Competenti	in	Materia	Ambientale),	è	depositata	in	formato	digitale	presso	la	Segreteria	del	
Comune	di	Poggiorsini,	sita	in	Piazza	Aldo	Moro	n.	50,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	11	della	L.R.	n.	44/2012	
e	ss.mm.ii.	ed	è	pubblicata	sul	sito	web	istituzionale	del	Comune	di	Poggiorsini	(BA),	in	formato	elettronico	al	
seguente	indirizzo:

https://drive.google.com/drive/folders/13WRFZC6BCTiXennpKzAOUFI8_wgQLjPq

Altri atti e avvisi della Regione e di altri enti pubblici che interessano la collettività regionale

SEZIONE TERZA

https://drive.google.com/drive/folders/13WRFZC6BCTiXennpKzAOUFI8_wgQLjPq
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S I  A V V E R T E

che,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	11	–	comma	4	–	della	L.R.	n.	44/2012	e	ss.mm.ii.,	entro	sessanta	giorni,	
chiunque,	ove	non	l’avesse	già	fatto	a	seguito	della	precedente	pubblicazione	effettuata	sul	B.U.R.P.	n.	23	
del	09/03/2023,	potrà	presentare	osservazioni	alla	documentazione	 relativa	alla	Valutazione	Ambientale	
Strategica	(V.A.S.)	anche	ai	sensi	dell’art.	9	della	legge	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	nelle	ore	d’ufficio	all’Ufficio	
Protocollo	del	Comune,	il	quale	ne	rilascerà	ricevuta,	ovvero	mediante	pec	all’indirizzo:	poggiorsini@pec.it.

  IL RESPONSABILE SETTORE III

	 	 						Ing.	Andrea	de	Gennaro

mailto:poggiorsini@pec.it
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REGIONE	 PUGLIA	 -	 DETERMINAZIONE	 DEL	 DIRIGENTE	 SEZIONE	 GESTIONE	 SOSTENIBILE	 E	 TUTELA	 DELLE	
RISORSE	FORESTALI	E	NATURALI	28	marzo	2024,	n.	240
L.R. 59/2017, art. 6, comma 5. Avviso di selezione pubblica per affidamento di tre incarichi di lavoro 
autonomo per esperto agronomo, biologo e ornitologo presso l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
Approvazione e prenotazione di impegno di spesa sul capitolo U0004960.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:
• la	L.R.	n.	7/97	agli	articoli	4	e	5;
• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	(D.G.R.)	n.	3261	del	28.07.1998;
• la	normativa	del	D.	Lgs.	165/01	agli	articoli	4	e	16;	la	Legge	69/09,	il	cui	art.	32	prevede	l’obbligo	di	sostituire	
la	pubblicazione	tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• l’art.	7,	comma	6,	del	D.	Lgs.	165/01	e	ss.mm.ii.;
• la	 normativa	 del	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27.04.2016,	
nonché	del	D.Lgs.196/03	relativa	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	
personali	ed	alla	libera	circolazione	di	tali	dati;
• la	normativa	del	Decreto	legislativo	del	14/03/2013,	n.	33	e	ss.mm.ii.;
• la	normativa	del	Regolamento	Regionale	del	04/06/2015,	n.	13;
• il	Decreto	 Legislativo	n.	 118	del	 23.06.2011	e	 ss.mm.ii.;	 la	Deliberazione	di	Giunta	 regionale	 (D.G.R.)	 n.	
1974	del	7/12/2020,	 con	 la	quale	è	 stato	adottato	 l’Atto	di	Alta	Organizzazione	del	modello	organizzativo	
denominato	“MAIA	2.0”;
• il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	(D.P.G.R.)	n.	22	del	22/01/2021,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	
del	28	gennaio	2021,	di	adozione	del	su	citato	Atto	di	Alta	Organizzazione;
• il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	 (D.P.G.R.)	n.	45	del	10	 febbraio	2021	con	cui	sono	state	
adottate	integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	(D.G.R.)	n.	1204	del	22	luglio	2021	con	la	quale	sono	state	approvate,	
tra	l’altro,	ulteriori	modifiche	all’Atto	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0;
• la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	(D.G.R.)	n.	1289	del	28	luglio	2021	con	la	quale	sono	state	approvate,	
tra	l’altro,	l’istituzione	e	le	funzioni	delle	Sezioni;
• il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	 regionale	 (D.P.G.R.)	n.	262	del	10	agosto	2021	con	cui	 sono	state	
adottate	ulteriori	integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	genere”;
• la	D.G.R.	n.	1538	del	07/11/2022	“D.G.R.	28	luglio	2021,	n.	1289	-	Applicazione	art.	8	comma	4	del	Decreto	
del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.22	-	Attuazione	modello	MAIA	2.0	-	Funzioni	delle	
Sezioni	 di	 Dipartimento.	Modifica	 funzioni	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 tutela	 delle	 risorse	 forestali	 e	
naturali	e	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	territoriali”	con	la	quale	la	Sezione	Gestione	sostenibile	e	tutela	
delle	risorse	forestali	e	naturali	assume	le	funzioni	di	cura	delle	“attività	dell’Osservatorio	Faunistico”;
• la	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;	la	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.37,	
“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	
Puglia	(legge	di	stabilità)”;
• la	 LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38,	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024*2026”;
• la	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024,	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale



                                                                                                                                26969Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 22-4-2024                                                                                     

accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
• la	D.G.R.	n.	1576	del	30.09.2021	di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	Sezione	“Gestione	Sostenibile	
e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”	al	dott.	Domenico	Campanile;
• la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	
Naturali	n.	595	del	15/09/2022	con	la	quale	è	stato	conferito	l’incarico	di	posizione	Organizzativa	denominata	
“Programmazione	e	raccordo	funzionale	e	organizzativo,	con	attività	tecnico–amministrative	e	di	controllo”	
alla	dott.ssa	Esther	Apa.
• la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	
Naturali	n.	1	del	05/01/2023	di	conferimento	ad	interim	dell’incarico	di	Posizione	Organizzativa	di	tipologia	C)	
denominata	“Osservatorio	Faunistico	Regionale”	alla	dipendente	dott.ssa	Esther	Apa;
• la	 nota	 r_puglia/AOO_001/PROT/11/11/2022/0001132	 del	 Direttore	 di	 Dipartimento	 Agricoltura	 di	
assegnazione	di	n.	4	unità	di	personale	di	categoria	D	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	
Forestali	e	Naturali,	tra	i	quali	il	funzionario	regionale	dott.	Pasquale	Giura;
• la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	
Naturali	 n.	 799	 del	 01/12/2022	 “Atto	di	micro	 organizzazione	 della	 Sezione	Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	
delle	Risorse	Forestali	e	Naturali.	Ulteriore	Aggiornamento”,	con	la	quale	si	è	provveduto	all’aggiornamento	
della	determinazione	dirigenziale	n.	551	del	30/08/2022,	 riallocando	nuovamente	 il	personale,	anche	alle	
luce	delle	nuove	unità	assegnate	con	la	nota	r_puglia/AOO_001/PROT/11/11/2022/0001132	sopra	citata,	e	
assegnando	il	dott.	Pasquale	Giura	al	Servizio	Valorizzazione	e	Tutela	Risorse	Naturali	e	Biodiversità;
• l’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario,	 Pasquale	 Giura,	 e	 dal	 funzionario	 E.Q.	 ad	 interim	 “Osservatorio	
Faunistico	regionale”,	Esther	Apa,	dai	quali	riceve	la	seguente	relazione.

PREMESSO CHE:

L’art.6,	 comma	 1,	 della	 L.R.	 59	 /2017	 definisce	 l’Osservatorio	 Faunistico	 Regionale	 struttura	 tecnica	 della	
Regione	 Puglia,	 con	 funzioni	 di	 indirizzo,	 programmazione	 e	 coordinamento,	 nel	 campo	 della	 gestione	
faunistico-venatoria;

Il	 comma	 3	 del	medesimo	 articolo	 elenca	 le	molteplici	 finalità	 dell’Osservatorio	 Faunistico	 Regionale	 nel	
campo	del	coordinamento,	supporto	e	svolgimento	di	attività	di	ricerca	 in	campo	ambientale	e	faunistico-
venatoria,	nonché	di	supporto	tecnico	e	consulenza	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	Risorse	Forestali	
e	Naturali.

Il	comma	5	del	citato	art.	6	prevede	la	presenza,	nell’organico	dell’Osservatorio	Faunistico,		delle		seguenti	
figure		professionali:		agronomo,		biologo,	ornitologo,	inanellatore	autorizzato,	veterinario	e	avvocato	esperto	
in	materie	faunistico-venatorie.

Con	L.R.	26/2020	all’art.	24,	comma	1,	lett.	a)	sono	state	apportate	modifiche	all’art.6	della	L.R.	59/2017	di	
seguito	indicate	<<	alla	lettera	c)	del	comma	5	dell’articolo	6	dopo	le	parole:	“scienze	naturali”	aggiungere	le	
seguenti:	“o	biologiche”>>	;

Attualmente	 la	figura	del	veterinario	è	assicurata	dall’accordo,	ex	art.15	L.241/90	e	s.m.i.,	con	 l’Università	
degli	Studi	di	Bari	–	Dipartimento	di	Medicina	Veterinaria	–	Sezione	patologie	Aviarie,	mentre	le	figure	degli	
esperti	agronomo	e	biologo	 sono	assenti	e	 in	passato	 sono	 state	 reclutate,	 a	 seguito	della	pubblicazione	
dell’Avviso	pubblico	di	cui	alla	D.D.S.	n.309	del	10/07/2020	–	BURP	n.105	del	16/07/2020,	rettificata	con	D.D.	
n.	328	del	21/07/2020	–	BURP	n.107	del	23/07/2020,	la	figura	dell’ornitologo	è	stata	invece	reclutata	con	D.D.	
n.	442	del	20.10.2020	–	B.U.R.P.	n.	147	del	22.10.2020.

TENUTO CONTO che:
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la	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	in	ottemperanza	a	quanto	previsto	
dall’art.	4	del	Regolamento	Regionale	n.	11/2009	in	merito	all’affidamento	degli	incarichi	di	lavoro	autonomo,	
con	nota	prot.	n.	88757	del	19	febbraio	2024,	ha	richiesto	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	 l’avvio	
di	una	procedura	di	 interpello	 interno	 rivolta	al	personale	 regionale,	per	n.	3	unità	di	personale	a	 tempo	
indeterminato	di	categoria	D	per	 lo	svolgimento	di	attività	presso	 la	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	
delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	Osservatorio	Faunistico	Regionale.

con	 avviso	 interno	 n.	 4/024/RC	 datato	 22	 febbraio	 2024	 del	 Dirigente	 del	 Servizio	 Reclutamento	 e	
Contrattazione,	è	stato	pubblicato	il	predetto	avviso	di	mobilità	interna	con	la	previsione	del	termine	di	10	
giorni	per	l’invio	delle	proposte	di	candidatura	da	parte	del	personale	regionale.

DATO ATTO che	alla	data	di	 scadenza	dell’avviso	di	mobilità	 interna	non	 sono	pervenute	 istanze,	occorre	
pertanto	procedere	con	l’applicazione	di	quanto	previsto	dall’art.	7,	comma	6,	del	D.	Lgs.	165/2001	e	ss.mm.
ii.,	 il	 quale	 stabilisce	 che	per	 specifiche	 esigenze	 cui	 non	possono	 far	 fronte	 con	personale	 in	 servizio,	 le	
Amministrazioni	 Pubbliche	 possono	 conferire	 esclusivamente	 incarichi	 individuali,	 con	 contratti	 di	 lavoro	
autonomo,	ad	esperti	di	particolare	e	comprovata	specializzazione.

VISTA la	DDS	n.	 505	del	 27	 luglio	 2023	di	microrganizzazione	della	 Sezione	Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	
delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	che	vede	all’attualità	assegnato	presso	la	sede	dell’Osservatorio	Faunistico	
Regionale	soltanto	n.	3	dipendenti	regionali	dell’area	degli	operatori	con	le	qualifica	di	giardiniere	e	n.	01	EQ	
ad	interim.

RAVVISATA,	la		necessità		di		acquisire		specifiche		competenze		professionali		a	supporto	dell’Osservatorio	
Faunistico	Regionale,	struttura	del	Servizio	Valorizzazione	e	Tutela	Risorse	Naturali	e	Biodiversità,	attraverso	il	
reclutamento	di	figure	professionali,	come	previsto	dall’art.6	della	L.R.9/2017,	di	seguito	descritte:

n. 1 Esperto agronomo

L’esperto	agronomo	dovrà	garantire	lo	svolgimento	delle	seguenti	attività:
- valutazione	e	stima	danni	da	fauna	selvatica	al	patrimonio	agricolo	e	zootecnico	di	competenza	regionale	
anche	mediante	perizie	in	campo;
- studi	 sul	 patrimonio	 agro-silvo-pastorale	 della	 Regione	 Puglia,	 per	 particolari	 esigenze	 necessarie	 alla	
struttura;
- sperimentazione	sul	territorio,	ai	fini	di	un	miglioramento	dell’habitat,	di	opportuni	interventi	agricoli	per	
l’alimentazione	della	fauna	selvatica	sia	stanziale	che	migratoria;
- attività	di	consulenza	e	supporto	tecnico	per	le	attività	rinvenienti	dal	piano	faunistico	venatorio	regionale,	
anche	in	collaborazione	con	il	Comitato	tecnico	faunistico-	venatorio	regionale	e	ATC;
- monitoraggi	e	studi	sull’impatto	della	fauna	selvatica	sulle	attività	agricole	per	la	tutela	dell’ambiente	per	
particolari	esigenze	necessarie	alla	struttura;
- collaborazione	 per	 la	 realizzazione	 del	 regolamento	 interno	 per	 il	 funzionamento	 dell’Osservatorio	
Faunistico	Regionale.

n. 1 Esperto biologo

L’esperto	biologo	dovrà	garantire	lo	svolgimento	delle	seguenti	attività:
- raccolta	ed	elaborazione	dati	relativi	al	territorio	agro-silvo-pastorale	e	della	fauna	selvatica,	censiti	anche	
dagli	Osservatori	faunistici	territoriali,	per	gli	opportuni	indirizzi	diretti	al	miglioramento	dell’habitat	e	relativa	
consistenza	della	fauna	selvatica,	sulla	base	delle	linee	guida	dell’ISPRA;
- supporto	 alla	 struttura	 regionale	 per	 l’effettuazione	 di	 censimenti	 della	 fauna	 selvatica	 in	 particolari	
situazioni	come	richiesto	dalla	struttura;
- attività	di	studio	e	sperimentazione	sulla	protezione	della	fauna	autoctona	e	relativo	habitat;
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- attività	di	consulenza	e	supporto	tecnico	per	le	attività	rinvenienti	dal	piano	faunistico	venatorio	regionale,	
anche	in	collaborazione	con	il	Comitato	tecnico	faunistico-	venatorio	regionale	e	ATC;
- supporto	 tecnico	 nella	 redazione	 del	 programma	 e	 calendario	 venatorio	 nonché	 del	 Piano	 Faunistico	
venatorio	regionale;
- collaborazione	alla	redazione	di	eventuali	linee	guida	finalizzati	alla	conservazione	e	al	recupero	di	ambienti	
naturali;
- collaborazione	 per	 la	 realizzazione	 del	 regolamento	 interno	 per	 il	 funzionamento	 dell’Osservatorio	
Faunistico	Regionale.

n. 1 Esperto ornitologo

L’esperto	ornitologo	dovrà	garantire	lo	svolgimento	delle	seguenti	attività:
- collaborazione	 nella	 stesura	 dei	 piani	 di	 intervento	 pluriennale,	 di	 concerto	 con	 l’ISPRA,	 e	 programmi	
annuali	di	attuazione	e	funzionamento;
- supporto	alla	struttura	regionale	per	l’effettuazione	di	censimenti	ornitologici	in	particolari	situazioni	come	
richiesto	dalla	struttura	,	ivi	comprese	specifica	consulenza	in	attività	di	inanellamento;
- attività	di	consulenza	e	supporto	tecnico	per	le	attività	rinvenienti	dal	piano	faunistico	venatorio	regionale,	
anche	in	collaborazione	con	il	Comitato	tecnico	faunistico-	venatorio	regionale	e	ATC;
- supporto	 tecnico	 nella	 redazione	 del	 programma	 e	 calendario	 venatorio	 nonché	 del	 Piano	 Faunistico	
venatorio	regionale;
- collaborazione	alla	redazione	di	eventuali	linee	guida	finalizzati	alla	conservazione	e	al	recupero	di	ambienti	
naturali;
- collaborazione	 per	 la	 realizzazione	 del	 regolamento	 interno	 per	 il	 funzionamento	 dell’Osservatorio	
Faunistico	Regionale.

VERIFICATO che	il	compenso,	per	la	durata	di	12	mesi,	per	i	predetti	esperti	trova	copertura	finanziaria	a	valere	
sulle	risorse	assegnate	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	sul	capitolo	
U004960	CRA	14.03,	Missione	16,	Programma	01,	PDCF	U.1.03.02.11.999,	per	un	importo	complessivo	di	€	
40.000,00,	di	cui	€	15.000,00	per	l’esperto	biologo,	€	15.000,00	per	l’esperto	ornitologo	ed	€	10.000,00	per	
l’esperto	agronomo.

Per	tutto	quanto	sopra	esposto,	si	propone	al	dirigente	di	Sezione	di:

• approvare	l’Avviso	pubblico	per	l’affidamento	di	tre	incarichi	per	esperti	esterni,	riportato	nell’Allegato	
“A”	al	presente	provvedimento,	ed	 il	 relativo	Modello	domanda	di	partecipazione	“Modello	1”,	per	
farne	parte	integrante	e	sostanziale;

• disporre	la	prenotazione	della	complessiva	somma	di	€.40.000,00	a	valere	sul	capitolo	U004960	CRA	
14.03,	Missione	16,	Programma	02,	PDCF	U.1.03.02.11.999;

• indire,	 ai	 sensi	 dell’art.9	 del	 Regolamento	 regionale	 n.11	 del	 30/06/2009,	 l’Avviso	 pubblico	 per	 il	
conferimento	di	 incarichi	di	 lavoro	autonomo	a	valere	sul	 capitolo	U004960	della	Sezione	Gestione	
Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali;

• nominare	 Responsabile	 del	 Procedimento	 la	 dott.ssa	 Esther	 Apa,	 EQ	 ad	 interim	 dell’Osservatorio	
Faunistico	Regionale	di	Bitetto;

• notificare	il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	per	la	relativa	pubblicazione	
nella	sezione	“Concorsi/	Bandi	e	Avvisi	Regionali”	del	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia;

• dare	atto	che	il	presente	provvedimento	diventerà	esecutivo	con	l’apposizione	del	visto	di	regolarità	
contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.
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VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	
alla	 riservatezza	 dei	 cittadini	 secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 (U.E.)	 n.	 679/2016	 in	 materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/03	 ss.mm.ii.,	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	Regolamento	
Regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	
pubblicità	legale,	il	presente	atto	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	agli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.

Valutazione dell’impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03.07.2023	L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	diretto
❏	indiretto	
X neutro 
❏	non	rilevata

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Autonomo

Esercizio finanziario 2024

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U0004960	“SPESE	GESTIONE	OSSERVATORIO	FAUNISTICO	E	CENTRO	
RECUPERO	RAPACI.	L.R.	N.	27/98”

Codice Struttura 
Regionale

14	-	DIPARTIMENTO	AGRICOLTURA,	SVILUPPO	RURALE	ED	AMBIENTALE	
03	-	SEZIONE	GESTIONE	SOSTENIBILE	E	TUTELA	DELLE	RISORSE	FORESTALI	E	
NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	16	Agricoltura,	politiche	agroalimentari	e	pesca	-	Programma:	02	
Caccia	e	pesca	-	Titolo:	1	Spese	correnti	-	Macroaggregato:	03	Acquisto	di	
beni	e	servizi

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010
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Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	26.666,67

DISPOSIZIONE N. 2 (Prenotazione d’impegno)
Tipo Bilancio Bilancio	Autonomo

Esercizio finanziario 2025

Tipo di Gestione Gestione	Ordinaria

Capitolo
U0004960	“SPESE	GESTIONE	OSSERVATORIO	FAUNISTICO	E	CENTRO	
RECUPERO	RAPACI.	L.R.	N.	27/98”

Codice Struttura 
Regionale

14	-	DIPARTIMENTO	AGRICOLTURA,	SVILUPPO	RURALE	ED	AMBIENTALE	
03	-	SEZIONE	GESTIONE	SOSTENIBILE	E	TUTELA	DELLE	RISORSE	FORESTALI	E	
NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione:	16	Agricoltura,	politiche	agroalimentari	e	pesca	-	Programma:	02	
Caccia	e	pesca	-	Titolo:	1	Spese	correnti	-	Macroaggregato:	03	Acquisto	di	
beni	e	servizi

Piano dei conti finanziario ex 
D.Lgs. n. 118/2011

U.1.03.02.11

Codice identificativo 
della spesa

Spesa	ricorrente

Origine

Codice Transazione UE 8	-	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge
n. 136/2010
Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€	13.333,33

DICHIARAZIONI	E/O	ATTESTAZIONI

• l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;

• esiste	disponibilità	finanziaria	sul	capitolo	di	spesa	U004960;
• La	prenotazione	di	cui	al	presente	provvedimento	è	assunto	nel	rispetto	dei	vincoli	derivanti	dalla	DGR	

n.159/2016	e	in	conformità	alle	disposizioni	del	D.Lgs.	n.118/2011
• L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 garantendo	 il	

pagamento	di	bilancio	di	cui	al	comma	710	e	seguenti	dell’art.1	comma	2	lett.	a)	del	D.P.R.	252/1998	
non	ricorrono	le	condizioni	per	il	rilascio	della	certificazione	“antimafia”

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
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atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.
Di	approvare	l’Avviso	pubblico	per	l’affidamento	di	tre	incarichi	per	esperti	esterni,	riportato	nell’“Allegato	A”	
al	presente	provvedimento,	ed	il	relativo	Modello	domanda	di	partecipazione	“Modello	1”	per	farne	parte	
integrante	e	sostanziale;
Di	disporre	la	prenotazione	della	complessiva	somma	di	€.40.000,00	a	valere	sul	capitolo	U004960	CRA	14.03,	
Missione	16,	Programma	02,	PDCF	U.1.03.02.11.999;	
Di	indire,	ai	sensi	dell’art.9	del	Regolamento	regionale	n.11	del	30/06/2009,	l’Avviso	pubblico	per	il	conferimento	
di	incarichi	di	lavoro	autonomo	a	valere	sul	capitolo	U004960	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	
Risorse	Forestali	e	Naturali;
Di	nominare	Responsabile	del	Procedimento	la	dott.ssa	Esther	Apa,	EQ	ad	interim	dell’Osservatorio	Faunistico	
Regionale	di	Bitetto;
Di	notificare	il	presente	provvedimento	alla	Sezione	Personale	e	Organizzazione	per	la	relativa	pubblicazione	
nella	sezione	“Concorsi/	Bandi	e	Avvisi	Regionali”	del	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia;
Di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	 provvedimento	 diventerà	 esecutivo	 con	 l’apposizione	 del	 visto	 di	 regolarità	
contabile	da	parte	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Il	presente	atto,	elaborato	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	composto	di	complessive	n.	20	facciate	di	cui	n.	2	
dell’Allegata	Scheda	Anagrafico	Contabile,	7	facciate	relative	all’Avviso	(Allegato	A),	e	n.	2	facciate	del	Modello	
di	partecipazione	(Modello	1),	parti	integranti	della	presente	determinazione,	firmato	digitalmente:
- diventerà	esecutivo	con	l’apposizione	del	visto	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria;
- sarà	 pubblicato,	 per	 10	 giorni	 lavorativi	 a	 decorrere	 dalla	 data	 della	 sua	 adozione,	 all’Albo	 telematico	
regionale,	ai	sensi	del	comma	3,	art.	20	del	DPGR	n.	22/2021	e	sarà	archiviato,	nei	sistemi	informativi	regionali	
CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Diogene;
- sarà	inviato	telematicamente	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	-	Servizio	Verifiche	di	regolarità	contabile	
sulla	gestione	del	bilancio	autonomo,	collegato	e	finanza	sanitaria	(VRC	autonomo	e	sanità)	per	i	successivi	
adempimenti,	e	sarà	restituito	a	questa	Sezione,	corredato	delle	relative	annotazioni	contabili;
- sarà	trasmesso	al	Dirigente	della	Sezione	“Personale	e	Organizzazione”	per	l’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	co.	14,	del	D.	lgs.	n.	165/2001	e	per	i	provvedimenti	consequenziali;
- sarà	 pubblicato	 sul	 portale	 dedicato	 ai	 concorsi	 della	 Regione	 Puglia,	 sezione	 “Aggiornamenti	 Bandi	 e	
Avvisi	regionali”,	accessibile	per	il	tramite	del	link	riportato	sotto	la	sezione	“Bandi	di	concorso”	del	portale	
“Amministrazione	Trasparente;
- sarà	pubblicato	sul	BURP;
- sarà	trasmesso,	tramite	piattaforma	CIFRA2,	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale.

Si	 autorizza	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 a	 procedere	 alla	 registrazione	 degli	 adempimenti	 contabili	
dettagliatamente	 riportati	 nella	 Scheda	 Anagrafico	 Contabile,	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 della	 presente	
determinazione.

Il	presente	Provvedimento	diviene	esecutivo	con	l’apposizione	del	Visto	di	Regolarità	Contabile	da	parte	della	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

Basato	sulla	proposta	n.	036/DIR/2024/00224	dei	sottoscrittori	della	proposta:

Funzionario	Amministrativo	
Pasquale	Giura
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P.O.	Programmazione	e	Raccordo	Funzionale	ed	Organizzativo,	con	Attività	Tecnico-	
Amministrative	e	di	Controllo
Esther	Apa

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali
Domenico	Campanile
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biologo e ornitologo presso l’Osservatorio Faunistico Regionale in 

– Attività oggetto dell’incarico
supportare le attività dell’Osservatorio Faunistico regionale 

L’esperto agronomo dovrà garantire lo svolgimento delle seguenti attività:

territorio, ai fini di un miglioramento dell’habitat, d
l’alimentazione della fauna selvatica sia stanziale che migratoria;

monitoraggi e studi sull’impatto della fauna selvatica sulle attività agricole per la tutela dell’ambiente 

funzionamento dell’Osservatorio 

L’esperto biologo dovrà garantire lo svolgimento delle seguenti attività:

irizzi diretti al miglioramento dell’habitat e 
e linee guida dell’ISPRA;

supporto alla struttura regionale per l’effettuazione di censimenti della

funzionamento dell’Osservatorio 

L’esperto ornitologo dovrà garantire lo svolgimento delle seguenti attività:

1
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ncerto con l’ISPRA, e programmi 

supporto alla struttura regionale per l’effettuazione di censimenti ornitol

funzionamento dell’Osservatorio 

 

 
sull’impatto della fauna selvatica

tutela dell’ambiente;
 

dell’habitat, di icoli per l’alimentazione della 

 

 

 

 
 

 

 

2
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rilasciato dall’IS

 

 

 

 

ati membri dell’Unione 

ento dei diritti civili e politici. I cittadini degli Stati membri dell’

’impiego presso una pubblica

d) non aver subito condanne penali che escludano dall’elettorato attivo o l’interruzione 
pubblici uffici e/o l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

l’intera durata dell’incarico. 

Essendo l’incarico oggetto della presente selezione di natura strettamente 

to motivato, l’esclusione della 

3
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’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre
nsi dell’art. 65, comma 1, letter

g) di aver preso visione dell’avviso di selezione e di accettare espressame

i) di essere consapevole che, in caso di conferimento dell’incarico, il pr
pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzi
l’indicazione del nominativo, del provvedimento di conferimento dell’incarico, dell’oggetto e della durata 
dell’incarico, con relativo compenso, ai sens
j) il possesso dei requisiti previsti, a pena di esclusione, all’art. 2.

nell’oggetto del messaggio la seguente dicitura: “Candidatura per l’af
autonomo presso l’Osservatorio Faunis ”.

L’invio deve essere effettuato mediante scansione in un unico file pdf, non modifica

ede l’attestazione de dell’ora di invio, come 

4
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Regione Puglia, sezione "Concorsi/Bandi e Avvisi regionali”, nella parte rela

presentata, dando rilievo all’esperienza 

http://www.regione.puglia.it, sezione "Concorsi/Bandi e Avvisi regionali”.
La Regione Puglia si riserva la facoltà di non assegnare l’incarico in mancanza 

Puglia alcun obbligo di procedere all’affidamento, né, per i partecipanti 

Durata dell’incarico e compenso
L’incarico avrà la durata di dodici mesi, eventualmente prorogabil

L’importo del contratto per l’incarico di Esperto Agronomo è pari ad €. 1

L’importo del contratto per l’incarico di Esperto Biologo è pari ad €. 15.000,00 comprensivo di ogni onere 

L’importo del contratto per l’incarico di Esperto Ornitologo è pari ad €. 15.000,00 comprensivo di ogni 

Detto importo include anche l’eventuale rimborso di spese di viaggio, vitto ed alloggio all’interno del 

5
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, di richiedere la presenza dell’esperto 
l’Osservatorio Faunistico R

L’esperto

supporto dell’Osservatorio Faunistico Regionale.

Ai sensi dell’art. 13 del citato Regolamento (UE) 2016/679, si precisa che:

6
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dati raccolti ineriscono all’incarico di cui al presente disciplinare;
d) l’interessato al trattamento ha i diritti di cui agli artt. 15

edere al titolare del trattamento sopra citato l’accesso ai dati personali che lo riguardano e la
rettifica. Per l’esercizio dei diritti l’interessato può contattare il RPD ai recapiti sopra indicati;

personale e dai collaboratori della Sezione “Gestione
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” implicati nel procedimento, o dai soggetti

regolamento o di specifici protocolli d’intesa approvati dal Garante Privacy;
dell’incarico e all'espletamento

tutti gli obblighi di legge anche successivi. Alla cessazione dell’incarico, i dati saranno conservati in

g) l’interessato, qualora ritenga 

previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi gi

Regione Puglia, sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”.

7
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All’att.ne Dirigente di Sezione 

ornitologo presso l’Osservatorio Faunistico Regionale in Bitetto (BA).

 

  

 

possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione e in particolare: 

’

8
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non aver subito condanne penali che escludano dall’elettorato attivo o l’interruzione 
pubblici uffici e/o l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

di essere disponibile ad assumere l’incarico, nei termini ed alle condizioni specificati nell’avviso pubblico;

Per candidati non cittadini dell’Unione E

1) Copia di un passaporto/carta d’identità in corso di validità; 

–
Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, e dell’art. 13 del G.D.P.R. – 2016/679 e l’autorizzazione al 

dell’
datori di lavoro e descrizione dell’incarico e delle funzioni. 

9
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